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La delegazione del PCI a SHanghai 
Conclusi I colloqui a Pochino, la dtlogazlono dtl 
PCI — guidata dal compagni Enrico Berlinguer 
• Gian Carlo Pajetta — è da Ieri a Shanghai, 
par la seconda parte della visita nella Repub
blica popolare cinese. Ieri mattina si era avuto 
un ultimo lungo colloquio con la delegazione del 
PCC diretta da Hu Yaobang, che ha esposto la 

visione cinese della situazione mondiale. La slam* 
pa cinese continua a dare grande rilievo alla 
visita; Il e Quotidiano del popolo > titola con 
evidenza sulla < grande importanza » della ri
presa dei rapporti fra I due partiti. L'arrivo a 
Shanghai, con un aereo speciale, è avvenuto in 
serata (ora locale). IN ULTIMA 

Napolitano motiva l'opposizione del PCI 
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Far pesare la sinistra 
di fronte alla gravità della crisi e 
alla pochezza del nuovo governo 

La maggioranza priva di posizioni comuni sui grandi problemi del paese 
La situazione internazionale impone iniziative autonome - Replica a Craxi 

Annunciando le nuove sanzioni contro l'Iran 

Carter minaccia azioni militari 
Mine nei porti 

petroliferi? 

ROMA — Le preoccupazioni 
dei comunisti per gli esiti 
della crisi sono state espres
se e motivate — ieri matti
na alla Camera, nel corso 
del dibattito-bis sulla fidu
cia — dal compagno Gior
gio Napolitano. Preoccupa
zioni, ha precisato, non det
tate da interessi, calcoli di 
partito; ma ispirate dal mo
do in cui si fanno sentire, 
e pesantemente, gli orien
tamenti prevalsi nel con
gresso democristiano, dal 
modo in cui è stato formato 
e si è presentato il nuovo 
governo. E tutto questo in 
rapporto all'acutezza dei 
problemi e dei rischi di 
fronte ai quali si trova il 
Paese. 

Ci preoccupa sopra ogni 
altra cosa — ha aggiunto 
Napolitano — la gravità cre
scente delle minacce alla 
pace: qualcosa che va mol
to al di là del voto sul go
verno. Anche dall'opposizio
ne i comunisti sapranno ap
prezzare ogni atto del go
verno (ogni atto, che' non 
possono bastare le intenzio
ni) che vada nella direzione 
giusta. Dì fronte agli allar
manti sviluppi della crisi 
internazionale occorre gran
de prudenza, ma insieiVie 
grande decisione del dispie
gare tutte le possibili ini
ziative per evitare ulteriori 
deterioramenti della situa
zione anzitutto nei rapporti 
con l'URSS, nei rapporti con 
l'Iran e nell'area vitale del 
Golfo Persico. -

Qui Napolitano ha collo
cato, anche in polemica con 
dichiarazioni fatte" poco- pri
ma dal segretario del PSI 
Bettino Craxi, un giudizio 
sul tentativo di ritorsione 
alla crisi afgana imperniato 

• su! boicottaggio delle Olim
piadi. La ricerca di una so
luzione negoziata della crisi, 
tale da condurre al ritiro 
delle forze sovietiche — ha 
detto —, verrebbe grave
mente ostacolata da un ri
corso generalizzato dei paesi 
europei al boicottaggio dei 
giuochi estivi. Non ci si può 
accodare ad altri Paesi. Il 
termine di solidarietà può 
significare cose molto di
verse. Una cosa è l'impegno 
solidale attorno ad una s*ra-
tegìa politica, e non solo 
militare, cioè una linea che 
sia davvero il frutto di ap
profondite consultazioni e 
decisioni comuni: altra, sa
rebbe l'accettazione non 
convinta, e per effetto di 
pesanti pressioni, di scelte 
unilaterali degli USA tali 
da portare al limite o fuori 
di quella concezione difen
siva e geograficamente de
limitata dell'Alleanza atlan
tica cui noi. e non solo noi, 
ci richiamiamo E' impor
tante un atteggiamento au
tonomo ed un contributo di 
moderazione del governo ita
liano, cosi come sanzioni e 
minacce nei confronti dell' 
Iran non possono giovare 
alla causa della liberazione 
degli ostaggi e rischiano di 
portare ad un'avventura mi
litare di incalcolabili con
seguenze. Ci duole quindi 
che Ton. Craxi abbia espres
so, a proposito delle Olim
piadi, una posizione co>i 
contraddittoria, come se si 
dovesse scegliere tra una 
piena universalità di esse e 
un boicottaggio generalizza
to Per sostenere questa te
si. Craxi ha dovuto d'altra 
parte ' affidarsi una volta 
tanto agli argomenti dell' 
agenzia sovietica Tass. 

Si è In realtà di fronte 
ad una crisi profonda di 
strategìa e di direzione del
la politica estera america
na: di qui deve scaturire 
un'assunzione di responsabi
lità da parte dell'Europa oc
cidentale nella convinzione 
che ad essa spetta un ruolo 
decisivo per preservare 1 
frutti e la linea della di
stensione. E diciamo que
sto — ha rilevato Giorgio 
Napolitano — avendo e-
spresso chiaramente il no
stro dissenso da concezioni 
e tendenze affermatesi nella 
politica estera sovietica: e 
lo diciamo con l'autorità 
che ci viene dai riconosci- j 

(Segue in penultima) \ 

Il dibattito 
a Montecitorio 
ROMA — Il nuovo dibattito 
sulla fiducia al Cossiga bis. 
ha fatto registrare ieri a 
Montecitorio la sua giornata 
cruciale Sono inratti interve 
venuti tutti i maeeiori diri
genti di partito (del discorso 
del compagno Giorgio \apoli-
tano riferiamo qui a fianco). 
e la discussione ha segnato 
su vari temi — l'indirizzo del 
nuovo governo, la composi
zione del ministero, i rapporti 
con il PCI — alcuni interes
santi sviluppi del confronto 
appena conclusosi al Senato 

C'è tuttavia da aggiungere 
che al pieno di ieri si con
trapporrà il vuoto di oggi: 
fatte poche eccezioni (tra cui 
quella della prima occasione 
per il segretario socialdemo
cratico Pietro Longo, di dire 

no ad un governo), la gior
nata se ne andrà tutta in una 
monotona esibizione della ver 
bosità radicale. Ciò che, ap
punto, costringerà la Camera 
a votare la fiducia solo nel
la giornata di domani. A prò 
posito di radicali, è da regi 
strare che proprio ieri c'è sta 
ta una «prima \olta» anche 
per Pannella: ha fatto una 
scenata anticomunista di due 
ore per annunciare, alla fine. 
che al termine del dibattito 
potrebbe anche arrivare una 
astensione del PR: «Speria
mo sino all'ultimo di trasfor 
mare il nostro no dì oggi >. 
E' la scoperta di una vocazio 
ne governativa intrisa da un 
lato dì contrattazioni sotto 
banco con i partiti della mag 
gioranza. e dall'altro di una 
viscerale ostilità nei confron
ti della solidarietà democra
tica definita addirittura « un 
regime di tipo fascista ». 

Ma \eniamo a cose più 
serie. 

Bettino Craxi ha sostenuto 
che il nuovo ministero (a suo 
avviso l'unica soluzione pos
sibile pena le elezioni antici
pate. di fronte al « giuoco pa
ralizzante dei veti contrappo 
sti »: e qui il segretario so
cialista ha voluto insistere 
nell'assurda equiparazione tra 
chi ha compiuto la discrimi
na/ione verso il PCI e chi ne 
è stato oggetto) non è una 
ennesima soluzione-ponte ma 
rappresenta « un tentativo » 
di garantire la governabilità 
« nella direzione della rico
struzione di una politica di 
solidarietà nazionale ». Ricor
dando il travasilo subito dal 
PSI al tempo del primo cen
tro-sinistra. Craxi si è augu
rato che non si riapra « la 
conflittualità a sinistra »: ed 
ha chiesto ancora a social 
democratici e liberali (dei 

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Bersaglio l'isola di Kargh - Il Pentagono pre
ferirebbe questa operazione al blocco na
vale - Reagan scavalca Carter nei sondaggi 

Nostro servizio 
WASHINGTON — « La disponibilità di misure pacifiche, così 
come la pazienza del popolo americano, si sta esaurendo ». 
Con queste parole il presidente Carter ha annunciato merco
ledì sera ulteriori sanzioni economiche contro l'Iran. In occa
sione di una conferenza stampa trasmessa alla televisione a 
166 giorni d-U sequestro dei 53 ostaggi americani a Teheran, 
Carter ha allungato l'elenco delle sanzioni economiche e di
plomatiche già annunciate il 7 aprile come punto di partenza 
della sua « nuova fase dura » nei confronti dell'Iran. Per la 
prima volta, inoltre, il presidente ha precisato che in mancanza 
della liberazione degli ostaggi entro breve tempo gli Stati Uniti 
farebbero ricorso a « qualche forma di azione militare » con
tro l'Iran. Il significato delle sanzioni economiche annunciate 
da Carter è ritenuto a Washington soprattutto dì valore simbo
lico. in quanto dal 4 novembre ogni scambio con l'Iran è stato 
fortemente ridotto. La sanzione di maggiore rilievo riguarda 
l'eventuale utilizzazione degli otto miliardi di dollari in depo
siti bancari iraniani, congelati dopo la presa degli ostaggi in 
banche americane. Carter ha chiesto infatti l'autorizzazione del 
Congresso di utilizzare questi fondi per pagare indennizzi agli 
ostaggi e alle loro famiglie nonché per rimborsare i danni fi
nanziari sostenuti da compagnie americane in relazione con gli 
sviluppi in Iran. Dagli stessi fondi verrebbero inoltre sottratte 
le spese, calcolate dal Pentagono ad un miliardo di dollari, le
gate all'invio delle forze navali americane nell'Oceano indiano. 

Con le altre sanzioni annunciate dal presidente sarà proi
bito ogni trasferimento di soldi dagli Stati Uniti all'Iran. Inol-

Mary Onori (Segue in penultima) Lo scrittore Guenter Grass 

Dibattito su democrazia nel partito e selezione dei quadri 

Come «asce oggi 
un dirigente comunista? 
ROMA — « Uno studente sa 
fare un intervento e costa 
meno ». Luciano Gruppi ha 

"* spiegato così, con crudez
za. certi squilibri nella 
composizioue sociale. dei 
gruppi dirigenti delle orga
nizzazioni tomuniste. Il PCI -
resta l'unico partito italia
no con salde radici nella 
classe operaia. Sono operai 
il 40l"n dei suoi iscritti, cir
ca il 30% dei dirigenti delle 
sezioni. Ma tra i membri 
delle segreterie delle Fe
derazioni quelli di origine 
operaia sono il 23V*. E' ima 
presenza tutt'altro che tra
scurabile. (Basterebbe pen
sare alla diffusa presenza 
di quadri intellettuali in 
analoghi organismi dirigen
ti del sindacato che pure 
opera quotidianamente nel 
vivo della realtà operaia). 

Tuttavia c'è una tenden
za all'assottigliarsi della 
componente operaia vien-
tre. tra le giovani leve dei 
dirigenti comunisti, è cre
sciuto a dismisura il peso 
dt quadri, studenti di ori
gine, che non hanno avuto 
in precedenza alcuna espe
rienza di lavoro. Questo fe
nomeno è più accentuato 
nel Mezzogiorno dove pure 
nell'ultimo decennio si so

no formate grosse concen
trazioni industriali. 

E' vero che « uno stiiden-
te costa meno ». Certi ope
rai se decidessero di dedi
carsi all'attività politica a 
tempo pieno nel partito do
vrebbero accontentarsi di 
uno stipendio in qualche 
caso inferiore perfino di 
trecentomila lire al mese. 
E' wero che il grado di 
istruzione oggi conta di più 
per assolvere con succes
so compiti di direzione po
litica, anche se non basta 
certo « saper fare un inter
vento ». 

Tema 
arduo 

Ma, in effetti, H problema 
della selezione dei quadri 
dirigenti è un crocevia nel 
quale si incontrano questio
ni decisive della storia del 
PCI degli ultimi anni, le 
tracce dei mutamenti avve
nuti nella società italiana, 
gli interrogativi sulla capa
cità stessa del movimento 
operaio di essere all'altezza 
dì compiti m larga parte 
inediti 

Si tratta dunque di un 

tema arduo di discussione. 
Lo ha affrontato nella sua 
ultima riunione la quinta 
-commissione del Comitato 
centrale, proseguendo un 
lavoro sistematico di anali
si dei problemi dell'orga
nizzazione del partito. 

La questione dei quadri 
dirigenti (relazione di Gian
ni Giadresco) è stata esa
minata insieme a quella 
della democrazia interna 
(relazione di Angelo Oliva). 

Quali sono le caratteri
stiche dei quadri del PCI 
oggi.' 

La composizione sociale, 
alla quale • abbiamo accen
nato all'inizio, è significa
tiva ma è solo un aspetto 
del problema. Fino a metà 
degli anni '60 la maggior 
parte dei quadri dirigenti 
veniva selezionata nel vivo 
della partecipazione alle 
lotte di massa dei lavora
tori Spesso erano quadri 
che in queste lotte avevano 
primeggiato per capacità di 
direzione, tenacia e spirito 
di sacrificio. 

Le qualità di un dirigen
te venivano cosi misurate 
in base alla sua capacità di 
sapersi legare ai lavorato
ri, saperne cogliere orìen-' 
tomenti, interessi e tenden

ze. Il sindacato e le altre 
organizzazioni di massa for
nivano quadri e ne riceve
vano. 

Tutto ciò avveniva den
tro un universo fortemevte 
omogeneo. Quelle condizio
ni sono mutate radicalmen
te quando le rigide barrie
re ideologiche sono cadute, 
il movimento dei lavorato
ri ha conosciuto un gran
de balzo in avanti, si è 
realizzato il processo del
l'unità sindacale. Natural
mente non è in discussio
ne Vimportanza decisiva di 
questi sviluppi Ma — mol
ti interventi lo hanno rile
vato — il sistema delle 
« incompatibilità » tra ca
riche sindacali e di partito 
ha impoverito sia i partiti 
di sinistra che il sindacato. 

Riferimento K 

importante 
II niotftmenro studentesco, 

Ì movimenti extraparlamen
tari, i gruppi dell'area cat
tolica sono stati i nuovi 
punti di passaggio per le 
successive leve dei quadri 
dirigenti del PCI. Si è in
nestata nelle organizzazio
ni comuniste una esperien
za che ha segnato tanta par
te delle generazioni post 
'68. Ma — ecco il limite 
serio — si sono andate per-

: dendo alcune caratteristi
che di formazione del qua
dro comunista e si è anda
ta restringendo la rappre

sentanza operaia, si è rare
fatta la presenza di figure 
provenienti dal mondo del
l'agricoltura, dell'artigiana
to, del ceto medio produt
tivo. 

D'altra parte, dopo il '75, 
molti dirigenti, spesso i più 
popolari, hanno assunto in
carichi amministrativi Nel 
contempo, i ripetuti suc
cessi elettorali hanno ac' 
ereditato in certi strati del 
partito un'idea della lot'ta 
politica come semplice ri
sultato dei movimenti spon
tanei della società, di on
date d'opinione. 

Questi difetti si sono ma
nifestati dopo il tornante 
del '16, quando la politica 
interna e internazionale del 
PCI ha dovuto misurarsi 
con responsabilità assoluta
mente nuove. E lo scontro 
nel paese ha conosciuto 
tensioni drammatiche sen
za precedenti Se si smar
risse questo riferimento — 
Io hanno avvertito. un po' 
tutti gli interventi — l'ana
lisi critica rischierebbe di 
trasformarsi quasi nella 
censura di una generazio
ne nuova. 

Per il futuro si è indica
ta la necessità che la sele
zione dei quadri sia frutto 
di decisioni collegiali degli 
organismi dirigenti e di una 
reale verifica di capacità, di 
attitudini, di risultati con
seguiti. Si è proposto U lan. 

Fausto Ibba 
(Segue in penultima) 

E c'è chi pensa 
a un commando CIA 

nell'ambasciata 
' Dal nostro inviato 
TEHERAN — Un comman
do si slacca da una delle 
tante manifestazioni da\an-
ti all'ambasciata america
na occupata e «i penetra da 
più parti. Alcuni degli stes
si studenti-carcerieri, a suo 
tempo agganciati e corrotti 
dalla CIA, gli dà manforte 
per mettere fuori combatti
mento le guardie, già stor
dite da gas.e psicofarmaci 
abilmente maneggiati da 
due agenti del « Reparto ef
fetti speciali > dell'Agenzia, 
italo-americani che a pri
ma tista sembrano persiani. 
Arriva un secondo com
mando. con le dmse del
l'ose rei Io iraniano. Sono 
effetii\aniente militari ira
niani che hanno studiato a 
Fort Bra-g, nel Norlh Ca
rolina — a\e\ano fallo sa
pere attra\erso molteplici 
canali di escere disponibili 
all'operazione — o Lurdi o 
persiani comunque assolda
ti dalla CIA. Fanno fìnta 
di intenrenire p«T riporta
re ordine nell'ambasciata e 
ì<olare la zona. In realtà 
imbarcano ostasti e soccor
ritori su tre elicotteri con i 
contrassegni dell'aviazione 
iraniana e li portano in 
una delle numero** ba«i 
dr-lla CIA. ancora ben na
scoste e attrezzate, disponi-

, bili net dintorni di Tehe
ran. 
1 Con la complicità di set
tori delle forze armate ira
niane, a ~ questo ponto il 
gioco è fatto e la fase fina-

' le dell'evacuazione può es
cere affidata al Dipartimen
to di Stato. Il tatto è stato 
guidato dal colonnello Mea
ti e. ben camuffato da cLady 
Windermere», il truccatore 
della CIA. Ma si potrà fa
cilmente farla apparire co
me una operazione condot
ta esclusivamente da forze 
inteme, dal governo libico 
o da quello iracheno o da 
qualche rispettabile orga
nizzazione islamica. O me
glio ancora, ritorcere i so
spetti \erso una parte del-
Veslnblishment della rivo
luzione islamica. Dua pic
cioni con una fava. 

Potrebbe essere il frutto 
della fantasia malata di 
uno scrittore^ dì libri dì 
spionaggio, o della fanta
sia « fanatica » degli stu
denti che occupano l'amba
sciala americana. Invece è, 
pari pari con tutte le sin-

' pidaggini. • il riassunto di 
' nn piano per la liberazione 

degli o«tazgi di Teheran 
concepito dal colonnello in 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in penultima) 

lo ricordino anche i reverendi padri 

„TN QUELLA Lugano 
x tropicale che e Sah-

sbury, con le aiuole da 
concorso erboso. 1 prati 
verdi inappuntabili, le ve
trate dei negozi non pro
tette anche la notte da 
saracinesche e i viali con 
1 jacaranda rosso viola, 
a mezzanotte di ieri 1* 
Union Jack britannico è 
sventolato per l'ultima 
volta. Nello stadio calci
stico di Rufalo illuminato 
a storno dai riflettori, da
vanti al ortneioe Carlo 
d'Inghilterra e ai gover
nanti di un centinaio di 
Paesi (tra cui undici ca
pi di Stato o di governo) 
la guardia d'onore ha is
sato la bandiera rosso-ver-
de-giallo-nera dello .Zim
babwe». 

Questo passo festoso, 
che abbiamo riportato tal 
quale dal « Corriere della 
Sera* di ieri (non sospet
to dunque di trionfalismi 
diciamo cosi progressisti), 
nonni la cronaca del pas
saggio della Rhodesia al 
nuovo Stato africano, che 
non sarà più una colonia 

inglese (l'ultima nel con
tinente nero) ma avrà 
d'ora in poi come primo 
ministro il negro Muga-
be, incontrastato vincitore 
delle elezioni che hanno 
segnato la fine del domi
nio britannico. I nostri 
lettori non si meraviglino 
(cto è avvenuto ben di 
rado in tanti anni) se de
dichiamo questa nostra 
nota a un argomento di 
politica estera. La ragio
ne e una sola e la dire
mo alla fine. Per il mo
mento si accontentino di 
tapcre che tutto è avve
nuto neWordine più per
fetto. con discorsi di au
gurio e di saluto diretti 
al nuovo governante in
digeno, fino a ieri schia
vo. e ai suoi più diretti 
collaboratori, il reverendo 
Canaan Banana, presiden
te della nuova Repubbli
ca e Joshua Nkomo, vete
rano dei nazionalisti rho
desiani e ministro degli 
Esteri. 

Nei molti discorsi pro
nunciati. una nota è ri-
suonata comune: il rico
noscimento dell'equilibrio, 

del sentimento umano e 
insieme della fermezza di ' 
colui che, fino a ieri 
chiamato dai colonialisti 
ti • diavolo rosso», ha sa
puto prima condurre e 
comandare la guerriglia 
per lunghi anni e poi. 
con mezzi ineccepibilmen
te democratici, dare al ano 
Paese una democrazia 
aperta a tutti gli apporti 
costruttivi e pacifici, al 
punto che il governatore 
britannico uscente, lord 
Soames, lo ha chiamato 
(sono parole testuali da 
noi tette su mia Repub
blica *) « un collaboratore 
intelligente e piacevole. 
un vero statista». Ades
so è venuto il momento 
dt dirvi che abbiamo vo
luto scrivere questa nota 
per rivelarvi, o ricordarvi. 
che Mugabe i un marxi
sta, un marxista dalla te
sta ai piedi, uno di quei 
marxisti sui quali, come 
usa dire. « non ci piove ». 
Sarebbe bene che non lo 
dimenticassero anche i re
verendi padri di « Civiltà 
cattolica ». 

Forteto-accie 

Sotto l'accusa di essere br o di favoreggiamento . 

Ancora arresti a Torino e Biella 
Due sono operai Fiat che avrebbero ammesso l'appartenenza all'organizza
zione terroristica - Fra i fermati un delegato sindacale subito sospeso dal PCI 

Dal nostro inviato 

TORINO — Tre arresti e set
te fermi operati, a Biella e 
a Torino, dalla Digos e dai 
carabinieri. A Biella è stato 
arrestato dai CC l'operaio 
tessile Giorgio Caralli. 50 an
ni. delegato della CGIL, abi
tante a Occhieppo Inferiore. 
A Torino ì CC e la Digos han
no messo le manette a nove 
persone. La loro posizione. 
però, è molto diversa. 

Cominciamo dagli arresti. TI 
primo è Pietro De Rosa. 25 
anni, operaio della Carrozze
ria Fiat e delegato UTLM. 
Nei suoi confronti era stato 
spiccato mandato di cattura da 
parte dei sei giudici- istruttori 
di Torino. Contemporaneamen
te alla cattura è stata perqui
sita la sua abitazione, in via 
Gradisca- £' stato sequestrate 

parecchio materiale: elenchi 
di nomi e indirizzi. Il materia
le è attualmente all'esame dei 
magistrati. Portato m Que-

j stura, il De Rosa ha ammes
so di far parte delle Br. Ha 
detto, inoltre, di avere par
tecipato alla irruzione nella 
sede De di via Giordano Bru
no. avvenuta il 10 aprile 1979. 
« C'era anche Patrizio Pe
ci ». ha detto. E poi ha fat
to il nome di una tale Sara. 
che è stata identificata dagli 
agenti della Digos e arresta
ta. Sì tratta di Serafma Mi
gro. 23 anni, abitante in via 
Nizza M, operaia alla Fiat 
Mirafiori. reparto Carrozze
ria. Anche la sua abitazione 
è stata perquisita. Anche lei 
ha ammesso di appartenere 
alle Br. precisando che faceva 
parte del settore Informativo, 
ramo Magistratura - CC - PS-

Agenti di Custodia. 
Passiamo ai fermi. La Di

gos ha fermato Gianni Porced-
du. 26 anni, operaio Fiat. 
Su di lui, però, gli elementi 
di accusa non sarebbero gra
vi. Non è escluso che venga 
rilasciato nelle prossime ore. 
Sempre la Digos ha operato 
altri quattro fermi (i nomi non 
sono stati fatti). Due di essi 
sono stati già rilasciati; gli 
altri due lo saranno, quasi 
certamente, in nottata. 

Ci sono, inoltre, i fermi di 
Mario Mirra e dì Aldo Cid-
da, operati dai CC. Tutti e 
due sono operai della Fiat. 
Aldo Cidda. 31 anni, lavora 
alla Fiat Presse, ed è un de
legato molto noto e apprez
zato della Fiat. Iscritto al Pei. 
è stato sospeso dal partito in 
via cautelativa, in attesa di 
una definizione giudiziaria. 

Mario Mirra. 35 anni, è un 
rappresentante sindacale del
la UTLM. La posizione dei 
fermati è al vaglio dei magi
strati-

Proseguono, intanto, gli in
terrogatori degli arrestati del 
10 aprile. Anche Patrìzio Pe
ci. il capo colonna delle Br 
di Torino, è stato nuovamen
te ascoltato, nel carcere di Pe
scara, sia dai giudici di To
rino. sia da quelli di Roma e 
di Genova. In riferimento agli 
attentati messi in atto nel ca
poluogo ligure dalle Br. il Pe
ci ha fornito alcune precisa
zioni sull'assassinio, del colon
nello dei carabinieri Emanue
le Tuttobene. L'ufficiale, come 
si ricorderà, venne ucciso il 
25 gennaio scorso, il giorno 

Ibio Paolucci 
(Segue a pagina 5) 

Indirizzato a Schmidt 

Un appello di 
Guenter Grass: 

non seguiamo 
gli USA 
sulla via 

dell'avventura 
« Dopo i l Vietnam il governo 
americano ha perso il diritto a ri
volgere appelli morali » - La let
tera firmata da altri 3 intellettuali 

BONN — Ancora una volta, come in altri 
momenti di crisi nella recente storia tedesca, 
da un gruppo dì intellettuali della Repubblica 
federale si leva un appello alla ragione, un 
richiamo alle responsabilità storiche della 
Germania per salvare la pace nel mondo. 
Guenter Grass. una delle voci più vive della 
cultura europea, ed altri tre scrittori più 

giovani, rappresentanti la 
nuova leva della letteratura 
democratica tedesca, Tho
mas Brasch, Sarah Kirsch e 
Peter Schneider, hanno ri
volto un appello al cancellie
re Schmidt, perché non per
metta che una politica di av
ventura ispirata degli USA 
trascini il mondo in una ca
tastrofe senza precedenti. 
La Germania, dice l'appello, 
ha « una particolare respon
sabilità per il mantenimento 
della pace ». Perciò non bi
sogna < lasciare che il go
verno americano, il -quale 
almeno dopo il Vietnam ha 
perso qualsiasi diritto a ri
volgere appelli morali, coin
volga la Germania in una 
politica che potrebbe avere 
come risultato la distruzio
ne della vita di questo pia
neta ». 

« Nessuno ci sta attaccan
do, nessuno ci minaccia — 
prosegue l'appello. — Nel 
nostro paese, diviso in se
guito alla guerra, ogni fe
deltà alle alleanze trova un 
limite quando la pace, di 
proposito o per negligenza, 
viene minacciata. Rinuncia a 
tutte le sanzioni o pressioni 
economiche contro gli stati 
che vogliono vivere in pace 
con il nostro paese, parteci
pazione ai Giochi Olimpici e 
a tutti gli altri incontri che 
servono ad una migliore 
comprensione, attenzione ad 
ogni proposta di pace da 
qualsiasi parte essa venga: 
queste sono le cose — con
clude l'appello — che valgo
no molto di più di dichiara
zioni forzate di fermezza e 
di fedeltà ». 

Il testo della lettera, che 
è stato reso noto ieri a Ber
lino dove vivono i quattro 
scrittori, è destinato a susci- ' 
tare una vasta eco in Ger
mania, data la qualità dei 
firmatari. Di Guenter Grass, 
è inutile ricordare la fama 
mondiale ottenuta con ope
re come < Il tamburo di lat
ta », < Anni di cani », « I 
plebei provano la rivolta » 
e « Anestesia locale •, opere 
tutte che hanno le loro ra
dici in una lacerante presa 
di coscienza sulla storia re
cente della Germania. 

Impegnato nella SPD a 
fianco di Brandt, di cui so
stenne senza risparmio di 
energie la campagna eletto
rale del 1972, Guenter Grass 

| si ritirò in seguito dalla roi-
I litanza attiva, deluso dagli 

sviluppi della politica social
democratica. Ma l'impegno 
civile, sempre teso e coeren
te nella sua opera letteraria, 
lo porta ora a schierarsi di 
nuovo pubblicamente nel 
momento in cui è in pericolo 
proprio quella politica di di
stensione per cui si era bat
tuto insieme a Brandt 

A fianco di quello presti
gioso di Guenter Grass, vi 
sono i nomi di tre giovani 
scrittori meno noti all'este
ro: Thomas Brasch (autore 
di «I figli muoiono davanti 
ai padri » e di « Carko 32 », 
non ancora tradotti in Ita
lia) e Peter Schneider 
(« Scambi di idee », « Tu sei 
già un nemico della Costi
tuzione » contro il Berufsver
bot, e Pausa di respiro »), 
vengono dalle file della ri
volt* studentesca del *67.'6B. • 

l 
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Domani la marcia per la pace in Umbria 

Appuntamento ad Assisi con 
«mille idee contro la guerra» 

Il concentramento alle 15 nel piazzale della basilica di S. Maria degli Angeli 
L'arrivo alla Rocca per le 18 - 22 bande eseguiranno un'opera inedita di Berio 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Il poster che presenta l'iniziativa (dove due aerei 
da guerra minacciano un tranquillo paesaggio di campagna) 
reca 1 interrogativo: «lavorare per la pace o per la guerra? ». 
ma le migliaia e migliaia di persone che parteciperanno do
mani pomeriggio alla marcia « S. Maria degli Angeli-Assisi > 
non avranno dubbi: prima di tutto la pace. 

Ancora una volta, così. l'Umbria sani teatro di un grande 
appuntamento democratico e popolare, diverso da precedenti 
iniziative, ma tuttavia in linea con le tradizioni di questa re
gione ed idealmente vicino alle altre due « storiche » occasioni 
che hanno sempre posto all'avanguardia questa terra nella lotta 
per la pace. La prima marcia Perugia-Assisi, che nel 1961 vide 
protagonista, tra gli altri. Aldo Capitini e la seconda edizione 
della marcia, svoltasi un anno e mezzo fa proprio a dieci anni 
dalla morte del grande pacifista umbro. 

L'iniziativa di questo « meeting » è stata assunta dal comi

tato italiano por il disarmo con il patrocinio della Regione del
l'Umbria e cade — come ha detto ieri in una conferenza stam
pa a Perugia il presidente del comitato stesso Luigi Anderlini — 
in un momento in cui la pace nel mondo è drammaticamente 
minacciata. E al centro di questo appuntamento stanno pro
prio i temi della lotta agli armamenti, della ripresa del dialogo 
e della distensione perché — ha detto Anderlini — « mai il 
mondo ha avuto come ora bisogno t\'\ pace, perché mai come 
ora la corsa al riarmo rischia di distruggere enormi quantità 
di risorse che l'umanità dovrebbe destinare a risolvere ben al
tri problemi che non quelli dell'equilibrio e del terrore >. 

Ma se i contenuti rappresentano, come dicevamo, una ideale 
continuità con le due marce Perugia-Assisi, la formula della 
manifestazione di domani ha una sua fisionomia del tutto ori
ginale: la conclusione, infatti non sarà rappresentata da di
scorsi, ma da un concerto di 1.300 componenti di 22 bande 
musicali umbre e dell'Italia centrale che eseguiranno in prima 
mondiale un'opera inedita del compositore Luciano Berio. sent

i 
ta appositamente per questa occasione. Il titolo dell'opera e 
« Forse un giorno», ed è basata su quattro temi fondamentali: 
« Bella ciao », « Katiuscia », « L'Internazionale > e « John 
Brown ». ' • > 

L'appuntamento per la marcia è fissato per le 15 nel piaz 
zaie antistante la basilica di S. Maria degli Angeli. Il corteo 
si muoverà per sei chilometri che servono per giungere alla 
città di S. Francesco e durante il percorso altrettante bande 
eseguiranno pezzi dei propri repertori. L'arrivo alla Rocca è 
previsto per le 18 e subito dopo ci sarà l'eccezionale concerto 
nello splendido scenario della Rocca. 

L'elenco delle adesioni è incredibilmente fitto: partiti poli 
tici e sindacati, forze sociali e culturali, organizzazioni ex com 
battentistiche e movimenti giovanili, istituzioni democratiche e 
organismi di massa: tutti saranno qui a portare ciascuno il 
proprio contributo per costruire assieme quelle « mille idee 
contro la guerra » tanto più necessarie in un momento come 
questo. Il comitato regionale umbro per la pace, che un anno 
e mezzo fa contribuì da protagonista all'organizzazione della 
seconda marcia Perugia-Assisi ha aderito all'iniziativa, alla 
quale prenderanno parte anche folte deiegazioni di studenti 
stranieri dell'università di Perugia. Nel comitato umbro ci sono 
state due sole defezioni: quelle del movimento non violento e 
dei radicali. Si tratta di assenze gravi che. specie per quanto 
riguarda i radicali, confermano il loro isolamento da un arco 
ampissimo di forze democratiche. Le motivazioni della loro 
dissociazione nascono in realtà da argomenti pretestuosi e stru 
mentali, da mettere assolutamente in secondo piano di fronte 
alla comune battaglia per la pace. 

Il comitato regionale umbro, del quale fa parte il centro 
studi Aldo Capitini, ha anche steso il testo di un appello finale 
che verrà letto sulla Rocca al termine della giornata di dome 
nica. trasmesso « a tutti gli uomini di buona volontà » assieme 
a decine di messaggi di pace e colliborazione tra i popoli che 
saranno lanciati in cielo da migliaia di palloncini. 

Walter Verini 

L'impegno delle giunte di sinistra nel settore sanitario 

Negli ospedali romani il TAC 
per diagnosi al «millimetro» 

In sei strutture pubbliche il raffinato strumento - Come si è cercato di can
cellare i drammatici ritardi ereditati - Molto è cambiato ma molto resta da fare 

. ROMA — La protesta, clamo-

. rosa, avvenne a fine gennaio. 
' Molti • la ricorderanno. Fa 

quando il personale in agita
zione di uno dei più. grossi 
ospedali cittadini, il San Gio
vanni, decise di « trasferire » 
letti e materassi dalle corsie 
nel mezzo della strada. In 
quei giorni, il nosocomio at
traversava una delle sue crisi 
ricorrenti, anche a causa del 
maggior numero di ricoveri 

dovuti alla stagione inverna
le. L'immagine di quei letti 
in piazza resta bruciante: ma 
può bastare da sola a rac
chiudere e descrivere la si
tuazione della sanità a Ro
ma? Evidentemente, no. 

Uno sguardo rapido alte 
nuove attrezzature inaugurate 
nei giorni scorsi in un grosso 
centro specialistico — quello 
traumatologico e ortopedico 
dell'Ente Eur-Garbatella — 
permette di definire meglio 
ciò che l'amministrazione di 
sinistra ha compiuto e inten
de compiere a Roma e. per 
alleggerire il carico sulla cit
tà, nell'intera regione. Il 
centro si va ora trasforman
do in un ospedale polispecia-
listico, ad indirizzo chirurgi
co. Le nuove realizzazioni ri
guardano, infatti, un reparto 
di chirurgia generale, un 
centro trasfusionale e un 
servizio di tomografia assiale 
computerizzata (TAC). Que
st'ultima è un'apparecchiatu
ra che consente di mettere in 
evidenza alterazioni anche di 
piccolissime dimensioni. Si 
tratta di macchine costose e 

delicate, che oggi sono in do
tazione anche alle strutture 
pubbliche romane; ma che — 
dice un consigliere di ammi
nistrazione comunista del
l'Eur-Garbatella, Severino De-
logu — trovano un grosso 
impiego nella traumatologia. 
perché in questo campo si ha 
l'esigenza di ottenere una 
diagnosi fine delle lesioni 

All'ingresso della tecnologia 
biomedica avanzata nei noso
comi, ha fatto riscontro la 
creazione di nuove strutture, 
negli ultimi quattro o cinque 
anni dell'amministrazione di 
sinistra. Qualche cifra, che 
vale per tutto il Lazio. Qui 
sono stati aperti nove nuovi 
ospedali, per una spesa 
complessiva di oltre 43 mi
liardi. Si sono realizzati cosi 
altri 1.200 posti letto e 2.100 
unità lavorative, tra medici e 
paramedici. Sotto l'aspetto e-
dilizio, poi. sono stati ristrut
turati 64 ospedali, per una 
spesa di 85 miliardi. A tutti i 
nosocomi, infine, sono stati 
assegnati circa 51 miliardi, 
da destinare alle attrezzature. 

Non è poco, come si vede. 
Ma questa sarebbe ancora u-
na visione parziale delle cose, 
se non si tenesse conto del 
fatto che Roma è la prima 
tra le grandi città italiane ad 
aver osservato puntualmente 
le scadenze della riforma sa
nitaria. Precisa ancora Seve
rino Delogu: nella capitale 
sono state realizzate le unità 
sanitarie locali e sono stati 
già insediati tutti i comitati 
di gestione. Dal primo giu
gno. le unità assumeranno U 

sponibili oggi dieci posti let
to pubblici per mille abitanti 
(un terzo dei quali forniti 

dai servizi prillati convenzio-
. nati). Prima dell'amministra
zione di sinistra, invece, la 
disponibilità di ricovero era 
per più. della metà nelle ma
ni delle case di cura conven
zionate. E' a partire da que
sto dato che si comprendono 
molti degli squilibri della cit
tà. Non è indifferente ad e-
sempio il fatto che nella zona 
nord-ovest di Roma si con
centri quasi l'SO per cento 
dei posti letto e che gli inse
diamenti privati siano serviti 
in fondo a mantenere e a 
sviluppare l'inefficienza di 
questi. Ci sono poi altre cau
se: l'insufficiente qualifica
zione del personale: la fun
zione vicariante che gli ospe
dali romani svolgono per 
buona parte del Sud: le lun
ghe e. spesso, inutili degenze 
che. in mancanza di « strut
ture filtro ». servono in molti 
casi a compiere solo accer
tamenti e analisi. Oggi inol
tre gli ospedali romani sono 
pieni zeppi di anziani, che 
vengono « scaricati » in noso

comio perché non c'è un si
stema di assistenza domici
liare o sul tipo del e day 
ospitai ». -

Sono questi i problemi che 
l'amministrazione di sinistra 
ha davanti a sé e che intende 
affrontare. Ogni piccolo o 
grande passo in avanti, però. 
va fatto non perdendo di mi
ra l'obiettivo prioritario, che 
è quello di garantire i livelli 
di base dell'assistenza. La 
battaglia — dice Carlo Peruc-
ci — si è combattuta anche 
assicurando ai ricoverati un 
cibo migliore o le lenzuola 
nel letto: non sono cose da 
poco. Qui si avverte il segno 
di un costume nuovo, che si 
ritrova nella stessa decisione 
della Regione e del Comune 
di aderire all'iniziativa del 
Movimento federativo demo
cratico. per la costituzione di 
un tribunale per i diritti del 
malato, che farà seguito ad 
un'indagine negli ospedali 
romani. ' 

Giancarlo Àngeloni 
NELLE FOTO: due particola
ri delle nuovt apparecchiature 
cTACi 

Partirà lunedì per New York 

In USA un inviato 
del ministero 

per i Caltagirone 
Il consigliere di Cassazione Palamara for
nirà notizie per accelerare l'estradizione 

ROMA — Un inviato « spe
ciale » del ministero di 
Grazia e giustizia italiano 
partirà lunedì prossimo al
la volta di New York per 
seguire da vicino l'iter del
la domanda di estradizio
ne per Gaetano e France
sco Caltagirone. L'inviato, 
che è il consigliere di cas
sazione Rocco Palamara, 
si recherà sia al tribuna
le dove si celebrerà l'u
dienza per l'estradizione 
sia al dipartimento di sta
to americano. Negli Usa. 
come è noto, sono già ar
rivate pagine e pagine di 
documentazioni sul crack 
dei Caltagirone e sugli al
tri gravi reati finanziari 

dei bancarottieri, ma l'e
sito della vicenda è tuit' 
altro che scontato. Il ter
mine per la presentazione 
ufficiale della domanda di 
estradizionei scade il 5 
maggio prossimo e i legali 
dei palazzinari (uno staff 
internazionale) stanno stu
diando i mezzi e gli argo
menti utili per evitare >1 
rientro in Italia dei ban
carottieri. La presenza del
l'inviato speciale del mi
nistero si giustifica proprio 
con la necessità di fornire 
alle autorità Usa e ai giu
dici tutte - le spiegazioni 
possibili sulla complessa 
vicenda. 

Scendete da cavallo, 
Bisaglia moralizza! 

Se un imbroglione diven
ta Cavaliere del Lavoro, 
questo non è bello. E sic
come negli ultimi tempi è 
successo qualche volta, era 
giusto ricorrere a provve
dimenti drastici. Allora si 
può decidere che quando 
c'è un imbroglione lo si 
mette in prigione, però 
spesso è complicato e può 
risultare poco gentile nei 
suoi confronti. Oppure si 
può eliminare il « cavalie
rato », cosi non si corre 
nessun rischio. 
. Toni Bisaglia. ministro 

prudente, ha scelto la se
conda via. Ieri si è sveglia
to di buon mattino, ha sa
lito le scale del Quirina
le, è andato dritto dritto 
da Pertini e gliel'ha detto: 
Signor Presidente, ho pre
so una decisione grave ma 
meditata: ho deciso che 
da ora in poi non si ncvni-
na più. neppure un Cava

liere del Lavoro. Sa, pen
so che sia necessario mo
ralizzare. 

Naturalmente la notizia 
ha creato un certo scal
pore. Il più preoccupato 
di tutti era Donat Catttn 
il quale, ha nel cassetto un 
bell'elenco di raccomanda
bili (a solventi n) per la 
nomina, e invece deve ac
contentarsi di esser riu
scito proprio in extremis 
a piazzare don Gaetano 
Caltagirone. 

In serata, comunque, a 
calmare la tensione è ar
rivato un comunicato del 
ministero: niente allarme, 
il prowedimento-Bìsaglia 
è solo una misura provvi
soria: come dire: cautela
tiva. Stringiamo i denti 
per qualche mese e poi na-

^vremo i cavalieri. E* già 
pronto un decreto: temvi 
rapidi, sempre che non ci 
si metta dì mezzo l'ostru
zionismo di Pannello. 

RAI: reazioni alle manovre lottizzatrici 
ROMA — Clima effervescen- ! si presso la FNSI da Cardul-
te alla RAI per il rinfocolar- j li e Nava. rispettivamente vi
si di voci e soprattutto per i ce-segretario della Federazio-
il moltiplicarsi di episodi — j ne e segretario del sindacato 
minuti e grandi — che fan- j giornalisti radio-tv, le due 

Il PCI 
chiede 

la cessazione 
della tassazione 

« Kirner» 
ROMA — Le sezioni scuola, i 
università ed enti locali del
la direzione del PCI hanno 
preso posizione sul proble
ma delle contribuzioni obbli
gatorie vigenti a carico dei 
professori e dei maestri in 
relazione agli enti Kirrer e 
ENAM soppressi dal DPR 
n. 61S 

In una nota sottolineano 
in proposito «l'esigenza che 
indipendentemente dalle de
cisioni governative che ri
guarderanno le future asso
ciazioni volontarie di assi
stenza. si ponea immediata
mente fine alla vessatoria 
tassazione di circa 80 000 lire 
annue che colpisce oltre 900 
mila docenti della ecuoia di 
ogni ordine e grado». A tal 
fine I gruppi parlamentari co
munisti hanno presentato 
sia alla Camera che al Se
nato appositi disegni di 
legge che prevedoro la ces
sazione di tali contributi ob
bligatori e la possibilità per 
I soci di eventuali associa
zioni volontarie di rilasciare 
deleghe per la trattenuta del
le quote associative, 

-"-•-In ""JIXI^V^UA "Z',tMi ' n o temere nuove spartizioni: » organizzazioni che hanno pro-controllo della sanità pubbli- , _ „ _ ^ M M # M — £„„, ,„ ,n_ f ^ ^ r i n i z i a t i v a . E- s t a t a 
ca. finora riservata ai Coma 
ni (ambiente, acque, vaccina- j 
zioni): dal primo luglio a- ! 
iranno la gestione di tutta < 
l'attività delle ex mutue (me- ' 
dicina specialistica e generi- . 
ca); dal primo ottobre, infi- , JJJ degradare il servi
ne. completeranno il processo , «cessero negraaare u servi 

nello stesso tempo grande in
teresse per l'intervista rila
sciata ieri al nostro giorna
le dal compagno Minucci che 
ha ribadito l'intenzione del 
PCI di opporsi alle pratiche 
lottizzatrici-. a onerazioni che 

I desolati «munirti tono ttntrti 
ad estera presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla «eduta di 
domani, domenica 20 afrl l t , • al
la ««data di lunedi 31 aprila fin 
dal mattino. 

di trasferimento delle compe- t 
tenie, passando all'assistenza • 
ospedaliera, alla tutela del
l'ambiente. alla psichiatria, i 

Ce un dato, però, che con- , 
sente di capire meglio che ( 
co^a è stato fatto in questi > 
anni. Non si tratta solo ài ! 
fare riferimento alla distra- i 
zione di quel centro di potè- \ 
re che è stato il Pio Istituto. 
e alla realizzazione degli enti I 
territoriali: quanto piuttosto j 
di notare che in questo pe
rìodo sono diminuite, in ra
gione di centinaia di posti 
letto, le convenzioni con le 

zio pubblico 
Molta attesa vi è per l'ap

puntamento di lunedi quando. 
nel salone della Federazione 
della stampa, si aprirà il 
convegno siili* « informazione 
nel servizio pubblico radiote
levisivo ». Il convegno è sta-

l'occasione per ribadire che 
i giornalisti della RAI inten
dono proseguire nel loro im
pegno per un servizio pub
blico pluralista, imparziale e 
completo nella informazione. 
" Del resto segnali pericolosi 

e plateali di progetti che ten
dono a riportare indietro la 
RAI. vengono da sterzate gra
vi proprio nel campo della 
informazione. L'approssimar
si della campagna elettorale 
sta offrendo l'occasione per 
rilanciare — basta sentire il 

to presentato nei giorni scor- \ GR 2 — le forme più becere J posizioni emerse tempo fa nel 

di anticomunismo. Ieri le 
agenzie di stampa hanno dif
fuso il sunto di un articolo 
scritto dall'on. Martelli per 
l'Aranti.'. Martelli — riferen
dosi all'intervista del compa
gno Minucci — nega che il 
suo partito sia partecipe di 
accordi già fatti (ci sarebbe
ro stati soltanto incontri in
formali con tutti i partiti de
mocratici) e riafferma che il 
PSI. nella vicenda RAI, in
tende attenersi ad una meto
dologia contraria a ogni soar-
tizione. In particolare Mar
telli sottolinea l'esigenza che 
l'azienda sappia e possa uti
lizzare anche esperienze pro
fessionali maturate al suo 
esterno (c'è qui una eviden
te correzione di precedenti 

PSI) e fa cenno a una una
nime e dichiarata disponibi
lità delle forze politiche a 
prendere in considerazione — 
per la presidenza della RAI 
— una candidatura socialista. 

E" evidente che non posso
no esserci pregiudiziali con
tro candidature di area so
cialista: è altrettanto eviden
te che non possono esserci 
neanche preclusioni di segno 
opposto. Di qui la posizione 
espressa con estrema chiarez
za dal compagno Minucci: il 
presidente della RAI non de
ve essere uomo di' una par
te ma deve dare garanzie. 
con la sua autorevolezza e il 
suo prestigio, a tutte le for
ze democratiche e culturali. 
all'azienda, ai suoi operatori. 

Ore decisive per il decreto-bis sull'editoria 
ROMA — fi nuovo decreto per 

di cura private. Ciò ! l'editoria che il governo do-cose 
spiega la scelta della giunta 
di puntare sulla medicina I 
prcrenrira e curativa, in mo- j 
do da raggiungere nell'arco 
dei tre anni del piano sanita
rio regionale (19S0'62) l'auto
sufficienza del servizio pub
blico. La collaborazione del 
settore privato, invece, è ri
tenuta ancora utile per la 
lungodegenza e la riabilita
zione. 

Quello dei posti letto non è 
un discorso da poco, in una 
città come Roma. Ce ne par
la Carlo Pcrucci. del comita
to regionale del PCI. Nella 
capitale — dice — sono di-

vrebbe varare in sostituzione 
di quello che scade alle ore 24 
di lunedi prossimo non può 
essere la ripetizione del primo: 
ci vogliono miglioramenti so
stanziali che tengano conto 
delle modifiche suggerite dal 
comitato ristretto della com
missione Interni e, soprattutto. 
il recupero di capitoli impor
tanti della legge di riforma. 

Lo afferma il compagno Elio 
Quercioli che in una dichiara
zione indica anche i principa
li punti che dovrebbero essere 
recepiti nel nuovo provvedi
mento necessario per « evita
re vuoti legislativi che si ri

percuoterebbero pesantemente 
sulle aziende e sui lavoratori >. 
Facendosi interprete anche 
delle richieste e dei suggeri
menti venuti dalle categorie 
interessate il compagno Quer 
cioli afferma che il nuovo de
creto dovrebbe contenere, in 
particolare, gli articoli « che 
regolano il settore della distri
buzione e della vendita, quelli 
che definiscono il carattere 
delle cooperative e. infine. 1' 
articolo che riduce al 3% 
l'IVA sui libri ». « In questo 
modo — conclude Quercioli — 
il nuovo decreto inizierebbe il 
suo iter in Parlamento per la 
conversione con una più larga 
base di consenso sia tra le 

forze sociali interessate che 
nei gruppi parlamentari ». 

Del decreto si è parlato an
che nel corso dell'assemblea 
dell'AIE (Associazione italiana 
editori) svoltasi ieri a Roma. 
Sia nella relazione del presi
dente Merlini che nel dibatti
to è stata sottolineata l'esi
genza di perequare la norma
tiva IVA sui libri a quella 
della stampa periodica. Dure 
critiche il presidente Merlini 
ha rivolto al disinteresse dei 
governi per l'industria libra
ria: una sorta di estraneità — 
l'ha definita Merlini — ai pro
blemi crescenti e spesso dram
matici di un settore importan
te per la cultura e per l'eco 

nomia. Estraneità che diven
ta rozzezza culturale e insen
sibilità quando si ha a che 
fare con il ministero delle 
Poste e i suoi interventi di 
natura fiscale e amministrati
va. Sotto accusa anche l'inef
ficienza dell'Ente cellulosa che 
mai è stato in grado di assi
curare all'editoria libraria gli 
interventi e i servizi che ne 
giustificano l'esistenza. 

L'urgenza e la necessità 
di un nuoto provvedimento 
governativo per l'editoria sa 
no state nuovamente sottoli
neate ieri sera con una presa 
di posizione congiunta di po
ligrafici, giornalisti ed edi
tori. 

LETTO* 

Se sciopera il medico 
della mutua si semina 
solo del qualunquismo 
Caro direttore. 

la mia seziine in occasione del primo 
«sciopero» dei medici della mutua, ha 
preso subito posizione affiggendo un mani
festo di netta condanna per il comporta
mento irresponsabile della categoria. Il 
fatto ha dato i frutti che ci prefiggevamo: 
i medici hanno dovuto tacere, la gente ha 
apprezzato la nostra posizione. Ma il par
tilo a livello nazionale non ha criticato 
con la dovuta energia il corporativismo dei 
medici che « curano » solo e principalmen
te i loro interessi di casta. 

Quando i « carrozzoni » mutue pagavano 
un tot per ogni ricetta, costoro erano pa
zienti ed aspettavano anche per anni i ri
tardi dei loro onorari. Ora non possono 
aspettare neppure pochi mesi. Certo la fine 
della cuccagna del guadagno facile e della 
altrettanto facile evasione fiscale ha creato 
malumori e spirito di vendetta nel mondo 
dei « camici bianchi ». Ora che il malato 
non è più una fonte di guadagno, ma un 
« peso » per il medico curante, questi lo 
scarica il più delle volte all'ospedale con
tinuando ad intascare la quota senza sob
barcarsi la « fatica » di fare ciò che gli 
compete. Quando poi il medico « sciopera » 
si fa pagare la visita al prezzo « modico » 
di cinque o diecimila lire. Queste somme le 
dichiara al fisco? 

Questi medici non hanno mai scioperato 
quando i lavoratori lottavano per un mondo 
più giusto. Non sono mai scesi in piazza 
quando sono state commesse stragi di Stato. 

E' vero che non tutti i medici si com
portano così. Ma è anche vero che la mag
gioranza è come io l'ho descritta. Va ag
giunto che in ogni occasione lanciano frec
ciate contro la riforma sanitaria. Quindi 
il partito deve sempre smascherare chi cura 
solo i propri interessi, spesso non giusti
ficati come appunto quelli dei medici. Una 
posizione chiara può sgombrare il campo ad 
ogni possibile equivoco. Pure in questo 
campo c'è chi semina qualunquismo: strap
piamo dunque la maschera ai demagoghi 
ed ai falsi profeti. 

EZIO BISCOTTI 
sezione PCI Monterotondo (Roma) 

Gli argomenti più ragionati 
forse li hanno proprio 
i difensori della caccia 
Cara Unità. 

sul tema della caccia crediamo che nes
suno voglia contestare il diritto al compa
gno Terracini di aderire al « referendum ». 
anche se dispiace che si strumentalizzi il 

- suo prestigioso nome di comunista per ra
cimolare adesioni sulle piazze del Paese. 
come è capitato di vedere a Firenze nel , 
passato. Vogliamo però dire che fra tutti 
coloro che intervengono in questo dibattito 
chi argomenta e convincendo, per certi 
versi, sono coloro che difendono la cac
cia. Essi sostengono che è assurdo non 
prelevare la giusta parte delle risorse na
turali quando queste sono rinnovabili come 
lo è la selvaggina ed aggiungono che para
dossalmente alcune specie protette da de
venni. dopo un iniziale aumento, si sono 
rarefatte a causa del depauperamento del 
territorio: abbandono della campagna, svi
luppo incontrollato edile e viario, inquina
mento industriale e da rumori. Altre specie, 
oggetto di attenzioni da parte dei cacciatori, 
moltiplicano il loro numero. 

Alcuni cacciatori dicono che abolendo la 
caccia faremmo un grosso piacere a due 
categorie: i bracconieri incalliti e coloro 
che potranno andare a caccia all'estero; e 
quando alcune specie si moltiplicheranno 
sino a diventare « nocive » potremo sempre 
rimediare con un... referendum. Gli anti
caccia sono spesso mossi da spinte emoti
ve: «elementare rifiuto della violenza*, 
« inutilità dell'uccisione della selvaggina .» 
< crudeltà gratuite », « sanguinari » e via 
coccodrillando. Si ha la sensazione di avere 
a che fare con un popolo dedito al culto 
del radicchio mentre siamo mangiatori di 
carne, con la coscienza a posto: altri ha 
ucciso per noi. 

(...) Quello che occorre oggi in Italia 
non è l'abolizione della caccia ma una mag
giore educazione naturalistica di tutti, cac
ciatori compresi. Infatti, chi deposita rifiu
ti di ogni genere in ogni dove e provoca 
incendi boschivi con una cicca, magari get
tata dall'auto in corsa, con quali referen
dum li aboliremo? 

ORONZO PORCELLI 
e altre sedici firme (Firenze) 

Liberalizzazione delle 
droghe leggere e lotta 
contro le «droghe legali» 
Caro direttore. 

leggendo la lettera del compagno Vincen
zo -Mino di Ravenna, apparsa sull'Unità di 
giovedì 10 aprile, come aderenti al «Comi
tato di lotta contro le tossicomanie » della 
Zona 10 di Milano, ci sentiamo in dovere 
di rispondere. La liberalizzazione delle dro
ghe leggere ha come scopo primario di ri
portare le migliaia di giovani che fanno 
uso dei derivati della canapa indiana alla 
legalità, facendo inoltre in modo che questi 
stessi giovani non vengano necessariamen
te in contatto con gli spacciatori che. come 
dimostrato in più occasioni, in determinati 
periodi facendo scomparire dal mercato ne
ro U « fumo » spingono verso la strada del 
consumo di droghe pesanti. Inoltre è dimo
strato che la canapa indiana non dà assue
fazione. non porta al consumo di sostanze 
più pesanti, e, anche a lungo termine, non 
arreca danni all'organismo. 

Ci troviamo d'accordo con il compagno 
quando parla di evasione dalla realtà, (er
to lo « spinello » può dare una certa « assue
fazione psicologica ». Ma cosa rispondere 
allora nfi confronti delle così dette «dro-
ohe leaali ». dall'evasione provocata dal
l'alcool? Evasione che si esprime non sol
tanto m una visione falsata della realtà. 
ma che si concretizza in manifestazioni vio
lente: dati riportati da Sapere dell'aprile '77 
parlano di atti di violenza (omicidi, suici

di. delitti sessuali ecc.) strettamente con
nessi con l'uso di alcool. Inoltre ci trovia
mo di fronte ogni anno a migliaia di morti 
per cirrosi epatica. Quando parliamo di 
« droghe legali » ci riferiamo anche agli 
psicofarmaci ed al tabacco. 

Attualmente la discriminazione tra dro
ghe legult ed illegali è in stretta connessio
ne con gli interessi dello Stato, dell'indù-
stria farmaceutica, delle multinazionali. Lo 
Stato non è in grado di intraprendere un'a
zione efficace contro l'uso di alcool e ta
bacco senza minare profondamente la pro
pria economia; dall'atteggiamento indulgen
te verso gli psicofarmaci derivano ingenti 
profitti' per le industrie farmaceutiche (la 
« Roche » spende miliardi per la promozio
ne di Valium e Librium). Sperando di ave
re contribuito alla chiarificazione di questo 
punto « scottante » della proposta di legge, 
multiamo i compagni a discutere. 

G. CAGGIANELLO e F. SIRTORI ' 
(Milano) 

Perché è contrario al riscatto 
delle case popolari 
Cara Unità, 

ho letto il 23 marzo un articolo, firmato 
da Claudio Notari, riguardante il riscatto 
di case popolari. Anch'io sono un assegna
tario di un appartamento dell'IACP e dico 
subito che non sono d'accordo con le posi
zioni sostenute • dall'autore. Infatti, perso
nalmente, come comunista, sono contrario 
al riscatto delle case popolari, perchè esse 
son patrimonio dello Stato e tale devono 
rimanere, a meno che non siano cedute 
con vincolo di subaffitto vietato o con vin
colo a non vendere. Io sono in grado di pro
vare che certi assegnatari, diventati poi 

.proprietari, hanno affittato oppure venduto 
appartamenti pagati un milione, a prezzi 
elevati (25-30 milioni). 

Questa è speculazione! Non è giusto che 
un cittadino acquisti una casa dallo Stato 
ad un prezzo esiguo, e poi, migliorando le 
sue condizioni finanziarie e cambiando ca
sa, venda la prima a prezzo elevato, spe
culandovi sopra. Ma si vuole capire che 
egli vende una casa che è anche mia? Per
chè anch'io sono lo Stato, quella casa è di 
tutti, e non è giusto che ci speculi un sin
golo. Di tali case deve usufruire chi ne ha 
bisogno, e dal momento che uno lascia una 
casa popolare, essa deve rimanere allo 
Stato che dovrà cederla a chi ne ha effet
tivamente bisogno. 

LARI VITTORIO VENDICO 
(Castelfranco di Sotto - Pisa) 

Goldrake e Mazinga 
rovinano i nostri figli? 
Ecco due pareri opposti 
Cara Unità. ' \ ° 

gli uomini e le donne troppo intelligenti 
fanno paura. Uno è Dario Fo. C'è da rico
noscergli, grazie tante, una eccezionale bra
vura di attore. Minore invece l'apprezza
mento da uomo a uomo (non fosse altro 
perchè troppe volte somiglia a Pannello). 
Anche un tantino presuntuoso, se ritiene di 
poter esaltare trasmissioni TV come quel
la di settimane addietro, a suo dire educa
tiva, in cui rompeva dei piatti insieme con 
Franca Rame. Sfascio a livello culturale, 
per dirla. 
- Ricordo che in quell'occasione accadde 
l'incredibile. Mia moglie mi impose peren
toria o di spegnere il televisore o di cam
biare canale. Non desiderava vedere due • 
attori di cui aveva un buono e familiare 
concetto impegnati in scene cosi fastidiose 
e degradanti (senza parlare dei rifritti fem
minismi erotici di Franca in successive tra
smissioni proprio nell'ora classica dei ra
gazzini). 

Adesso Dario Fo d'Unità di domenica 12) 
minaccia di muovere guerra ai policromi e 
fragorosi eroi dei nostri bambini, vale a 
dire a Goldrake, Mazinga eccetera. Bravo, 
sappia però che sarà battuto. I troppo in
telligenti sono sempre destinati a soccom
bere nei cimenti con la gente normale. E 
giacché parla spesso di violenza, tenga pre
sente che una delle violenze più antipati
che è quella di voler sottrarre a grandi e 
piccoli le quotidiane scempiaggini del loro 
libero svago. 

SANTE DELLA PUTTA 
(Milano) 

Caro direttore, 
ti faccio pervenire una lettera indirizzata 

a diverse autorità che proprio vorrei fosse 
pubblicata. Ecco il testo: 

«Noi insegnanti e genitori del Consiglio 
di interclasse della scuola elementare "A. 
Mina" rileviamo con seria preoccupazione 
l'aumento progressivo dell'aggressività nei 
bambini, che si manifesta soprattutto nella 
imitazione dei personaggi che la TV nazio
nale e le emittenti private presentano nei 
programmi per ragazzi. Tali trasmissioni 
eccitano i bambini, li fanno evadere dalla 
realtà proiettandoli in un mondo di fanta
scienza. in cui domina l'aggressività. Cer
tamente la quotidiana violenza a cui tutti 
assistiamo influisce sugli adulti e sui bam
bini. facendoci dimenticare coloro che si 
dedicano al progresso civile e morale e al
l'uso pacifico delle scienze. 

« La TV. con i programmi che hanno co
me personaggi i vari robot, non fa che sol
lecitare implicitamente la violenza e l'ag
gressività. Noi siamo indignati per queste 
trasmissioni e chiediamo con quale crite
rio educativo tali scelte vengono fatte. Per
tanto proponiamo che si sostituiscano que
sti programmi, veramente diseducativi, con 
altri che abbiano come finalità l'educazione 
civile e morale dei nostri ragazzi. 

« Auspichiamo quindi la diffusione di spet
tacoli. tìlms. documentari e cartoni animati 
the attualmente, sia la TV nazionale, sia le 
emittenti private inseriscono solo come ec
ce/ioni ». 

.Yon sei anche tu d'accordo con queste 
vostre considerazioni? 

GAETANO QUARENGHI 
(Gussola - Cremona) 
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L'articolo pubblicato da 
Lucio Villari su «l'Unità» 
nei giorni scorsi riapre il 
dibattito, del resto mai so
pito, sull'avvenire del ca
pitalismo e sulle sue tra
sformazioni, ancora in atto. 
Si tratta in altri termini 
del grave problema di in ' 
dividuare se effettivamen
te la cosiddetta « crisi » 
del capitalismo porterà al 
suo superamento più o me
no traumatico verso un'al
tra forma di sistema socia
le o se invece, accettando 
del capitalismo una defi
nizione concettuale nuova 
e diversa, \ iene salvato il 
sistema nel suo insieme 
dando ragione a coloro che 
vedono nel prossimo ven
tennio la transizione ad 
una società post-industria
le che peraltro non rinne
ghi i cardini fondamentali 
dell'economia di mercato 
e, ancorché corretto e « con
trollato », del liberismo 
economico. 

Villari non è nuovo a 
queste indagini, come ne 
fa fede la sua vivida in
troduzione alla recente rie
dizione del breve saggio 
di Walther Rathenau, del 
1918, sull'economia nuova, 
sui cui aspetti tecnici con
cordavano, come egli ricor
da nella sua introduzione, 
le personalità più diverse 
della cultura marxistica eu
ropea, non ultimo Anto
nio Gramsci che intravide 
proprio « nel groviglio del
ie contraddizioni e dei con
flitti creati da uno svilup
po tecnico e'da un modo 
di proprietà che tendono 
ad elidersi a vicenda », l'al-
lora (1919) apparente sue 
cesso delle realizzazioni in
dustriali sovietiche. 

Ma la soluzione di quel 
groviglio, possiamo oggi af
fermare, non è stata rag
giunta per che la scienza, la 

v 

'. Crisi capitalistica e Terzo mondo 

Non saranno 
le multinazionali 

a salvarci 
Una politica di trasformazione si misura oggi con il pro
gresso di miliardi di uomini - Una sfida per la scienza 

tecnica e la tecnologia non 
hanno ancora prodotto quei 
radicali mutamenti delle 
basi economico-sociali del
la società modema. Difat
ti, mentre i Paesi capita
listici e i paesi ad econo
mia socialista ìndustrialit-
zata, come l'URSS, la Re
pubblica democratica tede
sca e la Cecoslovacchia cer
cano ancora nuove vie, il 
Terzo mondo, che raggrup
pa i tre quarti dell'umanità 
bussa ancora alle porte di 
una nuova, e forse inesisten
te, società dove non domini
no più la fame, l'inedia e la 
carenza di energia. 

La carenza 
di risorse 

E' qui dunque, a mio 
avviso, che si va oggi pro
filando la crisi stessa del 
mondo industrializzato, ad 
economia capitalista e non, 
che ancora non sa e non 
vede come questa nostra 
civiltà tecnologica, che rag- . 
gruppa un quarto del ge

nere umano, possa rende
re meno esplosiva e dirom
pente l'ascesa dei tre mi
liardi di esseri umani 
del Terzo mondo che 
rappresentano gli altri 
tre quarti e che pre
mono per una rapida so
luzione dei problemi della 
loro sopravvivenza e del 
loro sviluppo, che trovano 
ostacoli insormontabili nel
la carenza planetaria di 
fonti energetiche e di ma-
terie prime. Su questo ar
gomento le statistiche par
lano chiaro: se un terzo 
dell'umanità consuma da 
solo quasi ì 5'6 delle ri
sorse mondiali di energia 
e di materie prime pregia
te, è alla scienza ed alla 
tecnologia che occorre fa 
re appello perché trovino 
delle soluzioni che non 
facciano « esplodere » il 
mondo. 

Accanto alla Trilateral 
Commission e allo Atlantic 
Institute for International 
Affairs, che ricorda Villa-
ri, anche molte altre or
ganizzazioni di tipico stam
po capitalistico o neo-ca 

pitalistico, come le varie 
Fondazioni Ford e Rockfel-
ler o come il Club di Roma 
si sono posti, più o meno 
esplicitamente, questi pro
blemi, ma le soluzioni non 
si intravedono ancora, a 
meno che non siano quel
le di mera marca conser
vativa di trovare palliativi 
o pannicelli caldi. 

Quali scelte 
per sopravvivere 

Se il capitalismo si can
didasse a gestire questo pas
saggio ad una società fu
tura, dovrebbe decisamen
te rendersi conto della ur
genza e della gravità dei 
problemi, cui"abbiamo ac
cennato, e dovrebbe, alme
no in una certa guisa, 
smentire se stesso. Le gran
di multinazionali, siano es
se petrolifere o minerarie 
o informatiche o integrate 
in vario modo, dovrebbero 
in certo senso del tutto 
trasformarsi, rinunciare ai 
loro spaventosi e in gran 

parte occultati utili, e Im
pegnarsi in prima persona 
non — si dice per fare un 
esempio — partendo da so-
le, nella loro egoistica ed 
esclusiva logica del profit
to, nella sofisticata tecno
logia dello' sfruttamento 
delle risorse minerarie sot
tomarine, infischiandosene 
delle solenni dichiarazioni 
dell'Assemblea dell'ONU 
che ha definito tali risor
se « patrimonio comune del
l'umanità ». 

La Scienza e la Tecnolo
gia possono e devono dare 
il contributo essenziale, e 
direi indispensabile, alla 
creazione di una nuova so
cietà, di un nuovo model
lo di sviluppo, di una più 
equa ripartizione dei beni 
naturali, che privilegi i 
popoli non abbienti senza 
deprimere gli abbienti (il 
che è problema ben dif
ficile), ma occorre che sia
no impiegate in un certo 
modo e non asservite, di
rettamente o indirettamen
te, palesemente o occulta
mente, ad interessi di par
te o di chi si sbraccia in 
una direzione, ma poi gat
topardescamente desidera 
che * tutto cambi perché 
niente cambi ». Sapranno la 
Scienza e la Tecnolosia 
raccogliere questa sfida, 
ma sapranno le forze poli
tiche, i governi, gli stati 
e soprattutto gli uomini 
affrontare questa impresa 
colossale? E' questa, a mio 
avviso, la questione da di
battere, anche su queste 
colonne, se vogliamo che 
siano coloro che lavorano 
e che pensano a trovare 
la via giusta e i tempi op
portuni e a fare auelle 
scelte, tecnologiche si. ma 
anche politiche, che si im
pongono a tutti per soprav
vivere. 

Felice Ippolito 

/ retroscena politici di una iniziativa editoriale 

L'inedito De Amicis 
e il censore de 

Come è stata 
imposta 
l'eliminazione 
del testo 
introduttivo 
che presentava 
storicamente 

| | « D Primo 
Maggio », romanzo 
sulla « conversione 
socialista » 
dello scrittore 
La protesta 

| di un gruppo 
di letterati 
al Comune di 
Imperia: « una 
operazione 
culturale 
compromessa » 

Una rara foto 
di Edmondo Do 
Amicis (il pri
mo a destra) 
mentre assiste a 
una gara spor
tiva 

7/ potere di informare e la critica del pubblico 

C'è anche iB diritto dello spettatore 
Pubblichiamo un contri

buto di Filippo M. De 
Sanctls al dibattito sui 
problemi della informazio
ne, che ha preso l'avvio 
da un articolo di Alfredo 
Reichlin. Nei giorni scor
ti sono intervenuti Gio
vanni Cesareo, Andrea 
Barbato • Luca Pavolini. 

Non è una notizia, a mio pa
rere, il fatto che la sinistra di
scuta della questione dei mez
zi di comunicazione. Di denun
ce astratte, di prediche inutili, 
di chiacchiere se ne son fatte 
/in troppe nella pratica con-
vegnistica. E' una notizia bom
ba, invece, la qualità e la co
stanza — ormai — del modo in 
cui su « Rinascita », alla con
ferenza nazionale del PCI sul 
l'informazione e, ora, sul-
V* Unità-*, i problemi vengono 
affrontati. La qualità politica 
dei recenti contributi dei com
pagni Pasolini e Reichlin ri
siede nel punto di vista indi
viduato: il passaggio dalla 
lotta per la libertà di espres
sione a quella per la libertà 
di essere informati. 

Non si tratta, dunque, sol
tanto, di un modo di « discu
tere seriamente » (come sot
tolinea Barbato) sull'univer
so dei giornali e delle radio
televisioni. Ma di un'angola
zione che consente di riflette
re, finalmente, sulla globalità 
dei processi produttivi della 
comunicazione: dal momento 
e dal ruolo di chi trasmette 
informazione o pubblicità, al 
momento e alla situazione di 
chi riceve e consuma i diversi 
programmi. 

Sarebbe errato ritenere una 
novità U fatto che il FCI as 
suma gli interessi del pubbli
co: a cosa sono servite — e 
servono — le battaglie per la 
riforma della Rai-Tv o per 
l'editoria, se non per far va 
lere la libertà dei lavoratori 
di essere informati? Ciò che 
deve essere posto in evidenza 
è il modo attuale di conside
rare 2 pubblico nella sua spe
cificità: e il valutare la li
bertà di essere informati co
me una rivendicazione dei la 
voratori anche in quanto spet
tatori o lettori. 

In effetti, finché la sinistra 
ha difeso direttamente soltan
to. o soprattutto, la liberta di 
espressione (o di stampa), es 
sa ha identificato — troppo 
immediatamente — nei e par
lanti » e neali « scrivati > la 
voce del popolo, gli interpreti 
di chi non poterà esprimersi. 

Essa ha. ingomma, inforca 
to gli occhiali delle classi che 
dominano anche gli informato
ri di professione, induce^do 
nei tnon parlanti* e nei *non 
scriventi » una fiducia eccessi
va. una rassegnazione alla 
condizione di spettatori senza 
diritti sostanziali Un caso da 
sollevare, a tal proposito, è 
quello contenuto nel susseguir
si di lettere dì protesta contro 
lo scrivere difficile. Data la 
entità e la frequenza delle rii 
nunce. dobbiamo interpretare 
questo interessante fenomeno 
come un morimcnto reale per 
l'afférmazione dei diritti del 
pubblico. 

Insomma, assumendo il di 
ritto alla libertà del pubblico. 
fi scoprono molli al/anni del 

Come si può uscire dal ruolo obbligato di consumatori « per natura » del mes
saggio dei mass media - Vecchie ricette e movimento di massa 

potere informativo. Si pongono 
in luce le pesanti contraddizio
ni della contemporaneità ita
liana: la conquista politica di 
un'elevata forza da parte del 
movimento dei lavoratori e la 
difficoltà strumentale di gesti
re quanto acquisito; lo svilup
po dei mezzi di comunicazio
ne di massa, e il loro preva
lente, egemonico uso di co
municazione alla massa. Per 
superare tali contraddizioni, il 
passaggio alla lotta per la 
libertà di essere informati è 
determinante sul piano teorico 
e pratico. L'interesse del pub
blico a conoscere, ad inter
pretare, ad esprimersi deve di
venire un idea-guida cui ispi
rarsi, ora e nei prossimi anni, 
per rivendicazioni generali e 
specifiche. 

Certamente. - la libertà di 
essere informati riguarda tut
ti i cittadini che sono davanti 
al televisore o che al matti
no acquistano il giornale.'Ma 
essa concerne, soprattutto, il 
nuovo pubblico dei lavoratori 
manuali, delle donne e. in ge
nerale. di quanti sono stati 
esclusi da qualsiasi occasione 
formativa organizzata. Ed è 
nell'interesse di questo pub 
blico che deve essere posta la 
questione del sistema delle co
municazioni. Occorre avviare 

un processo formativo di mas
sa, se non vogliamo che quan
to si guadagna in ambiti e in 
termini politici e sindacali, si 
perda sul terreno della dif
fusione delle idee. 

Il fatto è che come pubbli
co siamo stati abituati non so
lo al consumo di certi prodotti 
e ad un determinato modo di 
consumo, ma — quel che è 
peggio — ad un ruolo di « spet
tatori per natura ». Come usci
re da una realtà di divisione 
sociale della comunicazione 
che" oggi viviamo, appunto, 
come « naturale »? 

Cesareo si chiede, con leale 
franchezza, come mai il PCI 
non sia < riuscito ad assume
re ed elaborare un'ipotesi di 
autentica, concreta trasforma
zione di questo modo di pro
durre e diffondere l'informa
zione*; e la questione è per
tinente, almeno per chi attri
buisce un valore incisivamen
te innovatore alla lotta per la 
libertà di essere informati e — 
come Cesareo giustamente 
sottolinea — di esprimersi. 
Ma. e con altrettanta lealtà, 
dobbiamo domandarci se ciò 
non sia dipeso — e non dipen
da — dal nostro modo di pro
durre e diffondere informazio
ne. nonché idee sui problemi 
dei media. Così, ad esempio, 

Cesario tende a situare U 
1 consumò*ih posizione*hcccsÉo-

ria, a porlo tra parentesi, e a 
svalutare An partenza ogni 
possibilità di lotta da parte 
di chi rivendica la libertà di 
essere • informato, chiunque 
sia l'informatore, nel momen
to in cui riceve l'informazio
ne, non soltanto in quello in 
cui la notizia viene prodotta. 
Noi consumatori dobbiamo 
prendere coscienza della pos
sibilità di contrattaccare an
che nel momento del consu
mo: dobbiamo acquisire capa
cità raffinate e organizzate di 
ricezione e di selezione « per
che — come sottolinea Rei
chlin — questo sistema mani
pola sì le idee ma al tempo 
stesso è costretto ad estendere 
le relazioni tra gli uomini, e 
quindi le coscienze che essi 
possono avere di sé. allargan
do la conoscenza delle cose ». 

Se non st assume con deci
sione e convinzione l'interesse 
del pubblico; se il momento 
del consumo, nella sua speci
ficità, non viene giocato sul 
terreno di una lotta ardua e 
complessa, la stessa richiesta 
di cambiare U modo capitali
stico di produzione dell'infor
mazione può apparire rituale. 
E chi non è d'accordo, almeno 
nétta sinistra? Bisognerebbe, 

però, verificare se, dove fi 
''modo capitalistico è stato su
perato, è stata superata — e 
fino a qual punto e in quali 
modi — anche la divisione so
ciale della comunicazione. 

Ponendosi dal punto di vi
sta di chi rivendica la libertà 
di essere informato, con fer
mezza e con concretezza, ap
paiono scarsamente fondate 
le proposte di Cesareo. Come 
può prefigurare l'organizza
zione di « una rete integrata 
di punti di produzione^e di ca
nali e di centri di ricezione 
capace di socializzare real
mente la produzione di infor
mazione... », quando — e giu
stamente — afferma che oggi 
« la logica dominante è quella 
della moltiplicazione dei ca
nali e dei prodotti, e della 

. corrispondente concentrazione 
delle fonti e dei punti di pro
duzione... »? Se non cambia
mo i rapporti di forza (politi
ci, sociali, culturali) perché 
inseguire chimere? Non sono 
bastate le delusioni per la 
mancata applicazione della 
legge di riforma della Rai-Tv? 
Insomma, sembra vano, nel 
campo culturale, conquistare 
leggi e perfino « reti integra
te » per i produttori (professio
nisti o dilettanti che siano) 
se, nel contempo, non si prò-

Quando facciamo autocritica 
Se si \uole davvero continuare il di

battilo *ul linguaggio nella «lampa comu
nista, bi-ogna a\cre il coraggio di ap
profondire. magari semplificando, i pro
blemi reali. Mi «cu*i perciò Alberto 
Lei-« ma non sono d'accordo con lui 
(« \-coltale quel che dice i) cronista ». 
terra pastina di martedì <cor*o) quando 
sembra qtia«i ringraziare l'Espresso per 
aierri ricordato quanto è importante 
garantire Milla nostra «lampa chiarezza e 
comprensibilità dì scrittura («...da que
sto pnntn di vi*ta — scrive I-eis« — ha 
razione \jeIlo di protestare che il pro
blema riguarda più ''un organo del par
tito della cla««e operaia" che l'Espres-
*o •»). Ho già «crillo. e altri prima dì me, 
che il polverone «olle*alo non aiuta, tut-
l'al più confonde le acquo. «posta il 
«egno di una rifle««ione «eria. che è polì
tica e culturale a«*icme. E che non è. 
del re«to. naia ieri. 

\ notare con inquietudine e preoccu
pazione quanto con eccessi* a frequen
za «ì manifesti il tezzo per una loquela 
poro acce«*ibile, spe««o confusa e ancora 
più offuscante, era stato infatti lo stesso 
«egretarin generale del PCI in una parte 
della sua relazione al XV congresso del 
partito, già un anno fa. circa. 

Dice*a in proposito Berlinguer: « ..noti 
si corregge il conformismo del linguag
gio ricorrendo (rome purtroppo avviene 
«empre più «ne««o in certi articoli e 
anche in rerli intenenti in organismi 
di partito) a un modo di esprimersi a-
«tni«o, ««tratto, pretenziosamente colto, 
allu«i\o, pieno di parole virgolettate e 
caricate di chi sa quale significato che 
i più non capiscono ». 

Commentando su vari wempi Berlin
guer conclude** rhe • siamo di fronte 
a linguaggi politici che rivelano difetti 

e lacune di formazione culturale e anche 
distorsioni nell'indirizzo polìtico »: il 
problema della chiarezza del linguag
gio si legava così ad un problema 

,dì effettiva precisione di indirizzo idea
le e politico. 

E' ancora oggi questo il centro della 
questione, che deve essere approfondito 
e discusso, se non si vuole dare spazio 
a digressioni strumentali — come quel
la de l'Espressa — o puramente reto
riche. Ma qui vi è un serio punto anto-
torritico su cui riflettere, anche come 
giornale, per una discussione che avrebbe 
dovuto cominciare già da tempo, e che 
invece non c'è slata. Come mai, non si 
è andati avanti, per analizzare e cor
reggere difetti segnalali, presenti alla 
co«cienza dei compagni,' di cui è neces-
«ario comprendere e rimuovere le eau«e? 
Con l'eccezione di Edoardo Sanguineti, 
il quale intervenne a suo tempo snl 
di«cor*o di Berlinguer bisogna riconoscere 
rhe non solo il giornale nel suo com
plesso, ma anche molti intellettuali co
munisti, più o meno direttamente chia
mati in causa, non dettero vita al neces
sario confronto, ideale e politico. 

Le diverse «culture* presenti-e ope
ranti nel partito non trovarono modo di 
misurarsi sa una questione essenziale 
rome quella di contribuire a formare, 
dal lato dei problemi dì linguaggio, quel
la «coscienza collettiva linguistica e ideo
logica. storica e sociale » — cito San
guineti — che resta un aspetto decisi
vo della battaglia per l'egemonia, I-a 
mancanza di una efficace dialettica de
mocratica, di confronto e di scontro, del
la « battaglia delle idee », è, rredo, 
uno dei principali motivi rni addebitare 
oggi quella certa confusione, più che 
complottila di linguagzio. presente, ma 
non sempre, anche sulla nostra stampa, 

• che viene giustamente criticata. 
" Se si esamina il problema da questo 
punto di vista, che è essenziale, bisogna 
chiedersi come e in che misura il no
stro giornale può far fronte alle diffi
coltà segnalate, che sono, si è detto, di 
ben altra proporzione. Vi è certamente 
un compito professionale, di e scuola » 
giornalistica, direi ineludibile. Ma il 
giornalismo politico comunista ha una 
tua peculiarità: non può farsi risucchia
re dalla semplificazione dei temi, e non 
può ridurre il proprio vocabolario, a 
scapito della capacità di esprimere i pro
blemi reali della gente, nell'esigenza 
di rovesciare certi punti di vista con
solidati. in qualche modo « contrastan
do » il sen«o comune. Inoltre, «ì tratta 
di far circolare e comunicare adrguata-
mente il senso della nosira proposta po
litica. 

Ala è pos«ìhile allora, affrontare una 
simile questione. in termini puramente 
e tecnici ». senza farle perdere il suo 
prà intimo valore? Direi di no. ed anche 
per questo mi sembra nn po' ingenua 
la speranza di Alberto I>eiss. che sem
bra quasi coltivare l'idea di un giornale. 
di per sé in grado,di «fabbricare» un 
linguaggio egemonico, al limite di un 
« nuòvo senso comune » (si trattereb
be — osserva Leiss — « tìi inventare 
nn lingnazgio nuovo rapace di maggiore 
rigore nella restituzione dì elementi di 
cono«renza della realtà che possano es
sere afferrati e utilizzati per compren
dere ciò che si trasforma e per interve
nire meglio nel processo di trasforma-
zinne »). Il problema, rome dicevo, non 
è. o non è solo, e tecnico »: ma politi
co e culturale. F su questo terreno il 
dibattito mi pare ancora da venire. 

Duccio Trombadori 

muovono lotte di massa per 
la libertà di essere informati, 
non si organizza il pubblico 
per U. controllo ed il rifiuto 
dell'informazione tendenziosa, 
non si cambiano — cioè — i 
rapporti di forza nella società, 
anche nel momento del con
sumo. Non proponeva, del re
sto, proprio questo Pavolini, in 
un articolo sull'< Unità », alcu
ni mesi or sono? Perché quel
le proposte e sollecitazioni ri
masero senza echi, critiche, 
autocritiche? 

Nel suo intervento, Barbato 
conferma il suo tenace ottimi
smo, nonostante la caduta di 
quattro illusioni e l'affacciarsi 
di una quinta: la « ricetta di 
Cesareo ». Chi ha operato nel 
consumo e nell'interesse del 
pubblico è esente dalle fru
strazioni che Barbato analiz
za con tanta precisione. Chi 
non ha mai creduto nelle 
quattro pie bugie, può però 
osservare che la proposta di 
una pratica sociale di massa 
della comunicazione (all'in
terno della quale inserisco an
che alcune condivisibili indi
cazioni di Cesareo) non può 
essere sepolta dall'accusa dt 
essere « bla bla e confusio
ne ». II piacere di comunicare -
— abbiamo detto — diventa 
velleitario se non si accom
pagna atta necessità di con
trollare in mólti la comunica
zione di pochi (anche se que-, 
sti fossero « i protagonisti del
le esperienze sociali »). 

Poiché la divisione tecnica 
del lavoro informatico ci con
diziona, cosa si può tuttavìa 
fare per contemperare la di
visione sociale della comuni
cazione? Ripropongo a Bar
bato — che dice di non avere 
proposte — un'indicazione di 
lavoro che, anni addietro. 
avanzai ad un dirigente demo
cratico della Rai di allora. Si 
era agli inizi degli anni Ses
santa. e tutti >— anche i più 
compromessi — denunciavano 
i pericoli della « massifica-

- zione ». Con lo stesso tenace 
ottimismo di Barbato, propo
si: perché i giornalisti televi
sivi non consentono al pubbli
co di poter comprendere, va
lutare, demistificare le loro 
scélte détte notizie e dei modi 
di presentazione? Perché non 
mostrano la relatività e, 
quindi, la tendenziosità dette 
loro selezioni informative? 
Perché non mostrano ai tele
spettatori il processo costrut
tivo del loro telegiornale? Cin
que minuti, aggiunsi, sarebbe
ro stati più che sufficienti, al 
termine di un tg atta settima
na. TI dirigente democratico. 
allora, mi guardò perplesso: 
la proposta era molto interes
sante, poteva rendere limpi
do un rapporto con U pubbli
co che, allora, era piuttosto 
torbido. Ma, osservò U dirì
gente democratico, quali ef
fetti dì disorientamento avreb
be prodotto queU'autocontrol
lo su un pubblico che nutrirà 
piena fiducia nella t Televi
sione »? Non te ne fece nien
te, allora; nacque, però, la 
idea dei •gruppi di control
lo* che qualche effetto pur 
produssero. E ora? 

1 Filippo M. Do Sanctis 

I professori di letteratura 
italiana dell'università di Ge
nova sono seccati: la lettera 
che Vittorio Coletti. France
sco Contorbia. Franco Croce, 
Elio Gioanola, Edoardo San
guineti hanno scritto il 10 
aprile al comune d'Imperia 
esprime una protesta piutto
sto forte e giustificata per le 
bizze elettoralistiche . della 
Giunta imperiese che rischia
no di compromettere la pubbli
cazione di un importante ine
dito di Edmondo De Amicis. 
Vediamo i fatti. 

Tra le carte lasciate al co
mune d'Imperia dalla nuora di 
Edmondo De Amicis fu trova
to qualche anno fa il mano
scritto di due diverse versioni 
d'un romanzo intitolato II pri
mo maggio. La giunta comu
nale chiese agli italianisti del
l'università di giudicare se 1' 
opera meritasse di esser pub
blicata, e la risposta Xu posi
tiva: nel febbraio 1978 questo 
comitato di letterati dichiarò 
« trattarsi di opera avente in
teresse storico e letterario no
tevole. in grado di integrare 
le attuali conoscenze dell'ideo
logia e della prassi scrittoria 
dell'autore e di fornire indi
cazioni molto utili al contesto 
storico-culturale nel quale è 
nata». Oltre a ciò. il roman
zo « possiede anche lina sua 
apprezzabile autonomia nar
rativa e testimonia dello sfor
zo del De Amicis per arrivare 
alla costruzione di un raccon
to organico, al di là dei limiti 
della prosa liricizzata di tut
ta la sua opera ». In tali ter
mini è riferito il parere di que
sti competenti dalla delibera
zione con la quale il 18 mag
gio la giunta decise di af
fidare a due giovani studiosi 
dell'università di Genova, 
Giorgio Bertone e Pino Boero, 
garantiti dai loro più anzia
ni. e non precari, colleghi, 1' 
incarico di curare la « pubbli
cazione scientifica del roman
zo con un apparato filologico 
necessario a chiarire le ca
ratteristiche essenziali del te
sto ed una introduzione che 
ne spieghi i valori storico-cul
turali e letterario-narrativi ». 

I ' due hanno letto questa 
« storia romanzata della con
versione di De Amicis al 
socialismo» e hanno condotto 
a termine il lavoro « storico » 
e quello « filologico ». met
tendo a punto il testo per l'e
ditore Garzanti che l'ha ac
colto e approvato mostrando 
così di condividere il giudizio 
dei professori genovesi di let
teratura italiana. 

Poi è nato l'incidente, o se 
si vuole lo scandalo. Se si pub
blica a oltre settant'anni dal
la morte dell'autore un roman
zo rimasto inedito nonostante 
le insistenti sollecitazioni a 
darlo alle stampe che gli fu
rono rivolte, è naturale che 
l'« apparato filologico » sia ac-
compaganto da un'introdu
zione che spieghi i fatti. Que
sto del resto, come s'è detto. 
era richiesto sia dal comune 
che dall'editore. I due curato
ri hanno preparato un breve 
scritto col quale introducono 
il lettore alla storia di que
sta opera nel contesto dèlia 
letteratura italiana, della pro
duzione deamicisiana e. in cer
to senso, del socialismo ita
liano. 

Le dodici pagine redatte da 
Bertone sono dedicate ad un 
esame della struttura del ro
manzo alla luce del carattere 
di De Amicis uomo e scritto
re. del carattere anche della 
sua adesione al socialismo, di 
cui il romanzo voleva anche 
essere il manifesto; descri
vono le incertezze. I tentenna
menti, i timori dell'insucces-
ao come risultano dalla cor

rispondenza con Turati che I 
sollecitava l'uscita del lavoro; 
accennano ai personaggi — 
l'intellettuale che si converte 
al socialismo e somiglia a De 
Amicis e al bambino primo 
della classe del « Cuore ». il 
direttore d'una rivista socia
lista che raffigura Turati, un 
altro socialista scettico in cui 
si ravvisa il poeta Arturo 
Graf — e richiamano la si
tuazione politico-sociale della 
Torino fine secolo, alla vigilia 
della nascita della FIAT, nei 
primi anni di vita del Partito 
socialista. 

Boero esamina nelle succes
sive quattro pagine il testo 
deamicisiano dal punto, di vi
sta stilistico e ne nota il ca
rattere di romanzo d'appendi
ce, con le abbondanti lacrime 
versate dai personaggi e il 
susseguirsi e intrecciarsi di 
avvenimenti, non tutti funzio
nali alla vicenda « socialista », 
e descrive brevemente i per
sonaggi. L'uno e l'altro man
tengono un atteggiamento 

Oggi a Milano 
un convegno 
di psicanalisi 

MILANO — Oggi e domani 
si svolgerà presso l'ex 
ospedale psichiatrico «Pao
lo Pini» un convegno di 
psicoanalisi organizzato da 
«La pratica freudiana», 
che si intitola da uno scrit
to di Freud, « Il notes ma
gico». 

Due relazioni di ba
se. oggi pomeriggio: La 
barriera delle tasse: l'ap
parato psichico e la sua 
rappresentazione nella sto
ria di una fobia, di Virgi
nia Finzi Ghisi, e Go-ne-go, 
à la guerre camme à la 
guerre: topologia e tecni
ca psicoanalitica, di Sergio 
Finzi. 

Intorno a queste relazio
ni sì svolgeranno, questa 
mattina, sul tema « L'ap
parecchio della psiche e i 
suoi perturbanti » la comu
nicazione di carattere sto
rico di Felice Mondella e 
quella di Remo Bodei sui 
livelli della credenza. La 
giornata di domani sarà 
dedicata a «Memoria e 
scena primitiva ». con co
municazioni di Giorgio A-
gamben. Aldo Gargani. 
Mario Spinella e contribu
ti di Nadia Fusini. Erman
no Krumm, Enrico Ghezà. 

compostamente critico; non 
risparmiano la figura del let
terato d'Oneglia ma non infie
riscono, che anzi Boero con
clude affermando che « quan
do non fa il moralista, il pa
triota, il socialista. De Amicis 
è uno scrittore che attende 
ancora giustizia ». 

Le introduzioni — ecco fi 
punto — non sono piaciute al
la giunta, il cui grado di di
mestichezza con le questioni 
letterarie non è noto a chi 
scrive, ma che tiene buon con
to delle scadenze elettorali; e, 
forse ha pensato che l'uscita 
dell'inedito deamicisiano può 
dare lustro airamministrazio-
ne. ma un'introduzione criti
ca, chissà perché può toglier
ne. Così il 19 marzo il sindaco 
Bartolomeo Re, democristiano 
che dirige un'amministrazio
ne composta da DC e transfu
ghi del PSI. ha telegrafato al
l'editore che secondo una nuo
va deliberazione della giunta 
il romanzo s'ha- da pubblicare 
« senza alcuna introduzione 
critico-letteraria positiva o 
negativa » e Garzanti ha tra
smesso, perché si regolino, ai 
due curatori copia del tele
gramma. del cui contenuto ha 
« preso atto » (ma gli editori 
sono li per prendere atto del
la volontà di piccoli signori di 
provincia? Non sarebbe me
glio se rispettassero i contrat
ti?). 

Bertone e Boero, legittima
mente incattiviti, stanno pub
blicando un opuscolo che con
terrà le introduzioni e altro 
materiale, prefato da Franco 
Croce. L'opposizione comuni
sta e socialista al comune ha 
protestato con una mozione re
golarmente respinta; hanno 
protestato 1 letterati genovesi 
ai quali « pare non solo enor
me che il Comune di Imperia 
rifiuti saggi già da lui medesi
mo commissionati e condotti 
con tanta serietà filologica • 
ricchezza di proposte critiche 
e storiche», e sembra anche 
compromessa «tutta l'opera
zione culturale ». al cui posto 
rimane « una mera speculazio
ne editoriale», nella quale i 
loro nomi e il loro giudizio so
no stati adoperati « per privi
legiare un solo editore». 

Tutta la vicenda per conclu
dere ha il sapore di una « sce
na di vita di provincia ». Non. 
beninteso, che la borghesia 
imperiese non sappia del tut
to valutare il senso di un'ope
razione culturale; è il perso
nale politico dal quale si fa 
rappresentare che si trova co
sì sprovveduto. Ma abbastan
za forte da inviare intimida
zioni telegrafiche a un famo
so editore. 

Giorgio Bini 

i libri 

Da.Omem a Virginia WoólfM 
da Dante a Gadda: 
i classici di ogni tempo. 
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STORIE DI SCANDALI DC IN DUE ZONE TERREMOTATE 

Vajont: traffico di 
licenze - fantasma 

e un paese 
ricostruito a metà 

Il processo a Pordenone alle 14 pèr
sone per l'illecita compravendita 

PORDENONE — Mentre nell'aula del tribunale sfilavano 
i testi a carico dei 14 imputati accusati delle opera/ioni 
truffaldine sulla legge per la rinascita del Vajont. in una 
sala del Centro studi, quattro sindaci della zona disa
strata — Erto, Vajont, Longarone, Castellavazzo — con i 
gonfaloni municipali, e rappresentanze dei cittadini illu
stravano la lunga storia, che dura da, quindici anni, dei 
loro paesi, perché — come hanno detto — « vi facciate 
un'idea di come sono andate veramente le cose sul Vajont ». 

Si è scoperto che nel Vajont si sono usati due metodi 
e due misure. Mentre a Longarone il 99% delle case sono 
state ricostruite, ad Erto — nel paese in via di ricostru
zione a monte del vecchio centro — lo sono state solo al 
G09Ó, e di queste solo un decimo sono abitabili, mancando 
ancora di ogni allacciamento per i servizi indispensabili 
Con la sopraggiunta svalutazione del denaro — senza un 
ritocco degli stanziamenti — è impossibile che il paese venga 
completato. 

Per quanto riguarda il rilancio delle attività lavorative, 
mentre a Longarone si sono creati 2.000 posti di lavoro 
— come ha riferito il sindaco — ad Erto non si è creato 
nulla, perché tutte le licenze vendute a terzi sono andate 
a finire assai lontano dalla zona, spesso in altre province. 

Ed è su queste cose non fatte, che si innesta il vergo
gnoso traffico di cui si discute nell'aula del tribunale. 
Le dichiarazioni dei sindaci di Erto e di Vajont — il 

paese, nella piana di Magnago. nel quale si trasferi 
dopo la catastrofe una parte della comunità ertana — 
concordano appieno con quelle dei testimoni d'accusa. 

Personaggi, principalmente legati alla DC. hanno rag
girato molti di coloro che ad Erto avevano una qualche 
attività artigianale o commerciale: spesso su consiglio 
dell'allora sindaco democristiano di Erto, li inducevano a 
cedere le loro licenze per pochi denari e, poi. istruivano 
le pratiche per beneficiare in proprio delle ' cospicue 
provvidenze governative. Alcune licenze inesistenti, furo
no addirittura appositamente prefabbricate, sempre con 
l'obiettivo di truffare lo Stato. 

Per realizzare questa speculazione, sarebbe stata mes
sa in atto una vera e propria organizzazione che aveva 
un punto di partenza sul Vajont nel geometra Zambon, 
incaricato di dare una mano al comune per la ricostru

ì/ione. passava per l'uomo del potere democristiano Aldo 
Romanei (che operava anche per estorcere false dichia
razioni ai superstiti), e arrivava sul tavolo del notaio 
socialista Fortuna a Pordenone. 

L'elemento finale della catena era rappresentato dalla 
commissione che elargiva i denari, il cui segretario Man
fredi (anch'egli democristiano) ammetteva le pratiche a 
contributo senza controllare (e dietro lauti compensi, 
dice l'accusa al processo). 

Il dibattimento riprenderà la prossima settimana. 

Campania: 18 anni 
buttati via 

e 16 miliardi 
rimasti inevasi 

Dal lontano 1962 ad oggi, quasi nul
la di fatto — Accusa alla Regione 

Dalla redazione 
NAPOLI — A diciotto anni 
dal violento terremoto che, il 
21 agosto 1962. ha distrutto 
in Campania ben 150 mila 
vani nelle tre provincre di 
Avellino, Caserta e Beneven
to, è ancora lo zero: niente è 
stato fatto, né dal governo 
né dalla Regione, per ripa
rare i danni subiti dalla po
polazione. 

E' questa la denuncia che 
il compagno Angelo Flam
inia. consigliere regionale co
munista, ha sporto alla ma
gistratura, chiamando in 
causa uno per uno presidenti 
e assessori de. « E" mancata 
la volontà politica — ha det

to — ma accanto a cfò. ci 
sono stati leggi farraginose. 
interventi pazzeschi, mecca
nismi mostruosi che hanno 
in pratica vanificato i fondi 
stanziati ». E tutto ciò nono
stante che alla Regione Cam
pania sia stato istituito un 
apposito Ufficio terremotati. 

In sostanza: la cifra stan
ziata nel 1973 non è stata im
pegnata . integralmente; nel 
'75 sono « avanzati » 725 mi
lioni, mentre giace ancora 
nel cassetto lo stanziamento 
di 14 miliardi del 1977. In tut
to. ci sono quasi 16 miliardi 
completamente bloccati. 

E' quanto ha appurato la 
commissione di inchiesta (vo

luta dal PCI nel corso di una 
seduta memorabile alla qua
le avevano partecipato cen
tinaia di terremotati), che 
ha reso note le sue conclu
sioni in Consiglio proprio 
qualche giorno fa. 

La relazione della commis
sione è un vero e proprio at
to d'accusa alla giunta re
gionale. che prova in pieno 
tutte li? denunce avanzate dai 
comunisti. Tutte le cifre del
lo « scandalo del terremoto » 
sono lì: dallo «scarso impe
gno della Regione >. alla 
* grave confusione nell'ado
zione dello strumento usato 
dalla giunta per la concessio
ne del contributo », all'e as

soluto mancato rispetto dell' 
articolo della legge che im
pegna la giunta ad esaminare 
gli strumenti urbanistici dei 
comuni terremotati entro tre 
mesi dalla data della loro tra
smissione ». al « gravissimo 
ritardo con cui l'assessorato 
ai lavori pubblici sta tra
smettendo pratiche e fondi ai 
comuni ». Per non parlare di 
funzionari che hanno chiesto 
ed avuto congrue tangenti... 

La relazione è stata appro
vata all'unanimità: la DC ha 
dovuto ingoiare il rospo e di
chiarare che sì, era davvero 
scandaloso e lo ammetteva. 

V. f. 

In un convegno a Milano si discute di nucleare e di fonti alternative 

:? Energia: domani sole, vento, mare, ma oggi? 
I pareri dei premi Nobel, Segrè, Abdus Salam e Bovet - Una ricerca da compiere in comune - I paesi del terzo 
mondo: per noi risparmio vuol dire bloccare lo sviluppo - Il progetto per fare del Sahara una centrale solare 

MILANO — L'iniziativa è in 
certo senso « atipica », poiché 
esula dalla ferrea logica com
merciale della « grande - fie
ra » di Milano: una discus
sione internazionale (ben tre 
giorni di consesso) sulle fon
ti energetiche « alternative » 
al petrolio, quelle prove
nienti dal sole e dal mare 
in particolare. 

La conferenza si è aperta 
ieri mattina e l'interesse che 
ha suscitato è stato notevo
le. anche per la presenza 
di nomi qualificati, esponen
ti di una « cultura scientifi
ca » avanzatissima. Tra i 
convenuti — da ogni parte 
del mondo — anche i premi 
Nobel Emilio Segré, Abdus 
Salam (ascoltati in prima 
giornata dei lavori) e Danie
le Bovet. 

La prima constatazione che 
l'equilibrio — a livello mon
diale — tra offerta e do
manda di energia è ormai 
compromesso. Sino ai primi 
anni del '70. quando il pe
trolio veniva venduto a po
co più di due dollari al ba
rile, la quantità di energia 
a disposizione superava in 
buona misura la richiesta: 
oggi le cose sono profonda
mente mutate. Innanzitutto 
perché ci si è resi conto che 
le risorse petrolifere.non so
no illimitate, secondariamen
te perché i paesi produttori 
hanno capito che tenere l'«o-
ro nero» nel sottosuolo, in 
attesa che i prezzi salgano 
ulteriormente, rappresenta un 
ottimo investimento, non so

lo sotto il profilo economico, 
ma anche sotto quello « con
trattuale » nei - rapporti con 
i paesi occidentali. 

Accettati questi dati di fat
to. la parola è ora ai « tec
nici ». Quali • sono gli orien
tamenti scientifici sulle ener
gie alternative e come sarà 
il futuro? Questo è l'implici
to quesito dei tre giorni sul
l'energia che di «tecnici» e 
conoscitori ne hanno appun
to raccolti parecchi. 

La risposta data dai primi 
interventi non è tuttavia mol
to chiarificatrice. Lo svilup
po tecnico e sperimentale del
le fonti « alternative » (sole. 
acque, vento, carburanti sin
tetici) risulta infatti molto 
più lento del previsto: occor
re una soluzione per i pros
simi dieci-quindici anni, ma 
sarà ben difficile raggiun
gerla, a meno che non si im
pieghino risorse eccezionali, 
in uno spirito di estrema col
laborazione e disinteresse tra 
tutti i Paesi. 

A conti fatti — ha detto 
Sergio Segré — valutando 
l'inevitabile rapporto rischi-
benefici. l'indirizzo che ra
zionalmente si impone per 
l'immediato futuro è quello 
di un vasto uso dell'energia 
nucleare. Certo, il sole, le 
maree, la geotermia, il ven
to (anche queste, in fondo. 
forme indirette di energia 
solare) sono le fonti più de
siderabili. ma hanno un gras
so difetto: la loro scarsa 
« consistenza ». la loro mo
destia di rendimento alla lu
ce delle possibilità applicati

ve conosciute e messe in 
opera. « Questo — ha pre
cisato Io studioso i—non vuol-
certo dire che debbano es
sere abbandonate le ricer
che "per un loro uso più vasto. 
attraverso novità tecnologi
che ». Ma — egli ha aggiun
to — se volete una soluzio
ne che « paghi » in tempi bre
vi. la strada non è questa, è 
piuttosto quella che passa at
traverso un utilizzo adeguato 
della forza dell'atomo. 

Di diverso avviso il profes
sor Abdus Salam. Nobel per 
la fisica, direttore di un pre
stigioso istituto di ricerca a 
Trieste. « La sorgente più 
importante — egli ha detto 
— soprattutto per i Paesi in 
via di sviluppo — sembra 
essere il sole, sfruttabile dai 
punto di vista termico, ter
moelettrico. fotovoltaico e fo
tochimico ». Il progetto più 
ambizioso al quale si guarda 
è la copertura con impianti 
solari di un decimo della su
perficie del deserto del Saha
ra, la formula che. secondo i 
calcoli degli specialisti, eda
rebbe risposta definitiva *» 
duratura a qualsiasi proble
ma energetico ». 

Anche qui l'inutibile diffi
coltà: come tradurre in pra
tica il progetto? Dove trova
re le forze per realizzarlo? 

L'impasse sembra — per il 
momento — non avere sboc
chi. Anche la « filosofia del 
risparmio » ha dei risvolti 
neeativi di non poco conto. 
Vi si è soffermato il giovane 
segretario di stato per la 

Ricerca scientifica e tecnica 
del Senegal. Jacques Diouf. 
Una • limitazione all'uso del
l'energia — ha detto — non 
può essere imposta ovunque.. 
Uccorre abolire gli sprechi 
laddove essi sussistono impu
nemente da lungo tempo, ma 
per i paesi del terzo mon
do — e non solo dell'area 
africana — una decurtazio
ne delle risorse significhereb
be l'immediato arresto dello 
sviluppo, o un veloce depau
peramento del patrimonio fo
restale. con conseguenze 
drammatiche in senso cli
matico. quindi ambientale ed 
economico. 

Dove, dunque, la soluzione? 
I « tecnici » sono ancora una 
volta concordi: occorre in
crementare la ricerca, ovun
que e in senso finalizzato. 
senza tralasciare ipotesi e 
possibilità, tenendo conto del
le esigenze locali e favoren
do la massima collaborazio
ne. E in questo senso una 
proposta concreta: l'abolizio
ne di qualsiasi « diritto com
merciale » su eventuali solu
zioni tecniche per Io sfrutta
mento di energie « nuove ». 
per le quali non deve esserci 
brevetto, e la creazione di 
un centro internazionale di 
studio e ricerca. Per i « tec
nici » — insomma — la si
tuazione non è tale da po
ter permettere speculazioni, 
né è più lecito che solo i 
paesi più ricchi possano spen
dere per trovarsi « rimedi pri
vati ». 

lo Meconi AngeK 

Il convegno del PCI aperto a Roma con assessori e amministratori 

Sport: se c'è, cambia la vita in città 
I fatti dimostrano l'impegno del PCI - Relazione di Arata e intervento di Serri 

ROMA — Il senso della pri
ma giornata di lavori del 
convegno nazionale del PCI 
su « Lo sport per le città de
gli anni "80 — in corso a Ro
ma al Teatro Centrale di via 
Celsa — sta nella dimostra
zione che quando si vuole 
governare con l'obiettivo di 
migliorare la qualità della vi
ta Io si può fare, in ogni 
settore. E gli assessori allo 
sport, gli amministratori lo
cali comunisti lo hanno fat
to emergere attraverso l'espo
sizione di fatti e di cifre. 

E' cambiato il concetto di 
sport: oggi lo sport è un 
fatto culturale, un momento 
della vita associativa di mas
sa. uno strumento di riequi-
librio e riappropriazione del 
territorio. E* un modo nuovo 
di intendere il rapporto fra 
scuole e ente locale. Tutto 
ciò. per glj amministratori co
munisti. si traduce in atti 
concreti attraverso una cor
retta programmazione del ser
vizio sportivo, una attività 
promozionale autonoma e di 
aiuto agli organismi sportivi 
esistenti, lo stanziamento di 
fondi per 1A costruzione di 
impianti. 

E' partendo da queste basi 

fondamentali che. per esem
pio. a Roma — come ha ri
cordato Luigi Arata, asses
sore allo sport del Comune 
di Roma, nella sua relazio
ne — sono già stati appaltati 
24 piccoli impianti polivalen
ti (che saranno raddoppiati 
entro due mesi) e sono state 
realizzate cinque nuove pisci
ne comunali. E* così che si 
è andati a ridefinire l'uso 
pubblico di parchi e ville: è 
così, infine, che il problema 
della sottoutilizzazione delle 
strutture scolastiche viene di
scusso in sede comunale. 

Ma se la situazione della 
capitale, nonostante 1* enor
me sforzo compiuto, non è 
ancora ideale (ecco anche la 
capacità dei comunisti di non 
accontentarsi di un «qual
cosa in più » rispetto alle ge
stioni democristiane) in al
tri comuni, province e regio
ni i comunisti sono riusciti 
a fare molto di più. E non 
solo dove le giunte di sini
stra sono al governo da lun
go tempo. Basti pensare ad 
Alessandria, dove pressoché 
ogni giorno si promuovono 
iniziative, dove la carenza, di 
impianti è stata ridotta, nel
le comunità montane, al so

lo ló'r, dove i parchi sono 
stati attrezzati e dove il Cen
tro di medicina sportiva è 
ormai un punto di riferimen
to nazionale. In una città 
come Napoli, si è allargata 
la gestione democratica del
la programmazione sportiva. 
E in una provincia come Reg
gio Emilia, nel quattro co
muni (in montagna) retti da 
amministrazioni democristia
ne si stanziano 97 lire prò 
capite per l'attività sportiva, 
contro le 3.750 lire per citta
dino spese dalla giunta di 
sinistra del capoluogo. 

Lo sport assume dunque un 
posto di rilievo nell'azione di 
governo dei comunisti. Anche 
per i valori culturali che può 
portare nella vita quotldiana. 
Ecco perché in più interven
ti. a cominciare dalla rela
zione introduttiva, si è sotto
lineata la netta condanna 
dei comunisti della presa di 
posizione di Cossiga sulla par
tecipazione alle Olimpiadi. 

Ecco perché il compagno 
Rino Serri, membro della Di
rezione, si è chiesto se la 
scelta del presidente del Con
siglio rispecchi la volontà del 
governo t in particolar mo

do quella dei socialisti. E se, 
arrogandosi il diritto di igno
rare i sentimenti della mag
gioranza del popolo italiano 
e del mondo sportivo. Cos
siga con questo grave atto 
politico voglia fare una con
cessione a Carter, che limita 
in modo inaccettabile non 
solo l'autonomia dello sport 
— in prima istanza del CONI 
— ma lo stesso concetto di in
dipendenza nazionale. «Que
sto — ha detto Serri — è un 
punto essenziale sul quale noi 
comunisti intendiamo valuta
re la politica dell'attuale go
verno: e ne facciamo un im
pegno di lotta al fianco de
gli sportivi e della maggio
ranza dei cittadini». . 

Difendere lo sport significa 
dunque difendere anche la 
pace, la distensione fra 1 po
poli. dare un contributo at
tivo al miglioramento della 
qualità della vita. Oggi pro
segue il dibattito che verrà 
concluso nella serata dal com
pagno Armando Cossutta. re
sponsabile della sezione Re
gioni e autonomie locali del 
P C I . 

Rossella Dallo 

Incredibile delibera della commissione 

Sei donna? Non lavori 
Così il collocamento 
ha deciso a Caserta 

Anche i tre rappresentanti della CISL han
no votato a favore della discriminazione 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA — «Il lavoro è 
particolarmente gravoso per 
le donne ». ergo queste don
ne non hanno diritto a la
vorare. Cosi la commissione 
di collocamento di Caserta. 
rispolverando i più vieti mec-' 
canismi di discriminazione 
antifemminile ha. nello stesso 
tempo, violato la - legge di 
parità e fatto un favore a 
un'azienda multinazionale del 
settore chimico, l'Elettrogra
fite meridionale. A votare 
l'incredibile delibera sono 
stati ì tre rappresentanti del
la CISL. il collocatore, i rap
presentanti dell'ASCOM e del
l'associazione artigiani. Con
tro soltanto i due rappresen
tanti della CGIL. 

Vediamo in dettaglio la 
vicenda, così come la rac
conta il rappresentante della 
CGIL nella commissione: 
« Già un mese fa l'azienda 
aveva fatto richiesta di dieci 
manovali da avviare al la
voro. Tra i primi dieci c'era
no cinque donne. Alcune di 
esse rifiutarono il lavoro, tre. 
invece, lo accettarono. Fu 
l'azienda allora ad annullare 
la richiesta dei manovali per 
" sopraggiunte ragioni fisi
che " ». 

Protesta dei sindacati, in
contro con l'azienda. Ufficial
mente nessuno ha detto che 
le donne non dovevano lavo
rare in quella fabbrica: di 
violare palesemente la legge 
almeno a parole nessuno se 
l'è sentita, neppure i dirigen
ti dell'azienda. Così si è cer
cata la .scappatoia, offerta 
da un « parere » dell'ispetto
rato del lavoro che definiva 
quel lavoro « troppo gravoso 
per le donne ». 

La commissione del collo
camento si è prontamente 
allineata e la fabbrica è sta
ta salvata dal dover inserire 
tra i suoi dipendenti la « sco
moda » manodopera femmini
le. C'è da dire che il consi
glio di fabbrica si è mobi
litato contro questa discrimi
nazione. a fianco delle disoc
cupate escluse anche questa 
volta dalla possibilità di tro
vare un lavoro stabile. 

« Da secoli — commenta la 
compagna Tina D'Alessandro. 
della commissione femminile 
del PCI — le donne fanno 
lavori che definire pesanti è 
un eufemismo come, ad esem-

i pio, le braccianti agricole: 

per questo la delibera del
l'ufficio di collocamento è im
motivata » e. aggiungiamo 
noi. pretestuosa e illegale. 
Tanto più intollerabile, per
chè proprio l'ufficio che do
vrebbe imporre il rispetto del
la legislazione sul lavoro (del
la quale fa parte la 903 cne 
garantisce parità totale tra 
uomo e donna) vieta alle don
ne l'esercizio di un loro di
ritto fondamentale: quello al 
lavoro liberamente scelto. E. 
semmai, spetta proprio alla 
azienda eliminare quelle la
vorazioni che risultino « par
ticolarmente gravose ». Se lo 
sono per le donne, non do
vrebbero essere accettate nep
pure dagli uomini. Ma è pro
prio questo, evidentemente, 
che non si vuol fare. 

Emma Ambrogi 

ROMA — €Solo chi ha testa 
calza Antonini ». E' uno de
gli slogan più in voga della 
nota ditta veronese, produt
trice di calzature. Meno no
to è il comportamento illegale 
dei suoi proprietari nei rap
porti con il personale. Intanto 
non esitano a discriminare le 
donne. 

L'episodio più recente è de
nunciato in una interrogazio
ne dei compagni Rosanna 
Branciforti e Ramefla al mi
nistro del Lavoro. I dirigenti 
della < Antonini » hanno di re
cente fatto richiesta all'uffi
cio di collocamento di « per
sonale maschile ». L'ufficio di 
collocamento ha provveduto 
quanto al numero, ma ha com
preso in esso, nel rispetto 
della legge sulla parità, an
che tre donne. Quando le tre 
lavoratrici si sono presentate 
allo stabilimento, sono state 
« letteralmente cacciate e so
lo dopo denuncia delle orga
nizzazioni sindacali riassun
te». 

Ma gli Antonini non si so
no dati per vinti: hanno pro
posto al consiglio di fabbrica 
di firmare un documento, nel 
quale essi venissero autoriz
zati ad assumere solo perso
nale capace di sollevare pesi 
non inferiori a 24-25 chilo
grammi: inoltre, quando pro
prio non riescono ad aggira
re diversamente la legge sul
la parità, sottopongono il per
sonale femminile a un quarto 
grado sulla propria situazio
ne personale. 

Lettera di Antonio Roasio sul « caso Tombetti » 

Come viveva e lavorava 
il Partito in quei 

terribili anni '38-'39 
Caro Reichlin, 

Scusami se ti rubo un po' 
di spazio del giornale per 
esprimere il mio pensiero sul
l'articolo « Un errore, una 
speculazione, una rettifica ». 
pubblicato sull'Unità dell' 
undici aprila '80. Se l'arti
colo ha il pregio di rispon
dere e smascherare la ver
gognosa speculazione del 
prof. Antonio Negri contro 
il compugno Antonello Troni-
badori e correggere il gra
vissimo errore compiuto dal
lo storico Enzo Callotti, con
tiene però alcune inesattez
ze che vorrei precisare. Vor
rei inoltre dare ai nostri let
tori una maggiore informa
zione su quegli avvenimenti 
che rappresentarono una fa
se dolorosa per il nostro par
tito. Sono uno dei pochi com
pagni ancora viventi che han
no vissuto quel periodo stori 
co con funzioni dirigenti. 
possono quindi con tutta si 

i curezza precisare queste ine 
sattezze. 

E' errata l'affermazione 
di Pietro Secchia (contenuta 
nell'Archivio Feltrinelli, pa
gina 560) sulla responsabilità 
di Togliatti nell'avere desi
gnato il Tombetti — nome di 
battaglia e Romeo » — qua
le responsabile dell'ufficio* 
tecnico del partito. Togliatti 
in quel periodo si trovava in 
Spagna impegnato con un 
ruolo di direzione in quel 
grande avvenimento storico, 
e pur seguendo le vicende 
politiche del nostro partito 
non aveva né il tempo, né 
la possibilità di scegliere e 
designare a posti di respon
sabilità i quadri del PC ita
liano. Inoltre il Tombetti per 
le sue mediocri capacità po
litiche non poteva dirigere un 
ufficio così importante e di 
responsabilità, specie per un 
partito illegale, come l'uffi
cio tecnico. 

Responsabile dell'ufficio 
tecnico era il compagno Bi-
bolotti; collaboratore politi
co ed organizzativo il com
pagno Lampredi; il tecnico 
— l'uomo .e nero» .— era.^ 
e Ezio » (Domenico Manera) . 
che viveva nella più stretta' 
illegalità, conosciuto da po
chissimi compagni, e £210 » 
lavorò per il centro del Par
tito per lunghi anni: tecni
camente aveva notevoli doti, 
era capace di adattare qual
siasi documento alle carat
teristiche del compagno che 
lo doveva usare; e se ne
cessario era in grado di di
segnare e stampare docu
menti, francobolli, costruire 
timbri a secco od a tam
pone necessari per il suo 
lavoro. Nel 1944 entrò ille
galmente in Italia come tec
nico della Direzione del par
tito Alta Italia. Dopo la li
berazione fu impiegato pres
so l'Unità di Milano come fo
tografo e collaboratore del
la redazione. Attualmente vi
ve ancora a Milano. 

Considero inoltre superfi
ciale ed imperdonabile, la 
leggerezza nel tradurre la 
nota abbreviata di Secchia 
* Tromb », in Trombadori, 
gettando così sulle spalle di 
un buon compagno il so
spetto di delatore. Tale leg-

. gerezza, nello stesso tempo, 
implica una valutazione po
litica di superficialità nei 
confronti del nostro partito 
e dei compagni dirigenti nel 
portare a posti di grande re
sponsabilità un tipo come 
Tombetti. Un tipo che si 
era messo al servizio dell' 
OVT?A. arrecando gravi dan
ni ai compagni colpiti ed al 
lavoro del nostro partito. 

Se si leggessero con mag
giore attenzione e fiducia le 
memorie dei vecchi compa
gni, artefici della storia del 
nostro partito, certi gravi 
errori non sarebbero possi
bili. Vorrei ricordare che 
proprio su Critica Marxista 
(anno 1972) venne pubbli
cata una serie di articoli del 
compagno Mossola, di Gior
gio Amendola e di Roasio 
dorè si trattava il periodo 
storico 1937-1943 e si men-
zionara il tradimento di 
« Romeo ». Nel mio libro di 

• memorie (« Figlio della clas
se operaia ». ed. Vangelista, 
1977) mi soffermo sugli av
venimenti del 1938-39, de
nuncio il delatore « Romeo » 
e pubblico anche U suo no
me vero, anche se in modo 
errato Trombetti, invece di 
Tombetti. 

Ma per dare ai compagni 
maggiore conoscenza dei fat
ti considero necessario sof
fermarmi sulla gravità dei 
danni provocati dal delatore 
Tombetti. Eravamo atta vi
gilia della seconda guerra 
mondiale, la situazione na
zionale ed internazionale 
stava deteriorandosi. l'ani ì-
comunismo era all'ordine 
del giorno. Il nostro partito 
da più di un anno era sot
toposto ad una severa criti
ca da parte del Comintern 
per le gravi deficienze del 
nostro lavoro verso l'Italia. 

Era necessaria una svolta 
politica ed organizzativa dal 
nostro lavoro. Tutti i com
pagni dell'apparato illegale 
erano impegnati in una di
scussione per la ricerca di 
nuove forme di lavoro. Ven
ne ' riorganizzato il nucleo 
dirigente composto da Berti, 
Grieco. Di Vittorio e Roa
sio. e rafforzato l'apparato 
politico illegale, con compa
gni qualificati come Novella, 
Massini. Pellegrini, Bibnlot-
ti, Mossola e con la colla
borazione di altri buoni com
pagni impegnati nel lavoro 
di massa presso l'emigra 
z'ione italiana in Francia. 
Venne infine preparato un 
piano di lavoro da svolgere 
all'interno del nostro paese. 

L'obiettivo politico-organiz
zativo era di creare all'in
terno del paese un Centro 
Interno capace di dirigere 

dapprima le organizzazioni 
delle tre grandi città indu
striali — Genova, Milano, 
Torino — e successivamente, 
dopo il suo rafforzamento, 
allargare la direzione verso 
altre regioni dell'Italia cen
tro-Settentrionale. Altri 0-
biettivi: stampare il giorna
le Unità in Italia; creare un 
apparato illegale per porta
re alle varie organizzazioni 
di partito l'Unità ed altro 
materiale di propaganda. 
utilizzando una serie di 
compagni che dalla Francia 
entravano legalmente in 1-
talia. e che erano quindi 
sconosciuti dagli stessi com
pagni locali. Piano ambizio
so, che forse non teneva 
sufficientemente conto delle 
difficoltà del lavoro illegale 
in Italia e della debolezza 
organizzativa delle nostre 
organizzazioni di partito. 

L'organizzazione 
denominata « Speranza » 

Per la sua pratica attua
zione venne scelta, per pri
ma, la città di Genova e 
come base di appoggio l'or
ganizzazione di partito «Spe-
ranza », che svolgeva da an
ni un lavoro all'interno dei 
sindacati fascisti. Come ve
nimmo a sapere poi, l'orga
nizzazione « Speranza » era 
stata organizzata e diretta 
dal famoso provocatore Ugo 
Osteria che nel passato già 
ci aveva procurato gravi 
danni a Genova ed in Ligu
ria. 

Un altro errore cospirati
vo — anche se meno grave 
~~ fu quello di scegliere co
me funzionario che doveva 
prendere i contatti con l'or
ganizzazione « Speranza » il 
Tombetti — "Romeo" — vec
chio iscritto al partito e già 
utilizzato dal Centro per com
piti di carattere tecnico (scel
ta di indirizzi per ricevere 
la posta dall'Italia; scelta 
di compagni disposti ad 
ospitare nella loro casa com
pagni illegali del Centro del 
Partito), ma da troppi anni 
residente in Francia e digiu
no di ogni esperienza di lavo

ro illegale. Il "Romeo" par
tì per Genova verso la metà 
di ottobre del 1938. prese i 
contatti con l'organizzazione 
"Speranza" e dopo una quin
dicina di giorni fece ritorno 
a Parigi, dove ci confermava 
che era possibile costituire a 
Genova la prima base illega
le del Centro Interno. 

A questo vunto si commi
se un secondo errore cospira
tivo. Il "Romeo" al suo ri
torno non era più in posses
so della sua valigia con il 
doppio fondo ed i documenti 
illegali che aveva usato in 
Italia. Spiegò il fatto affer
mando che arrivato in Italia, 
cercando di aprire il doppio 
fondo la valigia si era rotta 
e quindi per non avere noie 
all'uscita dall'Italia aveva 
creduto bene di disfarsi del 
necessaire e dei documenti 
illegali. Venne creduto sulla 
parola, e questo fu un grave 
errore perché nella vita ille
gale bisognava sempre esse-

- re diffidenti, e nel suo caso 
• a quel punto sarebbe stato 

necessario escludere il "Ro
meo" dall'attività illegale 
del partito. 

Ci accorgemmo 
di strani movimenti 

Nel gennaio del 1939 il 
"Romeo" ripartiva per Ge
nova, da dove ci comunicava 
che tutto era pronto per ri
cevere il compagno. Mastini, 
responsabile del Centro Este
ro. Ma in quel periodo di 
tempo successe uh caso stra
no: il Massini si sentiva sor
vegliato, così all'ultimo mo
mento si decise di sostituirlo. 
per il lavoro in Italia, con il 
compagno Pellegrini. 

Ci furono altri casi molto 
strani. La compagna Dina 
Ermini, che lavorava nelV 
Ufficio della Segreteria, ci 
informava che da un po' di 
tempo, troppi venditori ambu
lanti venivano a suonare per 
venderci oggetti di nessun 
valore. L'ufficio di Segrete
ria si trovava nella casa le
gale del "Romeo" anche que
sto fu un errore cospirativo. 

Motivo di sospettare che 
fossimo sorvegliati ci venne 
anche dal viaggio della Ester 
Zamboni a Milano, per pre
parare la base di lavoro per 
il compagno Mossola. Alla 
frontiera, al momento di en
trare nel paese venne sottopo
sta ad un lungo interrogato
rio sui motivi del viagaio. e 
poi rilasciata. Quando Masso-
la giunse a Milano ebbe ap
punto la netta sensazione che 
la Zamboni e Leris — il diri
gente dell'organizzazione di 
Milano — fossero sorveglia
ti: questo fatto non ebbe gra

vi conseguenze per la innata 
prudenza e grande esperienza 
cospirativa • del compagno 
Mossola. Anche nel viaggio 
illegale della compagna Dina 
Ermini per Torino non tutto 
andò liscio. Alla frontiera 
fu sottoposta a lungo interro
gatorio sul motivo del suo ar
rivo m Italia (allora i com
pagni viaggiavano con pas
saporti stranieri). Successi-: 

vomente ebbe la netta im
pressione di essere sorveglia
ta, cosi decise di non andare 
a Torino: fece un viaggio di 
alcuni giorni come turista, e 
poi uscì dall'Italia. 

Purtroppo questi casi non • 
vennero tenuti nella dovuta 
considerazione, ma vennero 
valutati - come esagerazioni 
dovute a eccessivo pessimi
smo dei compagni, e criti
cati. Solo dopo diversi mesi, 
da alcune lettere scritte dal 
carcere dal compagno Pelle
grini — in codice — venim
mo a sapere la triste realtà: 
la "caduta" dei funzionari il
legali, Pellegrini e Bernetie, 
dei legali incaricati della dif
fusione, e delle tre organizza
zioni di Genova e della Ligu
ria. Ci informava inoltre che 
il "Romeo" al suo arresto 
— durante il primo viaggio — 
sottoposto ad un duro inter
rogatorio tradiva, mettendosi 
a disposizione della polizia 
fascista. 

I documenti 
dell'Archivio di Stato 

Nell'archivo di Stato, ora 
aperto agli studiosi, esistono 
documenti precisi con la li
sta completa dei compagni il
legali in Francia (e la loro 
funzione precisata), di quelli 
che erano suscettibili di esse
re utilizzati nel lavoro in Ita
lia. e di tutti i collaboratori 
politici che lavoravano nelle 
organizzazioni di massa (e la 
loro funzione precisata). Una 
lista certamente opera del 
"Romeo". 

Era U fallimento totale del 
nostro ambizioso piano di la
voro. Non solo. Il centro ri
mase completamente staccato 
dalle organizzazioni di parti
to che esistevano in Italia. Il 
1939 1940 è stato certamente 
il momento più critico vis
suto dal nostro partito nei 
suoi lunghi anni di vita ille
gale. in un momento in cui il 
mondo era sconvolto dalla se

conda guerra mondiale -9 
laniicotiiunismo e la repies-
sione dominavano. 

Solo nel marzo del 1940. 
con l'uscita del compagno To
gliatti dal carcere, fu possi
bile riorganizzare un nuovo 
Centro Estero composto da 
Novella, Mossola e Roasio, 
successivamente integrato da 
Celeste Negarville e Giorgio 
Amendola; e fu possibile ri
prendere il nostro lavoro in 
direzione dell'Italia e realiz
zare la direttiva precisa che 
ci aveva lasciato Togliatti, 
cioè lavorare per entrare in 
Italia e creare il Centro In
terno. Un compito che ren
ne realizzato all'inizio del 
1943, con la costituzione del 
Centro Interno e la direzione 
di numerose organizzazioni 
di partito dell'Italia centro 
settentrionale. 

Antonio Roasio 

1 ^ 
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La vedova del magistrato scrive a Pertini 

«Il più agghiacciante 
silenzio avvolge 

il caso Terranova» 
Il presidente ha risposto all'accorato appello della donna: 
«Farò tutto quanto è possibile perché l'inchiesta vada avanti» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Parla e accusa Giovanna 
Giacoma, la vedova del magistrato Cesa
re Tertanova, ex parlamentare della Si
nistra indipendente. E' uno sfogo amaris-
simo. Sono passati quasi sette mesi da 
quel mattino del 25 settembre del '79 
quando Cesare Terranova e il suo autista, 
il maresciallo Lenin Mancuso, furono as
sassinali dai killer mafiosi in via De 
Amicis, nel cuore di Palermo. 

Che ne è dell'inchiesta su questa tra
gica pagina di sangue? « Mi addolora — 
dice adesso la signora Giovanna — il 
pensiero che la fine di mio marito, d'un 
uomo che ha perso la vita per lottare 
contro la mafia, pr.ssa cadere nell'indif
ferenza, nel dimenticatoio*. 

Serena, ma non rassegnata, Giovanna 
Giaconia, ha consegnato questa sua ama
rezza di donna forte, nobile, ma ferita, 
al presidente della Repubblica. E Pertini 
le ha risposto. Il significativo e toccante 
scambio epistolare adesso è pubblico. 

Prima di Pasqua la signora Terranova 
ha scritto una lettera al capo dello Stato 
nella quale ricorda d'esser rimasta per 
sei mesi in « ansiosa e silenziosa attesa 
dell'esito delle indagini ». La decisione di 
rivolgersi al presidente della Repubblica 
è maturata con «l'impressione che ancora 
nessun elemento abbia consentito di far 
luce su questo delitto». 

La moglie di Terranova, che si rivòlge 
a Pertini anche nella sua qualità di pre
sidente del Consìglio superiore della Ma
gistratura perchè « intervenga per sensi
bilizzare gli inquirenti ad una più con
creta e sollecita azione», non ha timore 
di manifestare le sue preoccupazioni. 
E in un passo del suo messaggio afferma: 
« Ho notato con rammarico che le inda
gini sono state affidate a magistrati che 
ben poco possono conoscere dell'ambiente 
in cui è maturato il delitto e sui quali la 
stampa ha avanzato dubbi che mi impen
sieriscono ». Il riferimento è al procura
tore della Repubblica di Reggio Cala
bria, Carlo Bellinvia, cui la Corte di 
Cassazione ha affidato le indagini sul
l'assassinio del magistrato e del suo fe

dele amico, il maresciallo Mancuso. Do
po i primi atti di rito, l'inchiesta del giu
dice calabrese per quel che se ne sa è 
avvolta nelle nebbie. Su di essa è calato, 
anzi, un silenzio impressionante. E lo 
stesso procuratore Bellinvia negli ultimi 
mesi è stato bersaglio di una serie di ri
lievi critici che ne hanno fatto uno dei 
giudici più chiacchierati di Calabria (il 
Consiglio superiore ha però concluso con 
un nulla di fatto un'inchiesta a suo ca
rico). 

Giovanna Giaconia insiste e accusa: 
s E' facile immaginare — dice — che la 
eliminazione di Cesare è stata decisa da 
gruppi potenti che dominano incontra
stati in questa città. Da questo dato di fat
to dovevano partire le indagini. E su 
questa pista svilupparsi. Mi accorgo sol
tanto che il più agghiacciante silenzio 
avvolge il caso Terranova». 

Pertini, che conosceva personalmente 
il magistrato f« sentimenti di stima e per' 
sonale amicizia mi legavano a suo mari
to », ha scritto nella sua risposta) e che 
nel novembre scorso, due mesi dopo il 
duplice assassinio, nel corso della sua 
visita in Sicilia ebbe modo di incontrare 
e abbracciare la vedova, risponde « con 
animo profondamente addolorato ». E pre
cisa: « Sono sinceramente stupito e ama
reggiato di quanto lei mi riferisce circa 
l'andamento dell'inchiesta. Non dispon
go d'alcun diretto potere in materia stret
tamente riservata alle responsabilità del 
magistrato inquirente. Non dubiti però — 
assicura — che farò tutto quanto è \Mle 
mie possibilità per consentire che l'inchie
sta riceva rinnovato e vigoroso impulso ». 

E all'appello della vedova (<r l'olocau
sto di Cesare non si riveli del tutto va
no ») Pertini ricorda Terranova, « la ma
no assassina » che ha spento per sempre 
la sua voce, il sacrificio di Pier Santi 
Mattarella e del vice questore Boris Giu
liano. avvertendo chp la sfida criminale 
è ancor ben lungi dall'essere domata. Far 
luce portnndn avanti l'inchìi'Sla — dire 
il capo dello Stato — è il minimo che dob
biamo alla memoria di Cesare Terranova 
e all'esempio di coragaio e onestà intel
lettuale che ci ha affidato ». 

Gli arresti in Piemonte 
portano a nuove scoperte 

(Dalla prima pagina) 
successivo alla ricorrenza-del 
primo anniversario dell'assas
sinio del compagno Guido Ros
sa. Assieme al colonnello Tut-
tobene venne ammazzato an
che il suo autista, l'appuntato 
Antonio Casu. Si salvò, inve
ce, rimanendo però seriamen
te ferito, il colonnello Luigi 
Ramundo. Il delitto avvenne a 
poca distanza dall'abitazione 
del colonnello Tuttobene. Il 
Peci ha precisato che il ber
saglio scelto dalle Br non era 
il colonnello, bensì un capita
no dell'Arma di cui non ha 
fatto il nome. Quel capitano 
venne seguito per giorni, ma 
l'obiettivo risultò, agli occhi 
dei killer, troppo difficile da 
colpire. Il capitano, infatti. 
aveva adottato misure di si
curezza tali da scoraggiare i 
criminali. Il commando inca
ricato del delitto s i . accorse, 
allora, che il colonnello Tut
tobene era una preda più fa
cile. Vennero, quindi, mutati 
i programmi e venne deciso di 
ammazzare l'alto ufficiale. 

L'attentato, come si sa. ven
ne poi rivendicato dalla co
lonna genovese delle Br Fran
cesco BerardL « Un nucleo ar
mato — venne annunciato — 
ha eliminato un uomo di pun
ta del generale Dalla Chiesa ». 
L'obiettivo iniziale era un al
tro. ma evidentemente per le 
Br ciò che più contava era 
di spargere nuovo sangue 
nella città di Guido Rossa. 
Siamo, insomma, al delitto per 
il delitto, e quando ci si con
tinua a chiedere perché Pa
trizio Peci si sia deciso a par
lare non si dovrebbe dimenti
care che la molla che può ave
re provocato la sua decisione 
può essere stata proprio quel
la dello spettacolo orrendo dei 
massacri e delle scelte * gra
tuite ». 

La sua descrizione degli at
tentati messi in atto a Torino 
è stata completa e particola
reggiata. Peci, però, ha par
lato anche di altri attentati. 
compresa la strage di via Fa
ni. Ha parlato dell'omicidio di 
Coco e della sua scorta e an
che del recente triplice omi
cidio dei poliziotti a Milano. 
Non ha avuto alcuna esitazio
ne ad ammettere di avere par
tecipato personalmente a pa
recchi attentati, anche ad omi
cidi. Nessuna reticenza su que
sti aspetti. Su altri capitoli, 
diciamo cosi più « politici », 
il racconto del «brigatista 
pentito» sarebbe stato, inve
ce. più scarno. Non manche
rebbero. in proposito, alcuni 
flash illuminanti (la presen/a 
di un « Comitato esecutivo » 
accanto o a) di sopra della 
« Direzione strategica ». ad 
esempio), ma niente di più. 
La parte che riguarda i rap
porti fra le Br e e Prima li
nea ». pur esistenti ed operan
ti. sarebbe stata appena ac

cennata dal Peci. Altri — 
avrebbe detto — erano prepo
sti a tah* rapporti. Ma possi
bile che nulla di più preciso 
venisse detto su questo aspet
to durante le riunioni ' della 
« Direzione stratègica », di cui 
il Peci faceva parte? 

Anche sui rapporti fra le 
Br e l'Autonomia organizza
ta. il Peci sarebbe stato piut
tosto sfumato nel suo rac

conto. E' stato scritto • che 
Peci ha fatto i nomi di Franco 
Piperno e di Oreste Scalzone. 
Ma in quale contesto sono 
stati fatti i due nomi? Da 
altre inchieste giudiziarie, si 
sa che rapporti anche piut
tosto intensi, durante la pri
gionia dell'on. Aldo Moro, fra 
elementi delle Br ed esponenti 
dell'Autonomia organizzata ci 
sono stati. 

U PCI piemontese: necessario 
un rapido accertamento delle accuse 

TORINO — In relazione al
le indagini sul terrorismo 
condotte recentemente a To
rino, il Comitato regionale 
e la Federazione torinese del 
Partito Comunista, hanno 
emesso il seguente comuni
cato: 

« Il Comitato regionale e 
la Federazione torinese del 
PCI hanno ripetutamente af
fermato la necessità che la 
magistratura e gli altri or
gani inquirenti procedessero 
con il rigore necessario e il 
pieno rispetto della legge nei 
confronti del terrorismo. I 
risultati che sembrano essere 
stati ottenuti in queste set
timane indicano che la resi
stenza democratica e la mo
bilitazione delle masse con
tro l'eversione hanno consen
tito di far fronte all'attacco 
più duro nei momenti nei 
quali da non poche parti 
poteva prevalere la rinun
cia e la paura .e di compie
re passi in avanti nella di
fesa delle istituzioni demo
cratiche e della convivenza 
civile. 

«Se tra gli arrestati, co

m'è avvenuto — continua il 
comunicato — vi possono es
sere operai o delegati sinda
cali, ciò può confermare, che 
le maglie della eversione 
hanno cercato di diffondersi 
in molti punti della società, 
indicando che l'infiltrazione 
del terrorismo può essere as
sai diffusa. 

« Proprio per agevolare 
l'opera della magistratura e 
per respingere ogni possìbile 
strumentalizzazione, il PCI — 
come sempre ha fatto — ope
ra la sospensione cautelativa 
dal Partito di qualunque suo 
iscritto che sia sottoposto a 
procedimento da parte della 
magistratura. Tale misura 
non-mette ovviamente in di
scussione il principio gene
rale secondo cui ogni inqui
sito deve essere considerato 
innocente fino a che non ne 
sia provata la colpevolezza, 
cosi come riteniamo necessa
rio ribadire — proprio per la 
fiducia dei cittadini che de
ve sorreggere l'operato del
la magistratura — l'esigenza 
di un rapido accertamento 
degli addebiti di tutti gli in
quisiti ». 

La Federazione sindacale di Torino: 
nessuna strumentalizzazione 

TORINO — La Federazione 
CGIL-CISL-UTL di fronte 
agli ultimi fatti relativi alla 
iniziativa assunta dalla ma
gistratura in questi ultimi 
tempi, non può che confer
mare l'apprezzamento politi
co espresso i giorni scorsi e 
la contemporanea adozione 
di misure di sospensione cau
telativa nei confronti di in-

Altri morti nella spirale della violenza napoletana 

Rapina in trattoria a Napoli: un cliente 
estrae la pistola e uccide due banditi 

Nel locale c'era solo la padrona con i suoi familiari tra cui alcuni bambini - Ha sparato un guar
diano di una fabbrica vicina - Ancora un assalto ad un banco lotto che aveva appena riaperto 

diziati di reato dalla magi
stratura, qualora i fermi ve
nissero trasformati in arre
sti. Cosi dice un comunicato 
della Federazione sindacale 
torinese. La sospensione cau
telativa dal sindacato non co
stituisce affatto — aggiunge 
la nota — un anticipo di giu
dizio da parte del sindacato. 

Ha un nome il nuovo imputato 

Uri ex capo delle Br 
narcotizzò Aldo Moro 

ROMA — Sarebbe Raffaele Fiore, capo della colonna tori
nese delle BR prima di Patrizio Peci, arrestato il 19 marzo 
del 79 proprio a Torino, il misterioso personaggio indicato 
dallo stesso Peci come il terrorista che il 16 marzo 78 cat
turo materialmente con le proprie mani Aldo Moro, solle
vandolo per le braccia, .trascinandolo su una delle auto dei 
brigatisti e narcotizzandolo con un tampone imbevuto di 
cloroformio. ET contro Raffaele Fiore, quindi, che i magistrati 
romani starebbero preparando un nuovo mandato di cattura 
che riguarda specificamente la strage di via Fani e l'assas
sinio del presidente democristiano. Il provvedimento non è 
stato ancora notificato 

Il nome di Raffaele Fiore, indicato come il brigatista ac
cusato da Peci di avere catturato Aldo Moro, è circolato ieri 
pomeriggio negli ambienti giudiziari ma non è stato ancora 
confermato ufficialmente dagli inquirenti. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La rapina in 
trattoria è finita in un tra
gico bagno di sangue. I ra
pinatori entrano con le pi
stole spianate; un cono
scente dei padroni della 
trattoria mette la mano al 
fianco, ha con sé una pi
stola. I rapinatori se ne 
accorgono e gli sparano 
contro; lui, freddo, estrae 
l'arma e spara a ripetizio
ne. Per terra restano due 
banditi. Gli altri due che 
facevano da «palo» fug
gono e il * pistolero » li 
insegue, benché ferito. 

E' accaduto ad Arzano, 
alla periferia di Napoli; la 
spirale della violenza me
tropolitana fa contare al
tri due morbi, in una se
quenza allucinante, da Far 
West. 

Questi 1 fatti. 
L'altra s e r a Chiara 

Sgambato, proprietaria del
la trattoria «Assunta *e 
Venezia», si trovava con 
alcuni familiari, tra ì quali 
alcuni bambini, all'Inter
no del locale. Non c'era 
più nessun avventore: da 
queste parti la gente pre
ferisce tornare a casa pre
sto. Con Chiara Sgambato 
e i suoi parenti, era pre
sente anche Pacifico D'Au-
ria, di 39 anni che era 11, 
come ogni sera, per pren
dere degli avanzi per i suoi 
cani. 

Il D'Auria lavora come 
uomo di fiducia e guardia
no notturno di un depo
sito di abbigliamento del
la zona: gira armato e sa 
usare la pistola molto be
ne, come i fatti hanno poi 
dimostrato. Il D'Auria sì 
stava intrattenendo a par
lare con la proprietaria. 
quando ad un tratto due 
giovani, armi in pugno e 
occhiali da sole per non 
farsi riconoscere, entrano 
nel locale annunciandosi 
con la frase di rito: « Mani 
in alto, questa è una ra
pina! ». ,A questo punto 
Pacificò D'Auria porta, de
cìso, una mano al fianco. 
dove ha la pistola. Uno 
dei due rapinatori, intuite 
le sue intenzioni, lo prece
de facendo fuoco per pri
mo e lo colpisce a un fian
co. Pacifico D'Auria, ben
ché ferito, estrae la sua 
pistola (una 7.65) e fa fuo
co. Uno dei due rapinatori, 
Luigi Varriale appena 18 
anni colpito in pieno petto 
da due pallottole, muore 
sul colpo. L'altro, Rosàrio 
Pellegriiip di venti anni, de
tenuto in regime di semi-
libertà, con diversi proce
dimenti penali a carico, 
colpito al petto anche lui, 
muore poco dopo in un 
ospedale cittadino. Il «pi
stolero» però non si fer
ma: avendo intravisto i 
due complici che attende
vano all'esterno del loca
le. si precipita fuori. I due 
* pali » però si sono già 
dati alla fuga, e a D'Auria 
non resta altro che scari
care il resto del caricatore 
sulla « 127 » rossa dei due. 

I due rapinatori erano 
già molto noti a polizia e 
carabinieri. Sopratutto Ro
sario Pellegrino che nono
stante la giovane età era 
responsabile di una serie 
di furti, e rapine compiute 
ad Arzano e in diverse zo
ne vicine. Era stato arre
stato. insieme con un com
plice, il 10 novembre del 
'78. mentre tentava di pe
netrare in un ufficio po
stale per compiervi una ra
pina. 

Detenuto nel carcere di 
Poggioreale, In regime di 
semilibertà, dalla sera del 
16 febbraio scorso non 'vi 
aveva fatto più ritorno. -

Probabilmente, insieme 
col diciottenne Luigi Var
riale e con i due complici 
che sono riusciti a fuggi
re. formava una di quelle 
bande che seminano il ter
rore nella provincia di Na
poli e che prediligono trat
torie e ritrovi, dove presu
mono di non incontrare 
resistenza. 

Stavolta, sul loro cam
mino. hanno trovato la lo
ro stessa logica, quella del
le armi e della violenza. 
Ed è finita nel sangue. 

f. d. m. 
• » * 

NAPOLI — I « banchi lot
to» riaprono e ricomincia
no le rapine. La tregua è 
durata appena un giorno. 
A Napoli una ricevitoria 
del lotto è stata rapinata 
ieri mattina. Aveva appena 
riaperto i battenti, insieme 
a tutte le altre, dopo oltre 
una settimana di sciopero 
indetto dalle organizzazio
ni sindacali per sollecita
re misure di sorveglianza 
e protezione. TI bottino è 
stato di novecentomila li
re. le giocate della matti
nata. 

La ricevitori* che ha 

Luigi Varriale 

inaugurato la nuova onda
ta di rap'ne è la numero 
121, in via S. Giuseppe dei 
Ruffi, nei pressi del Duo
mo, nel cuore della vec
chia Napoli. Era da poco 
passato mezzogiorno. Due 
giovani, a viso scoperto, ar
mati, sono entrati nel Ban
co lotto e si sono fatti con
segnare tutti i soldi. Il ge
store, Giuseppe Capasso, e 
una impiegata. Raffaella 
Schettino, non hanno po
tuto far altro che obbedi

re. I rapinatori sono poi 
scappati a piedi per l vicoli 
del quartiere. 

* • • 
BRESCIA — Un rapinato
re è morto e i suoi tre com
plici sono rimasti grave
mente feriti: l'automobile 
sulla quale fuggivano do
po aver compiuto due ra
pine, per evitare un posto 
di blocco del carabinieri, 
si è scontrata con un au
tocarro. E' avvenuto poco 
prima delle undici, lungo 
la statale 16, all'altezza di 
Concesio nel Bresciano. 

L'uomo rimasto ucciso, 
che era alla guida dell'au
tomobile, si chiamava Gi
no Sora e aveva 27 anni. 
I tre complici, feriti gra
vemente, sono ora ricove
rati e piantonati in ospe
dale: la prognosi per tutti 
e tre è riservata. Per il 
momento si conosce sol
tanto il nome di due del 
tre: Sergio Valenti, di 25 
anni e Adriano Borghettì 
di 27. 

I quattro rapinatori, ar
mati e mascherati, aveva
no compiuto Ieri mattina 
due rapine: una nell'uffi
cio postale di Villa Carcl-
na e la seconda in quello 
di San Vigilio, due centri 
della provincia bresciana. NAPOLI — Il corpo di una delle vittime della sparatoria 

Si uccide a Perugia la moglie dell'industriale Mignini 

Si punta addosso Tarma creduta 
scarica, ma c'è un colpo e muore 
Stava simulando la roulette russa —- La tragedia davanti a due suoi amici 
Inutile ogni, soccorso . — Era una persona molto nota nella sua città 

L'Ordine dei 
giornalisti sulle 

iniziative di 
alcuni giudici 

ROMA — D Consiglio nazio
nale dell'Ordine dei giornali
sti ha espresso «allarmi e 
preoccupazioni» per le re
centi iniziative .adottate da 
alcuni magistrati nei riguar
di di giornalisti autori di ar
ticoli sulle «confessioni» di 
Patrizio Peci, in un comuni
cato il presidente dell'Ordi
ne nazionale dei giornalisti, 
Saverio Barbati, a pur rico
noscendo la piena autonomia 
e sovranità attribuita dalla 
legge alla magistratura », ha 
sottolineato che « l'irrigidi
mento di quest'ultima contro 
i giornalisti rischia di com
promettere l'essenza stessa 
di ciò che la stampa libera 
rappresenta per il consolida
mento delle istituzioni e per 
l'avvenire della Repubblica 
italiana. 

Si continua — ha aggiunto 
Barbati — con un metodo 
che purtroppo tende generi
camente ad addebitare ai so
li giornalisti violazioni del 
segreto istruttorio 

PERUGIA - Ha estratto dal 
caricatore un paio di pallotto
le, forse sicura che l'arma 
fosse scarica ed ha premuto, 
simulando il gioco tragico del
la roulette russa, il grilletto. 
Ma nella Smith & Wesson ca
libro 38 special, puntata con
tro la tempia, c'era ancora un 
colpo. Quello che l'ha fulmi
nata all'istante. 

Così è .morta l'altra not
te, a Perugia. Angela Barola, 
42 anni, moglie separata dell' 
industriale Marino Mignini. 
proprietario della società « Pa
sta Ponte », sponsorizzatore 
della squadra di calcio del Pe
rugia. 

Il fatto è avvenuto a casa 
sua. a Porta Sole, alla presen
za di due amici che avevano 
cenato con lei. 

Dopo il pranzo Angela Baro-
la si è allontanata per alcuni 
minuti salendo al piano supe
riore dell'abitazione, per ri
presentarsi, poco dopo, con la 
pistola in mano e annuncian
do ai suoi amici, il commer
ciante Gilberto Brunelli di 36 
anni, proprietario di una bou
tique nel centro cittadino e il 
mediatore sportivo Carlo A-
vellini di 35 anni, di voler fare 
un < nuovo gioco >, che dove

va rivelarsi mortale, in pochi 
attimi. E secondo le prime in
dagini sembra che si sia trat
tato di un tragico errore poi
ché, appunto, prima di puntar
si addosso l'arma la donna a-
vrebbe estratto i proiettili 
mettendoli sopra un tavolo. 
• Non appena Angela Barola 
si è accasciata a terra, in un 
lago di sangue, l'allarme è 
stato dato dagli stessi amici 
della donna che viveva da so
la nel suo grande apparta
mento. 

Gilberto Brunelli e Carlo A-
vellini, che erano stati invi
tati a cena dalla Barola per
ché m un loro recente viaggio 
a Parigi gli avevano riportato 
dei vestiti di alta moda, da 
lei stessa commissionati sono 
stati ieri mattina subito senti
ti dal sostituto procuratore 
della Repubblica Alfredo Ario-
ti che, dalla ricostruzione dei 
fatti, sembra abbia escluso V 
ipotesi del suicidio. Il corpo 
della donna si trova al Poli
clinico ed entro stamani sarà 
effettuata l'autopsia. 

Angela Barola era molto no
ta a Perugia e in Umbria. 

Angela Barola 

Non solo infatti aveva sposa
to. giovanissima, con una ceri
monia nuziale che fece epoca, 
negli anni cinquanta, l'indu
striale Mignini, ma era anche 
figlia del fondatore dell'omo--
ruma clinica perugina « Porta 
Sole». 

Dopo il divorzio, la Barola 
cominciò a condurre una vita 
alquanto disordinata. Beveva 
molto e passava lunghe vacan
ze a Cortina o Porto Santo 
Stefano. Comunque la sua ca
sa era sempre piena di ami 
ci e conoscenti. 

Protesta democratica 

Trosferito 

funzionario 

del sindacato 

di PS: martedì 

Genova si ferma 
Dalla redazione 

GENOVA — Martedi pomerig
gio i lavoratori genovesi di 
tutte le categorie scenderan
no in piazza per protestare 
contro il trasferimento ad An
cona del tenente colonnello di 
Pubblica sicurezza Francesco 
Forleo, segretario provincia
le del sindacato unitario di 
polizia. Per partecipare alla 
manifestazione i lavoratori 
effettueranno astensioni dal 
lavoro differenziate nelle di
verse categorie. Lo hanno de
ciso ieri pomeriggio le strut
ture sindacali della federazio
ne Cgil, Cisl. UH. riunite nel 
salone della Camera confede
rale del lavoro di Genova, fa
cendosi interpreti dell'ampio ' 
moto di protesta che nei gior
ni scorsi, per il grave episo
dio. si è avuto nel mondo del 
lavoro. E non solo qui: il 
sindaco di Genova, Fulvio 
Cerofolini. intervenendo a con
clusione del dibattito che sul 
« caso Forleo » s'era svolto in 
consiglio comunale, ha affer
mato che « le istituzioni de
mocratiche non possono ri
manere insensibili di - fronte 
a un fatto che ha creato ten
sioni in una larga parte del
la città». Analoghe prese di 
posizione xcì • sono state da 
parte del presidente della Re
gione, Armando Magliotto, e 
del presidente della Provin
cia di Genova, Rinaldo Ma
gnani. E ci sono state anche 
interpellanze in Parlamento. 

Il « caso Forleo », è esplo
so lunedi scorso, quando è 
diventata pubblica la notizia 
che all'ufficiale comandante 
del secondo gruppo era giun
to un telegramma del ministe
ro dell'Interno in cui gli si 
comunicava che per urgenti 
« ragioni di servizio » doveva 
prendere servizio in Ancona 
il 25 aprile. La reazione nel
le grandi fabbriche, nella fe
derazione Cgil, Cisl, UH e in 
numerose federazioni di ca
tegoria (metalmeccanici, tra
sporti, postelegrafonici, ecc.) 
è stata immediata. 

Il provvedimento è stato 
unanimemente definito «inti
midatorio » e « provocatorio ». 
Per i lavoratori e per la fe
derazione unitaria le moti
vazioni reali del trasferimen
to sono «di ordine politico e 
sindacale». -

C'è un altro aspetto dell'in
tera vicenda che non è sfug
gito: nella lotta contro il ter
rorismo è determinante il rap
porto di fiducia e collabora' 
zione che. si riesce a rinsal
dare fra il mondo del lavoro 
(e più in generale fra la po
polazione) e le forze di po
lizia. Se su questo terreno 
importanti e duraturi risulta
ti sono stati raggiunti a Ge
nova lo si deve anche all'im
pegno di uomini come il co
lonnello Forleo e il suo col
lega dottor Minerva. Ebbene, 
quest'ultimo dalla Digos è* 
stato spostato ad un'incarico 
burocratico-amministrativo e 
ora Forleo viene trasferito 
ad Ancona. 

E* in quest'ottica che si 
colloca l'interrogazione che un 
gruppo di deputati comunisti 
(primo firmatario l'on. Rai
mondo Ricci) ha presentato 
al ministro dell'interno, per 
sapere se non ritenga che la 
misura adottata dal ministero 
sia inopportuna. 

g. t. 

Ieri nel carcere «San Donato» di Pescara 

Il br Peci ha parlato ancora 
davanti ai giudici di Torino 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Un solo gior
no di riposo è stato concesso 
(o si è concesso) a Patrizio 
Peci, il più loquace dei bri
gatisti « pentiti ». da quando 
si trova nel carcere San Do
nato di Pescara. Ieri sono 
subito ripresi gli interroga
tori e le rivelazioni. Anzi, qui 
si dice che di domande i giu
dici ne fanno poche, perché 
Peci parla a ruota Ubera. 

Ieri erano attesi i magistra
ti di Genova e invece sono 
tornati a Pescara quelli di 
Torino (Caselli e Bernardi) 
che sono stati sin dall'inizio 
i più assidui e anche i più 
soddisfatti, perché Peci, già 
capo della colonna piemonte
se delle Br, conosce bene so
prattutto i fatti di Torino. 

Il giorno di riposo era stato 
quello di giovedì, e Patrizio 
Peci aveva avuto un colloquio 
del tutto diverso: per la pri
ma volta, infatti, da quando 
è stato arrestato ha rivisto il 
padre (al quale fino a saba
to era stato persino negato 
che il figlio si trovasse a 
Pescara), la madre Amelia e 
le due sorelle Ida e Eleono

ra, giunti da San Benedetto 
del Tronto verso le 9 e ri
partiti due ore dopo. L'incon
tro non ha avuto testimoni 
Mancava l'altro fratello. Ro
berto, e l'assenza è stata no
tata perché al San Donato lo 
conoscono bene e se Io ricor
dano. E' una storia nella sto
ria, questa: Roberto Peci, ar
restato perché sospettato di 
aver preso parte con il fra
tello all'attentato terroristico 
alla CONFAPI di Ancona, è 
stato detenuto proprio qui a 
San Donato fino a pochi me-

Giovane 
ucciso 

da overdose 
di eroina 

TORINO — Un giovane è 
stato trovato morto ieri 
mattina nel gabinetto di un 
cortile, stroncato da una 
overdose di eroina. Si chia
mava Enrico Di Muzio, 23 
anni, commerciante ambu
lante. La vittima è stata 
trovata riversa nel piccolo 
locale di servizio da un fat
torino di una ditta che ha 
un magazzino al piano Urrà 

si fa prima di essere pro
sciolto per mancanza di in
dizi. Anche lui. come fl fra
tello. giunse a Pescara da 
Fossombrone. 

Di ciò che ieri hanno ap
preso di nuovo i giudici di 
Torino, rimasti a Pescara per 
gran parte della giornata, co
me al solito nulla si sa di 
preciso, anche se si parla di 
altre notizie sui delitti Cro
ce e Casalegno; al carcere gli 
interrogatori avvengono in un 
ufficio attiguo alla cella di 
Peci, nell'isolamento più as
soluto senza guardie e nep
pure avvocati. In proposito 
c'è da dire che si era parla
to da più parti di avvocati di
fensori. nominati in sostitu
zione del genovese Arnaldi. 
che avrebbero assistito agli 
interrogatori: tuttavia al car
cere dicono: «Di avvocati 
qui non ne sono entrati ». 

E" prossimo un nuovo tra
sferimento di Peci da Pe
scara? Possibile e probabile. 
anche perché alla lunga fl 
San Donato non offre garan
zie di sicurezza per il Br 
« pentito ». 

s. m. 

Amministrazione Provinciale 
di Latina 

17 Presidente rende noto 
che è intenzione dell'Amministrazione indire licitazioni 
private per l'appalto dei lavori di sistemazione delle stra
de di campagna della Provincia di Latina suddivisa in 
n. 8 lotti, nei Comuni e per l'importo a base d'appalto 
indicati a fianco di ciascun lotto: 
L Lotto (Cori, Roccarnassima, Cisterna, Aprilla. Norma, 

Sermoneta) L. 152400.000 
2. Lotto (Bassiano, Sezze. Roccagorga, Maenza, Pros-

sedtt L. 127.900,000 
3. Lotto (Sonnino. Roccasecca) L. 124.000.000 
4. Lotto (Terracina, Fondi, Monte S. Biagio, Campodl-

mele, Itri, Sperionga) L. 162.455.000 
5. Lotto (Gaeta. Formia. Spigno. Itri. Ponza) 

L. 11L989.000 
6. Lotto (Minturno, Castelforte. SS. Cosma e Damiano) 

L. 159.001.000 
7. Lotto (Sabaudia, Laura. S. Felice Circeo) 

L. 119.963.000 
8. Lotto (Sonnino) K 240.000.000 

— Le licitazioni saranno espletate secondo la proce
dura di cui all'art 1, lett. e) della legge 2-2-1873 n. 14, 
e più precisamente per mezzo di offerte segrete da con
frontarsi con la media finale, al sensi e per gli effetti 
dell'art. 3 di detta legge. 8 

* IT 5*™681?. Amministrazione si riserva di affidare a 
trattativa all'Impresa appaltatrice di questi lavori lotti 
successivi, suppletivi al medesimi, secondo la procedura 
prevista dall'art. 12 deUa legge n. 1 del 3-1-1978. ^ " " * 

— Le Imprese che desiderano essere Invitate dovran
no farne richiesta. in carta legale, all'Amministrazione 
Provinciale di Latina entro il termine di giorni 10 dalla 
presente pubblicazione, 

^Z fe! £**}*?** d i , n v i t 0 n o n incoia l'Amministrazione Provinciale. 
Latina, 17.3.1960. ' 

s 

IL PRESIDENTE • Severino 0 | B*lzo 
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L'accordo Olivetti - St. Gobain 
crea un nuovo gigante europeo 
L'illustrazione dell'intreccio di interessi in una conferenza stampa a Mi
lano — C'è dentro anche la Honeywell ma chi comanderà realmente? 

MILANO — L'accordo fra la Olivetti di Ivrea e la Saint 
Gabain è fatto. Da quanto hanno dichiarato il prof. Bruno 
Visentini, presidente, e Carlo De Benedetti, amministratore 
delegato, nel corso di una conferenza stampa a Milano, i 
termini dell'operazione appaiono sufficentemente chiari e 
tendono a fugare alcune perplessità. In particolare i due 
dirigenti hanno spiegato che la Olivetti acquisisce un 
« partner » europeo che intende svolgere, in combinazione 
con noi, un programma di sviluppo nei settori propri della 
società di Ivrea; che la Olivetti resta comunque sotto con
trollo italiano, secondo l'accordo raggiunto sul sindacato 
di voto; che Olivetti, attraverso il nuovo socio, acquisisce 
nuovi e sostanziosi mezzi finanziari. 

Indubbiamente l'accordo italo-francese sembra andare 
molto al di là della integrazione finanziaria e industriale 
fra due gruppi per un progetto di sviluppo in un campo 
dove vi è coincidenza oggettiva di interessi. 

Sistematiche in proposito le reazioni, raccolte da un 
giornale del Nord, di esponenti delle multinazionali ame
ricane in Italia. Un dirigente della Honeywell-Italia ha 
parlato addirittura del rischio, € dietro lo sbarco della 
Saint Gobain ad Ivrea, della fine della indipendenza della 
industria dell'informatica italiana » considerando però anche 
la Honeywell industria « indigena »). Mentre un esponente 
della Sperry Univac (un colosso che viene subito dopo la 
Honeywell), ha parlato di contromisure americane all'ac
cordo, ad esempio attraverso una intesa fra la Sperry 
Univac e la tedesca Siemens, e ha bollato la € recrude
scenza del nazionalismo nel campo dell'informatica ». 

Visentini e De Benedetti hanno perciò teso a smussare 
l'asprezza di quelle reazioni affermando che l'intesa italo-
francese apre « la via ad una cooperazione fra la Oli

vetti. azienda leader in Europa di apparecchiature per 
ufficio e di informatica distribuita e la CII-Honeywell Bull. 
azienda leader in Europa nell'informatica dei grandi calco
latori. di cui la Saint Gobain Pont-à-Mousson detiene una 
importante partecipazione ». 

La partecipazione della Saint Gobain nella CII-Honeywell 
Bull è infatti del 20 per cento, mentre il gruppo è sotto 
il controllo della « Honeywell Information System » ameri
cana che detiene il 47 per cento delle azioni. 

La Saint Gobain ha inoltre una partecipazione di mag
gioranza (51 per cento) in un'altra società americana, la 
« National Semiconductor Corp. », per la costruzione di uno 
stabilimento nella Francia meridionale per la produzione 
di circuiti integrati. La Olivetti a sua volta ha stretto 
un recente accordo con società americane per le tecnolo
gia nel campo dei medi computer, oltre che con la giappo
nese Hitachi per i grandi. La « guerra » tecnologica e com
merciale nel campo della informatica, malgrado questi 
accordi è però destinata a inasprirsi. 

Quanto costerà l'ingresso di Saint Gobain in Olivetti 
e come muterà la compagine azionaria? Le spiegazioni di 
Visentini sono sembrate abbastanza esaurienti anche se 
hanno lasciato in piedi grossi dubbi sulla consistenza del 
pacco azionario in mano al nuovo partner. All'assemblea 
degli azionisti convocata per il 15 maggio prossimo (che 
ufficializzerà tutta l'operazione), il capitale verrà elevato 
per complessivi 101 miliardi, portandolo dagli attuali 107 
miliardi e 7-10 milioni a 208 miliardi e 740 milioni. 

L'aumento verrà fatto in due parti. Una prima parte 
di 21 milioni di azioni, di nominali mille lire, verran
no cedute in esclusiva al socio Saint Gobain che le pa
gherà 3.200 lire ciascuna (l'attuale quotazione di Borsa 

è poco più di 2.000 lire). Saint Gobain pagherà cioè alla 
Olivetti 67 miliardi e 200 milioni di lire, che andranno a 
capitale. 

Una seconda parte di 80 milioni di azioni, verrà invece 
attribuita agli attuali azionisti o possessori di obbligazioni 
convertibili Mediobanca-Olivetti, in ragione di due azioni 
nuove per ogni cinque azioni od obbligazioni convertibili 
possedute, al prezzo di 1.200 lire per un totale di 96 miliardi. 
Per i vecchi azionisti, dati gli attuali corsi di Borsa, che 
De Benedetti, ha saputo ben « sollecitare », l'operazione si 
presenta favorevole. 

Il patrimonio netto salirà cosi a oltre 370 miliardi (cui 
si aggiungeranno 92 miliardi dopo la conversione delle 
obbligazioni in azioni). I mezzi propri Olivetti aumentano 
dunque sensibilmente, frenando così la crescita dell'indebi
tamento, già pauroso, presso le banche. 

Sulla compagine azionaria vi è l'accordo anche per 
quanto riguarda il sindacato di controllo ehe risulterà co
stituito per un terzo dalla CIR (Compagnie Industriali Riu
nite, cioè il gruppo De Benedetti), per un terzo da « altri » 
azionisti che hanno formato in questi anni il sindacato (e 
che risultano essere, famiglia Olivetti, IMI. Mediobanca e 
Pirelli spa e La Centrale) e per un terzo dalla Saint Go
bain. Gli azionisti che aderiscono al nuovo sindacato si sono 

comunque impegnati a votare, al momento del rinnovo delle 
cariche, nel 1982. per la conferma dell'attuale staff della 
Olivetti: Presidente Visentini, amministratore delegato De 
Benedetti, nonché vice presidente, che sarà affiancato dal 
fratello Franco. 

La Saint Gobain sarà presente nell'organismo in propor
zione alle azioni sindacate. De Benedetti, a sua volta. 
entrerà nel consiglio della Saint Gobain. 

Risulta però che oltre alle azioni nuove cedute dalla 
società. Saint Gobain abbia rastrellato anche azioni in 
Borsa, diventando cosi il socio di maggioranza relativa, 
cioè con un pacco di azioni superiore a quello che risul
terà in possesso dello stesso De Benedetti. Ma questi ha 
ribadito che « ciò che conta è l'accordo sul sindacato di 
controllo ». Ma perché Gobain ha rastrellato in Borsa altre 
azioni e in quale entità? Per usarle come, e quando? 

De Benedetti ritiene anche che ci sarà senz'altro l'appro
vazione dei governi: fatto per lui puramente € formale » 
(la Consob è stata tempestivamente informata, domande 
sono state inoltrate al Ministero del Tesoro e a Banchi-
talia) dato che già il progetto di intesa era stato salutato. 
a livello governativo, con « grande soddisfazione »-

Romolo Galimberti 

E' nata la Federazione delia funzione pùbblica 
Un « salto di qualità » nella battaglia del sindacato per la riforma dello Stato - Gli obiettivi indicati dal congresso 
costitutivo di Rimini - Le conclusioni di Aldo Giunti - A che punto sono le vertenze ospedalieri e enti locali 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Quella e scelta di 
campo da cui derivano le ine
vitabili conseguenze di ca
rattere organizzativo e politi
co e per le forme di lotta » 
di cui ha parlato il segreta
rio confederale compagno Al
do Giunti concludendo il di
battito congressuale, si è com
piuta. Da ieri è ufficialmen
te costituita la Federazione 
Cgil della Funzione pubblica. 
Segretario generale è stato e-
letto Giuseppe Lampis. segre
tario generale aggiunto il 
compagno Bruno Vettraino. 

Non ci sono più I vecchi sin
dacati di categoria, ma una 
nuova organizzazione, che del
la ricca e preziosa esperienza 
dei primi è il frutto, forte 
di quasi 380 mila iscritti su 
oltre un milione e mezzo di 
lavoratori, una e impalcatura 
portante», l'ha definita Giun
ti, a sostegno di una strate
gia di riforma 

Nell'attuale situazione di cri
si del Paese, non solo econo
mica, ma di deterioramento 
del rapporto fra cittadini e i-
stituzioni. quella dello Stato 
e del suo apparato ammini
strativo è la e principale del
le riforme» alla quale e tut
te le altre sono subordinate », 
come aveva rilevato Lama 
nel suo intervento. Alla sua 
realizzazione la nuova Fede
razione della Funzione pubbli
ca, dovrà dare, assieme a 
tutto il movimento sindacale. 
uno degli apporti principali. 
anzi deve essere la «ragione 
essenziale» di vita dell'orga
nizzazione stessa. Non è com
pito agevole. Se ne prende at
to anche nel documento poli
tico votato dal congresso di 
Rimini. Vi sono — afferma 
in sostanza — elementi di 
impaccio, che si aggiungono 

ai limiti di elaborazione di 
un quadro organico di rifor
ma. a trovare un effettivo 
raccordo fra la politica e gli 
obiettivi di riforma e l'inizia
tiva contrattuale, che troppo 
spesso ha messo in evidenza 
una separazione netta tra la 
prima parte, più propriamente 
politica, e quella economico-
normativa delle piattaforme. 
Insomma c'è, sul tema delle 
riforme istituzionali, un im
pegno ancora insufficiente sia 
al centro che nelle organiz
zazioni territoriali periferiche. 

Quali indicazioni sono ve
nute dal congresso per mette
re le istituzioni in condizioni 
di funzionare, di dare pratica 
attuazione alla formazione e 
realizzazione di una politica 
di programmazione, alla at
tuazione delle numerose leggi 
rimaste inapplicate o quasi? 
Si possono riassumere in quat
tro punti: riequilibrio e ridi
stribuzione dei poteri, asse
gnando un ruolo portante alle 
autonomie locali, nella riorga
nizzazione dell'apparato cen
trale dello Stato: riunificazio
ne e razionalizzazione delle 
funzioni amministrative cen
trali e periferiche: trasforma

zione della macchina ammi
nistrativa attraverso la dele
gificazione delle procedure. 
una nuova organizzazione del 
lavoro, una diversa definizio
ne delle responsabilità, la 
riorganizzazione della dirigen
za; controllo e partecipazione 
dei cittadini e delle organizza
zioni dei lavoratori in parti
colare a livello di zona. 

Sono, molti di questi, ele
menti contenuti anche nel 
« rapportò Giannini » (appro
vato dal precedente governo 
Cossiga e in attesa di esame 
da parte del Parlamento, esa
me che i comunisti sollecite
ranno con la presentazione di 
una apposita mozione) che al 
di là di tutte le critiche cui 
può essere sottoposto, è e ri
mane, in ogni caso, un « indi
spensabile punto di riferimen
to» per le forze politiche e 
sociali, rappresenta — co
me ha sottolinato Giunti /tin 
« importante salto di qualità » 
nell'affrontare i problemi di 
riforma della pubblica ammi
nistrazione. 

Alla realizzazione di questi 
obiettivi si collega la necessi
tà di affermare un preciso 
« diritto contrattuale » che de-

Accordo ENI-URSS a Mosca 
in vista del piano 1981-85 

ROMA — SI è avuta noti
zia da Mosca che i dirigenti 
del Nuovo Pignone, società 
dell'Eni, hanno concluso un 
importante accordo di colla
borazione economica e tec
nico-scientifica con il Comi
tato di stato per la scienza 
e la tecnica dell'URSS Han
no firmato Gionni Fogu, per 
parte italiana, e Gvishiani, 
per l'URSS. 

L'Eni mira a preparare 
un'ampia partecipazione al 

piano quinquennale 1981-85, 
in preparazione, durante il 
quale potrebbe partecipare 
allo sviluppo dell'industria 
energetica e chimica. L'even
tuale acquisizione di nuove 
quantità di gas sovietico a-
gevolerebbero il regolamen
to finanziario di maggiori 
volumi di scambi. L'Eni ha 
annunciato altri due accordi: 
con la Costa d'Avorio, nel 
campo della ricerca e lavo
razione di idrocarburi; 

ve esprimersi attraverso l'af
fermarsi di precise condizio
ni: l'approvazione della leg
ge quadro in modo da dare 
certezza e legittimità alla 
contrattazione a tutti i li
velli: garanzia della triennali-
tà dei contratti, definizione 
precisa delle controparti. So
no condizioni per la cui rea
lizzazione — afferma la mo
zione conclusiva — si deve 
andare ad una mobilitazione 
immediata dei lavoratori della 
funzione pubblica. di tutte le 
categorie del pubblico impie
go. Ma si deve anche avere 
una' definizione certa degli 
oneri globali, per evitare raf
fermarsi di meccanismi che 
determinano troppo spesso co
sti occulti. E nella costruzio
ne delle piattaforme si dovrà 
superare la tendenza attuale 
ad equiparare qualifiche for
mali. per valorizzare, invece. 
le specificità realmente pre
senti. In parole povere — ha 
detto Giunti — il lavoratore 
« deve essere pagato per quel
lo che fa. non per il posto che 
occupa ». 

Mentre a Rimini si costitui
va la Federazione della fun
zione pubblica, a Roma, si 
svolgeva il confronto « poli
tico » fra governo e sindaca
ti sulla vertenza contrattua
le' degli ospedalieri. Un incon
tro non definitivo, ma che ha 
fatto registrare alcune « aper
ture». Il governo si è impe
gnato a chiudere al massimo 
entro la fine del mese. Per il 
24, 26. 28 e 30 aprile sono 
fissati i nuovi incontri. Sta
mane ci sarà invece una riu
nione delle confederazioni con 
il governo per sciogliere defi
nitivamente il nodo del con
tratto degli enti locali. 

Ilio Gioffredi 

Bologna: contadini in piazza 
BOLOGNA — Alcune migliaia di produttori agricoli hanno 
partecipato ieri mattina ad una manifestazione provinciale a 
sostegno di una modifica della politica agricola comunitaria 
che non penalizzi le produzioni del nostro paese. La manife
stazione. promossa dalla Confcoltivatori, dall'Associazione del
le cooperative agricole e dalle associazioni dei produttori. 
mirava ad esercitare il massimo di pressione in vista della 
riunione di lunedì dei ministri della CEE per la discussione 
sui prezzi agricoli. La giornata di lotta è stata conclusa da 
un discorso del vicepresidente nazionale della Confcoltivatori, 
Ognibene. 

Casa: oggi 
rincontro 
coi piccoli 
proprietari 
Parteciperanno Chiaromon-
te, Libertini e Petroselli 

ROMA — Oggi il PCI incontra i piccoli pro
prietari di case. All'iniziativa (alla quale par
tecipano 1 compagni Chlaromonte e Libertini, 
il sindaco di Roma, Petroselli/ e numerosi 
parlamentari comunisti) sono stati invitati i 
rappresentanti delle organizzazioni economi
che e sociali per un confronto di merito sulle 
proposte del PCI. li quadro del settore è 
sempre più drammatico: la legge sull'equo 
canone è di fatto sabotata, il blocco degli 
sfratti è prossimo alla scadenza, le misure 
di programmazione del settore delle costru
zioni restano carenti, i provvedimenti dì so
stegno appaiono limitati e ambigui, il sistema 
fiscale sulla casa diventa sempre più con
fuso e paralizzane. Tutto questo mentre il 
bisogno della casa ha raggiunto punte al
tissime. 

In queste condizioni II rischio maggiore è 
che il carattere di servizio del bene-casa si 
smarrisca in una logica clientelare se non 
di scontro in cui convivono interessi etero
genei: dalla rendita e la speculazione all'in
tegrazione di redditi e del piccolo investi
mento. Si tratta, invece, di mobilitare le ri
sorse, che pure ci sono, per costruire una 
risposta valida all'emergenza. 

Chimica: 
a Milano 
l'assemblea 
nazionale 

La relazione di Macciotta 
Le conclusioni di Borghini 

MILANO — Quale chimica, per produrre che 
cosa, quali contenuti dare alla programma
zione. Sono alcuni dei temi che verranno 
affrontati oggi dall'assemblea nazionale del 
lavoratori comunisti del settore a Milano, 
con le conclusioni del compagno Gianfranco 
Borghini, della Direzione. « Una politica per 
l'Industria chimica e per lo sviluppo del tes
suto produttivo meridionale e nazionale », 
questo il a titolo » preciso della riunione che 
si svolgerà all'auditorium del grattacielo Pi
relli, dove ha sede la Regione Lombardia. 
L'assemblea verrà introdotta dal compagno 
Giorgio Macciotta, della commissione Bilan
cio e programmazione della Camera, che 
esporrà l'analisi e le proposte che I comuni
sti avanzano per il rilancio del settore. 

Va, d'altro canto, segnalato l'esito di un'al
tra assemblea, cui hanno partecipato Ieri, 
sempre a Milano, i dirigenti del gruppo SIR-
Rumianca-Eufeco. Preoccupati « per l'attua
le precaria situazione del consorzio banca
rio », i dirigenti affermano che il problema 
va risolto i nell'ambito di un piano chimico 
e di un effettivo coordinamento delle indu
strie chimiche nazionali ». 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Perché siamo 
qui? La risposta più sincera 
viene forse da Adriano Se
rafino (Cisl Torino): « A'on 
siamo la base che si rivol
ta contro i vertici; siamo i 
burocrati del sindacato; sia
mo qui anche per scuotere 
noi stessi dall'apatia ». 

Sono una testimonianza del 
disagio e del malessere che 
serpeggia nel sindacato, cer
to espressa ignorando le re
gole tradizionali e prom-
cando cosi ampi dissensi. Ma 
non è la rivolta del « qua
dro intermedio ». dei « peo-
nes» del sindacato. Siamo a 
Firenze, al discusso conve
gno dei trecento dirigenti 
della Cgil. della Cisl e del
la Vii. Lo scenario affasci
na il cronista: una sala del
l'antico convento delle car
melitane, al di là di un chio
stro, accanto alla chiesa del 
Carmine; ' alle pareti affre
schi tra cui una « cena del 
fariseo » del Vanni (1645). 
Mentre U . relatore, - Pippo 
Morelli (un tempo braccio 
destro di Camiti tra i me
talmeccanici, oggi segretario 
regionale Cisl nell'Emilia), 
parla, ti untino smorzati 
squilli di tromba e sussurra
ti ruìlii di tamburi: è un com
plesso orchestrale che a quul-
rhe metro di distanza sta 
provando "'« tìistorie du sol-
dat ». di Stravinski. 

Chi sono i protagonisti? V 
unico segretario confederale 
presente è Elio Giovannini, 
della Cgil. E con lui ci sono 
Sciavi (chimici Cgil). Lettie-
ri (Fiom). Morese (Fimi, 
Veronese (Uilm), Concioni • 
(Uilm), Fanzaga (Fiumi, e 
molti altri. Rivediamo anche 
Piero Boni, oggi alla fonda
zione Brodolini, e Villa delle 
Adi. Sono rappresentate di
verse componenti politiche. 

Dirigenti sindacali comu
nisti come Lama, Galli — e 
ancora ieri Truffi — hanno 
espresso H loro dissenso con 
l'iniziatica, auspicando una 
discussione nelle sedi oppor
tune. nel sindacato, dove in
vece in effetti si discute 
poco. Ma per colpa di chi? 
Sempre, come qui si sostiene. 

Esprimono 
solo 
malessere 
i «300» 
a Firenze 

per responsabilità dei famosi 
« vertici confederali », che 
raggiunge una intesa nella 
segreteria e la presentano 
come pressoché intoccabile 
ai comitati direttivi della fe
derazione Cgil. Cisl. Vii? Ma 
e in altre sedi? Forse non 
si dovrebbero fare mediazio
ni fra posizioni diverse? Ma 
questo stesso convegno in 
corso a Firenze se volesse 
concludersi con- una mozio- -
ne non avrebbe bisogno di 
una tormentata mediazione? 

' Il " problema véro è quello 
di riuscire a raggiungere 
mediazioni e intese, formula' 
te attraverso la partecipa
zione più ampia-possibile, "• 
* vissute » dalla gente come 
si usa dire. Ma ciascuno de
ve farsi l'esame, di coscien- ' 
za affrontando questa ma- ' 
teria. E' stato Antonio Piz- ' 
zinato (Camera del lavoro di 
Milano) a ricordare ieri in *' 
una dichiarazione che alcuni 
tra i convenuti di Firenze . 
hanno impedito che giunges
sero a conclusione i veri la
vori dell'organismo sindaca
le chiamato a definire la 
piattaforma per la vertenza 
all'Alfa Romeo, deludendo le 
attese di 45 mila lavoratori. 
Anche cosi si alimenta la sfi
ducia, si contribuisce alla 
crvn del sindacato. • 

Ma quale è il nocciolo pò-

, litico del contrasto che ali
menta questa riunione, a par
te i discorsi pur non secon
dari sulla democrazia inter
na? Ascoltando la relazione 
ài Morelli ci è parso di ca
pire che c'è una insofferen
za di fondo per tutto il com
plesso tentativo operato dal

le confederazioni per stabili
re un collegamento tra le 
lotte di fabbrica e la trasfor
mazione della società, del
lo Stato. Questo collegamen
to — quando si parla di pia
no di impresa, o di accumu
lazione o di legislazione di 
sostegno, o di produttività 
— è visto come una semplice 

concessione alle forze mo
derate e imprenditoriali. V 
offerta,, insomma, di un sin
dacato più remissivo, non il 
livello nuovo di uno scontro 
più avanzato. 

Che cosa dire a commen
to se non richiamare ad una 
discussione nel merito ad e-
sempio del piano di impre
sa proposto dalla Cgil per 
constatarne semmai la trop
pa ambizione (altro che « ri
tuale omaggio alla cogestio
ne»). 

C'è da dire, invece, che su 
tutta la parte rivendicativa 
presentata al convegno (or
ganizzazione del lavoro, ora
rio, mercato del lavoro, di

ritti .di. informazione, mez^ 
zogiorno, non ci è parso 

che si discostasse molto dal
le elaborazioni ufficiali. Il 
discorso politico ha, invece, 
rilevato qualche novità. Già 
Morelli — ma quanti a que
sto incontro fiorentino saran
no d'accordo? — ha preso a 
sciabolate il governo Cossiga 
bis, accusato di ambiguità. 
' Meno drastico, sia pur con 
qualche imbarazzo, è stato 
Silvano Miniati, già dirigen
te di Democrazia Proletaria, 
oggi nella veste di dirigente 
della Va. E Gastone Sciavi, 
infine, è partito da una am
pia analisi della situazione 
della sinistra, sottolineando 
le caratteristiche innovatrici 
delle ultime scelte internazio
nali del Pei, le conseguenze 
derivanti dal « tripartito » 
Cossiga, per sostenere che 
sarebbe giunta l'ora di un 
rimescolamento delle carte 
nella sinistra, qualcosa di 
più di una mitica unità del
le sinistre capace di provo
care una « rottura » demo
cratica nel sistema politico 
dominato dalla DC. 

Bruno Ugolini 

Occhiuto ieri da Pandolf i 

conferma le dimissioni 
ROMA — La notizia delle 
dimissioni di Occhiuto dal 
vertice dell'Icipu-Crediop ha 
nuovamente scosso, come era 
prevedibile, il mondo banca
rio. Dopo le pressioni di tut
to lo staff dirigente dell'isti
tuto pubblico su Occhiuto — 
presidente da pochi mesi — 
perché ritirasse le dimissioni 
— prese, come si ricorderà 
in seguito ad una comunica
zione giudiziaria del giudice 
Alibrandi a proposito dell'af
fare Italcasse e che riguarda 
il periodo in cui Occhiuto e-
ra dirigente della Banca d*I-
talia —, ieri il ministro del 
Tesoro Pandolfi si è incon
trato con il professor Oc
chiuto. Nel corso dell'incon
tro al ministero del Tesoro. 
al quale hanno partecipato, a 
quanto sembra. Pandolfi. il 
governatore della Banca d'I
talia Ciampi e appunto il 
presidente dell'Icipu. è stato 
chiesto a quest'ultimo di riti
rare le dimissioni. Ma Oc-

. chiuto non ha voluto .recede
re dalla sua decisione, pur 
apprezzando la nuova mani
festazione di fiducia. 

Pandolfi avrebbe motivato 
la sua richiesta ricordando 
che il prof. Occhiuto era sta
to da lui nominato recente
mente e che queste nomina 

era stata approvata all'una
nimità dalle apposite com
missioni della Camera e del 
Senato. 

Durante il colloquio, se
condo quanto si è appreso. 
sarebbe stato affrontato an
che il problema della parifi
cazione di fronte alle legge 
dei banchieri pubblici con 
quelli privati. 

Intanto ieri il PSI ha 
chiesto « l'immediata convo
cazione del Comitato inter
ministeriale per fl credito e 
U risparmio come condizione 
indispensabile affinché in vi
sta delia prossima assemblea 
deintalcasse, i consigli di 
amministrazione delle Casse 
di Risparmio possano assu
mere le decisioni di propria 
competenza sulla scorta di 
chiari indirizzi operativi». Il 
governo e le autorità mone
tarie — afferma fl PSI — 
devono farsi carico del pro
blema dell'istituto centrale 
delle Casse di Risparmio che 
ha ormai assunto dimensioni 
tali da non consentire che 
d e decisioni siano demanda 
te alla categoria interessata », 
dove continuano ad operare 
alcuni degli esponenti del 
dissesto dell'istituto. 

Continuano a scendere 

interessi e dollaro 
ROMA Le principali ban
che degli Stati Uniti hanno 
disceso ancora un gradino. 
portando l'interesse base al 
19,30 per cento. Discesa an
che sul contiguo mercato fi
nanziario del Canada, attesta
ta attorno al 17.50 per cento. 
Una banca francese, il Credit 
Industriel, ha ribassato il 
tasso base dal 13,5 per cento 
al 13 per cento, primo riflesso 
in Europa della nuo\a ten
denza statunitense. A Wa
shington tuttavia sembra si 
dia per scontato che non si 
tornerà a tassi « ragionevoli », 
il caro denaro resterà pe-
manente, poiché vengono va
rate alcune modeste misure 
di eccezione: 3 miliardi di 
dollari agevolati agli agricol
tori. contributi sugli interessi 
per l'acquisto di case da par
te di e poveri ». altri contri
buti su mutui a piccole in
dustrie. 

Il dollaro ieri è sceso a 869 
lire, segnalando una debolez
za riscontrabile anche nei 
confronti del marco e di al
tre valute europee. 

Oggi si riuniscono a Taor
mina i ministri del Tesoro 
dei paesi aderenti alla Co 
munita europea, ufficialmente 
per concertare le posizioni 
da assumere alla sessione del 

Comitato del Fondo moneta
rio internazionale che si apre 
il 24 aprile ad Amburgo 
Sembra esista un rerto ac
cordo tra gli europei per con
tinuare la press» wv bugli 
Stati Uniti affinché l'accettino 
un minimo di discip". n.i col
lettiva. attraverso il Fondo 
monetario, nella gestione del 
dollaro. Le forti oscillazioni 
dei cambio riflettono, infatti. 
non solo la congiuntura eco
nomica degli USA ma l'uso 
particolare che del dollaro 
viene fatto come moneta fi
nanziaria di deposito e di 
prestito. 

Ad Amburgo gli europei 
puntano ad un « accordo di 
principio» con gli Stati Uniti 
circa la possibilità di res*. 
tuire loro, in caso di necessi
tà. una parte dei troopi dol
lari in circolazione. Tutavia 
nelle riunioni internazionali 
c'è. come sempre, un terzo 
protagonista, che nessuno 
nomina ma potentissimo: le 
banche private commerciali 
interessate alla libertà specu
lativa. le quali guadagnano 
sia quando la moneta rialza 
che quando ribassa, a spese 
delle banche centrali, della 
stabilità monetaria e dei co
sti di produzione. 

Tensione a Napoli: da due giorni senza benzina 
Lo sciopero indetto dalla Federenergia Cisl ha messo alle corde la città - L'agitazione prosegue 
Carburante al mercato nero: 1200 lire - La municipalizzata del trasporto sta esaurendo la riserva 

Precisazione di Garavini 
sulla fiscalizzazione 

Il compagno Sergio GaravlnL in seguito ad una sua 
dichiarazione apparsa l'altro ieri su alcuni quotidiani, tra 
cui il nostro, ci ha inviato la seguente precisazione. 

«Una mia dichiarazione, riportata parzialmente, è stala 
intesa come pronunciamento a favore di provvedimenti 
di sgravi contributivi alle imprese. In realtà ho detto 
cose diverse. La fiscalizzazione, intesa letteralmente come 
finanziamento attraverso il fisco e non attraverso i contri
buti delle spese previdenziali e assistenziali, è da sempre 
considerata la via giusta: infatti il finanziamento preva
lente attraverso i contributi di queste spese penaltzza 
l'occupazione. In Italia questa via non si è potuta finora 
percorrere perché il sistema fiscale realizza un prelievo 
prevalentemente nell'area degli stessi redditi — le retri
buzioni dei lavoratori dipendenti — da cui vengono prele
vati i contributi. Dunque la riforma del sistema fiscale. 
che porti ad un maggiore prelievo al di fuori dei redditi 
dei lavoratori dipendenti, è la via da percorrere anche per 
alleggerire gli oneri contributivi sulle imprese. Ma è evi
dentemente una via che può dare risultati in termini non 
immediati. 

«Adesso la situazione è che in vari modi 1 contributi 
finanziari dello Stato al 6istema delle Imprese, che di fatto 
alleggeriscono 11 costo del lavoro, sono già imponenti. Nel 
1979. secondo una stima del Banco di Roma, questi contributi 
sono stati superiori a 3.800 miliardi; 11 che significa che lo 
Stato ha pagato alle imprese due terzi del maggiore costo 
del lavoro conseguente agli scatti della contingenza in tale 
periodo. Bisogna discutere allora sulla misura di questi 
contributi e anche bisogna eliminarne il carattere indiscri
minato (la sola scelta accettabile fra quelle in atto è lo 
sgravio contributivo per il Mezzogiorno e per le donne. 
per owli motivi). Bisogna cioè discutere sulla misura di 
questi contributi e sulla loro finalizzazione nell'ambito di 
scelte programmatiche settoriali e regionali. E questo è uno 
del punti che il sindacato Intende esaminare con il governo». 

Nostro servizio 
NAPOLI — La città è alle 
corde. « Pompa selvaggia ». 
ossia la schiera dei gestori di 
distributori di benzina — a-
derenti alla Federenergia Cisl 
— hanno lasciato a secco 
Napoli e parte della provin
cia con conseguenze facil
mente immaginabili. 300 di
stributori chiusi dall'altro ie
ri per uno sciopero regionale 
indetto dagli aderenti a que
sto sindacato che andrà a-
vanti fino al 23. E' andato 

cosi in panne il trasporto 
privato, punta di « diamante » 
del sistema dei trasporti na
poletano. Ieri e l'altro ieri. 
nei circa 630 distributori del
la città è comparso il cartel
lo con la scritta «esaurito». 
Difatti la psicosi del e pieno » 
si era diffusa in un battiba
leno grazie anche alla rapida 
circolazione della notizia del
lo sciopero preannunciata 
con risalto dalla stampa, ed 
è subito stata una corsa, un 
vero e proprio assalto alle 
pompe prima che chiudesse
ro per Io sciopero. Anche i 
benzinai che non hanno ade
rito alla lotta (gli iscritti alla 
Faib. Confesercenti, e alla 
Figisc. Confcommercio, che a 
livello nazionale, hanno più 
largo seguito, mentre nel na
poletano lasciano il passo al

la forte Federenergia) non 
sono stati risparmiati: è scat
tata la molla e tutti gli au
tomobilisti napoletani hanno 
giocato « sull'anticipo ». Cosi. 
l'altro ieri, si sono tutti ri
trovati alle pompe di benzina 
a fare il pieno dei serbatoi: 
code lunghissime, veri e 
propri bivacchi di automobi
listi presso le stazioni di ser
vizio. Il risultato di questa 
domanda « straordinaria » di 
carburante è sjato che. da ie
ri. tutti i gestori di pompe 
non aderenti allo sciopero 
sono a secco. 

In verità sullo sciopero si è 
innestata una manovra da 
«economia del vicolo»: in 
numerosi hanno rastrellato 
carburante a più non posso 
per poi rivenderla al mercato 
nero. Al « listino » prezzi de
gli abusivi ieri già toccava le 
1200 al litro, ma. nei prossi
mi giorni, quando s'infittirà 
la schiera di coloro che ri
marranno a piedi, è destinata 
a far registrare un vertigino
so balzo all'insù. 

Aspramente polemici nei 
confronti della Federenergia 
sono stati i dirigenti della 
Faib e della Figisc che hanno 
criticato non solo il metodo 
di lotta adottato, ma in buo
na parte anche gh* stessi con
tenuti della protesta. «Alla 

Federenergia — hanno detto 
— si dibattono nell'equivoco: 
le loro richieste mirano ad 
attribuire al gestore della 
pompa di benzina i connotati 
giuridici di un lavoratore di
pendente delle compagnie 
petrolifere, mentre, in fondo. 
si tratta di lavoratori auto
nomi ». Insomma alla base ci 
sarebbe una richiesta assurda 
circa il loro stato giuridico. 
anche se alcune rivendicazio
ni — come l'aumento dei 
margini di guadagno e il 
fondo indennizzo — sono 
considerate giuste. E' su 
questi obiettivi che Faib e 
Figisc aveva già indetto per 
il 7 e 1*8 maggio una azione 
di protesta. Ora circola il 
sospetto che l'altra organiz
zazione. più forte nel napole
tano, abbia voluto forzare i 
tempi. Intanto i gestori «ar
rabbiati » hanno picchettato i 
depositi IP. Esso. Mobil, A-
gip ed altri del napoletano. 
Lo scopo? Bloccare i rifor
nimenti soprattutto all'Atan. 
alla azienda napoletana di 
trasporto pubblico che ha ri
serve per pochi domi. Ieri i 
tassisti a secco hanno chiesto 
alla prefettura di sbloccare la 
situazione, sempre più tesa. 

Mario Bologna 
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Abbiamo ancora tanti nomi 
l •: • * < 

Da domani grandi diffusioni 
A * \ * •••) 

Abbiamo ancora tanfi no
mi di sottoscrittori del
l'Unità da pubblicare. GII 
elenchi non finiscono mal. 
Ogni giorno arrivano va
langhe di conti correnti 
spediti nelle settimane 
scorse. Ma, ora, ripetia
mo, ogni Impegno deve es
sere riservato alla diffu
sione dell'Unità. Iniziando 
da domani: pubblicheremo 
due pagine sulle prossime 
elezioni amministralive e 
regionali. 

Per un giornale 

« dieci volte 

più bello » 

Enrico D'Angells, della 
sezione Piaricastelli di For-
mia (Roma) ha sottoscritto 
tremila lire, tutto quello che 
può. «con la speranza di 
avere un giornale dieci vol
le più bello». 

tn ricordo 
di Giovanni 
Ricci 

In memoria di Giovanni 
Ricci «comunista da sem
pre e per vocazione», il se
natore Franco Luberti, di 
Latina, ha sottoscritto 100 
mila lire. «Voglio ricordar
lo — scrive — con l'animo 
colmo di gratitudine e di 
rimpianto, come un uomo 
di grande onestà e di corag
gio, coerente antifascista e 
costruttore valoroso del 
partito dopo la Liberazio
ne. dirigente politico di ri
lievo nella provincia di La
tina e molto apprezzato tra 
le masse contadine dal bas
so Lazio». 

Da quale y 

pulpito viene' 

la predica 

Insieme ad un assegno di 
60 mila lire. Paolo Siniga-
glia, di Sasso Marconi (Bo
logna) ci ha inviato anche 
la copia di un giornaletto 
che la De «diffonde senza 
alcuna periodicità, che co
me per incanto riappare 
quando si avvicina una sca
denza elettorale. Si dà fiato 
alla tesi che anche il Pei è 

coinvolto In non lecite for
me di finanziamento, ripor
tando discorsi di Donat 
Cattin che è certamente 11 
democristiano più indicato 
a predicare di moralità 1 ». 

Le « invenzioni » 
per sostenere 
l'Unità non ' 
hanno limiti 

Il comitato comunale di 
Viareggio ha sottoscritto 
453.650 lire. «Questa som
ma — scrivono i compagni 
— rappresenta l'utile della 
lavorazione e della vendita 
di frittelle di neccio (farina 
di castagne), fatta dai com
pagni del comitato comu
nale e di alcune sezioni in 
alcune feste rionali durante 
il carnevale che si svolge 
nella nostra città. Come ve
dete le forme per finanzia
re il nostro giornale, le in
venzioni dei comunisti per 
sostenerlo non hanno li
miti ». 

Un'opera 
da Piero 
Tredici 

« Offro questa mia opera 
per prima cosa perch- e da 
32 anni che sono iscritto al 
PCI e perché voglio che il 
nostro giornale sia sempre 
più aggiornato e presente 
nei dibattiti culturali, in al
cuni casi un po' troppo spo
radici. Soprattutto mi sem
bra molto debole la pagina 

delle recensioni del libri e 
per quanto riguarda le arti 
figurative gli interventi so
no troppo saltuari. A mio 
modo di vedere occorrereb
be una maggiore chiarezza 
espositiva. Noi siamo cre
sciuti nella cultura prole
taria. Ora si va verso un 
tipo di cultura interclassi
sta, ma questo non deve si
gnificare dimenticarsi la no
stra matrice. E' chiaro che 
ci troviamo un po' a disa
gio In questo momento di 
diffuso eclettismo genera
le. PIERO TREDICI ». 

La risposta 
a una proposta 
suggestiva 

0 

Una lettera da Olbia: 
« Cara Unità, uno dei tan

ti sottoscrittori, tempo fa, 
aveva lanciato una propo
sta suggestiva: centomila 
compagni si impegnino a 
raccogliere cinquantamila 
lire ciascuno e, a conti fat
ti,... saranno cinque mi
liardi! Ecco fatto. Spero di 
essere uno del centomila. 

Allego alla presento un 
assegno circolare della Ban
ca Commerciale N. 020041464 
di L. 60.000 (Sessantamila) 
per il giornale. I sottoscrit
tori sono: Giovanni Secchi, 
Anna Pirisino, Letizia Pip-
pia, Enrico Fodde, Tonino 
Birardi. Franco Sionis, Pao
lo Russu, Liliana Deiedda, 

Intanto siamo già lavo
rando per la campagna elet
torale ». 

VENETO 

Da Verona — Sezione « Pablo Neruda » L. 50.000; Elena 
Nascimbeni L. 60.000; Maurizio Angelini di Campalto lire 
30.000; Roberto Adami di S. Giovanni Lupatoto L. 200.000; 
Giuseppe Vendramini di Zevio L. 5.000; la sezione « Gram
sci » di Domegliara L. 71.000. 
Da Treviso — Carmelo Zanatta" di Villorba L. 20.000; 
sezione « Ugo Benvenuto » L. 35.000; sezione PCI di 
Chiarano L. 60.000; Antonio Nascimben L. 5.000; Adriano 
Da Ronch di Susegana L. 140.000; Ruggero Da Ros di 
Vittorio Veneto L. 10.000; sezione PSI di Salgaredo 
L. 30.000; sezione PCI di Caerano L. 200.000; Galliano 
Senegaglia L. 20.000; Gelindo Marchesin L. 10.000: sezione 
PCI «Fiera» L. 94.500; i coniugi Belletto L. 50.000; An
tonino Troisi di Castelfranco Veneto L. 15.000; Carlo Na-
dali, diffusore. L. 15.000. 
Da Vicenza — Giuseppe Lorenzato di Santorso L. 10.000: 
un gruppo operaio Fatme e Sip L. 82.000; Paolo Trevisan 
L. 2.000; Mario Cazzavillan L. 5.000; Fabio Pupillo L. 10.000; 
Carla Poianella L. 15.000; Eleonora Vendramin L. 30.000; 
Millo Canova L. 10.000; Anastrelli e Frigo L. 10.000; Sante 
Alba L. 20.000; sezione «Monegazzin» FF.SS. L. 50.000; 

• sezione « Lenin » di Quinto V. L. 30.000; aezione « Argiu-

na» L. 20.000; sezióne «X'Martiri» L. 100.000; sezione 
PCI di Magre L. 100.000; Pietro Merentl di Sandrigo 20.000. 
Da Padova — Flavio Cagnolato di S. Pietro Viminario 
L. 10.000; Carmelo Giovannini Li. 15.000; la sezione del 
PCI «Due Carrare» di Carrara S. Giorgio L. 100.000. 
Da Venezia — Enrico Sarrl di Mestre L. 20.000; sezione 
PCI di Fossalta di Piave L. 55.000; Mario Landi di Mar-
tellago L. 50.000; sezione PCI di Venezia-Lido L. 505.000; 
i compagni di Vigonovo e di Novenza, in occasione di 
una gita a .Castelfranco Emilia per visitare la coop. Cen
tri sociali e. sportivi sottoscrivono L. 43.000; la cellula del 
PCI del Petrolchimico di Porto Marghera L. 500.000; ' i 
lavoratori SIP delle Centrali di Mestre L. 25.000; Ferruc
cio Gatto L. 10.000; Trevisan Vercellin L. 20.000; Berardo 
Taddei L. 23.660; la cellula del PCI della Montefibre 
L. 70.000; Gastone Trevisan L. 10 000; Vincenzo Senno 
L. 15.000; Luigi Furlan L. 10.000; la sezione del PCI di 
Favaro Veneto L. 100.000; la sezione « Togliatti » di Oriago 
L. 75.000; la commissione femminile della sezione «Di 
Vittorio » L. 81.500; Giuseppe Guadagni L. 50.000; Luciana 
Anzalone L. 100.000; Bruno Mengo L. 20.000; un compa
gno di Spinea L. 10.000; Adelio Brancolin di Spinea lire 
10.000; il gruppo comunista al Comune L. 465.000. 
Da Rovigo — La sezione del PCI di Buso L. 100.000; la 
sezione del PCI di Polesella L. 200.000; un gruppo di com
pagni di Castelnuovo Bariano: Lidia Biancardl. Enzo Rac-
canelli, Oddo Antonloli, Davide Zerbini, Luigi Barotti, 
Mario Cabrini, Angelo Barozzi, Giordano Bernardelli, En
rico Furini. Nedo Negrelli, Mauro Biancardi. Wilmer Pre
da, Maurizio Bighinati, Giulio Biancardi, Carlo Ferraresi 
L. 100.000; la sezione del PCI di Ariano Polesine L. 100 
mila; un gruppo di compagni di Adria L. 63.000; Luigi 
Chiaron di Canaro L. 20.000; Nevio Ottoboni di Canaro 
L. 10.000; Lucio Riccardi di Canaro L. 10.000; Bruno To-
masello di Canaro L. 5.000; Radames Zecchini di Adria 
L. 5.000r Oriana Rondina di Adria L. 5.000; Walter Vanni 
di Adria L. 50.000; Enrico Patergnani di Ariano Polesine 
L. 10.000; Elvla Zago L. 10.000; Carlo Lodo di Adria 10.000. 

LAZIO 
Da Roma — Sezione PCI Nuova Tuscolana L. 20.000; 
Gruppo PCI VI Circoscrizione (2= versamento) L. 20.000; 
Walter Salvatore L. 30.000; I compagni dell'INCA di 
Roma sottoscrivono complessivamente L. 275.000 cosi sud
divise: Pompili 20.000, Berchio 20.000, Manzini 10.000. Pl-
rastri 10.000, Morra 10.000, Trotta 10.000, Venturini 10.000, 
Pascucci 10.000, Gionglanl 10.000, Saltarelli 10.000, Mac
carelli 10.000. Lazzari 10.000, Viola 10000, Lausl 10.000 
Gabrielli 10.000, Capasso 10.000, Esposto 10.000, Marturano 
10.000, Morandi 10.000, Pierbattisti 10.000. Coluzzi 10.000, 
Paolella 10.000, Tomasso 10.000, Moroni 10.000, Onesti 
10.000, Gorini 5.000; C. Delento L. 100.000: Alessandra 
Muntoni L. 20.000; Francesco Fadioni L. 10.000; il com
pagno Gaetano Patti di Roma è venuto ieri al giornale 
e ci ha portato 160 copie di un libro (manuale) sul 
tennis. H Patti, autore di questo volumetto, sottoscrive 
le 160 copie a favore delle nuove tecnologie; Vittore 
Martelli L. 100.000; Felicita Scarsella L. 20.000: Alfredo 
Pierucci (secondo versamento) L. 15.000; Laura De Ber
nardini e Roberta Pascerne L. 20.000; Elsa - Mcntereali 
L. 10.000; Alberto Cattani L. 10 000: Ottaviano Mongale 
L. 10.000; Aldo Alpini L. 5.000; Aleandro Casadio L. 50 000: 
Roberto Scottolini L. 5.000: la cellula del PCI della SIAE 
L 130.000; la cellula del PCI del Ministero PT L. 50000: 
Marco Pompili L. 15.000; la sezione del PCI di Ciampino 
L. 84.000; la sezione di Torrita Tiberina L. 115.000; la cel
lula del PCI del Deposito generi monopolio L. 35 000: Sofia 
Angelaccio (Rai) L. 50.000; Stello Pandolfini L 10.000: 

^Claudio Pancotti, Maurizio Falzarone e A. Di Benedetto 
di Settecamini L. 20.500; Luciano Nulli e un gruppo di 
edili del Tiburtino L. 100.000; la cellula del PCI del CIMI 
di Civitavecchia L. 60.000; la sezione «E. D'Onofrio» di 
Civitavecchia L. 100D00; la.sezione -del PCI di Marino 

I GRANDI TEMI 
DELIA MEDICINA 

IN 20 VOLUMI QUINDICINALI 
UN ITINERARIO COMPLETO 
ATTRAVERSO IL CORPO UMANO. 
Organo per organo, apparalo per apparato, le 
nozioni essenziali di anatomia, fisiologia, pato
logia e chirurgia. Monografie curate dai massi
mi specialisti del settore in un linguaggio conci
so e chiaro. 
20 volumi che spiegano, soprattutto attraverso 
il linguaggio visivo, com'è fatto, come funzio
na, come e perché si ammala, e si cura, il corpo 
umano. Il tuo corpo. 
I volumi sono distribuiti nelle edicole, a 2500 li
re ciascuno. CUORE 
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C U O R E parte I con la eOTwnkJua * 
Lodo Parermi» e Tmano Banchi 
CUORE parte II con la consulenza <S 
Lue» Partirai! e Tiriano Bianchi 
C U O R E parte IH con U consulenza A 
Lucio Parennn e Tiziano Banchi 
IL FEGATO E IL PANCREAS 
con la consulenza di Gaetano Ideo e Alberta 
Titobdlo 
L'ORECCHIO, IL N A S O E LA 
GOLA con U consulenza di Eufcnio MIT 
I BRONCHI E I POLMONI 
eoo la consolena di Giulio Ghmafhcffi 

LO STOMACO L „ 
parte I con la consulenza di Gaetano Meo 
Alberto TrtobeHo 
L'INTESTINO apparito ««errate 
parte II con la consulenza di Gaetano M« 
e Alberto TitobeDo 
IL S A N G U E con la consulenza di 
Edoardo Stoni e Salvatore Carlo Rizzo 
L ' A P P A R A T O UROGENITALE 
con b cornuta»» dì Edoardo La*«o e Claudio 
ponticelli 
L'OCCHIO con la confutala « 
Fero**** Trinarci» 

LA BOCCA E I DENTI 
con la consulenza dì Alberto Rioto 
IL SISTEMA NERVOSO parte I 
con la consulenza di Pietro Tonali 
IL SISTEMA NERVOSO pane II 
con la consulenza di Pietro Tonah 
L'APPARATO LOCOMOTORE 
parte I con la consulenza di Pw Luigi 
Guerroni 
L 'APPARATO LOCOMOTORE 
parte II con k consulenza di Pier Luigi 
Guerzoni 
LA PELLE cea k wwulenza di F»W» 
Aflcfra 

IL SISTEMA ENDOCRINO 
con la consulenza di Livio Robba 
CU APPARATI DELLA 
RIPRODUZIONE parte I 
con !• consntaua di Salvatore Mancato 

. GLI APPARATI DELLA 
RIPRODUZIONE parte II 
con la cojuntaua di Salvatore Mancino 

» FABBRI EDITORI 
Grandi Opere Scientifiche 

L. 60.000; la cellula del PCI della Banca d'Italia L. 215.000; 
la sezione del PCI di di Macao L. 550.000; Giorgio Inglese 
L. 10.000; la cellula e 1 simpatizzanti del PCI della Sigma-
Tau L. 190.000; la cellula del PCI e 1 lavoratori dell'Agenzia 
generale dell'INA (secondo versamento) L. 29.100: quattro 
pensionati (fra cui Michele Cioffi, socialista che ha dato 
L. 5.000 della sezione di San Basilio L. 17.500; i compagni 
della sezione San Saba in ricordo di Enrico Fabiani iire 
300.000; la cellula dell'Aeronautica L. 50.000; la sezione 
del PCI Nuovo Tuscolano L. 20.000; la sezione del PCI 
di Montesacro effettua un terzo versamento di L. 183.000; 
la federazione nazionale lavoratori dell'energia CGIL lire 
500.000; la sezione del PCI di Tufello L. 311.500: Fausto 
Cascapera L. 50.000. 
Da Latina — Dipendenti Amministrazione Provinciale 
L. 100.000; Il senatore Fianco Luberti L. 100.000: la sezio
ne del PCI di Itri L. 250.000; 1 compagni della Camera del 
lavoro di Roccagorga L. 25.000; Riccardo Aprea di For> 
mia L 3.000; la sezione del PCI di Formia L. 70 000: com
pagno Enrico D'Angells della sezione Piancastelli di For
mia L. 3.000. 
Da Viterbo — Dott. Delfino Santaniello (funzionario di 
PS) L. 50.000; Orlando Vaselli di Civltacastellana L. 10.000; 
La sezione del PCI di Canepina L. 50.000; Vittorio Proietti 
di Canepina L. 20.000. 
Da Frosinona — Renaldo Giannetti L. 1.000. 
Da Rieti — Gianni Valussi L. 1 500; Edmondo Cardi lire 
5.000; Armando Clmini L. 3.000; Enrico Turchi L. 2.000; 
Gisberto Casali L. 2.000; Sistina De Santis L 10.000; Adal
berto Feruccla L. 2.000; Aldo Modesti L. 50 000; Sezione 
PCI di Toffia L. 7.000. 

PUGLIA 
Da Foggia — Primiano Maselli L. 5.000; Leonardo Trom
betta L. 5.000; Luigi Nista L. 5.000; Michele Pignatelll 
L. 3.000; Michele Lombardi L. 2.000; Antonio Maselli L. 3.000: 

• Primiano Lombardi L. 5.000; Primiano' Pipino L. 3.000; 
Primiano Maroffino L. 4.000; Primiano Trombetta L. 5.000; 
Vincenzo Ricci L. 2.000 (tutti compagni della sezione di 
Lesina); Aurelio Guzzonl di Fratta L. 15.000; Michele Co-
logna di San Severo L. 10.000; dalla scuola media « V. Ami-
carelli» e dall'Istituto magistrale di Monte S. Angelo sot
toscrivono: Leonardo Buccino L. 10.000; Natale Guida li
re 5.000; Mario Raviolo L. 10.000. Lorenzo Impagnatiello 
L. 5.000, Michele Schiavone L. 1.000, Del Luca L. 1-000. 
Angela Mazzone L. 5.000, Francesco Mangano L. 5.000. Giu
seppina Trotta L. 5.000, Francesco Gabriele L. 2.000, Giu
seppina Gabriele L. 2.000, Giuseppe De Padova L. 2.000, 
Michele Agricola L. 3.000, Miche Di Claudia L. 2 000, Tucci 
L. 3.000, Matteo Di Maggio L. 5.000, Costanza Santama
ria L. 5.000. Michele Di Maggio L. 29.000. 
Da Taranto — Remo Botta L. 20.000. 
Da Bari — Rosa Da Ponte L. 30.000; la sezione del PCI 
di Sannicandro L. 30.000; la sezione « A Gramsci » di Al-
berobello L. 41.000; Gino Gadaleta di Ruvio L. 10 000; 
Onofrio Marroccozi di Altamura L. 10.000: Gruppo con
siliare PCI di Adelfia L. 130.000 
Da Lecce — Cosimo Lombardo di Novoli L 50.000. 

MOLISE 
Da Itemi a — La sezione del PCI IS-Sud L. 300.000. 

• . * * • » 

UMBRIA 
* ^ 

Da Perugia — Anna e Pietro Petranl di Città di Castello 
L. 20.000; Leonida Epifani di Foligno L. 5.000; 'Balilla 
Morlupo, pensionato di Foligno, L. 3.000; Bruno Dini di 
Passignano L. 30.000; Delfreo Orlandi di Marsciano lire 
20.000; la cellula delle FS di Foligno L. 45.000; Eugenio 
Penna-L. 5.000; la sezione del PCI di S. Sabina L 100.000; 
la sezione di Collepepe L. 100.000; Giancarlo Piselli di 
S. Eraclio - Foligno L. 5 000; Feliciano Brunelli di Foligno 
L. 10 000: Franco Coletti di Foligno L 10.000: Francesco 
Parroni di Spello L. 10.000; Giuseppe Foglietta di Spello 
L 10.000; Gianfranco Pannacci di Città di Castello iire 
50.000; compagni comunisti e alcuni compagni socialisti 
della CGIL: Cirlincioni L 10 000. Mancinelli L. 10 000. Di 
Toro L. 10.000. Cirimbilli L. 10.000. Becherelli L 10.000. 
Biagioli L. 10.000. Paltriccia L. 10 000. Venturini L 5 000 
Angeletti L. 5.000. Marotta L. 500. Sportolari L 1.000 Va
lente L. 10.000. Barbarossa L. 10.000. Billi L. 10 000. Novelli 
L. 1.500. Uccellani L. 5 000. Sabatini L. 1 000. Vitali L. 1.000 
Da Terni — La sezione del PCI di Amelia L. 102 000: la 
sezione del PCI di Papigno L 30.000: sezione « G. Manni » 
L. 100.000. 

TOSCANA 
DJ» Flrenxe — La compagna Luisa Fraguglia, della S e t 
« Rossi Antella » ha versato (a mezzo redazione di Firen- • 
ze) L. 100.000; Giulio e Luciano Mariani di Fucecchio ' 
L. 100.000; Comunisti, socialisti e Indipendenti del super- ' 
mercato Unicop di Fucecchio L. 345.600; Ugo Bigi di In
cisa Valdarno L. 5.000; Alfredo Sguerri L. 10.000; Ada Bon-
figli in memoria del compagno Angelo di Castelfiorentino 
L. 15.000; i compagni della Camera del Lavoro e dell'INCA 
L. 700.000; G. Zaccara L. 5.000; Ottavio Simoni di Incisa 
Valdarno L. 2.000; Ivana e Marcello Falomi di Castelfio
rentino L. 20.000; fratelli Tomassmi L. 70.000; Laura Baldi 
di Vaiano L. 10.000; Paola Conti L. 10.000; Alfredo Celli 
di Pontassieve L. 10.000; Remo Bartalesi di Figline Lire 
30.000; la sezione del PCI delle PP.TT. L. 105.000; Fausto 
Biechi L. 10.000; la sezione del PCI di Razzuolo L. 200.000; 
i compagni della cellula PV di Firenze SMN; sezione azien
dale FS, insieme ai lavoratori dell'impianto sottoscrivono 
L. 177.000; Faustino Brotini di Fibbiana L. 50.000; Fer-

' nando Carretti L. 20.000; Paolo Mazzocchi L. 30.000; Paolo" * 
Boni L. 10.000: Fernando Gigli di Barberino L. 20.000; 
Lucia e Paolo Puccini di Castelfiorentino L. 20000: Aldo 
Mei L. 10.000: Cooper-Impruneta L. 200.000: compagni del
l'Ass. coop. Servizi L. 70.000; Bruno Sezzatini L. 10.000: la 
sezione* del PCI di Ronta L. 200.000: la sezione aziendale 
«r Nello Pelacchi » di Mercato Novoli L. 176.000; il perso- -
naie FS della stazione di Montelupo L. 50 006: Il Comitato 
regionale della Toscana della CGIL: comunisti, socialisti * 
ed altre componenti delle categorìe regionali L. 1590 000; _ 
Pierluigi Albani Renato Marchetti. Mauro Barici, Giam
piero Mauro, Doriano Barducci. Maurizio Mazzocchi, Al
berto Baroncini Renato Merluzzi, Franco Bazzanti. Attilio 
Monasta, Anna Bencini, Adolfo Moni. Manuela Beni, Lo
renzo Murgia, Sergio Bernini, Tamara Paciscopi. Bruno Bor
gogna Athos Passalacqua, Osvaldo Camarlinghi, Gino Pec-
chiolj, Renzo Cammelli Ennio Peppicelli, Franco Cane^chi. ' 
Renzo Perissi, Maurizio Cappelletti, Laura Piccioli. Nilo 
Carpita Roberto Pierattini. Nino Causarano. Sandra Pie-
rozzi, Ivan Chiti, Bruno Poesio, Luigi Ciasullo, Roberto 
Pompignoli, Francesco CovellL Sergio Pratesi, Concetto 
Curcio, Maria Pupilli. Filippo Filippi, Gianfranco Rastrel
li. Valeriano Pollo, Francesca Ripari. Sandro Gadducci. 
Sergio Romeo, Gianfranco Galanti, Giuliano Sarti. Mara
sca Galassini Sandro Scaffai. Roberto Gattai, Franco 
Scarpelli, Roberto Gianetti. Pino Schettino. Grazia Gim-
melli. Lauso Selmi. Giurano Giuliani. Giovanni Silvestri. 
Cristina Innocenti, Mazzino Tamburóni, Enzo Latini, 
Walter Tozzi. Laura Lazzerini. Gino Zani. Fernando Mac-
ci. Lisandro Sani L. 5 000: Marco Pantechi L. 30.000: Alba 
Pellegrini di Firenze V.D. L. 10.000; Fosco Cesari L. 10.000: 
Enzo Emini L. 10.000: Torrido Manetta L. 10.000; Marcella 
Bencini L. 10.000: sezione Morungi L. 27.000; aw . Franco 
Pacchi m memoria del padre Gaetano Pacchi combatten
te per la causa socialista L. 50.000; Carlo Lanchi L. 10000: 
Anna e Paolo Bellacci di Scandicci L. 200.000: Andrea 
Bartalucci di Empoli L. 10.000: consorzio regionale «Etru-
ria» di Empoli L. 300.000; Mario Fantoni di Fiesole Li
re 20.000; sezione PCI «F. Ciamoi » di Usella L. 200.000: 
compagni della sezione PCT «Beop-no Falorsi» (Lippil; 
Angiolino Maestrini L. io 000: Alessandro Parigi L. 2.000: 
Enza Gabbanini L. 5.000: Domenico Comiani L. 10000: 
Andrea e Fiorella Giannelli L. 10.000: Dedo Pariei L. 6 000: 
Ubaldo Valdabrini L. 5.000: Renata Caveri L. 5.000: Senno 
Stefani L. 10.000; Dario Giannelli L. 2.000: Giulio Martèlli 
L. 5.000; A. Gargani L. 10.000. 

Da Pistoia — Cellula «Borghino* di Ponte Buggianese 
L. 120000; Piero Vannelli di Quarrata L. 40000: Amedeo 
Reccoli di Montecatini L. 10.000: Foscolo Cioli di Monte
catini la. 25D00: la sezione Pettini di B Buetrano L. 55 
mila; H sindaco di Buggiano L. 30000: la FGCI Scazza
vamo L. 50.000; Valerio Sichi di Lalina L. 30.000; Erman
no Sgrilli L. 15000: 1« sezione del PCI di Catena L. 59.000: 
la sezione del PCI di Serravalle paese L. 105. 
Da Prato — Alberto Lucherini ki ricordo del padre Tito. 
sottoscrive L. 10.000; Giuliana Bartolini di Montemurlo 
L. 20.000: la sezione del PCI di Grignano L. 180.000: da 
un compagno socialista L. 20000; Mauro Palandri L. 20.000: 
N.N. L. 4000; circolo ARCI di Comeana L. 200.000; Mauro 
Meucci L. 10.000: Giampaolo Collini L. 20.000; la sezione 
del PCI di Gamberame L. 100000; Angelo Battisti L. 10 
mila; la sezione aziendale A5M. dell'igiene urbana Li
re 160.000; Pietro Zanieri L. 10.000: Gino Collini L. 10000: 
Adolfo Calcagnini L. 10.000; la sezione del PCI Mallseti 
L. 200.000. 
Da Maasa Carrara — Giovanni Bocci. In ricordo di Mas
simo Michi L 100.000; Edmondo Fruzzettl L. 10000: sezio
ne di Viale Roma L. 100.000; Alcide Alberti pensionato 
L. 5.000; sezione «G. Cortesi» di Baenone L. 20.000: An
tonio Mazzi L. 30.000; Fernando Maggiani. pensicnato di 

. Marina di Carrara, L. 25.000; la sezione « M. Bigini » loca
lità Stradone L. 50.000; Pietro Cherubini di Pomo L. 5.000: 
sempre da Pomo sottoscrivono: Lucio Manfredi L. 5.000; 
Ezio Alberti L. 5iW>: Francesco Ballomi L. 10.000; Irmo 
Blagl L. 15.000; Nino Alberti L. 5.000. 
O» Vlaranfo — Cellula PCI Del Secco Renzo Torcigliane 
Lido Camaiore L. 325.000; Giuseppe Bonetti L. 20.000; Lino 
Lucaiini di Camaiore L. 20.000; primo contributo del Co
mitato comunale e di alcune sezioni del PCI L. 453.660. 
Da Lucca — Un gruppo di compagni postelegrafonici Li
re 29.000; Francesco Malfatti, presidente dell'IACP Li
re 20.000; Gianpiero Pattini dell* sezione di S. Vito L. 9000; 
Pftolo Pencola, della sezione Toneilt, L. 30.000. 

Trattenuta 
fiscale e 
contingenza 

Vi prego di spiegarmi 
perche — sono pensiona
ti delle Poste — sulla con
tingenza del periodo mag
gio-ottobre 1979 con una 
rilevazione di 14 punti a 
lire 1911,2 a questo punto, 
l'importo che dal 1.-1.-1980 
avrebbe dovuto essere di 
lire 26.757 è stato di lire 
22.170. L'ufficio provincia
le del Tesoro, al quale mi 
sono rivolto, ha detto che 
la diminuzione dipende 
dalla trattenuta fiscale. 
Tale risposta non ritengo-
sia giusta in quanto la 
trattenuta fiscole credo sia 
già fatta alla fonte sul 
cumulo della pensione ivi 
compresa la scala mobile. 
In tal modo la trattenu
ta viene fatta due volte: 
una volta sui singoli au
menti e l'altra sul'intero 
importo della pensione a 
fine anno E' giusta una 
simile operazione? 

ARNOLDO TEMPESTA 
Pesaro 

l'INADEL ha intenzione 
di portarla a termine. 

OSVALDO BURRONI 
Siena 

Riteniamo che l'Ufficio 
provinciale del Tesoro di 
Pesaro ti abbia dato la ri 
sposta esatta. Infatti, le 
lire 26.757 di aumento a 
cui tu hai diritto dal 1. 
gennaio 1980 a titolo di 
indennità integrativa spe
ciale rappresentano l'im
porto lordo dell'aumento 
che poi viene soggetto al
la ritenuta fiscale '• 

La tassazione sulla in
dennità^ integrativa spe
ciale avviene una sola voi- . 
ro e gli incrementi di ta
le indennità sono già tas
sati con l'aliquota massi
ma prevista dallo scaglio
ne di reddito di apparte
nenza. Può a volte acca- > 
dere che l'importo della 
pensione viene a essere 
tassato con una aliquota 
superiore e ciò in quan
to con l'incremento della 
scala mobile la retribuzio
ne vien a far pare del suc
cessivo scaglione. Tieni i-
noltre presente che a fine 
anno non viene fatta una 
ulteriore trattenuta fisca
le. ma vengono riassunte 
quelle già operate mensil
mente. 

Può accadere che al mo
mento della elaborazione 
del mod. 101 che viene ri-, 
lasciato a fine anno per la 
denuncia dei • redditi, • ri
sulti operata una ritenu
ta fiscale inferiore a quel-
da dovuta. In tal caso vie
ne emesso un mod. 101 com
prensivo dette esatte som
me virtualmente ritenute 
e successivamente viene 
provveduto all'ulteriore ri
tenuta non effettuata pri
ma. Queste, riteniamo. 
siano le ov+razinni che 
possono averti tratto in in
ganno facndoti credere di 
aver subito una doppia 
tassazione. Ciò non toglie 
'che la tua considerazione 
e cioè che i più tartassati 
sono sfmpre i redditi fis
si, è più che giusta. 

L'INADEL precisa che 
gli ultimi documenti rela
tivi alla tua richiesta di 
riscatto sono pervenuti 
presso i suoi uffici soltan
to il 12 ottobre 1979. Dopo 
tale data gli impiegati 
hanno iniziato a lavorare 
la tua pratica e il 5 feb
braio di quest'anno esau
rita la fase istruttoria, 
l'hanno trasmessa al cen
tro meccanografico per la 
stampa del relativo decre
to. Ci assicurano che en-, 
tro tre mesi al massimo 
riceverai il decreto di cai 
una copia dovrai restituir
la all'INADEL firmata per 
accettazione. Dopo questa 
formalità, l'INADEL darà 
il via alla riliquidazione 
della tua indennità di fine 
servizio con il periodo 
ammesso a riscatto. 

A quale età , 
la pensione 
di anzianità? 

Desidereremmo conosce
re il vostro parere sulla di
sparità di trattamento tra 
uomini e donne a fine la
voro (facoltà di opzione 
da parte della donna di 
raggiungere l'età dì pen
sionamento dell'uomo e 
non quella dell'uomo di an
ticipare il pensionamento 
all'età prevista per la don
na — art. 4 della legge 
del 9-2-1977 n. 903 concer
nente la « parità di tratta
mento tra uomini e donne 
in materia di lavoro»). 
Inoltre, vorremmo sapere 
cosa si prevede per il futu
ro in merito alla pensione 
di anzianità dato che, con
trariamente a quanto scri
veste e cioè che essa sa
rebbe rimasta ferma a 35 
anni, il Corriere della Se
ra del 10-2-1980 ha pre
cisato che l'articolo 23 del 
disegno di legge Scotti de
legherebbe il governo a 
emanare norme che nell' 
arco di un decennio do
vrebbero portare gli anni 
di versamento a 40. 

ALDO DE CARO 
ERNESTO MELONE 

Napoli 

Reddito più 
pensione 
sociale _ . , w _ v . 

La compagna Elvira 
Morganti in Terrazzoni fa 
rilevare che il marito pur 
avendo un reddito di pen
sione di lire 203.000 men
sili. essa è stata privata 
della pensione sociale dal 
maggio 1979 

Sezione del PCI "' 
La Maddalena (Sassari) 

Secondo quanto afferma
to, il marito della com
pagna Morganti avrebbe 
un reddito mensile di lire 
203.000 (2.639M0 annue). 
Essa,^ secondo le vigenti 
norme, ha diritto alla pen
sione sociale meno qualche 
centinaio di migliaia di 
lire Vanno, dato che U li
mite di reddito previsto 
per il T9 è di lire 23S1JO00. 
Riteniamo,-pertanto, che 
la Morganti non è stata 
privata della pensione so
ciale totalmente, ma la 
sede di Sassari hm solo,so
speso il pagamento detta 
stessa e ora sta lavorando 
per ripristinarla in mi
sura ridotta. Indubbiamen
te, presso la sede del-
l'INPS di Sassari Tinte-
ressata potrà sapere a che 
punto si trova la pratica. 
Il ritardo i. comunque, 
dovuto al fatto che Sas
sari. apportata la rettifica, 
invia la pensione, per le 
rituali operazioni di con
trollo e di calcolo al cen
tro elettronico di Roma 
dove esistono ancoro note
voli e per molti aswtti in
comprensibili ritardi. 

Esaurita 
la fase 
istruttoria 

Sono un ex dipendente 
dell'Amministrazione pro
vinciale di Siena .in pen
sione dal -1-1979. n 29 
maggio 1974 inoltrai do
manda allTNADEL per il 
riscatto del servizio mili
tare. dal 1937 al 1944. ai 
fini della buona uscita. E* 
stato un susseguirsi di ri
chieste di documenti da 
me inviati regolarmente. 
L'ultimo documento l'ho 
inviato il 9-10-1979 che poi 
em uguale a quello richie
sto e da me inivato "fin 
dal as-3-lt7t. Non mi di-
tanta desidererei solo sa
per che fine ha fatto que
sta mia pratica e sa 

• Non c'è alcuna contrad
dizione tra quanto abbia
mo scritto e quanto inve
ce prospettata come ipo
tesi futura. Confermiamo 
che la pensione di anzia
nità INPS attualmente si 
ottiene versando 35 anni 
di ' contributi. Che cosa 
succederà in futuro? A 
questo punto è difficile ri
spondere in modo pro
bante. L'art. 23 del dise
gno di legge Scotti pre
vede che il governo vari 
norme per adeguare gra
dualmente, nell'arco di un 
decennio, le diverse disci
pline sui pensionamenti 
anticipati che attualmen
te vigono nelle diverse ge
stioni previdenziali. Ma 
non dice a quale età con
tributiva verranno fissa
te le diverse età ora pre
viste: potrebbe dunque es
sere quella di 35 anni in 
vigore per PINPS. 

Quanto poi alla discri
minazione che esisterebbe 
tra uomini e donne in re
lazione alla diversa età di 
pensionamento, noi siamo 
di contrario avviso a 
quanto da voi sostenuto, 
r riteniamo equo che la 
donna possa andare in 
pensione prima délVuomo. 
Validi motivi sociali e fa
miliari. sui quali sareb
be troppo lungo soffer
marsi in questa sede, so
no atta base di questa 
differenziazione. 

Devi chiedere 
l'indennità 
all'INADEL 

Dipendente delPospeda-
. le di Piombino dal • 18 
aprije 1968 al 5 luglio 1976, 
alle dimissioni volontarie 
non mi è stata corri
spósta l'indennità premio 
di fine servizio come pre
visto dalla legge n. 152 
dell-8-3-1968. Ho 38 anni di 
età. attualmente lavoro in 
una azienda metalmecca
nica e prima di lavorare 
in ospedale avevo versato 
contributi allTNPS per 
circa 9 anni e mezzo. Ho 
già chiesto l'applicazione 
della legge n. 322 del 
2-4-1958 e non percepisco 
alcuna pensione. Stando 
cosi le cose, in relazione 
all'art. 9 della legge n. 29 
del 7-2-1979 potrei chiedere 
allTNADEL l'indennità 
premio di fine servizio? 

CARLO RIPARBELLI 
Piombino (Livorno) 

Hai fatto bene a fare la 
domanda di ricongiunzio-
ne ai sensi deWarticolo 
unico detta legge n. 322 del 
2 aprile 1958, dato che nel 
tuo caso Voperazione è 
gratuita. La tua richiesta 
è comunque un sicuro in
vestimento per U tuo fu
turo. Quanto aWart. 9 del
la legge n. 29 del 7-2-1979 
confermiamo che i nel tuo 
diritto richiedere l'inden
nità di fine servizio al-
riNADEL: a questo propo
sito la legge sulla ricon-
giunzione ha superato i 
vincoli imposti dalla legge 
n. 152 del 1968. Fai do
manda alTlNADEL: Fin-
dennità ti deve essere con
cessa in base ad almeno 
nove anni di servizio. 

9 cura di F. Vìrenl 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
• Rete 1 
10,50 MESSA 
11,55 SEGNI DEL TEMPO 
12,15 AGRICOLTURA DOMANI 
13 TG L'UNA - Rotocalco della domenica 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN~. * Presenta Pippo Baudo • Con cro

nache e avvenimenti sportivi 
14.20 NOTIZIE SPORTIVE 
17,25 ATTENTI A QUEI DUE • Telefilm • Con Tony Curtls 

e Roger Moore • « Milord in pericolo » 
16,45 CHIAMATA URBANA URGENTE PER IL NUMERO.. • 

DI Amendola e Corbucci • « Mammà diventa mamma » • 
17.20 NOTIZIE SPORTIVE 
18.20 NOVANTESIMO MINUTO 
19 UNA PARTITA DEL CAMPIONATO ITALIANO DI 

SERIE B 
20 TELEGIORNALE 
20,40 GIACINTA • Dal romanzo di Lutti Capuana • Regia di 

G.L. Calderone (1. punk) • Con: Franca M. Monti, Bep
pe Chierici, T. Ricci, A. Bianchini, Linda Bini, G. Bonora 

21,40 LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache filmate e 
commenti sui principali avvenimenti della giornata 

22,40 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE • Che tempo fa 

• Rete 2 
Dibattito internazionale sul fatti 12 T G 2 ATLANTE 

del mondo 
.12,30 QUI CARTONI ANIMATI • Le peripezie di Mister 

Magoo • a Viaggio nello spailo» e «L'agente segreto» 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE • Presenta 

Nanni Loy - Regia di Cesare Gigli 
15,15 IL VENDICATORE DI CORBILLIER68 • Dal romanzo 

di Gaston Leroux • Sceneggiatura di Robert Sclpion • 
Con: J. P. Zenhaker, Y. FolUot, L. GaumL C Rosler • 
Regia di M Cravence 

17 TG2 DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti 
sportivi dall'Italia e dall'estero - Milano: motonautica, 
trofeo Spelimi • Eurovisione da Liegi (Belgio) * Cicli
smo: Llegi-Bastogne-Llegi 

18,25 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
18,45 TG 2 GOL FLASH 
13,55 HAWAII • Squadra cinque zero - Telefilm 
19.50 TG 2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della 

domenica sportiva 
20.40 UN UOMO DA RIDERE • Con Franco Franchi e con 

Cecilia Buonocore, Marina Marfoglia, Gloria Paul. 
Silvio Spaccesi 

21,45 TG2 DOSSIER • ti documento della settimana 
22,48 TG 2 STANOTTE 
22,55 QUANDO 81 DICE JAZZ 

d'essai» di Milano 
blues legends 79» 

Dal cinema-teatro «Ciak 
Regìa di W. Azzella > «American 

• Rete 3 
14 _TG3 DIRETTA PREOL1MPICA • Monteroni: ciclismo, 

campionato Italiano su pista • Merano: Trofea full 
contact 

18,15 PROSSIMAMENTE - Programmi per «ette sere 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - • Con presentazione 
del programmi del pomeriggio 

18,30 VIVA LIVING - Regia di Lilla Cepak e Gianni Lepre 
19 TG3 
19,11 TEATRINO • Le marionette di Podrecca < 
19,20 PASTICCIO ITALIANO - Con P. Andreaal 
20,30 TG3 LO SPORT ^ „ ^ 
21,15 TG3 SPORT REGIONE • Edizione della domenica 
21,30 CINECITTÀ' - «H divismo» 
22 TG3 
22,30 TEATRINO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10, 
13, 19. 21, 23. Ore 6,30: Il to
po di discoteca; 7,03: Musica 
per un giorno di festa; 9,30: 
Messa; 10,10: Musiche da 
film; i l: Rally, supplemento 
della domenica; 11.50: Il mot
to matto: riflessioni sui motti 
di spirito; 12: Barocco. Re
ma, Cronaca falsa della vera 
Roma del '600; 12.30- Lea Pe
ricoli e Nicola Pietrangeli 
presentano «Stadio quiz»; 
13,15: Domenica safari; 14: 
Edizione speciale di Radicamo 
Jazz In diretta New Orleans; 
14.30: La donna monaca; 15: 
«Stadloqulz»; 16.20: «Carta 
bianca»; 17.20: Tutto 11 cal
cio minuto per minuto: 18.30: 
Musica break; 19.35: Musica 
break (2); 20.30: Io Orlando 
Furioso, musica di A. Vivai 
di, dirige C. Belinone: 23-
Buonanotte. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13,55. 
16.25. 18,30, 19.30, 22.30 Ore 6. 
6.06. 6.35. 7.05. 7.55: Sabato e 
domenica; 8.45: Videoflash; 
9.35: Il baraccone: presenta 
Gigi Proietti; 11-11.35: Alto 
gradimento; 12: GR2 antepri
ma sport; 12,05: Hit parade; 
13,55: Sound-Track: musica 
e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali: 14.30-17.30-19.15: Do
menica con noi - La regina 
dei Caralbl - Prezzemolina. 
Big band era; 16,30: Domeni 
ca sport: 18 32: Domenica 
sport; 19.50: «Il pescatore di 
perle»: 20.50- Musical!: 21.20 
Nottetempo: 22 40: Bollettino 
del mare: 22.50: Buonanotte 
Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 7.25. 
9.45, 11,45. 13.45. 18.45, 20.45. 
23.55. Ore 6,55: Quotidiano ra-
diotre • H concerto del mat
tino; 7.28: Prima pagina; 8.30: 
Il concerto del mattino; 9.50: 
Domenica tre; 1050: n con
certo del mattino (3); 12: Il 
tempo e 1 giorni; 13: Disco 
novità; 14: Antologia di Ra-
dlotre: 16.30: Invito all'Ope
ra: «Nerone», di Arrigo Boi-
to. direttore G.A. Gavazzenl; 
19.20: G. Papinl: «Il giorno 
non restituito»; 19.35: Per 
contrabasso; 20: Alvise Sapo
ri vi Invita al «Pranzo alle 
otto»; 21: I concerti di Mi
lano dirige F Caracciolo: 22 e 
35: Libri Novità; 22.45: Fogli 
di Album; 23: Da Bologna B 
Cabassl e V Rossi: 13: Mo
mento dell'opera rock. 

LUNEDI 
D Rete 1 

Consigli per automobilisti con 

Rubrica condotta da Aba Cercato 

12,30 QUATTRO TEMPI 
TACI 

13 CARO DIRETTORE 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14 UNA LINGUA PER TUTTI • Il russo 
17 3. 2, 1... CONTATTOI 
18 CINETECA STORIA - La vita quotidiana negli anni 

della ricostruzione 1946-1950 
18,30 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI - Programma di 

Luisa Rivelli 
18.50 L'OTTAVO GIORNO 
19,20 SETTE E MEZZO • Gioco quotidiano a premi - Con

duttore: Raimondo Vlanello 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20.40 CICLO DEDICATO A INGRID BERGMAN • «Doti 

Jeklll e Mr. Hyde » • Regìa di Victor Fleming • Con 
Spencer Tracy. Lana Turner, Donald Crlps, C. Aubrey 
Smith (1941) 

22.45 DONNE E CAMPIONI • (4. e ultima puntata) 
23,20 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

• Rete 2 
12,30 MENU' DI STAGIONE 
13 TG3 ORE TREDICI 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI • « Comprensorio di Lugo: 

dagli asili alla scuola comunale» 
14 MOTOCICLISMO • Mondiali di speedway • Da aia-

nera del Montello (Treviso) 
17 L'APEMAI A • Disegno animato • « Due brutti momenti » 
17,30 SPAZIO DISPARI • Bisettimanale • La qualità della 

vita • Il flusso dell'acqua 
18 LA LOTTA PER LA PALESTINA • 193949 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera 
1850 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
19.05 BUONASERA CON... IL WEST • « Alla conquista del 

West » - Regia di B. Kennedy e D. Mann - Con James 
Arness, F. Flanagan, B. Boxleltner. Horst Bucholz, Chri
stopher Lee. C. MitchelL Mei Ferrer e Rlcardo Montalban 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 STUDIO APERTO 
20,40 MIXER - Cento minuti di televisione per 11 rotocalco 

del lunedi 
2225 I GIOVANI DISCUTONO: INVECE DELLA FAMIGLIA 
23,25 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
18.30 PROGETTO TURISMO1.- Pubblicità e turismo-
19 TG3 ' 
19,30 TG 3 - Sport Regione edizione del lunedi 
20 TEATRINO - Le marionette di Podrecca 
20,06 VIAGGIO SENTIMENTALE NELL'ITALIA DEI VINI -

Di Luigi Veronelli e Nichi Stefi - Regia di Mario Mortai 
21 TRA SCUOLA E LAVORO SITUAZIONI REGIONALI -

Emilia-Romagna 
21.30 TG 3 
22 TEATRINO - Le marionette di Podrecca - America 

Latina 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6, 6.15. 
6.45, 7, 7,45. 8. 9, 10, 11, 12, 13. 
14, 15, 17, 19, 21, 23. Ore 6: 
Segnale orario Treore • Bun-
giorno Italia • Per chi viag
gia - Colonna musicale; 7.15: 
Lavoro flash; 7,30: Riparlia
mone con loro; 8,50: Rassegna 
della stampa sportiva; 9.03: 
Radio anch'io con R. Orlan
do; 11.03: Blng Crosby e le 
canzoni di J. Van Hensen. 
11.15: La più bella del mon 
do: Lina Cavalieri: 11.30: G. 
Braroieri: Quella sera con la 
luna: 12,03: Voi ed io 80; 
13 35: Via Asiago, tenda • 
Spettacolo con pubblico; 14: 
I magnifici otto; 14.30: Le 
pecore mangiano gli uomini; 
15: Rally; 15.25: Errepluno; 
16.40: Diabollk; 17.03: Patch
work. 1930: Danze aristocra
tiche e popolari d'altri tem 
pi; 1930: Musiche di scena; 
Speciale GR2 - Cultura 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.55, 
16,25, 17.30. 18.30, 19.30. 22,030. 
Ore 6. 6.08. 6.35. 7.05. 7,55. 8.11, 
&45: I giorni con Pia Moret
ti; 7.20: Momemento dello spi
rito; 9,05: «Laura Bon. pri
ma donna» (4); 9.32-15: Ra-
diodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 11.32: Spazio libero: 1 
programmi dell'accesso; 1.53: 
Le mille canzoni: 12,10: Tra
smissioni regionali: 12.50- Il 
suono e la mente; 1335 
Sound Track Musica e cine 
ma: 14- Trasmissioni reeio 
nall; 1632: In concert!: 17 e 
32- Le stanze: esempi di spet 
tacolo radiofonico: 1805: Le 
ore della musica: 18 32* Il 
racconto del lunedi: I pelle
grini. di M. Bontempelli: 18 e 
50: In diretta da via Asiago. 
Sportello Informazioni; 19.50: 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45, 11.45, 13.45. 15,15. 18.45. 
20.45. 23,551 Ore 6?'Quotidiano 
Radlotre - Preludio; 6.55. 840, 
10.45: Concerto del mattino; 
7.28: Prima pagina; 9.45: Suc
cede in Italia; 10: Noi, Voi. 
loro donne; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pome
riggio musicale: 15.18: GR3 
cultura; 15.30: Un certo di
scorso»; 17: H punto peda
gogico - DSE: Educazione sa
nitaria; 17.30-19: Spazio tre; 
21: Nuove musiche; 21.30: Pa
gine da «Giornate di lettu
ra », di M. Proust: 21.45: An
tologia di Interpreti; 23: Da 
Firenze: il jazz; 

MARTEDÌ 
• Rete 1 
12,30 CINETECA STORIA • La vita quotidiana della rico

struzione: 1946-50 
13 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG t 
13^5 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
14.10 OMER PASCHA • Un pellegrino e Omar 
17 3, 2, 1... CONTATTOI 
18 INTERVISTA CON LA SCIENZA • Incontro con Rita 

Levi Montalcini 
18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG 1 
19,05 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
19,20 SETTE E MEZZO • Gioco quotidiano a premi - Pre

senta Raimondo Vlanello 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20,40 GIACINTA • Dal romanzo di Luigi Capuana (2. pun

tata) • Con Franca M. De Monti e G. Bonora 
21.45 CIVILTÀ' DEL MEDITERRANEO - «Gli spazi» 
2245 L'AVVENTURIERO - «Scacco matto» - Telefilm -

Regia di Frankell • Con Gene Barry, Barry Morse, 
Dennis Price. Dawn Adams 

23,05 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 OBIETTIVO SUD • Settimanale di temi meridionali 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 SCHEDE GEOGRAFICHE: I PAESI BASSI • « Il lago 

di Ijssal » 
14 SERENO VARIABILE • Turismo e tempo libero 
17 L'APEMAI A - Disegni animati dai racconti di W. Bon-

sels: «Mister muscolo, lo scarabeo» 
17,30 TRENTA MINUTI GIOVANI 
18 INFANZIA OGGI • «Dimensioni e qualità della ma

terna»; «La gestione della scuola per l'Infanzia» 
18,50 BUONASERA CON.- IL WEST • «Alla conquista del 

West » • Interpreti: Cameron MitchelL Rlcardo Mon
talban. F. Flanagan, Mei Ferrer, Christopher Lee. 
Horst Bucholz - Regia di B. Kennedy e D Mann. , 

18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - PREVISIO
NI OEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 GULLIVER -'«Terza pagina del TG2» 
21.30 NEL CREPUSCOLO DEL WEST • « Uomini e cobra ». 

di J.L. Mankiewicz. con K. Douglas, H. Fonda. W. 
Oates, B. Meredith, A. O'Connel, M. Gabel 

23.25 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
18^0 
19 

19.30 

20 

20.06 
21.05 

21.50 
22,20 

PROGETTO TURISMO • Pubblicità •• turismo -
TG3 FINO ALLE 19,01 INFORMAZIONE A DIFFUSIO
NE NAZIONALE; DALLE 19.10 ALLE 1940 INFORMA
ZIONE REGIONE PER REGIONE 
TV3 REGIONE - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co
stume 

Le marionette di Podrecca: «Prima TEATRINO 
donna» 
QUESTA 8ERA PARLIAMO DI. . 
del programmi della sera 
REGIONI, PROBLEMA APERTO 
DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni - I 
conti con la scienza . 
TG3 
TEATRINO 

- Con presentazione 

Uomini e scartoffie 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
7, 7.45. 8, 9. 10, 11, 12, 13. 14. 
15. 17. 19, 21, 23. Ore 6: Se
gnale orario • Treore. linea 
aperta del GR1 su colonna 
musicale della rete; Buon 
giorno Italia: 6,30.-6,40: Ieri al 
Parlamento e le commissioni 
parlamentari: 7,35: Il medico 
in casa; 840: Controvoce; 
9,03: Radio anch'io '80 con R 
Orlando; 11.03: Elvls Presley 
e la canzone italiana; 11,25 
La più bella del mondo: Lina 
Cavalieri (10): 11,30: Pasqua
le con Totò - Evviva la ban
da; 12.03: Voi ed lo '80; 13.34 
La diligenza; 13,35: Via Asia
go tenda - Spettacolo con pub
blico; 14.03: Magnifici 8 ovve
ro il giro d'Italia al compu
ter; 14.30: I segreti del cor
po; 15.03: Rally: 15 25: Erre 
piuno; 16 30: Storie di suona
tori e di suonati, 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 7,30. 
840, 940. 11.30. 12,30, 13.55, 
1640, 17.30. 18,30, 19.30. 22.30. 
Ore 6-6,06, 6,35. 7,55. 8,45 - I 
giorni: 7: Bollettino del ma
re; 7,20: Momento dello spi
rito; 9,05: «Laura Bonn, pri
ma donna» di B. Randone 
(11-A); 942-10.12-15.42: Radio-
due 3131; 12,32: Il magico ca
lumet racconta. (1. p.); 11,52: 
Le mille canzoni; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.50: Al
to gradimento; 13.35: Sound 
track - Musiche e cinema; 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Radiodue 3131; 15.30: GR 
2 - Economia; 16 32: In con
cert!; 17.32: Esempi di spet
tacolo radiofonico: le fiabe 
laterali; 18.05: Le ore della 
musica; 18,32: Poliziesco al 
microscopio, 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 e 
25, 9.45. 11,45. 13.45. 15.15. 18 e 
45. 20.45. 23,55. QUOTIDIA
NA RADIOTRE. 6: Prelu-

. giani; 19,05: Spazio X 
"dio", T6.55^40-10.45:- Concerto 
del mattino; 7.28: Prima pa
gina;, 9,45: Succede in Ita
lia; 10: Noi. voi loro donna; 
12: Antologia di musica ope
ristica;- 1230: Rassegna del
le riviste culturali; 13: Po
meriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 15.30: Un cer
to discorso...; 17: Scheda-a
strofisica: - DSE; 1740: Spa
zio tre: 21: Da Firenze; ap
puntamento con la scienza; 
21: Da Torino: appuntamen
to con la scienza; 2140: La 
coralità In Bruckner 

MERCOLEDÌ 
U Rete 1 
1240 INTERVISTA CON LA SCIENZA • Incontro con Rita 

Levi Montalcini m _ „w _, 
13 TUTTILIBRI • Settimanale di informazione librarla 
13,25 CHE TEMPO FA 
1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI • Il russo 
14.40 TORINO: INAUGURAZIONE CINQUATTOTTESIMO 

. SALONE AUTOMOBILISTICO 
17 3. 2, 1 ~ CONTATTO! 
18 VISITARE I MUSEI - Il museo nazionale archeologico 

di Reggio Calabria 
1840 SPAZIO 199» - «Tay Bor», con M. Landau e Barbara 

Bain • Regia di Bob Brooks 
19 TG1 CRONACHE 
19,20 SETTE E MEZZO • Gioco a premi * Conduce Raimondo 

Vlanello 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,40 BERT D'ANGELO SUPERSTAR • Film: «La polvere 

in cantina», con P. Sorvino, R Pine. Dennis Patrick, 
L. Moore - Regia di Virgfl W. Vogel 

2240 MERCOLEDÌ* SPORT - Telecronache dall'Italia • dal
l'estero - Pesaro: pallacanestro Italla-Urss 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 

• Rete 2 
1240 TG2 • PRO E CONTRO • Opinioni su di un tem* di 

attualità 
13 TG2 ORE TREDICI 
1340 I PUBBLICITARI - «Informazione e formazione» 
14 IL GIRO DEL MONDO IN 90 GIORNI • Disegni ani

mati di Chet Stover _ . « ^ , . . . 
1445 ANZIO: REGATA INTERNAZIONALE . PESARO: PAL

LACANESTRO ITALIA-URSS • 
17 L'APEMAI A - Disegno animato dal racconti di W. Bon-

sels: «Il gamelot di Flip» 
1740 E* SEMPLICE - Scienza e tecnica per l giovani 
18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - Gran Bretagna: 

ecologia - Introduzione agli ecosistemi 
1840 DAL PARLAMÉNTO • TG2 SPORTSERA 
1830 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19.05 BUONASERA CON- IL WEST . • Alla conquista del 

West», con C. MitchelL F Flanagan, H. Bucholz. R. 
MontaSban. Mei Ferrer - Regia di B Kennedy e D. Mann 
(18. puntata) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 FREYA DELLE 7 ISOLE - Dal racconto di J. Conrad, 

con France Dougnac e JJA. Patte 
22,15 MILLY ALLO SPECCHIO • Spettacolo musicale con 

Milly. A. Bianchini; al pianoforte R Negri 
2340 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
1840 PROGETTO TURISMO 
19 TG3 
1940 IL FASCINO DISCRETO DILLA LIBERA PROFES

SIONE 
20 TEATRINO - Record olimpici 

QUESTA SERA PARLIAMO D I - - Compagnia mario
nette di Barletta, di Michele Immesi 

20,05 TUTTI LO CHIAMAVANO ALI* - (• AngliijmmHKeta 
auf ». 1971). film - Regia di Ralner W. Faasblnder • 
Interpreti: Brigitte Mira, El Hedl Ben Salem, Bar
bara Valentin, Irm Hermann. Peter Oauhe 

21,40 TG3 
22,10 TEATRINO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
7. 7.45. 8. 9. 10, 11. 12, 13, 
14, 15, 17.19, 21. 23. 6: Treore, 
linea aperta del GRI su co
lonna musicale della rete; 
buon giorno Italia • Scaden
ze della giornata e notizie 
per chi viaggia; 640: Ieri 
al Parlamento - Informazio
ni su tempo, strade, porti ed 
aeroporti; 745: Sportello a-
perto; 840: Controvoci: 9 e 
3: Radio anch'io 80 con R. 
Orlando; 11.03: Judy Garland 
e le canzoni di Harold Har-
len; 11,15: La più bella del 
mondo; 1140: Dudù e Coco 
con Enrico Montesano: 12 e 
3: Voi ed Io *80; 1355: La 
diligenza; 1344: Via Asiago -
Tenda spettacolo con pubbli
co: 14.03: I magnifici otto; 
1440: Librodlscoteca: 15.03: 
Rally: 1540: Errepluno; 16 e 
40: I protagonisti della musi
ca seria; 17.03: Patchwork: 
varia comunicazione per un 
pubblico giovane: 1855: Su 
fratelli, su compagnia.- (1): 
1940: Ediz. speciale radlouno 
su 80 festival mondiale del 
jazz: 20- Rassegna Premio 
Italia 79: 21: Incontro di cal
cio Juventus-Arsenal 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 e 
30 740. 830 940. 10 11. 1140. 
1230. 1355 1630. 1740. 1840. 
1940. 2230 6e06 645. 705. 
755. 8.45: I giorni con Pia 
Moretti: 905- «Laura Bonn. 
prima donna»: di B Rando
ne M3-A): 93*10.12: R»dlo-
dup 3131: 10- Speciale GR2: 
1142- Le mille canzoni: 12 e 
10- 14 TTn̂ ml«w»onl regiona
li: 1250- Comdodue: 1325" 
Sound trark: Musica e cine
ma: 15-1542: In concerti: 
1732- Tre esempi di spetta
colo radiofonico* 18- Le ore 
della musi™* 1832- Da To
rino «A titolo snerlm-nta-
le»: 1940: Speciale GR2 

n Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45. 7 e 
*5 8.45, 1145. 1345. 15.15. 
1845 2045 23 50 QUOTIDIA
NA PADTOTRR 6: Preludio: 
6 5M 30-19 45- H concerto del 
TPottlno: 7 28- Prima nagln*: 
9 *5: Succede In Italia: io-
«Noi. voi. loro donna»; 12-
Musica oneriate*: 1*50- RI-
viste culturali: 13- Pomerig
gio musicala: H15: OR2 -
Cultura: 1530: Un certo di
scorso: 17: L'arte In mie*»»*-
ne: 1730-19- SDarWre: mml-
ra ed attuo'"* culturali; 21: 
B. Haltlnk dirige, 

GKNEDI 
• Rete 1 
1240 VISITARE I MUSEI - Il museo nazionale archeolo

gico di Reggio Calabria 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TGl 
1345 CHE TEMPO FA 
1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 ONER PASCHA • e Tra due frontiere »; I giannizzeri 

di Sarajevo 
17 3, 2, 1 ~ CONTATTO! 
18 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - «Risparmiare 

si può-» 
1840 SPAZIO 1999 • «Tay Bor» • Regia di Bob Brooks 
19 TGl CRONACHE 
19,30 SETTE E MEZZO • Gioco quotidiano a premi • Con

duce Raimondo Vlanello 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 VARIETY • «Un mondo di spettacolo» 
21,45 DOLLY • Appuntamento quindicinale con il cinema 
22 SPECIALE TGl 
22,50 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

TEMPO FA 

• Rete 2 
1240 LA BUCA DELLE LETTERE • Settimanale di corri

spondenza della Rete 2-TV 
13 TG2 ORE TREDICI 
1340 LE STRADE DELLA STORIA : «Dentro l'archeolo

gia - «Ambiente naturale nella'Roma antica» 
14-1645 QUINDICINALE DI CINEMA 
17 L'APEMAIA - Disegni animati dai racconti di W. Bor> 

sels - «La pulce affamata» 
1740 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
18 SCEGLIERE IL DOMANI - «Che fare dopo la scuola 

dell'obbligo? » 
1840 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
1840 BUONASERA CON™ IL WEST - «Alla conquista del 

West» - Regia di B. Kennedy e D. Mann, con C. MitchelL 
Mei Ferrer. Rlcardo Montalban. H. Bucholz, Fiona 
Flanagan 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Regia di VirgQ 

W. Vogel. con Karl Malden e Michael Douglas - « Dopo 
il party» 

2145 BENE! • « Quattro diversi modi di morire di versta ». 
Carmelo Bene e Vittorio GelmetU ki Blok. Esenta, 
Pastemak e Majakovski (prima parte) 

2240 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di informa
zione libraria 

23 EUROGOL • Panorama delle coppe europee 
234ATOS STANOTTE 

D Rete 3 
1940 PROGETTO TURISMO 
19 TG3 
1940 TV3 REGIONI • Informazione regione per regione: 

cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 
20 TEATRINO - Compagnia di marionette di Barletta di 

Michele Immesl 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - - Con preeentezfcme 
del programmi della sera 

20.08 MUSICA DA SPOLETO 
21 TG3 SETTIMANALI 
21.30 TG3 
22 TEATRINO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 0.15. 
6.45, 7. 7.45, 8, ». 10. IL 12. 
13. 14, 15, 17. 19. 21. 23. 6: Tre
ore, linea aperta del GRI su 
colonna musicale della rete; 
Buongiorno Italia • Scadenze 
della giornata • Notizie- per 
chi'viaggia; 040: Ieri al Par
lamento; 745: Un pretore per 
voi: 830: Edicola GRI; 9,03: 
Radio anch'io 80 con R, Or
lando; 11,03: Alberto Raba-
gliati e le canzoni di Giovan
ni Danzi; 11.15: La più bel
la del mondo; 1140: Al con
certo e cerco una donna: 
12.03: Voi ed io 80; 1345: La 
diligenza: 1344: Via Asiago 
Tenda Spettacolo: 14.03: I 
magnifici otto: 1440: Sulle 
ali deUTppogrifo; 15.03: Ral
ly con A. Baratta; 1145: Er
repluno; 15.40: I nove cerchi 
del cielo; 17: Patchwork; va
ria comunicazione per un 
pubblico giovane: 1845: Spa-
siolibero - I programmi dell* 
accesso; 19.15-19.30: Interval
lo musicale; 20: Società al
la sbarra: «La matriarca* 3 
atti di G. Leantieri: 21.03: 
Europa musicale 80: 2144: 
Disco contro™ 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: «.05.840. 
730. 840. 940. 10. 1140. 1240. 
1355. 1840. 1740. 1840. 1940. 
2240. Ore 6. 6,08. 645. 705, 
745. 8.45: I gtoml cor* Pia 
Moretti; 7: Bollettino del ma
re; 930: «Laura Bon, prima 
donna» di B. Randone: 932. 
10.12. 15.45: Radlouno 3131; 
1142: Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 1240: 
Alto gradimento: 13 35- Sound 
track: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali: 1540: 
GR2 - Economia; 1642: In 
concert!: 1742: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18,05: 
Le ore della musica 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45,745, 
MS, 11.46. 13.45, 15,15. 18.45. 
30.45. 2346. Ore 6: Quotidia
na radlotre • Preludio; 635. 
840,10,45: Il concerto del mat
tino; 748: Prima pagina; 
9.46: Succede in Italia: 10: 
Noi. voi. loro donna: 12: An
tologia operistica; 13: Pome
riggio musicale: 15.18: GR 3 
• Cultura: 1540: Un certo di
acono; 17: Da Trieste cam
mina cammina-.; 1740-19.15: 
Spaziotre: musica ed attività 
culturali: 18.45: Europea 80; 
31: Bl Corregtdor. opera co-

I mica di Rosa Meyreder 

DRete 1 
1240 RIDI PAGLIACCIO - I ragazzi di Roma: «Matroska», 

musica popolare russa 
14 FRANCESCO GUQCINI E I NOMADI IN CONCERTO 
13.15 DISEGNI ANIMATI • «Cupido, l'arma, l'acqua della 

vita. Sisifo. Susi» 
W4S L' ASINO E LA ROSA • Regia di Jean Paul Carrere, 

con D. Meyrand e •- Etienne Bierry 
16,05 FILM • «Amore e ginnastica» 
17.45 J, 2. 1_ CONTATTO! 
18.46 TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud e Sud chiama 

Nord 
1940 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi - Con

duce Raimondo Vlanello 
19,48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - Attualità del TGl 
2140 PER IL CICLO DI JAMES CAGNEY - «Amami o la

sciami» • Film (1955) di Charles vìdor. con Doris 

njn 
Day. Cameron MitchelL Robert Kelth, Tom Tully 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
1240 QUI CARTONI ANIMATI • «Nlkita l'invincibile» • 

« La grotta » • 
TV2 RAGAZZI 

1340 IL GIRO DEL MONDO IN OTTANTA GIORNI 
14 PICCOLO CAPITANO CORAGGIOSO • Telefilm di 

O. Giuscevic 
1540 CICLISMO - Milano-Vignola; ciclismo: «Gran pre

mio Liberazione» (15.40); ippica: «Gran premio 
Fiera» 

17 CANTO PER LA LIBERTA* 1999 • Con F. Daniele, 
F. Battiato, F. Giurato. P. Conte, a Rosso. F. Guc-
cini, I Rose, I Tamburi del Burundi 

1940 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
1930 BUONASERA CON_ IL WEST : Regia di B. Kennedy 

e D. Mann • «Alla conquista del West», con James 
Arnes, Fiona Flanagan. Brace Boxleltner. Kathryn 
Ho'comb, William Kirby CuTlen. Vicky Schreck. Harris 
Yulin e Ray Tracey 
PREVISIONI OEL TEMPO 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
2&40 L'ALTRA CAMPANA - « La tua opinione del venerdì » -

Conduce Enzo Tortora 
2136 SPECIALI DI PRIMO PIANO - « Taccuino cinese » 

di R, Orlando 
2135 TESTIMONI OCULARI: SANDRO PCRTINI - La libe

razione di Milano • Partecipano L. Longo, R. Lombardi. 
L. Valiani, I. Pietra. Mona. G. Bicchierai. E. Dolmann 

23 TEATROMUSICA • Quindicinale di spettacoli 
23,49 TQ2 STANOTTE 

D Rete 3 
U49 PROGETTO TURISMO - «Quinto giorno» - Conver-

, saaioni con il pubblico sull'argomento della settimana 
19 TG3 
1946 AMORE E MAGIA PER LE STRADE DI SPOLETO • 

Di Una Wertmuller 
29 TEATRINO • Record olimpici 
20.05 AMORE E MAGIA NELLA CUCINA DI MAMMA • 

Di Lina Wertmuller • Con Isa Danieli. Cesarina Ohe 
raldl. Isa Bellini. Rina Franchettl. Alessandra Panelli. 
Anna Melato, Teresa Ronchi, Maria Amatucci 

2246 TO1 • Teatrino 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
6.45. 7. 7.45. 8, 9. 10, 11, 12, 13. 
14. 15. 17. 19, 21. 23. Ore 6: Ri
sveglio musicale; 640: Ieri al 
Parlamento; 6.40: Collage, 
fantasia in 7 note; 7,03: Col
lage; 840: Edicola del GRI; 
8.40: Collage: 9: O. Profa-
zio; antologia di quando la 
gente canta; 9: Festa d'apri
le • Canzoniere della Resi
stenza: 940: La morte dei 
fratelli Cervi raccontata dal 
poeta Majakoski; 10: Il gior
nalaccio, direttore responsabi
le R. Benigni: 11,03: José Fe-
liclano e le canzoni dei Bea
tles: 11.15: La più bella del 
mondo: 1140: H vetturina 
con A. Fabrizi; 12.03: Vol.ed 
io 80; 13.05: La diligenza: 
1344: Via Asiago Tenda-Spet
tacolo con pubblico; 14.03: I 
magnifici otto; 1440: 'DSE-
Dimmi come parli; 15.03: Ral
ly con A. Baranta; 1545: Er
repluno: 18.40: Fonosfera: 
17.03: Patchwork; 1845: «Su 
fratelli, su compagni™ - (4) : 
1940: Radlouno jazz 80: 20-
Radlodrammi in miniatura: 
di F. Duplichet; 2040: Emi
sfero rock. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30.740. 
840. 940, 10. 1140. 1240, 1335. 
1640. 1740. 1840. 1940, 2240. 
Ore 6, 6.06. 645, 7,05. 735. 8. 
8,45: I giorni; 740: Momento 
dello spirito: 9,05: «Laura 
Bon. prima donna»; 942. 
10.11 15,15.42: Radiodue 3131: 
10: Speciale GR2; 1142: Le 
mille canzoni: 12.10: Trasmls 
slonl reeionali: 12.50: Hit Pa
rade; 1345: GR2 - Economia: 
1632: In concerti: 1742: L* 
occasione, programma di C. 
Novelli; 1805: Le ore della 
musica: 1832: «In diretta dal 
Caff* C'ero »; 1950: Specia
le GR2 • Cultura 

• Radio 3 
OIORNALI RADIO: 6.45.7 25. 
945, 11.45. 13.45. 1515. 18.45. 
30.45, 23.55. Ore 6: Quotidia
na radlotre - Preludio: 655-
830, 10.45: TI concerto del 
mattino: 748: Prima oagina: 
945: Succede In Italia: 10-
Noi. voi. loro donna: 12: Mu
sica ooeristica: 12.50: Rasse
gna delle riviste culturali: 
13: Pnmeritreio musicale: 
15.18: GR3 Cultura: 1530: Un 
certo discorso: 17: La lette
ratura e le Idee: «L'Isc'i che 
non c'era»; 1730: Sna »o»re-
mucche e attualità mUu 
rall: 19: I concert! di Naoo-

1 IL dirige Franco Caracciolo 



Sabato 19 aprile 1980 SPETTACOLI l'Unità PAG. 9 

Da lunedì prossimo «Mixer», nuovo rotocalco della Rete 2 

Metti una sera Flash Gordon 
e lo spettacolo sarà super 

Attualità, musica, cinema 
e costume sono alcune so
stanze della miscela di que
sto Mixer, nuovo megarota 
calco televisivo (più di un' 
ora e mezzo di trasmissio
ne in questi 14 numeri di 
avvio). Registrato nel cor
so della settimana al Tea 
tro delle Vittorie di Roma, 
Mixer, termine tecnico che 
indica il miscelatore di im
magini, occuperà l'intera se 
rata del lunedi sera sulla Re
te 2, alternando dibattiti a 
faccia a faccia sui temi del 
giorno (lunedi prossimo si 
parlerà, ad esempio, del pe 
ricolo di un'altra guerra 
mondiale: saranno di fronte 
in studio lo scrittore Carlo 
Cassola e un alto ufficia 
le dell'esercito), agli sketch 
tragicomici di Paolo Villag 
gio (in principio, pare, do 
resse essere Roberto Beni 
ani) , il quale, essendo su 
perinflazionato. ha deciso di 
mettersi gonna e reggiseno. 
spacciandosi in tal modo per 
casalinga genovese che fa 
pubblica opinione (Ma non 
avevamo già visto Ilario Ma-
renco fare qualcosa del ge
nere nell'Altra domenica?). 

Dell'allegro brigata di 
Renzo Arbore rimangono 
sulla breccia Isabella Ros 
sellini vi Scorsesc che invie 
rà ancora servizi dagli Sta 
ti Uniti, ma questa volta 
molto social seriosi su auel 
la compless6 realtà (tran 
ne uno su Lou Rced. il « per-
verso » cantante rock se riti 
scirà a realizzarlo), e Gian 
ni Mina, giornalista a mezzo 
servizio tra concerti rock-
folk jazz e match di puoi 
lato (a proposito, sta lavo
rando con altri ad una sto 
ria della bore, otto punta
te che dovrebbero andare in 
onda verso la fine dell'an
no: più un racconto di vita 

Le avventure di Flash Gordon a « Mixer • 

e malavita, di disgraziati 
sfruttati e mandati allo sba
raglio, che di colpi da kap
paò). A Mixer, curato da 
Giovanni .A/inoli, Aldo Bru
no e Giorgio Montefoscìn. 
Gianni Mina porterà un ba
stimento carico di musica e 
di navigati nocchieri musi 
canti: il primo è Lucio Dalla. 
il quale si sforzerà di riimo 
.strare che il nostro non è sol
tanto il paese, dei proverbiali 
santi e navigatori, ma anche 
la terra di severi e infransi 
genti moralisti. Dice infatti 
Dalla, a proposito del cosid
detto impegno, che se un 
giorno gli gira di divertirsi, 
eccolo che è bello e spaccia
to: non è per lui, diranno, si 

è commercializzato pure lui. 
Dopo Dalla, il * clii sci ». 

« dove vai », « che cosa vuoi » 
/occherà subirlo ai vari Fran
cesco De Gregari. Gino Pao 
li. Enzo Jannacci. forse Or
nella Vanom e Patta Pra
vo. ma anche Adriano Ce 
lentano e Claudio Villa, in 
omaggio a quella che Minò 
chiama musica popolare, con 
fczionata però in .scatolette 
da supermercato dalla stes 
sa Rai TV. 

Gianni Mina ci guida an 
enra alla scoperta degli al 
tri spazi di Mixer. Il cine 
ma. innanzitutto. Leo Ben 
venuti, sceneggiatore di tan
te commedie all'italiana, si 
porterà in studio un bel muc

chio di pellicole per farci 
vedere qualche spezzone di 
film e commentarlo con re 
gisti, attori e altri addetti 
ai lavori (Benvenuti assicu
ra soprattutto intelligenti più 
che noti: speriamo bene!). 
E ancora: il personaggio del
la settimana (lunedi tocche
rà a Bruno Giordano, cen 
travanti chiacchieratissimo 
della Lazio); il sondaggio 
tra i telespettatori sul tema 
d'attualità (va di moda, ma 
pare che questa volta non 
verrà chiesto se l'uomo usa 
ancora applicare alla donna 
la cintura di castità) che of
frirà Io spunto ai due prota
gonisti del dibattito per dir
sene quattro e. infine, l'al
tro servizio filmato sull'Islam 
che piomba un po' all'im
provviso. ma che tra tante 
miscele è certamente la più 
esplosiva. 

A cucinare tutto il mine 
strone. ci penserà Flash Gor
don. che staccherà — con 
le sue avventure — un piatto 
dall'altro. Dunque, cronaca e 
spettacolo, le opinioni e i 
fatti in una sorta di marato
na a tappe. 

« Non è detto, tuttavia, 
che uno -~ dice Gianni Mi 
nà — debba stare lì a sor
birsi ogni cosa. Siamo par
titi dall'idea di offrire una 
alternativa a chi non voglia 
vedere solo il film sull'al
tra rete ». D'altra parte, di
rà Massimo Fichera. diret-. 
to're della Rete 2. presen
tando questa sua nuova crea-. 
tur'a. non si è coluto fare 
la concorrenza a nessuno. 
ma piuttosto andare incon
tro al ansio del pubblico 
che tende sempre più a va 
riare. 

Staremo a vedere. 

Gianni Cerasuolo 

Il Teatro di Strasburgo a Firenze 

S'aggira ancora il 
fantasma di Vichy 

Presentato la seconda parte del monumentale spettacolo 
diretto da Jean-Pierre Vincent - I limiti del progetto 

« Il cinema e le leggi » : oggi 
e domani un convegno a'Bari 

BARI — « Il cinema e le leggi » è il tema di un convegno 
nazionale che sì svolgerà a Bari oggi e domani. 

Organizzato dalla Provincia di Bari. dall'UCCA ARCI e 
dall AGIS, il convegno si propone l'ambizioso obiettivo di 
mettere a confronto i tre progetti di legge fino a questo 
momento noti, sia pure con diversi livelli di ufficialità. 

Le leggi presentate alle Camere sono quella del PSI, che 
è stata la prima ad essere elaborata e discussa con le forze 
sociali e culturali, quella del PCI e infine il disegno di legge 
predisposto dal ministro dello Spettacolo, on. D'Arezzo. 

L'occasione si presenta di notevole, importanza perché 
per la prima volta si avrà modo di discutere e confrontarsi 
su fatti e proposte precise, uscendo da equivoci e malintesi 
generati dai troppi confronti a distanza. 

I» lavorazione il nuovo film di Damiani 

Sciacalli senza volto 
nelle città inquiete 

ROMA — Il sospetto come 
dubbio impaurito, come sin
tomo di una società che vive < 
d'angoscia e d'inquietudine è 
il motivo dominante, la pre
senza oscura e ineffabile, che 
invade e significa il film 
L'ora degli sciacalli che Da
miano Damiani sta girando 
in questi giorni a Roma. 

«Non racconto mai un fat
to di cronaca — spiega il re
gista — ma costruisco una sto
ria che specchi il reale, in
ventandolo. senza rimandi 
precisi a luoghi, fatti, perso
ne... i riferimenti, poi. per 
chi vuole trovarli, ci sono ». 

La stona di questo film è, 
in sé. semplice e comune. 
Damiani l'accenna nelle linee 
essenziali: una morte anzi 
due morti violente, un com
mando di killers. un commis
sario di polizia guardingo e 
attento, una donna; un'inda-
einc che scopre una maglia 
di connessioni sempre più 
strette tra malavita, finanza 
e politica, mettendo in luce 
una coscienza collettiva di 
malessere profondo e di pau
ra. « Quel mio collega agisce 
come partecipe della messin
scena della giustizia — si 
chiede un polizioto del film 
— oppure è sincero e incor
rotto? ». 

Damiani continua con L'ora 
degli sciacalli l'indagine sulla 
crisi della società italiana a-
perta con II giorno della ci 
vetta e portata avanti in 
Confessioni di un commissario 
di pol'zw al Procuratore del 
la Repubblica, L'istruttoria e 

chiusa, dimentichi, Giroli-
moni fino a Io ho paura dei 
1977 con G.M. Volonté. ' 

Giuliano Gemma è il com 
missario Barresi. protagonista 
freddo e disincantato, scisso 
drammaticamente tra una co 
scienza lucida dei limiti del 
proprio potere decisionale 
(« sarebbe come se un coni 
missario di polizia fosse an 
dato ad arrestare Hitler») e 1* 
urgenza operativa di spostare 
«oltre» le indagini, fino ad 
individuare la responsabilità 
più grande dì chi. sempre, è 
lasciato fuori dalla cronaca 

Altri personasgi sono: Mar
tin Balsam. Questore Capo 
figura emblematica, oscurata 
d'ombre, sospetta e sospetta
ta: Laura Trotter, moglie del 
commissario uccìso è una fi
gura femminile travolta e per
dente. Che parte ha avuto nei 
tentativi di corruzione dei 
quali il marito è stato vit
tima? 

Roma, grande metropoli in
tercambiabile. è la città che 
ruota intorno al film, depu
rata dalle -sue architetture 

j monumentali, fotografata da 
Alfio Contini nei viali anoni-

| mi e negli asettici labirinti 
I ministeriali. A settembre, di-
' e Cecchi Gori produttore, il 
1 film sarà sueli schermi: a-
i spettiamo n so=>pettosi » di 
I vedere se le esigenze di spet-
; tacolantà della produzione sa-
! ranno più forti della volontà 
' del resista di rispettare il 
| lingu?sreio semplice dei fatti., 

i Maria Silvia Farci 

CINEMAPRIME 
I 

«Immacolata e Concetta»! 

Due donne tutte sole 
nella bolgia della vita 

IMMACOLATA E CONCET
TA — Regia: Salvatore Pisci-
celli. Sceneggiatura: Corta 
Apuzzo, Salvatore Piscicellt. 
In te rpre t i : Ida Di Benedetto. 
Marcella Michelangeli, Tom
maso Bianco, Lucio Allocca, 
Lucia Ragni, 
Mastromimco. 
Italiano, 1979. 

Bianca Maria 
Drammatico. 

Marlin Balsam e Giuliano 
Gemma, interpreti del film dì 
Damiani. 

Per il suo esordio nel lungo
metraggio a soggetto con que
sto Immacolata e Concetta, 
Salvatore Piscicelli sembra ab
bia voluto regolare i conti, an
cor prima che col cinema, con 
quello che lui chiama il 
« grande luogo comune », ov
vero il Sud (la questione me
ridionale) di cui «più se ne 
parla, meno lo si conosce; 
più grande e frastornante di
venta la chiacchiera degli 
ideologhi, più profondo e 
lontano appare il suo silen
zio». -A parte il moto di in
differenza o di aperto fasti
dio che si avverte nelle sue 
parole, Piscicelli ha ragioni 
da vendere, anche perchè 
egli, giovane d'estrazione e di 
formazione culturale tutta po
polare e partenopea, il Sud e 
la realtà meridionale vuole 
finalmente raccontarli quali 
si sono venuti più recente
mente. tumultuosamente, 
drammaticamente trasfor
mando nella loro frantumata, 
ribollente dimensione attuale, 
e non {ome vorremmo o im
maginiamo ancora che essi 
possano essere. 

Per far ciò. il giovane cinea

sta, stilizzando una vicenda 
a metà tra il melodramma ve
ristico e il rendiconto socio
logico delle tragiche vicissi
tudini di due donne. Imma
colata e Concetta, affiorate 
alla coscienza della loro iden
tità e della loro libertà in un 
rapporto omosessuale conse
guente alle rovinose espe
rienze con la prevaricante 
mentalità maschista, giunge 
cosi al dispiegato gusto della 
narrazione con tutta l'attrez
zeria (e spesso l'enfasi) dello 
spettacolo popolaresco. Fiam
meggiante di passioni e in
torbidato di cruentissimi con
traccolpi. Immacolata e Con
cetta si dipana variamente tra 
accensioni liriche e musicali 
che. se da un lato ci restitui
scono al vivo segnali e sim
boli di una disgregazione dì 
un mondo e delle coscienze, 
dall'altro esaltano i caratteri 
significativi di due antieroi-
ne — appunto l'irresoluta, 
contraddittoria eppur voliti
va femminilità di Immacola
ta e quella tortuosamente sof
ferente, violenta ed esclusiva 
di Concetta — vittime sacrifi
cali designate del più vasto 
dramma che la donna del 
Sud è sempre stata costretta 
a patire nella sudditanza del 
proprio ruolo sociale e. an
cor più. nella schiavitù del 
proprio corpo. 

E' un film «eccessivo» 
quello di Piscicelli. tutto in
triso come risulta di quella 
torva realtà che costituisce 
oggi il volto più angoscioso 

di Napoli e dei suoi dintorni. 
Diremmo, anzi, che Piscicelli 
vuol cavare da questa stessa 
realtà, anche oltre il conven
zionale filo narrativo del tor
mentoso legame erotico-senti-
mentale tra le due donne 
menzionate dal titolo, quegli 
umori viscerali che ne dise-

% gnano l'inenarrabile miseria 
e insieme l'umanissima no
biltà. 

Contrappuntato da musi
che, rumori, echi di una com
presenza rozza e colta. Im
macolata e Concetta assume 
la" proporzione di una rappre
sentazione profana che dal 
convulso pulsare della vita 
riverbera nei drammi privati 
il calore e il colore di un'uma
nità spaccata ma mai rasse
gnata. Si avvertono anche 
nel film di Piscicelli i riferi
menti a una sorta di dramma
turgia originale o. se si vuole, 
di melò a fosche tinte che, 
proprio nel turgore e nella 
smodatezza delle passioni, ri
verbera una libertaria con
cezione della vita. 

In sintesi. Immacolata e 
Concetta, tralasciando ogni 
tentazione di leggere il film 
in chiave meccanicamente 
«femminista», è un discorso 
incentrato specialmente su 
sentimenti radicali quali la 
vita e la morte. Napoli e la 
sua più tetra « napoletanità »: 
un omaggio filiale e insieme 
un gesto di ribellione neces
sario. 

>Ì"^y s. b. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12J0 
1125 
13.30 
14 
17 

18.35 
18.40 
1850 
19,20 

19.45 
20 
20.40 

21.55 

22.55 

CHEC*. %JP - Un programma di medicina 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
ONER PASHA - Abbasso le tasse 
APRITI SABATO - Viaggio in carovana - Novanta 
minuti in diretta 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO 
JULIA - «Una notte movimentata » - Con Diana Carrel 
e Lloyd Nolan - Regia di Cobv Ruskm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
STUDIO 80 - Spettacolo musicale con De Sica. Cassini. 
Mastellom. De Franceschi. Lemmi, con la partecipa
zione di Franca Valeri e Dionne Worwich - Regia 
di Antonello Falqui 
FACHODA - La missione Marchand - Regia di Roger 
Kahane - Con Robert Etcoeverry. Serge Mantna. Max 
Vialle. Patrick Floerscheim 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 

2040 RADICI - Le nuove generazioni - Regia di John Erman -
' Con Y. Broderie L. Chamberlin, D. Harewood. C. 

McNeil (ultima puntata) 
21.35 DOTTORI IN ALLEGRIA - « U n bambino in più» 
22 GRAN PREMIO EUROVISIONE DELLA CANZONE 

1980 - Collegamento in eurovisione dall'Aia (Olanda) 
fra le reti TV europee - Partecipano 19 nazioni 

23.4S T G 2 S T A N O T T E 

• Rete 3 

• Rete 2 
12.30 

13 
13.30 

14 
14.30 

16.25 

18.15 

18.55 
19 

19,45 

OPERAZIONE BENDA NERA 
Don Leader - «Il prigioniero» 
TG2 ORE TREDICI 
DI TASCA NOSTRA 
economica del TG 2 
G I O R N I D'EUROPA 
SCUOLA APERTA • 
cativi 
CALCIO - Da Tonno 

Telefilm - Regìa di 

Un programma della redazione 

Settimanale di problemi edu-

. , . — . „ . _ „. . Italia-Polonia - Con esclusione 
della sola zona di Torino per la quale sarà trasmesso. 
dalle ore 17- Peter Fark in «Colombo» 
SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e 
tempo libero 
ESTRAZIONI DEL L O T T O 
T G 2 DRIBBLING - Rotornlro sportivo 
PREVISIONI DEL TEMPO 
T G 2 S T U D I O APERTO 

18.30 

19 
19.30 
19.35 
20,05 

21 

21,30 
22 

IL POLLICE • Programmi visti t da vedere sulla 
terza rete TV 
T G 3 
T E A T R I N O 
TUTTINSCENA • Rubrica settimanale 
IL CAPPELLO DEL PRETE - Di Emilio De Marchi -
Sceneggiatura di Sandro Bolchì - Interpreti: Achille 
Millo, Ugo D'Alessio, Bruno Cirino, Gigi Reder, Luigi 
Vannucchi. Angela Luca, Antonio La Raina, Adriana 
Cipriani, Corrado Annicelli, Alberto Carloni, Irma De 
Simone (3. puntata) 
DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni • « La 
parola e l'immagine» 
T G 3 
T E A T R I N O 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

• TV Francia 
1145 Giornale dei sordi e del deboli di udito; 12,00 La verità 
è nel fondo della marmitta; 12,30j Sabato e mezzo 13.3o 
l . ^ o r Cinema- 14.25 I giochi di stadio: 17.20 I giovanissimi 
? S altri? wSò Cori; 18*50 Gioco.dei numeri e lettere; 1950 
Attualità regionali; 19.45 Top club, a cura di Guy Lux; 
20 00 Telegtortale: 20.35 Aeroport 2000; 22.05 Varietà; 23.00 
I carnet dell'avventura; 23,30 Telegiornale. 

Q TV Capodistria 
•fi*"» Tclesnort - Calcio; 20.30 L'angolino del ragazzi; 20.50 
Punto d'incontro; 21.00 Due minuti; 21.05 Cartoni animati: 
21 30 Telegiornale; 21.4S Corri uomo corri • Film: 2335 Bel
grado ieri e oggi. 0.10 L'onore della famiglia • Telefilm. 

BREVI. BREVISSIME E 
GIORNALI RADIO: 6, 6.15, 
6.45, 7, 7,rH5. 8, 9. 10, 11, 12, 
13. 14. 15. 17, 19. 21.,23. Ore 6: 
segnale orario - Tre ore. li
nea aperta del GR1 su colon
na musicale della rete; Buon 
giorno Italia - Scadenze della 
giornata - Notizie per chi 
viaggia; 6.30: Ieri al Parla
mento; 7,15: Qui parla il Sud; 
7,35: In tema di.... rubrica 
settimanale; 8.30: Controvoce; 
8.50: Edicola del GR1; 10.03: 
Black-out; 11.03: Ornella Va-
noni: incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Check up per 
un vip; 1230: Cole Porter: 
night and day; 13: Estrazio
ni del Lotto; 13.20: GR2-
sport: mondo motori; 14,03: 

> Ci siamo anche noi; 15,03: Il 
pittore di santi, di Matilde 
Serao; 15.30: Da costa a co
sta; 1655: Da Torino l'in
contro dì calcio Italia-Polo
nia; 18,30-19,20: Globetrotter; 
20: Dottore buonasera; 2050: 
Black-out; 2150: Quattro vol
te venti: nasceva il secolo...; 
22: Piccola cronaca; 22,15: 
Radiouno jazz "80: Concerto 
orchestra ritmica di Milano; 
23.10: Buonanotte con Riccar
do Cuccioli». 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

ì 7 30. 8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 13.55. 
1 16.25. 17,30, 18.30, 1950 22,30. 

Ore 6, 6.06. 655. 7.05, 7.55. 8, 
8.45: Sabato e domenica: 7.55: 
Giocate con noii 1x2 alla ra
dio; 9.05: «Laura Bon, pri
ma donna »; 952: Tre ore con 
Silvio Gigli; 10: Speciale GR2 
motori; 11: Long playing hit; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.50: Alto gradimento; 1355: 

j Sound-Track: musiche e cine-
I ma; 14: Trasmissioni regio-
I nali; 15: Ludwig II di Bavie-
! ra; 1550: GR2 - Economia: 
; 15.42: Hit Parade; 1652: In 
. concert!; 1755: Estrazioni del 

lotto: 1752: Speciale GR2 -
agricoltura; 17.55: Invito a 
teatro: «Le nuvole», dì Ari
stofane; 19,50: La scaccianoia 
del sabato; 21: I concerti di 
Roma; 21.45: Tante voci e 
una chitarra; 22,50: Nottetem-

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 755 
9.45. 11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 
20,45. 23.55. Ore 6: Quotidia
na radiotre • Preludio: 6.55-
10.45: Il concerto del matti
no: 758: Prima pagina; 850: 
8.30: Folkconcerto; 9.45: Suc
cede in Italia: tempo e stra
de; 10: Il mondo dell'econo
mia: 12: Da Torino: Invito 
all'Opera; 13: Speciale... un 
certo discorso; 14.10: Contro
canto: 15.40: Musiche; 17-
19.15: Spazlotre; 20: «Pranzo 
alle otto»; 21: Musica da Pa
lazzo Labia: 22: Musica a 
programma; 23: P. D'Andrea: 
11 Jazz. 

Dal nostro i n v i a t o 

FIRENZE - Dalla «Scuola 
dello sguardo * alla « Scuola 
dell'ascolto *. Inchiodati ai 
banchi, pardon alle poltrone 
della Pergola, porgiamo l'o 
recchio alla torrenziale, mi
nuziosa, ossessiva elencazione 
dei mobili, soprammobili, ar
redi e oggetti vari contenuti 
nella camera da letto e nel
le stanze da lavoro del Ma
resciallo Pétain, nell'albergo 
della città termale francese 
che accolse, dal 1940 al 1944. 
la persona e l'autorità del ca
po dello Stato (non più Re
pubblica) nato dalla sconfit
ta, dall'armistizio, dall'allean
za subalterna della Francia 
con la Germania nazista. 

Siamo alla seconda parte, 
Violenze a Vichy, del monu 
numentale progetto intitolato 
Vic/iy-Fictioiis e portato qui. 
alla Rassegna degli Stabili, 
dal Teatro Nazionale di Stra
sburgo. regista Jean-Pierre 
Vincent (della prima parte, 
Convoglio con rovine, abbia
mo riferito l'altro ieri). I 
francesi amano le formule. 
I testi, di Bernard Chartreux 
(classe 1942), che forniscono 
la base dello spettacolo, ven
gono definiti « Romanzo-tea
tro ». Più esattamente, si po
trebbe "dire d'un ampio col
lage dove il ritaglio di gior
nale, la registrazione radio
fonica, il documento d'archi
vio. il reperto quasi da ca
tasto. o da atto notarile, sono 
amalgamati in una struttura 
molto letteraria, punteggiata 
di monologhi tendenti allo 
sproloquio. 

Vita quotidiana e vite di uo
mini illustri (illustri per in
famia) del regime petainista 
soifo dunque evocati dalle pa
role. e dai parchi gesti che le 
accompagnano, di una serie 
di e oratori » in abito scuro, 
muniti all'occasione di micro
fono. Quando non siano, a 
farsi sentire, le voci di invi
sibili speaker, che fuoriesco
no da apparecchi radio d'epo
ca. Altri elementi scenogra
fici — un busto di Napoleo
ne. una statua di Giovanna 
d'Arco, un gigantesco chepì. 
a richiamare il copricapo ti
pico del ' Maresciallo, un e-
norme tricolore che cala dal
l'alto, ecc. — sono ammuc
chiati come per una vendita 
all'asta, o fallimentare. L'u
sciere di Pétain sciorina quel
la specie di \ conto della ser
va » di cui si accennava all' 
inizio. Ministri e notabili ten
gono discorsi grotteschi quan
to ignobili sull'inserimento 
della Francia nel « nuovo or
dine europeo ». 

La seconda metà della rap
presentazione, somiglia alla 
seconda, purè, di Convoglio 
con rovine. Siamo alla" disfat
ta. allo sbaraglio, alla fuga. 
alla morte (per fucilazione 
o per suicidio) degli esponen
ti politici, economici, cultu
rali di Vichy. da Lavai a 
Drieu La Rochelle. Essi ci ap
paiono, i visi segnati da un 
trucco violento, l'abbigliamen
to miserevole, nel momento 
della resa. Ma qualcuno, o 
qualcosa, evade da quel mon
do remoto, percorre un viag
gio sotterraneo sino al gior
no d'oggi. 

L'ambizione di Chartreux. 
di Vincent, dei loro valorosi 
collaboratori e compagni (fra 
di essi, almeno un grosso at
tore, Bernard Freyd, dal fiato 
inesauribile) è di mostrare u-
na « continuità » di Vichy nel 
presente della nazione, come 
anche del quadro internazio
nale. L'ala « moderna » e < tec
nocratica » di un regime, per 
tanti aspetti volto al passa
to. dovrebbe prefigurare i re
centi. attuali, e magari futu
ri sviluppi del potere capita
listico. nell'era dell'elettronica. 

L'ipotesi è avventurosa, e 
non sembra suffragata da 
troppi fondamenti scientifici. 
Ci troviamo davanti, piutto
sto. all'appiattimento di ogni 
rilievo storico e sociale, spa
ziale e temporale, nell'imma
gine a una dimensione di un 
dominio schiacciante, onni
comprensivo. dove le nefan
dezze di Vichy. gli orrori del 
la tortura durante la guerra 
d'Algeria, le trame crimina
li dei servizi segreti delle gran
di potenze odierne si unisco 
no nel delirio verbale d'una 
novella Giovanna d'Arco (o 
«doppio» di essa), che pro
fetizza ininterrotte catene di 
sciagure. 

Ma solo qualche decina di 
persone era rimasta, in sala. 
ad assistere alle conclusioni 
dell'arrischiata impresa, nel
la quale la ricerca tematica e 
l'esplorazione di nuove possi
bilità (più riduttive che ac
crescitive) del linguaggio sce
nico si affrontano ad armi 
impari, da ambo i . lati, vo- ! 
tandosi a uno scacco enorme. 

Aggeo Savieli 
NELLA FOTO: usa scena dello 
spettatole « Violenza • Vichy » 
presentato alla rassegna degli 
Stabili di Firtnia 

La rassegna a fine agosto 

Biennale cinema 
già fitto il 

«carnet» dei nomi 
Novità di Antonioni, Comencini, Truf-
faut, Tarkovvski, Cassavetes e altri 

ROMA — Alcuni film dei più 
noti registi parteciperanno, 
probabilmente, alla prossima 
Biennale del cinema di Ve
nezia che si svolgerà dal 25 
agosto all'8 settembre. Fra 1 
lavori candidati alla compe
tizione (com'è noto, quest' 
anno sono stati reintegrati i 
premi, i tradizionali «Leoni») 
vi sono gli italiani « Il miste
ro di Oberwald » di Miche
langelo Antonioni, « Voltati 
Eugenio» di Luigi Comenci
ni, « Uomini e no » di Va
lentino Orsini, il francese Le 
dcrmer metrò di Francois 
Truffaut, il sovietico Stalker 
di Andrei Tarkowski. l'ameri
cano One summer Night dì 
John Cassavetes. il tedesco 
Berhner Aleksander Platz di 
Raìner Werner Fassbinder e 
l'ultimo lungometraggio di 
Ingmar Bergman. 

Sulle candidature di questi 
film alla prossima rassegna 
veneziana il direttore della 
Biennale cinema, Carlo Liz
zani, non si è voluto pronun
ciare, ma ha lasciato inten
dere. che sarebbero opere di 
suo gradimento. Egli ha spie
gato. invece, all'agenzia di 
stampa Ansa che gran parte 
della sua attenzione è dedi
cata in questo momento alla 
creazione delle attività per
manenti della Biennale cine
ma. come previsto dal nuovo 
statuto. 

« La Biennale sta definendo 
un accordo con le Regioni 
ed il Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici — ha 
detto Lizzani — che sta pren
dendo forma attraverso un 
seminario di studio, che si 
svolgerà a Bologna dal 21 
al 24 aprile, per affrontare il 
problema delle cineteche da 
vari punti di vista: scolastico, 
culturale." storico, sociologico. 
legislativo. Da questo semi
nario risulteranno le linee di
rettrici di un convegno inter

nazionale che si terrà a Ve
nezia verso le. fine di novem
bre di quest'anno. Il conve
gno vuole costituire una piat
taforma teorica e pratica per 
coloro che vogliono studiare „ 
i problemi del cinema attra
verso 1 film ed i mezzi tecni-
logici ». 

Fra le altre Iniziative per
manenti della Biennale. Car
lo Lizzani ha precisato che 
da due mesi è cominciata 
una ricerca sul tema « imma
gine e suono » i cui risultati 
verranno resi noti durante la 
prossima rassegna. La ricerca 
si sviluppa attraverso studi, 
seminari e incontri tra musi
cisti. tecnici del suono e ci
neasti che vengono svolti in 
collaborazione con il settore 
musica della Biennale, il Cen
tro Sperimentale di Cinema
tografia e l'Accademia di 
Santa Cecilia. E" in program
ma, infine, una Indagine sul
le ccolonne sonore nell'elet
tronica e nella fotografia » 
che la Biennale condurrà con 
la RAI-TV e Cinecittà e che 
comincerà dopo la conclusio
ne della Biennale 1080. 

Gruppo pubblico: 
^ i lavoratori 

chiedono interventi 
ROMA — Si è svolta nei 
giorni scorsi una riunione 
dei consigli d'azienda di Ci
necittà, Italnoleggìo e Isti
tuto Luce, L'assemblea dei de
legati ha decìso di sottoporre 
alle commissioni culturali dei 
partiti e al nuovo ministro 
delle Partecipazioni statali. 
Gianni De Michelis. l'esigen
za di un immediato inter
vento del governo per il ri
lancio del Gruppo cinemato
grafico pubblico. 

Scompare un regista svedese « pilota » 

E' morto Sjòberg, 
padrino di Bergman 

Ingrid Thulin e Alf Sjoberg sul set di e The judge > 

STOCCOLMA — L'attore, 
scenografo, regista teatrale, 
radiofonico e cinematografi
co Alf Sjòberg è morto a Stoc
colma, la città ove era nato 
settantasei anni fa. E' dece
duto in ospedale, in seguito 
alle ferite riportate lunedi 
scorso quando venne investi
to da un pullman. In biciclet
ta, Sjòberg si stava recando 
al Teatro Nazionale d'arte 
drammatica, ove lo attendeva 
l'allestimento di una comme
dia di Molière. Il regista sve
dese svolgeva, quindi, ancora 
pienamente la sua attività. 

E' un lutto considerevole, la 
morte di Alf Sjòberg, per la 
cultura scandinava. Pur. sen
za riuscire ad accedere, per 
l'opera complessiva, nel no
vero dei « grandi » (Sjòstrom, 
Stiller, Bergman) del cinema 
svedese, Sjòberg fu uno dei 
protagonisti della feconda 
stagione degli anni '40 che 
prelude all'avvento dei nuovi 
talenti, Bergman in testa. An
zi, Sjoberg fu egli stesso ef
ficace trampolino di lancio 
per i più giovani: volle Berg
man nei panni di sceneggia
tore per Spasimo (1944), scrit
turò per primo fattrice-re- \ 

gista Mai Zetterling (inter
prete del suo Iris, fiore del 
Nord, 1949), scoprì l'oggi ac
clamato direttore della foto
grafia Sven Nykvist in occa
sione di Angeli alla sbarra 
(1961). 

Spesso insoddisfatto del ci
nema, Sjoberg se ne distaccò 
a più riprese, facendo pun
tuale ritorno al teatro. Ci 
ha dato anche film piuttosto 
scadenti, però si è affermato 
come uno dei maggiori inter
preti di Strindberg sullo 
schermo (memorabile La not
te del piacere, 1950, che gli 
procurò una meritata Palma 
d'oro al Festival di Cannes) 
e in palcoscenico. 

Discontinuo ma generoso, 
Sjòberg ha posseduto certa
mente una dote rara per un 
regista di lungo corso: ha 
sempre saputo cambiare stra
da, osare, rinnovarsi pagando 
di persona per il suo ecletti
smo. Vedendo e rivedendo le 
varie scene da un matrimo
nio, non dimentichiamo che 
fu Sjòberg a realizzare L'ul
tima coppia rimasta (1956), 
ovvero la prima coppia del 
Bergman ancora sceneggia
tore. ' 

per chi fa radio, televisione 
cinema, giornalismo.^spettacolo 
o per chi ne vuol parlare 

un giornale diverso 
un osservatorio di analisi, 
un impegno nuovo nei processi 
della comunicazione 

nel numero 3 / marzo 1980; 

• speciale cinema e Tv 
• la relazione introduttiva e te 

conclusioni della conferenza 
del Pei su «Comunicazioni 
di massa e democrazia» 

Abbon. annuo (11 num) lire 5 000 
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A Latina ancoro uno scandalo di case, un altro regalo della giunta agli speculatori 

Quanto costa un «esproprio» marca de 
Furono pagati centinaia di milioni per un edificio che poteva essere acquistato per molto meno 
Trattative «nersonali» - Anche in Questa vicenda coinvolto l'ex dirigente dell'ufficio rasa 

Villa Flora, un rudere in 
mezzo al verde. Quel poco di 
verde rimasto tra una lottiz
zazione e l'altra nel volto de
turpato di Latina. 

Nonostante il nome, di flo
reale la « villa » non ha pro
prio niente. Anzi, non è nem
meno una villa, ma un vetu
sto edificio, un po' squallido 
e grigio, in una zona desti
nata a verde pubblico. E al
lora? Che cos'ha di interes
sante questo cumulo di mat
toni? E' un emblema. Pro
prio così. L'emblema di una 
« allegra » gestione del dena
ro pubblico da parte del Co 
mime di Latina. La stona è 
stata risploverata recente
mente con la decisione del 
comune di acquistare il ru
dere. attualmente abitato dal
le famiglie di ex senzatetto 
che lo « occuparono » clamo
rosamente nel '76. 

Il prezzo pattuito ultima
mente con i proprietari è 
quello di mercato, anche se 
il Comune avrebbe potuto 
tranquillamente acquisirlo a 
prezzo di esproprio. Morale 
della favola: sono stati sbor
sati 260 milioni, secondo una 
valutazione di due tecnici del
l'ufficio erariale. Badate be
ne. Non è una stima dell'uf
ficio. ma di due liberi pro
fessionisti. Tutti i partiti furo
no d'accordo ad acquisire lo 
immobile per fini pubblici. 
evitando una inutile demoli
zione. Ma i patti erano chia
ri. O almeno sembravano es
serlo. 

L'operazione doveva andare 
in porto rapidamente e con 
poca spesa: una variante al 
piano regolatore per rendere 
l'edificio « legittimo », una ri
strutturazione e l'esproprio al 
pre«zo stabilito dall'UTE (uf
ficio tecnico erariale). Ma le 
trattative « personali » tra 
rappresentanti del Comune e 
proprietari degli appartamen
ti di Villa Flora andarono ben 
oltre. Il Comune sborsò addi
rittura di tasca propria i sol
di per gli affitti. 14 milioni. 
e — noon plus ultra della ma
gnanimità — pagò anche la 
luce agli inquilini-ex senzatet
to: 18 milioni, di cui tre rela
tivi alle bollette Enel prece
denti (!) all'occupazione del 
1976. 

Adesso con una delibera 
approvata in commissione ur
banistica soltanto con i voti 
della maggioranza, tutto è 
stato « regolarizzato »: spese 
precedenti, costi di ristruttu
razione. prezzo d'acqui
sto. Una delibera tanto stra
na da non far capire nemme
no se si tratti di un espro
prio o di una vera e pro
pria compravendita. 

Ma come si è arrivati a 
questa « strana > operazione 
che. come ha detto il consi
gliere socialista Granato in 
consiglio comunale, e è costa
ta alla collettività più di un 
quarto di miliardo >? Forse. 
per spiegarlo, basterebbe ren
dere noto il nome di chi ha 
condotto le trattative con i 
proprietari a nome del Co
mune. Indovinate chi? Gian 
Antonio Pugliese, il « busta-
rellaro » democristiano che il 
giorno del suo e rapimento > 
stava a pranzo proprio con 
uno dei proprietari di Villa 
Flora, certo Fiordalisi (da cui 
probabilmente il nome del
l'edificio). E con chi aveva 
appuntamento Pugliese la se
ra dello stesso e rapimento »? 
Con l'avvocato Laviola (ab
bondano. in questa storia, i 
nomi floreali) legale di Fior
dalisi. proprietario dell'edifi
cio. Allo stesso Laviola sa
rebbero stati consegnati bre
vi manu i 14 milioni degli 
affitti. 

Diciamo che sarebbe basta
to fare il nome del e media- • 
tore » comunale per spiegare 
in parte la conclusione econo
micamente disastrosa della 
vicenda di Villa Flora. Ma è 
illuminante raccontare tutta 
la vicenda, sinteticamente. 

Nel 1976 un gruppo di sen
zatetto — ma c'è chi sostie
ne che qualcuno il tetto l'a
vesse — occupò alcuni apar-
tamenti vuoti dell'Istituto ca
se popolari. Alla loro lotta si 
aggregarono, con ruolo da 
protagonisti, numerosi « cani 
Gioiti » della sinistra extra
parlamentare. Tutti insieme 
deciselo, a un certo punto, di 
trasferirsi dall'Iacp al vec
chio rudere di Villa Flora. 

In realtà — si sostiene da 
più parti — il fenomeno non 
aveva, allora, le proporzioni 
odierne, con 3500 domande di 
alloggio popolare. Tra gli oc
cupanti quasi nessuno aveva 
nemmeno presentato doman
da per le case dell'Iacp. « C'e
ra perfino un netturbino co
munale — raconcta un prota
gonista di quella vicenda — 
che aveva discetto un contrat
to d'affitto di 25 mila lire 
mensili per trasferirsi con la 
famiglia a Villa Flora ». 

Comunque sia. dopo un po' 
di tempo il problema della 
casa esplode come una bom
ba nella città 

11 sindaco Nino Corona, do
po un primo momento di im
barazzo. mise in moto una 
strategia di « larghe vedute ». 
Visto il consenso di una par
te consistente della opinione 
pubblica intorno alla lotta de
gli occupanti, cavalcò, come 
si dice. la tigre. Lo stesso. 
in maniera certo meno auto
revole. fece l'allora poco fa
moso consigliere 

Da notare che esisteva la 
possibilità di ottenere i con
tributi regionali per le case 
popolari. Potevano nascere 
cioè numerosi alloggi, nuovi 
di zecca ad un costo — per il 
Comune — proporzionalmente 
molto inferiore agli attuali 
26ò milioni spesi per Villa 
Flora. 

Comunque sia. la trnttnt>\-> 
con i proprietari parti so*to 

il patrocinio comunale Nel 
frattempo, però, gli stessi pro
prietari avevano denunciato 
alla procura della Repubbli
ca tutti gli occupanti. Per 
farli stare buoni almeno un 
po' di tempo, il Comune sbor
sò i famosi 14 milioni di af
fitti ed addirittura altri 18 mi
lioni per la luce. 

L'Enel stesso, meravigliato 
chiese spiegazioni agli ammi
nistratori. Ma tutto '{uesto 
— se placò gli animi — non 
risolse la vicenda giudiziaria. 
che è ancora in corso, per gli 
occupanti. Da una parte in
fatti. il loro benefattore Nino 
Corona gli ha pagato gli affit
ti, dall'altra la magistratura 
li considera comunque occu
panti abusivi. 

Raimondo Bultrini 

« Mi ha fatto rapire il sindaco »: 
ma il magistrato non gli crede 

Una sospetta mediazione del consigliere «indipendente» 

Viene alla luce 
un'altra Pugliese-story 

La quota di una cooperativa venduta per 51 milioni - L'ope
razione fu denunciata al sindaco che non è mai intervenuto 

Novità nelle indagini sulla 
« bustarelle ». Gianantonio \ 
Pugliese si è deciso a parla
re. L'altra sera il consigliere 
« indipendente » ha chiesto e 
ottenuto un colloquio con il 
magistrato De Paolis, che 
conduce l'inchiesta. Duran
te il confronto, durato sei 
ore. Pugliese ha consegna
to al giudice un memoria
le. Sembra — ma siamo 
sempre nella sfera dei '• « si 
dice» — che il documento 
faccia i nomi degli ammini
stratori coinvolti nello scan
dalo delle costruzioni abusi- j 
ve « salvate > dietro paga- I 
mento. L'ex presidente, (noi- ! 
tre, avrebbe indicato il sin- j 
daco Corona come mandan- I 

te del suo sequestro. Seque
stro, come ò noto, al quale 
non ha mai creduto nessu
no, tanto che ora Giananto
nio Pugliese è in carcere an
che per simulazione di rea
to. Al giudice l'imputato nu
mero uno avrebbe detto che 
è in grado di riconoscere 
uno dei suoi due carcerieri. 
E proprio uno di loro gli 
avrebbe confessato che a ca
po della « banda > c'era il 
sindaco. Appena in città si 
è sparsa la notizia, Nino Co
rona ha annunciato che pre
senterà querela contro Pu
gliese per diffamazione. La 
clamorosa « rivelazione », co
munque. non sembra trovare 
molto credito. 

Pugliese, sempre lui. La De di Latina, 
sempre lei. Un altro scandalo ried'miri 
catissima vicenda urbanistica nel capo
luogo pontino. Starolta, di mezzo, c'è an 
che una cooperativa, una strana « coope
rativa » 

In due parole i fatti. Un anziano pen
sionato di Viterbo, Ruggero Orsini decide 
f.si era nei primi mesi del '78), di tra
sferirsi a Latina. Vuole acquistare una 
casa e prende contatti con un'agenzia 
immobiliare. Ha denaro liquido e per lui 
l'appartamento si trova subito. Gli viene 
prospettata un'occasione: l'acquisto di un 
alloggio da Guido Gagliumi. concesswna 
rio di una nota ditta automobilistica. 

L'accordo è presto fatto: il pensionato 
pagherà la casa in tutto 51 milioni. Ven 
totto subito, in contanti. 20 saranno coperti 
dal mutuo e gli ultimi tre saranno pagati 
a contratto firmato. La casa costa abba
stanza, ma anche a Latina il. mercato 
non offre di meglio. ' 

Jutto sembra procedere per il meglio. 
quando, improvvisamente. Ruggero Orsi 
ni si accorge che non ha comprato un 
appartamento qualsiasi, ma la quota di 
una cooperativa, l'« Orchidea Bianca *. 
che sta costruendo un palazzo in "•sona 
« 167 ». in una zona cioè destinata alla 
edilizia economica e popolare. Il pensio

nato di legge se ne intende e, un po' per 
amore di giustizia un po' perché a que 
sto punto il prezzo gli sembra troppo alto, 
fa alcune osservazioni: come mai la quota 
di una cooperativa non viene assegnatta 
a chi è in graduatoria, così come prevede 
la legge? Come mai la casa viene addi
rittura venduta tramite un'agenzia immo 
biliare e, dulcis in fundo. come è possi
bile che il titolare di una catena di auto
saloni possa far parte di una cooperati 
va di edilizia economica e popolare? 
Le osservazioni le mette per iscritto e le 
manda alla Procura e al Comune (c'è 
tanto di lettera inviata al sindaco). 

A questo punto entra in scena Puglie 
se. Come al solito fa da « mediatore ». 
Chiama Ruggero Orsini. Guido Guagliu-
mi, il presidente della cooperativa e li fa 
giungere a un accordo. Quella cnta co
sterà meno: il mutuo passa da venti a 
quindici milioni. Il pensionato non ci sta 
e presenta un altro esposto. Fin qua la 
storia. Resta da chiedersi una cosa: la 
lettera, la prima del truffato, era indiriz
zata al sindaco. Chi l'ha girata «H"« in
dipendente » Pugliese? Chi. infece di con
trollare l'operato delle .cooperative ha 
permesso quest'altro scandalo? La rispo
sta è scontata: la giunta, la giunta de
mocristiana. 

I 

Deciso nella riunione congiunta Comune-Regione 

Ostia oltre all'ospedale 
avrà anche un centro 
sanitario polivalente 

La seconda struttura troverà posto nell'ex colonia -1 lavori del no
socomio verranno affidati ad un'impresa a partecipazione statale 

Ostia avrà 11 suo ospedale. 
Sarà costruito ex novo. Sor
gerà. con ogni, probabilità. 
sull'area di proprietà comu
nale e assegnata a suo tempo 
al Pio istituto con lo stesso 
fine. I lavori saranno eseguiti 
con la formula «chiavi in 
mano » da un'azienda a par
tecipazione statale, scelta con 
una apposita legge regionale. 
L'ex colonia marina « Vittorio 
Emanuele terzo » verrà ri-
struttrata. Servirà ad assicu
rare alle popolazioni del lito
rale i servizi sociali necessa
ri. Al finanziamento di que
sta seconda opera provvede
re sempre la regione. In con
formità degli indirizzi del 
piano sociosanitario. 

Le decisioni sono scaturite 
da un incontro che l rappre
sentanti della giunta regiona
le e della i giurvta comunale 
hanno avuto l'altra sera. Si è 
trattato di una riunione ope
rativa. di « coordinamento » 
delle iniziative delle due 
amministrazioni su fronti 
prioritari dell'attività di go-

Convegno 
dei comunisti 

del centro storico 
- Prosegue oggi al teatro 

Centrale del latte, in via La-
marmora 24. il convegno dei 
lavoratori comunisti del cen
tro-storico: «dalle risposte 
al questionario la costruzio
ne del programma del PCI 
nel Lazio». Alle 10 si terran
no i lavori della commissione 
per la costituzione della con
sulta del lavoro dei comuni
sti della I circoscrizione. Al
le 15.30 la ripresa del dibat
tito e le conclusioni del com
pagno Silvano Andriani, se
gretario del CESPE. 

verno. In apertura dei lavori 
sia il presidente Santarelli 
che il sindaro petrepelli han
no sottolineato il valore e 
l'impojtanza del consolida
mento e dell'estensione delle 
giunte di sinistra e i risultati 
positivi della collaborazione 
in atto. In particolare sta 
l'entrata In funzione della 
metropolitana, sia il risana
mento delle borgate, sia la 
nascita dei centri culturali 
polivalenti (solo per citare le 
ultime realizzazioni) sono 
stati possibili grazie all'azio
ne coordinata delle due am
ministrazioni. 

Si è poi passati ai proble
mi sul tappeto. Al primo 
punto, naturalmente, la sani
tà. Si è convenuto di dare 
carattere prioritario all'im
pegno per l'attuazione della 
riforma e anche alla realizza
zione di un più equilibrato 
sistema di strutture sociosa
nitarie sul territorio. In 
questo quadro la decisione 
sull'ospedale di Ostia e sulla 
ristrutturazione dell'ex colo
nia marina per i servizi. In 
particolare in questa seconda 
struttura verranno realizzati 
servizi di assistenza, senza 
degenza e coordinati con 
quelli del nuovo ospedale: 
centro diurno polivalente: ca
sa-albergo e comunità allog
gio per eli anziani; centro di 
salute mentale: consultorio 
familiare; centro socio sani
tario di base: poliambulato
rio specialìstico: sede per 
soggiorni estivi. Infine le due 
giunte hanno convenuto di 
dare periodicità a questi in
contri. Per la prossima riu
nione in Campidoglio c'è già 
un ordine del giorno: il 
completamento dell'esame 
della situazione sanitaria e i 
problemi del nuòvo centro 
fieristico e della sede della 
Fao. 

Un tossicodipendente entrato nel negozio di via Cola di Rienzo per impadronirsi di medicinali e soldi 

Farmacista spara e ferisce un rapinatore 
E' stato lo stesso titolare della rivendita ad accompagnare il giovane all'ospedale S. Spirito - Le sue condi
zioni non sono gravi - La polizia ha arrestato anche il complice che era fuggito su di una « Mini Minor » 

In due, a bordo di una I 
«"Mini » avevano deciso di 
farsi il giro delle farmacie 
notturne, armi in pugno, pas
samontagna sul viso. Erano. 
evidentemente, alla ricerca di 
soldi, ma soprattutto di so- j 
stanze stupefacenti. La prima ' 
rapina (in una farmacia di 
via Cola di Rienzo) è andata 
bene per loro; la seconda no. 
Il titolare della rivendita, in
fatti, ha reagito sparando e 
uno è rimasto colpito 

Ma andiamo con ordine. 
Poco prima della mezzanotte 
i due — Giorgio Ierace. 22 
anni, quello rimasto ferito, e 
Giancarlo Turchi. 20 anni — 
hanno preso d'assalto una 
farmacia di via Cola di Rien
zo. in Prati. Si sono fatti a-
prire con la scusa di dover 
acquistare degli analgesici e, 
una volta dentro, hanno 
spianato le armi, calandosi 
sul viso i passamontagna. 
Dalla cassa hanno portato via 
quarantamila lire. Poi hanno 
rapinato un avventore del 
portafogli e hanno sfilato la 
fede nuziale alla cassiera. 
Prima di fuggire a bordo di 
una a Mini » hanno fatto man . 
bassa di medicinali, per lo j 
più sostanze stimolanti. I 

Qualche minuto dopo — 
grosso modo verso mezzanot
te e venti — i due si sono 

fatti vivi in un'altra farmacia 
notturna, quella di via Cipro. 
E qui si è sfiorata la trage
dia: il dottor Marcello Frat
tura, titolare della rivendita, 
infatti, ha reagito alle minac
ce puntando la pistola ed 
esplodendo diversi colpi. Uno 
del due. Giancarlo Turchi, 
poco prima aveva tentato di 
colpirlo con una coltellata al 
torace. Giorgio Ierace è ri
masto ferito. I proiettili lo 
hanno raggiunto alle braccia 
e alle gambe. Il complice. 
vista la situazione, se l'è data 
a gambe con la « Mini » ros
sa. II giovane rimasto ferito 
è stato accompagnato in auto 
dallo stesso farmacista al
l'ospedale S. Spirito. Le sue 
condizioni sono apparse, sul 
momento, abbastanza gravi. 
Ieri mattina, tuttavia, il suo 
stato era notevolmente mi-
eliorato. Si è accertato, nel 
frattempo, che il giovane è 
un tossicodipendente-

Subito dopo il ricovero in 
osDedale sono scattate le in
dagini della squadra mobile. 
Il dottor Gabriele Ciccone ha 
condotto personalmente la 
battuta per rintracciare il 
comDlice del rapinatore. Nel 
coreo della notte sono state 
comDiute numerose nerouisi-
7ionì in casa di Ierace. in 
particolare, è stata trovata 

Giorgio Ierace, i l giovane rapinatore ferito 

I diversa refurtiva, tanto che 
j la polizia ha arrestato anche 

il fratello del giovane rima
sto ferito. Maurizio di 28 an
ni. 

Le ricerche sono continuate 
quasi fino all'alba. Alla fine è 
stato rintracciato Giancarlo 
Turchi. Era in casa di amici. 
in via Barbassa 19. Il giovane 
è stato ammanettato e porta
to in questura. Qui ha con
fessato tutto. Ha detto di a-

ver partecipato alla rapina in 
via Cola di Rienzo e in via 
Cipro. Ha anche aggiunto 
che. insieme con il suo ami
co. aveva compiuto anche 
altre rapine nei giorni scorsi. 

Nel corso della stessa ope
razione, gli uomini della 
squadra mobile hanno anche 
rintracciato le armi usate dai 
rapinatori e la « Mini Minor » 
che avevano usato per la fu
ga. 

Un piano 

per le case di 

Donna Olimpia 
I rappresentanti del Sunia 

della circoscrizione e il co
mitato di quartiere di Don
na Olimpia presenteranno 
oggi durante un'assemblea 
pubblica, un progetto di ri
strutturazione deile case 
Iacp. 

All'incontro che si terrà 
alle 18 negli edifici e che 
sarà concluso dal sindaco 
Petroselli, saranno presenti 
le forze politiche e sociali 
del quartiere e gli ammini
stratori dell'Istituto per le 
case popolari. 

« I grattacieli dì Donna 
Olimpia, vecchi di quaranta 
anni e che ormai stanno ca
dendo a pezzi, sono una con
creta testimonianza — dice 
il. Sunia — di come il patri
monio pubblico sia stato let
teralmente devastato dalla 
politica di clientela, di cor
ruzione e disordine finanzia
rio. 

Avrebbero riciclato denaro « sporco » 

Altri sette arresti 
per il sequestro . 

di Ercole Bianchi 
Le indagini si.sono concentrate su un ristorante del
la Nomentana - Altri tre boss sono ancora latitanti 

La rete si stringe attorno 
al mondo dei sequestri di per
sona. E' una rete dalle maglie 
ancora larghe, perché sono 
molti quelli che mancano al
l'appello. Ma si continua a 
ricercarli. Ieri mattina la 
squadra mobile ha arrestato 
fra Roma. Milano e Brescia, 
sette persone, tutte accusate 
di aver partecipato — con 
ruoli diversi — al sequestro 
dell'industriale Ercole Bian
chì, rapito la sera del 12 di
cembre dell'anno scorso a 
Monterotondo. A compiere le 
indagini sono stati gli uomi
ni della sezione antisequestri 
della squadra mobile (coordi
nati dal dottor Luigi De Se
na) e quelli della Criminalpol 
del Lazio. -

n primo che è stato arre
stato a Roma è Carlo Alber
to Sanbruni. 40 anni, abitante 
in vìa Capuana 20. Secondo 
la polizia sarebbe stato lui a 
procurare l'appartamento dì 
Tor Lupara che è servito da 
prigione di Bianchi. Sanbru
ni è la dodicesima persona 
che finisce in galera per que
sto rapimento. 

Su tutti grava il sospetto di 
appartenere ad una banda 
specializzata nel riciclare i 
soldi provenienti dai seque
stri di persona. Altri tre noti 
personaggi, conosciuti come 
boss della malavita, sono in

vece riusciti a non farsi pren
dere. -

L'interesse degli investiga
tori si era -concentrato, lo 
scorso gennaio, su una trat
toria all'estrema periferia del
la città: sulla via Nomenta
na. al numero 861. Il locale 
si chiama la «Paranza». Il ri
storante è gestito da due fra
telli. Sesto ed Enzo Centra. 
tutti e due già imputati per 
essere sospettati dì aver com
piuto il sequestro dell'indu
striale Giovanni D'Orto, av
venuto nel "76. 

I nomi degli altri arrestati 
sono: Sesto Centra (suo fra
tello è riuscito a scappare in 
tempo) ; il cuoco del ristoran
te, Vittorio Carta, di 40 an
ni. trovato in possesso dì 15 
milioni provenienti da riscat
ti pagati per sequestri; Gio
vanni Sottili. 35 anni, arre
stato a Brescia; Massimo Pai-
lotti. di 36 anni, titolare di 
un'agenzia di compravendita 
di oggetti preziosi a Milano; 
Ferdinando Terranova. 37 an
ni. abitante in via della sta
zione dì San Pietro 12; Mario 
La Bianca. 40 anni, anche luì 
di Milano. Tutti insieme, se
condo l'ordine di cattura fir
mato dal magistrato Domeni
co Sica, avrebbero riciclato il 
denaro «sporco» proveniente 
da numerosi sequestri di per
sona. 

Una scelta 
in contrasto 

con l'azione di 
rinnovamento 
Sul voto dell'altra sera, 

durante la seduta del consi
glio della XIII circoscrizio
ne, il compagno Piero Salva-
gni, segretario del comitato 
cittadino del PCI, ha rila
sciato la seguente dichiara-
zione. 

Consideriamo grave e pe
ricolosa la convergenza tra 
DC, PSI e PRI con la quale 
alla XIII circoscrizione so
no state richieste le dimis
sioni del presidente del con
siglio, Caterina Sammartl-
no. Innanzitutto perché que
sta convergenza si è deter
minata su motivazioni del 
tutto pretestuose che chia
mano in causa, secondo la 
mozione firmata dai tre par
titi, « atteggiamenti nella 
conduzione dell'alto ufficio 
della Presidenza che dimi
nuiscono la libertà decisio
nale del consiglio». Noi re
spingiamo queste argomen
tazioni come non fondate e 
rinnoviamo il nostro so
stegno e la nostra fiducia a 
Caterina Sammartino per le 
sue capacità, rafforzate del 
resto dagli attestati di soli
darietà espressi in queste 
ore alla nostra compagna 
da numerosi cittadini. In se
condo luogo perché questa 
convergenza appare come 
un colpo al processo di rin
novamento aperto dal gover
no delle sinistre nella città e 
nelle circoscrizioni. 

Tale convergenza negativa 
tra PSI, PRI e DC non può 
non suscitare interrogativi 
sul comportamento del PSI 
e del PRI tanto più se si 
riflette al fatto che su pro
blemi concreti quale quel-

.lo dell'ospedale di Ostia si 
va delineando una soluzione 
unitaria che consente di su
perare precedenti difficoltà. 
Ribadiamo quindi come del 
tutto infondate le argomen
tazioni pretestuose conte
nute nella mozione. 

Questa scelta operata alla 
XIII Cìrcoscrfcione appare in 
re t to contrasto con l'azione 
di rinnovamento avviata 
dopo il 1976 dalle giunte di 
sinistra e alla quale gli stes
si PSI e FRI hanno dato 
un importante contributo. Si 
comprende che in un clima 
elettorale può certo aumen
tare una competizione e un 
agonismo tra le forze poli
tiche, arche di " maggio
ranza, ma tutto ciò non 
giustifica atti che rischiano 
di rimettere in discussione 
agli occhi dei cittadini la 
necessaria - prospettiva poli
tica di riconferma delle 
giunte di sinistra. 

Né vogliamo operare un 
collegamento meccanico tra 
questa convergenza e il fat
to che esiste un nuovo go
verno nazionale tripartito 
DC-PSI-PRI. Sta di fatto 
però che con operazioni di 
questo tipo si apre la strada 
al tentativo arrogante della 
DC teso a far fallire il 
processo di rinnovamento 

Si vogliono mettere in di
scussione gli equilibri rag
giunti nelle circoscrizioni? 
E perché? Non ci si rende 
conto che se così fosse si 
rimettono in discussione 
questioni politiche di carat
tere più generale? Noi chie
deremo su questi avveni
menti e su altri analoghi un 
incontro tra ì partiti della 
maggioranza aperti come 
sempre al dialogo e al con
fronto ma affermando sin 
d'ora che non daremo spazio 
alle ambiguità e alle incer
tezze. 

Tutto il consiglio d'amministrazione ha chiesto le sue dimissioni, ma lui ancora non le ha date 

Anagni: se ne vada il padrone (de) dell'ospedale 
L'« allegra' gestione » del passato, e le attuali deliber e coperte da « segreto » d'ufficio - Amico del sindaco 

(anche lui de) il presidente Colantoni appena insediato ha aumentato lo stipendio al segretario amministrativo 
~\ 

Manifestano 
sotto il ministero 

i lavoratori 
Gimac, Miai, Mistral 

I lavoratori delle fabbriche 
in crisi sono tornati di nuo-

• vo in piazza. Ieri mattina un 
I corteo degli operai della Gi

mac dell'Orni, della ITM. del
la Miai e della Mistral, parti
to da piazza Esedra, ha rag
giunto il ministero dell'Indu
stria. per chiedere l'immedia
to rifinanziamento della Ge-
pi per 1 nuovi interventi. 

Una delegazione è stata poi 
ricevuta al dicastero. I lavo
ratori hanno chiesto che ven
ga fissato, entro breve termi
ne. l'incontro con le organiz
zazioni sindacali, già previsto 

, per il 26 marzo e poi slittato 
l a causa della crisi di gover

no e che sia anche stabilito 
il calendario degli incontri 
per cercare di risolvere le 
vertenze delle singole aziende. 

Il padrone minaccia 
un lavoratore: 

I sciopero alla 
Confezioni Pomezia 

1 Il nuovo padrone della Con
fezioni Pomezia torna con le 
vecchie provocazioni. L'altro 
giorno ha preso di petto (let 
teralmente) il segretario del
la cellula comunista della 
azienda, perchè non doveva 
permettenil di canticchiare 
durante l'orario di lavoro. Do
po averlo minacciato e spin
tonato lo ha anche «Invitato» 
provocatoriamente a seguirlo 
ìuori per regolare, a quat
tr'occhi la faccenda Poco pri
ma identico comportamento 
aveva assunto contro un'ope
raia, iscritta al PCI. Ha usa
to i soliti ricatti, le vecchie 
minacce che però i lavora
tori non hanno accettato. 

(eri infatti è stato subito 
proclamato uno sciopero di 
mezz'ora. Un'assemblea si è 
svolta dentro la fabbrica 

"Tutti lo vogliono cacciare. 
ma lui non se ne va: non 
gli è bastato una mozione 
collettiva dì sfiducia (pre
sentata dal consigliere Pei). 
Il De Vittorio Colantoni re
siste. e cosi l'ospedale di Ana
gni continua a tenersi un 
presidente inefficiente, del 
tutto incapace di gestire una 
complessa e delicata mac
china amministrativa 

Un ospedale dalle gestioni 
e allegre ». Quella passata. 
contrassegnata dal marchio 
De. si ricorda per la storia 
della tangente del 3.5^. Si 
dice, infatti, che questa fos
se la percentuale che l'ex 
segretario amministrativo, il 
signor Diurni, intascasse sui 
contributi che lo Stato e le 
mutue pagavano per ogni 
malato. E il tutto, pare, re
golarmente approvato dal 
consiglio di amministrazione 
(allora non c'era alcun rap
presentante comunista). Ma 
le cose ora non sembrano 
andare molto meglio. 

Tutte le delibere, le vo
tazioni. i verbali delle se
dute del consiglio sono da 
sempre coperte dal segreto 
d'ufficio, nonostante che una 
recente delibera dell'assesso
re regionale alla Sanità. Ra-

nalli. prescriva la pubbliciz
zazione degli atti ammini
strativi. 

Contro questo stato di co
se. e centro l'inefficienza del 
presidente, il 15 aprile, il 
consigliere comunista Brvno 
Ciccone ha presentato una 
mozione di sfiducia, c^n cui 
ha rilevato gravi omissioni 
di atti d'ufficio. A favore 
della posizione comunista si 
seno e^pres?! anche il cenM-
gliere socialista e i tre de
mocristiani e il reoubblieano 
che comDcnscno la maseio-
ranza del cmslelio Insom
ma. una rivolta generale, an
che degli stessi como3«ni di 
partito, contro il signor Co-
lanteni. 

Quando il presidente fu 
eletto, i comunisti denuncia
rono il exite-io delH nonni
na. che obbediva più ad in-
teressl di corrente di part'*o 
che a criteri di oro'°sslo-
nalità e comoetenw». Non è 
un ca^o. infatti, che COÌTI-
toni sia un «nMmo amico del 
s'ndaco De P<iolo Stuffi, e 
eh»» entrambi faeripno ©arte 
del1-.» corrente di Petmccl. 

n nuovo presidente, con 
la nomina ancora fresca 'n 
mano, ha poi subito mostra
to le proprie credenziali: un 

aumento di 350 mila lire nel
la busta paga del segretario 
amministrativo dell'ospeda
le" (democristiano ovviamen
te) : l'appalto per lavori ini
ziati e mai completati; ras
segnazione indiscriminata 
dei « posti ». 

Questo stato di inefficien
za non poteva restare senza 
ccnssguenze troppo a lungo. 
E ben presto intere unità 
mediche e paramediche sono 
« fuggite » verso altri osoe-
dali. disperdendo un patri
monio di competenze e pro
fessionalità raccolto a fatica 
con gli anni, anche durante 
la precedente gestirne del-
Vosoedale, sempre De. 

Ora. di fronte al timore 
che la situazione deeeneri. 

.per evitare che atti «non re-
eo'.ari » possano nuovamen
te accadere, coperti dal se-
ereto d'ufficio, il comoamo 
Cicconi ha nresentAto la mo
zione di sfiducia. Per ora c'è 
stata intomo a questa l'una
nimità di consensi. Ma c'è il 
pericolo che di fronte alla 
tracotanza e alla arroganza 
del presidente democristia
no il fronte contrario a Co
lantoni si rompa e che rie-
merwno i soliti vecchi inte
ressi di par t i ta 

COMITATO REGIONALE 
E* convocata per Lunedì 21 al

le 16 c/o il Comitato Regionale 
la seguente riunione: « imposta
zione e strumenti propagandistici 

della campagna elettorale de!I'8 
giugno », Introduce Valerio Vel
troni. partecipano Fabio Mussi. 
Maurizio Ferrara, Adalberto Minuc-
ci. della segreteria nazionale del 
Partito. 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE — 

Alle. 9 Sezione Urbanistica (Renzi* 
Caccìorti). 
• V I ZONA — Alle 9.30 al Cir
colo « Carlo Lev! » manifestazione 
pubblica sui centri culturali poli
valenti (Tecca-Nicolini-Cancrini-Vei-
troni). 

COMITATI DI ZONA — CA
STELLI: alle 18 a Campino. Co-
mitato Comunale (Cervi). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Tut
te le sezioni delta città e della 
provincia devono ritirare presso i 
centri zona urgente materiale di 
propaganda. 

COSTRUIAMO INSIEME 
« IL PROGRAMMA » 
INIZIATIVE PER LA 

CAMPAGNA ELETTORALE 
OCCI IL COMPAGNO VEC

CHIETTI ALLA V I I ZONA — Al
le 17,30 comizio e Piazza dei 
Gerani con il compagno TulKo 
Vecchietti. eXIa Direzione del Par
tito. ANZIO alle 18 (Fredda): 
ALBANO alle 18 (Parola); MA
RINO alle 18 (Corchilo): DRA
GONA alle 17.30 (Prisco): CE-
5IRA FIORI alle 16 a P.zza Con
ca d'Oro (Colombini); CA5ALPA-
LOCCO alle 18 (Sergio Mìcucci); 
MONTE MARIO alle 17.30 (Lom
bardi): TORRE SPACCATA alle 
17 (Burla); CORCOLLE «He 17.30 
(Della Seta); CECCHINA alle 18 
(Rolli): NOMENTANO alle 17.30 
(Montino); CICILIANO alle 19 
(Fitaboxzi): FIAT GROTTAROSSA 
alle 12 (Lombardi): SUBAUGU
STA alla 18 (Bischi); OUARTIC-
CIOLO alle 16 caseggiato (T. Co
tta)- FRATTOCCHIE alle 19 (Mei-

f i partito"*) 
curi); ROCCA PRIORA alle 18 
(Ferretti); TORV Al AMICA alle 16 
(Bartotini); ARTENA COLUBRO 

alle 19.30 (Mat ted i ) ; MORLUPO 
elle 16 (Romani): SANTA LUCIA 
alle 15,30 (Ricci): CA5TELCHIO-
DATO alle 19.30: SAN POLO alle 
18.30 (Gasbarri); POLI alle 20 
(Di Bianca); CERRETO alle 19.30 
(Masi); CINETO alle 18 (Tarqui-

n i ) ; SUBIACO alle 19 (Picearreta); 
V1COVARO alle 18,30 (Rufini); 
TASSISTI alle 21 a Tuscolano 
(Panata-Guerra): TEST ACCIO al
le 9.30 al mercato; CAMPITELLI 
alle 9.30 a Campo de Fiori; CAM
PO MARZIO alle 9.30 a P.zza del 
Collegio Romano; T1BURTINO 
« Gramsci * alle IO ai mercato; 
MONTE CUCCO alle 10 al mercato 
(Andreanl); TRULLO alle 10 al 
mercato; PORTO FLUVIALE alle 
17 (Velletri); LA STORTA a'.ie 
10 (Par-si); LUNGHEZZA alle 
20,30 caseggiato; GREGNA alle 
18.30 (Natalini) ; POMEZIA alle 
10; CASALI alle 19.30. 

Domani alle 16 a Colleferro 
' indetta dall'Amministrazione co

munale e dal Comitato di gestione 
della USL RM 30, r i svolge une 
tavola rotonda sull'applicazione 
della legge 194, presso la sede 
vn'taria delle organizzazioni sin
dacali. Partecipano: M. Terese No
v i z i dell'ospedale Isola Tiberina; 
Alfredo Colebucci presidente della 
USL; Rossella Menichelli. asses
sore di Colleferro; Marcello De 
Gregorio direttore dell'ospedale. 
Per il PCI interviene la compagna 
Pasqualina Napoletano, della se
greteria della federazione. 

F.G.C.I. 
Sì svolgerà giovedì 24 aprile per 

tutta la giornata l'ASSEMBLEA 
DEGLI STUDENTI MEJ I COMU
NISTI ROMANI. I temi altO.d.G. 
sono: 

1) Impostazione della 
gnt elettorale nelle scuole; 

2 ) Elezione del consiglio degli 
studenti. 

Conclude il compagno Pietro Po-
Iena della Segreteria Nazionale del
la FGCI. 
• I compagni delle cellule devono 
far sapere per MARTEDÌ' in Fe
derazione i nomi dei compagni 
che intendono partecipare. » 

LATINA 
ASSEMBLEE — PRI VERNO Ore 

18 (Vona); BORGO SABOTINO 
ore 20. U R I . GAETA, SPIGNO 
(Recchia). 

RIETI 
ASSEMBLEE — CANTALUPO 

ore 20; POGGIO MIRTETO SCA
LO ore 20.30. 

VITERBO 
ASSEMBLEE — TESSENNANO 

ore 20.30; MONTEFIASCONE ore 
16; SORIANO ore 20; BONSENA 
ore 20,30 (Diamanti. Ginebri): 
CIVITACASTELLANA ore 17 (Ci-
marra); CORVI ANO ore 20.30. 

FROSINONE 
DIRETTIVI PER CONSULTA

Z IONI CANDIDATURE — AQUI
NO ore 20 (Cervini); A LATRI ore 
17 (Mazzocchi): CECCA NO ore 18 
(Mammone); SORA ore 19 (Piz
zuti); MOROLO ore 18.30 (Pa
glia); ANAGNI «Fabbriche» ore 
9.30 (Pizzuti): CASTROCIELO ore 
16 (Cervini); VEROLI ore 20 
(Cotlepardi): AUSONIA ore 18 
(Ignanni): CASTRO DEI VOLSCI 
ore 20.30 (Folisi); ARPINO ore 
17 (Sperduti); S. APOLLINARE 
ore 20; S. GIOVANNI I. ore 
15.30 (Vacca); TERELLE ore 20 
(Parìsel l i ) ; ATINA ore 20,30; 
VALLECOR5A ore 19.30. 

ovvisi economici 
ASTA pubblica Agenzìa Pe
gni Via dei Filippini li ven
derà ore 16 mercoledì 21 
maggio pegni scaduti fine 
pol isa 50055. 
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Cosa dicono (e chiedono) i ferrovieri ai comunisti 
• — _ 

Risposte e domande, 
così il questionario 
è una lettera aperta 

- • i 

L'hanno riconsegnato in mille - Una gran voglia di parlare - « E' 
una alternativa al referendum, perché non basta dire si o no » 

Al processo ricostruita la serata in cui il somalo fu bruciato 

« 

L'annuncio sull'Unità in vi
ta di partito diceva: ore 17.30 
attivo dei ferrovieri sul prò 
gramrtìa elettorale. Ma l'an
nuncio era « ipreciso * e noi 
che ci aspettavamo il tetro 
della Federazione pieno di gen
te e di fumo abbiamo trova
to un'altra cosa. Venti com
pagni stretti in un saloncino. 
coi loro appunti ordinati sul 
tavolo, coi tabelloni disegnati 
col righello pieno di numeri in 
rosso. 

E' — ci spiegano i compa
gni ferrovieri — la prima riu
nione operativa sul questiona/ 
rio, e sottolineano tre volte 
quell'operatii'o come per di
re che non vogliono fare una 
analisi delle risposte e poi 
chiudere lì la cosa. No. « si 
tratta di capire quello che ci 
hanon detto i lavoratori — di
ce Chiolli che è il segretario 
di una delle tre sezioni comu
niste nelle ferrovie — per ri
cominciare subito a discutere 
con loro,, a tradurre le idee in 
fatti ». 

Da queste settimane di dif
fusione del questionario le se
zioni escono con un bel po' rii 
entusiasmo in più. 11 proble
ma — raccontano i compa
gni — è cominciare, questo 
voluminoso pampnlet pieno di 
domande è una cosa nuova e 
quindi più complicata. Come 
avrebbe reagito la gente? Al 
posto di fermarle alla doman 
da abbiamo preferito prova
re mettendoci slancio. Il ri 
sultato è questo: seimila 
stampati distribuiti (« distri
buiti non diffusi come i vo 
lanini » ci tengono a dirlo) 
e un migliaio tornati indietro 
compilati. Ma i numeri * non 
dicono tutto. 

« La gente — dice Chiolli — 
ha risposto e ci ha messo tut
to il suo impegno. E così in 
decine di casa abbiamo tro
vato fogli e foglietti spillati 
al questionario perché lo spa
zio per scrivere non bastava 
più », « Qualcuno — dice Co
stantini, un compagno ope
raio dello Scalo S. Lorenzo — 
ha annotato che il questiona
rio è una alternativa ai refe
rendum. perché su certe co
se non basta un sì o un no 
bisogna ragionare e bisogna 
esser capaci di ascoltare ». 

E il problema adesso — di
cono i compagni — è proprio 
quello di capire quello che la 
gente ha detto. Capirlo e tra
sformarlo in qualcosa di con
creto. La sintesi — ha detto 
Anna Maria Viai — possibile 
è quella del programma. Sì. 
perché le risposte al quesMo 
nario sono altrettante doman
de ai comunisti. 

E se le cose stanno cosi che 
cihedono i ferrovieri romani 
a questo PCI? E — ma è in 
fondo la stessa domanda ro-
\ esciata — che ci leggono i 
comunisti nei questionari dei 
ferrovieri? I dati emergenti 
per Chiolli sono quattro: una 
diffusia disponibilità al cam
biamento. un rapporto positi
vo coL PCI (ci \ edono — di
ce — come interlocutori seri 
e in questo esprimono fidu
cia, anche se una fiducia aper
tamente critica talvolta, sem
brano dirci che vogliono mi
surarci sulle cose), la richie
sta di uan iniziativa politica 
e amministrativa che" dia se
gnali chiari nel metodo (più 
partecipazione, piena traspa
renza) e nel merito (impegni 
e risultati sulle cose: sani
tà. trasporti casa). 

Dalle ilnee di tenenza al
l'analisi dejle risposte. La 
prima quesitone è quella del 
giudiizo su questi anni di am
ministrazione delle sinistre nel 
Lazio, del giudiizo sul bilan
cio. La risposta maggiorita
ria è che il risultato delle 
scelte fatte ha portato ad un 
migliore uso del denaro pub
blico. qualcuno ha invece sot
tolineato gli elementi di mo
ralizzazione e partecipazione. 
pochissimi quelli che dicono 
che va tutto come prima. 

L'unico dato numerico lo ha 
portato il compagno La Pa
glia (gli altri sono tutti in 
fase di elaborazione) su un 
campione di 82 questionari. Il 
73 per cento ha sbarrato la 
casella accanto alla prima ri
sposta. il 25 per cento ha 
scelto la seconda (in qualche 
caso — e per questo le per
centuali sembrano non torna
re — la risposta è stata dop
pia) solo il 5 per cento inve
re ha optato per la terza. 

Sulle priorità di spesa le ri
sposte sono fortemente omo
genee: al primo posto la ca
sa. poi viene la sanità, i tra
sporti (strano per una c a t e 

coria che tanti accusano di 
corporativismo, vero?) vengo^ 
ilo dopo. Sono scelte quasi ob
bligate. resta da notare che 
spesso le donne hanno inverti
to la « graduatoria > antepo
nendo la salute all'alloggio. 

L'altro grosso nodo e quel
lo del terrorismo. Da dove na-
<ce? Che reazioni provoca? 
Como si può combattere? An
diamo per ordine: alla prima 
•omanda c'è una valanga di 
iisposte che i compagni han

no catalogato sotto l'etichetta 
di « motivazioni .sociali ». di
sgregazione emarginazione. 
malgoverno, corrui/onc. Pochi 
invece parlano di disegno pò 
litico antidemocratico. 

E' un giudizio insufficien
te. dice Chiolli, ma non na
sconde nessuna simpatia per 
il partito armato. Insufficien
te perché non coglie il segno 
politico del terrorismo. Sì — 
aggiunge Pomigilano. segreta
rio della sezione sud — ma 
queste risposte ci dicono an
che che la gente conosce le 
responsabilità democristiane. 
le colpe e i guasit del malgo 
verno. E allora — dice Can-
gemi — se i ferrovieri rispon
dono così non c'è da scanda
lizzarci, semmai bisogna la
vorare. E la riunione opera-
tira prende la sua prima de 
cisione: un seminario sul ter
rorismo 

Seconda domanda, il terrò 
rismo che reazioni provoca? 
L'orientamento maggioritario 

—e in maniera abbastanza 
uniforme nei diversi settori 
dell'azienda, nei diversi luo
ghi di lavoro — è chiaro: 
maggiore impegno di magi
stratura e polizia. Distanzia
ta viene l'altra risposta: vo 
lontà di manifestare la prò 
pria protesta. Più in basso 
ancora la ricihesta della pena 
di morte In basso ma non 
troppo visto che a mettere la 

crocetta sulla casella della pe
na capitale è stato quasi il 15 
per cento degli intervistati. 

Come leggere questi nume
ri" Vogliono dire che per i 
1000 che hanno riempito il que
stionario viene prima la re
pressione e solo dopo la par
tecipazione? E se è così per
ché questa scelta? Si sconta 
forse proprio su questo terre
no — quello dell'orientamen
to politico — una categoria 
difficile, si scontano i proble
mi di una categoria travaglia
ta, di una azienda disgregata, 
di scontri sindacali aspri. La 
nostra — dice il compagno 
Chellini — è come una fab
brica in crisi, una crisi che 
dura da troppo tempo e gli ef-
fetit di questo non possono 
non Tarsi sentire ». 

Ma anche queste risposte 
non possono esser lette in ma
niera isolata e così — quasi 
sempre — anche cih sembra 
scegliere una soluzione tecni
ca tutta « istituizonale » poi 
dichiara di volersi impegnare, 
di voler partecipare. E pro
babilmente tutti e mille i fer
rovieri che hanno risposto un 
mese fa firmavano la petizio
ne del Comune 

La riunione si chiude ma 
non finisce qui. Ora l'analisi 
andrà avanti — anche la rac
colta — e lo sforzo, il diffì
cile. sarà proprio nel tradur
re tutto in cose. 

Troppe coincidenze vi accusano 
dell'assassinio di Ali Giama» 

Lo stesso presidente della Corte si è rivolto agli imputati, chiedendogli se volessero mo
dificare la loro versione - «Se non eravate voi in via della Pace, c'erano i vostri sosia» 

MARTEDÌ 22 APRILE 
CORTEO 
DA PIAZZA ESEDRA 
ORE 17,30 
COMIZIO -
A PIAZZA 
DI SPAGNA 

POSSIEDE 
CARLO LEONI 

INTERVENGONO 
GIANNI BORGNA -
Zà~<' UH't »<><i - f i * * ì < 

LUIGI PETROSELU -

ALESSANDRO NATTA 

TS«W 

Mo'tì, troppi particolari 
che corrispondono. Uno die
tro l'altro, tutti i dettagli 
sembrano dire una cosa sola: 
che 1 quattro giovani imputa
ti per l'assassinio di Ahmed 
Ali Giama quella sera sono 
passati in via della Pace, il 
vicolo dove 11 somalo è mor
to bruciato vivo. Ma loro 
hanno continuato a negare. E 
se avessero ragione, sarebbe 
ro davvero le vittime di una 
mostruosa , « macchinazione 
del caso ». 

Al termine della terza se
duta del processo in Assise 
contro Marco Rosei, Fabiana 
Campos, Marco Zuccheri e 
Koberto Golia, ieri mattina, è 
stato lo stesso presidente del
la Corte a farlo notare ai 
quattro. Le descrizioni delle 
persone viste fuggire e del 
loro abbigliamento, si ricolle
gano a voi. Si potrebbe par
lare addirittura di vostri 
quattro sosia. Possibili tante 
coincidenze? Non vi sembra 
il caso di fare qualche am
missione? , 

Marco Rosei ha risposto 
per tutti: «No, comprendo 
cosa vuol dire, ma insisto. 
No. nessuno di noi quella se
ra è passato per via della 
Pace». Anche se — c'è da 
aggiungere — un'ammissione 
in questo senso, non prove
rebbe automaticamente la lo
ro partecipazione al delitto. 
La linea difensiva è comun
que un'altra e sembra punta
re alla ipotesi di un assassi
nio politico contro il Giama 
esule dalla Somalia. 

Nella seduta di ieri, però, 

sono state snocciolate tutte 
le «coincidenze» che accusa
no 1 giovani. Sfjno stati infat
ti interrogati ì quattro arbi
tri. 1 principali testimoni di 
questo processo 

Dalla deposizione di Giulio 
Biscossi esce confermato 
quanto già l'istruttoria aveva 
accertato: che uscendo dal 
ristorante « Il Carbonaro » i 
quattro arbitri videro due 
motociclette allontanarsi in 
fretta da via della Pace. Era 
una Honda nera, e una Be
rtelli verde. Sulla prima c'e
rano un ragazzo con un 
giubbotto nero, e una ragazza 
con lunghi capelli biondi rac
colti a coda di cavallo e con 
un giubbmo rosso. Sulla se
conda moto c'erano invece 
due giovani: la loro descri
zione non è così accurata. Il 
teste ricorda solo che uno 
dei due fece « Okay » — con 
il classico gesto a indice e 
pollice a cerchio — abbando
nando la zona. Un altro dei 
quattro arbitri. Giuseppe Ce-
ravolo. ha però aggiunto che 
uno dei due della Bertelli 
portava gli occhiali. 

Per non parlare del buco 
di mezz'ora nell'alibi, le 
coincidente sono appunto 
oueste: la marca e il colore 
delle moto sulle quali sono 
stati fermati mezz'ora dopo il 
delitto, il colore dei vestiti, 
la coda di cavallo. Golia che 
porta occhiali da vista. E' 
stato questo che ha fatto dire 
al presidente della corte, « se 
non foste voi. sarebbero 
quattro vostri sosia ». 

Oggi all'Eur 
incontro del PCI 

con i piccoli 
proprietari 

Sul problema, drammatico, 
degli sfratti si svolgerà sta
mane alle 9,30, al palazzo 
dei congressi dell'Eur un in
contro tra i comunisti e ì 
piccoli proprietari di case. 
Alla manifestazione parteci
peranno Gerardo Chiaromon-
te, della segreteria del PCI, 
Lucio Libertini, responsabi
le del settore casa della Di
rezione, il sindaco Petrosel-
11. i vice presidenti delle 
commissioni lavori pubblici 
della Camera e del Senato, 
rappresentanti dell'UPPI, del 
movimento cooperativo e del
le associazioni. 

L'incontro si svolge proprio 
nel momento in cui sta per 
scadere la breve proroga de
gli sfratti. Solo nella nostra 
città ne sono previsti quindi
cimila. Il rischio allora è 
che si debba andare ad un* 
altra proroga. « La situazio
ne in questo modo — ha di
chiarato Gaetano Patta del
l'UPPI — rischia di diven
tare esplosiva. Occorre subi
to un forte rifinanziamento 
del piano decennale ». 

Il convegno 
della Provincia 

su scuola 
e agricoltura 

E' cominciato, ieri, a Pa
lazzo Valentinl il convegno 
organizzato dalla Provincia 
sul tema « A scuola per una 
nuova agricoltura », Erano 
presenti, oltre all'assessore al
la scuola Lina Ciuffini, rap
presentanti dei consigli sco
lastici, i sindacati, le associa
zioni dei produttori e le coo
perative giovanili, l'assessore 
all'agricoltura della Regione 
Agostino Bagnato, i presidi 
degli istituti di agraria. 

Il convegno — che conti
nua oggi — ha come obiet
tivo la definizione di un rap
porto più diretto tra mondo 
del lavoro e scuola. La que
stione centrale è perciò la 
costruzione di nuovi istituti 
di agraria, capaci di rispon
dere alla crescente domanda 
che proviene dai giovani. 

E' necessario però ridefini-
re 11 ruolo delle scuole, oggi 
troppo spesso staccate dalla 
produzione. L'assessore Ciuf
fini ha annunciato, nel suo 
intervento, la costruzione di 
due nuovi istituti (a Macca-
rese e alla Bufalotta). 

L'attentato dell'altra notte ha reso inutilizzabili dieci aule dell'istituto 

Bomba fascista al liceo «Gramsci» di Primavalle 
> 

L'ennesimo atto terroristico contro la scuola firmato dai Nar - So 
vario materiale didattico - L'intervento della Provincia per con 

no state anche danneggiate strutture metalliche, suppellettili e 
sentire un pieno ritorno^1 la normalità liei minor tempo possibile 

Trovati anche in un lotto del Quarticciolo 

Volantini Br 
nelle strade 

di San Basilio 
Un'esplosione che ha sve-. | 

ghato tutto il quartiere, e il 
padiglione « C » che ospita il 
liceo scientifico « Gramsci » 
in via Cesare Lombroso, a 
Primavalle, è andato prati
camente distrutto. E' avvenu
to l'altra notte. Per un puro 
caso la struttura non è stata 
divorata completamente dalle 
fiamme ma i danni sono in-
gentissimi 

La « firma » dell'ennesimo 
atto terroristico fascista che 
l'istituto subisce è quella dei 
NAR che hanno lasciato sui 
muri numerose scritte trac 
ciate con lo spray nero: 
e Angelo uve » e « 10 100 1000 
Verbano ». 

L'attentato che ha messo 
fuori uso dieci aule, danneg
giato le strutture in ferro del 
prefabbricato, distrutto sup
pellettili e materiale didatti
co, è avvenuto intorno alla 
mezzanotte. I terroristi sono 
entrati dal retro dell'edificio 
che dà sulla campagna for
zando una finestra. Sono 
quindi saliti al primo piano 
dove hanno sistemato il mi
cidiale ordigno: 500 grammi 
di polvere da mina collegati 
con una miccia a lenta com

bustione a una bombola di \ 
gas liquido da 15 kg. (proba
bilmente asportata dal refet
torio stesso della scuola). Poi 
gli attentatori hanno acceso 
la miccia e si sono dileguati, 

A mezzanotte e dieci tutta 
Primavalle ha udito la forte 
detonazione. Subito dopo è 
accorso sul posto il coman
dante dei vigili del fuoco, in
gegner Pastorelli con trenta 
uomini, ma a quel punto non 
restava che constatare i gra
vissimi danni, che hanno im
pedito agli studenti ieri mat
tina di entrare a scuoia. 

Il « Gramsci » è oggetto da 
molti anni di imprese squa-
dristiche: nel '77 il liceo 
scientifico, che aveva allora il 
nome di « XXII > fu comple
tamente distrutto da un in
cendio doloso che si ripetè 
per due volte nel giro di 
quindici giorni. Dopo quell'e
pisodio la scuola venne al
loggiata nell'attuale sede (sul
la stessa via Lombroso) 

Perchè una simile « ostina
zione » nei confronti di que
sto istituto? Per cercare di 
conquistare con la forza e il 
terrorismo una supremazia in 
un quartiere dove i fascisti 
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non trovano *• spazio? Per 
e lanciare » un'attività politica 
di destra all'interno di una 
scuola tradizionalmente . di 
sinistra e che negli anni pas
sati si è distinta nella par
tecipazione e nelle lotte de
mocratiche? O ancora (e for
se è l'ipotesi più probabile) 
per l'iniziativa della Provin
cia sulla Resistenza e il con

fino a cui i ragazzi del 
e Gramsci » hanno aderito? 
Proprio ieri mattina, infatti. 
doveva partire un gruppo di 
di studenti per Ponza, l'isola 
che ha « ospitato > numerosi 
e illustri confinati politici 
che hanno lottato contro il 
fascismo e per la libertà. I 
ragazzi nonostante la distru
zione della loro scuola sono 

comunque partiti. 
Nella mattinata al liceo 

e Gramsci > si sono recati il 
pesidente della Provincia, 
Lamberto Mancini e l'asses
sore Ferretti per verificare i 
danni e decidere sui provve
dimenti urgenti da prendere. 
Infatti, visto che siamo alla 
fine dell'anno scolastico e 
molti giovani dovranno af

frontare fra due mesi gli e-
sami di licenza, è necessario 
restituire al più presto l'uso 
dei locali. La giunta della 
Provincia quindi, martedì 
prossimo stanzierà una som
ma d'urgenza per riattivare 
l'intero piano e consentire 
così l a normalizzazione del
l'attività didattica nel più 
breve tempo possibile. 
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La stella a cinque punte del
le Brigate rosse è ricompar
sa in città, propaganda terro
rista in forma di volantini. Al
cuni sono comparsi in via 
Ustone, al Quarticciolo. nel 1. 
lotto di case popolari. Un cri
minale documento sui briga
tisti morti a Genova in via 
Fracchia e un invito a e ri
prendere in mano i fucili dei 
compagni uccisi ». Ieri un 
pacco di volantini è stato ri
trovato anche a S. Basilio, nel 
lotto 23: nell'involucro quattro 
differenti tipi di fogli. 

Ancora. Una telefonata ano
nima, sempre ieri, alla scuola 
elementare del quartiere, 
e Vincenzo Spina ». che ha an
nunciato la presenza di una 
bomba all'interno dell'edificio. 
Immediati controlli hanno ri
velato invece la presenza di 
altri volantini br. 

Ma l'episodio più grave è 
avvenuto nelle strade di S. Ba
silio. l'altro ieri tra le 7 e le 8, 
l'ora cioè, in cui le vie si po
polano di studenti, di gente 
che va a lavorare. Volantini 
firmati Br contro Minervini 
sono stati distribuiti a mano. 

Un'azione veloce, durata po
chi minuti. Eppure nessuno ha 
detto niente, nessuno si è chie
sto cosa stesse accadendo o è 
intervenuto. Non una denun
cia alla polizia, non una tele
fonata ai giornali, non una te
stimonianza su chi ha distri
buito i volantini. E' il segno, 
questo, probabilmente di un 
clima di paura, di tensione 
diffuso tra la gente, che teme 
in qualche modo di « parlare > 
o di intervenire. 

Tuttavia i comunisti della 
zona hanno deciso di non la
sciar passare sotto silenzio 
questa provocazione compiuta, 
in pieno giorno, nel centro di 
un quartiere popolare dove il 
Pei è la prima forza politica. 

Per questo una manifesta
zione contro la violenza e il 
terrorismo è stata indetta per 
il 29 aprile al teatro Tenda di 
S. Basilio. Un luogo di parti
colare significato politico, in 
quanto è il segno tangibile di 
una conquista realizzata col
lettivamente e democratica
mente dalla gente del quar
tiere. 

Quattromila studenti partecipano agli « itinerari della memoria » 

Alle carceri fasciste. In visita 
Tappe ai penitenziari di Viterbo e Civitavecchia e alle «casermette» di Ponza e Ventotene 
Li accompagnano partigiani e perseguitati politici - Terracini sull'isola del suo confino 

Una lapide a ricordo di Minervini 
« Girolamo Minervini, magistrato. Operava per una magi

stratura in difesa delle istituzioni. I nemici della democrazia 
lo hanno barbaramente assassinato il 18 marzo 1980 ». Con 
queste parole i cittadini di Trionfale hanno voluto ricordare 
la vittima del barbaro assassinio delle Brigate Rosse, che 
insanguinò il loro quartiere un mese fa. Con una semplice e 
commossa cerimonia è stata scoperta ieri una lapide ed è 
stata deposta una corona di fiori nel luogo dell'assassinio del 
magistrato. Un commando di terroristi uccise il giudice Miner
vini in via Ruggero Lauria sull'autobus che aveva preso per 
recarsi a palazzo di giustizia. 

Mlincontro di cittadini e forze sociali e politiche del quar
tiere e della circoscrizione ha partecipato il sindaco Petro-
selli che ha ricordato, in un breve discorso, le tante vittime 
del terrorismo nella nostra città e in tutto il paese. Ancora 
una volta, il sindaco ha ribadito la volontà e 1 impegno del 
Comune e delle istituzioni a resistere all'attacco del terro
rismo e ha invitato tutta la città a non rassegnarsi, ma a 
continuare la lotta e la mobilitazione contro i nemici della 
democrazia e della convivenza civile. 

Oggi in sciopero 
il Giulio Cesare 
per l'assemblea 

dei fascisti 
Gli studenti del liceo Giu

lio Cesare scendono oggi in 
sciopero. L'iniziativa è stata 
indetto dal comitato sinistra 
unita (CSU) della scuola per 
protestare contro l'assemblea 
che i fascisti terranno sta
mattina dentro il liceo. Il 
consiglio d'istituto ha infatti 
autorizzato la riunione or
ganizzato dal Fronte della 
gioventù, da Tersa postatone 
e da altre sigle neofasciste. 
SI tratto nonostante 1 ten
tativi di presentarla come un 
dibattito sulla disoccupazio
ne giovanile e di una vera e 
propria manifestazione pro
pagandistica ed elettorale del 
MSI. 

I fascisti avevano anche 
cercato di far partecipare al
l'assemblea tre « esperti » che 
sono in realtà picchiatori e 
squadristi riconosciuti. Ma al
meno a questa provocazione 
il consiglio d'istituto ha detto 
di no 

Anche questa è una rispo
sta al terrorismo. Far cono
scere ai ragazzi i luoghi e le 
storie della Resistenza, della 
lotta partigiana. Le isole di 
Ponza e Ventotene e le car
ceri di Viterbo e Civitavec
chia sono in questi giorni in
vasi da giovani alla «sco
perta » del loro passato e di 
chi per loro ha conquistato 
quei diritti di cui oggi go
dono. 

Le visite ai luoghi storici 
della nostra rinascita sono 
accompagnate da uomini e 
donne dell'ANPPIA (l'asso
ciazione perseguitati politici) 
che in quei posti hanno vis
suto anni duri, di sofferenza 
e di dolore ma dove spesso 
hanno trovato anche dei cen
tri di organizzazione di lotta. 
deBe « università politiche e 
u m a n o . 

L'iniziativa è partito dalla 
provincia insieme con tonte 
ahre diverse proposte: per la 
prima volta un ente locale si 
è « ribellato > alla sua fun
zione di puro ente burocra
tico in cui è rimasto chiuso 
per anni e ha elaborato per 
le scuole delle interessanti 
proposte culturali, indipen

dentemente e autonomamento 

dal provveditorato. 
Agli « Itinerari per la cono

scenza della Resistenza > han
no risposto una trentina di 
scuole (fra licei scientifici e 
istituti professionali, tradizio
nalmente tagliati fuori da 
qualsiasi iniziativa culturale) 
e il 18 marzo sono partiti i 
uràni contingenti. 2500 stu
denti hanno scelto l'itinera
rio « nord »: Viterbo o Civi
tavecchia (senza pernotta
mento e colazione al sacco). 
Qui ì giovani hanno potuto 
visitare anche il «centro sto
rico > delie città con guide 
messe a disposizione della 
provincia. Altri 1250 ragazzi 
invece hanno preferito Ponza 
e Ventotene (dove ancora re
sistono le « casermette », gli 
alloggi dei confinati, che ora 
la speculazione rischia dì eli
minare per sempre). 

n costo dell'operazione 
« memoria » è di circa 73 
milioni di cui gran parte a 
carico della Provincia, con il 
contributo della Regione. Gli 
« accompagnatori » che coa
diuvano gli insegnanti sono 
stati messi a disposizione dal-
l'ARCT. l'ANPPIA ha fornito 
un quaderno a cura del com
pagno Mario Mammucari, 

edito per l'occasione e ricco 
di notizie e riferimenti: è un 
prezioso sussidio per tutte le 
informazioni. 

Vi si legge, fra l'altro, che1 

Civitavecchia dal 1932 al 1943 
è stato il reclusorio scelto 
per i condannati del tribuna
le speciale e vi venivano spe
diti gli antifascisti (soprattut
to intellettuali) ritenuti più 
«pericolosi >. 

Qui vi hanno soggiornato. 
fra i tonti. Gerolamo Li Causi. 
Emilio Sereni. Pietro Secchia. 
Leo Valiani. Sandro Fertini e 
Umberto Terracini Sarà pro
prio Terracini ad accompa
gnare fl 2 maggio un altro 
scaglionamento di giovani a 
Ponza per ricordare che ogni 
attentato, assassinio, incendio 
e distruzione di bene collet
tivo è un attentato alla liber
tà conquistato a cosi duro 
prezzo. 

Nozze 
81 sposano oggi Domenico 

Di Luca e Rosalba Diglia 
rolo. Agli sposi gli auguri 
dei compagni della sezione 
Appio-Latino • dell'Unità. 

Alla scuola media Patini di Ostia 

Tutti chiedono che 
vada via. Ma lui 

è un «preside di ferro» 
^ ,?* € £ ° ! f Ì e r * depositato al Provveditorato e al Ministero 
della Pubblica Istruzione che lo riguarda è voluminoso 
e consistente. Vi si parla di irregolarità amministrative e 
finanziarie, di attività antisindacale, di boicottageio verso 
gli organi collegiali, di autoritarismo nei confronti degli 
alunni, degli insegnanti, dei genitori, di ostracismo nei 
c o mrr0«n t i d e U e M 5 0 o r e * e c h i P i ù n e ha più ne metta 
m^?«^ a^n

i
t e^1^L rf f e t?o r ,Ma.rco Parìsì- P r e s ide della media «Parini » di Ostia, ha collezionato anche una denuncia 

ai carabinieri per minacce da parte della professoressa 
Elena Pomari Drisaldi e una richiesta di dimissioni nre-
sentata dal sindacato unitario. 

L'unica reazione finora è stata un'ispezione che riguar
dava. però, soltanto lo svolgimento delle 150 ore. Ma le 
gesta di Marco Parisi vanno ben al di là del corso per 
i lavoratori che d'altra parte lui, fin dall'inizio, ha cercato 
di osteggiare m tutti i modi. Tanto che il 21 marzo, nel 
corso di un affollata assemblea di genitori si chiede la sua 
rimozione dall'incarico e inizia una raccolta di firme 

Il giorno seguente una delegazione di tutte le compo
nenti della « Panni » insieme con le organizzazioni sinda
cali si reca al Provveditorato per insistere sulla necessità 
di provvedimenti urgenti, i l primo aprile nuova assemblea 
con i genitori, i rappresentanti di CGIL-CISL-Un. « nresi-
dente e alcuni membri del consiglio d'istituto, e i lavora 'ori 
delle 150 ore. Si decide unanimamente di indire un'ora" di 
sciopero per la prima ora di giovedì 10 aprile 

Questo sciopero contro il preside, voluto dal genitori 
e appoggiato unitariamente dai sindacati, pienamente 
riuscito (tenuto conto che il corpo insegnante non è mai 
1 - ^ P Ì f f C n ^ . f 1 l a t p r i m f J ? r a ? c h e , •"'assemblea hanno 
partecipato tutti i lavoratori, e 1 professori del corso delle 
150 ore e buona parte dei genitori) è stato registrato da tutta 
la stampa come un gesto di solidarietà nel confronti della 
signora Elena Pomari Drisaldi. Fu in quell'occasione, infatti 
che la professoressa, rappresentante sindacale e membro 
della giunto del consiglio d'istituto, venne v minacciate di 
sfregio, in piena assemblea, da parte del capo d'istituto 
Ma lo sciopero andava oltre la solidarietà: chiedeva misure 
contro il preside padrone. Provveditorato e Ministro dovreb. 
bero rkordajaene, 
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Il giovane comunista ucciso in sezione 

Un anno fa 
moriva Ciro 
Oggi corteo 

nella sua borgata 
Nel primo anniversario della morte di Ciro Principessa 

il PCI e la FGCI hanno indetto una manifestazione per oggi 
pomeriggio. Un corteo partirà alle 18 da largo Galeazzo 
Alessi e raggiungerà via Torpignattara, dove parleranno Carlo 
Leoni, segretario della FGCI e Maurizio Ferrara, segretario 
regionale del PCI. 

Domani manifestazione popolare a Guadagnalo, sui monti Prenestini 
• " L — ! • • - • • - . I • I • » . . . . . . . H I I I I I I • J I I . l i m i t a i 

«Marcia verde» sulle Piane 
per disilludere i lottizzatori 

Gli speculatori vogliono frazionare e vendere pascoli e terreni vincolati a 
uso agricolo — Una interrogazione dei consiglieri comunisti alla Regione 

Un anno f.i la \it.i , i pio-
bleini, le -peran/.r tli un gio
vane di 2.i anni venivano 
«troncati dalla mano annata 
di un fan i - la . Quel n invaile 
*i chiamava Cito Piint ipo«u, 
era uno dot militanti più com
battivi e più ?en-il>ili della 
Federazione Giovanile Comu
nista; 'viveva e lottava con il 
popolo di TnrpiìMiatlaia. La 
«uà morte violenta ci pai ve 
«uhito per i io d i e lealmente 
era: un fatto mo- l ino-o , la
cerante. 

Per noi, co-i come pei i 
compagni e i giovani ilei -no 
quartiere, ri-ultò -udito come 
una pei dita davveio immensa. 
Ricordo i \ o l l i dei -noi amici 
e compagni -gomeiil i , addolo
rati. l'or lo io come per tanti 
altri giovani, in quei giorni 
terridili, Cito divenne il sim
bolo di un ragazzo che ap
proda all ' impegno politico 
dopo una vita piena ili diffi
coltà. di contraddizioni, di 
tentazioni pericolo-e; e «de 
tro\a , nel l ' impegno politico 
con i eoiimni-ti , la pn--iliilità 
di un riscatto dall'emargina
zione d i e . soprattutto nella 
periferia della grande metro
pol i , non è soltanto mi dato 
sociale ed economico ina in
nanzitutto morale e culturale. 
Per molti giovani d i e danno 
•vis-utn rome e dove Ciro vi
veva emarcina7Ìoiie non l i 
gnifica soltanto di-occupazio
ne ma anrlie i-olameiilo dal
la vita desì i altri. I,a *ez.ione. . 
la lotta, l ' impegno militante 
in queMP situazioni non è quin
di soltanto e immediatamente 
partecipazione politica cou-a-
pexolc . ma diventa la -liada 
per u-rire da quell' isolamen

to per entrate in un lappoito 
nuovo con gli altri. V, l'obiet
tivo di que-ta lotta è il ce
mento di una solidarietà di-
ver-a po-itiva, la lagioue e la 
pò—ibilità ili una vita nuova. 

I..I lotta politica in una -o-
cielà model na non da bido
nilo di miti: il pae-e è cie-ciu-
lo, è più inal ino; i giovani 
vogliono untili', prima .in
foia di credei e. K' aiu-lo d i e 
-ia ro-ì . è l'occa-ione per af-
fenuaie una nuova iazionati
la e una nuova laicità nella 
politica. Ma non ci -col iamo 
di unii ci a chi celelua la « ca
duta dei m'iti » con t ini - ino 
e malafede, cancellando ogni 
aspirazione alla liticità e alla 
giu-l izia; la volontà di volia
te pagina l i -pel to ad una so
cietà d i e da Ira le -ne più 
pe-auti re-pon-adililà quella 
di mortificare e di-perdeie le 
energie umane e cullili ali del
le nuove venerazioni. 

I/anniverbario ilell 'ucci-ione 
di Ciro Principe--a -ara per 
noi l 'occa-ione per ribadire la 
-uà e la nostra lolla contro 
la violenza, con i lo remargiiia-
/ i o n e . per una nuova qualità 
della \ i ta . per la libertà e per 
la pace. Vogl iamo ricoidare 
Ciro Principe-*a come un 
compagno di que-ta lolla, lau
to affascinante quanto diffici
le : ma vogliamo d i e tulli , i 
-uni amici, gli abitanti della 
«ti.i borgata, i giovani di que
lla città, lo ricordino con noi 
come un fiiilio del popolo ro
mano. come un giovane con 
lauti e drammatici pi olitemi. 
con le -ne grandi sofferenze. 
ma anche con la *ua Mraoidi-
naria voglia di vivete e di 
cambiare que-ta -oriclà. 

Lunedì un seminario 
sulle nuove tecnologie 

Lunedi alle 10 verrà inau
gurato il primo seminario 
su « Le nuove tecnologie 
nell'editoria » indetto dalla 
Associazione della stampa 
romana unitamente all'Ordi
ne dei giornalisti di Roma 
e in collaborazione con 1' 
IBM.. 

L'inaugurazione avrà luo
go nella sala dei convegni 
dell'Associazione della stam
pa in piazza in Lucina, pre
senti personalità della poli
tica e del giornalismo. Nella 
sala, trasformata in una re
dazione di quotidiano mo

derno con le apparecchiature 
elettroniche più recenti, per 
quattro giorni i partecipan
ti al seminario, giornalisti 
venuti da tutta Italia, oltre 
ad essere edotti sulla pratica 
degli elaboratori e ad ap
prendere le ultime applica
zioni dell'informatica nel 
settore editoriale, partecipe
ranno ad esercitazioni ai vi
deo-terminali. 

Il « seminario » si trasfe
rirà poi in aereo a Marsi
glia per una visita alla sede 
del giornale «La Provengale». 

Nuova denominazione 
alle zone 

del Partito 
Il Comitato cittadino ha 

deciso di dare una denomi
nazione a tutte le zone del 
partito, individuandone i 
quartieri principali. Ecco, di 
seguito, l'elenco. I) Centro: 
II) Salario-Nomentano; u n 
Italia-S. Lorenzo; IV) Oltre 
Aniene; V) Tiburtina: VI) 
Prenestina; VII) Centocel-
le-Quarticciolo; VIII) Casili-
na; IX) Appia; X) Tuscola-
na: XI) Ostiense-Colombo; 
XII) Eur-Spinaceto: XIII) 
Ostia; XIV) Fiumicino-Mac-
carese; XV) Magliana-Por-
tuense; XVI) Gianicolense: 
XVII) Prati: XVIII) Aure-
lio-Boccea; XIX) M. Mario-
Pnmavalle; XX) Cassia Fla
minia. 

Un convegno 
del PCI sui 

centri polivalenti 
Si è aperto ieri nella se

de della cooperativa AIC di 
piazza Colli Aniene un se
minario del PCI della V 
Circoscrizione — aperto ' a 
tutti gli operatori del set 
tore — sui centri culturali 
polivalenti. Dopo le relazio
ni introduttive, i partecipan
ti si divideranno in due 
commissioni di lavoro: una 
esaminerà i problemi di ge
stione, l'altra la questione 
dei contenuti. 
- Og^i pomeriggio il con-
cegno si concluderà con una 

' assemblea pubblica al circo
lo Carlo Levi di via Diego 
Angeli, alla quale interver
ranno Luigi Cancrini. Rena
to Nicclini. Giorgio Tecce. 
Valerio Veltroni, Corrado 
Morgia. 

Avevano tentato di tener 
nascosto il tutto, a scapito 
anche della pubblicità. Ave 
vano tirato su una baracedet-
ta. in lamiera, di quelle clic 
si usano nei cantieri per 
metterci dentro pale e attrez
zi. Un « iifficio vendite » deci 
samente bruttino, ma non 
poteva essere diversamente: i 
lottizzatori delle Piane di 
Monte Guadafiiiolo avevano 
un'unica possibilità di con
cludere l'operazione, far pas
sare tutto sotto silenzio. Gli 
è andata naie: la gente, piut
tosto attenta alla difesa della 
loro unica ricchezza, questi 
splendidi prati, ha scoperto 
l'inquino e l'ha denunciato. 
Ora per irli speculatori seni 
bra non ci siano più poisibi 
lità, la Regione, da un'inter
rogazione dei consiglieri co 
munisti, è stata messa in 
«allarme» e dovrà \igilare, 
le amministrazioni locali, an
che se vorrebbero il contrario 
do\ ranno impedire che al 
posto dei pascoli, del verde 
nascano villette per i ricchi 
romani. 

Sono riusciti a bloccare in 
tempo la speculazione, ma — 
proprio la storia di questa 
città e di questa provincia ce 
lo insegnano — i « palazzina
ri » non demordono tanto fa
cilmente. E allora per far 
perdere loro qualsiasi spe
ranza. qualsiasi illusione do
mani sulle Piane di Guada 
gnolo si s\olgerà una mani 
festa/ione. Alla « marcia ver
de > sono invitati tutti: le 
famiglie della zona, i conta
dini e i turisti romani. Tutta 
la gente. >nsomma che ha in 
tercsse a salvaguardare que
sto enorme patrimonio, quasi 
— sembra difficile crederlo 

j ad appena 5(1 chilometri di 
i strada dalla capitale — del 

tutto intatto. 
Chilometri e chilometri di 

pascolo, di verde (tra l'altro 
in queste zone si trova un 
particolare tipo di microrga
nismo ormai quasi del" tutto 
scomparso) che qualcuno a-
vrebbe voluto « urbanizzare ». 
Qualche tempo fa, lo abbia
mo detto nel comune di Ca-
pranica Prenestina è stato ti
rato su un improvvisato * uf
ficio vendite ». Sopra c'era 
un cartello: « vendonsi tenu
tene » (le tetiutelle sono ap
pezzamenti di terreno agrico
lo di 20 mila metri quadrati. 
meno la legge non consente 
di vendere proprio per evita
re frazionamenti selvaggi). 
Terreni agricoli venduti a 

Jotti cosi piccoli non potevano 
non insospettire la gente. 
Buon per loro che oggi ci 
sono leggi che fissano regole 
precise: questi campi sono a 
uso agricolo e su di loro si 
può edificare solo in una 
percentuale dell'0.5. Troppo 
poco per una villetta. Ma dal
la loro i proprietari avevano 
la latitanza del governo loca
le. visto che il Comune di 
Capfanica è gestito da un 
commissario perchè il vec
chio sindaco de è rimasto 
implicato «ìello scandalo della 
compravendita di posti di la
voro. Ma. fortuna per il 
monte, le famiglie di qui 
hanno deciso di sostituirsi al
la Democrazia Cristiana. 

Assemblea regionale 
degli artigiani 

Gli artigiani di fronte al
le elezioni amministrative 
dell'8 giugno Su questo te
ma si svolgerà domani, al
le 10. presso la sala confe
renze di Palazzo Valentin!. 
un'assemblea regionale del
la CNA. a cui partecipe
ranno rappresentanti dei 

i partiti democratici, ammini-
] stratori della Regione, del 
1 Comune e della Provincia. 

Lettere al cronista 
Casa incendiata 
la gente 
lasciata in strada 
Cara Unità, 

voglio raccontare la si
tuazione drammatica in cui. 
io e altre 34 famiglie, ci 
troviamo da quando un in
cendio — scoppiato una set
timana fa per cause non 
accertate — ha. distrutto il-, 
primo piano del nostro pa
lazzo (una costruzione abu
siva di 13 anni fa) e reso 
pericolanti ì solai degli al 
tri. Noi abitavamo in via 
Barbazza 19. a Primavalle. 
Ora siamo stati costretti a 
trovare un alloggio in pen
sione o ad accamparci nel- > -
la . stazione Termini. Nes- ' , 
sùYiò' si 'cura 'di'nof; rìem-

. meno il. .gestpre del palaz_- _, 
"zo! l'ingegnere 'Pucci Delle 
Stelle — proprietaria è la 
società Tirrenia — che non 
si fa mai vedere. 

Ogni appartamento è 
composto da una stanza più 
bagno e cucinino, senza ti- > 
scaldamento, in alcuni ci 
vivono fino a sei persone. 
L'affitto varia «dalle 140 al
le 170 mila lire al mese. 
Pino a sei mesi fa pagava
mo all'ingegner Pucci an
che 25 mila lire per la lu
ce. ma questi soldi non so 
no mai stati versati all'Enel, 
che ha staccato l'allaccia
mento. Stessa sorte con la 
acqua. Tra qualche giorno 
l'Acea interromperà l'ero
gazione. La posta non ci 
viene consegnata e siamo 
costretti ad andare fino al
l'ufficio di via Boccea. Di 
questa situazione disperata 
l'ingegner Pucci si disinte
ressa completamente. Anche 
dopo l'incendio, il gestore 
non si è fatto vedere. Allora 
tutti insieme, noi inquilini. 
siamo andati a protestare 
alla II ripartizione del Co
mune e qui ci hanno dato 
un foglietto senza intesta
zione. con l'indirizzo della 
pensione Aretusa dove a-
vremmo trovato un allog
gio. Ma. ovviamente, nes
suno ci ha dato retta nella ' 
pensione, perché la nostra 
presentazione non era uffi
ciale. 

A questo punto cosa pos
siamo fare? Ci sono anche 
alcuni bambini malati che 
non possono stare al fred
do della stazione e né pos
sono essere sbattuti da un 
posto all'altro. 

Fraterni saluti. 

Elio Palma 

I negozi chiusi 
il sabato 
pomeriggio 
Cara Unità, 

sono un compagno, lavo
ratore del commercio. Mi 
voglio riferire all'ordinan
za della Giunta che ha spo
stato al 24 maggio la chiu
sura dei negozi al sabato 
pomeriggio. Questa decisio
ne probabilmente è stata 
presa senza tener conto di 
ciò che pensano i lavora
tori. i commessi sfavorevo
li al provvedimento. Ma al
tre cose non vanno nel set
tore. Per esempio la chiu
sura serale degli esercizi fi
no alle ore 20. durante ' il 
periodo natalizio; l'annulla
mento * del riposa' settima
nale durante le festività, na
talizie. e pasquali o quando 
c'è un'altra festa infrasetti
manale. Queste mezze gior
nate o giornate intere di 
lavoro in più non ci ven
gono retribuite — solo i la
voratori dei grandi magaz
zini hanno il pagamento 
della giornata extra — ""e 
noi non possiamo nemmeno 
lamentarci, perché il 50*^ 
dei commessi di" Roma non. 
ha assistenza, tutela sinda
cale: fa lavoro nero. 

Inoltre la chiusura del sa
bato pomeriggio sarebbe un 
grosso vantaggio per quelli 
che vengono da | fuori cit
tà — e che sono costretti 
a fare anche 120 km. al gior
no — e per tutti quelli che 
passano fuori di casa an
che 15 ore al giorno, sui 
mezzi di trasporto e chiusi 
nel negozio. Quindi è ne
cessario. quando si fa il di
scorso « in funzione dei 
consumatori ». non confon
dere questi con i padroni. 
che sono gli unici a rica
vare vantaggi dai provve
dimenti dell'assessorato al
l'Annona. 

Un commesso 

Un passeggero 
sviene e il bus 
non si ferma 
, Cara Unità 

voglio far presente un fatto 
di recente accaduto su Un 
autobus di linea. 
"Martedì 1. aprite parte dal 

capolinea di Largo Argen
tina un autobus della linea 
710. in direzione di Monte-
verde Vecchio. Dopo una 
parte del tragitto, mi ac

corgo che una signora a 
me vicina accusa un males
sere e sta lentamente ac
casciandosi. Sono stato 1* 
unico, insieme ad una ra
gazza a soccorrerla. 

L'autista, intanto, ha sba
gliato tragitto, e nonostan
te si fosse gridato che c'era 
una persona a bordo s\e-
nuta. questi. - imperterrito 
continuava a non fermarsi 
e a continuare nel percor
so sbagliato. Alla fine poi 
— dopo 6-7 minuti — viste 
le grida insistenti. mie e 
della ragazza insieme a me 
intervenuta a soccorrere la 
donna, si è deciso a fer
marsi e a far scendere tre 
persone: il sottoscritto, l'al
tra soccorritrice e la perso
na che ha accusato il ma
lessere. Poi ho fermato un 
automobilista e l'ho prega
to di accompagnarci a ca-

" sa della signora, da dove 
• con il marito —̂  ignaro di 
tutto — abbiamo pronta
mente chiamato un medi
co. Questi i fatti. 
. Ho preso la targa dell'au
tobus: Roma D45327. 

Che il trasporto pubblico 
sia tra le note più dolenti 

.dei nostri servizi sociali, si 
sapeva bènissimo, visti i di
sagi che quotidianamente 
comporta. 

Quello che è imperdona
bile è che ci sia anche l'im
preparazione e la deficien- v 
za del singolo autista — che 
sbaglia tragitto — e ciò che 
è più detestabile è la sua 
non coscienza e menefre
ghismo tale da non fermar
si alla richiesta che c'era 
una persona svenuta - a 
bordo. 

Distinti saluti. 

Lettera f irmata 

Nel palazzo 
manca l'acqua: 
che fare? 

Cara Unità. 
siamo un gruppo di inqui
lini dello stabile di via de
gli Ausoni 59. di cui è pro
prietaria llrasps. Vogliamo 
esporti il nostro . caso. Ci 
manca l'acqua per uso igie
nico. All'Ufficio tecnico 
competente ci hanno detto 
che il fatto dipende dal
l'Acea che va a rilento, nel-
l'installare i contatori per 
aumentare la fornitura. Sa
rà vero? Intanto noi aspet
tiamo che si risolva questo 
problema. Aggiungiamo che 
paghiamo tutti l'affitto • 
il canone per l'acqua. 

Un gruppo di inqui l ini 

INTERRUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
Per urgenti lavori di manutenzione e di potenziamen

to della rete elettrica di distribuzione nella zona di 
Nuova Ostia, si rende necessario sospendere l'erogazione 
di onergia domenica 20 aprile p.v., dalle ore t alle ore 17, 
nelle seguenti vie e adiacenze: Via degli Atlantici, Via 
dell'Idroscalo, Via Domenico Baffico e Piana dei Piroscafi. 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

Di dove in quando 

§ Alfredo Cohen al Trastevere (sala A) 

In questo «basso» 
si parla soprattutto 

di come sono le donne 
A due anni dalla nascita, 

"mezzafemmena", il perso . 
naggio creato da Alfredo 
Cohen, ' si incontra con un 
interlocutore in carne ed 
ossa, anziché con uno di 
quei fantasmi cno è solita 
evocare. Nel nuovo spetta
colo. intatti, su Ih. scena ro 
no in due; lo stesso Co 
lien e. insieme e contro di 
lui. Antonella Pinto. cioè 
Unarto'iva. come ci dice i'. 
nome dello spettacolo. IV 
omossesualità di "me. atem 
mena" si confronta con l'an
droginia di "unadouna ' e 
i du", o le due. si riv-lano 
l'uno all'altra, avvnupnan 
dosi in lanet ta fusione nei 
toni ridondanti ed i iterici. 
partorendo fantaai-» e desi
deri elementari. 

Per due ore di spettaco 
lo, nel "basso" meridionale 
e fastoso in cui è trasfor 
mata la scena della sala A 
del teatro in Trastevere. 
essi ripercorrono ed inter
pretano le figure di donna. 
dalla santa, anzitutto, alla 
madre, all'attrice e alla co 
mare "sessuata", con le qua 
li sono venuti a conflitto 
nel corso della vita. Degli 
intermezzi deliranti scandi
scono le successive fasi del 
la narrazione. E' in que
st'ultima che entrambi, in 
modo diverso, danno la prò 
va più suggestiva: Antonel
la Pinto racconta storie ve
re come sé fossero favole, 
e. viceversa, favole come 
fossero storie vere; Cohen 
sceglie la strada di una 
coinvolgente confessione. 
Quella che passa è. come 
sempre negli spettacoli di 
Cohen, una storia di iden
tità: "unadonna" e "mez
zafemmena" confondono i 
loro sessi e cercano di ri

Alfredo Cohen e Antonella Pinto in « Una donna » 

trovarli fra i gorghi di pa
role che hanno riversato 
sulla scena, o negli angoli 
riposti di cui si compone 
la scenografia. Una gioia 
parziale deriva, talora, dal
la rinuncia alla ricerca. Ma 
la potenza di "unadonna" 
si fa tale che. alla fine. 

"mezzafemmena" è costret
ta ad ucciderla L'esito è 
uno di quelli classici della 
"sceneggiata". d'altronde: 
uno • dei generi, cioè, che 
fanno da modello all'ibrida 
scrittura del testo di Cohen. 

m. s. p. 

Pippo di Marca a Spaziozero 

Due romanzi letti in palcoscenico 
Breve lettera del lungo ad

dio e Prima del calcio, di 
rigore sono i titoli di due 
romanzi • dello scrittore e 
drammaturgo austro-tedesco 
Peter Handke, che Pippo di 
Marca « lègge » in questi 
giorni al Teatro Circo Spa
ziozero., L'abitudine delle let
ture teatrali, in questi ultimi 
anni è andata un po' scom
parendo. Pippo di Marca og
gi la ripropone, non proprio 
come si faceva diverso tem
po fa quando gli attori leg
gevano. in sale lussuose e 

senza, altre complicazioni, i 
testi ad un folto pubblico. 
Si tratta di una .lettura 
emblematica, e forse anche 
autoironica. 

L'attore espone il suo te
sto, mentre un nastro regi
strato rimanda le stesse pa
role e le pagine del libro 
vengono riprodotte su. un 
monitor visibile a tutti. Ciò 
anche per cercare un coin
volgimento maggiore del 
pubblico, ma soprattutto per 
sfaldare le parole stesse', ri
durle alla 'ji\.r»ria proiezio- ' 

-né geometrica. Chi vuole par-
'técTparè ' " direttamente può 
anche leggere ad alta voce 
ciò che vede scritto sul mo 
nitor. . • -
- Complessivamente meno 
di un'ora di spettacolo per 
tredici sere, ogni • sera un 
capitolo diverso dei due ro 
manzi, proponendo eventi 
ogni volta diversi, sia nella 
loro caratteristica testuale 
che nella struttura «tea
trale ». ' 

n. fa. 

Il «Duo» Filippini-Canino alla Filarmonica 

Beethoven: violoncello 
problematico e moderno 

E T B D C C T A r%f C t T I Ì l l i ' A C A M P U T T R O IVhanno « piantata • i funzionari del Vaticano per preparare 
rtltidai/l 1/1 OEiLFlE. i\ at\V* riCilIlU l a prossima udienza del Papa, mercoledì, che. come ormai 
avviene da qualche settimana, non si fa più all'interno della Basilica, ma sul sagrato. Cosi, con largo anticipo, qual
cuno ha accatastato le sedie tun po' stile «bar») una sopra ail'alfra Ai pellegrini, ai turisti basterà sfilarne una dal 
mucchio e mettersi tranquillamente a sedére. Una buona iniziativa anche se - va detto — per il resto della setti-

j mnna ne soffrirà un po' l'armonia estetica della piazza. NELLA POTO: le sedie già accatastate a San Pietra 

Ludwig Vai» Boethovon 

Nelle cinque Sonata par 
violoncello • pianoforte, 
che Beethoven compose in 
tre momenti diversi della 

, sua vita, tutti significativi 
della sua continua ricerca 
del nuovo, abbiamo in mo
do conciso ed esemplare 
la misura della grandezza 
di questo genio. Dalla con
cezione moderna che ispira. 
nell'opera 2. una scrittura 
tendente a equilibrare il pe
so del due strumenti, al nuo
vo lirismo della famosa So
nata in la maggioro, op. 69. 
alla ricerca esasperata di 
un nuovo linguaggio attra
verso l'apparente ritorno al 

• passato dell'opera 102. tutto. 
in queste Sonata, ci parla 

. di un inesauribile sforzo 
per liberare la musica dall' 
asservimenlo a finalità este
riori e farla diventare in
vece intensa espressione dei-

I lo : niente vi si trova di 
inutile; tutto diventa com
ponente essenziale di una 
musica nuova. 

Le Sonato por violoncel
lo o pianoforto sono state 
eseguite al Teatro Olimpi
co. per la stagione dell'Ac
cademia Filarmonica, in due 
serate (di mercoledì e gio
vedì). dall'eccellente «Duo» 
formato da Rocco Filippi
ni e da Bruno Canino (pro
tagonisti. peraltro, con Fer
raresi al violino, del « Trio 
di Milano »). 

Bisogna dire che compo 
sizioni come queste, con 
tutto il loro spessore intel
lettuale. dense come sono di 
« pensiero musicale », ri
chiedono per la loro esecu-
ilone dei musicati più che 
dei virtuosi. E veri musici
sti. oltre che bravissimi vir

tuosi. sono per l'appunto 
Canino e Filippini. Il risul
tato è stato eccellente: le 
pagine di Beethoven sono 
state rese con tutta la vi
vezza. e con tutta la pro
blematicità che le rende an
cor oggi tanto «moderne»: 
basti pensare al « fugato » 
che conclude la seconda 
Sonata dell'opera 102. splen
didamente eseguito. 

Significativo Anche l'in
serimento in programma 
delle Sotto variazioni tu un 
toma dal Flauto Magico (è 
il tema del duetto Paml-
na-Papageno): un genere. 
questo delle Variazioni, fi
no ad allora salottiero, che 
Beethoven seppe nobilitare 
s porre allo stesso livello 
delle sue impegnative So
nato. Un trionfo. 

c. cr. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigi). 8 • tele

tono 463641) 
Domani alle ore 16,30 (in abbonamento alle 
Diurne Feriali ree. 60) « Il crepuscolo degli Del » 
opera in un prologo e 3 atti tu parole e mu
sica di Richard Wagner (in linguB originale). 
Maestro concertatore e direttore Lovro Von Ma-
taclc, realizzazione registica di Paul Imbach dal
l'idea di W.S. Wagner, scene su bozzetti di Uwe 
Thi 11. Interpreti principali: Manfred Jung, Her
mann Becht, Malcolm Smith, Klaus Kirchner, Ro
berta Knie, Jeanine Altmeyer. 

ATTIVITÀ* DECENTRATE OEL TEATRO DEL
L'OPERA • TEATRO ARALDO (Viale dell* Se 
.-«nlssima. 215) 
Aì<e 11 : «Fatti d'amore e di guerra» azione 
scciXca con musiche di Monteverdi e D. Guaccero 

-• datiti «.Gerusalemme Liberata ». Regia di Ezio Alo-
vist, scene • costumi di Enzo Balestrieri. Diret
tore d'orchèstra " Franco Barbe1on<>a. 

Concerti 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 

della Conciliazione - tei. 6541044) 
Domani, ore 18 
Concerto diretto 'da Henryk Czyz, violinista Krxy-
fttof Jakowìcz (tasi. n. 2 4 ) . Biglietti in vendita 

. oggi dalle 9 alle 13 e dalle 17 alle 20. 
ARCUM (Piazza Epiro. 12 - tei. ' 7596361 ) 

Presso la «Saletta » di Via Astura n. 1 (Piazza 
;-'• Tuscolo) timi i lunedi alla ore 18 continuano 
•"" 1 seminari sulla «Ritmica». Tutti i mercoledì 

alle ore 18,30: e Evoluzione del linguaggio mu
l t i ce la » e «Dagli ultimi processi linguistici del-

v T800 alla dodecaionia ». Tutti ì giovedì alle ore 
19; « I fondamenti della teoria musicala ». Tutti 
1 venerdì elle ore 19: « Il "sacro" nella Musica ». 
La partecipazione è gratuita. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piezw Lauro 
•-.. De Bosis - tei. 36865625) 

Ore 21 
Concerto sintonico diretto da Peter Maag. In pro
gramma: W.A. Mozart (serenata in sol maggiore 
K 525 « Eine Kleine Nachtmusik » ) . W.A. Mo
zart (Danze Tedesche K 600 K. 602 e K. 6 0 5 ) . 
J. Strauss (« Die Ftedermaus » Ouverture e Tritsch-
Tresch s Polka « Im Krapfen Wald » Polka « Don-
ner und Blitz » Galopp « Ammen - Polka » « Kai
ser - Walzer ». 

I SOLISTI DI ROMA (Via Gallia, 34) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini, 46 • tei. 3610051) 
Ore 17,30 
Presso l'Auditorio 5. Leone Magno • Via Bol
zano n. 38, tei. 853216 - Felicitai Keii: pianista. 
Musiche di Haydn. Schubert, Beethoven, Chopin. 
Prenotazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al 
botteghino un'ora prima del concerto. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova) 
Domani, ore 17,30 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta una ras
segna musicale internazionale-, « Openlng concerta a 
(gennaio-luglio), concerto di Tom Johnson. 

COMUNE DI ROMA - TEATRO DI ROMA AL TEA
TRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - tele
tono 6544601-2-3) 
Settimana della Cultura Latino-Americana. Doma
ni elle 21,15 concerto finale: « Complesso Rutay ». 
Bolivia. Ingresso libero. 

Prosa e rivista 
tei. 3932S9) AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 

Ore 21,15 (ultimi due giorni) 
Recital in due tempi di.Franco Caiitano in: e Poe
ta saltimbanco ». ""-•* -•"-;•'" - - <" • 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636) 
Ore 17 e 21 (penultimo giorno) 
La Cooperativa La Plautina presenta: « Pensaci 

Luigi Pirandello. Regia di Enzo di 

Isabella Biaglnl in: « A 
Alien », novità . di 

ma mi 
Castèl

l i / a - tal. 5894875) 

di Silvio Spac-
posto? » novit» 

Ragia di Lino 

4758598) 

Giacomino! 
De Castro 

6AGAGLINO (Via dei•Due Macelli ' n . 67 - Tei» 
fono 6798269) 
Ore 21.30 

. -Oreste Lionello, 

.". ha. rovinato Woody 
lacci e Pingitora. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 
Ore 21.15 
La Coop. G.T.P. in: • Patata bollita, speranza sva
nite, ma che delizioso purè a di Cecilia Calvi. 

BRANCACCIO (Via Me.-ulana n. 244 - Tel. 737255) 
Ore 21 
Luigi Proietti in: « A me gii occhi, pleasa a due 
tempi di Roberto Larici: 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11 -
tei. 8452674) 
Domani ore 17,30 
La Compagnia DOriglie-Palmi rappresenta: « Come 
prima, meglio di prima » .commedia in 3 atti di 
Luigi Pirandello. Regia di A. Palmi. - -

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - tei. 6797270) 
Ore 21 
La Compagnia dei Teatro Comico 
cesi presente: • Ma.» altrove c'è 
in due tempi di Giulio Perrett» 

• Procacci 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 

Ore 21 
In programmazione con l'ETI ta Coop. Teatro 
Movimento presenta: « Lungo viaggio dentro la 

. notte » di E. 0!Neill. Regia di Mauro Bolognini. 
DELLE MUSE (Via Fori], 43 - t e i . 862948) 

Ore 17,30 e 21,30 
Zuzziirro e Gaspare in: « Volo cieco a cabaret in 
due tempi di Andrea Brambilla e Nino Formicola. 

OEI SERVI (Via dei Mortaro n. 22 Tei. 6795130) 
Ore 18,15 e 21,15 -
La Cooperativa De* Servi presenta: « Filomene 
Marturano » di Eduardo. Regia di Franco Ambro-
giini. ' - . • -

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 
Ora 17 e 20,30 (penultimo giorno) 
La Compagnia di Prosa ae. Piccoio Eliseo pre
senta: « O di uno e di nessuno » di L. Pirandello. 
Regia di Giuseppe Patron1 Griffi. 

PICCOLO ELISEO .(Via Nazionale n. 183 • Telefono 
465095) - : - • - • - -
Ore 17,30 (abb. G /1 ) e ore 21.30 '. 

. La Compagnia: di Prosa del ' Piccolo Eliseo dl-
" retta da .Giuseppe'_Parron: Griffi presenta: « Bem-
" bini cattivi » (raccontò di un f i t to di cronaca). 

Novità assoluta.. . " * 
ETI-QUlRlNO (Vìa M Minghetti, 1 - tei. 6794585) 

Ore T6.30 (fam.)-" «- 21 " - • " . ' " 
Mario Chioccino p/esenta Enrico Maria Salerno im 
• I l magnifico «ofeate> • di F. Crommelynck. Ra
gia dì E. Maria' Salerno. -

CTI-VALLE (Via del Teatro Vene n. 23-« 
fono 6543794) . 
Ore 21 
Il Teatro Stabile di Torino presenta: e Lea 
ne» » di J. Genét Regia di Merio Mtasiroli 

CERINI (Via Tiburtina) 

Tele-

Duce?. Enzo Liberti pre-
éer grillo » di Berardl e 

Val 

Via 

Teret 

di 

Albani pre-
i dolori dei 

Maria Teresa 

Ore 20.13 
Anita ' Durante. Leila 
senta: e ET marchese 
Liberti. „ 

GIULIO CESARE (Vil le Giulio Cesare. 299 • tefa-
. fono 353360) 

Ore 17 e 21 (prezzi popolari) 
La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo pre-

-. senta: e La dodicesima notte a di W . Shakespeare. 
Regia di Giorgio De Lullo 

MONGIOVINO Ora G. Genocchi 15. ang. 
C. Colombo - tei. 5139405) 
Ore 18 
Il Teatro d'Arte di Roma presente: « Recita per 
Garda Lorca a New York » e Lamento per Ignecio. 

LA FEDE 'Via Sabotino) 
Ore 21,30 ' - .. _ 

.: I riandar Gruppo musicale « Arstieg • musiche tot-
• kio.-istiche irlandesi. „ . . , „ . 

PARNASO (Via S Simone n. 73 - tei. 6564192) 
Ore 18 e 21,30 
La San Cano di Roma presenta Michea» Aspinaii 
in • Ugola d'or* a. 

PORTA PORTESE ( V * Nkolò Bertoni 7 . ene, 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 
Ore 18 e 21,30 
li Complesso di Prosa Maria 
senta: • Rispettabile pubblico 

- giovane Hoffmann impresario 
Albani Novità assoluta 

SANGENESIO fV :a Podgora. 1 tei 315373) 
I! Clan de: 100 diretto da Nino Scardina in «no 
spettacolo-fiume. Ore 16: ragazzi; ore 18: musica: 
TritTco in concerto; ore 21,15: spettacolo dì pro
sa: ore 23.15: folk. . , « . , , , 

SISTINA (Via Sistina. 129 - tei. 4756841) 
Garinei e Gìovsnninl presentano: « Aceeawiasee 
la lampada » commedia musicale di Pietra Garinei 
e Jaja Fiastri. — « « . « » 

TEVTRO TEMDA (Plana Mancini • te*. » 3 t S S ) 
Ore 21,15 _ 
Il collettivo teatrale « La Comune a presenta: 
• Storia della tigre ed altre starle a di e con 
Dario Fo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO AR*BMTINA 
(Largo Argentina • tei. 6544601-2-3) 
Ore 16.30 e 20.30 
Emilia Romagna Teatro presenta: « I l Cabalette • 
di A. Cechov. Regia di Glorie e Levia. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 
tei. 5895782) 
Ore 21.15 
La San Carlo dì Roma prestnta: e Una 
di e con Alfredo Cohen e Antonel'a P.nto. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 tei $431933) 
O-e ?» 15 
Te%.io incontro: studi aperti »us « •Citate • . 

sa 

Cinema e Cinema-teatri 
COMUNE DI ROMA • T IATRO DI ROMA • PA

LAZZO BRASCHI (Piazza S. Pantaleo) 
Settimana della Cultura Latino Americana: mostra 
pittura e scultura Foto e Videotape. 

ABACO (Lungotevere Melllnl. 33 tei 3604705) 
.A l le ore 16 e alle 17,30 (ultima replica) 

• Certo sere d'estate a di Cario Montesi e Fa
brizia Magnlnl. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I • Tel. 6547137) 
Ore 20 Donato Sennini In: « lo a Ma|akowskl] ». 
Ore 21 Giancarlo Palermo in: « La sarta della 
Signora Coriconi ». < 

CAFFÉ* TEATRO DI PIAZZA NAV0NA : (Corsia 
Agonale 9, eng. Piazza Navone al. 6S93337) 

: Ore 21 
« Dialogo » di- Natalia Glnzburg. Regia di Lo
renzo Salveti. 
Ore 22: Diego Abatantuono. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 • tele
tono -5898540) 
Alle 17 e alle 21 
Il Gruppo Teatrale L'AtelHn» presente: « La fa
miglia - dell'Antiquario a. Libero adattamento in 
due atti do Carlo Goldoni. Regia di Laura Vilardo. 

GIOVENTÙ' OEL LAZIO • TEATRO LA BILANCIA 
(Via Montebello. 76 - tal 4754478) 
Ore 21,30 
« Finale di Partita » di Samuel Beckstt. Regia di 
A. Riva. 

LA COMUNITÀ' (VI» Glggi Zanazzo. 1 - talatono 
5817413 Piazza Sonnino) , 
Ore. 21.30 

' Massimo Da Rossi in: • Don Giovanni Byron ». 
Musiche di Arturo Annecchino. 

LA MADDALENA (Vìe delta Stelletta. 18 • tele
fono. 6569424) 
Alle, ore 17,30 e elle 21,15 
« In principio era Mani • la moglie e la fedele 
governante » di Adele Cambria. Regia di Elsa 
De Giorgi. Segue dibattito. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 13/a • telefo
no 3607559) 
Sala A - Alle 17 e alte 21,15 (penultimo giorno) 
Le Coop. Il Politecnico rappresenta: e l sogni di 
Clitennestra » di Dacia Marami. Regia di Gian-
cerio 5ammartano VM 18. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Airi*» 32 tal. 733601) 
Ore 21.15 
La Coop. Phersu in: « Guarda 'n po'?! • di Mino 
Frabetti e Alberto Mazzolenl. Regia degli autori. 

MISFITS (Vie del Mattonato 20 Trastevere) 
Ore 21.30 
II gruppo "La Recita" presenta: e Cerci off ola ». 
Ingresso L 2.500 

SALA DEL CIVIS (Viate del Ministero degli Este
ri, 6) 
Ore 20,30 
« Il Milione », commedia musicale autobiografica 
dall'Odin Teetret di E. Barba dedicete ' e Marco 
Polo 

Sperimentali 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 • tei. 5896974) 

Ore 22,30 (anteprime per soli studenti) 
La Coop. Teatromusica presenta: « Il bagna di 
Diana » di Giorgio Marini 

SPAZIOZERO TEATROCIRCO (2) - Vie Galvani • 
Testacelo (Mattatoio) - te!. 6542141-573089 
Ore 21,15 
"Pippo DI Marca" presenta: • Breve lettera del 
lungo addio prima del calcio di rigore ». De Pe
ter Handke. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1 - Piazza Sonnino 
tei. 384334) 
Ore 21,15 
La Coop. Acquarius presenta: e Adorabile Catina s 
(da la Bisbetica domata) di Pasquale Cam. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 16 - Largo Za-
nerdelll) 
Ore 21,30 
« Stelle a di Fabrizio Varesco e Franco Oal Bosco. 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI ROMA (Teatro 
Ateneo) " . 
Ore 21 
Il Piccolo Teatro di Pontedena in: « Vestitione a 
di Autan, omaggio ai .guardaroba di Eleonora Duse. 
Regia di .Roberto Ba'cci. 

CONVENTO OCCUPATO 
• 'Alle ore 18,30 e alle 21.15 . 

La Cooperativa teatrale l'Auudea presenta • Per... 
Samuel Beckett » performance di Salvio CondeJll 

PALAZZO CORSINI (viltà Pamphlll) . 
• Ore 20 

e Sturn end drang?!! ». Regia di Ramon Paraja. 

Attività per ragazzi 
CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Atrio» 

n. 32 Tel. 733601) 
Ore 16 
• Mio fratello eupermen • di Gianni fettone 
con il clown Tata di Ovada a con la partecipa
zione dei bambini. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 tei 5891877) 
Ore 17,30 

' La Nuova Opera dei Burattini presenta: e I I vo
ciane del re » con i burattini di Maria SignoreHi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - tei. 751785-7822311 - Segr.) 
Atte 10. Ciclo di teatro per le scuole: e Giovan
nino la volpe contro II aaostro dell'econe a fiabe 
folk sudamericane, di Roberto Galve. .> 
Alle 16.30: « 10 cartoni animati di Walt Disney 
dal 1928 al 1952 ». Alle 18.30: • Learel a Hardy 
nel Piccolo Naviglio » di G. Douglas. Orario 
adulti: 20,30 * Laurei • Hardy nel Piccolo Na
viglio ». 

GRUPPO DEL SOLE (Viale de>l» Primavera. 317 • 
tei. 2776049-7314035) 

• Cooperativa di servizi culturali. Alle 17: e La 
guerra delle campane del re die nen voleva mo
r i re» , da «Favole al telefono» dì Gianni Rodar!. 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosini 16 te: 582049) 
Ore 17 
« C'era una volta m bosco a, spettacolo ecolo
gico di' A. Giovannetti 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beeto Angelico, 
32 - tei. 8101887) 
Ore 16.30 

- « L'ochlna e fa volpe a con Le Marionette degli 
"Accettelle. 

SANGENESIO (Vai Podgora. 1 - tei. 315373) 
Ore 10 
« Chi _ e 11 clown? e di Paola Scarabello e Luigi 
Quattrucci. '"..-. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale, 130/a - «ai. 31079) 

I Divi in Crak - spettacolo variomusicaie. Al ter
mine delio spettacolo si ball». Inizio serata 21,30. 

IL PUF* (Via C- Zanezzo 4 te». 5410721-3600989) 
Ore 22,30 (ultimi giorni) 
Landò Fiorini m: « Tee*, te*» Mastra) TrtW » di 
Mario Amendola. Regia di Marie) Amandole 

LA CHAMSOM (Largo Brancaccio, S2a .teletono 
737277) 
Ore 21.30 , 
« T e — tempi e .cabaret in due tempi di Ghigo 
Da Chiara Regia di Antonello Riva Prenotazioni 
telefono 737277 

PARADISE (Via Merio De Fieri, 97 - te. 7784838-
8441561) 
Tutte le sere alle 22,30 e ale 0,30 
Superipettecotb musicale: ' e Fantasia a dì Leon 
Grìeg. Operrura locala ore 20,30. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 - teL 5894667) 
Tutte le sere alle ore 22 e alle 0.2 
Canzoni e 'musica no-stop: Sere/O Canti • la eoa 
chitarra. Ai pianoforte Maurizio MarcHIL 

Jazz e folk 
• A S I N STREET JAZZ BAR (Vìa Aurare. 2? -

tei. 483718-483586) 
Ore 22 

' Suona le New Orleans Jazz band di Carlo Loffredo. 
FOLA STUDIO (Via G Sacca.. 3 rei 569237) 

Ore 21.30 
Country a biues gres con gli Oid ben]») Brothers. 

MUStC-INM (Largo dei Fiorentini, 1 - telefo
no 6544934) 
Ora 21 

' Concerto Jazz Bili Smith quartati. 
PENA DEL TRAUCO (ARCI - Vie Font* «all'Olio, S 

tal. 5895928) 
Ore 22 
Folklore suderoericanoi Dakar faiMomta peruvia
no. Carlos Riva folklori»*» umgueyano. Roman*) 
chitarrista intemazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Bara* Aneeiìco, 16 • 
tef. 6S40348) , . . 
Alle 19: Laboratorio aperto della scuole d! Mu
sica del Mississippi Jazz Club. Alle 2 l : I classici 
del Jazz degli armi '20 a '30 •resenteti delle « d 
Time Jazz Band con I I clarinettista amai leena 
Stephen Klasky. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dei Cerdello. 13/a 
tal. 483424) 
Alle 21,30 Concerta con Sem Rhrar» Trio: Sem 
Rivers (sax). Deve Holland (contrabbasso), Ste
ve EHIngton (batteria). Prevendite presso il CeiW 
tre Jsaz St. Louis delle 16.30 alla 19,30. 

LUNBUR (Luna Park permettente • Ve» delle Tra 
. Fontane. EUR • tei. 5910608) 

Il poste ideale per trascorrere ima piacevole sa
rai». 

CINEMA 

i Norma Rae • (Cipttol) 
« La collina dai coniali » (Arltton 
n. 2) 
« Apocalypaa noe»» (Cola di Riante. 
Eurclna) 
• La apada natia roccia • (Europa. 
Gragory) 
« La , città dalla donna • (Fiamma, 
King) 
«Provaci ancora, Sam» (Induno) 
«1841» (Motropolitan) 
• La terrazza » (Nuovo Star) 
« Supartotò • (Savoia, Travi) 

Cineclub 
SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi, 2/a) 

Atte 17, 19. 2 1 . 23: • Ascensore per il patibolo» 
(1957) di L. Malie. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Beneco, 3 - tela-
tono 862530) > 
Alle 16.30. 18,30, 20,30, 22,30: «Complesso 
di colpa» (USA 1977) di B. D» Palm». 

MIGNON (Via Viterbo, 15 - tei. 869493) 
Alle 16,30: «Maratona» con A. Shadow, « Of 
About », « Sabotatori », • The Thlrty », • NI ne 
5teps », «Sabotatori». 

SALA UMBERTO (Via detta Mercede, SO - tele
fono 6794753) 
Alle 15: «Documentari di Bertolucci». AH» 16: 
• Piccole donne ». Alia 18.30: « Cane di paglia ». 
Alle 20.30: « La fabbrica delle mogli ». Alle 
22,30: « Vempyr a. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas
si». 871 • tei. 3662837) 
Ali» 17, 19. 2 1 : • Achtung Bendft a di C. Lizzani. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Vie Pompeo Magno, 27 -
tei. 312283) 
Alle 16.30. 18,30, 20,30. 22.30: « New York, 
New York » di M. Scortese. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, 1 /e - t. 6540464) 
Studio 1 
Alle 17,30. 20. 22,15: e Le aera della Prime a 
di J. Cassavetes. 
Studio 2 
Alle 16.30-20,30: « L e recita» di T. Anghelo-
pulos. (Durata 4 ore). 

MISFITS. (Via del Mattonato. 29 • Trastevere) 
Alle 18.30-23,30: • Matrimonio all'italiana a di 
V. Da Sica. 

PUNTO A CAPO (Via Carfaro, 10 - Garbatane) 
Alle 17-19,30: «Prendi I «oidi e sceppa a di 
W. Alien. 

Prime visioni 

C i iOO 
• Satirico 

t JOOO 
• Disegni 

(vie heminte, 37. tei 460*546) 

di V. Setordi. 6. tal SI 15105) 

ADRIANO (osa Cavour. 22. te» 3 S 2 S 3 ) i SS00 
Oue la man* con A Celentano a E. Montesono 
Satirico 
(15.30-22.30) 

ALCVONE fvi» L Lesina 19 f B380930) t • V*" 
Senza buccia con O. Kerlatos - Comico • V M 14 
(16-22,30) 

ALFIbRl ivia Reperti, I ) W 1200 
Speed Crea» con F. Testi - Drammatico - V M 14 

AMBASCI ATOAl SEXVMOVIB ivi e Monreaen» -Ut 
tei 481570) L 2500 
Quella porae»retice di mia moglie con W Margoi 
Sexy V M 18 
(10-22.30) 

AMBASSAD6 (vi» A Agiati. 57. tal. 5 4 0 8 9 0 0 
L 2500 " - • 
Qua la mano con A. Ceienteno. E. Montesono 
Satirico 
(15.30-22,30) 

AMERICA (via N dei Grano*. 0. tal 5816168) 
L 2500 
Cale Express con N. Menfredi • Setinco 
(16-22.30) 

-AN'CNfc ,u<t MitìplOIM 18 fé. -«rOS» " L 1700 
Un sacca bello con C Verdone • Satirico 

AN'AREb •»!» A<jf'«»'CO i' ' • • W f " " ' i «. 'S^O 
I l signora degli enelii di R. Bakshi - Disegni 
enlmati 
(16-18.30-21) 

APPIO (via Appiè 56. tei. 779638V L. 2.S00 
Il malata immaaiaerto con A Sordi - Satirico 
(16.30-22.30) „ 

AOUILA ivie «. AOui-e 7« »e« ••-»*9»*» t. •»Or» 
. I l cacciatore di ee.**II con F. Nero • Avventuroso 

ARCHIMEDE 0*ES»»Ai I V I » Archimede ' • •••• 
fono 875567) L 2000 
Neil Young reet never alee* concerto folk rack 
(Prima) - 16,30-22.30 

.«ft iaiON Ivie iitetut.c i » . rei 434230) 
I l cappotto *3 aatrekaa con J. Dorelli 
(16-22,30) 

ARIa iON N. 2 (G Colonna, tei 67944*7) 
La calllna dai cernigli con M. Rote» 
animati 
(16-22,30) 

ARLECCHINO 
L. 2500 
La godttrict 
(16-22.30) 

ASTORIA Ivi» 
L 1500 -* 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

ASTRA iviai» ionio !2». n> e • d o l i » < i 2000 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

ATLANtlC («ia ruecotana. »* * . im 'e>iOCS«) 
L. 1500 
l i lupo a l'agneflo con M . Serrautt • Satirica 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Vedova «2- t » 4 ' » i 6 0 < v 1200 
MeeAattao con W . AHen - Sentimentale 

BALDUINA (p Baiouine 52 tei 4 4 / ^ / j t ZOOO 
I l aigaora degli anelli dì R. Bakshi - Disegni 
animati 
(15,45-22,30) 

BARBERINI ^ «araertm. 8». «e» «r»1»0> i t *«K> 
Sem» fat»|»aJea con R. Pozzetto - Satirica - V M 14 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

•SLS I fO (p ie M «Oro. 44 -o> *4i l»8»l «. i»O0 
Ita sacca bello con C Verdona - Satirico 
(16.15-22.30) 

•LUE ittHfOM (vie «ai 4 Centew. 93 . fai « 8 I 3 J 6 ) 
L 4000 
Porsrastrike 
(16,30-22.30) 

•OLOGNA L 2000 
I l maialatiata con D; Hoftman -G ia l la 
(16-22.30) 

CAPI IOt ivi» G saccon. re. i^i.-U •) U 2000 
Wirma Rae con S. Ficld • Drammarico 
(16-22.30) - - - , -

CAP«AN»CA (»ae Ciaiaau» t o t . • » * r * j « g s i 
L. 250*) 

'''- ai. faje*aa>aaa» con R. Ree* • Giano - V M 14 
(16-22,30) 

CAPStANICHETTA (Pierre MoAfacrtario, T2e rete 
tane 67i*>937) L. 2500 ^ ^ _ ^ - . 

•" tata ' ~ ' -• . . 
• (16-23.30) " - -

COLA • ! MEMSO (ptsàaa Coi» <* Riemm « a **»> 
fono 350S04) L 7S00 

. Apoceiipee - aoer con M Brano» • Drammatica 
V M 14 
(16,15-22,30) 

OEL - VASCU4AV (»aa R 
L .200O 
Ita sacca Belio-con C Verdona - Satirica 
(16,15-22,30) \ f 

MAe*AI*TB i n a PlafeaWiSaX , 2JJ. m. 
L_ 1500 ^ ^ . ' _ . ' : . 
Ik^fW*e*tVn*)e^a|aVj)e)T«jT #a|»raaVat «jsaal eBmaaMajaff COVI r i . 
Comico • V M 1 1 

DIANA rvfa Ape» H 427 vai 7SOi«6« V 
Caaa*ja»aca con C Broneon • Arugiiturosa 

ALLORI (v ta . Caalima. 90%. «ai i 
L. 1000 

«Un uomo da marclaplada» (Quat
tro Fontana, Paria) 
« Esacuziona al braccio 3» (Au-
guttus) 
« Il aoapetto» (Palano) 
• Il matrimonio di Maria Braun » 
(Africa) 
« I tra giorni dal Condor» (Rubino) 
• Raatagna ciak urbano» (Sala Um
berto) 
« Ratataplan » (Traiano) 
• La carica dèi 101 » (Dal Mara) 
« La atangata » (Riposo) 
«Haira (Tlbur) 
« Aacantora par II patibolo » (Sadoul) 
« Personale di Hltchcock » (Mignon) 
«New York New York» (I l Labi
rinto) 
• La raclta » (Fllmstudlo a) 

•ttev SS), tal SBB454) 

ini 

R. Pozzette • Satirico 
• D f N (p Co» ai Rienzo 74 re- M01BB) w 2 S M 

Petlianr» Bertle* cen J. Ceàum -Satirica 
•MRASSY Ivi» S'eòoani » *w* **fr>"-i l « f»" 

L'eftlma oppia . te>eee*e - eoa G. Segai - Santi* 
menttla 
(16-22,30) • 

tMPIRE »» te R MercAorita. 29. N». 6 5 7 7 I t ) 
U 3500 
Star Trek 
(15.30-22,30) 

i T O I L I ( P I » m Lutino. 4 1 . te* 6TB7S50) L 3S00 
Rraajief caotro ICfeaisar aati D. IrarTajaaì * aaesft-
m»nta • 
(16-22,40) 

6TRURIA (vi* Cassia 1672 tei 6991078) i 1300 
Agenzia Riccardo Finsi praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 

EURCINE (vi* Lisit 42, tei 59109861 L <500 
Apocalipse nov» con M. Brando • Drammerlco • 
V M 14 
(16.15-22.30) 

EUROPA (e d'Italie 107. tei 865736) L» 8500 
La spada nella roccia • D'animazione 
(16-22) 

FIAMMA (via Sissoiati 47 rei « / S U 0 0 ) L 3Q00 
La città delle donne con F. Felli ni • Drammatico 
V M 14 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (vi» S. N. 0» f Mentine. 3. tota 
Te»» con R. Poianskl • Drammatico 
(16.30-22,30) 

GARDEN iv trastevere 246. tei sd28«8» i_ 2000 
I l ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16.30-22,30) 

GIARDINO tPM» Vulture, tei *9*V*b u 2000 
. Caboblanco con C Bronson • Avventuroso 

(16-22) 
GIOIELLO (v Nomentene 43 tea 864149) i JOOO 

La mta brillante carriere con J. Davis - Drammatico 
(16-22,30) 

GOLDEN ivi» faranto 36. tei 735002) L 4000 
Fuga dall'Inferno con J. Miller - Drammatico 
(16-22,30) 

GREGORY (vie Gregorio V I I . 180. te» OMOOOO) 
L. 2500 
La spada nella ratei» D'animazione 
(16-22.30) 

HOLIDAV (t.go B Marcello, te* 858326) L> 3000 
Kramer «antro Kremer con D. Mofrman • Senti
mentale 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 47 rat 83«»54t> ( . 2 5 0 0 
La citta dalle donne con F. Felllni • Drammatico 
( V M 14) 
(16-22.30) 

INDUNO (vie G mauno t . tei 582495» L Z000 
Provaci ancora Sara con W. Alien • Satirico 
(16-22,301 

LE GINESTRE t(.asait>«iocco 'ai bUìf36 58i L. 2000 
Cale Expresa con N. Manfredi - Satirico 
(16-22.30) 

MAESTOSO Ivi» Apoi» muova. t » 6 'et ' 86086 ) 
L 3000 
Cacciatori nella natte con Joey Travolte • Avven
turoso - V M 14 
(16.15-22.30) 

MAJESTIC SEAT CINE 
Chiuso per restauro 

MERCURV ' * P Cestello, 44 . tot 65B1767) U 1500 
Ma erotik movie 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IM (vie C Cotemoo itm 2 1 . •ala 
fono 6090243) L 1500 
Tesoromlo con J. DoreHi • Comico . 
(20,20-22,45) 

MEiROPOLiTAN (vie dai coreo. ». «*• 67SB400) 
L 3500 
1941 allena* a MeJtyweod con J. Beiustiy • Av
venturoso 
(15,20-22.30) 

MODERNETTA ( p j t RepueOIIca. 44. tal 460285) 
L 2500 
Sexy erectien 
(16-22.30) - . - . - • -

MODERNO (p Reoubbtlce 44. tal. 460285) L. 2500 
La supplente va la «irte -
(16-22.30) 

NEW YORK (v dalie Cave 46. «et 780271) L 2900 
Otta la B U M con A. Celentano, E- Montesano -
Satirico 
(16.30-22.30) 

NIAGARA (via P Matti 16. rei 6273247) t. I504J 
I l ledreoe con E. Montasene • Drammeticó 
(16-22.30) 

N.I.R (vie B v Cermeto •— 598279e>i ' 0 0 0 
I l lupo e l'egnello con M. Serreutt - Satirico 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (vre M amen. «a. tea. 7B9242) 
L 1500 
Xa terrazza di E. Scola - Satirico 
(16-22.30) . 

OLIMPICO 
I l ledreoe con E. Montesano - Diammaiico 
(16-22.30) 

PALAZZO (p sa dai Sentirti. * . tal. 49566J1) 
U 1200 - Ridotto L- T30 
U saspsHo con C Grant - Gialla 
(16,30-22.30) 

PARIS evia Maone Grada U 2 - tal 75436B1 
L 2500 
Un uomo de merciaeiede con D. Hoffman - Dram
matico - V M 18 
(16-22.30) 

PASO» INO (v ie «ai atoea). 1». *et 4003622) 
L 1200 
The Godfathar ( I l Padrino) con M. Brando - Dram
matico 
(16-19-22) 

OUATTRO FONTANE (via O Faorane. 23. «aie 
fono 480119) L 300O 
I la uomo de marxlaaisds con D. Hoffman • Dram
matico • V M 18 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazione)* tal 462654) t t m n 
Imaaacoiata a Cencette l'eftre galaila con M. Mi 
chelangeli - Drammeticó • V M 18 
(16-22.30) 

OUIRINETTA (via M MIlaJRitfl. «. tal 67SO012) 
L 2500 
Wayaack con K. Kinski • 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via «X Sew*mw*. 06. tat «641 OS) 
L 2000 
I l tamburo di fatta con D. Bettnent - Djemmetlco 
V M 14 
(16^0-22 .30) 

REALE (p za sonntno. 7. tot. 56102341 L ZSOO 
Star Trek con W Shernar 
(15 .30 -22^0) 

REX (corso meste t t 3 . tei 884165) • ' 8 0 0 
I l melata Immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

« I T » tw» Gomena «09 •*" *«»«%)> u. 88O0 
Caaa con 5. Connery - Drammatico 
(15.30-22.30) 

RIVOLI ( v * Lomaaro.a. 23 r** 40U0831 L «O00 
Late con A Bertnent - Drammatico • V M 18 
(17-22,30) 

«OUCE ET MOIRE (via Svaria. 31 *a> 664305) 
L 3 0 0 0 _^_m_ 

Giallo - V M 14 
(16-22,30) 

ROTAI ivie E Wlìaeta. 175. tea. 7974549) 
L . 3 0 0 0 
Caaa con S. Connery - Drammatica 
(15,3)0-22,30) 

SAVOIA (via «ereemo 21 te» B650231 L 

Seconde visioni 
ABADAN 

' Riposo 
AC! LI A (tal 6030049) 

Gli arlstogaHl • Disegni animati 
ADAM 

La dolcissima Dorothea con P. Flclshmann - Sen
timentale - V M 18 

AFRICA CESSAI (v Gelila e Sldama. 18. taietono 
8380718) L 1000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla 
Drammatico • V M 14 

APOLLO .vi» Cairoti. 98. ' « '313300» v 800 
Mani di velluto con A. Celentano • Comico 

ARIEL (vi» di Montevaraa 48. tei Ì 30521 ) 
L 1000 
Speed Cross con F. Testi • Drammatico • V M 14 

AUGUSTUS leso V Emanuele. 203. tei 655455) 
. L. 1500 

Esecuzione al Braccio 3 con B. Davison • Dram
matico - V M 18 

AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavetio. 12-14. tal. 8310198) 
L 1200 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 

BRISrOL (via ruscoiana. 950. rei /61S424) 
L. 1000 
10 sto con gli Ippopotami cor. B. Spencer • Comico 

8ROADWAY (via dei Narcisi. 24. tei 4813 74U) 
L 1200-
Inferno di D. Argento • Drammatico • V M 14 

CASSIO (via Cassia. 594) L. 1.500) 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 

CLODIO (v Riboty 24, tei. 3S95657) u 1000 
re 1500. ridotti L. 1000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 

OEI PICCOLI (Vili» Borghese) u 500 
La regina dalle nevi 

DORI A (via A Oorie 52. tal. 317400) L. 1000 
Caboblanco con C Bronson • Avventuroso 

ELDORADO (v-ie dall'Esercito 48. •«• 3010652» 
La porno vergine con A. Grate - Sexy - V M 18 

ESPERIA (piana sonnino 4> te> $82oe>4l L I Ò U U 
11 lupo e l'»gn»tlo con M. Serratili - Satirico 

ESPERO L 1 500 
Mani di velluto con A. Celentano • Comico 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo ctei non 56) 
The harder they come con J. Cliff - Musicate 

HARLEM (v de. Labaro 64 tei 6b643yb) u. 900 
I l campione con J. Volght - Sentimentale 

HOLLYWOOD (via dei Pigneto 108 tei 290851) 
L 1000 
Inferno di D. Argento • Drammatico - V M 14 

JOLLY (via L Lomoarde 4 te. 4 / 2 8 9 8 ) L. 1000 
I l porno shop della settima strada 

MADISON (via G tniab/ere. 121 tei. 5126926) 
L. 1000 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico * V M 18 

MISSOURI (via Bomboni 24 te 5562444) L 1200 
Inferno di D. Argento - Drammatico - V M 14 

MOND1ALCINE (via dei Trullo 430. tot. 5240790) 
. L. 1000 

Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
MOULIN ROUGE (V O-M Coroino 23. t 3 i b 2 3 5 0 ) 

L 1200 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 

NOVOCINE D'ESSAI (via Cero. Merry del VM 14. 
tei 5816235) L 700 ter L 800 testivi 
Quinto potere con P. Finch - Satirico 

NUOVO (via Ascangnt IO tei ->88>I6) L 900 
L'infermiera nella corsia dei militari con N. Cas
sini - Comico '- V M 18 

ODEON ( p u i d Repubblica 4. teL 464760) L. 800 
Le pornomogll 

PALLADIUM (piazze 8 Romano 1 1 . tei 5110203) 
L 800 
Airport 80 con A. Delon • Avventuroso 

PLANETARIO (vie G Romita 83. tei 4759998) 
L. 1000 
Rassegna dal cinema latino-americano 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13. te'e-
tono 6910136) L 800 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 

RIALTO (via IV Novembre 156. te« 6790763) 
L 1000 
I l prato con I . Rossellini • Drammatico 

RUBINO D'ESSAI (vie S Saba 24 tei 570827) 
L. 9 0 0 
I tre gloml del Condor con R. Redford • Dram
matico 

8AWM ..MBBRTO (v d. Mercede SO, te). «794753) 
L 900 
Rassegna Ciak urbano 4 fllms 

SPLENDID (v Pie. delie Vigne 4. taf. * 620205) 
L 1000 
Manhattan con W . Alien - Sentimentale 

TRIANON (via Muzio Scevola IO) , re, 780302) 
L 800 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 

AMBRA JOVINELLI (P zza G. Pepe, tei. 7313306) 
L. 1000 
Amori impuri di Melody e Rivista di spogliarello 

VOLfUKNO (via vo turno Sì. 'ei » / i 3 b / | e i000 
La felicità nei peccato e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 

Il ladrone con E. Montesano - Drammatico . 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via d»i Paiiottinl. telefono 6603186) 
L. 2000 
Linea di sangue con A. Hepburn - Satirico 

SUPERGA (via Marina 44. tei 6696280) L 2000 
Il lupo e l'agnello con M. Serrault • Satirico 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) 

Ratataplan con M. NichettI Comico 

Sale diocesane 
AVILA 

Le setto città di Atlantide con D. Me Clure - Av
venturoso 

BELLE ARTI 
Tutto accadde un venerdì con B. Harris - Comico 

CASALETTO 
Io sto con gli Ippopotami con B. Spencer • Comico 

CINEFIORELLI (via lerni 94. te. 7S7U695) 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

CINE SORGENTE 
Argoman 

COLOMBO 
Cleopatra con E. Taylor • Storico mitologico 

DELLE PROVINCE (v d Province 41 . tei 42U021) 
La meravigliosa favola di Biancaneve • Sentimen
tale 

DEL MARE (Adita) 
La carica del 101 di W. Disney • Disegni animati 

ERITREA 
La battaglia di Maratona 

EUCLIDE 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comica 

FARNESINA 
Pista arriva il gatto delle nevi con D. Jones • 
Comico 

GIOVANE TRASTEVERE 
lo sto con gli Ippopotami con B. Spencer • Comico 

GUADALUPE 
Gardenia con F. Cantano - Avventuroso 

LIBIA 
. I l paradiso può attendere con W . Bearty - Sen

timentale 
MAGENTA 

Peter Pan - Disegni enlmati 
MONTE OPPIO 

La misteriosa pantera rosa a il diabolico ispettore 
Clouseau - Disegni animati 

MONTE ZEBIO 
lo sto con gli Ippopotami con B. Spencer - Comico 

NOMENTANO 
Spartacus con K. Douglas - Drammatico 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Cleopatra con E. Taylor • Storico mitologico 

ORIONE 
L'inferno sommerso con M. Caine - Avventuroso 

PANFILO (vm Pais.ello 24 B. tei 864210) 
Uno- sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 

REDENTORE 
La più grande vittoria di Jeeg Robot • Disegni 

- animati 
RIPOSO 

La stangata con P. Newman - Satirico 
5. MARIA AUS1LIATRICE 

Peter Pan - Disegni animati 
SESSORIANA 

Airport 77 con J. Lemmon - Drammatico 
TIBUR 

Halr di M. Forman - Musicele 
T IZ IANO (via G. Reni 2. tei. 392777) 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
_ R. Moore - Avventuroso 

* TRA5PONTINA 3 - f. - i .. '* ' .-
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

TRASTEVERE 
. Tommy e Jerry inetti un formaggino a cena - DI-
v segni animati 
TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 

Jhon travolto da un insolito destino con G. Spezia 
Sentimentale 

TEATRO TENDA 
P. IU Mancini - Tal. IM.M» 

MERCOLEDÌ' 23 • GIOVEDÌ' 24 - Ore 21,15 

EUGENIO BENNATO 

eS 

ce 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intemazionali 

feWIal eMtta) COtt JOfaty TrVVVteaai 
* htràao - V M 14 
- (16.05-22,30) 

SMERALOO. I P tea C « anej-ao » 951 M I ) 
L 2 0 0 0 ^ 
tnedaaa d'Egitto con E* SaaTSsear * Ceetvfco 

SU-*«MCiNEMA fviev.fihfieie. tea 4854*ej> 
Zeta Dawa con ft. 
( 1 6 22.30) 

T1FFAMT (via A. Da •rati», taf. 4*23sM) l_ 9 0 0 0 
La aeagfla ia catara - V M TE 

t l t l V i (*% S Vintala»» B\ lab « T e a M I t l t , 
- Saaaeiaaa • Contfce) 

(16-22.30) . 

1 1 > 0 0 * 
(16-22.30) 

aTà l t t l reta Tlbart.te» Sft> 
«SU arie»aaata] - Diseenl 

S J N I V R R S A L (via Ben. • • . «e» I I W I ) L- 2500 
6>s» «a s»aaa> con A. Caasaaevx», f i . 
Satirico 
(16-22.30) 

VERBAfOO «t»ie varaana 5 «ai E S U t S l i " 
Infera* di D. Argenta - Dremmetrce • V M 14 

VIGNA CLARA (paa * latini 22. tea 33d03»f ) 
L 2500 
aàjfMaiara Raffat con J. Coewm - Satiriaa 
(16-22^30) 

VITTORIA ( a i a S.M. UBataliHa. i«L S 7 I M 7 ) 
L 2300 
Cube con S. Connery 
(15,30-22,3C) 
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Oggi a Torino (ore 16.30 con diretta TV) gli azzurri di scena in una interessante amichevole 

Italia-Polonia prova 
La nazionale, 
Paolo Rossi 

? lo «scandalo» 
Dal nostro inviato 

TORINO — La nazionale az
zurra chiude m pratica oggi, 
qui al comunale di Tonno, la 
sua marcia di avvicinamento 
al campionato europeo. Pri
ma di giugno affronterà sicu
ramente. un'altra « amichevo
le » di cui ancora non si co
noscono né la data né l'anta
gonista, ma ufficialmente il 
programma « di preparazio
ne» giusto si conclude con 
questo Italia-Polonia. Un 
match che evoca lontani fan
tasmi, quali oggi appunto 
sembrano i personaggi e ì 
fatti di Stoccarda '74 e che 
dunque, anche per questo, 
può davvero costituire quel 
severo esame, quel probante 
collaudo che Bearzot da 
tempo va cercando. Se è 
vero come è vero che, per un 
verso o per l'altro, la Svezia 
a Firenze, la Svizzera a Udi
ne, la Romania a Napoli e 
l'Uruguay a Milano, non han
no in proposito granché ser
vito alla bisogna. 

Meglio precisare . subito 
che la Polonia attuale è certo 
nemmeno lontanissima pa
rente di quella che meravigliò 
l'intero mondo calcistico ai 
«mondiali» del '74, quella 
dei Tomaszenski e dei Gor
gon, dei Degna e dei Sado-
cha, meglio anzi aggiungere 
che dopo un laborioso perio
do di travaglio tecnico quel
la che ora il nuovo respon
sabile, Riszard Kulesza, ha 
messo in piedi attorno a 
quattro «senatori» superstiti 
(Zmuda, Szymanowsii, Szar-
mach e Lato) è squadra lar
gamente sperimentale e priva 
dunque ~ ancora di grosse e-
sperienze e di indispensabile 
automatismi. Meglio, infine, 
precisare anche che, a questa 
squadra mancheranno il già 
grande Donick e Terleki 
squalificati dalla Federcalcio 
polacca per una lite coi gior
nalisti. E pur tuttavia la 
« scuola » è di così solide 
tradizioni, il vivaio di così 
spontanei e promettenti ri-
gulti, l'impegno di tanta, as
soluta garanzia, che sicura
mente gli uomini di Bearzot 
dovranno stavolta esprimersi 
al meglio se vorranno venir
ne con dignità a capo. 

Questo nel ritiro tonificante 
di Pollone, il C.T. ha voluto 
che i «suoi» azzurri capisse
ro. Invischiati come tutti si 
trovano, chi più chi meno, in 
altre diverse « faccende ». 
Certo il triste affare del cai-
cioscandalo, costituisce per 
questa nostra nazionale ben 
amaro ^diversivo. Impossibile, 
a un certo punto e per certi 
versi, prescinderne. Il caso 
tipico è ovviamente, quello 
di Paolo Rossi e di Bearzot, 
naturalmente, cui spetta per 
l'occasione e sotto ogni a-
spetto di analizzarlo. Sulla 
testa del «ragazzo» come è 
noto, pende un probabile de
ferimento a giudizio, e dun
que una inevitabile «sospen
sione cautelativa ». • Giusto 
quella comminata ad altri 
tesserati indiziati degli stessi 
reati. Paolino, in breve, 
potrebbe venir presto cancel
lato dalle liste azzurre per 
gli ormai imminenti «euro
pei ». E il condizionale vuol 
solo esprimere benevolo ot
timismo. La decisione, co
munque, è attesa per i primi 
giorni della prossima setti
mana. La domanda, a questo 
punto, è se convenga fargli 
giocare l'odierno match con 
la Polonia. Bearzot risponde 
senza esitazioni di sì, e per 
amore e per stima e per spe
ranza. Tre sentimenti, se vo
gliamo, da condividere tutti, 

e senza riserve. Altri sosten
gono, invece, che meglio sa
rebbe ricorrere subito a Gra-
ziani, suo vice naturale, vi
sto che poi sarà Graziani, 
per via di quella famosa «so
spensione » a dover giocare 
gli «europei». Dalla narte di 
costoro non poche, e tutte a 
ben vedere convincenti dimo
strazioni pratiche. A comin
ciare dall'attuale prostrazio
ne psicologica di Rossi cha 
fatalmente aggrava il suo non 
davvero esaltante momento 
atletico, per finire con la su
per forma del centravanti 
granta che già fu, a suo tem
po, partner ideale dell'inso
stituibile Bettega. 

Dire adesso se abbia ragio
ne Bearzot, o se l'abbiano i 
suoi oppositori, non è certo 
facile. Forse hanno ragione 
l'uno e gli altri. E visto che 
in fondo si tratta ancora di 
un'amichevole diciamo che 
non è ti caso di macerarvisi. 
Facciamo un tempo per cia
scuno, poi si vedrà. 

Per il resto, altri problemi 
grossi, non ce ne sono. Orioli 
è vero è ancora in leggero 
dubbio, ma non crediamo 
che il dettaglio sia di tale 
importanza da risultare in 
qualche modo determinante. 
Lo rimpiazzerebbe, al caso, 
Zaccarelli. E qui i «motivi» 
d'ordine affettivo che portano 
Bearzot a preferire il granata 
al rossonero Buriani hanno 
forse meno ragion di essere. 
Non bisogna, insomma, esa
gerare. O la nazionale diven
ta, solo, una scuola di buone 
e bette maniere. 

# CAUSIO è chiamato 
momento di forma 

a confermare in nazionale il-suo 

Bruno Paniera 

totocalcio 
— — — — _ 

COMO-ATALANTA 
GENOA-CESENA 
MATERA-LECCE 
MONZA-PISTOIESE 
PALERMO-BRESCIA 
PISA-PARMA 
SPAL-SAMPDORIA 
TARANTO-BARI 
TERNANA-VICENZA 
VERONA-SAMBENED. 
CAMPOBASSO-AREZZO 
PRATO-RONDINELLA 
MESTR1NA-PADOVA 

— -

1 
1 X 

1 x 2 
1 X 

1 X 

1 
1 
1 x 2 
1 
1 
1 
1 X 

X 

Così in 
ITALIA 

ZOFF 
GENTILE * 
CABRINI 

ORIALI 
COLLOVATI 

SCI REA 
CAUSIO 

TARDELLI 
• ROSSI 

ANTOGNONI 
BETTEGA 

o o 
© o 
0 
0 o o o 
© o 

ARBITRO: White (Inghilterra] 

IN PANCHINA- ITALIA 

campo 
POLONIA 

MOWLIK 
DZAUBA 
RUDY 
LIPKA 
ZMUDA 
BUDKA 
LATO 
NAWALKA 
SZARMACH 
MYLOSZEWICZ 
SYBIS 

-

: Bordon (12), Bellugl (13), Mal-
dera (14), Zaccarelli (15), Buriani (16), Graziarti. (17), 
Altobelli (18). POLONIA : Mlynargzyk (12), Molyka (13), 
Janas (14), Veycicki (15), Mazur (16), Palasz (17). 

«europei» 
Bearzot conferma i soliti undici 

Orlali : guarigione lampo 
Non è prevista nessuna staffetta, nella ri
presa, se non quella di Zoff con.Bordon 

Dal nostro inviato 
BIELLA — Ancora un mira
colo presso il «Club Italia» 
e questa volta sul campo 
della Biellese: il miracolato 
è Orlali, sul quale nessuno 
contava e già era nato un 
dualismo tra Zaccarelli e Bu
riani. Per mettere tutti d' 
accordo Oriali è guarito e 
oggi sarà in campo. 

Bearzot ha snocciolato i 
soliti undici nomi e sono 
quelli previsti da sempre che 
solo una comunicazione di 
«rinvio a giudizio» per Pao
lo Rossi può cambiare e in 
questo caso sarebbe Grazia
ni l'erede naturale. 

Rossi, al rientro dall'alle
namento, non appariva più 
teso degli altri giorni. I li
neamenti del suo viso, tura
ti, tradivano le preoccupa
zioni che pesano sul suo fu
turo: «Non so più cosa fa
re: ho protestato, querelato, 
non serve a niente. Le cose 
che dice Trinca le pubblica
te sane sane e quelle resta
no nella mente della gente». 

Senza peli sulla lingua gli 
è stato chiesto: «Lo sai che 
quella di domani potrebbe es
sere la tua ultima partita in 
azzurro? ». 

« Non può essere — ha det
to lui — che tutto sia con
tro di me e che ogni giorno 
il mio nome sia in prima 
pagina. Non posso più pen
sarci, voglio soltanto giocare 
al calcio almeno riesco a di
menticare tutto il resto». 

Comunque possano metter
si queste cose (e l'augurio 
è che nessuno debba doler
si di come ha agito la giu
stizia) questa Italia-Polonia 
la ricorderemo anche per 
queste ore di vigilia trava
gliate. Enzo Bearzot ha an
cora difeso Rossi e si au
gura che sul campo si sciol
gano - le sue ultime riserve 
mentali. La partita di oggi è 
importante per il e t . azzur
ro perché forse è l'ultima 
tappa prima degli « europei » 
e chiude un ciclo di partite 
che se ha visto risultati non 
risonanti ha comunque da
to a vedere che la naziona
le azzurra esiste, malgrado 
ciò che si è detto dopo le 
partite con la Svizzera e la 
Svezia, la Romania e l'Uru
guay. TJ campionato ha fat
to ritrovare quelli del bloc

co juventino in piena forma 
e ha restituito alla Naziona
le un Antognoni magnifico 
così come Bettega è torna
to al tempi migliori della 
Juventus e della Nazionale. 
«Nella mia Nazionale — ha 
detto Bearzot — proprio per
ché è eclettica hanno segna
to tutti: manca solo Scirea». 

Non ha voluto nemmeno 
sfiorare il capitolo «staffet
ta », se non per dire che 
Zoff, dopo essersi guadagna
to il suo 80. gettone, molle
rà il testimone a Bordon. 

Quando si parlò della Po
lonia che sarebbe scesa a 
Torino contro la Nazionale 
azzurra stava svanendo il so
gno della stella inglese Ke
vin Keegan e tutta l'atten
zione della Juventus si ac
centrò su un astro polacco, 
il più bravo dell'ultima cova
ta, Zbigniov Boniek. 
" Non solo Boniek oggi non 
sbucherà dal sottopassaggio, 
perché squalificato con l'al
tro nazionale, Stanislaw Ter-
lecki, per aver assunto un 
comportamento antisportivo 
nei confronti della stampa 

. (chissà - in - Italia come si 
comporterebbero!), ma il 
commissario - tecnico della 
rappresentativa polacca non 
ha avuto mezzi termini ,al 
riguardo: «MI dispiace per 
la Juventus, ma Boniek ri
marrà nel suo paese sino al 
trentesimo anno di età». 

Niente Boniek e niente 
Terlecki e per la Polonia di 
Ryszard Kulesza (questo è 
il nome del et.) , eliminata 
dall'Olanda, il pronostico 
non è certo favorevole. La 
Polonia sta ricreandosi un 
volto nuovo — l'ha fatto ca
pire ieri Kulesza — dopo lo 
allenamento e la nazionale 
di domani si formerà attor
no ai quattro «senatori» ri
masti i cui nomi sono an
cora nella mente degli ita
liani e ancora brucia il ri
cordo di Stoccarda. I quattro 
sono: Lato, capocannoniere 
ai mondiali tedeschi, Szar-
mach. che a Stoccarda mise 
a segno .il primo gol alle 
spalle di Zoff. il difensore 
Zmuda e Szymanowski (as
sente quest'ultimo per infor
tunio ». 

Nello Paci 

Si è svolta ieri l'assemblea dei presidenti delle società di « A » e. « B 
. . . j ; 

Sugli stranieri rinvio al 3 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

il 
1 2 
2 1 
1 2 
2 1 
X 1 
1 X 
2 x 
x 2 
1 2 
2 1 

MILANO — Ora anche l'as
semblea dei presidenti di se
rie A e B ha avuto modo di 
intervenire sullo scandalo 
delle scommesse: una posi
zione invero già delineata due 
settimane orsono dal Comita
to Esecutivo della Lega, e che 
ha trovato dunque, nella riu
nione di ieri, la prevedibile 
cassa di risonanza nel senso 
che sia fatta «giustizia prè
sto perché è meglio per tut
ti». Ma in effetti nel mondo 
del calcio di truccato non ci 
sono soltanto le partite: at
torno agli stadi proliferano i 
« bagarini » che hanno tra le 
mani biglietti contraffatti e 
questo «comporta una perdi
ta valutabile in centinaia di 
milioni per le società». L'ha 
detto con tono preoccupato 
Renzo Righetti, il presidente 
della Lega definendola «una 
cosa tragica, di dimensioni 
impensate ». 

La riunione è stata piutto
sto lunga. Tre ore e mezzo 
per dibattere numerose que
stioni, poi si è spalancata la 
porta del* salone della Lega e 
i rappresentanti di trentatré 
società (Cagliari, Pescara e 
Matera erano assenti, ma 
avevano provveduto a «dele
gare» i loro rappresentanti) 
sono «scappati», a caccia di 
ristoranti (erano già le 15.10 
e la riunione era cominciata 
alle 11.30). Restavano il presi

dente della Lega. Righetti, 
che illustrava, nella program
mata conferenza-stampa, i ri
sultati dell'assemblea, e il 
presidente dell'Inter, Ivanoe 
Fraizzoli, in veste di compo
nente del , Comitato. Esecu
tivo. 
' - E subito Righetti introdu
ceva il problema dei biglietti 
falsi, effettivamente un tarlo 
che rode i .bilanci delle socie
tà e dunque una questione 
trattata prioritariamente so-' 
prattutto considerando l'en
tità del fenomeno che sot
trae alle casse delle squadre 

di A e B centinaia di milio
ni con immaginabili ripercus
sioni sui bilanci societari. E* 
urgente porre'in atto un'azio
ne deterrente per inaridire 
il terreno di coltura su cui 
proliferano le «matrici clan
destine» dei biglietti. Tre 
strade da seguire, prima di 
tutto una nuova stampiglia
tura della SIAE, per rendere 
problematicamente applica
bile l'abilità dei falsari; poi 
un'azione decisa delle guar
die di finanza; infine, ma non 
sembri di minima importan
za, una sensibilizzazione dei 

L'Italia in testa alla 
Coppa Latina di nuoto 

MADRID — L'Italia è in to ta 
al termina della prima delle tre 
Stornate della Coppa Latina di 
nuoto, in svolgimento nella ca
pitale spagnola. Nella graduatoria 
globale il bottino anatro è di 
15 ooliti contro f i i 82 della Fran
cia ed i 71 della Spanna. Nella 
graduatoria degli uomini «li az
zurri baite totalizzato 41 punti, 
«avanti al Brasilo e alla Spagna 
( 3 $ ) . ed alla Francia ( 3 5 ) . La 
Francia è in testa con le donne 
(47 punti) pi «cadmio le azzur
ro (44) e io aMsekane ( 3 $ ) . 
Delle dieci prove, l'Italia se ne 
è aggiudicate tre (la staffetta 
maschile 4x100 s.1., i 100 dor

so femminili con Foralosso o 1 
400 s.1. femminili con Savi-Scar

poni), mentre due ciascuna ne 
hanno vìnte Francia (4x100 s.1. 
femminile e 100 rana femminili). 
Spagna (200 s.1. maschile « fem
minile) e Brasile (100 dorso ma
schili e 400 s.1. maschili), e una 
il Messico (100 rana maschili). 

I l comportamento della squa
dra azzurra è stato brillante, ma 
forse non quanto si sperava. La 
Francia «i e confermata forte nel 
settore femminile e il Brasile in 
queHo maschile, mentre la Spe
gna ha sorpreso favorevolmente, 
e in parte anche il Messico, po
nendosi come scria candidata a 
uno dei posti d'onore. 

tifosi. Il problema, secondo 
Righetti, va affrontato infat
ti anche a valle: gli spetta
tori cioè comprino i taglian
di nelle ricevitorie autorizza
te. Rischierebbero di meno 
due volte: avrebbero la ga
ranzia dell'accesso allo sta
dio e non correrebbero anche 
il pericolo di essere condan
nati. 

Si è parlato, naturalmente 
e più a lungo, di scommesse. 
si è fatta una ricognizione, 
come ha detto Righetti, e 
non sembri tardiva la posi
zione dell'assemblea sull'ar
gomento. «Gli organi gestio
nali e amministrativi della 
Lega non dovevano ingerirsi 
negli • affari di competenza 
degli organi inquirenti e giu
dicanti: ecco perché la riu-
nione si è fatta solo adesso, 
in un momento in cui abbia
mo la piena consapevolezza 
della gravità della situazione. 
Siamo di fronte a prospetti
ve che potrebbero determi
nare provvedimenti spiace
voli: ribadiamo che per noi 
tutti sono innocenti fino a 
prova contraria, ma necessa
riamente auspichiamo che 
venga fatta luce al più pre
sto, per il bene di tutti. Nel 
caso che fosse necessario 
prenderemo provvedimenti, 
anche organizzativi, che Ve-
volversi della situazione com
porterà*. Una posizione pre

cisa, com'era precisa ed ana
loga quella assunta tempo'fa 
dal Comitato Esecutivo, e che 
coglie, nella sua drammatici
tà mft, in sostanza, nei suoi 
reali contorni, la portata di 
un «caso» di fronte al qua
le, ha precisato Righetti 
« irrinunciabili rimangono la 
saldezza e l'unità dell'orga
nismo, che trascende le sin
gole società proprio perché 
espressione delle stesse». 

In tale senso vanno anche 
gli accenni alle dimissioni di 
Franchi da presidente della 
Federcalcio con la ferma con
vinzione che « per noi il dopo 
Franchi si dovrà chiamare 
ancora Franchi — come ha 
osservato Righetti — e ci 
impegneremo perché ciò av
venga». 

Finiscono qui i problemi 
maggiori, a margine si pos
sono mettere la questione 
dello straniero, sul quale i 
presidenti già si sono pronun
ciati e ora si aspetta la deci
sione del Consiglio Federale 
del 3 maggio, e anche un tor
neo delle squadre di serie A. 
tutte e sedici, da giocarsi tra 
dicembre e gennaio quando 
il campionato resterà fermo 
tre domeniche perché la na
zionale parteciperà al «Mun-
dialito* in Uruguay, perché 
le squadre non stiano ferme 

Roberto Omini 

Entro 10 giorni le indagini giudiziarie 
• 

Ora sotto inchiesta 
Bologna-Napoli 
e Bologna- Juve 

ROMA — La magistratura 
ordinaria ha deciso di non 
perdere tempo. Dopo il rin
vio a giudizio dei giocatori 
coinvolti dall'esposto di Trin
ca e Cruciani, cosa che do
vrebbe avvenire nei prossi
mi giorni, i due sostituti 
procuratori passeranno subi
to all'azione per quanto ri
guarda gli stralci sulle 
scommesse clandestine rela
tive alle partite che erano 
state messe momentaneamen
te in un cantuccio. Entro die
ci giorni Monsurrò e Roseli!, 
cioè prima della fine del 
mese, lnlzlerarno le inda
gini su Bologna-Napoli e Bo
logna-Juventus. Questo sta a 
significare che lo scandalo 
sulle partite truccate non si 
è fermato all'esposto dei due 
grandi accusatori, ma è chia
ramente avviato ad un nuo
vo allargamento. Per trucca
re queste due partite, Crucia
ni e Trinca, sostengono di 
essersi messi in contatto con 
Petrini e Savoldi. In entram
be le occasioni, però i due 
accusatori si sentirono ripe
tere da Petrini, che non c'era 
bisogno di avvicinare altri 
giocatori delle due squadre 
per «addomesticare» il risul
tato, poiché « un risultato » 
era già stato concordato dai 
rispettivi presidenti. Sia Bolo
gna-Napoli, che Bologna Juve 
sarebbero -dovute terminare 
con un risultato di parità, co
sa che è poi avvenuta. 

Secondo le deposizioni di 
Trinca e Cruciani su Bologna-
Juve 1 giocatori rossoblu Zi-
netti, Paris, Dossena, Colom
ba, Petrini e Savoldi chiesero 
ai due accusatori di scommet
tere per loro 50 milioni sul 
pareggio. I soldi della vincita 
furono consegnati dai due a 
Petrini e Savoldi nel risto
rante Pedretti, dove i gioca
tori ' del Bologna stavano 
mangiando alla vigilia della 
partita con l'Avellino, partita 
che Trinca e Cruciani avreb
bero addomesticato, contat
tando Stefano Pellegrini e 
i bolognesi sopracitati. Do
veva finire in parità invece 
vinse il Bologna, facendo 
perdere ai due scommettitori 
una grossa cifra. Per il mo
mento comunque si tratta 
soltanto di due partite, in 
lista però, da fonti bene in
formate, ci risulta che altre 
potrebbero essere prese in 
considerazione in un prossi
mo futuro. 

Ieri mattina intanto Al
varo Trinca s'è incontrato al 
tribunale con il sostituto pro
curatore Monsurrò. 

E' stato un breve incontro, 
chiesto dall'oste nella spe
ranza di ottenere il disseque
stro di alcuni assegni, blocca
ti dalla guardia di Finanza, 
all'inizio della vicenda. Nel 
corso del colloquio. Trinca si 
sarebbe lamentato per l'atteg
giamento di certi giornali nei 
suoi confronti. Soprattutto 
l'accusatore del calcio avreb
be smentito al magistrato di 
aver scritto un libro nel qua
le' coinvolgerebbe altre squa
dre, altri giocatori. 

U fatto — se vero — è ab
bastanza strano, poiché sol
tanto la settimana scorsa in 
un'intervista rilasciata ad un 
paio di giornalisti Trinca si 
era premurato di informarli 
di questa sua iniziativa e del 
contenuto del libro. Come mai 
questo improvviso ripensa
mento? 

Intanto l'avvocato della La
zio. Pananin, e il legale di 
Manfredonia avvocato Gaito 
nano anunciato che chiede
ranno alla magistratura il 
proscioglimento del loro assi
stito, che sarebbe accusato di 
concorso in truffa per la par
tita Lazio-Avellino. La moti
vazione di questa richiesta 
sarebbe imperniata sul fatto 
che Manfredonia non prese 
parte a quella partita. 

Per quanto riguarda l'inda
gine sportiva sulle scommesse -
clandestine è arrivata alla 
sua conclusione. Ieri ci sono 

stati gli ultimi due Importan
ti colloqui, prima di passare 
a tirare le somme. A Roma, 
gli inquirenti federali Por-
ceddu e Martino hanno sen
tito Màssimo Cruciani, uno 
dei due firmatari dell'espo
sto. che ha dato l'avvio allo 
scandalo delle partite «ad
domesticate », che come Trin
ca ha accettato di collabora
re con la magistratura spor
tiva. A Genova il colonnello 
Fulvio Conte ha interrogato 
il portiere del Genoa Sergio 
Girardi, uno del quattordici 
giocatori arrestati 11 23 marzo. 

Oggi o al massimo lunedi 
gli « 007 » federali passeran
no a! vaglio, In un « summit » 
che si terrà a Firenze, molto 
probabilmente in casa di Cor
rado De Biase capo dell'Uffi
cio inchieste della Federcal
cio, l'intero incartamento, per 
procedere poi ai deferimenti 
alla « Disciplinare », che qua
si sicuramente verrano fatti 
nei primi giorni della prossi
ma settimana. 

Tornando alla giornata di 
ieri e all'ultimo atto dell'in
dagine sportiva, per gli in
quirenti sportivi c'è stata 
un'altra pesantissima giorna
ta: la '« chiacchierata » con 
Massimo Cruciani. 

Le parti si sono incontrate 
nella mattinata, verso le die
ci, nello studio del legale di 
Cruciani, avvocato Roberto 
Rampioni. Verso le 12,30 a 
Porceddue e Martino si,è ag
giunto, convocato da Martino, 
anche Nicola Arcasenza, se
gretario dell'Ufficio inchieste 
della FIGC. 

In una breve pausa del col
loquio — i cinque sono scesi 
al bar per uno spuntino — 
Biagio Martino si è breve
mente intrattenuto con alcu
ni giornalisti. Logicamente 
sul colloquio lo « 007 » federa
le non si è lasciato sfuggire 
la benché minima indiscre
zione. Ha soltanto spiegato i 
motivi per i quali gli inquisi

tori hanno chiesto l'incontro. 
« Il nostro lavoro — ha pre

cisato Martino — è quello di 
cercare conferme ad un cer
to schema, che abbiamo ela
borato sulla base di alcuni 
fatti. La nostra speranza è 
quella di poter arrivare a sco
prire la venta, cosa che non 
è poi così facile». Con Cru
ciani i due inquirenti si sono 
soffermati a lungo special-
mentre su tre partite, delle 
quali avevano bisogno di co
noscere nel minimi partico
lari come si sono realmente 
svolte le cose. Le partite in 
questione sono Milan-Lazio, 
Taranto-Palermo e Avellino-
Perugia. 

Mentre a Roma i collabo
ratori di De Biase ascoltava
no l'altro grande accusatore 
del calcio italiano, a Genova 
Conte interorgava Girardi. E* 
stato un colloquio breve, poco 
più di un'ora, dalle 12 alle 
13,15, nell'ufficio del presiden
te del Genoa Renzo Fossati. 
Al portiere rossoblu sono stati 
contestati elementi emersi 
nell'inchiesta della magistra
tura ordinaria e pubblicati 
sui giornali, sollevati da Mas
simo Cruciani. 

« E' tutto inventato di sana 
pianta » avrebbe detto Girar
di all'inquirente sportivo, in
sistendo poi sul fatto di non 
conoscere Cruciani e di non 
essere - stato avvicinato da 
nessuno la mattina del 13 
gennaio scorso nell'albergo in 
cui era in ritiro con il Genoa, 
per offrirgli dei soldi per com
binare il pareggio con il Pa
lermo. 

« Vorrei sapere — ha detto 
Girardi al termine dell'inter
rogatorio — perché Cruciani 
mi accusa, anche perché co
nosco Magherini, soltanto per 
aver giocato contro di lui 
più di una volta. Ma basta 
così ». 

Paolo Caprio 

Interrogati ieri a Milano 

Rivera e «padre» Elìgio 
in tribunale per 

« castello-ristorante » il 
MILANO — Gianni Rivera e "pa
dre" Eligio, sono steli interrogati 
ieri, dal sostituto procuratore del
le repubblica Vito Tucci, in qua
lità di indiziati { di truffa aggra
vata. A denunciarli è stato il du
ca Ludovico Gatlarati Scotti per 
un affidamento in comodato (uti
lizzazione gratuita per scopi socio
culturali) del cestello di Cozzo Lo-
meilìna In provincia di Pavia. Se
condo il denunciarne la destinazio
ne del bene immobile non sarebbe 
stata adeguate agli accordi prest 
nel 1974. Da aui la richiesta avan
zata fin da] 1976 di restituzione 
del castello, richiesta sempre disat
tesa da "padre" Elìgio, in forza 
delia durata del comodato fissata 
in dodici enni. 

I l castello di Cozzo, un vecchio 
maniero costruito nel 14 secolo e 
poi ulteriormente rafforzato e am
pliato, fu chiesto in comodato da 
"padre" Eiigio Gelmini (presidente 

di « Mondo J{ ») e II contratto 
con il Duca Gallargli Scotti hi fir
mato da Gianni Rivera. Subito do
po esserne entrati fn possesso I 
due gli hanno dato una duplica de
stinazione: una parte è stata adi- " 
bìta a ristorante elegante e un'al- " 
tra a centro di recupero per gio
vani tossico-dipendenti. I l ristoran
te è diventato meta di personag
gi molto facoltosi che, pur sopen
do di dover affrontare conti mol
to salati, lo hanno fatto volen
tieri, in quanto sanno che gli uti
li vengono destinati a scopi assi
stenziali. II Centro di recupero dei 
drogati ha anche ottenuto risulta
ti notevoli, tanto che altre istitu
zioni si sono interessate per rical
carne i metodi di cura. Il magi
strato cercherà ora di fare luce an
che su un altro aspetto della con
servazione del castello: sembra in
fatti che alcuni graffiti di notevo
le interesse stiano andando in ro
vine. 

Milan: il C. d'A. sancisce 
la «tregua» con Giacomini 

MILANO — I l consiglio di ammi
nistrazione del Milan si è riunito 
ieri nel tardo pomeriggio, per di
scutere del "caso Giacomini". Rite
nendo di dover evitare in questo 
pellicolare- momento alla squadra 
ed ai tifosi milanisti altri motivi 

di tensione, il Consiglio ha deciso 
di riservarsi di riesaminare ia que
stione Giacomini solamente oi mo
mento in cui verranno formulari 
! programmi per la prossima sra
gione. E' la tregua dunque fra il 
tecn'co e la società rossonera. una 

pace destinate a durare «irtene per 
un altro paio di mesi. L'ordine dei 
giorno prevedeva anche una accu
rata relazione da parte dell'avvo
cato Ledda circa gli ultimi svilup
pi dell'intricato caso delle scom
messe clandestine. Il legale ha di
chiarato che per il deferimento del
la società alla "disciplinare" ver
ranno richieste le applicazioni,del
le norme fondamentali di diritto 
come la sospensione del procedi
mento disciplinare in attese della 
decisione in sede penale. 

Ford Escort "MI» / / 

super equipaggiamento, 
super risparmio. 

Una vettura alla quale non sf pud 
chiedere nulla cK piùVm fattodi robustezza, 
economicità e confòrt. 

Oggi/m una versione tutta superi 
coniTiOtofe1100cc,tidàaricoradipiù: 
• Sedifi Ghia con poggiatesta 
e Contenitore portaoggetti imbottito 

jfr e con chiusura 

• Cinture di sicurezza ad inerzia 
o Lunotto termico 
• Pneumatrdsp<)rtìvi a sezione larga 

175/70SR 
• vetri aternifci bronzati 

o Rostri sui paraurti 
e Retrovisore esterno con comando 

interno 
Formidabile! Un eccezionale risparmio 
per la tua Ford Escort Plus. 

EUMITATA. 

Affrettati! tuo Corrassicrom 
Tradizione di forza e sicurezza Uord 
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Abbiamo interpellato assessori allo sport e dirigenti di Federazioni del Coni 

Amministratori e sportivi 
concordi : « Bisogna 

andare ai Giochi olimpici» 
« La mossa di Carter è un'offesa al popolo sovietico » • « I Giochi possono essere un momento 
importante per ravvicinamento dei popoli»•«Speriamo che a prevalere sia la saggezza» 

ROMA — La Giunta esecu
tiva del Coni, come sapete, 
ha ribadito la volontà di par
tecipare ai Giochi invitando 
gli atleti «a proseguire con 
seretiità la preparazione », 
esprimendo il rammarico per 
« Za decisione del Comitato 
olimpico degli Stati Uniti» 
di boicottare le Olimpiadi di 
Mosca e confermando « il 
proprio unanime orientamen
to a rispettare le norme del 
CIO e a partecipare conse
guentemente ai Giochi olim
pici». La Giunta esecutiva del 
Coni è composta dal presi
dente Franco Carrara, dai vi
cepresidenti Primo Nebiolo 
(atletica leggera) e Arrigo 
Gàttai (Federsci). dai mem
bri Italo Giulio Caiati (cac
cia), Filippo Carvi de Resmi
ni (Automobile Club d'Italia), 
Paolo D'Aloja (canottaggio), 
Gianni Mariggi (hockey e 
pattinaggio), Aldo Parodi 
(nuoto). Enrico Vi7ici (ba
sket). dai membri del CIO 
Giorgio de Stefani e Giulio 
Onesti e dal segretario gene
rale Mario Pescante. 

Il «sì» della Giunta 
La Giunta è, senza pareri 

contrari, per la partecipazio
ne. E certamente l'autonomia 
del Coni nella decisione della 
partecipazione alle Olimpia
di va rispettata e tutelata. 

E quindi non è ammissibi
le che il governo usi lo sport 
— per usare le parole di Fran
co Carrara — come merce di 
scambio. Il presidente del 
Coni in un'intervista televisi
va ha dichiarato che se co
me cittadino condivide il pen
siero del presidente del Con
siglio Francesco Cossiga, co
me presidente del Coni non 
riesce a capire perché sia le
cito che la Fiat, l'Eni e Viri 
vadano tranquillamente in • 
Unione Sovietica mentre ciò 
possa essere impedito agli 
atleti. - , . . , . . 

Abbiamo colto l'occasione 
del Convegno del nostro par. 
tito sui problemi dello sport 
connessi alla vita delle Ammi
nistrazioni locali e l'occasione 
dell'infittirsi del dibattito sul
la vicenda olimpica per allar
gare- il discorso. Abbiamo-
quindi interpellato presidenti 
di Federazione — non mem
bri di Giunta perché già si 
sono^ espressi a favore della 
partecipazione — e assessori 

allo sport di Comuni, Provin
ce e Regioni. 

L'avvocato Paolo Galgani, 
presidente della Federtennis, 
si è espresso a favore dei 
Giochi di Mosca. « Sono fa
vorevole », ha detto, « per nu
merose ragioni. La prima è 
per un fatto di coerenza: 
quando la nostra squadra di 
tennis doveva giocare la fina
le di Coppa Davis in Cile, 
nonostante le polemiche che 
ne scaturiscono in quanto in 
quel Paese c'era un governo 
di marca fascista guidato dal 
generate Pinochet, dissi che 
ero a favore della manifesta
zione poiché si trattava di 
un fatto di sport. Ed è ap
punto perché voglio essere 
coerente die i nostri atleti 
e gli atleti di tutto il mondo 
devono partecipare alle Olim
piadi. Fra l'altro, in un mo
mento così teso e delicato 
per gli equVibri politici, cre
do che i Giochi Olimpici 
possano essere un momento 
importante per l'atwicinamen-
to di tutti i popoli onde evi
tare un nuovo scontro ar
mato ». 

A favore anche Bruno Gran-
j di, presidente della ginnasti-
ì ca, e cioè di una federazio

ne che comunque non potrà 
esser presente a Mosca a cau
sa di un clamoroso ritiro del
la squadra azzurra durante i 
Campionati mondiali di Fort 
Worth. « Bisogna andare per
chè il meccanismo è così de
licato che si si rompe ci vuo
le un secolo per aggiustarlo. 
Credo che lo sport vada sal
vato perché ha un inessaggio 
straordinario da esprimere e 
che forse non abbiamo anco
ra capito. L'antichità, infatti, 
ci ha spiegato, con i Giochi 
di Olimpia, che attraverso lo 
sport ci si può battere sere
namente — e anche accanita
mente — sema uccidere». 

Gustavo Tuccimei, presiden
te della Federazione medico
sportiva condivide la posizio
ne della Giunta esecutiva. 
« Trovo che è giusto andare 
a Mosca se vi sarà una buona 
percentuale di Paesi che de
cideranno di andare. Questa 
vicenda è terribilmente tri
ste perché se questi Giochi 
non si faranno è probabile 
che non se ne facciano più. 
E' finita un'epoca e penso 
con tristezza a cosa faranno 
i giovani in questo mondo 
malato. I Giochi sono un ca
talizzatore di pace. Spero che 
si facciano. Spero proprio 

che sia la saggezza a preva
lere ». 

Favorevole anche Aldo In
vernici, presidente della Fe-
derrugby, e quindi di un'altra 
Federazione non olimpica. E' 
infatti molto bello che gli 
interpellati, che avrebbero an
che potuto esprimere cauti 
pareri pieni di « distinguo ». 
visto che in fondo i Giochi 
non li riguardano direttamen
te. si siano espressi con chia
rezza e appassionatamente a 
favore della partecipazione. 
Ognuno di loro Ita condanna
to l'occupazione dell'Afgha
nistan. Ma ognuno di loro ha 
rivendicato l'autonomia dello 
sport. Autonomia nella demo
crazia. Auionomia nella con
vinzione che lo sport, parte 
viva della società nella quale 
opera e si esprime, possa of
frire straordinari contributi 
alla pace. 

Aldo Invernici è stato da 
poco operato alla gola. Parla 
con fatica. Eppure non ha 
esitato a offrire il proprio 

contributo a questa civilissima 
battaglia che tutti noi, sporti
vi praticanti e sportivi sedu
ti. dobbiamo cercare di vin
cere. « Le Olimpiadi sono una 
occasione splendida », ha sus
surrato con fatica, « per av
vicinare tra loro i giovani. Se 
le cancelliamo è il principio 
della fine per quei valori nei 
quali è impossibile non ere 
aere. Si gioca una terribile 
partita sii due tavoli: uno 
sportivo e uno politico. C'è il 
rischio che il tavolo sportivo 
sia debole. Nel recente passa
to la storia ha registrato vi
cende ancora viù tragiche, co
me quelle d'Ungheria e del 
Vietnam. F i Giochi si son 
dismttati. Perché non dispu
tarli stavolta? ». 

Offesa a un popolo 
Gli sportivi dicono « sì » e 

dicono « sì » anche gli ammi
nistratori degli Enti locali 
che han preso parte al con
vegno organizzato dal nostro 
partito. Anche qui unanimi
tà e appassionata difesa. 

Luigi Arata, assessore allo 
sport del Comune di Roma te
ine la terribile catena di ri
torsioni: su Los Angeles, sul
le manifestazioni internazio
nali di qualsiasi tipo che sa
ranno avvelenate dalle con
trapposizioni e dallo spirito 
di rivalsa. « Di questa acuirsi 
dei rapporti fra gli Stati, di 
questi pericoli gravidi a loro 

| volta di pesanti minacce, pro
prio lo sport sta diventando 
il primo bersaglio subendo 
un preoccupante attentato al 
suo essere simbolo di pace ». 

Fiorenzo Alfieri, assessore 
allo sport del Comune di To
rino è appassionatamente per 
il « si ». « Vedo un eventuale 
fallimento dei Giochi come 
uno dei segni più sinistri del
la nostra epoca. Accrescereb
be l'odio, perché in ciò ci sa
rebbe perfino qualcosa di più 
di quel che sono i rapporti 
politici. La volontà di Carter 
è infatti una offesa al popolo 
sovietico». In sintonia con 
Fiorenzo Alfieri è Sergio Mon
tanari, per tredici anni asses
sore allo sport a Bologna. 
« Col boicottaggio non si dà 
una risposta: si offende un 
popolo che ha pagato con 20 
milioni di morti la guerra per 
liberare il mondo dalla tiran
nia nazifascista. E poi si mor
tifica il durissimo impegno di 
migliaia di atleti che si sono 
preparati, a lungo, proprio 
per questo tradizionale e pa
cifico appuntamento». Guer
ra fredda, distensione, pace, 
odio in un'alternanza di spe
ranza e pessimismo. Oggi le 
parole che definiscono i tem
pi preolimpici non sono pa
role di sport, racconti di vi
cende tecniche, impegni sere
ni di sfida. Oggi attorno ai 
Giochi si ragiona con termini 
di guerra. E l'autonomia 'del
lo svort? E le libertà dei cit
tadini? 

L'unanimità degli ammini
stratori di Enti locali, che 
intendono la pratica sportiva 
come fatto di cultura, di edu
cazione e di socialità in città 
tormentate dalla violenza, si 
identifica con quella dei diri
genti dello sport. 

Abbiamo interpellato anche 
Pier Luigi Neri, assessore al
lo Sport della Regione Um
bria, Luciano Peccianti, asses
sore allo sport a Siena, San
zio Benedetti, assessore allo 
sopri a Cesena. Franco Gat
ti. assessore allo svort della 
Provincia di Alessandria, 
Enea Cntti. assessore allo 
sport a Pistoia. Elsa Signori
no assessore allo sport della 
Provincia di Ravenna. Ognu-
n di loro, con fermezza, ha 
precisato la necessità di es* 
serci. Perché boicottare i 
Giochi di Mosca non sianiffea 
soltanto distruggere una gran
de manifestazione sportiva 
ma anche ferire la civiltà. 

Remo Musumeci 

Un'altra « perla » dell'articolato programma dei «Giochi del 25 apr i le» 

Il Cicloraduno 
prologo di massa 
al «Liberazione» 

Un momento del Cicloraduno del 1»77 

ROMA — Nell'articolato pro
gramma dei e Giochi sportivi 
del 25 aprile» a Roma il ci
cloraduno nazionale e Coppa 
Consorzio Cooperative Costru
zioni » costituisce uno dei mo
menti più significativi della 
giornata, « prologo » di massa 
dell'internazionale 35. Gran 
Premio della Liberazione. 

Con la fattiva collaborazio
ne dell'Uisp Roma e della 
F.C.I. laziale questa manife
stazione è cresciuta tanto in 
fretta da suggerire soluzioni 
decentrate per l'afflusso a 
Roma dei partecipanti. 

Così, fermò restando il tra
dizionale punto di ritrovo a 
Caracalla (partenza ore 9) 
con la passeggiata fino ad 
Ostia Lido e ritorno, altri pun
ti di ritrovo sono stati fissati 
a Ladispoli (partenza ore 9). 
Civitacastellana (partenza ore 
9). Fiano Romano (partenza 
ore 9.30) e Albano Laziale 
(partenza ore 10). 

Possono partecipare tutti i 
cicloturisti e cicloamatori che 
abbiano compiuto il 13 anno di 
età e che siano in possesso 
della licenza della F.C.I. o di 
uno degli Enti di promozione 
sportiva aderenti alla Consul
ta nazionale cicloturismo per 
l'anno 1980 e tutti i giovani 
dal 12. anno di età in posses
so della Carta dei Giochi del
la Gioventù e tesserino com
plementare. Infine possono an
che partecipare tutti gli altri 
cittadini che lo desiderano. 
senza distinzione di sesso, di 
età e di tipo di bicicletta: per 

questi ultimi gU organizzatori 
provvederanno ad una apposi
ta assicurazione. ' • . -

La quota di iscrizione è fis
sata in lire mille ed è com
prensiva dell'attestato di par
tecipazione riprodotto su dise
gno dell'artista iraniano Reza 
Olia e medaglia ricordo conia
ta su disegno dell'artista Ca
millo Catelli, oltre che del ri
storo che verrà assicurato a 
tutti i partecipanti alla conclu
sione, prevista intomo alle ore 
11,30. 

Giro delle Regioni: 
concluse 

le iscrizioni 
ROMA — Con l'iscrizione uffici»-
I* dalla Polonia sì è ormai com
pletato il campo dei partenti ai 
quinto Giro delle Realoni. Accanto 
al campione uscente sovietico Soa-
khouroutehenkov. all'iridato Già-
comini, al tricolore Patito, ai cu-

. fcano Cardai, al cecoslovacco Mata, 
allo spannalo Carlos Dolendo. aJ-
l'olandese l o o n , ci 
che i forti polacchi Sojka (i 
do dietro l'elvetico Glaus ai « mon
diali » 1>78 ) , SsuriWMkl (ex iri
dato) e Uzczepkowski, vincitore 
tre settimane fa doll'internaxienol» 
di Diano Marina. . 

Domani, intanto, appuntamento 
internazionale a San Martino al 
Cimino per il trofeo hi memoria 
di Salvatore Morseci, atleta che 
si impose nel Gran Premio dalla 
Liberazione del 1157. Oltre ai 
migliori coitidorl italiani, tra i 
quali spiccano Giacomini e Perita, 
prenderanno porte alla manifesta
zione anche le nazionali di Nuova 
Zelanda, Usa e, forse, Danimarca. 

Un match vero al Palazzo dello sport di Milano (poca folla) 

Vittoria sofferta di Mundine su Conteh 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Sotto gli occhi in
teressati de:i» voipe inglese M e -
kiy DuH seduto a bordo ring 
a fianco di Rodolfo Sabbetini, 
;"3ustra;iano Tony Mundine ha 
Iniziato con una certa cautela 
la sue battaglia davanti al robu
sto David Conteh. il colorato britan-
n co che vive a New York. Nel 
Palazzo dello Sport, in quel mo
mento, c'erano circa 4 mila spet
tatori. David Conteh dimostra di 
essere pericoloso, Mundine sempre 
un artista, e lo raggiunge con col
pi fulminei, splendidi. Il terzo as
salto è brillante, con Conteh che 
colpisce duro, Tony ribette: è un 
duello tra campioni. 

David Conteh è una roccia con 
mani pesanti, Mundine deve sfa
re costantemente in guardia per 
non correre pericoli, però le sue 
rispcste sono fulminee. Nella 
quinta riprese, davvero magnifi-

' ca. in uno scambio violento pres
so lo corde. Tony Mundine vie
ne colpito duramente a trabaila: 

è un brivido per il « clan » au
straliano. Tony recupera nel round 
seguente, ma Conteh è un rin
ghioso combattente. La lotta, sem
pre baila e piacevole, si affievo
lisce leggermente nell'ottava ri
presa. Una lunga azione da cam
pione da parte di Mundine ca
ratterizza il nono assalto, e an
che nell'ultimo David Conteh de
ve incasserà. Però la sua resi
stenza è incrollabile. Tony Mun
dine viene meritatamente dichia
rato vincitore. Il successo dell' 
australiano è stato però sofferto 
perché l'inglese lo ha impegnato 
duramente. Abbiamo assistito a 
un combattimento « vero » e de
gno, che meritava una maggiore 
folla. 

Il piuma imolese Antonio Pi
sani e Renzo Mahnai. sardo, so
stengono sei riprese abbastanza ac
canite ed equilibrate. Il verdetto è 
di pareggio. Quindi il peso mosca 
Giampiero Pinna, altro sardo che 
sembra un diavoletto ricciuto, mar
tella con furore, a due mani, il co
riaceo toscano Guerini. L'arbitro 

Brocchi < conta » Guarìni nel pri
mo, secondo e quarto round: la su
periorità di Pinna è stata assai 
netta e si tratta di un ragazzo da 
seguire. Naturalmente la giuria ha 
premiato M sardo con un verdetto 
unanime. 

Par il titolo nazionale dei leg
geri, rimasto vacante, Lucio Cu-
sma e Giovanni Carrino, aspiran
t i , si battono con molta buona vo
lontà ed altrettanto impeto ma, 
però, con scarso talento. Il musco
lare Cusmà ha il ruoto dell'aggres

sore , Carrino, più lineare, abile e 
N preciso riesce tuttavia a frenarlo. 

Ne escono sei rounds equilibrati 
ma confusi. Poi, all'inìzio del set
timo, Cusmà con un violento sini
stro al mento, riesce a fulminare 
Carrino che viene contato KO dal
l'arbitro Tosoni. In tal maniera il 
beniamino locete Lucio Cusmà di
venta il nuovo campione d'Italia 
dei leggeri. Non si tratta di un fe
nomeno, ma di quanto passa il 
convento. 

Giuseppe Signori 

E' morto Tozzi ex 
giocatore della Lazio 

RIO DE JANEIRO — Humberto 
Tozzi, l'ex giocatore detta Lazio, è 
deceduto ieri sera a Rio, stronoa-
to da un infarto. Aveva 46 anni. 
Tozzi lasciò l'Italia nel 1960. In 
patria venne ingaggiato dal - Pal-
meiras col quale disputò una sta
gione, quindi passò al Fluminense 
dove nel 1962 concluse la sua 
carriera. 

Come molti ex calciatori, l'ex 
iJolo laziale era rimasto legato al 
mondo del calcio: negli ultimi tem
pi lavorava per la lega arbitrale 
della associazione calcio dello sta
to di Rio. 

Tozzi aveva vestito anche la ca
sacca della fazionate brasiliana: 
avvenne ai « mondiali » del 1954, 
svoltesi in Svizzera, 'che si conclu
sero con '1 successo a sorpresa del
la Germania federale sulla e gran
de > Ungheria, 
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Rodrigo, presenze dinamiche. 
<^mrctedassico-sp^ 

Ricercatezza nel particolari, taglio impeccabile, vestibilità dinamica.. 
grazie a Rodrigo, una nuova vita scalpita nelle camicie. 

Ogni capo firmato dal Centauro sottolinea; autorevole e discreto, 
la diversità di chi lo indossa. Diversità dalla grigia routine. 

Diversità dalle scelte prive di entusiasmo. 
Rifiuto dell'anonimo, anche nell'acquisto 

di un capo d'abbigliamento. 
Chi ha detto che un leader, in maniche 
di camicia, non resta tale? 

Rcdrigo: il genere 
ch€iriarrC^MafTaildassrC<>ebspc4tJva 

chi viene in giugno o in settembre trova 
qualcosa di speciale. I prezzi tanto per cominciare 

KS^^^Ì <> <:> «s^. 

Beati gli Ultimi e beati ì primi. Sulla nostra Riviera l'estate è lunga e comprende anche giugno e settembre, mesi in cui wuo è 
pronto per garantirle làvacanza più completa. Quando si parla di stagione bassa, si allude soltanto ai prezzi 

Primavera e autunno 
sono da sempre le 
stagioni ideali per le 
cure termali. Dalle 
Terme di Riolo, Brìsìghella, 
Cervia, Castrocaro, Bagno di 
Romagna, Fratta, 
Riccione, dai centri 
Talassoterapia 
di Punta Marina 
e Rìmini,il mare ' seHembi* è la stagione giusta per co-
e a due passi. poscere le ove di Romagna: in grappolo e 

. in bicchiere. È il momento in cui 
•-•-•-'•-' nascono Albana,Trébbiano e Sangiovese, 

vini da portare con se in città a ricordo di 
una vacanza fé lice. 

Una giornata in barca 
sul Po, il più 
grande fiume d'Italia, 
magari con tappa al 
boscone di Mesola -
un'oasi conservata 
intatta - è come 
un tuffo nel passato, 

Un mare tutto per te, dove il 
vicino di ombrellone è più lontano e ì 
bambini possono correre, nell'acqua e 
fuori, senza dover chiamare il bagnino 
per ritrovare la mamma. 
È una spiaggia che vedi perdersi a vista 
d'occhio e ti viene in mente che è 
lunga più di 100 chilometri. 

Vft-»iii:ì.à 

Il passato sono an
che le città d'arte. Dalle 
più vicine come Rimini, 
Ravenna, Ferrara a quel
le un po' più distanti -
Bologna, Venezia, Urbi-
no. In giugno e settem
bre spostarsi è più faci
le, mare e ritomo non è 
un viaggio ma una pas
seggiata. 

Cattolica, Misano, Riccione, Rimini, Bellaria-lgea Marina, 
San Mauro Mare, Gatteo Mare, Cesenatico, Cervia - Milano 
Marittima/ Ravenna e le sue marine, lidi di Comacchio. 

. " /tohjedcre info/mj/ ioni p mMcrièle grMuita égli Enti turìsthi 
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Drammatica escalation di violenza per soffocare il movimento popolare nelVAmerica latina 

Più isolato che mai Pinochet 
reagisce con la repressione 

Ventitre arresti in una settimana - In carcere tutta la direzione dell' organizza
zione contadina - Appello alla solidarietà con i lavoratori cileni per il 1° maggio 

ROMA — Il regime di Pino
chet reagisce con un nuovo 
giro di vite della repressione 
alla grave crisi interna che si 
è aperta nelle sue file dopo il 
fallimento ignominioso del 
viaggiò del dittatore a Figi e 
nelle Filippine. Questa la de
nuncia che arriva, insieme ad 
un appello alla solidarietà in
temazionale, dalle jile del
l'opposizione popolare cilena. 
per il tramite dell'associazio
ne Cile Democratico. -

La stretta repressiva ha li
na scadenza: il 1. maggio. 
Con un insolito anticipo, la 
giunta ha già ufficialmente 
comunicato la proibizione di 
ogni manifestazione che non 
sia quella ufficiale, organizza
ta dal regime. Le organizza
zioni sindacali'hanno risposto 
proclamando per il 1. maggio 
una giornata di lotta 

Già la reazione poliziesca sì 
preannuncia 'durissima: 23 
arresti in pochi giorni, l'in
tiera direzione della principa
le organizzazione dei Iqvora-
tori della terra, la e Confede
razione per l'unità operaia e 
contadina ». I 12 dirigenti 
sindacali, fra cui si trovano 
il presidente dell'organizza
zione, Carlos Morales. Hum-
berto Vergara, Raul Arave-
na, Herman Navarro. Carlos 
Vlia e Alfonso tìernandez, 
sono stati arrestati in bloc
co nel corso di una riunione. 
con una tecnica che ricorda i 
tempi più bui del golpe: ar
mi in pugno e maschere sul 
volto, gli agenti hanno fatto 
irruzione ed hanno immobi
lizzato i dirigenti sindacali, 
mentre altri spargevano nella 
stanza armi e volantini (fal
si) che « istigavano » a mani
festare il 1. maggio. Dei 12 
dirigenti sindacali non si co
nosce fino ad ora neppure 
il luogo della detenzione. Lo 
stesso è avvenuto per il di
rigente giovanile Jaime Cue-
vas. Ce n'è quanto basta per 
lasciar prevedere l'ampiezza 
della provocazione e dell'on
data repressiva che si sta 

preparando, pari almeno a 
quella della crisi che il re
gime dei colonnelli attra
versa. 

1 contrasti sono esplosi 
dopo il fallimento di quella 
che avrebbe dovuto essere la 
« nuova apertura » verso il 
Pacifico, un'operazione - alla 
quale il regime cileno affida
va la speranza di uscire, do
po oltre sei anni, dall'isola
mento internazionale che lo 
circonda. Scacciato a furor di 
popolo da Figi, respinto dal 
governo filippino che all'ul
timo momento ha disdetto 
l'invito al dittatore cileno con 
un telegramma, Pinochet è 
tornato a Santiago accolto, 
cosa anche questa inedita, da 
una stampa che non nascon
deva l'irritazione e lo scorno 
per l'offesa a cui il governo 
aveva esposto il paese. 

Pinochet ha risposto « con-
gedando » il ministro degli 
Esteri, Cubillos, esponente 
nel governo dell'ala più di
namica dell'industria mono
polistica, che comincia a sen
tire il bisogno di maggiori 
aperture verso il resto del 
mondo. Ma la cacciata del 
ministro degli Esteri ha agi
tato ancora di più le acque 
all'interno del regime. 1 prin
cipali quotidiani di Santiago 
hanno parlato apertamente (e 
anche questo è un fatto che 
non ha precedenti negli anni 

della dittatura) di una spac
catura fra « duros » e « blan-
dos », fra falchi e colombe 
all'interno del regime. Imme
diata conseguenza sul piano 
internazionale: l'annullamento 
di una visita di Stato in 
Giappone, il cut ambasciatore 
ha fatto sapere alla giunta 
che l'invito era stato fatto 
« ad personam » a Cubillos. 

Incapace di uscire dal 
ghetto internazionale in cui 
il mondo civile lo tiene da 
sei anni. Pinochet cerca ora 
di ricucire le spaccature in
terne che la crisi internazio
nale ha aperto nella giunta. 
La linea a cui si ispira la 

nuova fase del regime è stata 
decisa, pare, in una riunio
ne che Pinochet ha tenuto 
con i capi militari dopo l'in
glorioso rientro da Figi. E si 
tratta, come'poteva preveder
si. di una linea che sancisce 
per ora la vittoria dei « du
ri », a cui naturalmente il 
dittatore fa di nuovo appello 

Alcune relative aperture in 
campo economico, dove negli 
ultimi tempi si sono fatte 
sentire pressioni degli espo
nenti di una linea « liberi
sta », che aspira ad una ri
presa dei rapporti con l'este
ro, di cui l'ex ministro degli 
esteri si era fatto portavoce, 
avevano fatto pensare ad un 
possibile € cambio della guar
dia » alla testa del regime, 
per dargli almeno una parven
za di rispettabilità all'estero. 
Ora, cacciato Cubillos e so
stituito con un anziano fun
zionario del ministero degli 
esteri, René Rojas, Pinochet 
rilancia con virulenza l'attac
co repressivo. 

Il tentativo di scaricare le 
tensioni interne sull'opposi
zione popolare è classico di 
tutte le dittature: di qui 
l'appello delle organizzazioni 
democratiche cilene alla soli
darietà e alla vigilanza inter
nazionale per quello che po
trebbe accadere il 1. maggio. 
* Alla luce di questi fatti, ri

sulta ancora più incompren
sibile l'atteggiamento dell'in
caricato d'affari italiano al-
l'ONU, Antonio Ciarrapico. 
che ha dicniarato a nome del 
governo italiano di « non po
ter ulteriormente intervenire 
a favore delle vittime della 
repressione politica in Cile », 
secondo quanto richiesto da 
una risoluzione del 1978. A 
questo proposito, i deputati 
comunisti Morena Pagliai, 
Rubbi e Pasquini hanno ri
volto una interrogazione al 
ministro degli Esteri, che 
denuncia la « sordità » del 
governo italiano di fronte ad 
un dramma che offende tutte 
le coscienze democratiche 

Si è svolta a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — La Conferenza in
ternazionale di studio sulla 
attualità del pensiero e del
l'opera di Lenin che si è 
conclusa ieri a Mosca nella 
«Sala delle colonne» ha for
nito l'occasione di verificare 
la necessità di una analisi 
marxista del mondo di oggi e 
la varietà e* la diversità degli 
approcci al tema presenti og
gi nel dibattito marxista./Co-
sì. da una parte già nelle re
lazioni di Zimianin. segreta
rio del CC del PCUS. e di 
Egorov. direttore dell'istituto 
del marxismo - leninismo, e 
poi in una serie di interventi 
si è sostenuta la validità del 
leninismo facendo riferimen
to soprattutto ad un gruppo 
di tesi di Lenin (sulla transi

zione, il partito, l'imperiali
smo, la democrazia socialista. 
il centralismo democratico, la 
questione coloniale, la ditta
tura del proletariato, l'inter
nazionalismo proletario), men
tre dall'altra venivano al
la luce in tutta la loro com
plessità i problemi del mon
do d'oggi. 

Assai significativi sono sta
ti, a questo riguardo, non 
soltanto gli interventi dei 
rappresentanti dei partiti 
comunisti dell'Europa occi
dentale. ma anche del delega
to jugoslavo e ancora di al
cuni rappresentanti del terzo 
mondo. Più di un oratore (ad 
esempio il rappresentante del 
Partito comunista francese) 
ha sottolineato come la mol
teplicità delle voci marxiste. 

cosi come delle esperienze di 
costruzione del socialismo in 
atto, sia la prova non già 
della « crisi del marxismo » 
ma dell'ampiezza delle tra
sformazioni rivoluzionarie in 
corso nel mondo. Diversità di 
accenti si sono naturalmente 
manifestate su vari temi del
la politica estera e in parti
colare dell'Afghanistan. Han
no espresso dissenso nei 
confronti dell'intervento sovie
tico in Afghanistan i rappre
sentanti delle delegazioni di 
partiti comunisti ed istituti 
del Giappone, Spagna e Ita
lia. A'd essi hanno risposto. 
ieri sera, tra gli altri, i sovie
tici Rodionov e Pankov non
ché i delegati dei partiti co
munisti del'a Cecoslovacchia. 
Francia, l idia ed altri che 

Nuovo 
Supersymbol Elnogh 

un capolavoro! 
tìnji 

Vai subito dol Concessionario Elnogh più vicino per scegliere 
fra i 4 modelli quello più adatto alla tua famiglia. Anche le SupersyrnboT, 

come le Savana e le Nevada, montano i freni elettromagnetici e, 
malgrado i prezzi contenuti, sono franco Concessionario. 

haah 
30 anni di esperienza per la tua sicurezza V ^ 

L'indirizzo del Concessionario più vicino 6 sull'elenco telefonico alla voce Elnagh. 

Una conferenza per il 110* 
della nascita di Lenin 

Prime 
partenze 
da Cuba 
poi voli 
sospesi 

L'AVANA — Il ponte ae
reo messo in atto da 48 

ore tra Cuba e il Costa
rica per trasportare i ri
fugiati cubani dell'amba
sciata peruviana, è stato 
sospeso dalle autorità cu
bane. L'annuncio è stato 
dato ieri sera da fonti 
autorizzate all'Avana. 

L'ultimo volo di rifu
giati, organizzato ieri mat
tina. aveva permesso a 188 
persone di lasciare la ca
pitale dell'isola alla vol
ta di San José di Costa
rica a bordo di un DC-8 
della compagnia spagnola 
«Spantax». Il governo cu
bano aveva già autoriz
zato, per i prossimi cin
que giorni, 10 voli per San 
José. Non è stato finora 
reso noto il motivo della 
sospensione, né se essa si 
riferisca soltanto ai voli 
verso il Costarica. Fino a 
ieri erano arrivati in Co
starica 678 rifugiati. 

Giovedì sera un altro 
aereo di linea costarica
no era partito alla volta 
di Lima con 97 persone a 
bordo, primo contingente 
dei mille che dovrebbero 
essere accolti dal Perù. 

I primi 54 dei 500 esuli 
cubani che il governo spa
gnolo si è detto disposto 
ad accogliere, sono giunti 
ieri mattina a Madrid. Il 
gruppo, partito dall'Ava

na a bordo dì un DC-8 del
la « Iberia ». la compa
gnia di bandiera spagno
la. è stato accolto all'ar
rivo da una banda che ha 
suonato gli inni nazionali 
cubano e spagnolo. Lune
dì prossimo sono attesi a 
Madrid altri 90 rifugiati. 

Sanguinosi scontri 
fra guerriglieri 

e Guardia in Salvador 
Attacco al centro rurale di Berlin e agguato, sull'auto
strada panamericana - Feroci repressioni nella capitale 

hanno ribadito la tesi secon
do cui per l'Afghanistan non 
si deve parlare di « interven
to militare sovietico» ma di 
< aiuto fornito al governo di 
Kabul dall'Unione sovietica 
per difendere la rivoluzione 

Vari oratori, incominciando 
dal relatore Zimianin. hanno 
poi rivolto dure critiche ai 
dirigenti cinesi. (Le formule 
impiegate sono state quelle 
di « espansionismo > e di « e-
gemonismo». Molti altri ora
tori hanno evitato invece 
qualsiasi riferimento alla Ci
na così come ad altri temi' 
controversi). Intervenendo 
nella discussione a nome del
l'Istituto Gramsci, il com
pagno Adriano Guerra ha 
parlato anzitutto "dell'atteg
giamento dei comunisti ita
liani di fronte a Lenin, al 
leninismo e. più in generale. 
alla tradizione comunista. 
nonché dei caratteri specifici 
e originali delle elaborazioni 
e delle esperienze dei comu
nisti italiani, da Labriola a 
Gramsci a Togliatti, fino ai 
nostri giorni. Da qui anche il 
carattere laico del partito e 
la visione pluralistica che ca
ratterizza il nostro impegno e 
le nostre tesi sul nesso de
mocrazia -socialismo, sulla 
« terza via ». sul « nuovo in
ternazionalismo ». Parlando 
poi dei problemi con i quali 
il marxismo deve fare i conti 
nel mondo -di oggi — quelli 
creati dalla spinta demogra
fica. dalla crisi economica ed 
energetica e soprattutto dai 
pericoli concreti che minac
ciano la pace — il compagno 
Guerra ha sostenuto che per 
battere le tendenze apocalit
tiche è certamente utile ri
farsi al metodo e all'analisi 
di Marx. Engels e Lenin, ma 
che c'è da affrontare anche 
la questione del rinnovamen
to del marxismo. 

A proposito dell'intervento 
militare sovietico nell'Afgha
nistan. Guerra ha ricordato 
le motivate ragioni del dis
senso subito espresso dai 
comunisti italiani e ha poi 
concluso ricordando il signi
ficato della nostra iniziativa. 
assai ampia in questi giorni. 
che ci porta ad intensificare 
i contatti non soltanto con 
vari partiti comunisti, ma 
con altre forze — i partiti 
socialisti e socialdemocratici 
europei, i movimenti di libe
razione. le forze politiche di 
vari paesi non allineati — 
per contribuire ad attenuare 
la tensione ed avviare un 
nuovo processo di dialogo. E 
questo perchè, per creare le 
condizioni che possono per
mettere di dare una positiva 
soluzione ai problemi del 
mondo di o*gj. occorre il-
contributo più ampio di tutte 
le forze della pace e del rin
novamento. 

Cirio B«ntckttl 
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«Destituiti» 
i sindacalisti 
di San Paolo 

200.000 metallurgici brasiliani in scio
pero da 18 giorni - Protesta della FLM 
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SAN SALVADOR — Nella repubblica centro-
america di El Salvador continuano gli scontri 
armati fra i guerriglieri e la Guardia nazio
nale (esercito). Una formazione guerrigliera. 
a quanto riferisce l'agenzia di notizie Asso
ciated Press, composta da « un centinaio » 
di uomini.. ha tentato di impadronirsi della 
località rurale di Berlin, distante circa 200 
km dalla capitale salvadoregna. San Salva
dor. Le fonti ufficiali affermano che la guar
nigione della Guardia e la e popolazione in 
armi » avrebbero respinto l'attacco: altre 
fonti sostengono che la popolazione di Berlin 
ha. invece, appoggiato i guerriglieri che at
taccavano la guarnigione governativa. Le fonti 
ufficiali, fornendo un bilancio della « batta
glia ». si limitano ad annunciare che « quat
tro contadini » sono morti. 

Sempre dalla capitale. San Salvador, è 
stato comunicato che tre soldati della Guar
dia sono rimasti uccisi, mercoledì, in una 
imboscata tesa loro da « terroristi » in un 
punto della autostrada pan-americana. ' " 

Giornalisti di vari paesi riferiscono, in

fine. di avere visto, ieri mattina, in una 
strada di San Salvador, i corpi di cinque gio--

vani civili, crivellati di pallottole. I gior
nalisti hanno chiesto spiegazioni alle autorità 
ed è stato loro risposto che « quei cinque » 
erano stati sorpresi mentre stavano « imbrat
tando muri cittadini con slogans politici ». 
Sette altre persone, fra le quali una bam
bina di 6 anni, sarebbero state assassinate 
dalla Guardia — secondo • numerose testi
monianze dirette raccolte dall'agenzia UPI 
— su un treno, martedì scorso, al termine 
di una perquisizione fra i passeggeri, nei 
pressi della cittadina di La Conception, cir
ca 90 km da San Salvador. 

Le vittime della guerra civile,nella re
pubblica di El Salvador — dove 'è al go
verno una Giunta militare-civile (ma 1 ci
vili in essa rappresentati sono ormai sol
tanto esponenti della destra de) — sareb
bero state, nell'ultima settimana, oltre cento. 

NELLA FOTO: una recente manifestazione a 
San Salvador contro la repressione 

BRASILIA — Il ministro bra
siliano del Lavoro. Maurilo 
Macedo, ha annunciato la 
«destituzione» di tutti i di
rigenti sindacali degli operai 
metallurgici di Sao-Bernardo 
dos Campos e di Santo André 
(Stato di San Paolo) e la « no
mina d'ufficio » di « ammiiii-
stratori provvisori ». 

Gli operai metallurgici di 
Sao-Bernardo dos Campos e 
di Santo André (complessiva
mente 200 mila circa),, 1 due 
principali agglomerati indu
striali alla periferia della 
grande città di San Paolo, 
erano in sciopero, quando è 
giunto questo atto d'autorità, 
già da 18 giorni. 

La decisione del ministero 
del Lavoro brasiliano, con la 
quale viene applicata la sen
tenza emessa, dopo molte 
oscillazioni ed incertezze, nel
la notte fra lunedi e martedì 
scorsi dal « tribunale regiona
le del lavoro » (cfr. < Le Mon
de» del 17 aprile u.s.), non 
sembra però aver piegato la 
volontà di lotta degli operai, 
che chiedono sostanziali mi
glioramenti normativi e ' sa
lariali e vogliono piegare la 
posizione d'intransigenza asso
luta mantenuta, iinora, dal 
grande padronato (nel quale 
è presente il capitale multi
nazionale della Volkswagen. 
della Ford e della General 
Motors), che rifiuta ogni di
scussione 

Le assemblee degli operai 
in lotta si svolgono allo sta
dio di Sao-Bernardo. e regi
strano una partecipazione me
dia di 50 mila lavoratori. Il 
sindacato di Sao-Bernardo è 
diretto da Luis Inacio Da Sil
va («Lula»), esponente di 
primo piano del « nuovo mo
vimento operaio » del Brasile; 
quello di Santo-André dal de
putato federale del PTB (Par
tito brasiliano del lavoro) Be-
nedito Marcilo. 

H presidente del sindacato 
dei metallurgici di Joao-Monle-

vade. un importante sobborgo 
industriale di Belo-Horizonte, 
Joao Paulo Vasconcelos, ha 
dichiarato: « Ciò che sta ac
cadendo a San Paolo ha una 
importanza decisiva per il fu
turo dell'intero movimento 
operano e sindacale brasi
liano ». 

Su questa valutazione sono 
d'accordo tutti gli osserva
tori: la « destituzione » dei 
dirigenti, sindacali degli ope
rai metallurgici di San Paolo 
viene considerata, infatti, co
me una prova di forza che 
il governo e il grande padro
nato delle multinazionali in
tendono ingaggiare con il mo
vimento operaio brasiliano 

» • • 

ROMA — La Federazione uni
taria dei lavoratori metalmec
canici FLM apprese le no
tizie provenienti dal Brasile, 
ha diffuso, ieri, un comunica
to in cui sottolinea che il prov
vedimento contro i lavoratori 
di San Paolo esprime e l'am
biguità della cosiddetta "aper
tura democratica" del gover
no brasiliano, che di fatto 
impedisce il libero esercizio 
delle libertà sindacali, spe
cialmente quando sono in gio
co gli interessi delle multina
zionali, come è il caso di 
questo sciopero, che investe i 
grandi colossi dell'auto: Volk
swagen, Ford e General-Mo-
tors. 

« Ai coraggiosi dirigenti sin
dacali destituiti, agli eroici 
lavoratori in lotta — conclude 
il comunicato della segreteria 
FLM — giunga il saluto e la 
solidarietà fraterna dei metal
meccanici italiani, con la lo-

'ro ferma protesta per l'inqua
lificabile provvedimento anti
democratico: e giunga loro 
l'augurio che. nonostante que
ste nuove difficoltà, la loro 
lotta sia coronata da pieno 
successo nell'interesse del li
bero sviluppo democratico e 
della giustizia sociale in Bra
sile ». 
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Napolitano motiva l'opposizione dei comunisti 
(Dalla prima pagina) 

menti che l'iniziativa inter
nazionale del PCI sta otte
nendo su scala mondiale. 

Napolitano ha poi affron
tato l'altro fondamentale 
motivo delle preoccupazio
ni dei comunisti: le prospet
tive del nostro regime de-
mocratico. Le preoccupazio
ni scaturiscono non solo dal 
persistere dell'attacco ter
roristico (e i risultati sin 
qui ottenuti dalla lotta an
titerroristica premiano, ha 
osservato, le forze che mag
giormente e più coerente
mente si sono impegnate su 
questo terreno, in primo luo
go i comunisti), ma anche 
dal diffondersi di una orisi 
di fiducia nelle istituzioni 
democratiche. Per superare 
questa crisi occorre un mu
tamento di fondo nella dire-
zione del Paese, l'affermarsi 
di un metodo nuovo nella 
stessa formazione del gover
no e nell'esercizio del po
tere, un processo reale di 
moralizzazione della vita 
pubblica, una svolta nel sen
so della chiarezza e della 
coerenza nei programmi e 
negli indirizzi di governo E' i 
mancata invece questa vn- J 
lontà, che avrebbe potuto i 

esprimersi anche solo attra
verso qualche primo segno 
di riordinamento e di snel
limento della compagine mi
nisteriale. Al contrario si è 
ulteriormente appesantito 
il vecchio assetto; e inoltre 
la scelta degli uomini è lar
gamente avvenuta prescin
dendo dalle esperienze e 
competenze dei singoli con 
una meschinità cui Cossiga 
doveva essere in grado di 
resistere. La polemica di 
Craxi nei confronti del se
natore Merzagora non ci toc
ca né ci riguarda: nel caso 
del sen. Formica abbiamo 
avanzato una riserva di op
portunità della sua nomina 
a ministro per il modo lar
gamente discutibile e discus
so in cui egli aveva a suo 
tempo sollevato la questio
ne del contratto ENI-Arabia 
Saudita e personalmente 
chiesto la sostituzione del 
presidente Mazzanti. E tale 
nomina non aveva alcun 
carattere di necessità ogget
tiva né per il governo né 
per il PSI. 

Proprio sotto questi pro
fili i comunisti giudicano 
negativamente il governo 
che si è presentato alle Ca
mere Ma evidentemente — 
ha notato Napolitano — il 

carattere generico o elusivo t 
del programma non è di- | 
peso solo ' da frettolosità 
nella gestazione e presenta
zione del secondo ministe
ro dell'on. Cossiga, o da li
miti di tempo o di spazio 
del discorso del presidente 
del Consiglio. La verità è 
che, su questioni indubbia
mente qualificanti, le resi
stenze e le contraddizioni 
della DC sono assai pesanti 
e talvolta, ormai da anni, 

1 paralizzanti; come assai 
profonde sono le disparità 
di orientamenti in seno alla 
nuova maggioranza. I tempi 
di decisione, cui è legata la 
credibilità delle stesse isti
tuzioni democratiche, non 
rischiano forse di essere da 
ciò ancora una volta grave
mente vincolati? 

E allora Napolitano ha 
elencato, per sommi capi, 
alcune questioni di grande 
portata, dal punto di vista 
di una politica di giustizia 
sociale, di riforma, di rinno
vamento in vari campi, che 
si trascinano da anni o che | 
si sono fatte urgentissime e i 
su cui pure Cossiga aveva 
evitato nelle sue dichiara
zioni programmatiche di fa
re qualche scelta precisa • 
pur in presenza di posizioni ' 

notoriamente diverse e con
trapposte: la legge per il 
riordinamento del sistema 
pensionistico, su cui non a 
caso c'è battaglia da due 
anni; la politica energetica, 
sotto il profilo del concreto 
rapporto tra le diverse fon
ti, compresa quella nuclea
re, cui fare ricorso; le linee 
precise del riassetto delle 
Partecipazioni statali; l'at
tuazione della legge per la 
riconversione industriale e, 
nel suo ambito, di seri pro
grammi di settore e di at
tività; il sempre promesso 
e mai definito piano agri
colo alimentare; l'annuncia
to (da due anni) ma mai 
presentato disegno di legge 
per la riforma dell'azienda 
ferroviaria; il sempre an
nunciato, ed ora per l'enne
sima volta, progetto di ri
forma dell'ordinamento dei 
poteri locali e della finanza 
locale per la quale anche 
quest'anno si è fatto ricor
so ad un decreto che tutta
via sta per scadere per la 
seconda volta. 

Ebbene, su questi temi — 
anche quelli che il governo 
indica come priorità ma in 
un contesto che le rende 
priorità aeree, prive di so
stegni reali — si giocherà 

per non piccola parte la 
sorte degli indirizzi effetti
vi di questo governo, e la 
sorte stessa del governo. I 
comunisti, dall'opposizione, 
sapranno intervenire per 
collegarsi, con proposte pre
cise e serie, con quelle for
ze che all'interno della 
maggioranza vorranno soste
nere • una - linea coerente
mente innovatrice. E ter
ranno conto — ha aggiunto 
Napolitano — del concreto 
atteggiamento del governo, 
e del modo come scioglierà, 
se lo farà, i nodi, le que
stioni di indirizzo indicate. 
Oltre che, ovviamente, del 
modo in cui si comporterà 
giorno per giorno sul piano 
della gestione della politica 
governativa (la vicenda 
della legge finanziaria, è un 
esempio illuminante di ge
stione caotica e irresponsa
bile). E terremo conto di 
come il governo si muove
rà, sul terreno dell'inter
vento immediato, di fronte 
a situazioni acute, di reale 
emergenza, come i casi di 
Napoli o della Calabria. In 
definitiva, ed anche se le 
dichiarazioni programmati
che fossero state del tutto 
diverse, e cioè le più limpi
de e avanzate, sarebbe ri-

Il dibattito sulla fiducia a Montecitorio 
(Dalla prima pagina) 

quali ha detto di comprende 
re la posizione) di non ab 
bandonarsi ad una polemica 
di « corto respiro » ma di im
pegnarsi « nelle cose con
crete ». 

Alcune considerazioni del se
gretario socialista sulle olim
piadi hanno destato qualche 
sorpresa. La tesi di Craxi è 
che non si deve mischiare 
politica e sport: ma che. qua
lora l'assenza degli USA e 
di altri paesi ai Giochi di 
Mosca facesse perdere alla 
competizione la sua caratte
ristica universale, allora non 
resterebbe all'Italia che pen
dere atto dell'impossibilità 
di parteciparvi. 

Pesanti le ultime battute 
del discorso, -indirizzate al 
Senatore Merzagora per la | 

nota polemica da questi sol- i 
levata a proposito della no
mina dell'amministratore del 
PSI a ministro dei trasporti. 
Per Craxi. Merzagora potrà 
dichiararsi soddisfatto se. fa
cendo un consuntivo della sua 
carriera, riterrà « di essersi 
comportato con l'onestà e la 
probità del senatore For
mica ». 

Un esplicito apprezzamento 
per il reingresso del PSI nel
l'area di governo è venuto dal 
segretario liberale Zanone 
(assai più duttile del social
democratico Longo nella op
posizione al tripartito Cossi
ga) il quale vi ha visto ad
dirittura una premessa per la 
futura collaborazione tra area 
liberale e area socialista. For
se. le stesse considerazioni di 
Zanone hanno spinto il spare- I 
tario del PDUP Lucio Magri | 
a parlare invece di una crisi { 

di identità del PSI che è da 
ascrivere anche alla costitu
zione di un governo il qua
le non solo non risolverà i 
problemi del paese ma inne
scherà da subito — ha soste
nuto — processi politici gra
vi: una rottura a ' sinistra. 
una crescente difficoltà per 
il sindacato. Per Magri-dun
que si tratta di lottare con
tro questo governo per rico
stituire l'unità della sinistra al 
di là di quella che egli ha 
definito « la fallita ipotesi del 
compromesso storico ». 

In un contesto complessivo 
non certamente intriso, dun
que. di ottimismo sulle poten
zialità e le so-ti di questo 
governo, il segretario della 
DC Flaminio Piccoli ha in
vece tentato di far calare 
una mspiegabile euforia. A 
suo avviso, il gabinetto Cos

siga è quanto di meglio si 
potesse immaginare: « Com
posto nel quadro della poli
tica di solidarietà nazionale, 
capace di una sua maggio
ranza. aperto al confronto ma 
responsabile per se stesso e 
in se .stesso autosufficiente ». 
(dimenticando evidentemente 
il recentissimo voto sulla « fi
nanziaria »...). 

Riprendendo poi i motivi del
l'intervento del suo vice Do-
nat-Cattin. Piccoli ha sostenu
to — sia pure con toni dimes
si — che questo gabinetto di
mostra come si possa gover
nare anche senza il PCI di 
cui. comunque, bisogna segui 
re con interesse « la crisi ». 
A socialdemocratici e libera 

; li ha ri\olto un invito a pa
zientare. facendo loro presen
te che il ruolo del PSI nel go-
\erno è preminente rispetto 

alla loro utilizzazione: per in
tanto si accontentino del ri
conoscimento del loro contri
buto. 

Un limitatissimo spunto au
tocritico — l'unico — ha ri
guardato, nel discorso di Pic
coli, l'indecoroso spettacolo 
dell'arrembaggio alle poltrone 
governative. Ha riconosciuto, 
bontà sua. che « occorrerà mi
gliorare i meccanismi per la 
scelta dei ministri e dei sot
tosegretari. prescindendo da 
pressanti interventi interni al
le forze politiche ». Ma, que
sto. in un indeterminato do
mani. Per il momento se l'è 
presa, invece, con quelle che. 
a suo parere, sono « forme 
provocatorie » di sollevare la 
e questione morale ». Di cui. 
in ogni caso, la formazione di 
questo governo è stata — co
me ognun vede — un triste 
capitolo. \ ) 

Come nasce oggi un dirigente comunista? 
(Dalla prima pagina) 

ciò di una leva di quadri 
'che vengano dalle attività 
produttive, di quadri ope
rai in primo luogo, di qua
dri femminili. Le donne so
no infatti un quarto degli 
iscritti al PCI, ma non c'è 
corrispondenza-negli orga
nismi dirigenti, insieme si 
è posta l'esigenza dì assicu
rare negli organismi diret
tivi e negli apparati una ef
fettiva fusione tra diverse 
esperienze, tra compagni di 
diversa derivazione. E si è 
sollecitata una attenzione 
nuova all'attività di forma
zione, non minore di quella 
da prestare al momento 
della selezione dei quadri 

Per assicurare una sele
zione corretta è necessario 
il pieno dispiegamento del
la democrazia interna, ga
rantire un'ampia circolazio
ne delle idee, la pubblicità 
del dibattito secondo i nuo
vi criteri fissati dal XV 
Congresso. 

Ma se non c'è una suffi
ciente capacità di direzione 
e di sintesi politica — ecco 
una vecchia verità riscoper
ta nella pratica — la di
scussione resta fine a se 
stessa, non produce né de
cisioni. né iniziative e Quin
di non ha un campo di ve
rifica critica. Da una inda
gine — lo ha detto Oliva 
— risulta che durante l'an
no i Comitati federali si riu
niscono ripetutamente con 
questo ordine del giorno: 
« Esame della situazione po-

(Dalla prima pagina) 

tre. Carter ha negato a tutti 
i cittadini americani, tranne i 
giornalisti, il diritto di entra
re nel paese e ha bloccato tut
te le importazioni iraniane ne
gli Stati Uniti. Va notato tut
tavia che tale misura non avrà 
effetti rilevanti sull'economia 
americana in quanto le impor 
tazioni di petrolio iraniano so
no state bloccate dal novem 
bre scorso Gli altn prodotti 
importati dall'Iran, principal
mente ca\iale e tappeti, non 
superavano i dieci milioni di 
dollari di valore al mese. E' 
«tato annunciato il sequestro 
di armi e di pezzi di ricambio 
per gli aerei e per l'altro ma-

litica ». Privo di scopo pre
ciso. il dibattito in queste 
occasioni si esaurisce spes
so nella ripetizione di di
scorsi generici. Chi resiste 
alla noia? 

La compagna Adriana Se-
roni è stata la più schiet
ti: e Si partecipa spesso a 
riunioni prolisse, con intro
duzioni interminabili, sen
za decidere nulla. Se penso 
a tanta parte della nostra 
vita politica mi chiedo co
me possano parteciparvi 
gli operai, per non parla
re delle donne. Ce il ri
schio che in tal modo la 
politica sia praticata solo 
da funzionari o disoccupa
ti. Qui si manifesta tra l'al
tro una incomorensione di 
nuovi "bisogni esistenzia
li". Perciò U rinnovamento 
della vita interna per esse
re una cosa seria deve es
sere un punto di battaglia 
politica. Non può essere né 
una predica moralistica che 
cadrebbe nel vuoto, né un 
come eravamo ». 

D'altra parte, secondo 
Paolo Spriano « non è del 
tutto ovvio che tutto il par
tito sia d'accordo sulla ne
cessità di assicurare una 
più marcata presenza ope
raia negli organismi diri
genti ». Eppure se « non re
stiamo ancorati a un UDO 
di partito profondamente 
radicato tra i lavoratori la 
stessa prospettiva naziona
le ed europea di ricomposi
zione del movimento ope
raio perde senso ». Ce an
emie bisogno di specifici 

finimenti culturali di for
mazione della coscienza 
operaia e di una stampa 
che sappia rivolgersi agli 
operai. Mentre si avverte 
« una resistenza politica, 
perfino di classe contro la 
semplicità del linguaggio ». 

Per Verdini, proprio 
mentre il partito cresceva, 
si arricchiva di nuove com
ponenti e la sintesi diven
tava più difficile, c'è stato 
spesso uno « scadimento 
dalla direzione politica al
la mediazione alla giorna
ta ». Ciò si è riflesso nella 
selezione dei quadri. Ora si 
tratta di dare al partito il 
senso di una inversione di 
tendenza. 

Ma non c'è appunto il ri
schio di scaricare tutte le 
difficoltà sulle niioue leve 
di dirigenti? Se lo è chiesto 
il compagno Birardi: « Ab 
biamo avvertito l'importan
za di una politica dei qua
dri. ma i ricambi hanno 
avuto un carattere obbliga
to per l'ampiezza delle re* 
sponsdbilità che abbiamo 
dovuto assumere nel paese. 
Bisogna perciò guardarsi 
da giudizi unilaterali, come 
se tutte le difficoltà degli 
ultimi tre anni potessero 
essere ricondotte al rinno
vamento dei quadri dirigen
ti ». Tanto più — il giudi-
zìo è di Piero Borghini. di 
Zagatti e di Chiti — che 
questo nuovo quadro di 
fronte alla controffensiva 
avversaria ha mostrato una 
indubbia capacità di « te
nuta ». 

Per Borghini, anzi, se si 
pone l'accento sul proble
ma dei quadri operai si può 
introdurre un elemento pe
ricoloso di distorsione nella 
lotta politica all'interno del 
partito. La « centralità ope
raia » si mistira essenzial
mente sulla base della li
nea politica. 

Alla radice di molti feno- -
meni che coinvolgono • il 
partito ci sono certo muta
menti del costume sociale, 
c'è un moltiplicarsi dei luo
ghi dove si fa politica, c'è 
una « caduta di coesione 
sui fini e sui principi ». Ma 
questi dati reali — è l'opi
nione espressa da Ranieri 
— non possono diventare 
alibi alla pigrizia dei grup
pi dirigenti. C'è stata in ef
fetti una perdita d'atten
zione sulle questioni orga
nizzative. Si tratta ora di 
introdurre ordine specie 
nel Mezzogiorno. E' un'ope-

' ra intorno alla quale pos
siamo riscuotere un consen
so più convinto nel momen
to in cui perde mordente la 
polemica nei nostri con
fronti sulla « forma parti-

' to » per le prove fomite 
sul campo da certi nostri 
contestatori. 

Questa ricerca della quin
ta commissione — lo ha det
to Giorgio Napolitano nel
l'intervento conclusivo — 
« tende via via ad adottare 
orientamenti e decisioni di 
immediata efficacia per la 
vita del partito, proponen
dosi di verificarne la con

creta attuazione ». Nei pros
simi mesi saranno affron
tati altri due temi: U par
tito nei luoghi di lavoro e 
nel Mezzogiorno. 

* Quando si analizza il 
problema dei quadri diri
genti, secondo Napolitano, 
bisogna certo guardarsi da 
giudizi liauidatori o da 

. condanne « generazionali ». 
Tuttavia si deve essere con
sapevoli del fatto che « in
contriamo una difficoltà di 
fondo nel consolidamento 
della nostra forza organiz
zata ». Ci sono segni di usu
ra anche nelle regioni dove 
la nostra, organizzazione è 
più ramificata. Si tratta di 
una difficoltà diversa dal 
passato perchè • « è giunta 
a un punto critico la nostra 
politica, la nostra capacità 
di portarla avanti ». Colpi
sce il fatto che il grado di 
assenso alla nostra politica 
intemazionale e interna 
tra le masse di lavoratori 
che hanno risposto ai que
stionari elettorali sia mag
giore di quanto non,risul
tasse nelle assemblee di 
partito. A quali influenze 
è sproporzionatamente sen
sibile una parte dei nostri 
quadri? 

C'è in sostanza un proble
ma.di chiarimento politico 
e culturale che comporta 
correzioni rigorose nella 
selezione dei quadri, nel 

' modo di far politica, nei 
rapporti con la gente, nella 
democrazia interna, nello 

• stesso linguaggio. 

Carter minaccia azioni militari contro l'Iran 
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V i i dal Taurini, l t 

teriale bellico sofisticato for
nito dagli USA al regime del 
10 scià, già acquistati ma non 
ancora consegnati a Teheran 
11 presidente ha reso noto in
fine che il governo america
no ha iniziato consultazioni 
con gli altri paesi membri del 
l'Intelsat allo scopo di negare 
all'Iran l'accesso al sistema 
di comunicazioni internaziona
li via satellite. 

Dall'annuncio delle nuove 
sanzioni economiche. Carter 
è dunque passato alla sua pri
ma minaccia diretta di impie
gare la forza militare per co
stringere l'Iran a liberare gli 
ostaggi nel caso le sanzioni 
non avessero esito positi\o. 
Mentre ha evitato accurata
mente di stabilire una data 
precisa entro la quale ver
rebbe introdotta una alterna
tiva militare, un « riesame » 
della - situazione Iraniana è 
stato già fissato dal Diparti
mento di Stato per la metà di 
maggio. Carter si è rifiutato 
anche di specificare il tipo 
di « azione militare » prospet
tata dalla amministrazione, li
mitandosi a precisare che sa
rebbe tesa ad « interrompere 
il commercio • con l'Iran ». 
Queste parole, assieme alle 
indiscrezioni di fonti più o 
meno ufficiali, che riempiono 
le pagine dei giornali ameri 

cani dall'inizio della e nuova 
fase ». fanno pensare sempre 
di più alla passibilità di un 
blocco navale americano dei-
Io stretto di Hormuz oppure 
della disseminazione di mine 
nei porti petroliferi iraniani. 

Funzionari anonimi del Pen
tagono hanno ripetuto ieri la 
loro preferenza, tra ' queste 
due alternative militari, per 
la disseminazione di mine. Se
condo questi esperti, gli ae
rei « A-6 » e « A-7 ». partendo 
da portaerei attualmente sta
zionate nel Mar Arabico, po
trebbero « facilmente» essere 
utilizzati per lanciare mine nei 
porti iraniani, come fecero 
circa otto anni fa nei porti 
vietnamiti come quello di Hai-
phong. Il bersaglio principale 
di una azione del genere sa
rebbe l'isola di Kargh. dove 
il petrolio iraniano viene cari 
cato a bordo di petroliere de
stinate ai paesi dell'Europa e 
al Giappone. 

Se la posizione americana 
sulla situazione iraniana con
tinua a suscitare sgomento 
fra gli alleati, messi sotto 
pressione crescente dall'am
ministrazione americana affin
ché adottino misure di rap
presaglia contro l'Iran, il pra 
lungarsi della crisi comincia 
a costare caro al presidente 
all'interno degli Stati Uniti. Il 

consenso attorno a Carter sul
la sua gestione della situazio
ne degli ostaggi è crollato, se
condo l'ultimo sondaggio d'o
pinione pubblicato ieri dal 
New York Times, dal 7? per 
cento registrato a dicembre 
al solo 38 per cento la setti
mana scorsa, dopo l'apertura 
della « nuova fase dura » te
sa in gran parte a dare l'im
pressione ai votanti che il go
verno sta facendo di tutto per 
ottenere la liberazione degli 
ostaggi. Già - criticato aspra
mente per la sua incapacità 
di controllare l'economia ame
ricana che — ha concesso fi 

nalmcnte lo stesso presiden
t e — è entrata in recessione. 
Carter dovrà affrontare le pri
marie della Pennsylvania mar 
tedi prossimo sapendo che la 
«strategia del giardino delle 
rose» non basta più a pro
teggerlo dalle critiche anche 
sul piano della politica este
ra. Per la prima volta, infatti. 
il sondaggio ha rivelato che 
Carter è passato a] secondo 
posto rispetto a Ronald Rea-
gan. il suo avversario rer»uh 
blicano e il più sfacciatamente 
e falco » di tutti i candidati 
per le elezioni presidenziali di 
novembre. 

E c9è chi pensa a un commando 
(Dalla prima pagina) 

pensione della CI A, Steve Mca-
tle. e da Xliles Copeland, uno 
degli organizzatoli, per con
io dell'Agenzia, del colpo di 
Malo che nel 1953 ave\a ro-
\cucialo Mo*«adeq e rime«M> 
«ul irono Re*a Pahlevì. ÌA> 
pubblica il ««ilimanale inglese 
Aoir.' E a ehi pensaste che la 
co»a xìtnt mcs<« su troppo 
facile, il bnon Co|teland ricor
da, dall'alto della tua espe
rienza, che quando nel 1933 il 
«un uomo a Teheran. Kim Roo-
»\cll, ebbe bisogno di cinque

mila persone che accogliesse
ro .esultanti lo scià al ritorno 
dall'esilio, riuscì facilmente a 
reclutarli tra quelli che nei 
giorni precedenti grida* ano 
• morte elio scià • per le 
strade. 

E' abbastanza facile imma
ginare quanto la puhblicazio-
ne di cose del genere {Noie!, 
arriva regolarmente a Tehe
ran) possa dare una mano nel 
convincere gli studenti ad af
fidare gli ostaggi nelle mani 
del governo iraniano, n solo 
ad allentare la tensione intor
no all'ambasciata. 

masto interamente in piedi 
un triplice problema: quel
lo della volontà politica ef
fettiva di procedere su qael-
la strada; quello della am
ministrazione quotidiana del
la politica di governo; quel
lo del rapporto di forze in 
seno al governo: tra quelle 
innovatrici e quelle conser
vatrici anche se noi non 
collochiamo tra queste ulti
me tutta la DC e tutto il 
PRI. 

Giorgio Napolitano è così 
tornato a battere sul tasto 
della sostanziale inadegua
tezza politica di' questo go
verno rispetto alla portata 
dei problemi da affrontare, 
e alla necessità di un im
pegno deciso, di risanamen
to e di rinnovamento, attra
verso cui sventare i pericoli 
che incombono sull'economia 
e sulla società italiana, e 
garantirne un effettivo pro
gresso e attraverso cui su
perare anche quella crisi di 
fiducia nelle istituzioni de
mocratiche che rischia di 
diffondersi e suscitare in
vece, soprattutto tra le nuo
ve generazioni, quella ade
sione e quell'impegno di cui 
la democrazia italiana ha 
vitale bisogno. 

I comunisti non hanno 
motivo dunque di modifica
re neppure una parola di 
quanto fu affermato il mese 
scorso nel loro Comitato 
centrale quando hanno pre
so atto di un'oggettiva di
versità di posizioni venutasi 
a determinare tra PCI e PSI. 
Non abbiamo sostenuto che 
il PSI dovesse attendere; 
ma non si poteva chiedere 
seriamente al PCI una di
sponibilità a sostenere e con
dizionare un governo da 
cui veniva pregiudizialmente 
escluso. I comunisti si ri
servarono allora di valuta
re la soluzione cui si sa
rebbe giunti, con un con
corso socialista diventato in
dispensabile per evitare le 
elezioni anticipate, per ciò 

" che essa sarebbe stata con
cretamente. E la soluzione 
è stata in effetti più nega
tiva di quella che sarebbe 
potuta essere. 

- Proprio perché non cre
diamo — ha soggiunto Na
politano — che tutti i go
verni senza la nostra par
tecipazione siano uguali, di
ciamo che in questa occa
sione se ne sarebbe potuto 
formare e presentare uno 
migliore. Certo, la presenza 
nel governo del PSI costi
tuisce un fatto nuovo di no
tevole rilievo politico ma 
aperto a diversi e opposti 
sviluppi, e comunque tale 
da indurci a ribadire come 
pienamente valida la propo
sta che avanzammo in CC: 
quella di un confronto e di 
un'intesa tra il nostro par
tito e quello socialista su 
punti di programma e di 
iniziativa politica e parla
mentare, al di là delle ri
spettive diverse collocazioni 
di fronte al governo. 

Siamo profondamente con
vinti dell'esigenza di una 
rinnovata ricerca unitaria 
tra le forze di sinistra, in 
Italia come su scala euro
pea, che si muova nel no
stro Paese sul piano politi
co immediato verso l'obbiet
tivo di un governo di so
lidarietà nazionale con la 
partecipazione sia dei socia
listi che dei comunisti, e che 
persegua la più ambiziosa 
prospettiva di una ricompo
sizione unitaria de] movi
mento operaio dell'Europa 
occidentale. 

Replicando alle battute 
polemiche di Craxi dei gior
ni scorsi verso il PCI, Na
politano ha a questo punto 
precisato: noi non intendia
mo interferire nella dialet
tica interna del PSI. Ci ri
volgiamo al Partito socialista 
nel suo complesso, e valu
teremo sulla base dei fatti 
gli orientamenti che in esso 
si esprimeranno in rapporto 
a questo obbiettivo politico 
e a questa prospettiva. Gli 
araldi, nella DC, del pream
bolo vogliono altro, e nes
suno può fingere di non 
accorgersene: vogliono spo
stare il PSI fuori dell'area 
della sinistra, e non è a 
noi che tocca dare una ri
sposta. Noi certo opereremo 
perché alla DC non sia di 
nuovo possibile contare sul
la divisione della sinistra 
per conservare il suo pre
dominio. Il vice-segretario 
democristiano Donat Cattin 
si è compiaciuto del fatto 
che si sia dimostrato con 
la formazione di questo go
verno che è possibile go
vernare senza i comunisti-
Nei suoi panni — ha notato 
ironicamente Napolitano — 
sarei più cauto; e comun
que quello che interessa alla 
gente * vedere quali cose, 
e come, sia possibile fare 
senza l'apporto dei comuni
sti. Per il momento non è 
stato possibile fare — que
sta è la realtà — un gover
no che desse, per la sua 
struttura e per il metodo 
della sua formazione, un se
gno di rinnovamento, né è 
stato possibile presentare 
un programma all'altezza 
dei problemi di fondo del 
Paese e delle sue più ur
genti necessità. 

• I comunisti saranno co
munque presenti e pronti 
a confrontarsi con ogni pro

posta e posizione del go
verno. Le votazioni dell'al
tra mattina alla Camera 
sulla < finanziaria » (il con
sistente aumento da noi im
posto delle detrazioni fisca
li per lavoratori dipendenti 
e pensionati) hanno dimo
strato ancora una volta quan
to possa contare la nostra 
presenza e la nostra oppo
sizione che si distingue net
tamente dal ricatto ostruzio
nistico dei radicali, inam
missibile e impotente, quan
do non destinato a sfociare 
in manovre sottobanco. 

Giorgio Napolitano ha in
vitato a non perder tempo 
a scegliere aggettivi per de
finire l'opposizione dei co
munisti: faremo la nostra 
parte — ha detto — che è 
quella di contrastare sino 
in fondo indirizzi e compor
tamenti negativi del gover
no, di avanzare proposte re
sponsabili e coerenti da 
grande forza di governo 
quale siamo, di perseguire 
risultati concreti, di trova
re convergenze con le forze 
più avanzate della maggio
ranza e di creare le condi
zioni per un governo cui la 
sinistra partecipi unita. La
voreremo tra le masse lavo
ratrici e popolari, non solo 
in Parlamento, per creare 
queste condizioni e avviare 
a soluzione i problemi che 
premono. Non c'è in noi al
cun motivo di nervosismo, 
alcuna propensione alla ri
valsa irritata: siamo consa
pevoli delle difficoltà da 
affrontare, ma anche del
l'importanza intatta ed ac
cresciuta del nostro ruolo 
internazionale e , nazionale. 

C'è in noi preoccupazione 
per la gravita dei problemi 
e dei pericoli che incombo
no sulla pace, per il deli
nearsi di rischi concreti di 
involuzione e di ulteriore 
degradazione della situazio
ne politica sociale e civile 
del Paese. Ma sappiamo di 
avere — ha concluso Napo
litano — per la saldezza del 
nostro impegno, per la ric
chezza del nostro patrimo
nio e dei nostri legami con 
il popolo e con la società, 
per la stessa nostra capaci
tà di riflessione critica e di 
ricerca, molto filo da tesse
re. E lo tesseremo nell'in
teresse del movimento ope
raio e della sua unità, nel
l'interesse della democrazia 
italiana. 

SALUTE 

VACA N ZA 

TERME DI 

prevengono 
e curano 

artritismo 
reumatismo 

affezioni 
ginecologiche 

e delle vie 
respiratorie 

INFORMAZIONI 

Servizio Pubbliche Relazioni Terme 

43039 SALSOMAGGIORE TERME 
tei. (0524) 78 .201 telex 5 3 0 6 3 9 

le vetture degli anni '80 

è già futura 

58SAONE 
INTCRNfeZIONALE 

DEEAJIONOBILE 

TORINO 
palazzo esposizioni 
dal 23 aprile al 4 maggio 1980 

ranofflaiMBO 
mostra professionale 
di attrezzature per officine e 
oarages - officine mobili 

palazzo del lavoro 
dal 23 aprile al 29 aprile 1980 

file:///erno


v* * »•* ** *» •*•> *_ . „*.vW **W»«J*J- ***** • * ^ _#* - i r» -» *• •«£#<* * * *»»l»**r t l l * *W 3»-*»* • *4*."1***v*.' 

PAG. 18 l'Unità DAL MONDO Sabato 19 aprile 1980 

Prosegue la visita della delegazione del PCI 

Conclusi i primi colloqui 
Berlinguer da ieri a Shanghai 

Prima di partire un altro lungo incontro con Hu Yaobang - Il « Quotidiano del 
popolo» sottolinea l'importanza della ripresa dei rapporti tra i due partiti 

Scatenata dagli integralisti islamici 

Battaglia delle università 
in Iran: occupati 8 atenei 

Slogans contro l'insegnamento « delle ideologie occidentali e di quelle marxiste » — Il consiglio 
della rivoluzione si dice contrario e dà tre giorni di tempo agli occupanti per sgomberare 

PECHINO — L'incontro tra Berlinguer • Deng Xiaoping 

- Dal nostro inviato 
TEHERAN — E' cominciata la 
battaglia delle università. Otto 
atenei sono già stati occupati 
per rivendicare un insegna
mento autenticamente isla
mico ed epurare l'università 
dagli « elementi controrivolu 
zionari ». Tentativo di « far 
parlar d'altro » rispetto all' 
ambasciata, agli ostaggi, al-

i le sanzioni americane e all' 
Irak? Giro di vite nei con 

I fronti delle opposizioni di si-
I nistra e laica? Episodio del-
| lo scontro elettorale? Inizia

tiva prefabbricata da quelli 
del partito della repubblica 
islamica per conquistare nuo
ve posizioni?- . 

L'innesco immediato è l'in
cidente all'università di Ta-
briz. Mercoledì scorso l'aya
tollah Rafsanyani doveva te
nervi un discorso. Era stato 
contestato e aveva dovuto in
terromperlo. Come reazione. 
un gruppo di studenti islami
ci aveva occupato il campus, 
chiedendo * l'espulsione dei 
« gruppi controrivoluzionari >. 
Il riferimento un po' più remo
to dell'ondata che è seguita 
in altre università è il di
scorso di Khomeini per il 
nuovo anno persiano in ' cui 
invitava a fondare gli studi 

universitari sull'Islam e a e-
liminare dalle facoltà coloro 
che si erano invece formati 
alla luce delle ideologie del
l'est e dell'ovest. Ma il di
scorso di Khomeini risale a 
quasi un mese fa, e non è 
nemmeno che quei concetti 
fossero inediti. 

Abbiamo fatto un giro degli 
atenei di Teheran. Malgrado 
la giornata festiva del vener
dì. c'è gente dappertutto. Il 
campus maggiore, quello del
l'università di Teheran, ha i 
cancelli sprangati dopo la 
preghiera consueta del vener
dì. Non è stata occupata; an
zi, un comunicato afferma 
seccamente che le decisioni 
sull'adeguamento dello inse
gnamento spettano al consi
glio dell'ateneo e che il pro
vocare disordini serve alla 
reazione. Nei capannelli si 
discute. Poco distante, la fa
coltà di arti decorative è sta
ta occupata da studenti isla
mici (« venticinque su 700 
studenti — ci dicono delle ra
gazze in chador — militanti del
la sinistra islamica »). Uno 
striscione riporta la nuova 
denominazione: < facoltà di 
arti islamiche ». 

Più tensione invece alla fa
coltà di scienze e tecnica. 
Fuori dei cancelli staziona

no Pasdaran armati e ambu
lanze. Nel campus l'edificio 
numero 15 è occupato da mu-
giaidin e sinistre laiche. Un 
cordone di studenti lo isola 
da una folla ostile. Questi, 
almeno in maggioranza non 
sono neppure studenti. Un 
giovane spiega che l'univer
sità e si è trasformata in una 
centrale controrivoluzionaria». 
e Vi si insegnano le ideolo
gie dell'occidente e quelle 
marxiste — insiste — tutto 
tranne l'Islam. Ora basta. L' 
imperialismo ci ha sopraffat
to anche perché ha distrutto 
la nostra cultura. Ci vuole u-
na rivoluzione culturale ». 

Cartelli, mobilitazione, tipo 
di presenza, indicano abba
stanza chiaramente l'interven
to organizzativo del partito 
della repubblica islamica. Se 
a questa prima spinta farà 
seguito anche una partecipa
zione spontanea delle' masse 
di diseredati cui l'università è 
sempre stata estranea, si po
trà vedere solo nei prossimi 
giorni. Intanto in un angolo 
del campus diverse centinaia 
di mostatafin dei quartieri 
poveri, coi vestiti bisunti e 
lisi, le barbe mal fatte, se
gnano. inquadrati militarmen
te,. il passo dell'c esercito dei 
venti milioni ». 

Quando eravamo stati , a 
Teheran nel settembre scor
so, nel momento più acuto del
lo scontro in Kurdistan e del
la pressione integralista, era
vamo convinti che. dopo i 
giornali, il passo successivo 
dovesse essere necossana-
mente la chiusura delle uni
versità. C'eravamo sbagliati. 
Grazie anche alla prudenza 
delle forze di sinistra di non 
accettare provocazioni e all' 
allontanamento della tensione, 
le università erano rimaste 
centri di organizzazione di 
forze di sinistra islamiche. 
Come i mujaidin o anche lai
che. In molte facoltà, malgra
do gli sforzi organizzativi, gli 
integralisti islamici erano ri
masti in netta minoranza, an
che fra gli studenti. C'era sta
to si un giorno in cui i libri 
non islamici davanti alle uni
versità erano stati bruciati. 
Ma un rimbrotto di Khomeini 
vi aveva posto fine e nei mesi 
seguenti si era enormemente 
moltiplicata la presenza della 
pubblicistica marxista. Poi 
venne la vicenda dell'amba
sciata e lo slancio unitario 
da essa suscitato aveva fatto 
accantonare il problema. 

A questo tema delle univer
sità è stato dedicato, sembra. 

Dal nostro inviato 

SHANGHAI — Dopo un altro 
lungo colloquio svoltosi nella 
sede dell'Assemblea naziona
le del popolo in una Pechino 
avvolta per lunghe ore in una 
bufera di vento, la delegazio
ne del PCI è giunta nella 
serata di ieri a Shanghai per 
allargare la sua presa di con
tatto con la realtà della Ci
na di oggi. Un'altra giorna
ta molto intensa, e di note
vole interesse per il dialogo 
avviato tra comunisti italiani 
e cinesi. Nella lunga riunio
ne tra le due delegazioni, in
fatti. il segretario generale 
del PCC. Hu Yaobang. ha 
esposto la visione che i ci
nesi hanno della situazione 
mondiale e — data la lun
ghezza della seduta, oltre 4 
ore — si può capire che la 
esposizione è scesa nei det
tagli. 

Stabilità e pace . 
Molti erano gli elementi 

che. su questo terreno, sono 
affiorati nei giorni scorsi: sia 
di continuità della politica 
che il governo di Pechino se
gue. sia di novità. Si era no
tata una insistenza partico
lare su formule come «sta
bilirà e pace mondiale ». « mo
vimento comunista interna
zionale » e anche le parole 
di Deng Xiaoping f< pensiamo 
ancora che la guerra è irre
versibile. ma la Cina ha spe
ranza che possa non scoppia
re prima "di ' 20 anni ».* cioè 
il periodo fissato Der il com
pletamento delle « quattro mo
dernizzazioni ») avevano ' po
sto problemi di' interpretazio
ne. Anche da qui l'importan
za 'dello scambio di idee: il 
« Quotidiano del popolo > ave
va inoltre introdotto un altro 
elemento di interesse, apren
do la prima pagina sull'in
cóntro di giovedì tra "Berlin
guer e Deng. con un titolo 
non stilla riaffermazione del
la polemica con l'URSS, che 
fli vice primo ministro ha rin
novato parlando con i gior
nalisti italiani, ma sui rap
porti tra il PCI e il PCC: 
«Lo sviluppo e le relazioni 
tra i due partiti risponde ad 
un'esigenza dell'intera situa
zione internazionale ». 

Un altro servizio (oltre ad 
una foto dell'incontro tra le 
dae delegazioni) era presen
tato con il titolo: « E' di gran

de importanza la ripresa dei 
rapporti tra il PCC e il PCI ». 
Si tratta di elementi che cer
tamente non dicono di più 
di quello che sono, soprat
tutto se valutati nel richia
mo che entrambe le parti e, 
ih particolare Berlinguer gio
vedì sera, hanno fatto alle 
divergenze che esistono, pur 
sottolineando che esse non 
devono costituire un ostacolo 
al dialogo. 

Di sicuro c'è che il clima 
della riunione all'interno del
l'Assemblea nazionale del po
polo doveva essere diverso da 
quello per le strade di Pe
chino. La tersa e assolata 
primavera dei giorni scorsi è 
sparita d'incanto, scacciata 
da una cappa rossastra con 
una luce irreale. E' il « ven
to dell'ovest » quello che vie
ne dal deserto del Gobi, nel 
cuore dell'Asia, ad avere in
vestito la capitale. -Capita 
spesso in questa stagione. Ma 
chi lo vede per la prima vol
ta non può non restarne col
pito. Le folate sono diventa
te tempesta con il passare 
delle ore. ricoprendo di un 
manto rossastro le strade, in
vestendo la fiumana di cicli
sti che, in ogni modo, per 
forza dell'abitudine, continua
no a pedalare. 

L'aereo speciale messo a 
disposizione della delegazione 
e dei giornalisti italiani al 
seguito ha dovuto aspettare 
allo scalo di Pechino un po' 
di clemenza dal Gobi. Poi è 
partito ' e. in serata. Berlin
guer. Pajetta. Rubbi. Oliva e 
Silvana Dameri sono giunti a 
Shanghai, accolti dal segreta
rio locale del partito Che Guo-
dong. che è membro del CC. 
e da numerosi altri dirigenti. 

Cina operaia 
Un lungo corteo di macchine 

è sfilato dall'aeroporto attra
verso la maggiore metropoli-
cinese ed ha raggiunto l'ho
tel Ching Chiang. ai cui ulti
mi piani (il 15.. il 16. e il 17.) 
è ospitata la delegazione. Dal
le finestre, le luci dplla not
te lasciano intravedere una 
città sconfinata. E' il cuore 
della Cina operaia, con cui 
oggi i comunisti italiani pren
deranno contatto, coscienti 
dell" importanza che .questa 
città e i suoi 11 milioni di 
abitanti hanno avuto nelle più 
recenti vicende del paese. 

Renzo Foa 

Brusca impennata della violenza a Beirut e nella regione meridionale 

Sanguinoso raid israeliano in Libano 
Colpito un ospedale palestinese - Diciotto vittime, fra guerriglieri e civili libanesi - Sette morti in 
un attentato presso la capitale - «Caschi blu» dell'ONU aggrediti dalle milizie di destra 

incontro OLP-Gruppo comunista a Strasburgo 
BEIRUT — Brusca impennata " della violenza in Libano: 18 
morti (per lo più civili) per un attacco israeliano contro il 
campo di Sarafand nel sud; almeno sette morti e quaranta 
feriti per un attentato dinamitardo presso la capitale; soldati 
dell'ONU aggrediti e sequestrati da miliziani di destra presso 
il confine con Israele; viva tensione nei quartieri di Beirut 
dove si è sparato per tre giorni fra miliziani sciiti e guerri
glieri filoiracheni. .*• 

L'attacco israeliano è stato compiuto nella notte, alle 02 
locali, nella regione costiera fra Tiro e Sidone. Arrivati a 
bordo di unità navali, i « commandos > di Tel Aviv sono 
sbarcati di sorpresa con canotti di gomma attaccando quella 
-che il quartief generale israeliano ha definito e una base dei 
terroristi », situata in un aranceto. Un diluvio di fuoco, e poi 
il « commando » si è ritirato; secondo Tel Aviv, sei palestinesi 
sarebbero stati uccisi, due soldati israeliani sono rimasti feriti. 
Mentre le truppe si reimbarcavano, le motovedette hanno can
noneggiato il campo. 

Le fonti libanesi e palestinesi danno un bilancio diverso. I 
morti sono almeno 18. forse di più. Gli israeliani hanno di
strutto un ospedale militare palestinese, uccidendo sei mili
tanti della resistenza, inclusi — secondo un portavoce del 
Fronte Popolare — un medico e due infermieri; sono state 
duramente colpite anche le abitazioni libanesi circostanti, cau
sando la morte di almeno dodici civili, fra cui tre bambini. 
Ci sono molti feriti. Fonti sanitarie di Sidone parlano di venti 
cadaveri portati all'obitorio. L'attacco israeliano è stato com
piuto come e risposta » al raid di cinque palestinesi nel kibbutz 
di Misgav-Am alcuni giorni fa; morirono (oltre ai palestinesi) 
due civili e un soldato. t < 

L'altro tragico episodio è avvenuto ad una ^quarantina di 
chilometri a est di Beirut: secondo quanto riferito in serata 
dalla radio libanese, un'auto imbottita di esplosivo è saltata 
in aria nella località di Qabb Elias uccidendo almeno sette 
persone e ferendone una quarantina. Nel momento in cui scri
viamo non si hanno particolari. Nell'ultimo anno, più volte 
sono stati compiuti attentati nella zona di Beirut con auto
bombe: il più recente era diretto contro il leader militare 
della Falange. Bachir Gemayel. e" causò la morte della figlio» 
letta di 3 anni e di alcune guardie del corpo. 

" A Beirut, dove per tre giorni si è combattuto in periferia 
tra filo-irakeni e miliziani sciiti, l'altra sera l'ambasciata del
l'Iran è stata attaccata con fucili mitragliatori e lanciarazzi; 
la sparatoria si è protratta per quattro ore. . 

Infine, nel sud del Paese, dopo un bombardamento del vil
laggio di Tirieh (tenuto dalle forze dell'ONU), le milizie di 
destra del maggiore separatista (e filo-israeliano) Haddad 
hanno attaccato una pattuglia dei « caschi blu ». sequestrando 
cinque militari — tre irlandesi, uno dei quali ferito, un ame
ricano e un francese — e due giornalisti dell'agenzia ameri
cana AP. Il sequestro è durato alcune ore. L'altro ieri, un 
soldato dell'ONU era morto in seguito alle ferite riportate in 
un precedente bombardamento sempre a'd opera delle.milizie 
di destra del maggiore Haddad. 

STRASBURGO — * Una^ in
tensa attività internazionale 
è stata svolta del gruppo co
munista al parlamento euro
peo durante la recente ses
sione a Strasburgo. Momen
to di grande rilievo è stato 
l'incontro tra una delegazio
ne del gruppo comunista ed 
indipendenti, composta da 
Bàillot, Cardia. Ferrerò, Le 
Roux, Verges e Wurtz. e una 
delegazione dell'OLP. La de
legazione comunista ha riaf
fermato il sostegno attivo al

la lotta del popolo' pàlestinV* 
se per il pieno riconoscimen
to dei suoi diritti nazionali 
e in particolare del suo di
ritto ad essere Stato indi
pendente. Essa ha espresso' 
la propria solidarietà all'OLV 
come al legittimo rappresen
tante del popolo palestinese 
e il proprio.impegno per una 
soluzione globale e pacifica 
della situazione nel Medio 
Oriente sulla base dell'insie
me delle risoluzioni delle Na
zioni Unite e del diritto alla 

pace-e alla sicurezza di tut
ti gli Stati della zona. La 
delegazione dell'OLP. ha avu
to incontri anche .con altre 
forze politiche e in partico
lare con il gruppo socialista. 

In precedenza il gruppo co
munista e degli indipendenti 
aveva avuto un incontro con 
una delegazione del Fronte 
Polisario al quale ha riaffer
mato la piena solidarietà per 
Ih giusta lotta del popolo 
sahraui per la sua indipen
denza e sovranità. 

Potto di non intervento proposto a URSS e USA 
WASHINGTON — L'ex diplo
matico George Kennan. l'eco
nomista John K. Galbraith e 
altri uomini politici americani 
hanno avanzato la proposta 
che gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica negozino un « patto 
di non intervento > nei paesi 
del Terzo Mondo. La proposta 
è stata fatta a nome del Co
mitato per l'accordo tra est e 
ovest, un'organizzazione politi
ca non governativa. Essa pre
vede che le due grandi po-
ten7e si impegnino a non im
piegare le loro forze armate, 

direttamente o indirettamente. 
sul territorio di Stati africa
ni. del Medio Oriente. del
l'Asia mediorientale e sud-
orientale, neppure nel caso 
che uno di tali Stati ne fac
cia richiesta. Dovrebbero es
sere esclusi anche interventi 
di truppe di altri paesi, legati 
alle due potenze. 

Secondo Arthur Cox, un ex
funzionario del Dipartimento 
di Stato che ha partecipato al
la messa a punto della pro
posta. colloqui esplorativi 
avrebbero mostrato un possi

bile interesse dei sovietici al
l'idea. che mira a e fronteg
giare il pericolo di una guer
ra nucleare ». Gox ha ricorda
to che altri accordi della stes
sa natura sono stati sottoscrit
ti in passato dalle due poten
ze. e tra questi un accordo 
che impegnava ognuna di lo
ro a e non cercare vantaggi 
strategici a spese dell'altra », 
nel 1972. Il nuovo patto do
vrebbe essere formulato in 
modo molto più preciso, ha 
detto l'esperto americano. 

s' 

re le loro forze armate, avrebbero mostrato un possi- detto l'esperto americane 

Schmidt si consulto per la visito a Mosca 
N — Il cancelliere Hel- sua visita, anche se — ha verno discutano perche BONN — Il cancelliere Hel 

mut Schmidt non ha ancora 
fissato la data precisa del
la sua visita in Unione So
vietica. Lo ha rivelato ieri 
il portavoce del governo fe
derale riconfermando che il 
cancelliere risponderà all' 
invito rivoltogli da Breznev 
solo dopo aver consultato 
Washington e gli alleati eu
ropei. Il portavoce del go
verno ha inoltre smentito le 
notizie di stampa secondo 
cui Schmidt avrebbe posto 
delle condizioni preliminari 
specifiche a Mosca per la ' 

sua visita, anche se — ha 
aggiunto — è abbastanza na
turale che prima di un in
contro si facciano da en
trambe le parti «supposizio
ni» sui possibili risultati 
del viaggio. 

Poi. il portavoce ha illu
strato il significato che ha 
per Bonn la visita di Schmidt 
a Mosca: prima dì tutto è di 
importanza decisiva che ri
prenda il dialogo tra le due 
maggiori potenze; in secon
do luogo è necessaria pro
prio in una situazione di cri
si, che i responsabili di go

verno discutano perché sia 
ripristinato l'equilibrio delle 
forze. Inoltre, ogni scambio 
di idee tra i principali re
sponsabili ha anche un va
lore in sé. 

Per il leader dell'opposizio
ne democristiana Strauss in
vece l'invito a Schmidt rap
presenterebbe un ulteriore e-
lemento di tensione nelle re
lazioni tra la Germania fede
rale e gli Stati Uniti. « Avver
to Schmidt — ha aggiunto 
Strauss — che non è bene 
tirare troppo la corda». 

SALISBURY — £T nolo a 
mezzanotte, con una solenne 
cerimonia in una cornice di 
entusiasmo popolare, il nuovo 
Stato indipendente africano 
dello Zimbabwe. Ed è nato si- l 
gnificativamente nella town- i 
ship di Harare. una delle cit- \ 
tà ghetto alla periferia di Sa- ! 
lisbury dove i coloni aveva- ; 
no rinchiuso la popolazione ' 
africana. Dopo novanta anni di 
dominazione coloniale scompa
re dunque la Rhodesia e fi
nisce per sempre U sogno raz
zista di lan Smith di perpe
tuare per altri mille anni U 
dominio dei 200 mila bianchi 
su sette milioni di africani. 

A mezzanotte, alla presenza 
del principe ereditario Carlo 
m rappresentanza della regi
na Elisabetta, di delegazioni 
di oltre cento paesi tra cui 
una decina di capi di Stato 
e di governo e di 40 mila zim-
babweani. è stata ammainala 
l'Union Jack — la bandiera 
nazionale britannica — ed è 
staio alzato il restillo multico- , 
lore dello Zimbabwe. Il prin- I 
cipe Carlo d'Inghilterra, giun- j 

lo nello stadio di Harare, do
ve si è svolta la cerimonia, a 
bordo di una « Rolls Royce * 
nera, ha pronunciato un di
scorso affermando tra l'altro 
che lo Zimbabwe ha ottenuto 
Ymdipendenza « malgrado le 
difficoltà giudicate insolubili 
da gran parte del mondo > e 
si è detto enliisintfa vr In 
spirito di riconciliazione di 
cui ha dato prova il popolo 
dello Zimbabwe. 

Rispondendo al principe 
Carlo ti premier Robert Mu-
gabe. che ha guidato la lunga 
e difficile lotta di liberazione 
nazionale, ha affermato che 
lo Zimbabwe è deciso a met
tere a fruito il capitale di buo
na volontà e di cooperazione 
creatosi tra ^alisbury e Lon
dra negli ultimi mesi II prin
cipe Carlo ha quindi conse
gnalo al presidente dello Zim
babwe. Ù reverendo Canaan 
Banana, teorico della « teolo
gia della rivoluzione », gli stru
menti costituzionali che con
feriscono l'indipendenza al 
nuovo Stato. 

E* stato a questo punto che 

Mugabe: « E# la fine dell'oppressione, del razzismo, delle disuguaglianze » 

Lo Zimbabwe è nato nell'entusiasmo popolare 
un ufficiale della polizia mi
litare britannica ha' ammai 
nato l'Union Jack e un co
mandante guerrigliero ha ai-
rato U nuovo vessillo - rosso, 
verde, nero e oro dello Zim
babwe, tra l'entusiasmo hre-
frenabUe della folla che per 
almeno un quarto d'ora ha ap
plaudito. ha gridato, ha agi
tato bandiere, ha cantato in 
segno di giubilo. Subito dopo 
il principe Carlo ha passato 
in rassegna i picchetti d'ono
re che rappresentavano le due 
armate guerrigliere di Muga
be e di Nkomo. l'esercito, la 
polizia e l'aeronautica. 

Il primo ministro dello 
Zimbabwe Robert Mugabe, in 
un discorso radio teletrasmes
so alla nazione, ha invitato 
tutti gli abitanti del nuovo 

Stato a vivere nella fraterni
tà e nell'unità nazionale e a 
dimenticare le divergenze del 
passato. Mugabe ha sottolinea
to che il suo governo è deci
so ad apportare cambiamen
ti radicali nella vita del pae
se ed ha esortato i cittadini 
africani alla pazienza per da
re al governo U tempo di rea
lizzare il suo programma. Ri
volgendosi quindi alla popo
lazione bianca ha detto: «Se 
fino a ieri vi ho combattuto 
come nemici oggi coi siete di
ventati amici ed alleati, con 
gli stessi interessi nazionali 
che io ho, la stessa lealtà, gli 
stessi diritti, gli stessi dove
ri. Se ieri mi avete odiato. 
oggi non potete evitare l'amo
re che ci lega, voi e me». 

e L'insegnamento che biso

gna trarre dal passato — ha 
continuato con forzo Muoo 
be è che l'oppressione e U 
razzismo sono tiisugaaglianze 
che non avranno più diritto 
di esistere nel sistema politi
co e Sociale dello Zimbabwe. 
E' ingiustificabile che i neri, 
ora che sono al potere, oppri
mano i bianchi con il prete
sto che i bianchi li hanno op
pressi quando erano loro ad 
avere tt potere*. 

Mugabe ha quindi ringra
ziato la regina Elisabetta e 
reso omaggio al governatore 
britannico lord Soames che, 
superata la sfiducia iniziale, è 
diventato un « amico intimo*. 
Grazie a lui — ha detto — 
« mi è stato possibile, in qua
lità di primo mtnùiro, orga
nizzare in un breve periodo 

di tempo l'importante aiuto fi
nanziario e tecnico della Gran 
Bretagna e di altri paesi*. 

> La gran festa popolare è 
stata tuttavia turbata da tre 
attentati con due morti e una 
trentina di feriti. Il primo e 
avvenuto nella township di Mu-
fakose alla periferia di San-
sbury: un gruppo di africani 
che festeggiavano l'indipen
denza è stato attaccato a bom
be a mano, una persona i sta
ta ferita gravemente e altre 
due m mòdo leggero. L'altro 
attentato è avvenuto nella 
township di Mabrwfcu, sempre 
alla periferia della capitale: 
anche qui una bomba m ma
no è stata lanciata contro un 
gruppo di persone che festeg
giavano Vindipendenza facen-

t do due morti e-77 feriti. La 

terza bomba è stata lanciata 
sempre a Mabvuku contro la 
polizia che era giunta sul po
sto senza comunque causare 
vittime. 

Sono stati infanto annuncia
ti ì primi riconoscimenti di
plomatici formali. Tra i pri
mi a riconoscere lo Zimbab
we indipendente c'è l'Italia 
che a partire dal li aprUe, 
ha allacciato relazioni diplo
matiche a livello di ambascia
tore. Gli altri riconoscimenti 
sono venuti dall'Unione Sovie
tica. dalla Cina e dalla Jugo
slavia. Messaggi sono stati 
in ciati ai dirìgenti zimbab-
weani da Breznev e Kossi-
ghin, e da Ye Jianying pre
sidente del Comitato perma
nente dell'Assemblea naziona
le del popolo cinese. 

Ampia 
campagna 
anti-Carter 

lanciata 
dalla stampa 

sovietica 
MOSCA — La stampa so
vietica ha lanciato una 
vasta campagna contro il 
presidente americano Car
ter. I giornali pubblicano 
intere colonne di lettere 
di cittadini sovietici che 
protestano contro Carter, 
e la > « Komsomolskaja 
Pravda » ha preso la in
solita iniziativa di fornire 
ai lettori il testo inglese 
di una* cartdljna da in
viare', al presidente degli 
Stati Uniti. Il testo, sug
gerito .dai lavoratori del
lo stabilimento moscovita 
«Falce e martello», dice: 
«La vostra politica spin
ge il pianeta verso l'abisso 
della guerra. E* una poli
tica che beneficia soltan
to il complesso militare-
industriale degli Stati Uni
ti. No all'olocausto mon
diale! ». 

Anche la «Pravda» è 
intervenuta ieri sulla po
litica mondiale degli Stati 
Uniti. « L'amministrazione 
degli Stati Uniti — affer
ma il quotidiano del 
PCUS — continua a far 
salire la tensione in di
verse aree del mondo. 
Ignorando gli interessi dei 
popoli e contro ogni buon 
senso, Washington conti
nua a puntare sulla poli
tica dì potenza nella spe
ranza di riconquistare o 
di migliorare le posizioni 
che ha perduto nel mon
do». 

Alle relazioni tra USA 
e Cina è dedicato invece 
un articolo dell'esperto di 
cose americane. Georgi 
Arbatov, che contiene una 
dura requisitoria contro 
Pechino. «L'Occidente, e 
in particolare gli stati 
Uniti — scrive Arbatov 
su una rivista specializza
ta sulle questioni ameri
cane — hanno forse eia 
superato il confine oltre 
al quale essi dovranno as
sumere. in cambio della 
"carta cinese", pesanti e 
pericolosi impegni e per
mettere a Pechino di uti
lizzare i suoi nuovi recen
ti alleati per i suoi giochi 
politici ». 

« Come e noto — scrive 
Arbatov — Pecnino ha 
una insaziabile sete di po
tere e avanza rivendica
zioni territoriali pratica
mente verso tutti i pro
pri vicini. Proprio come 
gli USA. essa si arroga 
fi diritto di "punirli" con 
aggressioni militari diret
te. Tutto ciò crea per eli 
am'M «M Perh<r»o non lie
vi rischi di essere coinvol
ti in conflitti dai quali ad. 
essi converrebbe rimanere 
in disparte. Quanto più 
strette sono le relazioni 
degli Stati Uniti e desìi 
altri paesi capitalistici con 
Pechino, tanto ma rei ori 
diventano i suoi appetiti e 
le sue inclinazioni all'av
ventura ». 

Arbatov mette infine in 
guardia sii USA sul fatto 
che Pechino difficilmente 
può limitare le sue am
bizioni in considerinone 
degli interessi americani 
e afferma che presto Pe
chino potrebbe disporre di 
un potenziale nucleare in 
grado di rarffiunrere lo 
stesso territorio degli Sta
ti Uniti. 

buona parte del colloquio che 
ieri il presidente Bani Sadr • 
gli altri membri del consiglio 
della rivoluzione hanno avu
to con Khomeini. Il portavo 
ce del consiglio, Habibi, ha 
dichiarato che lui personal
mente è contrario, per prin
cipio. ad agitazioni che tur
bino l'attività delle università 
ma non ha voluto aggiungere 
altro. Un successivo comuni
cato del consiglio della rivo
luzione impone che le attivi
tà di studio proseguano fino 
alla fine della sessione in cor
so (giugno) e prospetta una 
successiva chiusura per sta
bilire i programmi: dà tem
po tre giorni a tutti i gruppi 
e gruppetti per abbandonare 
le università, minacciando 
che altrimenti e ci penserà 
il popolo »: prevede una visi
ta di Bani Sadr nei principali 
atenei nei prossimi giorni. Gli 
islamici integralisti interpre
tano il comunicato nel senso 
che se ne devono andare tut
te le organizzazioni di sini
stra: gli altri nel senso che 
l'università deve comunque 
rimanere aperta e prosegui
re le regolari attività. La bat
taglia. comunque, pare appena 
iniziata. 

s. g. 

Più vicini 
India e 

Pakistan 
dopo il 

colloquio 
al vertice 

SALISBURY — Dopo qua
si un decennio di aperte 
ostilità prima e di rela-
ziori fredde poi, i due 
massimi responsabili del
la politica indiana e pa
kistana si sono incon
trati »ieri a,, Salisbury, in 
margioe ai festeggiamen
ti per l'indipendenza del
lo 2l4<ta)ibwe,, 41: -primo 
ministro » Indiano - Indirà 
Gandhi , e - il presidente 
pakistano 2fa Ul-Haq han
no avuto un colloquio di 
u n ' o * 'nell'albergo dove 
sono «alloggiati. Ma il loro 
dialogo sugl'intervento so
vietica , Àn t Afghanistan 
non sembra, per il mo
mento, aver approdato ad 
alcuna conclusione pra
tica. anche se i due 
leaders hanno dichiarato 
che « il dialogo conti
nuerà ». 

«Non resta altro da 
dire sull'Afghanistan ». 
ha detto ai giornalisti 
dopo rincontro la signora 
Gandhi. Ma si è affret
tata ad ' aggiungere che 
sul problema, tra India e 
Pakistan esiste un «fat
tore comune », costituito 
«dalla volontà di risol
vere la crisi». 

L'altro ieri il presiden
te pakistano aveva an
nunciato che . avrebbe 
chiesto alla signora 
Gardhi di offrire i suoi 
buoni uffici per chiedere 
al Cremlino di ritirarsi 
dall'Afghanistan. 

Da parte sua. Zia 
Ul-Haq. ha dichiarato da
vanti ai giornalisti: «ET 
stato un grande onora 
per me incontrare la si
gnora. Incontri del genere 
contribuiscono a stabilire 
migliori relaziori tra 
l'India e il Pakistan. Un 
fatto di cui sentiamo la 
necessità ». 

Fonti indiane afferma
no che la signora Gandhi 
avrebbe chiesto al preFi-
dente Zia Ul-Haq di pren
dere le distanze dagli 
Stati Uniti in merito si-
la crisi afghana in modo 
da .mettersi nelle condi
zioni di adottare un ap
proccio regionale al pro
blema senza il coinvolai-
mento delle superpo
tenze. 

Alla signora Gandhi è 
stato anche chiesto che 
cosa pensasse della pos
sibilità della fornitura di 
aiuti militari americani al 
Pakistan. «Non abbiamo 
una posizione rigida sul 
problema», ha risposto il 
premier indiano mentre 
il presidente pakistano ac
compagnava la dichiara-

•zìone con un ironico sor
riso. Indirà Gandhi ha 
anche detto che nei col
loqui si è parlato delle 
necessità militari del Pa
kistan e ha aggiunto: 
« Adesso comprendiamo 
meglio la loro posizione ». 

Quello di ieri è stato il 
primo incontro tra l mas
simi dirigenti dell'India e 
del Pakistan dal 1972 
quando l'allora presiden
te pakistano Ali Bhutto 
incontrò Indirà Gardhi 
per definire i termini 
dell'accordo di pace tra 
India e Pakistan dopo la 
guerra di indipendenza 
del Bangladesh (ex Paki
stan orientale). 
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Al consiglio regionale calabrese votato un incredibile o.d.g. v-

Sarebbe frustrante insistere» 
e, quindi, non ci sarà un governo 
Con 19 voti contro 17 è passata la manovra della DC e del PSDI — Il ten
tativo più che manifesto di gestire le prossime elezioni nel modo più comodo , 

Chiesto 
l'esonero 

dell'assessore 
calabrese 

al personale 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO— Con una let
tera al dimissionato presi
dente della giunta regionale, 
Aldo Ferrara, il compagno 
Michele Aiello, membro co-
inuntsta nella commissione 
paritetica per l'inquadramen
to del personale regionale, 
ha chiesto l'esonero dell'as
sessore al ramo, ti democri
stiano, anch'egli dimissiona
to, Giusevpe Mascaro. 

Aiello nella lettera nota — 
con soddisfazione — che la 
presidenza del consiglio dei 
ministri ha accolto ti punto 
di vista da lui sosteiìuto, in 
contrasto con Mascaro, che 
la commissione può tenere 
le sue sedute fino al giorno 
prima della consultazione 
elettorale amministrativa. 

Al fine perciò di riportare . 
il necessario clima di sereni
tà e nell'interesse dei dipen
denti che da anni attendo
no di essere inquadrati, Aiel
lo chiede a Ferrara di esone
rare dall'incarico Mascaro e 
di presiedere egli stesso le 
riunioni della commissione 
dalla quale nei giorni scorsi 
Aiello sì era dimesso per pro
testare contro i metodi elet
torali dell'ineffabile \assesso-
re del centro sinistra. 

Nuovo scandalo della giunta calabrese 

Ai dipendenti regionali 
una regalia 

dal sapore elettorale? 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Eccolo l'ul
timo scandalo della giunta 
regionale di centro sinistra 
che l'arroganza democristiana 
ha imposto ieri notte alle 
popolazioni e ai lavoratori 
calabresi per altri 4-5 mesi 
cosi come riferiamo a fianco. 
Lo ha reso noto ieri un con
sigliere regionale del PCI, il 
compagno 'Aiello, con una 
dura dichiarazione rilasciata 
ai giornali e alle agenzie di 
stampa. 

Il Consiglio dei ministri in 
questi giorni — dice Aiello — 
si appresterebbe ad approva
re la legge regionale di poche 
settimane fa che prevede la 
corresponsione ad alcune ca
tegorie di dipendenti della 
Regione di 70 mila lire men
sili in aggiunta a quelli pre
visti dal contratto nazionale 
per il periodo successivo al 1. 
ottobre 78. 

Questa notizia — dice Aiel
lo — ha dell'inverosimile. In 
effetti la manovra elettorali
stica della maggioranza di 
centro sinistra era stata già 
denunciata con forza dal 
gruppo PCI che aveva voluto 
marcare la sua opposizione 
con un'apposita relazione di 
minoranza, tenuto conto delle 

false e strumentali argomen
tazioni della giunta. 

Secondo gli assessori del 
centro sinistra, infatti, l'am
montare complessivo degli o-
neri finanziari sarebbe stato 
di soli 2 miliardi quando in 
realtà essi superano i 10 mi
liardi dovendosi corrisponde
re il lauto « acconto » a par
tire dal 1972, data in cui il 
personale dipendente è stato 
assunto in servizio presso la 
Regione. 

«Si tratta di una elargizio
ne — dice il compagno Aiello 
— scandalosa, che suona of
fesa alla stragrande maggio
ranza dei lavoratori calabresi 
che lottano per la sopravvi
venza e se si tiene conto che 
la Regione Calabria non ha 
ancora approvato il bilancio 
di previsione per il 1980 e 
che il governo — proprio per 
questo motivo — ha già boc
ciato altre leggi regionali, la 
decisione di approvare' gli 
« aumenti d'oro », ad alcuni 

, grossi burocrati della Regio
ne, re rispondenti a verità 
sarebbe assolutamente priva 
di spiegazione ». 

Senza tenere conto infine 
— precisa il consigliere re
gionale comunista — degli 
aspetti di incostituzionalità 
che la legge presenta 

In un altro centro del Catanese la « grande sete » 

L'acqua nei rubinetti ogni 15 giorni: 
a Castel di .ludica occupano il Comune 

>1 ì • ';, 'Il i.i.\> " ( U 

Il sindaco comunista ha inviato un esposto alla magistratura per de
nunciare la ditta privata che doveva garantire gli approvvigionamenti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Storie di sete 
nel Catanese: dopo Patago
nia, adesso è Castel di Judi-
,ca. seimila abitanti, a scen
dere in piazza per protestare 
centro la gravissima penuria 
d'acqua. Questa volta non ci 
sono stati atti di violenza o 
di esasperazione. 

Da due. giorni, nella più as
soluta compostezza, centinaia 
e centinaia di abitanti pre
sidiano il palazzo del Comune 
e hanno costituito un comi
tato di lotta. La protesta ha 
paralizzato ogni attività a Ca
stel di Judica: negozi, scuo
le e uffici pubblici sono ri
masti chiusi e lo rimarranno 

fino a quando non si sarà tro
vata una prima soluzione al 
dramma dell'acqua. 

Nelle abitazioni del Comu
ne. infatti, arriva per un 
paio d'ore ogni quindici gior
ni; ogni dieci, il rifornimen
to viene garantito, per così 
dire, attraverso le autobotti. 
La gente fa la scorta, riem
piendo tutti i recipienti dispo
nibili. e tira avanti fino al 
nuovo, turno. 

Stanchi di questa condi
zione. lavoratori, donne e gio
vani di Castel di Judica sono 
scesi in piazza a manife
stare. Sotto accusa (nei gior
ni scorsi, il sindaco Costan
tino Nicotra, comunista, ha 
inviato un esposto alla magi
stratura) una società privata 
che avrebbe dovuto garantire 
l'approvvigionamento. Nelle 
ultime settimane l'acqua ha 
cominciato a scarseggiare si
no ad esaurirsi completamen
te. Perché? Il proprietario del 
pozzo — si tratta di una con
cessionaria che si chiama 
CIA — attribuisce la causa al
l'improvviso essiccamento del
la sorgente. In paese sospet
tano invece che il blocco del
l'erogazione non abbia afrat-" 
to cause naturali, ma sia l'ef
fetto, diciamo cosi, della di
minuzione del canone dovuto 
dal comune ai concessionari 
privati dei pozzi, sulla base di 
un prezzario redatto dal CIP. 

Ieri a Catania nella sede 
della prefettura si è svolto 
un incontro, presente una de
legazione di Castel dì Judica. 
guidata dal sindaco. Gli abi
tanti hanno chiesto il finan

ziamento degli scavi per la 
realizzazione di pozzi di pro
prietà comunale che liberino 
il paese dalla soggezione dei 
« signori delle acque ». 

Stamane a Castel di Judi
ca il PCI ha organizzato un 
incontro con la popolazione: 
la manifestazione si terrà in 
piazza municipio e vi parteci
peranno i compagni onorevoli 
Adriana Laudani, vicepresi
dente ,del gruppo comunista 
all'ARS. Giuseppe Lucenti, de
putato regionale, e il senatore 
Giuseppe Vitale. Domani, do
menica sera, a Palagonia i 
comunisti terranno un'altra 
manifestazione sullo stesso 
dammatico argomento, per ri
prendere l'attività politica 
traumaticamente hùeriutta la 
settimana scorsa in seguito 
alle tumultuose manifestazio
ni popolari contro la grande 
sete. 

Nella • sede della sezione. 
danneggiata* ma comunque 
già in via di ristrutturazione. 
si terrà un'assemblea popo
lare alla presenza del com
pagno Antonio Leonardi, se
gretario della Federazione 
provinciale di Catania. 

La furbesca gestione da parte della società Sateca 

Sono «inquinate» dal malgoverno 
le Terme Luigiane di Acquappesa 

Due comuni, concessionari in perpetuo delle acque, percepiscono un canone 
irrisorio di 85 mila lire annue - I contratti capestro stipulati nel '36 e '42 

Nostro servizio • 
GUARDIA " PIEMONTESE 
(Cosenza) — Recentemente 
la SATECA. la società che 
gestisce le acque termali aTer-
me Luigiane» ha rivalutato 
il proprio patrimonio sociale 
con una emissione di 78 mila 
azioni da distribuire gratui-
tamsnte ai soci mentre ì due 
comuni di Guardia Piemon
tese e Acquappesa, concessio
nari in perpetuo delle acque. 
percepiscono ancora oggi 85 
mila lire annue. Questo in 
base a due contratti-capestro. 
voluti dal fascismo e stipulati 
con la SATECA nel 1936 e nel 
1942. validi fino al 15 aprile 
del 2016. La cosa grave è che 
oltre a corrispondere un ca
none irrisorio, mai rivaluta
to, la società avrebbe opera
to. senza rispettare il capito
lato d'oneri dell'ultimo con
tratto e realizzato quelle ope
re destinate all'incremento 
del proprio patrimonio, usu
fruendo anche di numerosi e 
cospicui contributi e finanzia
menti statali. 

In tutti questi anni la 
6ATECA avrebbe operato, 
Inoltre, in maniera da di
struggere il patrimonio co
munale finanche — leggiamo 
In una delibera consiliare di 
Acquappesa — * attraverso 
énnolizlonl Illegittime e ar

bitrarie. in violazione delle 
leggi esistenti in materia di 
edilizia, di igiene e sanità». 

I piani, allegati ai contrat
ti. elaborati dagli ingegneri 
Giovannozzi e Longobardi 
che prevedevano un comples
so di opere pubbliche da rea
lizzare a carico della società, 
sono spariti e non se ne tro
va traccia nei due comuni. 
al catasto e nemmeno all'ar
chivio di Stato. 

Inutile aggiungere che que
ste opere sono ancora da rea
lizzarsi e gli amministratori 
di Guardia e di Acquappesa 
sono concordi nel ritenere la 
SATECA inadempiente. 

L'art. 16 del contratto del 
1942 dà facoltà al Comune. 
in caso di inadempienza del
la sub concessionaria, di re
scindere il contratto, median
te una dichiarazione unilate
rale notificata alla ditta con
cessionaria senza bisogno di 
atti giudiziari e di entrare in 
possesso del « compendio ter
male». La SATECA invece 
può dormire sonni tranquil
li: ha buone protezioni, inol
tre, per agire indisturbata. 
avrebbe assunto alle dirette 
dipendenze, anni addietro. 
alcuni consiglieri comunali e 
— pare — anche un sindaco. 
mentre esplicavano II loro 
mandato. Occorre dire poi 

che tra le due amministrazio-
niè in atto una polemica ar
tificiosa che non ha consen
tito fino ad oggi di concer
tare una azione comune, fa
vorendo così la SATECA che 
per ricambiare il favore fa
rebbe gestire loro, a livello 
clientelare, i posti di lavoro 
stagionali. 

I cittadini di Guardia e di 
Acquappesa e quelli dei paesi 
vicini perdono così una delle 
più belle occasioni per far 
turismo. Le terme, difatti, 
con le migliori acque solfuree 
d'Europa, sono situate in una-
zona invidiabile tra il mare 
e il verde della collina, vicine 
alla ferrovia e a pochi minuti 
dall'Autostrada del Sole. 

II piano di sviluppo della 
comunità montana di Paola. 
nel cui ambito ricadono le 
terme, dovrà focalizzare que
sto problema di vitale impor
tanza per la costa puntando 
al superamento del contratto. 
alla gestione per l'intero an
no delle terme («oggi fun
zionante» solo per pochi me
si) e utilizzando anche le 
strutture alberghiere dei co
muni limitrofi. 

Si . potrebbero creare così 
nuovi posti di lavoro e bloc
care la fuga sempre crescen
te delal forza-lavoro. 

Pasquale Martino 

Dalla nostra r edaz ione 
CATANZARO — « Il consiglio 
regionale preso atto che, in 
mancanza di un accordo fra 
le forze politiche, v non può 
procedersi, allo stato, alla ele
zione di una nuova giunta; 
ritenuto che sarebbe frustran
te insistere nella valutazione 

• sul numero degli assessori, 
delibera di non trattare per 
questa legislatura e accan
tonare la trattazione dell'ar
gomento all'o.d.g. (l'elezione 
del nuovo presidente e del
la nuova giunta regionale, 
n.d.r.)... T>. 

Casi — testualmente — do
po una giornata drammatica, 
segnata dai gravissimi scon
tri fra la polizia e i brac
cianti forestali di Africo, si è 
espresso un o.d.g. presentato 
dal capogruppo scudocrociato 
in consiglio regionale, Nicolò. 
e votato oltre che dai de. dai 
due consiglieri del PSDI. Con 
19 voti contro i 17 di comuni
sti, socialisti e indipendenti 
di sinistra, l'o.d.g. è passato 
e così la scandalosa mano
vra della DC di non dare 
alla Calabria un governo de
gno di questo nome, nella 
pienezza dei poteri, è anda
ta a segno, dimostrando — 
ove ce ne fosse ancora biso
gno — che il vero obiettivo 
di DC e PSDI è quello di 
gestire nella fase elettorale 
che si è già aperta, la Regio
ne come un feudo privato. 

«La DC — ha detto moti
vando il voto contrario del 
gruppo comunista il presiden
te dei consiglieri del PCI Co
stantino Fittante — si è as
sunta la pesante e grave re
sponsabilità di portare la re
gione Calabria al più totale 
immobilismo per i prossimi 
4-5 mesi. La Regione non ha 
un bilancio e la giunta di
missionaria J che resterà in 
carica per volere dei de non 
ha poteri, non potrà eserci
tare pienamente le sue fun
zioni: ecco — ha detto an
cora Fittante — il vero im
mobilismo che renderà la Ca
labria ingovernabile >. ^ » . i 

E di rincalzo a Fittante il 
capogruppo socialista, il com
pagno Antonio Mundo. ha af
fermato che « la DC ha deci
so di rendere permanente per 
i prossimi sei mesi l'ingover
nabilità della regione». Più 
duro ancora il commento del 
rappresentante della sinistra 
indipendente Brunetti secon
do il quale la DC ha calpe
stato finanche lo statuto del
la Regione * e le stesse re
gole democratiche. 

Come si è arrivati all'uffi
cializzazione della manovra 
de di far restare in carica 
la giunta del discredito im
pedendo nel contempo l'ele
zione di qualsiasi altro go
verno regionale? L'edizione 
di ieri dell'« Unità > ha am
piamente informato sul clima 
creatosi nell'assemblea dopo 
gli episodi di violenza e le 
cariche della P.S. ai 300 la
voratori forestali di • Africo, 
senza salario da cinque mesi. 

L'assemblea, convocata per 
discutere della elezione del 
presidente e della giunta, si 
è riunita solo nella tarda se
rata di giovedì dopo intermi
nabili conferenze dei presi
denti dei gruppi. E nel breve 
dibattito politico che si era 
aperto era emerso l'isolamen
to di DC e PSDI tenaci as
sertori della politica dei rin
vìi e quindi dello slittamento 
dell'ordine del giorno dei la
vori. Per la Calabria — ave
vano detto il compagno Tom
maso Rossi e Mundo — oc
corre un governo d'emergen
za. e subito dopo — per 
sbloccare la situazione in as
senza di atti precisi che pu
re il PSI si era riservato di 
avanzare nella riunione fra le 
due delegazioni a Lamezia — 
il gruppo comunista ha pre
sentato la delibera per la 
fissazione del numero degli 
assessori nel nuovo governo 
regionale. 

TI primo atto, in sostanza, 
necessario per sbloccare la 
crisi. A favore della delìbe
ra. che fissava in dieci il 
numero degli assessori, han
no votato PCI, PSI e sinistra 
indipendente, contro lo schie
ramento centrista guidato dal
la DC. Proposta bocciata, 
quindi, e nuovo atto preva-
ricatorio da parte de che co
sì facendo ha impedito infat
ti l'elezione di una giunta 
qualsiasi, anche di una giun
ta di cui — teoricamente — 
la DC non dovesse far parte. 

Subito dopo, come detto. 
l'ordine del giorno di Nicolò 
e il definitivo accantonamen
to della elezione del nuovo 
esecutivo. Una manovra la 
cui gravità e scandalosità si 
commenta da sola specie se 
confrontata allo esplodere 
drammatico di queste ore del
le questioni dello sviluppo e 
dell'occupazione in tutta la 
regione. 

' » f. V, 

L'attività didattica strettamente subordinata air Ente lirico 

Al Conservatorio di Cagliari 
non si studia la musica, 
la si ascolta solamente 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Orari di lezio
ne non ben definiti, scrutini 
continuamente rinviati, le le
zioni lasciate a metà per gli 
impegni « musicali » degli in
segnanti: la grave crisi del
l'Ente lirico si riflette in mo
do pesante anche sull'attività 
didattica del Conservatorio di 
musica. _, 

Le due realtà sono infatti 
strettamente comunicanti. An
zi, ad essere precisi; le atti
vità del conservatorio sono to
talmente subordinate a quel
le dell'Ente lirico e viceversa. 

I motivi? Una vecchia leg
ge, la n. 800. dispone, unico 
caso in tutta Italia, che il di
rettore del Conservatorio sia 
automaticamente anche il di
rettore artistico dell'Ente li
rico. A peggiorare ulterior
mente le cose si aggiunge poi 
la cattiva gestione dell'inca
rico. che pone assolutamente 
in secondo piano l'attività del 
conservatorio. Le conseguen
ze. naturalmente, le scontano 
gli studenti, molti dei quali, 
non • dimentichiamolo, sono 
costretti a grossi sacrifici per 
studiare la musica. 

Gli orari delle lezioni del 
Conservatorio sono quasi seni-

Una vecchia legge prevede che il direttore della scuo
la sia anche direttore per le manifestazioni artistiche 

pre subordinati agli orari di 
impegno nelle prove di orche
stra. Accade talvolta addirit
tura che i professori risultano 
presenti - contemporaneamente 
nello svolgimento dei due ruo
li di musicista e di insegnan
te. E naturalmente continua
no a percepire la doppia con
tingenza. in barba alla legge 
che vieta espressamente il 
cumulo. 

In questa situazione gli 
abusi sono ovviamente all'or
dine del giorno. Le organiz
zazioni sindacali confederali 
hanno denunciato un fatto 
clamoroso: la sospensione ar
bitraria delle lezioni in occa
sione delle rappresentazioni, 
nello scorso mese di marzo, 
di Coppella con Carla Fracci. 
Per il solo fatto che, a giudi
zio degli organizzatori, le le
zioni avrebbero potuto in qual
che modo intralciare le repli
che del balletto con la Fracci 
(già al centro di numerose 
polemiche e contestazioni, co
me il bagarinaggio dei bi
glietti), studenti e insegnanti 

sono stati rimandati anzitem
po a casa. 

Va bene la necessità di un 
collegamento scuola-Ente li
rico: va bene la considerazio
ne della eccezionalità dell'av
venimento nel misero panora
ma artistico cagliaritano, ma 
qui siamo per lo meno vicini 
ad omissioni ed abusi di po
tere. I sindacati confederali 
hanno denunciato più volte la 
gravità della situazione, rivol
gendosi anche al Provvedito
rato agli studi per l'apertura 
di una inchiesta onde accerta
re abusi e responsabilità nel
la gestione del Conservatorio. 

La situazione è ulteriormen
te aggravata dall'atteggiamen
to dei sindacati autonomi, che 
per lungo temDO hanno pra
ticato. senza dimostrare una 
minima responsabilità, il bloc
co degli scrutini. Ma anche 
qui le colpe della direzione 
sono gravi e numerose: come 
pretendere che tutto proceda 
« liscio » quando ner gli stessi 
scrutini sono fissati tempi 
strettissimi? Il rischio che^si 
arrivi, come lo scorso anno. 
a non operare levvalutazioni 

quadrimestrali, e a saltare 
la sessione estiva degli esa
mi, non è poi così lontano. 
nonostante le dichiarazioni di 
buona volontà della direzione. 

Del resto, perché stupirsi 
di tanto sfascio quando l'En
te lirico versa in una condi
zione a dir poco disastrosa? 
Da anni si attende la nomina 
del sovrintendente, ma la lot
ta fra le correnti democristia
ne rinvia puntualmente la 
scelta da parte dell'ammini
strazione comunale di centro
destra. 

Il ministro D'Arerzo. che ha 
fatto il piccolo show-man an
che a Cagliari in occasione 
della serata di gala con la 
Fracci, non si è accorto di 
niente. La controfigura di 
Fanfani, prima di lasciare 

- l'isola, pare abbia approvato 
la sospensione del direttore 
artistico dell'Ente lirico, mae
stro Nino Buonavolontà (che 
è anche direttore del conser
vatorio). coinvolto nelle note 
vicende giudiziarie. 

Non si capisce perché il 
provvedimento sia stato adot

tato con qualche anno di ri
lardo. mentre fin dall'inizio 
si rendeva obbligatorio. E 
tanto più necessario - • i in 
quanto nessuno iiell\ur^'ente 
ha mai ignorato che l'appor
to di Buonavolontà alle 
« sfortune » dell'Ente lirico 
cagliaritano non è stato se
condario. Vi è anche da ag
giungere che se il suo allon
tanamento in ritardo può co
stituire un elemento di chia
rificazione, il più resta anco
ra da decidere: per esempio, 
compiere gli atti necessari al 
ripristino della piena legalità 
sia nell'Ente lirico come nel 
conservatorio dì musica. 

Cagliari ha pure il diritto 
di avere un sovrintendente 
dell'Ente lirico al di fuori del 
giochi di corrente e di potere 
della Democrazia cristiana: 
così come ha il diritto di sce
gliersi — come tutti gli altri 
enti italiani — il direttore ar
tistico sulla base di autonome 
valutazioni di politica cultu
rale. Su questo piano non H 
pare che il maestro Buona
volontà — nonostante alcun! 
meriti'di tipo « attivistico » —. 
ma soDrattutto gli uomini de! 
la DC abbiano dato alcuna 
garanzia. 

Paolp Branca 

L'alto livello di degrado ambientale minaccia la stagione turistica 

Taormina, un paradiso pieno di colibatteri 
Il pretore ha comunicato al sindaco de che è pronto il divieto di balneazione per tutto il litorale - L'in
curia dello scudocrociato all'origine dei mali della cittadina - Infiltrazioni nella rete idrica 

Una veduta della costa dì Taormina 

Nostro servizio 
TAORMINA — Le file di om
brelloni sono già state schie
rate: a Mazarà, all'Isola Bel
la. a Schiso, a Villagonia. no
mi clic contano in Europa e 
nel mondo, grazie alle loro 
bellezze tanto e tanto decan
tate, è solo questione di gior
ni. Poi gli ombrelloni verran
no aperti e l'estate taormine-

! se prenderà ufficialmente il 
j via, rischiando, è il caso di 

dire, di stracciare ogni record 
'di presenze registrate in que
sti anni di continuo boom. 
Il tetto del milione di visitato
ri sembra a portata di ma-

j no. Ma su questa nuova mas
siccia ondata di turismo e, 
conseguentemente, di valuta 
pregiata, vi è un punto inter
rogativo. di natura giudiziaria. 

L'ha posto il pretore di Taor
mina Cirino Caltabiano che, 
con una lettera indirizzata al 
sindaco Nicola Garipoli. de
mocristiano, ha detto a chia-
ce lettere di essere pronto a 

: porre il divieto di balneazio-
! ne nelle prossime settimane. 

su tutto il litorale. Il motivo? 
Un rapporto del Nucleo anti
sofisticazioni dei carabinieri 
che. denuncia una massiccia 
presenza di colibatteri supe
riore, e di molto, alle norme 
di sicurezza. 

"A Palazzo Corvaja, la let
tera ha gettato scompiglio. La 
minaccia del pretore è l'ulti
ma di una catena di «sven
ture ». dovuta all'incuria in 
cui questo centro è stato get
tato dalla DC che da sempre 
governa Taormina. L'ultima è 
addirittura di una verità ec
cezionale e non trova giusti
ficazione: dai rubinetti della 
capitale del turismo europeo 
esce acqua ricca di germi fe
cali. Accade, infatti, che la 
rete idrica è ridotta ad un co
labrodo e non riesce più ad 
essere immune dalle infiltra-

i -zioni della rete fognante. 
Non è, invero, un problema 

sconosciuto a questa ammini
strazione: basta assaggiare 
qualche goccia d'acqua per 
accorgersi del grande uso di 
cloro che il comune fa per ri-

-ìurre al minimo. il pericolo. 
- Dunque Taormina, « isola 
felice » in una provincia scon
volta da una grave crisi oc
cupazionale. ha un altro vol
to, simile a tanti centri del
l'isola, dove il malgoverno de
mocristiano si rivela incapace 
di assicurare perfino l'ordi
naria amministrazione. Basta 
comprendere come si è co
struito su queste coste, di in
dubbio fascino. Centinaia di 
mini-appartamenti privi dì o-

pere di urbanizzazione, che 
scaricano a mare, così come 
fanno le condotte fognarie del
la stessa Taormina e di Ca-
stelmola. Ed è solo un esem
pio tra i tanti. 

Come sì difende l'ammini
strazione comunale? Invocan
do la legge Merli-bis che dà 
tempo fino al 31 marzo del
l' '81 per rientrare nei limiti 
di sicurezza. Poi lanciando ac
cuse a Stato e Regione e per
fino al mini consorzio dei pae
si di questa parte dello Jonio. 
Si tratta di Letojanni. Giardi-
ni-Naxos. Castelinola, oltre na
turalmente Taormina. Un mi
ni-consorzio su cui i comuni
sti hanno espresso nel passa
to gravi riserve, sede di batti
becchi più che di decisioni. E' 
il caso del depuratore che il 
consorzio avrebbe dovuto rea
lizzare cinque anni fa e di cui 
ancora non se ne e fatto qua
si niente. 

Soltanto l'anno scorso si è 
riusciti a lottizzare il primo 
lotto. Dsi restanti se ne par
lerà in seguito. E intanto. \ 
giorni passano e il pretore 
Caltabiano aspetta risposte. 
non promesse, né tanto meno 
rinvìi. Così come le aspettano 
i taorminesi. 

Enzo Raffaele 

lu provincia di Sassari mobilitazione popolare per mantenere la tradizione intatta 

Come tanti secoli fa la festa dei Candelieri 
Le assicurazioni dell'assessore 

agli Spettacoli Agnesa - I Gremì, antiche Corr
ai mutua assistenza tra lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI «La cosa più 
importante dei Candelieri di 
quest'anno è che non ci sarà 
nessuna variazione ». Sono le 
parole- dell'assessore di Sas
sari agli Spettacoli Agnesa. 
Con questa dichiarazione vie
ne fugato ogni dubbio su 
possibili modificazioni dell'an
tica processione fatta per 
ringraziare la madonna per 
lo scampato pericolo di un'e
pidemia dì peste, che* ne sna
turassero il significato. Pro
prio negli ultimi anni c'è sta
ta una rivalutazione degli a-
spetti caratteristici della cit
tà. 

Con quest'amministrazione 
c'è stato un mutamento di 
rotta che ha superato le 
trascuratezze precedenti. So
no freschi i ricordi dei peri
coli che la festa dei Cande
lieri ha corso* restando in 
forse la celebrazione stessa 
della manifestazione. Ripren
de il compagno Agnesa: «Sui 
problemi dei Cremi, antiche 
forme di mutua assistenza 
tra i lavoratori, che danno. 
vita alla festa, siamo riusciti 
a coinvolgere l'ente provin
ciale per il turismo, l'ammi
nistrazione provinciale e ' la 
sovrintendenza alle Belle Ar
ti, che si è-assunta il compi
to di curar* U manutenzione 

Una immagine della Cavalcata sarda a Sassari 

e il restauro dei Candelie
ri ». 

La volontà espressa dal
l'amministrazione è quella di 
chiarire che non si può fare 
cultura senza il rispetto e la 
valorizzazione dell'antico pa
trimonio della città. Ai Gre
mì. in particolare, si è data 
una maggiore dignità, e una 
maggiore consapevolezza del

l'importanza che la loro ma
nifestazione ricopre nella vita 
culturale di Sassari. Da una 
parte quindi un impegno cul
turale. dall'altra una atten
zione nuova per i risvolti tu
ristici che la festa che si 
tiene nel giorno di Ferrago
sto assume. A riprova di 
questo impegno sta il conti
nuo aumento della presenza 

in città nei giorni immedia
tamente precedenti e seguenti 
la festa. Ma non è tutto. « La 
giunta comunale, riprer.de il 
compagno Agnesa, ha trovato 
la più ampia collaborazione 
con la provìncia di Sassari » 

Che cosa ha portato 
quest'intesa7 « Abbiamo vara
to —• continua — il pro
gramma di contomo alla 

manifestazione dei Candelieri. 
che attirasse l'attenzione «lei-
la gente non solo per il gior
no di Ferragosto. Abbiamo 
pensato inoltre a coloro che 
anche nei giorni di «gotte 
non lasciano la città e che. a 
parte il cinema, non hanno 
nessuna possibilità dì tra
scorrere il tempo libero». La 
sensazione è quella di una 
.tradizione rivitalizzata ed 
importante nella vita cittadi
na. E' forse per questo eh» 
ogni anno, regolarmente, vi 
sono tentativi poco chiari. 
Come è avvenuto quest'anno. 
si cerca di snaturare il senso 
della manifestazione con 
proposte ed intendimenti as
surdi. 

E' il caso della proposta di 
spostare la sede della parten
za della sfilata o di mutare fl 
corso della processione, ri
masto tradizionalmente fissa 
e cambiato soltanto nel pe
riodo del fascismo. Oggi l'in
tendimento, da parte di rlcu-

-ni. è di non dare a quella 
amministrazione il vantaggio 
di aver rinvigorito l'impor
tante tradizione sassarese • 
di aver dato nuovo impulso 
alla vita culturale della c i t t \ 
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La Sicilia ha il suo nuovo presidente mentre in casa de regna la confusione 

Per il neo eletto si «parte da zero» 
Ma i 4 mesi di crisi non contano? 

Molto tempo sprecato in veti e preclusioni artificiose - Si rischia adesso di rimanere invischiati 
nelle secche di una paralisi politica - Per Mario D'Acquisto si tratta di una prova molto difficile 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Parto da ze
ro ^, dichiara il neopiesiden-
te della Regione, Mario D'Ac
quisto. andreottiano. dopo es
sere stato eletto stentatamen
te (per la defe?ione di una 
nutrita pattuglia di franchi 
tiratori de) presidente della 
Regione. 11 che. dopo 4 mesi 
di crisi, sembrerebbe — a 
parte un certo possibilismo — 
una specie di confessione del
le colpe scudocrociate per 

tanto tempo sprecato in veti 
e preclusioni. 

Mentre D'Acquisto pronun
ciava, comunque, tale frase 
davanti alle telecamere del 
« Telegiornale di' Sicilia ». il 
segretario regionale del suo 
partito, Rosario Nicoletti. cor
reva a smentirlo implicita
mente nella sala stampa del-
l'ARS. « Le consultazioni del 
presidente da noi designato 
— teneva a precisare Nico-
letti davanti ai giornalisti — 
non partono affatto da zero. 

La DC gli ha conferito un 
mandato esplorativo, riconfer
mando però tutte le sue pre
cedenti posizioni politiche ». 
In altre parole, lo scudocro-
ciato continuerà a proporre 
la riesumazione del quadri
partito di centrosinistra. ' 

Bastano questi episodi per 
capire come dopo la sua fa
ticosa elezione, sulla base di 
tale confusione interna alla 
DC e con l'ipoteca di una 
minacciata « avocazione J> di 
tutta la vicenda da parte dei 

«Il decentra-
tramento 

in Sicilia»: 
a Marsala 
da lunedì 
i sindaci 

a convegno 

MARSALA — « Il decentramento in Sicilia » sarà il tema di un 
convegno indetto per lunedì prossimo dall'amministrazione co
munale di Marsala, cui parteciperanno tutti i sindaci della Si
cilia. L'attualità del tema di questo convegno scaturisce dalle 
prossime consultazioni amministrative. 

Come è noto alle prossime elezioni si sarebbe dovuto votale 
anche per eleggere i consigli di quartiere ma le inadempienze, 
i ritardi di molte amministrazioni comunali, pri\ eranno in 
Sicilia centinaia di migliaia di cittadini di questo nuovo stru
mento di democrazia. 

Marsala dopo Palermo è l'unica città della Sicilia occiden
tale in cui saranno eletti i consigli di quartiere. I lavori di 
questo importante convegno saranno aperti da una relazione 
del compagno Nino Angotta assessore per il decentramento de
mocratico al comune di Marsala, mentre le conclusioni saranno 
affidate al compagno Michelangelo Russo, presidente dell'As
semblea regionale. 

,1 
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dirigenti di piazza del Gesù, 
per D'Acquisto si prepari una 
prova difficilissima. Soprattut
to. la Regione rischia di ri
manere — per effetto della ar
roganza democristiana — nel
le secche di una paralisi pò 
litica ed amministrativa i cui 
effetti si fanno sentire in ma
niera sempre più dramma
tica. 

E' questo il senso della co
rale protesta di massa, su
scitata in tutta l'isola dal 
PCI, dall'opposizione, in que
ste settimane, con l'occupa
zione di Sala d'Ercole da par
te dei deputati regionali, si
no al grande concentramento 
dell'altra sera davanti a Pa-
la7/o dei Normanni. Una mo 
bihta/ione che occorre man 
tenere ed estendere per strap 
pare un governo adeguato al 
le esigenze e ai gravi prò 
blemi dell'isola. 

Il dibattito politilo — nel
l'attesa che da lunedi D'Ac
quisto inizi le consultazioni — 
si muove entro un arco di 
tempo relativamente stretto. 
Dopo 4 mesi di crisi, altri 
dieci giorni, fino a lunedì 
28 aprile, quando l'assemblea 
è chiamata ad eleggere gli 
assessori del nuovo governo, 

dovrebbero esser dedicati dal 
neopresidente (che a tal fine 
si è riservato di accettare il 
mandato) ai contatti coi par
titi. 

Ma su quali basi? I sociali
sti. die hanno confermato di 
puntare ad un governo « uico-
lore », dopo essersi astenuto 
dal voto in tutte e due gli 
scrutimi dell'altra sera (così 
come hanno fatto PRI e PSDI) 
hanno fatto sapere con una 
dura nota della loro segrete
ria regionale che la DC non 
si può illudere « d'ottenere la 
solidarietà del PSI per for
mule di governo più o meno 
ripetitive di quella dimissio
naria che i socialisti riten
gono superata ». 

I liberali sostengono di ap
prezzare tale posizione socia
lista. mentre repubblicani e 
socialdemocratici fanno, inve
ce. un grande spreco di voti 
e di buoni auspici per la de
signazione del candidato de 
alla presidenza. Un atto pre
liminare dell'iter della crisi 
che, in verità, la DC aveva 
annunciato di esser pronta a 
compiere sin da gennaio, e 
che è stata costretta letteral
mente a fare sotto la spinta 
.della pressione popolare. 

Il problema di centinaia di lavoratori di Potenza 
— • — • • - • - • • • \ — — - — — — - " - " " • ~ ~ ~ ~ _ _ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

Bus stracolmo e senza treno: 
blocco stradale dei pendolari 

f • : 

Messo di traverso, sulla strada che collega il capoluogo lucano con Salerno e Napoli, 
un pullman della ditta privata « Liscio » — Urgente una linea ferroviaria espressa 

Nostro servizio 
POTENZA — Mentre crescono In tutta la regione le proteste per il ventilalo spostamento di orario di partenza del treno 
rapido Taranto-Potenza-Napoll-Roma del mattino, in vigore dal 31 maggio (secondo voci diffuse dal compartimento F.S.) Ieri 
l'altro studenti e lavoratori pendolari hanno bloccato Un pulì man delle autolinee private « Liscio » che assicura il servizio 
di collegamento tra Potenza, Salerno e Napoli. I pendolari lamentano le condizioni di sovraffollamento dei pullman che 
quotidianamente trasportano dal capoluogo lucano oltre un centinaio di passeggeri verso Salerno e Napoli e \iceversa. 
Accade ogni#mattina una vera e propria caccia al posto a sedere, mentre molti sono costretti a fare uso di altri mezzi 

L'ultima « perla » della giunta di Reggio Calabria 

L'università? Purché non tocchi la speculazione! 
Approvata, con il solo voto contrario dei comunisti, la destinazióne dell'ateneo a Feo di Vito - Un'area assolutamente inadatta 
Perché non è piaciuta la scelta di Arghillà - Il giudizio del compagno Pangallo, responsabile del comprensorio dello Stretto 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — « La 
localizzazione dell'Università 
a Feo di Vito apre le porte 
alla realizzazione della gran
de operazione speculativa 
prevista dal piano.regolatore 
con la destinazione di Arghil
là a turismo residenziale. Ad 
Arghillà è in attuazione il 
piano di edilizia economica 
e popolare con l'obiettivo di 
urbanizzare l'area: si è pre
visto con mutui investimento 
una strada di penetrazione e, 
infine (ultimo atto di un ca
polavoro speculativo), si re
cupera una vasta area al tu
rismo residenziale». 

E\ questa, parte della di
chiarazione che il compagno 
Leone Pangallo. responsabile 
del comprensorio dello stret
to, ha espresso sulla propo
sta di localizzazione approva
ta dalla maggioranza del 
consiglio comunale. 

La storia dell'Università di 
Reggio ha radici assai lonta
ne. Il primo capitolo si apre, 
infatti, agli inizi del 1976 con 
il finanziamento di 7 miliardi 
da parte della Cassa per il 
Mezzogiorno e della legge na
zionale n. 50 del 6 marzo, 

destinato alla costruzione 
dell'Università. Ma quell'anno 
ha segnato pure l'inizio di u-
na tormentata vicenda, fatta 
di rinvìi, silenzi e oscure 
manovre da parte delle giun
te comunali di centro-sini
stra. sulle quali interamente 
ricadono le responsabilità 
della mancata realizzazione 
della sede universitaria. E' 
del .'76 la prima proposta a-
vanzata dalla giunta comuna
le: essa individua l'area di 
Arghillà come possibile sede 
dell'Università degli studi. 

Contemporaneamente viene 
promosso uno studio morfo
logico finanziato dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, che dopo 
un lavoro durato alcuni mesi, 
esprime un parere positivo 
sull'area esaminata. Attorno 
a questa proposta si crea, al
l'interno del consiglio comu
nale. una larga base di con
sensi e suggerimenti integra
tivi. Tra questi l'utilizzo del
l'intera collina di Arghillà 
come polo - pubblico più 
complessivo (case, servizi. 
ecc.) viene avanzato dal 
gruppo comunista. 

A questo punto il primo in
toppo: la giunta ritira la 
proposta. Grosse sono infatti 

le resistenze da parte di for
ze che, giudicando la collina 
di Arghillà come destinata a 
divenire una zona residenzia
le e in ciò- confortate dalla 
stessa logica speculativa che 
sottende al piano regolatore. 
intendono fondare i propri 
disegni speculativi sullo svi: 
luppo dell'attività turistica. 

E, per la giunta comunale, 
contrastare queste « esigen
ze » private sarebbe certo 
stato politicamente contro
producente, avrebbe necessi
tato una buona dose di co
raggio e di onestà politica 
rompere con le vecchie e 
nuove alleanze. E la giunta 
sceglie la via più semplice, la 
più coerente alli sua logica: 
quella che mortifica le esi
genze della collettività a fa
vore di interventi privati, 
sottomettendosi così al ricat
to clientelare dei gruppi che 
detengono il potere economi
co. Scaduta questa prospetti
va .si discutono nuove pro
poste (Gallina, Gallico) ma 
senza sbocchi positivi. Nel 
marzo del 1978 la giunta co
munale avanza un'altra ipote
si di localizzazione della sede 
universitaria che riguarda la 
zona di Archi-Scacciosi. 

Anche per questa si nomi
na una commissione di e-
sperti per lo studio del terri
torio. Ma, questa volta, il pa
rere è negativo. Oltre a evi
denziare l'angustia della zona 
esaminata e quindi l'impossi* 
bilità ad accogliere una strut
tura- universitaria destinata a. 
recepire diècimila studenti, la 
relazione redatta dagli esperti 
sottolinea -le caratteristiche 
agricole-industriali dell'area 
che verrebbero ad essere 
mortificate dall'insediamento 
dell'Università. Anche questa 
volta la giunta comunale in
sabbia il problema. Preferisce 
non agire piuttosto che lavo
rare seriamente all'individua
zione di nuove possibilità. 

Dopo due anni, oggi, la 
nuova proposta della giunta: 
quella di localizzare la sede 
universitaria a Feo di Vito, 
un'area, quest'ultima, assolu
tamente inadatta alla realiz
zazione della sede universita
ria. La morfologia del terri
torio presenta infatti dirupi e 
cave di argilla; la zona non 
ha alcun collegamento viario 
e soprattutto le sue dimen-, 
sioni territoriali sono molto 

al di sotto degli standard 
previsti (50 ettari contro i 12 
realmente utilizzabili in que
st'area). Tutto ciò comporte
rebbe poi un aumento del 
costo per l'intera realizzazio
ne che risulterebbe elevatis
simo. Ma questa volta, diver
samente dal passato, la fiun-
,ta .comunale non ha promos
so alcuno studio di esperti 
su questa area. 

Si è invece affrettata a sot
toporre al consiglio comunale 
la sua proposta, che ha visto 
l'approvazione di • tutti i 

-gruppi con l'eccezione del vo
to contrario dei comunisti. E* 
dunque, questa dell'universi
tà. una .stona di interessi 
privati e politici, che dà la 
misura del malgoverno e del 
malcostume di gruppi diri
genti che in questi ultimi 
anni 'hanno governato la cit
tà. Un vero e proprio scanda
lo politico che dà un'ulterio
re dimostrazione di una 
giunta divisa da Ja ide inter
ne, della-, sua arroganza e 
deila sua incapacità di risol
vere i problemi nell'interesse 
dei cittadini. 

Lidia Rossi 

Disegno di legge regionale del PCI 

Un centro per studiare la crisi 
della piccola industria sarda 
Crollo della produzione manifatturiera - Sperpero delle ri
sorse naturali - La mancanza di assistenza sui mercati 

Sospette manovre della giunta di centro-destra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nonostante gli 
sforzi e la buona volontà. 
le piccole e medie imprese 
sarde non riescono ad usci
re dalla crisi. Crollata la 

• produzione manifatturiera, le 
fabbriche minori « vivacchia-

v no» nel deserto industriale 
della Sardegna, perdendo sem-

. pre più terreno nei confronti 
delle imprese concorrenti del
la penisola. 

Da anni chiedono invano 
' l'intervento della giunta re

gionale e del governo centra-
- lfc, senza mai ottenere rispo

ste valide. La loro arretratez
za è ora pari alio .sperpero 
delle risorse locali. Una tec
nologia antiquata, una debo
lezza finanziaria coneenita ed 
una profonda incapacità com-

- petitiva sono le principali ra
gioni della crisi, costantemen
te aggrav ata dall'assoluta 
mancanza di assistenza so
prattutto per la penetrazio
ne nei mercati. 

Si può uscire dal tunnel? 
' Certo, ma se si agisce in fret

ta e seriamente. Una propo
sta concreta arriva dal grup
po del PCI al consiglio re
gionale. Si tratta di un disc 

• pio di legge, già presentato 
In consiglio regionale, che prò 
pone la istituzione di un Cen-

' tro sardo per lo sviluppo tec-
' rologico e produttivo delle 

piccole e medie imprese. La 
proposta accoglie e realizza 

• W» necessità già prospettata 

l'anno scorso dall'API sarda. 
l'associazione che raggruppa 
oltre 400 imprese isolane. 

Quale sarà il carattere es
senziale del centro? Lo abbia
mo chiesto al compagno An
tonio Marras. primo firma
tario del disegno di legge co
munista. « Il centro non de
ve essere qualcosa di ester
no alle associazioni impren
ditoriali. alle cooperative e 
alle organizzazioni sindacali. 
Gli imprenditori — dice il 
compagno Marras — deve es
sere non tanto oggetto quanto 
soggetto dell'assistenza tec-

Giovane 
incensurato 

arrestato per il 
sequestro Zappino 
REGOIO CALABRIA — Un 
giovane incensurato, France
sco Macri. di 25 anni, di 
Gioia Tauro, è stato arresta
to dai carabinieri del Grup
po di Reggio Calabria per
ché sorpreso in una bosca
glia, sui primi contrafforti 
dell'Aspromonte, mentre era 
in possesso di nove milioni 
e mezzo di lire, facenti parte 
del riscatto di 200 milioni di 
lire pagato ieri dai familia
ri dello studente Enrico Zap
pino. rapito a Mlleto il 23 
dicembre dello scorso anno, 
per ottenere la liberazione 
dell'ostaggio. 

nica. commerciale e finanzia
ria. Anche per questo la leg-' 
gè che proponiamo prevede 
sia garantita agli imprendi
tori la maggioranza del con
siglio di amministrazióne del 
Centro ». 

Un'assistenza, quindi, ge
stita dagli stessi imprenditori. 
una volta constatato l'insuffi
ciente intervento delle asso
ciazioni di 'categoria, con 
e uno strumento — continua il 
compagno Marras — agile. 
costituito da un numero limi
tato di persone estremamente 
qualificate ed esperte del set
tore ». 

Come dovrebbe funzionare il 
centro, secondo la proposta 
di legge de l . PCI? e Dovrà 
affiancare l'iniziativa indu
striale locale per superare la 
ridotta struttura aziendale e 
la mancanza di esperienza. 
Uno strumento collegato con 
esperti, con banche di dati e 
con le organizzazioni sinda
cali. a • prevalente matrice 
pubblica e in stretta colla
borazione con le organizza
zioni imprenditoriali ». 

« Occórrono soprattutto — 
conclude il compagno Marras 
— incentivi reali basati non 
sul capitale, ma sulla occu
pazione diffusa e su iniziative 
di supporto nel settore dell' 
assistenza. Occorre inoltre di
sporre di incentivi indiretti 
per sostenere e orientare in 
senso moderno lo sviluppo di 
tutte le capacita sia produtti
ve che imprenditoriali. 

A Cagliari interessi oscuri 
dietro il supermutuo 

per la casa di 20 miliardi 
Con la scusa dei tempi ristretti (entro il 23) ' si 
vuole gestire l'operazione con procedura normale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ancora una battaglia al consiglio comunale 
di Cagliari sul supermutuo di venti miliardi, per la costru
zione di 600 alloggi popolari, che deve assolutamente essere 
definito entro il 23 di questo mese. 

Per una città affamata di case come Cagliari, il mutuo di 
venti miliardi rappresenta una autentica manna, ma la giun
ta di centro-destra, pur con la scusante dei tempi ristretti, 
vuol gestire l'operazione con procedure non certo cristalline. 

Uno dei grossi equivoci di tutta la pratica é stato eviden
ziato dal gruppo comunista: riguarda le cosi dette spese ge
nerali che comprendono la progettazione ed altri adempimen
ti tecnici su cui il consiglio comunale, definendo la conven
zione d'appalto, aveva dato indicazioni precise. 
- «Era stato proposto — ha sottolineato il capogruppo del 
PCI compegno Luigi Cogodi — di eliminare la clausola che 
prevede il pagamento forfettario delle spese generali. Nella 
lettera di invito alle imprese concorrenti si legge che l'offer
ta dovrà comprendere l'importo onnicomprensivo dei prezzi 
di costruzione e di quelli relativi alle spese generali». 

Questi suggerimenti non sono stati accolti nel verbale ste
so dalla giunta,'cosi che «sembrerebbe — ha detto ancora il 
compagno Cogodi — che il Comune debba versare altro de-

' naro alle imprese in fase di avanzamento dei lavori ». 
Non si tratta, quindi, soltanto di correzioni tecniche, ma 

dì un equivoco che potrebbe suscitare plausibili sospetti. 
Nessuno ha citato il termine « tangente ». ma la sensazione 
che si possa arrivare a qualcosa di molto simile è piutto
sto diffusa. - - • 

Dopo una dura polemica con l'assessore socialdemocratico 
ai lavori pubblici.'il gruppo comunista ha ottenuto la elimi
nazione della ambigua clausola. 

Sulla pratica si attende ora il parere del comitato di con
trollo. Non tutte le perplessità sono state eliminate. Che die
tro l'affare de! venti miliardi tentino di muoversi interessi 
poco chiari, è molto più che una semplice illazione, come 
ha dimostrato più volte il gruppo comunista. 

Il fatto certo è che se Cagliari dovesse perdere anche 
questo treno la responsabilità ricadrebbe interamente sulla 
giunta di centro-destra diretta dal democristiano De Sotgiu. 
Infatti, la questione del mutuo poteva essere risolta già da 
mesi, ma solo all'ultimo momento, e sotto la pressione del 
PCI e delle sinistre, è stata portata in consiglio. Se cosi non 
fosse accaduto, i venti miliardi per i «00 alloggi popolari sa
rebbero stati destinati ad altra città e ad altra regione. Era 
un « lusso » che Cagliari, spaventosamente colpita dalla crisi 
degli alloggi, non poteva certo permettersi. 

r. e. 

di trasporto. Questa situazio 
ne è il risultato di una errata 
politica regionaje dei traspor
ti, che ha rinunciato al po-

' tenziamento del trasporto 
pubblico su rotaia, favorendo 
quello privato su gomma. •, 

Infatti, la ditta piscio con
tinua a ricavare grossi gua
dagni assicurando il collega
mento più veloce con i centri 
campani. Va ricordato che 
per ogni corsa ( la Regione 
paga oltre 15 lire a chilo 
mètro percorso, integra lo 
stipendio di alcuni dipenden
ti, - concede contributi per 
l'acquisto degli autobus. In 
sostanza, quando Je autolinee 
sono in perdita paga la Re
gione. quando invece guada
gnano incassano i privati. E'* 
in sintesi questa la filosofia 
della politica dei trasporti 
perseguita dall'attuale giunta 
di centro-sinistra, attraverso 
una fitta rete clientelare di 
privati a cui facilmente è 
stata data la licenza. 

« La giunta regionale prima 
di dare le concessioni -r- so
stiene il compagno Mario 
Lettieri, che ha sollevato la 
questione • presentando un 
odg in consiglio regionale — 
avrebbe dovuto pretendere la 
istituzione di treni per pen
dolari tra Potenza e Salerno 
e Potenza e Napoli. Diventa 
urgente pertanto — continua 
Lettieri — la istituzione di 
almeno un treno espresso 
che parta da Potenza alle 6,3 

,di mattina per Napoli e ri
parta dal capoluogo campano 
alle ore 15. In questo senso 
tempo addietro dichiarò la 
propria disponibilità lo stes
so direttore generale delle FS 

Guardiamo un attimo la 
storia dell'autolinea Napo
li-Salerno-Potenza della ditta 
« Liscio ». Istituita con sov
venzione della* Régtònje,',Cam
pania, nel' maggio 79 (un me
se prima delle elezioni politi
che) per venire incontro alle 
richieste dei lavoratori pen
dolari che spendono in media 
intorno alle 30mila lire men
sili per l'abbonamento, fa re
gistrare massimi punti di 
sovraffollamento nei giorni di 
lunedì, venerdì e sabato. Di 
qui l'azione di protesta dei 
pendolari che. stanchi di do
ver affrontare disagi, hanno 
decìso di fermare all'imbocco 
della superstrada Basentana 
l'autobus su cui viaggiavano. 
richiamando l'intervento della 
polizia stradale. .. ,-
- Per il titolare dell'autolinea 
non resta che attendere dalla 
Regione Campania l'istituzio
ne di una corsa bis, secondo, 
una richiesta avanzata da 
tempo, per intanto se si vuo
le viaggiare con i suoi pul- ' 
Iman bisogna accettare que
sta situazione. 

Sempre per quanto riguar
da il ventilato spostamento 
d'orario di partenza del rapi
do per Roma (dalle attuali 
8,20 alle 10) va sottolineato 
come questo provvedimento 
favorisce, soprattutto se l'i
stituzione di un nuovo treno 
espresso non avverrà presto. 
ancora le ditte private di 
trasporto. Un intervento per 
scongiurare il nuovo orario 
ferroviario che penalizzareb-
be fortemente l'utenza non 
solo della Basilicata, ma an
che della Puglia e della 
Campania, è stato sollecitato 
al ministro Formica da una 
interrogazione dei deputati 
comunisti deHe tre Regioni 
Curcio. Sicolo • e Forte. Si 
chiede una iniziativa imme
diata del dipartimento, in 
vista dell'incontro che sareb
be rissato il 23 aprile pros
simo a Potenza, per rivedere 
il provvedimento e definire 
l'istituzione del treno espres
so delle 6.30. 

Gli attuali ritardi, inadem
pienze. sono quindi da adde
bitare principalmente alla 
scarsa attenzione della giunta 
regionale che solo alla fine 
della legislatura si è decisa a 
presentare una ipotesi di 
piano regionale dei trasporti. 
Con una proposta di legge. 
dal 75, il PCI invece ha chie
sto la costruzione di aziende 
consortili pubbliche, senza 
trovare il consenso delle al
tre forze politiche. 

« L'impegno del gruppo 
comunista — continua il con
sigliere regionale Lettieri — 
ha dato i primi risultati posi
tivi con l'entrata in funzione 
del piano autobus (sono stati 
acquistati 12 nuovi pullman 
con contributi regionali, ndr) 
ma complessivamente si 
è preferito scaricare l'intera 
questione con il resto dei 
"santuari intoccabili" alla 
prossima legislatura ». 

a. gì. 

OA&ÙAKI —^Ancora meer- tuazione e delicata, 

Ancora incerta 
la sorte del 

consorzio 
di Platamona 
che avrebbe 

dovuto 
programmare 
. lo sviluppo 

economico 
- e turistico 

della costa tra 
Porto Torres 

e Castelsardo 
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Non basta un consorzio 
(senza volontà politica) 
per rilanciare il turismo 

Una struttura nata con dei vizi di fondo - L'incapacità dei comuni guidati 
da giunte democristiane - Quello che ha fatto l'amministrazione di Sassari 

Dal corrispondente regole della pulizia vengo
no sempre rispettate. La si-

SASSARI —'.Ancora incer- tuaziqne è delicata, 
gia-
jres-

costituito parecchi anni fa sati e in particolare cosa 
dai comuni di Sassari, Por- , ha fatto l'amministrazione 
to Torres e Sorso, avrebbe 1 • dì ' Sassari. Abbiamo già dovuto avere il compito di 
programmare ed attuare lo 
sviluppo economico e turi
stico della zona balneare 
compresa fra Porto Torres » 
e Castelsardo. Il consorzio 
ha però avuto una nascita 
quanto meno distorta, con 
dei vizi di fondo che. di 
fatto, ne hanno condizio
nato il successivo sviluppo. 
A questo si deve aggiunge
re l'incapacità, e spesso la 
mancanza di volontà, delle 
giunte democristiane dei 
comuni interessati di giun
gere ad una definizione del 
ruolo del consorzio. La zo
na litoranea di Platamona ' 
durante i mesi estivi deve 
far fronte ad una massa 
di circa centomila persone -
che si riversano dalle zone 
circostanti. 

L'urto che le strutture ri-,' 
vierasche devono sostenere' 
ne mette a nudo tutta la 

parlato dei limiti dei co
muni di Sorso e Porto Tor
res. Per quanto riguarda 
Sassari c'è da dire che que
sta amministrazione si è 
dovuta accollare gli oneri 
che gli altri comuni si 

, guardavano bene dall' 
adempiere. Certo gli inter
venti potevano essere più 
adeguati. Bisogna conside
rare però che precedente
mente la costa di Piata-
mona era, nel più totale 
abbandono. 

Pur nei limiti accennati 
si- è riusciti a potenziare 
il controllo da parte della 
pulizia, urbana, si è dato 

- un nuovo impulso alla net
tezza urbana e si è fatto 

.funzionare un posto di 
pronto soccorso. Tutti ser

vizi, questi, che il grande 
afflusso di persone rendo-

" no indispensabile. Certo è 
che tutte queste iniziative 

precarietà e* l'insufficienza. -' sono state prese per inizia-
I comuni di Porto Torres 
e Sorso in particolare, che 
pure hanno la fetta di ter- ' 
ritorio più ampia e Piata-
mona hanno denunciato 
una preoccupante incapaci
tà di far fronte al massic- ' 
ciò afflusso dei villeggian- , 
ti. L'aspetto del litorale è , 
quanto meno squallido. 
Campeggiano una serie di ', 
baracche e catapecchie, co
struite con i materiali più : 
vari, che costituiscono dei 

tiva del comune di Sassari, 
fra l'indifferenza degli al-

' tri enti locali interessati e 
l'incapacità del consorzio 
di avviare la sua attività. 
ostacolato come è dal suo 
statuto vecchio ed antiqua
to. Proprio la revisione di 

" questo ordinamento sembra 
possa dare nuove speranze 
per il futuro di Platamona. 

' Occorre dare ordine agli 
insediamenti turistici che 
adesso avvengono sponta
neamente. senza la neces
saria osservanza delle re-

veri e propri agglomerati 
che muovono d'inverno per 
poi rinascere come funghi gole di rispetto del paesag-
all'inizio Clelia bella stagio- " gìo e delle norme igieni-
ne. Le condizioni igieniche che. Il miraggio di facili 
sono molto precarie per la 
totale assenza di servizi 
adeguati. Gli accampamen
ti. di tipo zingaresco, non 
prevedono infatti - struttu
re igieniche, né le normali 

speculazioni ha indotto, in 
particolare modo, il comu
ne di Sorso al rilascio a 
ruota libera di licenze ' di 

^ costruzione nella zona co
stiera. Da più parti cresce 

la preoccupazione che le 
colate di cemento sempre 

• ' piùAfrequenti d»urpino ir-
s e " ' Lo^iWfi^'rtrrisflco del

la zona è quindi legato a 
• diversi fattori. J n primo 

luogo la' volontà politica 
delle amministrazioni loca
li, poi la possibilità che una 
variazione dello statuto del 
consorzio, variazione che 
tutte le precedenti giunte 
non sono mai riuscite ad 
apportare, diano impulso 
per rivitalizzare l'organi
smo e possa lavorare fi
nalmente per il definitivo 
decollo della costa di Pla
tamona. -

Le strutture attualmente 
sono estremamente insuf
ficienti. Non solo: anni fa 
il piano di rinascita della 
Sardegna prevedeva per i 

. comuni di Sassari l'istitu
zione di due grossi campeg-

. gi. L'amministrazione co
munale indicò le zone di 

. Portoferro e Platamona co-
._ me le ideali per J a costru-
f.ziohe di'queste due imppr-
. tanti strutture ricettive. La 
• proposta venne inviata alla 

giunta regionale e alla Cas
sa per il Mezzogiorno. La 
risposta non è.mai arrivata. . 
confermando, se ancora ce 
ne fosse bisogno, di chi so
no le resposabilità dell'ina 
deguatezza degli impianti 
turistici che la Sardegna 
lamenta. '* 

• E' evidente che la rivalu
tazione del consorzio di Pla
tamona sarebbe una soluzio
ne provvisoria. Si spera in
fatti che in un futuro non 
troppo lontano si crei una 
struttura più valida ed effi
ciente. Un organismo capa
ce di impedire le speculazio
ni che già si registrano, ed 
idoneo per fare uscire l'atti
vità turistica dal pressapo-
chismo e dalla ' mancata 
programmazione che ne mi
nano la crescita. 

Ivan Papne 

VASTO — Per la maggioran
za della DC vastese i gravi 
problemi che in questi giorni 
sono venuti clamorosamen
te a galla sulla gestione e il 
funzionamento dell'ospedale 
cittadino sono il fruttò di una 
campagna scandalistica e 
denigratoria: questa la scon
certante posinone espressa 
dal partito di maggioranza 
nel corso del Consiglio comu
nale che si è svolto ieri. 

A conclusione di cinque ore 
di discussione — alle 4 di 
ieri mattina — il gruppo de
mocristiano (con la significa
tiva astensione di due asses
sori. di cui uno è dipenden
te del nosocomio) ha infat
ti votato un ordine del giorno 
in cui, dopo aver affermato 
«che la decisione adottata 
dalla direzione sanitaria, di 
concerto con il primario chi
rurgo di dichiarare inagibile 
il reparto di chirurgia, è 
quanto mai strumentale, pre
cipitosa. inopportuna e ten
dente a creare artatamente 
allarmismo nell'opinione pub
blica» (mentre il consiglio 
di amministrazione sarebbe 
esente da ogni colpa), si de
plora «quanti hanno causato 
e tuttora continuano a causa
re allarmismo e timori nell'o
pinione pubblica ». 

Tutte la irregolarità e l t 

Dibattito al consiglio cornuti al • 

Per la DC di Vasto 
il problema ospedale 
è solo una montatura 

disfunzioni che in questi gior
ni sono state denunciate dai 
vari organi di stampa (Il 
Tempo. Il Messaggero, la Re
pubblica, l'Unità, oltre che 
radio e televisione) sarebbe
ro quindi solo fandonie? Ma 
allora, per citare l'ultimo ca
so, il fatto che 1 due vecchi 
tavoli operatori siano letteral
mente crollati tanto che si è 
dovuto procedere alla chiusu
ra del reparto chirurgia e 
che 11. nuovo tavolo forse de
ve essere rispedito indietro 
perché del tutto inadeguato 
alle necessità chirurgiche del 
nosocomio, sarebbe pura in
venzione di qualche medico 
e dei giornalisti? 

In realtà il gruppo maggio
ritario della DC locale, pur di 
coprire ì propri misfatti e- di 
presentarsi con una immagi
ne di efficienza alle prossi

me elezioni, è disposto perfi
no a negare l'evidenza e a 
stravolgere ì fatti. D'altron
de anche dal dibattito di ieri 
è emerso con chiarezza che 
il disegno della DC gasparia-
na — questo il senso, ad 
esempio, dell'intervento fatto 
dall'assessore alla Sanità — è 
quello di portare alla pro
gressiva dequahficazione l'o
spedale di Vasto per poi 
giustificare e legittimare 
quello avveniristico che il 
ministro Gaspari sta facendo 
costruire nel piccolo comune 
di Gissi da lui amministrato 
che si trova a soli 20 chilo
metri da Vasto. 

Comunisti e socialisti, come 
pure l'intera opinione pubbli-
ca, non sono disposti a subi
re queste manovre, che ai 
risolvono a tutto danno M t o 
salute del cittadini. 
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Mozione PCI alla Regione alla vigilia della campagna elettorale 

Come garantire nelle radio-TV locali 
un vero pluralismo dell'informazione 
Si impegnano Giunta e Consiglio, in accordo con il Servizio Radiotelevisivo, affinché non si ripeta- ' 
no i risultati negativi verificatisi nelle passate consultazioni - Non mancano i riferimenti alla funzio
ne della 3a Rete regionale - Il collegamento ideale all'ultima Conferenza regionale sull'informazione 

ANCONA — Sono trascorsi oltre due mesi dalla Conferenza sull'informazione, organizzata dalla Regione ed il gruppo co
munista ne riprende alcuni temi e ne richiama le scadenze In una mozione inviata al Presidente del Consìglio Regionale. 
Temi di grande attualità ma che diventano anche più urgenti se si considera che si sta entrando in clima elettorale e che 
quindi è auspicabile il massimo di equilibrio e responsabilità dell'insieme del sistema informativo pubblico e privato pro

prio per un sereno e costruttivo svolgimento della campagna elettorale. Nella mozione i comunisti impegnano la Giunta e . 
la Presidenza del Consiglio a promuovere, in mancanza della • legge di regolamentazione delle emittenti private. « una inizia

tiva. d'intesa con il Comita-

Sui problemi dell'ateneo 
un contributo 

del compagno Achille Occhetto 
KNCONA — Il comnaeno nn. nnn di Anrnnn nrnsnsiip la ANCONA — Il compagno on. 
Achille Occhetto, membro del
la Direzione del Partito e re
sponsabile nazionale scuola del 
Partito è oggi ospite dell'Uni
versità degli studi di Ancona. 

Il compagno Ochetto illu
strerà la posizione del PCI in 
relazione ai « Problemi dell'U
niversità » alle ore 11 presso 
l'Aula Magna del Rettorato, 
Piazza Roma 22. Dopo l'in
contro con il Sen. Giovanni 
Spadolini il Rettorato dell'Ate

neo di Ancona prosegue la , 
propria politica di apertura e 
di confronto con le forze po
litiche democratiche che sicu
ramente avrà ulteriori svi
luppi. 

Nel pomeriggio il compagno 
Occhetto, alle ore 16 presso 
la sala Morganti di Fano, 
parteciperà ad un incontro di
battito sul tema: « Quale scuo
la? Quale lavoro? I giovani 
per trasformare la società ». 

Oggi allo 
Sperimentale 

assemblea con 
Adriana Seroni 

ANCONA — Alle 15,30 oggi al 
Teatro Sperimentale di Anco
na grande manifestazione re
gionale delle donne comuni
ste con la presenza della com
pagna on. Adriana Seroni 
della Direzione del Partito. 

L'iniziativa sarà aperta da 
un intervento della compa
gna Valeria Mancinelli 

{ « La questione femminile 
i nelle Marche e l'opera di go-
| verno degli enti locali » è il 
i tema che verrà sviluppato 

Sempre più grave la situazione degli ospedali anconetani 

Moderni, specializzati 
. . . ma senza infermieri 
Il problema sollevato dai delegati del Lancisi - Ingiustificata 
la chiusura della scuola professionale per operatori sanitari 

ANCONA — Se esiste un set
tore dell'intervento pubblico 
nella società dove la caren
za di personale si fa ogni 
giorno più drammatica, per 
le conseguenze oggettive che 
essa comporta, questo è, sen
za dubbio, quello della sa-

. nità. Non si tratta di arriva
re a Roma, per vedere cosa 
succede nel Policlinico o in 
qualche altro sovraffollato 
nosocomio cittadino: basta 
guardarsi attorno, qui ad 
Ancona, nella città che è, 
per definizione comune, «la 
navicella sanitaria-dell'Adria
tico ». 

Se non mancano certo 
strutture ospedaliere, letti, 
attrezzature specializzate, ope
ratori esperti e, molte volte, 
all'avanguardia, la poca di
sponibilità di personale spe
cie ai livelli inferiori a co
minciare- dagli infermieri, 
generici e specializzati) pro
voca disfunzioni e malcon
tenti più che legittimi (sia 
fra i lavoratori sanitari che 
fra i malati) in misura cre
scente. A sollevare ancora 
una volta il «coperchio», è 
stato questo il Consiglio dei 

. Delegati dell'Ospedale Spe
cializzato Regionale per le 
malattie reumatiche e car
diovascolari «Lancisi»: uno 
degli istituti che, pur doven
do rientrare nei ranghi ospe-

• dalieri unificati previsti dal
la riforma, continuerà a go
dere di un prestigio, e quin
di di un «carico di lavoro». 
ben oltre gli stessi confini 
regionali. 

Cosa dicono, dunque, i la
voratori? « La carenza di 
personale parasanitario — si 
legge nel documento diffuso 
— è una costante comune a 
tutte le strutture sanitarie 

ed ha una serie di ragioni»: 
da una sostanziale incapaci
tà a programmare e gestire 
una seria politica di forma
zione di nuovi operatori (cla
morose in questo senso, la 
recente chiusura della • scuo
la professionale esistente 
presso l'Ospedale, Generale 
Regionale « Umberto 1 »,' tfél-
la quale uscivano le a assi
stenti sanitarie visitatricì»; 
una qualifica oggi sempre 
più richiesta), alla pesantez
za dei metodi di studio e la
voro: dalla assoluta insuffi
cienza .di retribuzione, alla 
mancanza di sufficenti ser
vizi sociali, in grado dì ga
rantire una tutela anche del
le esigenze della vita fami
liare. accanto a quelle del 
lavoro. Per non dire poi del 
mansionario assolutamente 
inappagante, che relega gli 
infermieri in ruoli di totale 
subordinazione, impedendo. 
di fatto, ogni interesse al 
proprio lavoro. Riprendendo 
inoltre carenze legislative ben 
più alte (a cominciare da 
quelle regionali e nazionali) 
il Consiglio dei Delegati del 
« Lancisi » denuncia come 
pericoloso (anche se fatto 
« nello spirito di una pur ap
prezzabile volontà risparmia-
trice ») il blocco imposto, con 
la legge 386 del 74. degli or
ganici: un provvedimento, 
oggigiorno, sempre più ana
cronistico. 

Ed ecco, infine, la situazio
ne del singolo nosocomio: 
«Nel nostro ospedale — di
cono i lavoratori — la situa
zione è diventata critica. Non 
si può non denunciare che 
alle gravi carenze, le cui re
sponsabilità ricadono sulle 
autorità regionali e naziona
li. spesso si sommano una 

cattiva organizzazione del la
voro che costringe gli ope
ratori a continui e stressan
ti cambiamenti di turno o 
di reparto e ad interruzioni 
di ferie. Creando cosi conse
guenze .ancor più gravi di 
quanto la pur obbiettiva ca
renza di personale potrebbe, 
di per sé, comportare». -

Si può immaginare, quin
di, quali siano i riflessi per 
i malcapitati malati: «ciò 
che ci preoccupa — dicono 
ancora al Consiglio dei De
legati — è che da questa 
esplosiva situazione - deriva 
l'impossibilità di erogare un 
servizio efficente e. quindi. 
di dare un'assistenza ade
guata». D'altra parte, assu
mendo un comportamento 
più che responsabile, una vol
ta definito come «sfrutta
mento» l'attuale condizione 
di lavoro, il Cd.D. «come or
ganismo sindacale, rifiuta la 
logica che potrebbe, a rigo
re, essere, applicata: manca 
il personale, quindi chiudia
mo alcuni reparti o servizi ». 
Da qui perciò, parte l'appel
lo pressante a tutti gli altri 
lavoratori e alle forze poli
tiche regionali e nazionali 
affinché, evitando di blocca
re ancora ogni cosa in con
comitanza con le elezioni am
ministrative, si giunge final
mente ai necessari provvedi
menti legislativi, che permet
tano di risolvere questa dif
ficile situazione. 

Un ultima richiesta del 
Consiglio dei Delegati è. in
fine. per una Conferenza 
Cittadina, a cui partecipino 
partiti e sindacati, in cui 
siano affrontati ì temi spe
cifici del personale parasani
tario, anche nell'ottica nuova 
della riforma

to Regionale per il servizio 
radio televisivo, al fine di ga
rantire il massimo di plurali
smo dell'informazione via 
etere durante la prossima 
campagna elettorale, e per 
limitare i negativi fenomeni 
che si sono verificati nelle 
radio e tv private nelle scor
se consultazioni ». 

A tre mesi dall'avvio della 
terza rete e terminata la fa
se di sperimentazione la mo
zione comunista si rivolge al 
Governo ed al ministro delle 
Poste e delle Telecomunica
zioni perché si avvìi e si con
cretizzi il piano triennale, 
« indispensabile per mettere in 
grado il servizio pubblico e 
in particolare la 3. rete tv. 
di meglio assolvere le sue 
funzioni e di servire adegua
tamente il territorio marchi
giano >. 

Proprio per questo diventa 
quanto mai urgente un con
fronto ampio di opinioni sul
l'attuazione del decentramen
to Rai e sull'avvio della 3. 
rete e quindi la annunciata 
conferenza -di programmazio
ne della sede Rai regionale. 

« E' un appuntamento im
portante e decisivo, ci dice 
il dott. Mario Busiello re
sponsabile della programma
zione della sede Rai delle 
Marche, perché è quanto mai 
necessario sensibilizzare "gli 
utenti sui problemi che ab
biamo incontrato in questo 
periodo di sperimentazione: 
per essere in grado di porci 
meglio al servizio della real
tà sociale ». E' evidente che 
la questione del rapporto tra 
programmazione ed utenza è 
centrale e decisivo per qual
siasi strumento d'informazio
ne. tanto più per quello pub
blico; è vitale per la 3. re
te che è nata con l'ambizio
ne di portare avanti una in
formazione partecipata, total
mente - nuova " rispetto alle 
esperienze già consolidate 
nella stessa Rai. 

I limiti di organici, di mez
zi finanziari e di strumenti 
condizionano pesantemente il 
concretizzarsi di questo am
bizioso disegno perché «lo 
estro e la fantasia » è im
portante, ma sono necessarie 
anche le telecamere ed il per
sonale. da quello tecnico, ai 
giornalisti, al personale d'uf
ficio. 

Non si può ignorare che le 
richieste messe in evidenza 
dalla mozione presentata dal 
gruppo comunista sono di 
grande attualità ma si scon
trano almeno per quelle più 
rilevanti, con alcune difficol
tà oegettiv*» e contingenti, non 
ultima l'imminenza della 
campagna elettorale, il ricam
bio al vertice dell'azienda 
Rai. lo scioglimento immi
nente del Consiglio regionale. 

La volontà politica unitaria 
è comunque decisiva nero per 
risolvere alcuni problemi su
bito come la oluralità e la 
imoarzialità dell'informazione 
durante le elezioni, ed utile 
per avviare il lavoro di pre
parazione e la soluzione de
gli altri problemi: i comuni
sti lavorano in questo senso! 

All'istituto tecnico femminile 

Esordisce con un'assemblea 

il comitato delle studentesse 
ANCONA — Una assemblea 
aperta sul « problema droga > 
con la partecipazione di al
cuni «esperti» del settore 
(operatori socio-sanitari, un 
sacerdote, un membro del
l'equipe del neonato CMAS 
di Ancona) per la quale si 
spera anche in una presenza 
attiva degli insegnanti, è la 
iniziativa con cui. questa mat
tina. intende « presentarsi » 
pubblicamente, il Comitato 
Studentesco dell'Istituto Tec
nico Femminile di Ancona. 
con il patrocinio anche del 
Consiglio d'Istituto. I Comi
tati Studenteschi, lo ricordia
mo. sono gli organismi demo
cratici eletti daali studenti 
.«tessi, in significativa opposi-
7Ìone agli Organi Collegiali 
previsti dai Decreti Delegati 
ori '74. 

Nel febbraio scorso, il mo
vimento democratico degli 
studenti condusse, con il so
stegno anche di larghi settori 
di genitori ed insegnanti, una 
dura battaglia per ottenere 
che fossero stabilite (dopo il 
rinvio di tre mesi nella data 
prevista per ' e notazioni) nuo

ve normative per la democra
zia all'interno della scuola: 
così da garantire, cioè, mag
giore partecipazione attiva. 
concreta, e minore burocra-
ticità di compiti e metodi. 
Proprio allTTF, seguendo in 
massa l'appello lanciato dal 
Coordinamento Studentesco 
Cittadino, le elezioni « ufficia
li » videro la partecipazione 
di appena 13 ragazze, pari al 
6,47^. 

Per converso, il Comitato 
Studentesco da poco eletto. 
può farsi forte di una parte
cipazione al voto dell'89.5rc 
delle studentesse. Due — co
me spiegano in un loro bre
ve comunicato — gli obbietti
vi che questo Comitato si è 
dato: «capacità effettiva di 
esprimere il punto di vista au
tonomo delle studentesse su 
ogni problema dell'Istituto: li
bertà di organizzare attività 
autogestite da parte delle ra
gazze. di carattere culturale. 
sportivo e ricreativo». 

Su questa linea, dunque, si 
colloca la prima « uscita > di 
oggi. 

Ad Ancona da oggi al 30 aprile 

Oltre 100 opere di paesi diversi 

alla mostra d'arte femminile 
ANCONA - Saranno esposte 
oltre 100 opere di più di ot
tanta artiste dei seguenti 
paesi: Italia. Francia. Re
pubblica Federale Tedesca, 
Inghilterra. Olanda, Ungheria. 
Polonia. Cuba. Bolina. Sud 
Africa. Madagascar. Grecia e 
Olanda. 

E' un appuntamento da 
non perdere. Si tratta della 
XXIV Esposizione Internazio
nale d'Arte Femminile. Si ter
rà a partire da oggi fino al 
30 aprile presso l'antica Re
sidenza della Provincia di An
cona. in piazza Roma. La 
esposizione è stata organizza
ta dall'ARCI delle Marche e j 
dalla federazione Internaziona
le Culturale Femminile e go
de del patrocinio deH"Ammi-
nistrazione provinciale di An
cona. 

Da seguire anche le mani
festazioni collaterali alla 
Esposizione. Ancona sarà in 
questi giorni infatti al ccn-

JESI — Una leggera schiari
ta sembra essere venuta in 
questi ultimi giorni per i 25 
dipendenti (impiegati e tec
nici) della Fiat-Trattori di 
Jesi. L'azienda torinese in
fatti. dopo la presa di posi
zione del consiglio di fab
brica, delle forze politiche 
cittadine e dell'Amministra
zione comunale — tutti con
trari al trasferimento di que
sti lavoratori, che significhe-, 
rebbe una diminuzione dell'' 
occupazione nella Vallesina 
— ha rinviato qualsiasi de
cisione a dopo l'incontro che 
si terrà a Jesi (la data deve 
essere ancora stabilita) fra 
i suoi, rappresentanti e quel
li dei lavoratori, dei partiti 
e dell'Amministrazione comu
nale, 

L'annuncio è stato dato 
dopo il raggiunto accordo 
per la vertenza nazionale tra 
il sindacato e la Fiat-Trat
tori. In particolare, per quan
to riguarda lo stabilimento 
jesino. nell'accordo sotto
scritto dalle parti « si con
ferma la caratterizzazione di 
componentistica trattori, con 
attenzione particolare a 
quella di qualificato conte
nuto tecnico, con cessazio
ne di produzione e commer
cializzazione attrezzi agri
coli ». 

Stando inoltre agli impe
gni assunti dalla Fiat, anche 
il numero dei lavoratori di
rettamente impegnati nella 
produzione (attualmente 370) 
dovrebbe aumentare: di cir
ca il 25^ nel periodo 1980-
'81; di altre 200 unità pre
sumibilmente per l'82-'83, in 
quanto « è in via di defini
zione la destinazione a que
sto stabilimento, nell'ambito 
della componentistica, di una 
nuova forza produttiva », 

Ulteriori incrementi si 
avranno a partire dal 1983. 
Insomma, a voler credere ai 
dirigenti Fiat, entro i prossi
mi tre anni gli occupati alla 
Fiat-Trattori di Jesi dovreb
bero arrivare alle 800 unità, 
ma tali promesse non convin
cono del tutto né i lavoratori 
né le forze politiche. 

Anche in precedenza infat
ti la Fiat si era assunta di-

Successo dei lavoratori e della giunta comunale 

Bloccati i trasferimenti 
alla Fiat trattori di Jesi 

La decisione 
rinviata a dopo 

un incontro 
cor consiglio 
di fabbrica 
La Fiat si è 

anche impegnata 
a nuove 

assunzioni 
Adesso occorre 

premere 
affinché le 
promesse 
vengano 

mantenute 

versi impegni senza poi 
mantenerli: aveva detto di 
voler conservare la produ
zione tradizionale degli at
trezzi agricoli e pochi mesi 
dopo ha venduto il marchio 
alla « Nardi » di Perugia; 
aveva assicurato entro breve 
tempo mille posti di lavoro 
e già se ne prevedono com
plessivamente 800 per i pros
simi tre anni e di questi sol
tanto la metà da realizzare; 
aveva promesso una produ
zione qualificata e intanto ha 
inviato a 25 impiegati e tec
nici il preavviso di trasfe
rimento. 

L'unico dato positivo che 
si è registrato da quando la 
Fiat ha rilevato la vecchia 
e Gherardi » è stato quello di 

aver assunto anche mano
dopera femminile, ma que
sto, come è riconosciuto una
nimemente dall'opinione pub
blica jesina. è dovuto all' 
impegno dell'Amministrazio
ne comunale, del sindacato e 
della Consulta femminile. 

In tale situazione l'impe
gno dei lavoratori, delle for
ze politiche e di tutti i citta
dini è quello di premere in
sistentemente sui dirigenti 
Fiat affinché mantengano 
nuovi impegni che si sono 
assunti. 

Il consiglio di fabbrica del
lo stabilimento jesino ha an
che avanzato la richiesta che 
venga istituito a Jesi, o nel
le Marche, un centro assi

stenza per i trattori (attual
mente ne esistono soltanto 
tre: a Modena, Foggia e Ci
vitavecchia). Una decisione 
in questo senso dell'azienda 
torinese oltre a qualificare 
la stia presenza nella nostra 
regione, consentirebbe anche 
l'utilizzazione dei 25 dipen
denti jesini tuttora sul piede 
di partenza e forse anche un 
ulteriore incremento della 
occupazione qualificata nel
la nostra zona. 

Ma a tale riguardo occor
rerà aspettare l'esito dell'in
contro che si svolgerà a Je
si. Per ora resta la parziale 
soddisfazione dell'accordo 
raggiunto a livello nazionale. 
Tale soddisfazione è stata 

espressa anche dal Consiglio . 
comunale jesino, il q'uale pe- • 
rò ha anche ribadito il suo t 
giudizio negativo sulla ven- i 
dita del marchio «. Gherar- ' 
di », sullo smantellamento del < 
settore di produzione e degli < 
attrezzi agricoli e sulla pro
posta aziendale di trasferire ' 
tecnici e lavoratori qualifi
cati. 

Il Consiglio inoltre in un ' 
ordine del giorno ha solleci
tato la Fiat a ricercare un 
accordo con le organizzazioni 
sindacali che eviti una taie 
situazione e favorisca invece 
iniziative aziendali qualifica
te nella nostra città. 

Luciano Fancelio 

A Pesaro si apre stamane l'assemblea delle cooperative aderenti alla Lega 

9 0 miliardi di fatturato e qualche problema 
Sono triplicate nell'ultimo ventennio - Forti nel settore dell'agricoltura, del consumo e dell'edilizia 
occorre un maggiore impegno organizzativo nei punti più deboli: giovani, donne, turismo e cultura 

tro di iniziative che hanno 
per tema il ruolo della don
na nell'arte e nella cultura. 
Mercoledì 23 aprile, per esem
pio. alle ore 16. presso la sa
la della Provincia, si terrà un 
convegno-dibattito, a cui par
teciperanno personaggi del 
mondo della cultura e dell'ar
te e rappresentanti di orga
nizzazioni femminili e cultura
li. sul tema: e Donna e cul
tura >. 

Questa sera, tra l'altro, fl 
programma prevede, alle ore 
21. un concerto jazz di Pa
trizia Scascitelli e il suo quin
tetto. 

In occasione dell'inaugura
ne dell'Esposizione, infine. 
prevista per le ore 18. il Mi
nistero delle Poste ha emes
so uno speciale bollo di an
nullo postale: il servizio ver
rà effettuato dalle ore 15 al
le ore 19, nei locali attigui 
alla Mostra attraverso un ap
posito ufficio temporaneo del
le Poste e Telegrafi. 

PESARO II numero delle 
cooperative ,aderenti alla Le
ga è triplicato . regional
mente nell'ultimo ventennio. 
Nelle Marche operano 291 
cooperative che contano circa 
29 mila soci, giro d'affari vi
cino ai 90 miliardi. Un buon 
terzo di questa importante 
realtà è presente nella pro
vincia di Pesaro e Urbino. 

Se i dati sono incoraggian
ti. non mancano sicuramente 
problemi da risolvere. Alla 
domanda sempre più estesa 
di sviluppo e di maggior qua
lificazione del settore coope
rativistico, " mancano ancora 
risposte che corrispondono 
completamente alle attese di 
quanti (e sono ormai forze 
vaste' e molteplici) hanno 
maturato la consapevolezza 
che la scelta della coopera
zione oltre che strumento di 
solidarietà sociale vada intesa 
come una esigenza che con
senta uno sviluppo più equi
librato e sociale dell'intera e-
conomia. 

Dunque, sviluppo e qualifi
cazione: questo l'oggetto del
l'assemblea provinciale pesa
rese dei dirigenti delle coo
perative affiliate alla Lega 
che si svolge questa mattina 
a Pesaro presso la sala della 
Provincia. L'assemblea sarà 
conclusa dal presidente re
gionale della Lega. Luigi Ma
rinelli. La relazione introdut
tiva è affidata al dirigente 
provinciale Sergio Talevi. A 
luì chiediamo una valutazione 
sulla iniziativa. 

e Siamo, direi, ad un punto 
di svolta della nostra attività 
provinciale, perché intendia
mo adeguare le strutture del 

•pesarese a quelle che la Le
ga esprime complessivamen
te. In una parola dobbiamo 
mettere in grado l'organizza
zione di coordinare, dirigere 
e programmare meglio tutto 
il lavoro a livello provinciale. 
muovendoci certo in un am
bito regionale >. 

Talevi spiega che premessa 
di questo rilancio è la costi
tuzione del Comitato provin
ciale della Lega, organismo 
chiamato ad assolvere tutta 
una serie di compiti politici. 
sindacali, di programmazione, 
economici, di direzione e di 
organizzazione. Particolare 
attenzione il Comitato pro
vinciale dovrà mettere nei 
settori in cui il movimento 
cooperativo appare più debo
le: problemi femminili e dei 
giovani; turismo, cultura e 
associazionismo dei ceti me
di: sviluppo della democrazia 
economica, dell'autogestione 
e della partecipazione. 

Il Comitato provinciale del
la Lega, che sarà nominato 
oggi stesso al termine del
l'assemblea (un organismo 

dello .stesso tipo si costituirà 
nelle prossime settimane per 
il settore agricolo) è chiama
to ad un torte impegno di 
lavoro nei vari settori in cui 
si esprime la cooperazione. 

Ad esempio nel settore più 
importante, quello dell'agri
coltura, continuerà a mani
festarsi l'impegno primario 
della lega, a partire dalla 
zootecnia. Interventi da ef
fettuare sono le stalli sociali 
di Fossombrone. e del basso 
Foglia, la concretizzazione 
delle linee indicate dal piano 
agro-zootecnico della Comuni
tà montana del Catria e del 
Nerone, che apre un campo 
notevole di prospettive alla 
cooperazione. Poi sostegno 
alla Cooperativa CAM di 
Piandimeleto; interventi per 
sollecitare l'esecuzióne da 
parte dell'Ente ' di sviluppo 
dei centri ovini di Bclforte e 
del centro -pilota zootecnico 
di Serra S. Abbondio. 

Per quanto riguarda la 
condizione dei terreni 'in base 
alla legge 285 sono state co
stituite quattro cooperative 
agricole. Nonostante l'entu
siasmo dei giovani occupati 
esse trovano difficoltà per 
mancanza di capitali, assi
stenza tecnica e professiona
lità. La lega chiede che sulla 
base degli interventi già rea
lizzati dalla regione Toscana. 
anche le Marche stabiliscano 
finanziamenti e contributi ai 
soci fino a quando le serre 
non daranno un reddito ade
guato. 

Nuove prospettive si apro
no per la cooperazione del 
comparto ortofrutticolo. Ci 
sono già esperienze di rilievo 
(COF e APOM) che si posso
no estendere con l'apertura 
del Centro ortofrutticolo di 
Fano. A questo proposito la 
Lega auspica che i lavori per 
la costruzione del Centro 
siano completati il più rapi
damente possibile e che ven
ga costituito un consorzio di 
gestione tra enti locali, coo
perative e associazioni dei 
produttori, accantonando o-
gni pregiudiziale esclusivisti
ca. 

Oltre al settore agricolo (23 
cooperative) . il movimento 
cooperativistico provinciale 
che fa capo alla Lega è pre
sente in quelli del consumo 
(14 cooperative) dell'edilizia 
abitativa (10). produzione -
lavoro - servizi (21). ricrea
zione - cultura (9). pesca (1). 

Un'ultima considerazione 
va fatta sui rapporti che 
dovranno necessariamente i-
staurarsi tra comitati provin
ciali della Lega ed Enti locali 
e Regione. «Certo — conclu
de Talevi — saranno sempre 
più i nostri intekxutori fon
damentali ». 

Il CRA 
presta 

consulenze 
alle piccole 

imprese 
ANCONA — In una situazio
ne economica e di mercato, 
nazionale mondiale, che ri
chiede una capacità costante 
di crescita nei livelli- dì pro-

• grammazione aziendale, sia 
dal punto di vista degli inve
stimenti strutturali che della 
commercializzazione, le azien
de artigiane rischiano sem
pre più la loro emarginazione 
di gioco economico (magari a 
vantaggio di dinamiche indu
strie medio-piccole). Le Mar
che con la loro fortissima 
caratterizzazione di economia 
artigiana e piccolo-industria
le polverizzata sul territo
rio, con una produzione tra
dizionalmente legata a dop
pio filo alle rapide evoluzio
ni dei mercati esteri, sentono 
più che mai questa esigenza. 
Un inizio di risposta a queste 
esigenze viene oggi dalla Con
federazione Regionale dell'Ar
tigianato delle Marche, che 
presenterà oggi pomeriggio 
ad Ancona, alle 15.30 all'Hotel 
Palace. il suo nuovo «Servì
zio di consulenza e sviluppo 
aziendale», condotto tramite 
convenzione con una società 
specializzata del settore: la 
« 6 & B». 

L'iniziativa si propone di 
dare un contributo serio alle 
aziende, singole od associate. 
in materia di: pianificazione 
commerciale, analisi della 
gamma dei prodotti offerti. 
organizzazione punti e reti di 
vendita, stesura contratti di 
agenzia e fornitura, campa
gne pubblicitarie e organizza
zione di iniziative promozio
nali in genere, contabilità in
dustriale, ricerca di rapporti 
con operatori commerciali sui 
mercati esteri. 

Nel corso dell'incontro di 
oggi di Ancona, ai vari im
prenditori artigiani, oltre che 
la presentazione ufficiale del
l'impresa e degli operatori in
caricati delle consulenze, sa
rà illustrato anche un primo 
programma d'iniziativa. 

Anziani 
e ragazzi 

in vacanza 
col contributo 
del Comune 

ANCONA — Proseguendo sul
la via già intrapresa negli 
ultimi anni • con le Giunte 
« d'intesa democratica ». e che 
ha trovato un riscontro più 
che positivo in una vasta fa
scia di utenza interessata, il 
Comune di Ancona ha allesti
to anche per quest'anno un 
programma di soggiorni estivi 
per anziani e per ragazzi del
le scuole elementari e medie 
dell'obbligo. , 
• Per l'estate in arrivo, i po
sti disponibili per gli anziani 
sono 450. 400 dei quali a par
ziale carico finanziario del 
Comune stesso. I soggiorni 
avranno una durata di 12 
giorni e. fra gli anziani, po
tranno parteciparvi le donne 
oltre i 55 anni e gli uomini 
oltre i 60. Le. quote a carico 
dei partecipanti variano da 
un minimo di 15 mila lire (fi
no a 85 mila lire di reddito 
mensile) ad un massimo di 60 
mila (fino a 250 mila mensili). 

Oltre tale tetto, la quota sa
rà a totale carico del parte
cipante. E* da tener presente. 
comunque, che nel caso di due 
coniugi conviventi, il reddito 
stimato è pari alla metà del 
totale delle entrate della fa
miglia. Destinazioni previste 
(considerando anche una ne
cessaria comodità di viaggio 
e. quindi, brevità di sposta
menti): Camano, in provin
cia di Macerata, e Monte Gri-
mano. in-provincia di Pesaro. 

Quanto ai soggiorni per i 
minori, i posti disponibili so
no 600: 300 a Carpegna (sui 
monti del Pesarese) gli altri 
all'interno di un articolato 
progetto di «soggiorno orga
nizzato » ad Ancona (Portono-
vo. Parco Cittadella, ecc.). 

Per il soggiorno a Carpe
gna (15" giorni) la quota pre
vista è di 30 mila lire. Richie
ste dì prenotazione, corredate 
di documenti, andranno pre
sentate al Comune di Ancona 
nei giorni fra il 21 aprile e 
1*8 maggio. 

Si inaugura 
domani a 

Falconara una 
mostra di libri 
per bambini 

FALCONARA — Si inaugure
rà domani, alle ore 16. presso 
i locali del Castello di Falco
nara Alta (restaurato recente
mente — l'apertura al pubbli
co di un'ala di questo edificio 
è di pochissimi giorni fa) una 
Mostra-Mercato del libro per 
ragazzi. 

E' stata organizzata dall' 
Amministrazione Comunale di 
Falconara Marittima in colla
borazione con la libreria Fa-
gnani - di Ancona. Resterà 
aperta fino al 4 maggio ri
spettando il seguente orario: 
dalle ore 16 alle 20. nei giorni 
feriali: dalle ore 10 alle ore 
12, dalle ore 16 alle 20 nei gior
ni festivi. 

L'obiettivo dell'amministra-
J zione comunale falconarese è 

quello di presentare un qua
dro il più completo possibile 
dell'editoria nazionale per ra
gazzi. Il maggior spazio della 
mostra verrà occupato da li
bri di narrativa. Saranno pre
senti però anche testi didatti
ci e pubblicazioni pedagogiche 
particolarmente indicate" per 
gli insegnanti dei primi gra
di della scuola dell'obbligo. 

Un settore della mostra sa
rà dedicato a Gianni Rodari 
e l'occasione servirà a ricor
dare tutte le opere del poeta-
scrittore recentemente scom
parso. che aveva già aderito 
all'iniziativa di Falconara. Du
rante la mostra sì avranno oc
casioni di incontri-dibattito 
con pedagogisti, scrittori di li
bri per ragazzi, tra cui il no
tissimo maestro di Piètralata. 
Bernardini. 

Agli Amici 
dell'Unità 

Gli abbonamenti elettorali 
devono essere consegnati al
l'ufficio diffusione di Ancona 
non oltre il 30 aprile. . 

Anche quest'anno 
si ripete 

la «maratona 
del Conerò» 

ANCONA - Per domenica 4 maggio, la Società Sportiva « ga
ribaldina » di Ancona organizza la 4. edizione dell'ormai tra
dizionale e Maratona del Conerò >: 42 chilometri di corsa podi
stica per la quale concorreranno, suddivisi in più categorie, 
uomini e donne dai 18 in poi. La gara avrà una durata pr»-
sumibile di 3 ore e dovrebbe iniziare e concludersi nel primo 
pomeriggio. 

Per i non competitivi, inoltre, sarà messa in cantiere una 
gara « minore > di 6 chilometri (ridotto a 2.5 per i ragazzini 
fino a 12 anni) al termine della quale ognuno riceverà 
targa di partecipazione a ricordo. 
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Manifesto affisso a Terni 

ader 
L'ARCI 

risce 
marcia 

per la pace 
alla 

TERNI — Altre adesioni 
alla marcia della pace di 
domenica. Un servizio di 
pullman è stato predispo
sto dalle amministrazioni 
locali per consentire ai cit
tadini che vorranno parte
cipare alla marcia, di rag
giungere Santa Maria degli 
Angeli. Due autobus sono 
stati messi a disposizione 
dal Comune di Amelia e 
due dalla Provincia, che 
partiranno da Piazza Ta
cito alle ore 13.30. 

Anche l'ARCI provincia
le ha aderito alla manife
stazione. In un proprio co
municato ne chiarisce i 
motivi. Vi si dice tra l'al
tro: la nostra associazio
ne ritiene di dover in pri
ma persona sviluppare un 
impegno adeguato sul ter
reno della pace attraverso 
una grande iniziativa cul
turale di massa tendente 
a diffondere la coscienza 
reale del pericolo che si 
corre e a contrastare ogni 
sentimento di ineluttabilità 
o di impotenza dell'azione 
di massa, a sviluppare la 
la volontà di partecipare 
attivamente e consapevol
mente alla battaglia per 
contrastare ogni atto, che 
accresce la tensione e per 
favorire la ripresa della 
distensione, del disarmo, 
della coesistenza pacifica 
tra tutti i popoli e i paesi. 

E' un imponente movi
mento di massa per la pa
ce quello di cui oggi c'è 
bisogno in Italia e nel 
mondo e per contribuire a 
questo obiettivo l'ARCI 
è decisa ad impegnarsi in
sieme alle altre forze de
mocratiche e progressiste. 

A A A... off resi . 
candidatura 

socialdemocratica 
La differenza di metodo del PCI - Con
sultazione popolare attraverso schede 

TERNI — In questa prima fase della campagna elettorale, 
quella della definizione delle liste dei candidati, l'idea più 
originale l'hanno avuta senz'altro I socialdemocratici. Hanno 
fatto affiggere sui muri della città un manifesto con un acco
rato invito: « presenta la tua candidatura ». Basta per questo 
andare nella sede del PSDI, dare le proprie generalità e 

dire: «Sono pronto per can
didarmi nelle liste del PSDI». 

Non si sa quanti cittadini 
abbiano bussato alle porte 
della federazione socialde
mocratica. c'è da giurare po
chissimi. La coda non c e di 
sicuro e tutti possono veder
lo. 11 PSDI comunque conti
nua ad attendere fiduciosa
mente. Gli altri partiti sono 
ormai in pieno fermento, un 
fermento che per ora sembra 
però limitarsi ai soli orga
nismi dirigenti che, nel se
greto delle quattro mura dei 
loro uffici, stanno «discuten
do » sulle candidature. 

Ben diverso è il metodo 
seguito dal PCI, che per le 
proprie rose di candidati ha 
promosso una consultazione 
di massa, che ha Impegnato 
tutte le organizzazioni di par
tito. Sono state raccolte nella 
provincia undici mila schede, 
attraverso le quali cittadini, 
il più delle volte interi nuclei 
familiari, hanno indicato i 
nomi delle persone da candi
dare per i consigli comunali 
e per quelli di circoscrizione. 
Il comitato federale si è già 
riunito due volte: la prima 
per discutere e approvare i 
criteri per le liste. Al termine 
di una seconda riunione del 
comitato federale sono state 
invece approvate le prime 
proposte per le candidature. 

Adesso è stata riaperta una 
seconda grande consultazione 
popolare, che investirà tutte 
le sezioni e l'intera cittadi
nanza. attraverso qualche 
centinaio di assemblee degli 
iscritti, aperte al pubblico. La 
ratifica definitiva è prevista 
per lunedi 28, giorno per il 
quale è stata fissata la riu
nione del comitato federale. 
Oggi si riuniscono le sezioni 
Gramsci, Troncone, Ferentil-
lo. 

Il PSI riunisce oggi pome
riggio il proprio comitato di
rettivo per la ratifica delle 
liste, che quindi dovrebbero 
essere ormai pronte. A stare 
alle indiscrezioni, le mire 
maggiori sono rivolte al con
siglio regionale per il quale 
la competizione si preannun
cia quanto mai accesa, se è 
vero che dovrebbero essere 
candidati il .segretario pro
vinciale Malizia; Fabi leader 
della corrente di sinistra; 
Piscini consigliere uscente e 
Dominici attuale presidente 
della giunta provinciale.. 
L'uomo di punta In consiglio 
provinciale del PSI divente
rebbe cosi l'attuale vice sin
daco Bruno Capponi. Per il 
Comune dovrebbe essere ri
confermata l'attuale delega
zione, con l'aggiunta di Pio-
relli. 

In molti dei comuni minori 
si è raggiunto un accordo 
per la presentazione di liste 
unitarie PCI-PSI: in tutt i 
quelli del comprensorio or
vietano, a Arrone, Montefran-
co. S. Venanzo, Acquasparta, 
In altri si sta discutendo e 
l'intesa dovrebbe essere rag
giunta nel giro di pochi gior
ni. 

A Terni invece il PSI ha 
avviato la sua campagna elet
torale rivolgendo i propri 
strali esclusivamente verso il 
PCI, che appare essere il 
bersaglio prediletto senza 
risparmiare toni che definire 
aspri significa essere vera
mente quanto mai benevoli. 

In un comunicato firmato 
dal segretario della federazio
ne Malizia si parla di acan
to del cigno di una dirigenza 
politica che mira al recupero 
di un consenso sempre più 
decrescente». Evidentemente 
le modifiche subite dal qua
dro politico nazionale comin
ciano ad avere i propri effet
ti anche in periferia. Il pro
cesso è però tutt'altro che u-
nivoco, e a livello periferico. 
nei piccoli comuni, anche i 
rapporto con la DC, laddove 
ad esempio esistevano mag
gioranze di questo tipo, 
sembra essersi piuttosto de
teriorato. 

La Democrazia cristiana ha 
riunito ieri pomeriggio il 
proprio comitato provinciale. 
Anche qui le controversie 
maggori riguardano le candi
dature per il consìelio regio
nale. Cera chi aveva provato 
le scarpe al consigliere u-
scente Sergio Ercini. senza 
però riuscirvi. Circolano pa
recchi altri nomi: Boccini. 
Bruno, Marinelli, Bordino e 
non sembra che il gioco delle 
correnti sia del tutto termi
nato. 

Per Boccini, consigliere u-
scente. la conferma non do
vrebbe essere facile. Forse è 
per questo che il centro Va-
noni. sua emanazione ha or
ganizzato, a partire da mer
coledì, un corso di «medita
zione trascendentale » Non si 
sa mai, potrebbe sempre es
sere utile. 

Al Comune non dovrebbe 
essere ripresentato l'attuale 
capogruppo Giuseppe Bruno. 
che dovrebbe essere sostitui
to dal segretario provinciale 
Cario Liviantonl. Forse non 
sarà nemmeno ripresentato 11 
capogruppo di Narni. Mariot-
tl. il cui posto di capolista 
dovrebbe essere preso da 
Paolo Campanello. 

Per finire, il PRI aveva 
lanciato una sua consultazio-

In coma da 
quattro giorni 

per una 
overdose 

TERNI — Un giovane di 22 
anni è in coma all'ospedale di 
Terni da quattro giorni per 
una dose di eroina. Non si 
sa se all'origine ci sia una do
se eccessiva oppure eroina 
tagliata con altre sostanze 
nocive. Il giovane si chiama 
Piero Zanelli. E' nato a Mi
lano, ma da tempo vive in 
Umbria. Ha alle spalle una 
storia assai tormentata. In 
poco tempo è passato da un 
centro di cura all'altro. 

Fu dapprima ricoverato a 
Gubbio. Da qui è passato a 
Perugia, dove è stato assisti
to dal locale centro per la 
cura dei tossicodipendenti. I 
risultati erano stati irrilevan
ti. L'11 aprile il giovane è ve
nuto a Terni ed" è stato rico
verato in ospedale. Lunedi 
pomeriggio ha cominciato a 
dare segni di malessere. Le 
sue condizioni si sono poi ag
gravate. Nella tarda notte 
sembrava che il peggio fosse 
passato e le condizioni di sa
lute erano tornate buone. Era 
però un miglioramento del 
tutto passeggero. La mattina 
stessa il ragazzo cadeva in 
coma. 

Da allora le sue condizioni 
non hanno subito migliora
menti e restano tuttora di
sperate. Si sta cercando di 
Indagare per scoprire chi ha 
venduto la dose. 

Dopo la morte di Bruno 
Peroovich, è questo l'avveni
mento più inquietante che si 
è verificato a Ten»t II mer
cato deH'ero'na coi.;inua ad 
essere quanto mai intenso. 
La concorrenza si è fatta più 
accanita ed è possibile ac
quistare eroina più pura che 
In passato. Il rischio di dosi 
eccessive aumenta. Altro da
to allarmante è il crescente 
consumo di eroina da parte 
di giovanissimi. 

Veglia popolare 
oggi a Perugia 

Le proposte del sindacato macellai 

Caro carne: 
incontri a catena 
(uno nazionale?) 

La richiesta è stata già avanzata ai 
ministri del Bilancio e dell'Industria 

PERUGIA — Questa sera al
le ore 21 presso la Casa del 
Popolo di Moiano, si svolgerà 
una veglia popolare per la pa
ce nel mondo e per la solida- i 
rietà con i popoli latino ame 
ricani e del Cile, organizzata > ne primaria quale risultato 
dal PCI — comitato comu- : ha dato? Nessuno lo sa. 
naie di Città della Pieve. Ca- Strada facendo non se ne è 
ca del popolo di Moiano e co- saputo più niente. 

umbna.cUenl democrat,cl in | Giulio C. Proietti 

Il sindacato macellai di Pe
rugia si è dichiarato disposto 
a presentare nuovi listini del 
prezzo della carne. 

Lo hanno annunciato gli 
stessi rappresentanti del sin
dacato macellai della Conf-
commercio nel corso di un 
incontro, 

« I rappresentanti del sin
dacato macellai di Perugia — 
ha affermato Provantini — 
si sono dichiarati d'accordo 
sull'iniziativa, da noi propo
sta, di andare ad un incon
tro nazionale (già richiesto 
ai ministri del bilancio e del
l'industria) sul problema dei 
prezzi in generale, in parti 
da re sul prezzo della carne. 

Alla luce del fatto — ha 
continuato Provantini — che 
il sindacato macellai si è di
chiarato disposto a presen
tare nuove proposte di listi
no del prezzo della carne, ab
biamo convocato il comita
to prezzi di Perugia e, su
bito dopo, un incontro con 
tutte le associazioni di cate
goria 

Provantini ha cosi sinte
tizzato i risultati dei due 
incontri: « In merito alla que
stione, di portata nazionale. 
da noi sollevata, abbiamo 
concordemente deciso di in
sistere perché si giunga al 
più presto al richiesto incon
tro tra governo. Regioni, sin
dacati, rappresentanti nazio
nali delle associazioni di ca
tegoria dei commercianti, del 
produttori, dei movimenti 
cooperativi. dell'AIMA 

« Visto che — ha prosegui
to Provantini — da parte di 
tutte le associazioni di Peru
gia è stata annunciata la 
presentazione del nuovi li
stini adeguatamente motiva
ti. il 'comitato prezzi ha de
ciso che tali listini saranno 

valutati, alla luce dei risul
tati dell'indagine compiuta, 

«Il comitato prezzi — ha 
continuato — in ciò coeren
te con la logica che lo ha 
sempre ispirato, assumerà le 
sue decisioni sulla base di 
tali oggettive valutazioni tec
niche, per giungere a prezzi 
« trasparenti » nell'interesse 
dei consumatori e di tutte 
le categorie interessate. 

«Ritengo positivo — ha 
infine commentato il presi
dente dei comitati prezzi — 
che si sia determinata, da 
parte delle associazioni di 
categoria, questa nuova di
sponibilità. Spero — ha ag
giunto — che attraverso tale 
nuovo atteggiamento si pos
sa concretamente pervenire 
(cosi come è successo a Ter
ni) a quell'accrdo che (lo 
ricordiamo ancora una vol
ta) a Perugia è stato reso 
impossibile dal precedente | 
atteggiamento di chiusura. 

In assenza di tale accordo 
— ha concluso Provantini — 
il comitato prezzi ha ribadi
to la propria decisione (at
tualmente in vigore) di sot
toporre il prezzo della carne 
a regime controllato ». 

Frattanto, proprio ieri, con 
una sentenza, il tribunale di 
Perugia ha assolto sei ma
cellai, al quali erano stati 
fatti dei verbali per il man
cato rispetto della decisione 
del comitato provinciale 
prezzi. 

Una sentenza, comunque. 
che non dà lo stesso ragio
ne alle posizioni della cate
goria macellai, in quanto le 
verbalizzazioni sono state ef
fettuate quando ancora il 
provvedimento, preso il gior
no prima, non era stato pub
blicato sulla Gazzetta Uffi
ciale. 

Scompare tragicamente un personaggio contraddittorio della borghesia perugina 

Si uccide giocando alla roulette russa 
Angela Barala, la ex moglie di Mignini 
Si era puntata alla tempia, forse per gioco, la sua rivoltella - Era in compagnia di due amici 

PERUGIA — Angela Barola. moglie separa
ta dell'industriale Mignini, 42 anni, è morta 
ieri notte, nella sua abitazione a Perugia. Ad 
ucciderla è stato un colpo di pistola Smith & 
VVesson 38 special, che per gioco si era 
puntata alla tempia. 

Angela Barola era in compagnia di due 
amici, Gilberto Brunelli e Carlo Avellini, ed 
erano stati insieme tutta la sera per una 
cena a casa sua. Verso le 2,30 la donna è 
salita al piano superiore del suo apparta
mento, un vecchio palazzo di piazza Biordo 
Michelotti nel rione di Porta Sole, e ne è 
riscesa con in mano una scatola di proiet
tili che-ha mostrato ai due amici. Nell'altra 
mano aveva la pistola che « per gioco » ha 
puntato sui due. Subito dopo l'ha invece 
portata alla tempia ed ha premuto il grillet
to. E' stato un attimo, Angela si è accasciata 
per terra morta. 

I due amici, increduli su quello che real
mente era accaduto, hanno pensato che H 
colpo fosse a salve e che Angela fosse ca
duta per rendere più credibile lo scherzo. E' 
stata un'illusione di pochi secondi, il tempo 
di accorgersi che dalla tempia della donna 
usciva del sangue. 

Gilberto Brunelli e Carlo Avellini hanno 
immediatamente avvisato il 113 e sul posto 
sono arrivati il dott. Arioti, sostituto procu
ratore, e gli uomini della Scientifica. Ese
guite le formalità di rito, il corpo della donna 
è stato trasportato all'obitorio di Perugia a 
disposizione delle autorità. 

Gli amici della Barola sono stati poi inter
rogati dal dott. Arioti durante la notte, alla 
presenza del loro legale, ed hanno confer
mato che si è trattato di una disgrazia. Ci 
sono però degli interrogativi inquietanti su 
questo tragico episodio. 

ROMA — L'estate scorsa An
gela mi scrisse una lettera in 
cui diceva che l'unica cosa 
che avrei dovuto fare, in ca
so di una sua repentina mor
te, era scrivere « un bel pez
zo». 

Eccomi qua: lascio da parte 
il dolore per la scomparsa di 
un'intima amica ed attendo 
laicamente a questo compito. 
Adesso altri scrìveranno che 
si è uccisa per tragico erro
re. Non è vero. Angela Baro-
la è morta come voleva. Sa
peva benissimo che prima o 
poi l'avrebbe fatto così come 
probabilmente lo sapevano 
gli amici. Certo, forse non 
voleva farlo l'altra notte in 
quel modo, davanti a due 
commercianti del Corso. Ma 
non è questo ti punto. Ormai 
Angela aveva assunto la mor

te come ideologia, viveva tut-
Vintorno alla sua cultura ne
gativo, praticava la vita con 
sempre più dtsgusto per sé e 
per gli altri. Insomma viag
giava da tempo, come dire, 
«i« articulo mortis». Una 
morte che lei letteralmente 
vedeva più come una sorta di 
filosofia della prassi che non 
come fenomenologia dello 
spinto. 

La morte insomma come 
un dato immanente della 
realtà, della sua realtà, che 
non una raffinata opzione 
culturale. E dunque c'è poco 
da meravigliarsi. Ma con lei 
scompare un pezzo -di una 
certa Perugia. Quella Perugia 
tutta borghese, costruita at
torno a una decina di fami
glie: i Buitoni, gli Spagnoli, i 
Mignini e così via, che anco-

Legge regionale sulla tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro 

Ma allora lavorare in fabbrica 
non é più un attentato alla salute 
Questo atto rappresenta non 
cedenti ma anche uno sforzo 

PERUGIA — Per la difesa della qualità 
della vita all'interno dei luoghi di la
voro il Consiglio regionale dell'Umbria 
ha ieri approvato la legge per la « pre
venzione e tutela della salute nei luoghi 
di lavoro ». 

Questo atto, che segue di alcuni mesi 
la promulgazione della legge 65 sulla 
organizzazione regionale del servizio sa
nitario. rappresenta non soltanto la si
stemazione normativa delle esperienze 
compiute in Umbria prima della istitu
zione del servizio sanitario nazionale, 
ma anche e soprattutto la risposta re
gionale per il raggiungimento di obiet
tivi posti dalla riforma in questo settore. 

Obiettivi che significano protezione 
anti infortunistica, sicurezza, prevenzio
ne e tutela della salute nei luoghi di 
lavoro, ricerca, individuazione e rimo
zione delle cause di nocività nella fab
brica e nel territorio. Obiettivi che si
gnificano per la popolazione, i lavora
tori, il conseguimento di un efficace stru
mento normativo e gestionale per la di
fesa della loro integrità psicofisica, men
tre per il sistema sanitario regionale, 

solo la sistemazjor\e( normativa di alcune esperienze pre-
per la realizzazione degli obiettivi della riforma sanitaria 

significano l'immediata volontà di eser
citare l'esercizio attivo di un diritto-
dovere, quello della prevenzione e tu
tela della salute dei lavoratori, conte
nuto nella legge di riforma sanitaria. 

Questa e risposta » regionale risente 
tuttavia di alcuni condizionamenti deri-

.vati dalle continue proroghe adottate dal 
governo per lo scioglimento di alcuni 
enti (ENPI, ANCC) rispetto ai tempi pre
visti dalla legge 833. nonché dalle altre 
inadempienze riguardanti l'istituzione 
dell'Istituto Superiore della prevenzione 
e sicurezza del lavoro e il riordino nor
mativo della materia. Pur con questa 
limitazione, la proposta di legge può per
mettere fin dalla sua promulgazione 
un'accelerazione positiva agli interventi 
che continuano ad essere svolti in que
sto settore. L'organizzazione e la ge
stione dei servizi per la prevenzione e 
la tutela della salute nei luoghi di la
voro è attuata dalle Unità Sanitarie 
Locali. 

Il servizio deve indicare le misure ido
nee alla prevenzione e alla eliminazio
ne dei fattori di rischio; promuovere e 

verificare l'attuazione e il rispetto del
le specifiche norme a tutela della sa
lute dei lavoratori; garantire la parte
cipazione dei gruppi omogenei dei la
voratori alle attività di elaborazione e 
di indagine, anche allo scopo di pro
muoverne l'educazione sanitaria; pro
muovere e coordinare le attività di ri
cerca finalizzate alla conoscenza e ri
mozione, delle cause di nocività presenti ' 
nei luoghi di lavoro secondo le indica
zioni del piano sanitario regionale e sul
la base degli accordi da stipulare con 
l'Università. 
-.-La legge della Regione dell'Umbria, 
nasce sull'onda di un grande dibattito 
e di esperienze concrete che sul piano 
della medicina del lavoro si sono messe 
in piedi in particolare a Terni, ma an
che a Perugia, Foligno, Città di Ca
stello. Del problema se ne parlò anche 
un mese fa nel corso di un convegno 
del PCI su «Riforma sanitaria e salute 
In fabbrica». La legge-approvata dal 
Consiglio regionale proprio ieri già co
stituisce un modello a cui ispirarsi per 
parecchie altre regioni. 

Incontro con le compagnie petrolifere 
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In Umbria non mancherà 
il gasolio per la 

campagna agricola '80 
Rispetto al '79 cresciuto il ' fabbisogno, di 
carburante — Sei miliardi per l'agricoltura 

PERUGIA — Le compagnie 
petrolifere hanno dichiarato 
la propria disponibilità ad as
sicurare in Umbria, anche 
per la campagna agricola 
1980, il fabbisogno di gasolio, 
che si aggirerà quest'anno, 
secondo le previsioni, intor
no al lO-lS^c in più rispetto 
al '79. Questo è il risultato 
di un incontro fra l'assessore 
regionale all'agricoltura Ma
rio Belardinelli e i rappresen
tanti delle compagnie petroli
fere, svoltosi ieri a forgiano. 

L'incontro — definito da Be
lardinelli «utile e chiarifica
tore » — era stato convocato 
al fine di mettere a punto in 
tempo utile un programma di 
massima per l'approvvigiona
mento dei carburanti agrico
li, in vista della campagna 
1980. L'estate scorsa infatti 
l'improvvisa mancanza di ga
solio agricolo aveva causato 
non poche preoccupazioni tra 
gli agricoltori umbri, soprat
tutto per quanato riguarda 1' 

essicazione del tabacco. 
« In quella occasione — ha 

ricordato l'assessore Belardi
nelli. riferendosi anche ad un 
analogo incontro, in cui fu 
fatto il punto sulle varie di
sponibilità — « le compagnie 
diedero un grosso aiuto al
l'agricoltura umbra: nel '79 
— ha detto — ce la siamo ca
vata abbastanza bene, supe
rando ' una difficile situazio 
ne. Quest'anno — ha prose
guito Belardinelli, spiegando 
i motivi della riunione — ab
biamo voluto prepararci per 
tempo, per fronteggiare e pro
grammare adeguatamente la 
questione ' degli approvvigio
namenti ed evitare i dramma
tici momenti della scorsa sta
gione ». 

Ieri inoltre il consiglio re
gionale ha approvato un dise
gno di legge che prevede un 
finanziamento di circa sei mi
liardi per il rimboschimento 
e la ricostituzione dei boschi 
degradati, 

Una convenzione fra il Comune di Terni e il presidente della casa di riposo di Colle dell' Oro 

Gli anziani vogliono dividere 
il loro parco con i bambini 

TERNI — Il parco della casa 
"di riposo di Colle dell'Oro, 
un vasto appezzamento di 
terreno ricco di vegetazione 
e piante secolari, verrà mes
so a disposizione di tutta la 
città. La decisione è stata 
presa martedì scorso nel cor
so di un incontro tenutosi a 
Palazzo Spada al quale han
no partecipato l'assessore ai 
servizi sociali del Comune 
Giampaolo Fatale, il diret
tore dell'azienda trasporti 
consortili Bittarelli, il diret
tore dell'aziende speciali sil-
vopastorale del Comune dott. 
Bellini, e Barbaccia Sergio, 
presidente della casa di ri
poso di Colle dell'Oro. 

Scopo dell'incontro era 
quello di stipulare una con
venzione fra il Comune di 
Terni e la casa di riposo. 
Quattro ì punti più signi
ficativi della convenzione che 
verrà inserita nel bilancio 
preventivo comunale del 
1380: l'integrazione delle at
tività dei centri geriatrìci 
esistenti a Temi; la piena 
utilizzazione del personale 
medico di cui dispone l'am

ministrazione locale; l'aper
tura del parco attrezzando
lo opportunamente a tutta la 
città; e la istituzione di al
cune corse di collegamento 
attraverso i mezzi di tra
sporti pubblici fra le case 
di riposo e il centro citta
dino. 

Il finanziamento necessa
rio per effettuare l'operazio
ne ammonta a circa 30 mi
lioni di lire. € Si tratta di 
un intervento minimo — ha 
commentato l'assessore Fa
tale — che permetterà però 
all'amministrazione comuna
le di intervenire in modo più 
significativo non appena la 
struttura geriatrica di Colle 
dell'Oro passerà alla sua 
competenza >. 

Di fatto — a norma delle 
disposizioni della regione 
Umbria — ì due centri ge
riatria. quello di Colle dell' 
Oro e quello già gestito dal 
Comune delle Grazie, dovran
no passare alle competenze 
delle unità sanitarie locali 
nell'ambito dell'integrazione 
dei servizi sociali con quelli 
sanitari. 

Quella dell'utilizzazione 
pubblica del parco di Colle 
dell'Oro era comunque una 
iniziativa da tempo solleci
tata dal consiglio di circo
scrizione e dalle organizza
zioni sindacali. Prima di pro
cedere con La redazione della 
convenzione, erano stati 
consultati anche gli anziani 
ospiti del centro geriatrico 
che hanno dato il loro as
senso alla proposta. 

e Fra i risultati che ci sia
mo prefìssati di ottenere — 
dice Sergio Barbaccia — c*è 
quello della intensificazione 
dei rapporti fra gli anziani 
e la città. Consentire inoltre 
la possibilità, ai pensionati 
ospiti delle due case di ripo
so. di stare in contatto fra 
loro ». Ottanta sono gli an
ziani ospitati a Colle dellOro 
e circa 100 quelli ospitati nel
la casa delle Grazie. 

Fra i punti qualificanti del
la convenzione c'è anche 
quello della istituzione del 
servizio di trasporto pubbli
co per i collegamenti delle 
due case fra loro e il resto 
della città. Il collegamento 

dovrebbe essere > garantito 
dall'ATC con un pullmiao di 
dimensioni più ridotte che 
potrebbe effettuare 4 corse 
giornaliere: due al mattino 
e due al pomerìggio. Con 1' 
apertura del parco di Colle 
dell'Oro ai cittadini che ne 
vorranno usufruire si otter
rà il doppio risultato di dare 
a Terni un nuovo spazio ver
de e di diminuire la condi
zione di isolamento nella qua
le molto spesso si trovano 
gli anziani. 

Proprio oggi una commis
sione di esperti dell'azienda 
silvo-pastorale si recherà nel 
parco per fare un primo so
pralluogo e per decidere la 
futura localizzazione delle at 
brezzature delle panchine al
l'aperto che vi verranno po
ste. L'azienda speciale sii-
vopastorale curerà in seguito 
anche la manutenzione del 
parco stesso. 

Fra i vantaggi che si ri
caveranno dalla convenzione • 
ci sarà anche quello sanita
rio. E' stata costituita una 
commissione tecnico-sanita
ria. della quale fanno parte 

alcuni funzionari e ammini
stratori delle case e i due 
dirigenti sanitari (il dottor 
Valdina e il dottor Morelli). 
che dovrà valutare le moda
lità del nuovo rapporto di 
collaborazione che si dovrà 
costruire. 

Al centro geriatrico delle 
Grazie infatti vengono uti

lizzati dei nuovi metodi sani
tari per la riabilitazione mo
toria degli anziani. Esiste una 
palestra e attrezzature per 
la socializzazione che ver
ranno messe a disposizione 
anche degli anziani del cen
tro delle Grazie. 

Angelo Ammonti 

ra conservano in città per 
ovvit motivi una leadership 
economica, quella Perugia 
che si riconosce nei fasti te-
nescenti dei Ftledoni o della 
hall dell'hotel Brufani, quella 
Perugia provinciale e gretta, 
ancorché ambiziosa e presun
tuosa, che gravita tra corso 
Vannucci e i potentati eco
nomici della città. 

Angela era ad un tempo la 
regina di questi ambienti e la 
sua negazione più radicale. 

Spostatasi prestissimo con 
Marino Mignini, oggi big del
l'industria pastarta nonché 
sponsorizzatore del Perugia 
calcio, Angela, che veniva 
dalla rigorosissima famiglia 
del prof. Barala, ben presto 
divenne irrequieta. Quella vi
ta tutta dorata e senza pro
blemi, quelle vacanze estive a 
Porto Santo Stefano o quelle 
invernali a Cortina, il bridge 
di sera e l'aperitivo con gli 
industriali a mezzogiorno, il 
golf, erano un vestito troppo 
stretto. Voleva altro. Sentiva. 
pur confusamente e contrad-
dittoriarmente, che la vita e-
ra altro. 

Ben presto si rintanò nella 
magnifica casa di Porta Soie 
e si circondò di libri. Libri 
purchessia. Nella sua biblio
teca si trovava di tutto, da 
von Clauseitz a Lukacs, ria 
Vogue a Rinascita. E la sua 
bizzarria di vita, il wisky che 
scorreva a fiumi, le ubriaca
ture che si susseguivano, le 
cene .di . notte, gli amici 
«strqm», gli -interessi multi
formi l'avevano staccata dai 
suoi ambienti originari. Anzi 
Angela in città se aveva ne
mici li aveva tra la borghesia 
piccola o grossa che fosse, 
dalla quale veniva derisa. 

Ma questa sua ambiguità 
nel voler essere la regina di 
quella Perugia e di incarnare 
uno spirito libero, di essere 
lei e contemporaneamente 
altro da sé, di avere rabbia 
di sapere e di cultura e di 
rinchiudersi entro schemi 
conservatori o talvolta rea
zionari ha generato in lei 
non solo confusione ma an
che probabilmente nevrosi. 
Fino alla disperazione. In 
realtà Angela era ormai sola. 
Il suo ambiente non la capi
va, le critiche che gli si 
muovevano erano vieppiù 
impietose, e-forse il benesse
re economico era una lonta
na realtà. Gli rimanevano suo 
figlio Mariolino e gli amici 
coi quali parlare, nella notte, 
di Dio, della cultura ameri
cana, del marxismo o coi 
quali spettegolare sulle me
schinità provinciali di Peru
gia. 

Eppure dal salotto di Ange
la Barola a Perugia prima o 
poi bisognava passare. E la 
sua potenza stava proprio 
qui: in questa capacità di 
aggregare e di promuovere 
dibattiti e interesse, di affa
scinare in qualche modo le 
nuove generazioni intellettua
li. Adesso è morta in quel 
modo che sappiamo. Da poco 
era tornata in città dopo una 
lunga permanenza in America 
del Sud. Chi la frequentava 
recentemente dice ch_e stava 
bene di spirito. Ma non si 
può andare contro le cose 
scritte. L'irrazionale e il gio
co ancora una volta in An
gela hanno prevalso. 

L'unico rimpianto è eh* 
forse avrebbe voluto per bec
chini Sartre e Nietsche inve
ce che due anonimi com
mercianti del corso. 

Mauro Montali 

Impegno 
sulla politica 
per la casa 

« Insieme alla cooperazio
ne per un rinnovato impe
gno sulla politica per la ca-
sa »: questo il tema di una 
iniziativa regionale promos
sa dalla Lega delle coopera
tive per oggi, al Teatro MOT* 
lacchi di Perugia. 

La manifestazione verrà 
aperta da una relazione di 
Loreto Bartolini. presidente 
del comitato regionale um
bro della Lega delle coopera
tive. 

Le conclusioni verranna 
tratte da Ettore Dazzaia, 
membro della presidenza na
zionale della Lega delle coo
perative. 
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Iniziata a Palazzo Vecchio la « maratona » per il bilancio #80 

Tante le cifre che danno ragione 
a 5 anni di governo della sinistra 

Per il gruppo comunista gli interventi di Vasco Biechi (finanza locale) e Enzo Micheli (consigli di quartiere) - Senza 
spiragli né autocritica la posizione De - Dopo le astensioni di attesa i socialdemocratici passano al voto negativo 

In un convegno lo figura di don Milani 

Pellegrino 
tra credenti 
e «infedeli» 

Negli interventi di Giovanni Miccoli, Michele 
Ranghetti, l'insegnamento del prete scomodo 

La DC nega 
i risultati 

perché non sa 
proporre nulla 

La DC ha aperto il ballo con l'intenzione 
di « pestare > parecchi piedi. Ma nessuno si 
è scansato. Anzi, fin dalle prime battute (co
me risulta chiaro dal nostro servizio sulla 
prima giornata di lavoro che il consiglio 
comunale ha dedicato all'esame del bilancio 
preventivo) ha trovato pane per i suoi denti. 

Non basta sciorinare cifre, non si sa come 
elaborate, per dimostrare che la politica fi 
nanziaria attuata dalla giunta di sinistra è 
t fallimentare ». Un bilancio è un atto poli
tico che va interpretato, un insieme, nel caso 
di questi cinque anni di attività, coerente di 
scelte, di proposte, di programmi e di sca
denze che solo un'ottica ampia e non pre
giudiziale può riuscire a dipanare. 

Ma ormai dai banchi di Palazzo Vecchio 
la Democrazia cristiana fiorentina non sa far 
altro che riproporre steccati, dipingere in 
toni tragici il futuro della città, dichiarare 
fallimento per conto terzi. 

La scadenza elettorale, d'accordo, inaspri
sce gli animi, ma sollecita anche la proposta. 
Sul fronte DC questo tasto tace. 

Ve lo ricordate il democristiano program
ma per Firenze, così a lungo annunciato e 
partorito poi come il classico topolino? Sia
mo nella stessa logica, cercare di distruggere 
igli occhi della gente ciò che gli altri hanno 
fatto per nascondere la propria incapacità a 
costruire. 

Con il vento 
elettorale 
il PSDI 

passa al «no» 
Questa volta il PSDI non ha lasciato la 

briglia sul collo ai suoi consiglieri di Palazzo 
Vecchio, e per informare la cittadinanza del
la sua intenzione di esprimere un giudi/io 
negativo sul bilancio, dopo quattro anni di 
astensione « sospensiva >, ha mobilitato l'in
tera triade dirigente: il segretario di federa
zione Sergio Martelli, il vice segretario Calo
gero Nani e il segretario dell'Unione comu
nale Nicola Cariglia. 

In breve le motivazioni di questa decisione, 
che, francamente, non ci stupisce dati i tempi 
che corrono: non è stato possibile verificare 
nella pratica, dicono gli esponenti socialde
mocratici. i progetti e gli impegni della giunta 
PCI e PSI nella risoluzione dei più gravi pro
blemi della città, in particolare quelli della 
casa, del traffico, del tempo libero e dello 
sport. 

Spunta di nuovo, in toni critici, la lottizza
zione dell'area Galileo, e l'affidamento di la
vori pubblici o di forniture comunali a trat-

. tativa privata. 
Questo il frutto, affermano i rappresentanti 

del PSDI di una larga consultazione condotta 
all'interno del loro partito, dalle sezioni al 
direttivo provinciale. 

Risulta strano però che poi dicano di con
dividere l'analisi svolta dalla giunta in pre
sentazione del bilancio stesso. Ma si sa. la 
contraddizione ha parecchie case, e ognuno 
sta al posto che si sceglie. De gustibus. 

Scoperto per caso il gioco clandestino sulle partite 

Denunce anche a Firenze 
per il calcio scommesse 
Scoperto per caso anche a 

Firenze il gioco clandestino 
sulle partite di calcio della 
serie A e B. Due persone. 
Bruno Conti, 51 anni, abitan
te a Scandirci in via largo 
Spontini 30 e Salvatore Sil
vestri. 42 anni, domiciliato in 
via Modigliani 82, sono stati 
denunciati a piede libero per 
esercizio abusivo di scommes
se clandestine. 

Le indagini però non sono 
ancora concluse e non è esclu
so possibili sviluppi. La storia 
ha inizio con una perquisizio
ne in casa del Conti. L'uomo 
però non viene trovato, gli 
agenti lo rintracciano presso 
il Crai militare di via Iacopo 
da Diacceto in compagnia del 
Silvestri. 

Che ci fanno due « borghe
si > in un circolo riservato ai 
militari? La curiosità spinge 
gli uomini della mobile ad ap
profondire le indagini e i due 
vengono condotti in questura. 
Dalle tasche del Conti salta
no fuori le quote che venivano 
date per gli incontri di calcio 
di serie A e B. 

Si perquisisce a fondo l'abi
tazione del Conti e saltano 
fuori dei registri e altri do
cumenti che riguardano le en
trate e le uscite settimanali. 
Si chiedono spiegazioni, poi 
salta fuori anche un testi
mone. 

I due. in sostanza, accetta
vano scommesse sulle partite 
di calcio. Si puntava sulla 
vittoria o la sconfitta di que
sta o quella squadra a metà 
settimana. Il lunedì a risul
tati' acquisiti i due. Conti e 
Silvestri, pagavano o incassa
vano quanto era stato scom
messo in precedenza. 

II testimone ha dichiarato 
• di aver giocato dai 30 ai 40 

milioni. La polizia ritiene che 
i due agivano per conto di 
qualche grosso allibratore in 
quanto non hanno grosse di
sponibilità di denaro. 

Il gioco come abbiamo detto 
sì svolgeva sulla parola in 
quanto solo il lunedì si pa
gava o si incassava. Se qual
cuno dei giocatori veniva 
meno ai patti, per rigiocare la 
settimana successiva dove\a 
versare la somma (un milione. 
cinque milioni a seconda del
la puntata) su un conto cor
rente € X > di una banca « X >. 

Conti e Silvestri si cautela
vano e non facevano come 
Trinca e Crociani, i due che 
hanno fatto esplodere lo scan
dalo delle partite truccate. 
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La prima giornata di di
battito sul bilancio preven
tivo per 1*80 del comune a 
Palazzo Vecchio si è risol
ta, tranne che per due in
terventi di consiglieri comu 
nisti (Vasco, Biechi e Enzo 
Micheli) in una passerella 
delle minoranze: mattinata 
tutta democristiana, pome
riggio < misto ». 

I temi scelti dai consiglie
ri DC: Ciabatti la finanza 
locale. Marras un po' di tut
to, Zurli i problemi della 
sanità. Monocorde il comples
so dei giudizi espressi su una 
così vasta gamma di settori 
di competenza dellammini 
strazione: non uno spiraglio. 
non una lucè ha tagliato obli 
quamente, o toccato di stri
scio le loro parole: per cin
que anni tutto è stato « ne 
gativo > « fallimentare », «gri 
gio» e « burocratico ». 

Soltanto Marras ha avuto 
l'ardire di toccare il tema 
dell'opposizione, ma anche in 
questo caso senza il minimo 
spirito autocritico, e si è li
mitato ad affermare che 1' 
opposizione della DC non è 
stata più dura di quella mes
sa in atto a suo tempo dal 
partito comunista nei con
fronti del centro-sinistra. 

A fine mattinata in una 
conferenza stampa convocata 
improvvisamente i dirigenti 
cittadini e provinciali del 
PSDI hanno annunciato il vo
to negativo della loro parte 
politica al bilancio, dopo 
quattro anni di astensione de
finita di « attesa ». Il vento 
elettorale soffia sempre più 
forte. 

Vasco Biechi, per il gruppo 
comunista ha puntualmente 
ribattuto alle criticlie in ma
teria finanziaria avanzate dal 
DC Ciabatti, che ha definito 
il bilancio una accozzaglia 
di cifre, e ha accusato la 
giunta di non aver saputo ' 
mettere a frutto con una per-. 
centuale adeguata di spesa, 
i finanziamenti reperiti in 
questi anni. Ci sono cause 
precise, ha detto Biechi, che 
spiegano gli avanzi di am
ministrazione. le giacenze di 
cassa e il relativo divario 
tra spese previste e attual
mente effettuate. 

In primo luogo le antici
pazioni cospicue dello stato 
comportano di per sé una 
maggiore liquidità di cassa. 
e questo se mai è un frutto 
positivo della battaglia effet
tuata in sede parlamentare 
dalle sinistre sui temi della 
finanza locale. 

Infine la sopravvenienza at
tiva che il comune si trova 
nelle mani dipende in gran
dissima parte dall'assestar 
mento dei conti residui delle 
amministrazioni precedenti a 
questa, a quell'operazione-ve
rità insomma che ha ripor
tato chiarezza nel complesso 
della situazione finanziaria 
comunale, ereditata dalle si
nistre in condizioni disa
strose. 

Del resto questi avanzi so
no già stati finalizzati alla 
spesa per 1*80. Biechi ha ri
cordato come fino ad ora 
siano state già finanziate 
opere per 239 miliardi e che 
dei 273 miliardi inseriti nella 
parte straordinaria di que
sto ultimo esercizio 49 sono 

i stati già finanziati. 
D'altra parte, ha annotato 

in conclusione, la grande ca
pacità finanziaria che il co

mune è riuscito a costruire 
dipende anche dall'immensa 
mole del programma messo 
« al fuoco ». 

Intervenendo sul problema 
del decentramento il comuni
sta Micheli ha poi afferma
to che i consigli di quartie
re hanno introdotto nel me
todo di governo della città 
un meccanismo irreversibile 
di rinnovamento e di parteci
pazione. 

Lo dimostra anche il fat
to che i nuovi organismi so
prattutto lo scorso anno, han
no notevolmente inciso nel 
la formazione del bilancio. 

Per quanto riguarda la DC 
Micheli ha sottolineato che 
il suo disimpegno nei con
fronti dell'esperienza dei 
quartieri dimostra il falli 
mento del suo ruolo di op
posizione. 

Significative intese invece 
si sono rafforzate a livello 
decentrato tra PCI e PSI. 
come al quartiere 5 e al 
quartiere 6. 

S. C. 

« Il metro di Don Mila
ni rimase quello del pel
legrinaggio. senza discri
minazioni tra terra di cre
denti e terra dì infedeli ». 
In queste parole del prof. 
Maurilio Adriani sta la 
attualità di una figura tra 
le più emblematiche nel 
mondo cattolico. Una at
tualità resa ancora più 
evidente lin dalle prime 
battut-ì del convegno de 
dicato appunto a Don Lo
renzo Milani, apertosi ie
ri mattino nella Bibliote
ca Comui.ale Centrale di 
S. Eg'dio con una prolu
sione 'ip- ='ndaco di Fi
renze Elio Gabbuggiani. 

Con questa iniziativa il 
Comune e la cattedra di 
storia della Chiesa della 
Università di Firenze han
no voluto affrontare i pro
blemi suscitati dal « pre
te scomedo », un sacer
dote certamente « contro
corrente » ma che non ha 
mai smentito la sua ob
bedienza alla Chiesa. 

Posti quasi ai margini 
del mondo, come Barbia-
na. divennero in breve 
tempo conosciuti e famo
si: fu proprio da li e dalla 

pnnocchia di San Dona
to che Don Milani lanciò 
ì suoi messaggi culturali. 
religiosi e pedagpgici con
tenuti in « Lettera a una 
professoressa ». in « L'ob
bedienza non è più una 
virtù » ed in altri nume 
rosi scritti. 

Proprio questo messag
gio è stato analizzato nel
la relazione introduttiva 
del prof. Adriani a cui 
hanno fatto seguito alcu
ne interessanti comunica
zioni di Anna Scattigno 
sulla parrocchia di S. Do
nato. di Luciano Martini 
aul seminario fiorentino, 
di Giuseppe Battelli sulle 
fcnti per lo studio di Don 
Milani e di Bruna Boc
chini sul governo della 
diocesi. 

I tratti peculiari dell'in
segnamento lasciato da 
Don Milani nella chiesa 
e nella storia della religio
ne sono stati illustrati da 
Giovanni Miccoli e Miche
le Ranghetti. 

II convegno prosegue 
oggi con un programma 
nutritissimo e si conclu-
dfirà domenica mattina. 

Se ne discute in convegno al Palaffari 

I Distretti 
sono proprio 
da buttare? 

Indetto da Giunta regionale, Associazio
ne dei Comuni, dall'Unione delle Province 

Le speranze negli orga 
ni collegiali sono proprio 
morte? I distretti scola
stici sono stati proprio un 
fallimento? Che ruolo 
hanno svolto gli enti loca
li in rapporto alla pro
grammazione scolastica? 

Sono alcune delle do 
mande a cui stanno cer
cando di dare risposta am
ministratori ed eletti nei 
consigli distrettuali in un 
convegno che si è aperto 
ieri al palazzo degli affari 
dal titolo « Enti locali e di
stretti scolastici per il rin
novamento della scuola » 

I lavori sono iniziati nel 
pomeriggio di ieri con il 
saluto del vice sindaco del 
comune di Firenze Gior
gio Morales che ha porto 
i saluti dell'amministrazio
ne ed ha posto alcuni te
mi del dibattito. Succes
sivamente è intervenuto il 
dott. Cammarella, in rap
presentanza del ministero 
della Pubblica Istruzione. 

La relazione introdutti
va l'ha tenuta l'assessore 
regionale alla cultura e 
alla pubblica istruzione 
Luigi Tassinari, a cui han

no fatto seguito le comu
nicazioni di Edda Fagni, 
assessore alla pubblica 
istruzione al Comune di 
Livorno in rappresentan
za della sezione toscana 
dell'Associazione naziona
le comuni d'Italia, di Ser
gio Coco, assessore alla 
cultura e alla pubblica 
istruzione della Provincia 
di Pisa in rappresentanza 
dell'Unione regionale del
le province toscane e di 
Fianco Gentile, presiden
te del distretto numero 18, 
in rappresentanza dei di
stretti scolastici toscani. 

Il convegno, che è sta
to organizzato dalla Re
gione, dall' ANCI. dal-
l'URPT e dai distretti sco
lastici, mira a fare un 
bilancio delle esperienze e 
della gestione di questi 
organismi rappresentativi 
della scuola su cui si so
no levate ormai da tempo 
non poche polemiche. 

Si tratta di vedere quan
to siano stati in grado di 
essere momenti del pro
cesso di rinnovamento del
la scuola tanto atteso da 
ampi settori della società. 

Elettricità a poco prezzo per le aziende agricole 

Da ogni stalla energia pulita 
In un convegno della Provincia e della Confcoltìvatori esaminati gli aspetti pratici della produzione di biogas 
Presto un impianto sperimentale nel Mugello - Una legislazione che non incoraggia l'autoapprovvigionamento 

Improvvisa e ingiustificata scelta dei socialisti 

I dipendenti 
regionali 
contrari 

all'ipotesi 
di contratto 
L'assemblea unitaria dei 

dipendenti regionali ha 
espresso « piena insoddi
sfazione » verso l'ipotesi 
di contratto nazionale. I 
lavoratori criticano le que
stioni dei livelli, degli au
menti retributivi' e del 
reinquadramento. 

Pertanto i dipendenti 
della regione toscana han
no avanzato alla FLEL le 
seguenti richieste: usu
fruire. con decorrenza im
mediata degli aumenti sa
lariali; elevare sostanzial
mente il beneficio previsto 
per i livelli medio-basso; 
predisporre modalità di 
reinquadramento dei vec
chi livelli nei nuovi pre
visti dall'ipotesi di con
tratto. 

Vengono anche prefigu
rate alcune ipotesi di rein
quadramento da definire 
sia a livello nazionale che 
regionale, concordate tra 
organizzazioni sindacali e 
amministrazione regionale 
e da effettuarsi con al-
cuni corsi professionali. 

I dipendenti della' Re
gione hanno infine lan
ciato una manifestazione 
nazionale a sostegno del
le richieste da convocare 
prima della forma del 
contratto. 

Dieci 
il PSI 

minuti prima della sedata 
«rompe» a Sesto Fiorentino 

35° del la 
Res is tenza 

Domani alle 10.15 nei lo
cali del Circolo lavoratori 
Porta al Prato in Via delle 
Porte Nuove si terrà una 
manifestazione nel « 35. an
niversario della Resistenza». 
organizzata dalla sezione del 
PCI «Oozzoli ». 

Il PSI è uscito dalla Giun
ta comunale di Sesto Fioren
tino. La decisione è stata co
municata dieci minuti prima 
dell'inizio della seduta del 
Consiglio comunale, a sei gior
ni dallo scioglimento definiti
vo dell'Assemblea. La scelta, 
a sorpresa, avviene dopo cin
que anni di proficua collabo
razione amministrativa tra 
PSI e PCI e dopo l'approva
zione del bilancio di previ
sione per il 1980 da parte an
che dei socialisti. 

La causa di tale improvvisa 
e fulminea decisione è da ri
cercarsi nella votazione del 
Consiglio comunale della set
timana precedente sulla scelta 
della ditta edile ari affidare 
la costruzione di quasi sei
cento alloggi di edilizia con
venzionata. votazione nella 

I quale il PSI e il PCI si erano 
ì trovati in posizione divergente. 

La scelta socialista appare 
strumentale ed assolutamente 
ingiustificabile sia per il me
rito specifico della questione 
sia per le conseguenze politi
che che comporta. Infatti la 
pubblicazione del bando per 
l'assegnazione dei lavori di 
costruzione degli alloggi era 
stata presa all'unanimità dal 
Consiglio comunale e lo stu
dio dei progetti — affidato ad 
una commissione consiliare 
ampiamente rappresentativa 
sia sul piano tecnico che po
litico — ha consentito una ap
profondita e puntuale analisi 
delle due uniche proposte pre
sentate. 

Ciò seppure i tempi siano 
stati accelerati dalla necessi
tà di approvare questi atti 
deliberativi entro i termini di 
scadenza della legislatura. 

La scelta portata avanti dal 
PCI appare qualitativamente 

migliore, confortata anche da 
numerosi e precisi pareri tec
nici. sui quali in sede di vo
tazione, puntualmente si sof
fermò l'assessore Montemagni. 
La votazione vide favorevoli 
PCI e DP e contrari PSI e 
DC. Il progetto della Edilcoop 
— contrariamente alle gene
riche affermazioni di parte so
cialista — presenta una so
stanziale coincidenza di costi 
con il progetto sostenuto dal 
PSI e dalla DC e riguardan
te la ditta privata Guarducci. 

Inoltre piena convinzione vi 
è sulla migliore qualità degli 
alloggi della proposta Edil
coop. sia sul piano delle so 
luzkmi urbanistiche, degli spa
zi collettivi che dei servizi 
sociali. 

n progetto Edilcoop. inol
tre. prevede 53 appartamenti 
in più rispetto a quelli della 
ditta Guarducci, che giustìfi 
cano i tempi maggiori occor

renti per la definitiva ultima
zione degli alloggi. 

Sia il capogruppo socialista 
che il vice sindaco Bracciotti 
non sono riusciti a giustifica
re appieno la scelta del loro 
partito che appare guidata da 
calcoli ben superiori. E non 
si capiscono quindi alcune af
fermazioni riguardanti la rin
novata scelta di unità a si
nistra e di dialogo tra tutte 
le forze democratiche, in 
quanto finiscono per prevale
re questioni particolari, sep
pure importanti, ma parziali 
rispetto all'atto fondamenta
le della votazione del bilancio. 

«Tale scelta riporta di at
tualità — come ha detto ti 
segretario comunale del PCI. 
Quercioli — la necessità da 
parte del PSI dì chiarire in 
quale misura ritiene realmen
te l'unità delle sinistre il 
punto nodale per risolvere i 
problemi della crisi italiana ». 

Malgrado da anni si conti
nui a parlare di energia « pu
lita » e « alternativa », in Ita
lia ci troviamo ancora all'an
no zero. In Paesi come l'In
dia e la Cina esistono già 
milioni di impianti di biogas 
che consentono alle aziende 
agricole e alle piccole comu
nità piena autonomia di ener
gia elettrica e termica e pro
ducono carburante per ia tra
zione delle macchine agri
cole. 

Nel nostro Paese, dove la 
fame di enegria è diventata 
cronica, esistono buone possi
bilità per introdurre su va
sta scala gli impianti di bio-
gas. che attualmente sono po
chissimi e a carattere spe
rimentale. 

Come ha affermato l'asses
sore alla Provincia Athos 
Nucci. aprendo il convegno su 
« Agricoltura, ambiente e ri
sorse energetiche», che si 
conclude oggi al Palazzo de
gli Affari, l'energia prodotta 
dalla trasformazione del leta 
me in biogas. oltre ad essere 
poco costosa, è molto pulita 
perchè i residui ottenuti dal
la trasformazione possono es
sere usati come fertilizzanti o 
reimpiegati nelle lagune ver
di. per rientrare nel ciclo 
produttivo sotto forma di ali
menti per gli animali. 

Il discorso vale soprattutto 
per i residui organici degli al
levamenti dei maiali, i quali 
oggi non solo non possono es
sere utilizzati come fertiliz
zanti. ma anche sono molto 
inquinanti. Secondo alcuni 
calcoli, oggi una stalla con 
20 mucche può produrre gior
nalmente energia elettrica pa
ri a 30 Watt, con un costo 
complessivo deU'imDianto che 
si aggira sui 20 milioni. 

Attualmente, la Confcoltìva
tori della Toscana, che assie
me all'Amministrazione pro
vinciale di Firenze ha orga
nizzato i! convegno, sta stu
diando la possibilità di co
struire, sempre a carattere 
sperimentale, un imoianto per 
la produzione di biogas in 
un'azienda agricola del Mu
gello. dove esiste una stalla 
con 200 mucche. 

N i l a perchè in Italia stenta
no a decollare tutte le ini
ziative per la produzione di 
energia alternativa al petro
lio? Una risposta esauriente 
a questa domanda l'ha data il 
professor Fabio Menisi, do
cente di diritto amministrati
vo dell'università di Pisa, uno 
dei relatori del convegno. Nel 
nostro Paese, oltre a manca
re nella maniera più assolu
ta una politica per l'energia. 
esiste un regime dì monooo-
lio. istituito in occasione del
la nazionalizzazione dell'ener
gia elettrica. In pratica, so
lo in DochKsir"i f̂ <-> *» su 
autorizzazione, è possibile pro
durre energia da destinare al
l'autoconsumo. 

0»gi. questa leeislazinne va 
rivinta perchè il problema 
dell'energìa si pr^sen»-» in 
modo diverso da 20 anni fa, 
ouandr» appunto venne istitui
to l'ENEL. 

A Rufina 
si inaugura 

oggi 
un moderno 
complesso 
scolastico 

Oggi pomeriggio a Rufina inaugurazione di un modernis
simo centro educativo. Si tratta di un complesso scolastico 
che comprende l'asilo nido, la scuola materna, la palestra 
e la cucina centralizzata. 

L'idea di costruire in un unico centro questi servizi oltre 
a portare un notevole risparmio nei costi di realizzazione 
può sviluppare le premesse ed offrire nuove possibilità agli 
operatori scolastici per portare avanti una esperienza edu
cativa originale. 

La scuola materna comprende quattro sezioni e può 
ospitare fino a centoventi bambini; l'asilo nido si compone 
di tre sezioni di cui una di dieci bambini divezzi e due 
per bambini lattanti per un totale di trenta bambini fino 
a tre anni. 

La palestra ha una superficie di quasi quattrocento metri 
quadri ed è predisposta per attività polivalenti. 

Non avevano partecipato agli scrutini 

Comunicazioni giudiziarie 
a 5 insegnanti per sciopero 

Sono della scuola media « Pirandello » - La denuncia l'avrebbe sporta il 
preside - L'accusa è di abbandono di pubblico ufficio e omissione di atti 

Febbraio 1980. Sciopero di 
alcuni Insegnanti nelle scuole 
fiorentine, durante le opera
zioni dì scrutinio e valuta
zione. Si rifiutano di prestare 
lavoro straordinario oltre il 
normale orario di servizio: 18 
ore settimana?! più 20 ore 
mensili. Alla scuola media 
statale « Pirandello » (ex 
XXXIII) di San Bartolo a 
Cintola - Ponte a Greve, sono 
in dodici gli insegnanti che 
aderiscono alla forma di lot
ta. 

Per cinque di loro, che, in
sieme ad un altro, avevano 
mandato una lettera al presi
de dell'istituto, dichiarando 
di aver esaurito durante il 
mese d! febbraio le normali 
20 ore, martedì scorso è ar
rivata una comunicazione 
giudiziaria della Procura del
la Repubblica di Firenze: so
no imputati di € abbandono 
collettivo di pubblico ufficio » 
e di «omissione di atti d'uf
ficio ». 

La denuncia non è ancor 
certo chi l'abbia inviata, ma 
tra gli Insegnanti che l'hanno 
ricevuta, e che fanno parte 
del coordinamento nazionale 

lavoratori occupati, precari e 
disoccupati della scuola, cor
re voce che l'artefice del 
provvedimento sia il preside 
Italo Romano Falcone. 

Questi — come invece di 
prassi avviene in ogni altra 
scuola — avrebbe scavalcato 
a pie pari le vie dell'ammo
nizione amministrativa, ricor
rendo subito alle vie giudi
ziarie. 

Tanto più gravi — hanno 

renza stamoa, un sesto lavo
ratore che nel febbraio '80 
inviò la lettera al preside ri
fiutandosi di prestare lavoro 
fuori dall'orario di servizio, 
pur non avendo ancora rice
vuto alcuna comunicazione, 
avrebbe subito « intimidazio
ni ». 
' Pare infatti che alla segre
teria della scuola «Pirandel
lo» siano arrivate più volte 
telefonate da «sedicenti or-

detto i lavoratori colpiti dal i gani di polizia» si legge nel 
provvedimento in un incontro 
con la stampa — in quanto 
colpiscono il più elementare 
dei diritti dei lavoratori: Io 
sciopero. Anzi il fatto che 
non si sia ricorsi alla prassi 
amministrativa, alle frequen
tissime sospensioni, avverti
menti scritti, censure, a detta 
del coordinamento è indice 
di una precisa volontà re
pressiva, resa ancor più al
larmante dal fatto che la 
comunicazione giudiziaria sia 
arrivata a soli cinque dei do
dici lavoratori che avevano 
partecipato allo sciopero. 

Secondo quanto hanno det
to i lavoratori del coordina
mento nel corso della confe-

comunlcato diffuso durante 
la conferenza stampa, «che 
richiedevano dati anagrafici 
su di un insegnante non 
compreso nella rosa - del 5 
denunciat ». Inoltre sarebbero 
stati sequestrati più di una 
volta i manifesti affissi dal 
coordinamento davanti alla 
scuola. 

Secondo gli insegnanti del 
coordinamento è un altro at
to di intimidazione 11 telex 
ministeriale dei febbraio di 
quest'anno che prescrive la 
sostituzione degli insegnanti 
in sciopero con insegnanti di 
materie affini 

d. p. 
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Lunga e confusa conclone di Campanelli 

Al processo Mortati 
c'è chi si difende 
coi comizi politici 

Nel suo mirino naturalmente c'era il PCI 
Tutti gli altri imputati hanno lasciato l'aula 

Con toni da comizio eletto 
rale, Guido Campanelli. 57 
anni, ex comandante parti 
Etano, ha tuonato contro il 
PCI «colpevole» ai suoi oc 
chi di essersi trasformato in 
partito laburista nel corso 
della sua lunga e confusa 
concione davanti ai giudici 
dell'assise. 

Dobbiamo innanzi tutto ri
levare una circostanza. Come 
mai i presidente Cassano 
non ha richiamato l'imputato 
ad attenersi ai fatti proces
suali come era successo con 
Elfino Mortati espulso dal
l'aula per aver tentato di 
leggere un suo documento? 
Ma vediamo in sostanza cosa 
ha detto Guido Campanelli 
che è stato snobbato (una 
sceneggiata) da tutti gli im
putati detenuti e a piede li
bero che hanno lasciato l'au
la per le due ore che Cam
panelli ha parlato. 

Innanzi tutto l'imputato 
che deve risDondere di asso
ciazione sovversiva e parteci
pazione a banda armata (ac
cuse scaturite dalle dichiara
zioni di Mortati poi ritratta
te) ha detto che questo è un 
processo politico. 

«Sono imputato — ha det
to — di eversione contro le 
istituzioni repubblicane rhe 
ho contribuito a costruire ». 

Campanelli ha quindi riper
corso trent'anni di storia del 
nostro paese. 

«Io non sono In grado di 
dare chiarimenti sulla orpa 
nizzazione eversiva. Non sono 
un terrorista né un violento, 
sono contro la violenza <>. 
Quindi Campanelli ha sparato 
contro la stampa colpevole di 
averlo dimnto come un « ca
po storico dele BR » e « un 
most ro ». 

L'imputato si è trovato 
coinvoto in questa vicenda 
per un equivoco, oltre ad es
sere chiamato in causa da 
Mortati. L'equivoco è rappre
sentato dalla telefonata fatta 
da Campanelli a Sergio Ban
fi. dopo che era stato avver
tito da Renzo Cerbai dell'ar 
resto di Alessandro Montalti 
e Cristina Lastrucci 

Campanelli parlando con 
Banti disse: « Quel lavoro 
deve essere rinviato ». 
Campanelli, ieri mattina, ha 

spiegato ai giudici che «quel 
lavoro » era l'imbiancatura 
della casa dei coniugi Mon
talti che Banti avrebbe dovu
to fare. 

Con -l'arresto dei due gio 
vani il « lavoro » doveva esse
re necessariamente rinviato. 

Dopo è stata sentita Car
mela Della Rocca. Il processo 
riprende lunedì mattina. 

« Gemellaggio » 
fra studenti 

fiorentini 
e ungheresi 

Festa in piazza a Barberino di Mugello con il gruppo 
folklonstico ungherese Baranya Tancegyuttes dell'Istituto 
Superiore pedagogico di Pécs. La manifestazione in pro
gramma alle ore 18 di questa sera ni piazza di Barberino 
di Mugello rientra nel quadro dell'incontro dell'amicizia 
fra ;' giovani di Firenze e di Pecs ed è patrocinata dalla 
Amministrazione Provinciale e dal Comune di Firenze. Il 
« gemellaggio » fra i giovani magiari e gli studenti dell'Isti 
tute Tecnico Turismo, è nato da tempo: nell'autunno dello 
scorso anno 1 giovani dell'I.T.T. si misero in contatto con 
1 dirigenti dell'Istituto superiore.di Pécs e ne scaturì subito 
una grande amicizia. Gli studenti fiorentini furono ospiti 
di Pécs e si impegnarono a contraccambiare. 

Cosi gli studenti di Pécs con il loro gruppo folklonstico 
sono arrivati a Firenze lo scorso 4 aprile, il 16 si sono esibiti 
presso il Teatro Tenda affollatissimo di studenti delle scuole 
elementari e medie della zona, giovedì sera sono stati 
ospiti della FLOG e, come abbiamo accennato, oggi, si 
esibiranno a Barbermo di Mugello. 

Si è trattato di uno scambio interessante sia sotto l'aspet
to umano che culturale poiché i giovani italiani e ungheresi 
si sono scambiati le rispettive esperienze. L'iniziativa è 
partita dai giovani dell'I.T.T. ma si è potuta concretizzare 
grazie all'impegno della Provincia e del Comune oltre alla 
collaborazione della FLOG. del Dopolavoro Ferrovieri. del
l'Istituto Tecnico per il Turismo e dell'Istituto Professionale 
Alberghiero « A. Saffi ». 

Presentata ieri la « maratona » \ 

Quarantadue chilometri 
di corsa nel Chianti 

Si svo lgerà il 4 m a g g i o e si m u o v e r à d a M e r c a t a l e 
va i d i Pesa - U n percorso a l t e r n a t i v o n o n c o m p e t i t i v o 

Domenica 4 maggio 1 più 
agguerriti atleti saranno pre
senti all'ottava edizione della 
« Maratona del Chianti ». una 
manifestazione organizzata 
dal G.S. Marcatale Val di 
Pesa con il patrocinio del
l'Ente Provinciale per il Tu
rismo, delle amministrazioni 
comunali di Greve in Chian
ti. Impruneta e S. Casciano 
oltre che del consorzio del 
vino del Chianti Classico 
Gallo Nero. 

La manifestazione podisti
ca si svolgerà interamente nel 
territorio dove si produce U 
vino del Chianti. Infatti la 
partenza sarà data da Merca
tale e i concorrenti dovranno 
proseguire per Gabbiano. Pas
so dei Pecorai, Greti, Greve. 
Greti, Gabbiano, Perrone, Fai-
ciani, S. Casciano. Merca
tale per un ammontare di 
42 chilometri. 

Gli organizzatori hanno al
lestito anche un percorso non 
competitivo sulla distanza di 
16 chilometri: Mercatale. 

Gabbiano, Ferrone. S. Cascia
no, Luiano. Mercatale. Alla 
gara sulla distanza dei 42 
chilometri possono partecipa
re gli juniores maschili e 
femminili nati fra il '57 e il 
'63, i seniores maschili dal 
'51-'56, le seniores femmini
li dal '47-'56, gli amatori A 
maschili dal '45-*50, gli ama
tori A femminili dal *39'46, 
gli amatori B maschili dal 
'38-*44 gli aratori B femmini
li dal 1938 e oltre, amatori C 
dal '30 al '37 i veterani ma
schili dal 1929 e oltre. 

La presentazione della ma
nifestazione è stata tenuta. 
ieri mattina presso l'Ente 
provinciale per il Turismo. 

Nel corso della presentazio
ne è stato ricordato che non 
si tratta di una semplice ga
ra sportiva ma che l'iniziativa 
tende a valorizzare sempre 
più un territorio molto impor
tante sia dal punto di vista 
turistico sia dal punto di vi
sta economico per i numerosi 
insediamenti produttivi. 

All'autodromo del « Mugello » oggi e domani 

Si corre il «Fiat Day» 
La corsa è organizzata dalla casa automobilistica torinese e terrà 
a battesimo la neonata formula Fiat Abart - Numerosi i concorrenti 

Domenica scorsa l'auto
dromo del * Mugello » è stato 
teatro di una entusiasmante 
terza prova del campionato 
mondiale marche. 

Un campionato che la Lan
cia Beta Montecarlo ha con
tribuito in maniera determi
nante a rendere spettacolare 
e combattuto. 

Domani (domenica) intanto 
nuova prova su strada e 
sempre sulla stessa pista del 
Mugello. In programma è il 
primo e Fiat Day » 1980; terrà 
a battesimo la neonata for
mula Fiat Abarth, cioè la for
mula promozionale che da 
quest'anno sostituirà la vec
chia formula Italia. . 

Il debutto in pista della 
formula Fiat Abarth è atteso 
con molto interesse se è vero 
che i concorrenti iscritti per 
partecipare alla prova sono 
già tanti. 

Questo alto numero di par
tecipanti ha consigliato agli 
organizzatori di accettare so
lo una parte delle iscrizioni. 

Al < Mugello > saranno co
munque presenti non meno 
di 48 monoposto (le quaranta 
consegnate a Torino il mese 
scorso più le otto assegnate 
successivamente). 

Tra i presenti alla competi
zione numerosi nomi di rilie
vo dell'automobilismo mino
re: ci sarà ad esempio « Ca-
maleo » pilota validissimo ma 
che deve àncora, dimostrare 
il suo valore in monoposto: 
alcuni rallisti famosi, come 

"Benzo. oppure ex campioni 
come Q torinese Maggiora ed 
alcuni ex della Formula 3. 
come Scara belli. 

Ci sarà anche un'ex carti
sta, Luigina Guerrini. una 
campionessa dei mini-bolidi. 
La stragrande maggioranza 

dei partecipanti è gente gio 
vane che impareremo a co
noscere settimana dopo set
timana. Hanno comunque 
tutti la « stoffa » per diventa
re nel giro di poco tempo 
campioni veri come i vari 
Patrese. Giacomelli e Ghinza-
ni. 

Il « Fiat Day » non sarà pe
rò soltanto formula Fiat A-
barth. 

Al Mugello saranno difatti 
in gara anche 150 autovetture 
che parteciperanno al cam
pionato clienti Fiat. 

Quest'anno, poi, vi sono 
anche delle novità di rilievo, 
in quanto pista e rally a-
\Tanno due classifiche e due 
premiazioni distinte. 

Al campionato clienti de-
buttera anche la Fiat X 1/9. 

Le prove ufficiali avranno 
inizio ogg>-

Una iniziativa dell'Arci 

L'uomo e l'ambiente: 
spettacoli, mostre 

e dibattiti a Livorno 
Fino al 4 m a g g i o le m a n i f e s t a z i o n i al la For tezza N u o - ! 
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LIVORNO — Verranno inau
gurate oggi le prime manife
stazioni di un nutrito prò 
jcramraa sul tema < L'uomo e 
l'ambiente» promosso dal
l'Arci provinciale e patrocina
to dal comune di Livorno 
con la collaborazione della 
provincia e della regione. Fi
no al 4 maggio si alterneran
no una serie di dibattiti, ma
nifestazioni sportive, conve
gni, mostre e spettacoli. -

Uisp. Arci-Caccia, Lega-Am
biente e Arci-Pesca sono i 
settori ai quali più diretta
m e n e spetterà l'organizza
zione delle manifestazioni. -

« A oartire dallo scorso an
no — dice il presidente dei-
Nocchi — abbiamo comincia-
Nocchi abbiamo comincia
to ad interessarci dei pro
blemi dell'ambiente: un tema 
emergente e importante, ma 
affrontato con un certo ri
tardo dal movimento dei la
voratori: il primo nostro 
contributo di analisi e sensi
bilizzazione è stato la costi
tuzione del settore Lega-Am
biente che dopo un anno di 
attività, ha tenuto, circa 2 
eiorni fa a Roma, il congres
so costitutivo >. 

Nel calendario di manife
stazioni promosse dall'Arci e 
inaugurate oggi c'è da segna
lare la mostra di rettili vivi 
allevati da alcuni esperti che 
collaborano con l'università 
di Firenze: e Ci proponiamo 
di far conoscere seriamente 
questi animali — dicono gli 
esperti — senza stupire, anzi, 
cercando di . smitizzare l'im
magine che li ha sempre ac
compagnati e prescindendo 
da qualsiasi proposito di 
speculazione economica >. 

Sempre per quanto riguar
da le mostre gli ultimi cin

que giorni del ciclo di mani
festazioni saranno dedicati ad 
una mostra sulle api ed i lo
ro prodotti curata dall'asses
sorato alla cultura della Re
gione Toscana. 

Il 26 aprile ai 4 Mori si 
terrà un'assemblea regionale 
di quadri dirigenti e delle 
guardie giurate volontarie 
dell'Arci-Caccia. 

e Non si tratterà di un in
contro a solo scopo organiz
zativo — spiega il segretario 
regionale aeil Arci-Caccia Ma
rino Cosi — ma di un con
fronto sulla gestione elfetUva 
del territorio dopo l'entrata 
in vigore della legge varata 
dal parlamento e quella della 
regione applicata dal 4 aprile. 
aeil iniziativa che ruota intor
no alla parola d'ordine "Il 
progetto Cassia anni 80" 
hanno aderito ancne forze 
naturaliste contrarie alla cac
cia come il WWF, Italia 
Nostra, Pro-Natura. LIPO >. ' 

Tra gli spettacoli, la prima 
nazionale della compagnia 
Nuovo repertorio di Torino 
che il 25 aprile in Fortezza 
Nuova presenterà uno spetta
colo-provocazione sul tema 
della droga dal titolo < A due 
emarginati con amore». 

La rappresentazione sarà 
seguita da un dibattito. 

Il 3 e 4 maggio il ciclo di 
manifestazioni si chiuderà 
con un convegno organizzato 
al circolo lavoratori del can
tiere su « L'inquinamento 
marino». Introdurrà i lavori 
il professor Roberto Auteri 
direttore del Centro pesca 
della provincia di Livorno. 
dopo numerosi e interessanti 
interventi concluderà il com
pagno Giovanni Berlinguer. 

it.fr. 

leggete 

Rinascita 
PG93 DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI ) - Tei . 0571/5O86.06 

Stasera prosegue il successo delia simpatica orchestra 

ARANCIA MECCANICA 
In discoteca FABIO e EDO con le ultime novità 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviam • Tel. 287.833 
(Ap. 15,30) 
« Prima » 
Baltimore Bullel, di Robert EMI» Miller, In 
technicolor, con James Cobum, Omar Shariff, 
Ronee Blaklei e Bruce Boxleinter. Per turili 
(16, 18,15. 20,30, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 284 332 
(Ap 15.30) 
Hard love le porno adolescenti, in technicolor, 
con Claudine Beccarle, Richard Dabols e Laure 
Contereau (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel 212 320 
L'ultimo appassionante capolavoro del grande 
regista Alberto Lattuada che suscita scalpore 
e animazione: La cicala, in technicolor, con 
Anthony Franciosa. Viraa Lisi, Renato Salva
tori e l'esplosiva nuova rivelazione Clio Gold-
hamanle. (VM 18) 
(15, 17. 19, 20,45, 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi • Tel 282 687 
Porno Intime relazioni, in technicolor, con Jen
nifer Mason, Dean Byron. (VM 18) 
(15.25. 17.15, 19,05. 20,55, 22.45) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 16) 
La cittì della donne, di Federico Felllnl, in 
technicolor, con Marcello Mastrolannl, Dona
tella Damiani. Anna Prucnal • Barante* Sle-
gers (VM 14) 
(16.30. 19.30. 22.30) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Kramer contro Kramer, di Robert Benton, in 
technicolor, con Dustin Hoffman, Meryl Streep, 
lanet Alexander e lustin Hanry Per tuttil 
(15.55. 18.15. 20.30. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra Tel 270.117 
Le porno cuginette, in technicolor, con Frin-
coise Carine. Cerliez Marie Christine (VM 18) 
(15.25, 17,15. 19.05. 20.55. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel 215.112 
e Prima » 
1941 allarma a Hollywood, di Steven Spiel
berg, in technicolor, con Dan Aykroyd, John 
Belushi, Lorraine Gary e Christopher Lee. 
(15,40, 18,05, 20.20. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria T e l 663611 
Arrivano I «.atti, di Carlo Vanzina, in techni
color con e I Gatti di Vicolo Miracoli » a 
Orchidea De Santis. Per rutti! 
(15,30. 17.25, 19.15. 20.50, 22,45) 
MODERNISS IMO 
Via Cavour Tel 215954 
Il tamburo di latta (Premio Oscar 1980 
quale migliore film straniero). Vincitore del 
Festival dì Cannes 1979, diretto da Volker 
Schlondortf. in technicolor, con Mario Adorf, 
Angela Winkler. Andrea Ferreol. ( V M 14) 
(15,30, 18. 20,20. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel . 214068 
(Ap. 15.30) 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Montesano. Renzo Montagnani. Philippe Leroy 
e Lilli Carati Per tuttil 
(15,40. 18.05. 20.15. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel 575 891 l , 

N (AP. 15.30) 
« Prima » 
L'atteso divertente film di Roberto Faenza in 
technicolor: Si salvi chi vuole, con Claudia 
Cardinale « Gastone Moschin. Per tutti! 
CUI». Spett.: 22,45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC H A R D CORE 
Via Cimatori Tel 272 474 
a Vita scabrosa di una prostituta, a Colori, 
con la splendida Isabet Sarli. (VM 18) 
(15,30. 17,15. 19, 20,45, 22.4S) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
Un thrilling sensazionale e mozzafiato, techni
color! I l temo dogli Hennen, magistralmente 
interpretato da Ray Seheider. Christopher Wil-
ken (Premio Oscar). Janet Mergolin. 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

ADRIANO 
Via Romagnosl • TeL 483 607 
(Ap. 15.30) 
Sono fotogenico, di Dino Risi, in technicolor, 
con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. ( V M 14) 
(15,50, 18,10. 20,25. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 Tel 110007 
L'insegnante al mar» con rutta la class*, in 
technicolor, con Annamaria Rizzoli, Lino Ban
fi e Alvaro Vitali. (VM 14) 
(15.30, 17,10. 18.55. 20.40, 22.40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - Tel 663945 
I l ladrone, di Pasquale Fasto Campanile, in 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech, Bernadette Lafont e Claudio Cassi-
nelli. Per tuttil 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). L'ultimo eccezionale « appassio
nante capolavoro dei più famoso regista ame
ricano: Jankecs, a Colori, con Richard Gero, 
Vanessa Redgrave. Regia di John Sehesinger. 
(15, 17,30. 20. 22.30) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 33 - Tel . 68.10.506 
Bus 3. 8. 23. 31. 32 33 
Vedi rubrica TEATRI 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel 587 700 
I l dormiglione, di Woody Alien, in technicolor, 
con Woody Alien e Diane Keaton. Per tuttil 
Rid. AGIS 
C O L U M B I A 
V i a F a e n z a - T e l . 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core (rigoros. vietato minori 18 anni), 
in technicolor: Irigada Cali Cirio, con Anna 
Mayer e Lola Monton. 
EDEN 
Vi» della Fonderla - TeL 235443 
Inforno, in technicolor, con Eleonora Giorgi, 
Gabriele Lavia, Veronica Lazar. Un film scrit
to e diretto da Dario Argento. ( V M 14) 
(U!t. Sport: 22.45) 
F I A M M A 
V i a Pac lno t t l - T e L 50401 
(Ap. 15,30) 
In proseguimento di prima visiona il capo
lavoro dei cartona in teehmeotor: l a cotlioa 
«ci confali, con i famosi personaggi: Moscardo, 
QuintiTio, Mirtillo, Nicchio, «oc... Por tuttil 
(Uff. Sport.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 660240 
(Ap. 15,30) 
Kiso niantaMn, con I fantastici KJss.- Gene 
Sirrrmons, Paul Stanley. Peter Cri ss. . Ace 
Frehtey. Colori. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
I l cacciatora 41 eaoafi. In teehrr'eolor. con 
Franco Nero. Mirra Miler. Mike Forrost. Per 
tuttil 
(Ult Spett.: 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 
K|ta PhiolMo, con I fantastici Kiss: Gena 
Stmmons, Paul Stanley, p«tor Criss, Aco 
Frehley. Colori. Per tuttil 
(Ult. Spetta 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli - TeL 223437 
« Prima » 
(Ap. 15.30) 
lo»ertolo. 30 film in uno proposti da Brando 
Gordani o Enr'lio Revel. Per tutti! 
Platea L 2.000 
(16. 18.15. 20.30, 22.45) 

IDEALE 
Via F i renzuola • Tel. 50706 
Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, in 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech, Bernadette Lafont a Claudio Cassi-
nelli. Per tuttil 

I T A L I A 
Via Nazionale Tel . 211.069 
(Ap ore 10 antim.) ' 
L'insegnante al mare con tutta la classe. Co
lon, con Annamaria Rizzoli, Lino Banfi e 
Alvaro Vitali. (VM 14) 

M A N Z O N I 
Via Martiri . Tel. 366.808 
Caffè Express, di Nanni Loy. In technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa L*u-
rita e Vittor.o Caprioli. Per tuttil 
(15,35, 17.25, 19,15. 20.55. 22.45) 
MARCONI 
Via Giannotti Tel 630 644 
Un sacco bello, di Carlo Verdone, a Colori, 
con Carlo Verdone, Veronica Mirlel, Mario 
Brega e Renato Scarpa. Per tutti! 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 210170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Do uno strepitoso successo letterario II film 
più divertente ed entusiasmante dell'anno: Il 
cappotto di astrakan, a Colori, con Johnny 
Dorelli, Carole Bouquet, Andrea Ferreol. 
(15, 17, 19, 20.45, 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel . 675930 ' 
(Ap. 15.30) 
Un film di Norman Jewison: e . . . I giustizia 
per tutti, in technicolor, con Al Pacino, Jack 
Warden, Lee Strasberg. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,30) 
P U C C I N I 
Piazza Pupo«nl T H 362 067 
Qualcuno volò sul nido del cuculo. Il capo
lavoro di Milos Fcrman, con Jack Nicholson, 
Louise Fletcher, a colori. Per tutti! 
(15.40, 18, 20,15, 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Paeninl Tel 480 879 ' 
Amltyvt'Ile Horror, diretto da Stuart Rosen
berg, in technicolor, con James Brolin,' Margot 
Kider. Rod Steiger. (VM 14) 
(15.30, 18, 20.15. 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel 222 388 
(Ap. 15.30) 
Se pensi che la donna sia sempre un essere 
debole vieni, vieni a vedere...: Ricorda il mio 
nome, di A. Rudolph, con Geraldine Chaplin 
e Anthony Perkins. Colori. L. 1.500. 
(Ult. Spett.: 22.45) 
A L F I E R I ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel 282137 ' 
Ifegenia, di Michael Cacoyannts dall'opera di 
Euripide, con Irene Papas. Orario spettacoli: 
ore 16. 18,15. 20.30. 22,30. Ingresso L. 2000 
(AGIS L. 1500 ) . Ore 1: Viaggio nella giungla 
per abbonati insonni. Ingresso L. 1500. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Te l 226 196 
(Ap. 15.30) 
Rassegna. Horrorseope: 4 film per non dor
mire. Non aprire le porte dell'aldilà! Terro
rizzante: pauroso!! Fantasmi. Colori, con M. 
Boaldwin. L. 1000. 
(Ult. Spett.: 22,30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Te l 215 634 
e Incontro con Anna Magnani » 
Ore 18 30-22.30: Mamma Roma, di P.P. Paso
lini. con A. Magnani e F. Cittì (Ir. 1 9 6 2 ) . 
Ore 20,30- Risata di gioia, di M. Monicelli, 
con A. Magnani a Toro ( I t . 1960 ) . 

ALBA 
Via F -Vezzanl (Rlfredl) - Te l . 452 296 . 
(Ap. 15) 
Walt Disney: Quello strano cono di papi, con 
Dean Jones. Suzanne Pleshette e Tim Conwty. 
Divertente a colori! (Solo oggi). 
G I G L I O ( G a l l u z z o ) 
T*»l 204 94 93 . 
(Ore 20,30) 
Esperienza erotiche di femmina, in coloro. Co
lori. (VM 18) 
LA NAVE 
Via Villamagna. H I 

i Oggi chiuso ' 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
P o n t e a Etna «Bus 21 - 321 
Pomerìggio cinematografico dei ragazzi, oro 
16,30. La più formidabile coppia detto scher
mo nel loro più divertente film: f i o forto 
ragazzi, con Terence Hill a Bud Spencer. 
ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Lesnaia 
(Inizio spett. ore 14.30) 

Un film di Watt Disney: La corico dai 1 0 1 , a 
Colori. (Ult. Sport.: ore 2 1 ) . 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 - TeL 235057 
(Ap. 1S.30) 
Pippo Franco è: L'Imbranato, divertente tochni-
color, con L. Troschel, Bambolo, E. Cannavate 
a L. Turina. Per tuttil 
A S T R O 
P'aswi S S i m o n e 
(Dalla ore 15 alla 20 ,30) : lo tono hi Iona, 
in technicolor. (Dalla ora 20,30 in poi) in 
English: Carnai Knowlcdgo, by Mike Nìehots. 
5hows ah 8.30 10.30. 
E S P E R I A 
V i a D C o m p a g n i C u r e 
(Ap. 14,30) 
I l gatto venuto dallo spazio, di Watt Disney. 
FARO 
Via F Paolettl. 36 - Te l 489177 
(Ora 1 5 ) . Walt Disney presanta: Sonno soe-
risci a spara. (Ult. Spett.: 22.40) 
Domani: L'oro dai Mckanna. 
FLORIDA 
Via Pisana 109/r - TeL 700130 
(Ap. oro 15) 
Urr successo: Mani di volturo, erfvarranto toeh-
nicoior, con Adriano Celentano a Eleonora 
Giorgi. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.45) 
R O M I T O 
VI*» del Romito 
(Ore 1 5 ) : Roclry I I . diretto do Syrvostar Sta). 
Ione, colori. (Ult. Spett.: 22.40) • 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Asatsl - Te l 20 450 
(Ap. 20 30) 
Uno 44 Mamma por ITpaBoia Caltagfcaa, con 
Clint Eastwood. ( V M 1 8 ) . (Ult. Spett.: 22.30) 
Domani: I l molato imiaailnorio. 
S M S . Q U I R I C O 
V i a P isana 576 T e l 701035 
Doro vai oa n obietto non c*a> nari , con R. 
Montagnani a M. Carotenuto. 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 - TeL 451.480 
(Spett. ore 20.30-22.30) 
* Personale di Ugo Tognazx! a 
I l «{slatto, di Edouard Molìnaro, con Michael 
Sarrault. (Fr. 1978 ) . 
S. A N D R E A 
Via S Andrea a Rovezzano - TeL 690 418 
Bus 34 
(Spett. ore 20 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
La ballata di Streteek, di W . Herzeo (1977) 
l_ 800 /600 . 
CINEMA ROMA (Pacatola) 
(Ore 20.30) 
La ponto matrigna), a Colori, con Bente Bor
saro. (VM 18) - (Ult. Sport.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 2011.118 
(Il cinema e H '68): I «tonti cantori, dì P. 
Piotranoali, con R. Banìoni, Guerini, G. Marini. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P lana della Repubblica - Tel . 640.012 
(Ora 21.30) 
Divertente! Roana Bollala, di L. Patri, con Gian
carlo Giannini. Par tutti! 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 28) 
(Spett. ore 20,30-22,30) 
Di Sam Pecklnpah: Killer Elite (USA ' 75 ) , 
con J. Cean, R. Duval. 
Domani: Assassinio su commissione. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano. 53 Tel two.207 
(Ore 17 ) . Dedicato ai Ragazzi: Ali Babà o I 
40 ladroni. Cartoni animati. (Ora 21,30) : 
Il prigioniero di Zenda, di Richard Quine, 
con Peter Sellers. Lynne Frederick, Lione! Jef-
fnes e Elke Sommer. 
M A N Z O N I (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 
(Ore 19) : La mazzetta, a Colori, con Nino 
Manfredi e Ugo Tognazzi. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,30) 

MICHELANGELO 
(San Cassiano Val di Pesa) 
(Ore 2 1 ) . L'attore del momento in un film 
di successo: Un sacco belio. Colori, con Car
lo Verdone e Veronica Miriel. 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 

Oggi chiuso 

TEATRI 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via Giampaolo Orsini 73 Tel 68.12 191 
Centro Teatrale Affratellamento/ Arci. 
Oggi riposo 
Domani alte ore 21,30 Alfonso Santagata, 
Claudio Morganti presenta: « Kattenmacher ». 
PALAZZO M E D I C I R ICCARDI 
Via Cavour. 1 
13. RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEA
TRI STABILI. CONVEGNO INTERNAZIONA
LE DI STUDI: « Teatro e vita quotidiane, 
ieri e oggi ». 
ANDREA DEL SARTO 
V ia L. Manara, 12 - Tel . 672.043 
13. RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEA
TRI STABILI. Ore 21,15 lo Stary Teatr di 
Cracovia (Polonia) presenta: Nastas]a Fill-
powna Improvvisazione da: L'« Idiota », di 
Fedor M Dostoevskij adattamento di Andrzej 
Waida, regia di Andrzej Waida, scene di 
Krystyna Zachwatwicz RASSEGNA/IN FORMA
Z IONI . Abbonati turno A a pubblico normale. 
T E A T R O F I L M A T O 
(Palazzo Bertarelli Niccolino ^ 
Via Cavour, 37 
13. RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEA
TRI STABILI. 
Ore 16 /24: « Scene di teatro » giornata dedi
cata al « Laboratorio di Camion » diretto da 
Carlo Ouartucci con Carla Tato verranno 
proiettati: « Borgata camion », di Roberto 
Lerici, Carlo Quartucci e Carla Tato; « L'ulti
mo spettacolo di Nora Helmer in casa di 
bambola di Henrlck Ibsan », di Roberto Leri
ci e Cerio Quartucci; • Histolro du soldat », 
di Igor Strawinsky; « Sequenze cinematogra
fiche su Robison Crousoe », di Roberto Le
rici e Carlo Quartucci; « Don Chisciotte », di 
Roberto Larici e Carlo Quartucci; « Moby 
Dick » di Roberto Larici a Cario Quartucci. 
Saranno presenti durante tutta Io giornata 
Carlo Quartucci a Carla Tato. Ingresso libero. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato. 73 - TeL 218 820 
Tutti i sabati alle 21,15. Tutte la domeniche 
a festivi alle ore 17 e 21,30: la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diratta da Wanda Pa
squino presenta: « Che che... nu mi sposo 
più », tre atti di Lìdya Falier e Silvano Nelli. 
( 2 . mesa di successo!) 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - TeL 6810 550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Falier e C : 
« Alfonso detto Forai ». Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: sabato ora 21,30, domenica a 
festivi ora 17 a 21,30. 
T E A T R O DELL'OR I U O L O 
Via delVOriuolo. 31 - TeL 210.555 
11 giovodl, venerdì « sabato alla ora 21,13 
a la domenica ore 16,30. La Cooperativa 
Oriuoio presenta: « Tra topi grigi » (The 
mousetrap), di Agatha Christìe. Il e giallo » 
rappresentato a Londra con successo dal 1925. 
T E A T R O RONDO' D I BACCO 
Palazzo Pitt i • TeL 210.595 
Oro 21,15 una coproduzione ATER/Blennale 
di Venezia: compagnia Teatro La Maschora: 
e Ufaboe Antonio », di Angelo Dallagiacoma. 
Regio di Meme Pcrlini; scene a costumi dì 
Antonello Agiotti. 
N I C C O L I N I 
Via Rlcasoli • Te l . 211282 
Questa sera allo oro 21 Paolo Poli in: « Mi 
stica.» », di Ida Omboni e Paolo Poli. Novità 
assolutal Prevendita dalle 10 alla 13,15 e 
dalla 16 alta 19. 
C E N T R O H U M O R S I D E 
Via Vitt_ Emanuele. 303 - TeL 480.261 
Questa sera oro 21,30 por la rassegno TEATRO 
COMICO INTERNAZIONALE e The Bussy 
Berklays » presentano il musical rode « Extrez-
xo Boogo ». Prima assolutal 
SPAZIO T E A T R O R A G A Z Z I 
Via S Caterina - Prato 
(Oro 16,30) 
Sabato a domenica ore 16,30: « Commedia 
armoniosa ». Animazione. Spettacolo condotto 
da Claudio Casale in cotaboraziono con Io 
prima classi della X Scuola media « D. Zipoli » 
dj Prato. 
A T E L I E R T H E A T R A L 
Ist i tuto Francese 
Piazza Ognissanti 1/r - Tel . 293.902 
Questa sera alle oro 21.15 l'Atelier Theatrale 
presanta: « Madida ». Regia di Urbano Seba-
telli. Prenotazione obbligatoria. 
T E A T R O M A G N O L F I 
V ia Gabett i . 77 - Prato 
Concerti dì Musica da Camera organizzati dal
l'Assessorato alla Cultura. Giovedì 24 Aprile, 
ore 21.30: pianista Raimondo Campi*.'. Men-
deisshn: 2 Capricci op. 33 Weber; Invito alla 
Danza. Liszt: Polacca n. 2 Chopin: 24 Proludi 
op. 28. Prezzo unico L, 1.500. inforrnazlonh 
Ufficio Cultura (0574) 20.654. 
SALA V A N N I 
Piazza del Carmine 
Da martedì 22 a Sabato 26: « Musica ex 
Maestra ». I. rassegna nazionale di musica elet
tronica degli studi dì fonologia dai conserva
tori rtaHanì. Ingresso libero. Per informazioni 
telefonare: CONTRORADIO 055/225642 • 
229 .341 . 
TEATRO TENDA 
(Lungarno Aldo Moro) - Bellaxiva 
Bus: 14 • 34 
Rodio Centofiorì e Controradio Centro Voltaire 
presentano per la prima volta in ITALIA 
l'HARD ROCK dei TRUST in concerto: Venerdì 
25 Aprile ore 2 1 . Prezzo del biglietto: Inter! 
L 3.500. ridotti L 3.000. Prevendita: Dioehl 
Alberti. Via de Pucci 10 / r ; Dischi Alberti, 
Via de Pecorì; Contempo Records, Vìa Verdi 
4 7 /n Caffé Voltaire. Vìa PandorfinI 28 / r ; 
Gosoline. P.za T. Caddi 23 / r . Per fnforrna-
zioni tei. 055 /225642 - 2298123 - 229341 . 

DANCING 
CLASS GLOBE 
(Campi Bisenso) 
Ore 21,30: Balio Uscio in compagnia ' « 
Adriano: suonano « I Jolly ». 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
f Music Hai] Dancing Discoteca) 
Castel fiorentino Tel 64178 
Ore 22 in pedana accìamarrssimo, Ooodo 
D'Andrea a l'orchestra I Dfseo SOPIId. olla 
New Drscoteqvo: secciai D J . M ( M t i piano 
•ars rinnovato successo di A. CheuT a Mr. 

DANCING POGGETTO 
Via M MercatL 34/b - Bus: 1-8-20 
Oro 21,30: Dhxotoca (Consumazione eratuit*} 
C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Pullcciano 53 'r - Antella 
Ore 21,30: Bailo Liscio con « I Monofll o 

ftiMrtcrr* a cura «Mia SPI (Società pan
ia pwbMkltè In I tal ia) F I R E N Z E - Via 
Martorili n. t • Tatafonl: 2*7.171 • tll .440 
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PAG. 12 l'Unità VITA TOSCANA Sabato 19 aprile 1980 

Due importanti leggi approvate dal Consiglio regionale 

La formazione professionale si lega 
stabilmente col mondo del lavoro 

Dall'eredità statale alle positive esperienze degli anni passati - Decise alcune modifiche dopo le 
consultazioni ed il confronto in commissione - Ruolo delle province e delle associazioni intercomunali 

Un altro parco 
in Toscana: è 
nelle Apuane 

Il testo definitivo approvato da comunisti 
e socialisti - Alle Comunità montane il 
compito di far decollare questa esperienza 

La Toscana ha un altro parco naturale, quello delle 
Alpi Apuane. La legge istitutiva è stata approvata nel 
corso della lunga seduta di questa settimana del Consi
glio regionale. Hanno votato a favore comunisti e socia
listi; si sono astenuti democristiani e repubblicani; han
no votato contro i soli missini mentre il PSDI era as
sente. - ' ' 

Nella stessa seduta è stato approvato anche un ordine 
del giorno con il quale è stato deciso il non passaggio 
alla votazione degli articoli della proposta di legge di ini
ziativa popolare che era stata presentata sullo stesso ar
gomento. Il motivo è evidente: avendo il consiglio regio
nale approvata una propria legge (in precedenti sedute 
si era già discusso nel merito della proposta di legge di 
iniziativa popolare) è divenuto superfluo votarla. 

Il parco ricopre un'area che interessa i comuni di Mas
sa, Carrara , Fivizzano. Casola in Lunigiana. Montignoso, 
Piazza del Serchio, Minucciano, Vagli di Sotto, Campor-
giano, Careggine. Castelnuovo Garfagnana, Molazzana, 
Vergemoli. Gallicano. Fabbriche di Vallico, Pescaglia, 
Borgo a Mozzano. Seravezza, Pietrasanta, Camaiore e 
Stazzema. Le Comunità montane Apuo-Versigliese e della 
Garfagnana promuoveranno congiuntamente le iniziative 
per l'istituzione del parco e i necessari studi. 

Nella legge sono indicate anche le zone di preminente 
interesse antropologico e' paleontologico nelle quali è vie
tata ogni alterazione o sistemazione. Uno scorcio delle alpi Apuane 

I due operai bruciati dall'acido alla Solmine 

«Non è stata una disgrazia 
gli impianti sono vecchi» 

Lunga « trafila di incidenti » - Da tempo PCI e Comune chiedono garanzie per 
la salute in fabbrica e nel territorio -120 miliardi destinati per il piano chimico 

GROSSETO - E' frutto della 
disattenzione, della fatalità. 
del destino l'incidente sul la-

' voro accaduto giovedì allo 
stabilimento chimico del Ca
sone o è, invece, responsabi
lità della Solmine per la 
mancanza di scelte precise a 
tutela dell 'ambiente e della 
salute come hanno ampia
mente sottolineato i consigli 
di fabbrica aziendali? Dalla 
risposta a questo quesito^ si 
deve part ire per difendere 
davvero l'incolumità fisica 

" dei lavoratori. 
La difesa della, salute è una 

delle « priorità » del movi
mento democratico. L'ultimo 
incidente in ordine di tempo. 
quello di giovedì, determina
to dalla fuoruscita di acido 
solforico dagli impianti, solo 
per una fortuita coincidenza 
non ha avuto più gravi con
seguenze. Tre operai, di cui 

uno rico\ erato all'ospedale di 
Grosseto con 4 giorni di 
prognosi per ustioni di primo 
e secondo grado al basso 
ventre e alle gambe. , sono 
stati raggiunti da un « getto » 
di tale sostanza mentre erano 
intenti ad effettuare lo smon
taggio di una valvola su una 
tubatura che portava l'acido. 
L'infortunio, che mette in ri
salto la necessità di andare 
ad un profondo rinnovamen
to tecnologico degli impianti. 
viene a riproporre con forza 
tutta la problematica la stra
tegia elaborata dal movimen
to democratico in merito al 
« produrre senza inquinare ». 
Nell'estate de? 1956. dallo 
stabilimento adibito alla 
produzione di acido solforico. 

necessario ad alimentare gli 
impianti della Montedison. 
per la produzione dei « fan
ghi rossi *. fuoruscirono per 

andare a riversarsi in mare . 
tonnellate di acido solforico 
in conseguenza di un guasto 
improvviso delle tubature. Ed 
ancora. Nell'estate scorsa. 
per iniziativa del comune di 
Scarlino, della locale sezione 
del PCI l'opinione pubblica 
veniva informata che dalle 
ciminiere della Solmine usci
vano fumi tossici al limite 
della tollerabilità, tanto da 
costringere gli abitanti di 
Scarlino Scalo e Cassarello. a 
chiudere qualsiasi «spiraglio» 
per impedire il contatto 
con i fumi. Questo si verifi
cava in particolari condizioni 
climatiche e alcune volte nei 
giorni di sabato e domenica. 
quando all'interno dello sta
bilimento erano ridotti al 
minimo i servizi di « vigilan
za e prevenzione ». Per supe
ra re questa situazione sono 
state inviate petizioni popola

ri al governo e alla direzione 
della Solmine. 

Ebbene oggi, alla luce dei 
fatti e delle stesse richieste 
avanzate dalla FULC. appaio
no quanto mai valide quelle 
proposte atte a garantire 
condizioni di sicurezza ai la
voratori. 

Un obbiettivo che la Sol-
mine. del gruppo ENI, non 
può più eludere in quanto 
con la recente approvazione 
del piano Samin, e i 120 mi
liardi (sui 200 complessivi 
destinati al settore chimico 
minerario della Maremma) 
sono stati previsti per l'im
pianto chimico. Gli investi
menti pubblici finalizzati ad 
allargare la base produttiva e 
occupazionale, il risanamento 
ambientale interno ed ester 
no al luogo di lavoro. 

. Paolo' Ziviani 

Chiudono i battenti decine di botteghe orafe 

E' finita l'età dell'oro ̂  
per gli artigiani aretini 

I colpi della crisi stanno spazzando via le piccole aziende — Difficolta anche per la 
grande industria — Raffiche di licenziamenti — Il PCI e il sindacato invitano alla lotta 

AREZZO — Due generazioni 
attorno al ta \olo ^ioxcdi sera 
in federazione. 1 quarantenni 
da una par te : sono gli operai 
della Gon e Zucchi. quelli 
che hanno vissuto e realizza
to la crescita eccezionale del 
settore orafo. Sono i sindaca 
lizzati, i politicizzati. I-a crisi 
dell'oro li ha investiti ma 
hanno alle spalle una solida 
industria e una capacità di 
lotta ormai consolidata. 

Dall 'altra parte del tavolo i 
sedicenni e \entenni : sono gli 
operai e gli apprendisti dei 
laboratori artigiani, delle pic
cole industrie, degli scantina 
ti dove si lavora l'oro. La 
crisi li ha travolti. I loro 
padroncini hanno lanciato la 
spugna e si sono r i t ro\at i 
senza lavoro, senza cassa in . 
tegrazione. senza assistenza. 
Non sono politicizzati. Il la 
voro por caso gli era arri ' .ato 

• e oer caso se n'è andato. • 

Marzia.- 18 anni, operaia in 
un laboratorio di Tregozzano. 
frazione di Arezzo: « Lavora 
vamo in 11. da poco più di 
due anni Con la crisi dcll'o 
ro il padrone h a chiuso. O 

gnuno di noi è andato per 
conto suo. Non ci siamo 
nemmeno ritrovati dopo il li 
cenziamento. Non siamo an 
dati al sindacato. Ognuno per 
sé. Uno adesso fa l'imbian 
chino, un altro il fornaio. Gli 
altri no\ e sono a casa ». Fini 
to un lavoro precario ne 
stanno cercando un altro 
magari di tre mesi in un en
te locale. La storia di Marzia 
è la storia di centinaia di 
giovani orafi della provincia. 

La bufera dei mesi scorsi 
ha travolto le baracche e ha 
lasciato in piedi solo il pa
lazzo: alla crisi cioè ha sapu 
to reggere la Gori e Zucchi e 
poco più. E sia chiaro che i 
problemi li ha pure quest'ul 
Urna: il tentativo dei suoi di 
rigenti è di t rasformare la 
Uno A Erre in una finanzia 
ria multinazionale per il 
controllo del • mercato. Un 
modo come > un ( altro, nella 
versione sindacale, per ridur 
re l'occupazione. Ma comun
que questo è un problema. 
per lo meno nell'immediato. 
molto meno gravo di quelli 
che si hanno nelle piccole 

industrie del settore. In tutto 
254 nell'Aretino. 

E per i dipendenti di que
ste c'è ben poco. Non esiste 
cassa integrazione artigiani. 
non esiste la possibilità di 
diversificare la produzione. 
data la pochezza del capitale 
a disposizione. In pratica il 
futuro è nero. Hanno chiuso 
le « aziende » costruite nel 
garage di casa dall 'ex operaio 
qualificato della Unoaerrr . 
fatte di un tavolo o due. con 
una lampada da pochi watt 
sulla testa, con una stufa a 
gas in un angolo, con un ces
so improvvisato, talvolta an 
che con le galline tra le 
gambe del tavolo. Hanno 
sospeso il lavoro anche a-
ziende serie, quelle con qual 
che decina di operai. E sono 
andate a casa un migliaio di 
persone 

Sono andati in silenzio. 
Beppe Sereni, della FLM, lo 
ha detto chiaro: al sindacato 
in questi mesi ci saranno 've
nuti in due o t re . Questo set
tore sta chiudendo. silenzio 
samente. in punta di piedi 
Non fa chiasso nessuno: zitti 

i padroncini, zitti i licenziati. 
qualche grido di allarme da 
parte dei sindacati e del PCL 
E questo sostanzialmente 
perché non ci sono idee. Lo 
ha ammesso Paolo Nicchi. 24 
anni, operaio della Gori e 
Zucchi. responsabile del set
tore operaio del PCI di Arez
zo. a cui giovedì sera è toc
cato l'ingrato compito di re
lazionare su < giovani operai 
e crisi del settore orafo*. 

L'analisi va a fondo, ma 
non fino al punto di arr ivare 
alle proposte. Ce ne sono per 
la Gori e Zucchi ma non per 
le piccole aziende, se si e-
sclude la richiesta di cassa 
integrazione per gli. artigiani. 
Si salvano quindi gli operai 
qualificati della grande in
dustria. vanno a fondo gli 
apprendisti degli artigiani. La 
riunione di giovedì che ha 
messo davanti vecchi e gio
vani e classe operaia ha lan
ciato l 'allarme affinché que 
sta economia, più volte defi
nita sommersa, non affondi 
del tutto, scomparendo. 

Claudio Repek 

La nuova legge quadro re
gionale - per- la formazione 
piolessionale è stata, appro
vata giovedì notte dal Con
siglio regionale con il voto 
favorevole dei consiglieij 
comunisti e socialisti. De
mocristiani e repubbicani 
si sono astenuti ; i socialde
mocratici erano assenti; i 
missini hanno votato contro. 
E' una legge, quella approva
ta, che risente dei passi 
compiuti dalla regione To 
acana fin dal passaggio delle 
competenze; delle esperienze 
legislative e di intervento nel 
territorio compiute in que»U 
anni . 

Lo Stato aveva trasferito 
un complesso di s t iu t ture e 
un organico disgregati di
spersi in più rivolti. Già con 
la legge di delega del '76 (la 
numero 6) si era dato vita a 
un fecondo periodo dì speri-
mentii/.ioiif» e si erano affer
mati criteri che poi sono sta
ti fatti propri dalla stessa 
legge quadro nazionale ap
provata nel 1978: il salario 
generalizzato per tut t i i fre
quentant i e le al tre provvi
denze per il diritto allo stu
dio, la gestione sociale dei 
centri ; il tempo pieno per le 
attività formative dei giovani. 

Anche in tut ta un'altra se
rie di at t i HI Programma 
triennale, i progetti speciali. 
a ripartizione dei fondi) vi 
era s ta to lo stimolo ad ade
guare le s t rut ture , a miglio 
m e la .qualità, a legarsi 
concretamente alle esigenze 
del mercato del lavoro. A 
questo impegno della regione 
ha fatto riscontro anche una 
capacità di intervento e di . 
attenzione degli amministra
tori locali e degli operatori 
sul territorio. 

Prima di questa legge non 
c'era dunque il deserto. Anzi 
è proprio dai positivi risulta
ti e in riferimento alla legge 
quadro nazionale che muove 
la nuova normativa. E rispet
to al testo presentato dalla 
giunta sono s ta te introdotte. 
nella V Commissione, dopo 
la consultazione, alcune rile
var!» i modifiche. 

Nel testo originario era 
previto che questa leege di
sciplinasse l 'attività di for
mazione professionale nei 
settori produttivi di beni e 
servizf • pubblici ; *e' ' privati 
compresi quelli sociali e sa
nitari . « L'attuale testo — ha 
precisato il relatore di mag
gioranza Fausto Marchett i 
— non disciplina invece il 
settore socio-sanitario ». 

I momenti essenziali della 
legge sono quelli del pro
gramma per la formazione 
professionale e del piano 
comunale degli interventi 
« Impor tante e il ruolo — 
sono ancora parole *ii Mar
chetti — assegnato alle Pro
vince che. con l 'apporto delle 
associazioni - intercomunali, 
nonché di quello degli orga
nismi rappresentativi dei la
voratori e dei datori di lavo
ro. del movimento cooperati
vo. delle associazioni con fi
nalità fo rma the e sociali. 
degli organi territoriali peri
ferici del Ministero del Lavo
ro e della Presidenza sociale, 
dei consigli scolastici distret
tuali dovranno far pervenire 
osservazioni e proposte sullo 
schema di . programma: ai 
progetti sopra indicati la 
giunta regionale e le Province 
forniranno i dat i di base re
lativi alle proposte stesse ». 

Lo schema di programma e 
le proposte del piano comu
nale sa ranno sottoposti poi 
al parere di una apposita 
commissione regionale inte
gra ta dalla presenza delle or
ganizzazioni democratiche re
gionali dei lavoratori. Gli in
terventi invece saranno rea
lizzati d i re t tamente dalle as
sociazioni intercomunali o 
mediante convenzioni t r a 
l'associazione intercomunale 
e i singoli comuni, eventual
mente con il concorso (serve 
un'apposita convenzione) del
le imprese o loro consorzi. 
della scuola, delle università 
e di istituti scientifici e di 
ricerca. 

La DC. come detto, si è 
as tenuta . Vera Dragoni ha. 
con queste- parole, motivato 
l 'atteggiamento del suo parti
to : « Primo e fondamentale 
motivo di dissenso è che 1* 
DC ha della formazione pro
fessionale una concezione di
versa da quella della giunta 
regionale: la na tura della 
formazione è quella di una 
esperienza di cara t tere pro
fessionale dove la personalità 
dell'individuo cont inua a sus
sistere nel ' integrità dei suoi 
significativi. Diversa è la 
concezione della maggioranza 
anche se nella legge non si 
riscontra più. come nella 
prima stesura, la pretesa di 
porre in a t to una formazione 
professionale di base di ca
ra t tere pre t tamente politico 
che potrebbe impedire l'effet
tiva formazione globale della 
personalità ». 

Per l'assessore Luigi Tassi
nari , che h a concluso il di
batt i to, questa legge prefigu
ra e favorisce l 'instaurazione 
di un rapporto organico t ra 
processi formativi e processi 
produttivi, at traverso la pre
senza dei giovani all ' interno 
delle aziende e delle imprese 
che consenta la piena utiliz
zazione di s t ru t ture produtti
ve, di competenze professlo-

. nali che non possono essere 
adeguatamente sempre pre
senti, all ' interno delle struttu
re formative, 

- - - IH» Da 

Incredibile divieto della Direzione alla Motofides di Pisa 

In fabbrica sindaco e magistrato 
potrebbero essere «pericolosi» 

Bulleri ed il dottor Vignale sono stati bloccati davanti ai cancelli — Era
no stati invitati dai lavoratori ad una manifestazione contro il terrorismo 

PISA — Iieri mat t ina alla 
Motofides di Marina di PUa 
era in programma un'assem 
blta su! terrorismo nel qua-
iro delle iniziative per la 

celebrazione del 35. anniver
sario della Liberazione. Il 
consiglio di fabbrica aveva 
invitato il sindaco Bulleri e 
il dottor Vignale — quale 
presidente dell'assocmzione 
pisana dei magistrati — a 
prendere par te alla manife 
stazione. 

Ma all'ingresso della lab 
brica, davanti ai cancelli, si è 
presentato un portavoce della 
direzione che ha proibito agli 
invitati e ai sindacalisti di 
partecipare all'assemblea: «La 
dilezione non gradii.ee la 
presenza di estranei nella 
fabbrica! ». è s ta ta la lapida
ria affermazione. 

Bloccati qualche passo ol 
tre i cancelli, il sindaco e il 
dr. Vignale hanno espresso 
la loro indignazione per un 
at to cosi grave: « evidente
mente — ha detto il sindaco 
— la direzione di questa a-
/ ienda considera "pericolosi" 
il rappresentante della citta
dinanza e il pres 'dente dei" 
magistrati pisani ». L'assem
blea oltre ad essere un'occa
sione di dibatti to doveva 
rappresentare un momento di 
solidarietà nei confronti di 
una categoria — quella dei 
magistrati — cosi spietata
mente colpita dagli ultimi at
ti di violenza politica. «Il di
rettore di questa fabbrica — 
ha aggiunto il sindaco — a-
vrebbe perciò dovuto essere 
onorato di ospitare un rap
presentante della magistratu
ra ». 

La reazione degli operai è 
s ta ta immediata e decisa. 
L'ora di assemblea « retribui
ta » — precisa un dirigente 

della FLM — che il sindacato 
aveva messo a disposizione 
delle maestranze per discute-
re sul terrorismo, è diven
ta ta subito un'oia di sciope
ro. Gli operai sono usciti 
compatti dai cancelli e sr so 
no stretti intorno al dottor 
Vignale e al sindaco di Pisa 
che ha preso subito la paro
la. .« Se l'assemblea non ci è 
stato consentito di svolgerla 
dentro la fabbrica, noi la 
facciamo lo stesso davanti ai 
cancelli della Motofides e 
denunciamo la direzione che 
con questo at to si assume la 
responsabilità di boicottare 
una delle tante iniziative con 
le quali si vuole tendere a 
creare la mobilitazione ne

cessaria per combattere e 
.sconfiggere il terrorismo ». 

Va detto però che l'iniziati
va della Motofides si ispira 
ad una decisione presa molto 
più in alto, al vertice della 
confindustria, nel quale in u-
na recente presa di posizione 
si è deciso (li interpretare in 
maniera restrittiva le leggi e 
i contrat t i che regolano le re
lazioni industriali, imponendo 
di fatto la chisura delle sedi 
aziendali alle forze esterne e 
alle istituzioni. Con questo 
atteggiamelo il padronato 
cerca di erigere un muro tra 
la fabbrica e la società civile. 
vuole al imentare una perico
losa atmosfera di sfiducia e 
di tensione, vuole riaffermare 

Vertenza aziendale 
alla Gozzini di S. Croce 
PONTEDERA — Par te la vertenza aziendale alla Gozzini di 
Santa Croce sull'Arno. La più importante fabbrica metalmec
canica nel comprensorio del cuoio che produce macchine ed 
attrezzature per le concerie e i calzaturifici. Uno stabilimento 
che occupa 300 dipendenti e che nella zona ha un note
vole peso. -, 

- Sul problema degli investimenti si chiede di conoscere i 
programmi che-devono essere finalizzati al miglioramento 
tecnologico del prodotto al fine di consentire una maggiore 
penetrazione sui mercati eliminando le nocività indotte. 

Sul problema dell'occupazione viene rivendicato il recu
pero del turn-over riferito ai dati occupazionali del maggio 
1978 e il possibile sviluppo dei livelli occupazionali. Il sinda
cato richiede una periodica informazione sulla quanti tà e 
qualità delle assunzioni. Per l 'ambiente di lavoro il sindacato 
vuole informazioni riferite alle assenze per malattie, infortuni 
e malatt ie professionali. 

Sul piano salariale viene richiesto l'elevamento a 480 
mila lire del premio ferie dalle 240 mila attuali , oltre all'isti
tuzione del terzo elemento r iparametrato sulla scala contrat
tuale del valore medio di 37.450 prevedendo il riassorbimento 
degli aumenti di merito erogati unilateralmente dall 'azienda. 

la propria autorità. « appro
fittando del caotico polverone 
che da tempo si è sollevato 
intorno all'equazione conflit
tualità sindacaleierrorismo ». 

Quando l'ora di sciopero 
stava per volgere al termine, 
gli operai hanno spontanea
mente deciso di continuare 
l'assemblea fino a che questa 
non fosse terminata, ed han
no così accentuato il caratte
re della loro protesta, il se
gno della loro sensibili» à ai 
problemi della d e m ^ r a z i a 
dentro e fuori la fabbrica, 
« Agli operai non può essere 
proibito di discutere con 
chiunque essi ritengono ne
cessario confrontarsi — Ha 
detto Vignale — perchè se la 
classe operaia è la prima 
grande nemica del terrori
smo. essa deve poterlo com
battere costruendo at torno a 
sé la più larga unità possibi
le ̂ >. Chiunque manovra per 
disarticolare ogni processo 
unitario e democratico in di
fesa delle istituzioni repub
blicane, lavora di fatto con
tro di esse « impedisce — ha 
aggiunto il dottor Vignale — 
che dal tunnel nel quale ci 
costringe il terrorismo si e-
sca con una svolta progressi
va e a sinistra. Per questo la 
magistratura è l'organo sul 
quale infieriscono i terroristi, 
mirando a colpire tutt i colo
ro che in quell 'apparato sta
tale cercano "di operare per 
trasformarlo. Si vuole cioè 
disarticolare il potere giudi
ziario e consegnare la tutela 
dell'ordine democratico e-
sclusivamente nelle mani del 
potere repressivo ». 

Aldo Bassoni 
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TOSCAH&PORT 
Il massimo campionato 

di calcio effettua una 
giornata di sosta: oggi, a 
Torino, la nazionale che 
nel prossimo giugno parte
ciperà al Campionato ci' 
Europa per nazioni, in
contrerà. in amichevole, la 
nazionale della Polonia 
che sulla carta è assai più 
ostica di quanto non sia
no apparse le squadre in
contrate nei mesi scorsi da
gli azzurri anche se va 
fatto presente che la com
pagine di Lato, in questi 
primi mesi dell'80, pur di
sputando ben 5 amichevo
li non è mai riuscita a vin
cere. In Polonia, come è 
noto, la vecchia nazionale, 
cioè la squadra che ha 
partecipato ai mondiali in 
Argentina è stata conge
data: dei «vecchi» è ri
masto solo Lato. Detto ciò 
si può presumere che per 
i nostri azzurri vincere 
non dovrebbe risultare 
molto difficile tanto più 
che la squadra che Bear-
zot presenterà in campo è 
formata da numerosi gio
catori della Juventus che ( 
da alcune settimane sono 
tornati a rendere il meglio. 
Nella squadra azzurra gio 
cherà anche Antognoni e 
se il mio ex compagno di 
squadra dovesse ripetere 
le belle prestazioni offer
te contro la Roma e a Pe
rugia gli spettatori e i te
lespettatori si dovrebbero 
divertire. Antognoni, come 
ho già detto in altre occa
sioni, ha ritrovato la mi
gliore condizione fisica, è 
* maturato > sa, per dirla 
in breve, soffrire. E questo 
è un fatto molto importan
te per un giocatore tanto 
più per uno che può van
tare tanta classe. Antogno
ni sarà, infatti, il regista 
della compagine azzurra e, 
sicuramente, se gli capite
rà l'occasione, cercherà 
anche di far valere il suo 
gran tiro in porta. 

Detto che il campionato 
di A riprenderà il suo cam 
mino fra una settimana c'è 
da far presente che. il tor
neo cadetti, in programma 
domani, si presenta interes
sante soprattutto per le 
due squadre toscane: la 

Giornata decisiva 
per la Pistoiese 

Tanti derby in C2 
Gli arancioni di Riccomini in. trasfer
ta a Monza - A Pisa arriva il Parma 

Pistoiese, che condivide la 
prima poltrona con il Co 
mo, è impegnata sul dif
ficile campo di Monza. 
contro un avversario che 
da almeno tre stagioni 
punta alla promozione nel
la massima serie. Per gli 
« arancioni » la posta in 
palio è importante: « Se 
riusciamo a cavarci le 
gambe possiamo veramen
te parlare di serie A » ci 
diceva mercoledì scorso a 
Coverciano Enzo Ricco-
mini, trainer della Pisto
iese. Il tecnico comunque 
aveva numerose preoccu
pazioni: « Speriamo di po
ter contare su una squa
dra all'altezza della situa
zione. Fra malati, infor
tunati e squalificati non 
so a che santo votarmi. 
Comunque noi andremo a 
Monza con il fermo pro
posito di strappare un 
punto per rimanere in me
dia inglese ». Insomma 
nonostante le forzate as
senze la Pistoiese è in 
grado di evitare una scon
fitta. 

Altro incontro molto at 
teso è quello in program
ma a Pisa dove i « neraz
zurri » di Beppe Chiappa
la affronteranno il Parma 
clie ormai non dovrebbe 
più avere quegli stimoli 
die occorrono per tenta
re il tutto per tutto. La 
squadra emiliana in pra
tica è già rerocessa ma 
questo non vuol significa
re che i pisani non deb
bano affrontare questo in
contro al massimo della 
concentrazione. Anzi è pro

prio contro le squadre che 
sulla carta sono più de
boli che occorre tirare fuo 
ri il mordente, che occor
re saper soffrire e gioca
re più d'astuzia che di 
forza. Il Pisa con drap
pella è in buone mani e 
sicuramente i « nerazzur
ri * la spunteranno, faran
no cioè un bel salto MI 
classifica. 

In serie CI il program
ma ci presenta delle ga
re importanti soprattutto 

' per le squadre della no 
stra regione. Il Livorno di 
Tarcisio Burgnich. che oc
cupa la seconda poltro
na. è impegnato contro la 
Turris. e visto che gli « a 
maranto » hanno trovnto 
fiducia nei loro mezzi pos
sono benissimo strappare 
un prezioso punto se non 
addirittura imporsi. La 
Turris sul proprio cam
po non è mai stata di ma
nica larga. Anzi. Però i 
livornesi, come ho detto. 
possono farcela. L'Arez-. 
zo giocherà a Campobasso 
contro una squadra che 
al pari del Livorno pun
ta alla promozione Per gli 
aretini esistono molti pe
ricoli. In questo incontro 
dovranno fare molta atten
zione. Se riuscissero a fer
mare H Campobasso fareb
bero anche un piacere ai 
cugini labronici. Lq par
tita clou della giornata 
eomunaup resta il • der
by > toscano: il Monte
varchi ospiterà l'Empoli. 
Si tratterà, sicuramente. 
di una partita interessante. 
vivace, e non mancheran

no i soliti sfottò. L'Empoli 
è già sicuro di rimanere 
in CI.mentre il Montevar
chi rischia la retracessio-
ne. I padroni di casa do
vranno vincere e si impe
gneranno al massimo. 

Anche il campionato di 
C2 si presenta interessan
tissimo. Domani è in pro
gramma il grande « der
by >: il Prato ospiterà la 
rivelazione Rondinella. Il 
Praio si trova a quota 38 
la Rondinella a 37. Detto 
ciò meglio si spiega l'in
teresse di questo incontro-
scontro. Sicuramente do
mani allo stadio merita di 
essere seguita. Altro incon
tro che si presenta Incan
descente è quello fra il 
Pietrasanta e la Carra
rese. Più « derbv » di que
sto non c'è: le squadre 
hanno bisogno di minti co
me il pane e se la parti
ta finisse in parità non 
ci sarebbe da meravigliar
si. Altra nartita Ĥ  segui
re è Cerretese-Monteca-
tini. Anche qui si tratta di 
un « derby » e anche qui 
sul camDO farà molto cal
do. QriJ>lf> risultato*» E' H<f 
ficile dirlo. Si tratta di due 
comoagini che praticano 
un buon calcio. La Luc
chese. la squadra per la 
anale ora lavoro in dua
lità di Direttore Soortivo. 
p''ocnprà in trasferta con
tro il Derthona e per i 
« rossoneri » di Vitali il 
compito non è fra i più fa
cili. Comunque un pareg
gio potrebbe anche scap
parci. Me lo auguro. TI 
Grosseto ospiterà il Pa
via e la compagine dì-
retta da Andrea Bassi si
curamente vincerà. Le al
tre toscane giocano in tra
sferta: la Sangiovannese 
ad Alba, il Siena a Savo
na e lo Spezia a S. Sepol
cro. Se le tre squadre riu
sciranno a pareggiare sa
rà un grosso evento. > 
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Viaggio nelle istituzioni musicali jazzistiche : (2 

L'avanguardia si ferma 
sotto la torre pendente 

A Pisa la più importante rassegna di musica improvvisata con quella di 
Moers in Germania — Una programmazione qualificata e continuativa 

Pisa non è solo la città del
la Torre Pendente per molti 
giovani essa rappresenta un 
importante appuntamento e-
stivo, con la Rassegna inter
nazionale del jazz, che da 
alcuni anni richiama l'atten
zione di appassionati, critici 
e operatori del settore. Anche 
all'estero è considerata, as
sieme a quella di Moers in 
Germania, la più importante 
rassegna di musica improvvi
sa e di jazz di avanguardia. 

Ma a differenza di altre 
città in cui l'evento estivo 
resta un fatto isolato, visto e 
organizzato principalmente 
con occhio turistico, a Pisa il 
jazz non è abbandonato du
rante l'inverno, e può contare 
su una serie di iniziative, 
forse non molto numerose, 
ma qualificate e continuative: 
« Noi vediamo la rassegna di 
giugno come lo sbocco del
l'attività invernale ». dice Ste
fano Arcangeli, critico e 
membro del Centro per la 
Ricerca sulla Improvvisazione 
Musicale. « non vogliamo pri
vilegiare questa rispetto al 
lavoro che svolgiamo negli 
altri mesi. Sono entrambi 
necessari, e a tutti e due ten
tiamo di dare una composi» 
zione il più possibile organi
ca ». 

Il • CRIM (organizzazione 
della rassegna), è un po' la 
« mente » di tutte le manife
stazioni: è formato da musi
cisti, appassionati, critici 
(anche se da loro questa de
finizione non è molto apprez
zata). insomma da un gruppo 
di persone che sotto vari a-
spetti sono interessate alla 
« contemporanea musica im
provvisata ». Ufficialmente il 
CRIM è nato nel 1975. ma già 
dal '72 alcuni componenti si 
incontravano, affittando una 
stanza dal Comune per con
ferenze e audizioni discogra-

Il gruppo • Sunra R» Orchestra » 

fiche. Il Centro non ha una 
struttura rigida, i vari appar-' 
tenenti perseguono una prati
ca di ricerca e studio quoti
diani nei propri settori, ma 
senza operare in comparti
menti stagni, con confronti e 
scambi continui. Anche nelle 
cose più pratiche non c'è di
stinzione di ruoli: può capi
tare che la sera un musicista 
vada in giro ad attaccare i 
manifesti. 

« All'esterno abbiamo svolto 
fino ad ora principalmente 
un'attività di programmazio
ne ». continua Arcangeli, 
« con circa una ventina di 
concerti e quattro rassegne 
in quattro anni. Ma abbiamo 
intenzione di allargare i 
nostri spazi d'intervento: per 
esempio, stiamo preparando 

la pubblicazione degli atti del 
recente meeting sulla percus
sione, che . ha visto per la 
prima volta un percussionista 
afroamericano. ' Milford " Gra-
ves. incontrarsi con suoi col-
leghi europei». Sin dall'ini
zio, uno dei punti fermi delle 
iniziative del CRIM è stata la 
richiesta, rivolta ai musicisti 
invitati, di tenere oltre al 
concerto, anche seminari, la
boratori aperti al pubblico o 
ad altri strumentisti, così da 
permettere nei giorni perce-
denti l'esibizione, un incontro 
« informativo * per gli spetta
tori e « formativo » per chi 
già suona. Queste dimostra
zioni di lavoro si sono rivela
te utili per approfondire la 
conoscenza degli ospiti, in
staurando anche un diverso 

rapporto *.ra organizzazione, 
pubblico e musicista, non più 
utilizzato solo come fatto pu
ramente spettacolare. 

L'apprezzamento è sempre 
stato alto: tra le più note 
esperienze del genere (oltre a 
quelle numerosissime e quo
tidiane all'interno delle ras
segne). si segnalano quella 
del gruppo di Lester Bowie e 
l'ultima sulle percussioni: 
altre si terranno nei prossimi 
giorni con un complesso di 
famosi musicisti europei e 
quindi con la cantante fran
cese Tamia. Questa via è sta
ta intrapresa anche dai mu
sicisti del CRIM, che nel 
'78-79 hanno effettuato speri
mentazioni presso le Scuole 
Magistrali di Pontedera. con 
concerti, lavoro teorico e in

contri con i ragazzi. L'attività 
in generale, oltre che con la 
«direzione artistica » del 
dentro, è realizzata con la 
collaborazione degli Enti lo
cali e dell'Arci che ha messo 
a disposizione la sede, i ser
vizi, l'organizzazione. La Re
gione ha finanziato le rasse
gne, la Provincia ha fornito 
le strutture per l'estate: dal 
'78 anche il Teatro Verdi si è 
aperto al jazz, diventando un 
punto di riferimento assieme 
a San Zeno, dove si svolgono 
molte iniziative. 

« Un contributo importante 
viene poi dal Comune, anche 
tramite il Centro Attività Po
livalenti di San Bernardo: 
anzi, dall'Ente comunale 
stesso sono partite proposte 
interessanti, aggiunge Stefano 
Arcangeli; «ci sono invece 
difficoltà oggettive per stabi
lire rapporti significativi con 
l'Università, anche se da. 
tempo esistono contatti. 
Quello degli universitari è un 
problema considerato da lun
go tempo a Pisa la situazione 
di sede di un Ateneo famoso, 
non può essere paragonata a 
quella di altre città universi
tarie ad • esempio Padova: 
« qui esiste una disgregazione 
fra gli studenti a tutti i livel
li » dicono quello del CRIM. 
« e questo fa si che tra il 
pubblico la percentuale di u-
niversitari non sia considere
vole ». 

Intanto fervono I prepara
tivi per la prossima rassegna 
estiva, in programma dal 25 
al 29 giugno, mattino, pome
riggio e sera, sempre musica. 
Ma gli efficienti pisani parla
no già di un progetto da rea-
lizzare a media scadenza: la 
futura Scuola dì musica. 

Dino Giannasi 

La crema del basket 
da lunedì a Siena 

Per ii torneo organizzato dalle contrade - At
trazione principe per i giocatori americani 

«Derby» di fuoco 
domani a Livorno 

H Leone Mare é la Libertas si gioca
no la possibilità di essere promosse 

SIENA — Basket-spettacolo 
al palasport senese da lunedi 
a giovedì^ Sarà di scena, in
fatuili 7. torneo di basket 
delle contrade, coppa Aiioga-
santi, trofeo Fabrizio Beati. 
Tutta l'attenzione è puntata 
sui 12 americani che saranno 
in campo. I nomi sono alti
sonanti: si parla di Yelverton 
Kupec, Morse, Grochowalsky 
e Laimbeer (una novità asso-
Iuta). Ci saranno anche delle 
primizie USA coinè Brady. 
Freman, Stich, Parker ed al
tri. Neanche gli italiani, pero 
lasceranno a desiderare: ci 
saranno soprattutto giovani 
molto lanciati con Premier in 
testa e poi Castellano, Pole-
sello. Masini. Cattini, Carra-
ria, Savaneschi. Sanesi. Mot-

,tini. Colombo, Gallinan. 
Vediamo le squadre in-det

taglio. Il Leone schiererà 
l'americano Morse e l'ala-pì-
vot Freman (che Interessa 
anche l'Antonini) accanto ad 
Ossola, Zampolini. Solfrizzi. 
Gualco, Ardessi, Dolfi. Sane
si. Tanzie Tommasi. Il San 
Marco, che tra l'altro ha già 
vinto ben' 3 edizioni del tor
neo (questa è la settima) 
non sembra comunque da 
meno del Leone. Schiera in
fatti la coppia USA Yever-
ton-Brady. (un pivot di 2.08 
già schierato dal Caserta due 
anni fa ed emigrato poi in 
Brasile) di assoluto "valore a 
cui faranno non certo da 
contorno- quelo gioiello del 
Banco di Roma Castellano e 

4giocatori del Vigevano Po-
lesello. Iellini. Crippa- e Men
taseli!. Poi ci saranno ancora 
Quercia, Paleari. Sonaglia e 
Lazzari. Il due Porte porterà 

in campo Laimbeer e Kupec 
che sono tutto un program
ma, affiancati dai vari cap-
pini, Masini, Malachln, Fossa
ti, Marusc e Taccola. Il Bar-
bicone. che difenderà il titolo 
conquistato l'anno scorso nel
la finale con il San Marco, 
non schiererà Bucci il famoso 
americano dell'Antonini. Avrà 
invece tra le sue fila un cer
ta Stich (eia. 2,02), buon tiro e 
tanti ì imbavi, una aorta di 
fotocopia di Smith, assicu
rano in molti, ed in predica
to d: giocare nele file del
l'Antonini nell'ihminente 
torneo estivo (e un altro pi
vot americano attualmente in 
prova al Pagnossin). Confer
mati Premier. Arrigonl. Ca
sanova. Ferro. Antonelli e 
Dacci a cui si aggiungerà an
che Girlodi. La Duprè non 
potrà schierare Dino Mene-
ghln partito per il raduno 
della nazionale: potrà contare 
invece su Mottini, Carraia. 
Salvaneschi e Colombo, aiu
tati da Gallinai! e Tombolato. 

Per gli stranieri si fa il 
nome di Parker, considerato 
uno dei più forti atleti USA 
in circolazione in Europa, 
mentre per il secondo ameri
cano non sì conosce il nome. 
Completano l'organico Bene 
velli e Zompa. 

Infine l'Angiolieri che ve
stirà praticamente la maglia 
della Grimaldi: Brunetti e Fi
letti e forse anche Taylor, se, 
come appare probabile. Set
ter. darà forfait, vestiranno i 
colori del'Aneiolieri. Pierirh 
e Ceccherini completano !a 
rosa. 
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perby di fuoco domani al palazzetto di via dei Pensieri 
a Livorno. Leone Mare e Libertas si affrontano per la quar
ta volta in questo campionato, ma questa stracittadina ha 
qualcosa in più delle altre: conta per la serie A. n Leone 
Mare, che conduce la classifica con 4 punti di vantaggio sui 
«cugini» deve vincere per poter sperare di conquistare il 
primo posto che le consentirebbe di giocare l'eventuale bella 
del play-off sul proprio terreno. Per la Libertas la vittoria 
del derby è l'ultima chanches per sperare ancora nell'inseri
mento nel discorso promozione. Una partita che deve essere 
giocata con il «cuore». Fare tattica o pre-tattica non serve 

a niente. Le due squadre ormai si conoscono a memoria. 
Nel girone di andata di questa poule il Leone Mare riuscì 

ad imporsi con ben 36 punti di scarto. Gli uomini di Benve
nuti incapparono In una di quelle « giornate no » che troppo 
spesso hanno costellato il loro campionato. Un divario cosi 
vasto però non mette certamente al sicuro Giaurc e com-
paeni. Ogni derby ha una storia a sé. Il Leone Mare nel-
l'uftimo incontro è sembrato un po' deconcentrato. La sua 
difesa, una delle migliori armi della squadra di Raffaele. 
ha fatto acqua, si è distratta ed ha permesso agli avversari 
di rimontare. Se dovesse succedere anche contro la Libertas 
per il Leone Mare non è detto che si ripeta il risultato di do
menica scorsa - - - -

Affratellamento: 
da domani 
per 3 giorni 

di scena 
Katzenmacher 
Al teatro Affratellamento 

viene presentato domani, lu
nedi e martedì alle ore 21,30 

! «Katzenmacher» di Alfonso 
Sant agata. Uno spettacolo co-

! me tentativo di teatralizzare 
un mondo inferiore, la pra
tica quotidiana di una vio
lenza fatta di sordi contra
sti. E la violenza emerge da 
ricordi annebbiati ma sem
pre caratterizzati da un pro
fondo dolore. 

Due i personaggi: unici con
notati là loro fisicità, la ge
stualità strozzata, I corpi con
tinuamente martoriati da una 
sofferenza viscerale. Il dolo
re dunque diventa struttura 
portante, protagonista di un 
ricordo che ripercorre mo
menti realmente vissuti e 
terrori irreali: come i sogni 
degli adulti che risalgono ad 
una infanzia e in cui più che 
mai labile diventa il confine 
tra reale e fantastico. E nel 
corso dello spettacolo a vol
te il ricordo è vivo, quasi si 
materializza, a volte è of
fuscato, a volte è solo una 
filastrocca infantili 

Di origine pugliese, Alfon
so Santagata frequenta la so
lita scuola del Piccolo teatro 
di Milano, lavora tre anni 
con Dario Fo, passa inden
ne attraverso una fugace 
esperienza con Ronconi, la
vora tre anni con Carlo Cec-
chi e in questo periodo che 
si è rivelato il più utile ed 
intenso, conosce Claudio Mor-
ganti, ventiduenne, di più 
recente formazione artistica, 
che dopo avere frequentato il 
seminario del Teatro subile 
di Genova ha lavorato per 
due stagioni con Carlo CecchL 

Dalla Francia 
in arrivo 

opere 
originali 

di Leonardo 
VINCI — Eccoci di nuovo al 
consueto appuntamento con le 
celebrazioni leonardiane. Co
me sempre, una occasione di 
studio e di conoscenza del 
« genio vinciano » che richia
ma persone da tutto il mon
do. Una novità balza subito 
agli occhi nel programma del
l'elezione di quest'anno: la 
mostra — che sarà inaugura
ta sabato 26 alle 16 e rimar
rà aperta fino a uglio — del
la raccolta leonardesca della 
contessa «De Behague. ora 
di proprietà del marchese De 
Ganay di Parigi, Per la pri
ma volta, opere originali di 
Leonardo, saranno esposte 
nella città in cui nacque, nel
le sale del castello dei Conti 
Guidi: si tratta di pezzi che 
attirano l'attenzione e l'inte
resse di studiosi ed esperti. 
Un dipinto su tavola, il «sal
vator mundi» (che molti con
siderano l'originale di Leo
nardo) 4 disegni a pennello su 
tela con studi di drappeggi 
(attribuibili senz'altro a Leo
nardo) i fogli sciolti di un 
manoscritto secentesco del 
«trattato della pittura» di 
Leonardo con disegni di Ni
colas Poussin, i fogli sciolti 
dell'abum con disegni di Pe
ter Pau Rubens per la sua 
« teoria della figura umana » 
con studi derivati da Leo
nardo. 

In attesa della mostra le ce
lebrazioni sono già iniziate. 

Domani alle 10,30 l'imman
cabile lettura vinciana, giun
ta al 20* appuntamento: la 
professoressa Giustina Sca
glia, della City University di 
New York, 

Performance 
di Walter 
Marchetti 

al Cenacolo 
di S. Croce 

Continuano con successo le 
manifestazioni organizzate 
dal GAMO. Gruppo Aperto 
Musica Oggi, che ha inizia
to la propria attività dallo 
scorso febbraio ed ha invi
tato vari esponenti della mu
sica contemporanea. 

Dopo l'inaugurazione del 
Centro di Documentazione e 
Ricerca per la musica con
temporanea (la cui sede è . 
nel chiasso de* Baroncelli). 
con la proiezione di video-
tapes di musicisti ed il con
certo del pianista fiorentino 
Daniele Lombardi (che ha 
eseguito musiche di Cage. 
Shapper, Mix, Savinio, Bus-
sotti e Lombardi) è viva
mente attesa l'esibizione del 
musicista . pugliese Walter 
Marchetti, prevista per lu
nedi 28 aprile nel Cenacolo 
di S. Croce. Marchetti vive 
ed opera a Milano da ormai 
molti anni. Autodidatta in 
musica, incontra nel '54-55 il 
compositore Bruno Maderna, 
cui rimase sempre legato da 
profonda amicizia, e nel '58 
John Cage, che segnò una 
svolta al suo iter artistica 
Nel 1964. trasferitosi in Spa
gna, fonda il gruppo Zaj as
sieme a Juan Hidalgo. 

Le sue musiche sono state 
eseguite nei maggiori centri 
musicali europei, americani 
e giapponesi. Ha effettuato 
incisioni discografiche di pro
pri lavori con la «Cramps» 
di Milano. Ha recentemente 
riscosso un grande successo 
a Roma nel corso della ras
segna della performance di 
musica. 

.Ragazzi 
in palcoscenico 

a Prato con 
« Commedia 
armoniosa » 

« Commedia armoniosa » 
(animazione-spettacolo in due 
tempi condotta da Claudio 
Casale in collaborazione con 
le prime classi della X scuola 
media «Zipoli» di Prato) 
verrà presentata oggi e do
menica alle 16,30 presso Io 
Spazio Teatro Ragazzi di 
Prato, in via Santa Cateri
na. Lo spettacolo è prodotto 
dal Metastasio e rientra nel
le iniziative varate all'inizio 
della stagione dalla commis
sione di gestione. 

In seguito alle esperienze 
accumulate in questi ultimi 
anni, dice il regista, si è fat
ta una selezione del mate
riali su cui lavorare, da una 
parte per non cadere in una 
forma di generica animazio
ne che sempre più spesso si 
identifica con la festa-spet
tacolo in grandi spazi, dal
l'altra per riaprire una que
stione che ormai sembra es
sersi disciolta nel tempo, cioè 
il rapporto fra l'animazione 
e il teatro. Con questa espe
rienza abbiamo tentato di 
praticare una strada: la pro
duzione dello spettacolo che 
sia frutto di un lavoro di 
animazione teatrale nella 
scuola in cui siano i ragazzi 
stessi a prender posto sul 
palcoscenico, senza riesumare 
ouel cadavere che è la recita 
dei ragazzi di fine anno, od 
altra occasione. 

In «commedia armoniosa» 
abbiamo voluto sostituire la 
voce con il suono e l'intrec
cio delia commedia con una 
serie di quadri, o fieure ge
stuali che raooresentano oer 
analogia o simbolo momenti 
d»lla storia raccontata, 

Giappone 
e Polonia 
domani 

alla 
« Rassegna » 

Per il teatro glaponesel il 
Scinen Gekijò di Tokio pre
senta in prima rappresenta
zione al Teatro, della Pergo
la (via della Pergola 30) do
mani alle 21,15 (Turno A), 
«CONTATTO» tratto dal rac
conto omonimo di Toshio 
Shimao per l'adattamento a 
la regia di Tadasu Lizawa. 

L'autore del racconto si tro
vò costretto durante l'ulti- , 
ma guerra ad addestrare gli 
equipaggi Kamikaze della ma
rina nipponica. A questa 
drammatica esperienza, che 
doveva segnarlo in modo ir
reparabile, si ispira il suo 
racconto e lo spettacolo, che 
ne ha tratto Tadascu Lizawa, 
con occhio attento e critico 
verso i rigurgiti di autorita
rismo affioranti nella socie
tà giapponese. 

Parallelamente, alle 21,15 
(turno B), al Teatro Andrea 
del Sarto, si replica il secon
do spettacolo presentato dal
la Polonia, la Nastasja Fili-
powna, improvvisazioni da 
l'Idiota di Dostoevskij, per la 
regia di A. Wajda. Utile eser
cizio per attori e regista, che 
hanno imparato ad esprime
re durante le prove aperte 
ciò che generalmente viene 
nascosto agli spettatori, la 
propria impotenza, il proprio 
scoraggiamento, le proprie 
-idee anche prima che fosse
ro sufficientemente chiare, 
questo spettacolo conserva, 
forse anche accresciuta da 
quest'esperienza, una - forte 
carica di tensione drammati
ca e di suggestioni emotive. 

Il «Matteotti» in memoria di Nencini 
La gara ciclistica intemazionale per dilettanti presentata ieri alle Pwoniere — Tre traguardi 
a premio per il > Trittico Mediceo » - Iscritte le nazionali di Cube, Nuova Zelanda • Francia 

I m p o r t a n t e d i P u b b l i c i t à 

Il Trofeo « G. Matteotti». 
gara ciclistica internazionale 
per dilettanti si muoverà dal 
Galluzzo e si concluderà nel 
viale degli Olmi, al parco 
deile Cascine. Inoltre, per ri
cordare la memoria di Ga
stone Nencini. vincitore della 
prima edizione (1952), gli or
ganizzatori hanno messo in 
palio un trofeo. 

La XXVII edizione del 
e Matteotti » è valida aiu .e 
per 11 G.P. Dal Tongo. U 
corsa, che si svolgerà 1' 
maggio e \edrà ai nastri di 
partenza i più forti diku..-ti 
del nostro paese oltre le squa 
dre nazionali di Cuba. Nuo 

va Zelanda e Francia, è sta
ta presentata ieri nel corso di 
una conferenza stampa tenu
ta dall'assessore allo sport Al
berto Amorosi, presidente del 
comitato organizzatore, pres
so la piscina delle Pavoniere. 
Erano presenti numerose per
sonalità del mondo politico e 
sportivo tra i quali il presi
dente della Regione Mario 
Leone. 

Amorosi prima ancora di 
far presente le caratteristiche 
del percorso ha messo in evi
denza che per dare maggio 
re interesse alla manifesta
zione sono stati istituiti tre 
traguardi a premio nelle se 

guenti localit: Vecchio. Bor
go S. Lorenzo, Scarperia. Il 
premio è stato denominato 
«trittico mediceo in quan
to nella zona è nata la fami
glia dei Medici. II trittico sa
rà assegnato al concorrente 
che avrà totalizzato il mag
gior punteggio nei tre tra
guardi a premio. Sempre in 
merito ai premi una medaglia 
d'argento con scolpita l'effi
ge di Qastooe Nencini sarà 
assegnata «1 concorrente che 
per primo transiterà »' dalle 
Croci di Calentano.- -

La gara si svolgerà su un 
tracciato impegnativo: Gal

luzzo (la partenza sarà data 
dal ministro della difesa Le
lio Lagorio) Greve-Sugame-Fi-
gline Valdarno-Matas»ino-Vag-
gk> - Reggello-Donnini-Pontas-
sieve La Rufina. Dicoma-
no. Vìcchio. Borgo S. Loren
zo. Scarperia, S. Agata. Gal
liano. Bivio di Ghieréto. Ca
vallina. Barberino di Mugello. 
Croci di Calenzano. Cadenza-
rio - Sesto Fiorentino-Osman-
noro. via Baracca, con arrivo 
nel -viale degli Olmi. I concor
renti che si ritroveranno pres
so il club sportivo Firenze al
le Cascine dovranno percorre
re 173 chilometri. 

CERCA PER UVORNO E FIRENZE 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

t 

•u motti In prepria concoaslorto 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento Ena-
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: 
Cassetta 15/Z - SPI - 50129 FIRENZI 

Tatto I» 
U a « S » ^ Ì a A f A a É a M 

•r» t i • BALLO LISCIO 

Vita*-Vacane 
MCORTn -

UNITA 
VACANZE 

• • O W W W T H TVajHf #*» 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
M GROSSETO 

Avviso di gara 
L'Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà 
quanto prima una licitazione privata per l'ap
palto dei seguenti lavori: 

SISTEMAZIONE DELLA STRADA PROVINCIALE 
DEL VAL DI FIORA - I 9 Lotto esecutivo 
Importo a basa d'asta L 154.800.000 
Per l'aggiudicazione si procederà adottando il 
metodo di cui all'art. 1 lettera A della legge 2 
febbraio 1973, n, 14. 

Gli interessati, con domanda in bollo, indirizzata 
a questo Ente, possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro 20 (venti) giorni dalla pubblica
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE: Claudio Asta 
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Iniziata a Palazzo Vecchio la « maratona » per il bilancio '80 
— - — -

Tante le cifre che danno ragione 
a 5 anni di governo della sinistra 

Per il gruppo comunista gli interventi di Vasco Biechi (finanza locale) e Enzo Micheli (consigli di quartiere) - Senza 
spiragli né autocritica la posizione De - Dopo le astensioni di attesa i socialdemocratici passano al voto negativo 

La DC nega 
i risultati 

perché non sa 
proporre nulla 

La DC ha aperto il ballo con l'intenzione 
di « pestare » parecchi piedi. Ma nessuno si 
è scansato. Anzi, fin dalle prime battute (co
me risulta chiaro dal nostro servizio sulla 
prima giornata di lavoro che il consiglio 
comunale ha dedicato all'esame del bilancio 
preventivo) ha trovato pane per i suoi denti. 

Non basta sciorinare cifre, non si sa come 
elaborate, per dimostrare che la politica fi
nanziaria attuata dalla giunta di sinistra è 
t fallimentare ». Un bilancio è un atto poli
tico che va interpretato, un insieme, nel caso 
di questi cinque anni di attività, coerente di 
scelte, di proposte, di programmi e di sca
denze che solo un'ottica ampia e non pre
giudiziale può riuscire a dipanare. 

Ma ormai dai banchi di Palazzo Vecchio 
la Democrazia cristiana fiorentina non sa far 
altro che riproporre steccati, dipingere in 
toni tragici il futuro della città, dichiarare 
fallimento per conto terzi. 
r La scadenza elettorale, d'accordo, inaspri
sce gli animi, ma sollecita anche la proposta. 
Sul fronte DC questo tasto tace. 

Ve lo ricordate il democristiano program
ma per Firenze, così a lungo annunciato e 
partorito poi come il classico topolino? Sia
mo nella stessa logica, cercare di distruggere 
qgli occhi della gente ciò che gli altri hanno 
fatto per nascondere la propria incapacità a 
costruire. 

Con il ventò 
elettorale 
il PSDI 

passa al «no» 
Questa volta il PSDI non ha lasciato la 

briglia sul collo ai suoi consiglieri di Palazzo 
Vecchio, e per informare la cittadinanza del
la sua intenzione di esprimere un giudizio 
negativo sul bilancio, dopo quattro anni di 
astensione « sospensiva », ha mobilitato l'in
tera triade dirigente: il segretario di federa
zione Sergio Martelli, il vice segretario Calo
gero Nani e il segretario dell'Unione comu
nale Nicola Cariglia. 

In breve le motivazioni di questa decisione, 
che. francamente, non ci stupisce dati i tempi 
che corrono: non è stato possibile verificare 
nella pratica, dicono gli esponenti socialde
mocratici, i progetti e gli impegni della giunta 
PCI e PSI nella risoluzione dei più gravi pro
blemi della città, in particolare quelli della 
casa, del traffico, del tempo libero e dello 
sport. 

Spunta di nuovo, in toni critici, la lottizza
zione dell'area Galileo, e l'affidamento di la
vori pubblici o di forniture comunali a trat
tativa privata. 

Questo il frutto, affermano i rappresentanti 
del PSDI di una larga consultazione condotta 
all'interno del loro partito, dalle sezioni al 
direttivo provinciale. 

Risulta strano però che poi dicano di con
dividere l'analisi svolta dalla giunta in pre
sentazione del bilancio stesso. Ma si sa. la 
contraddizione ha parecchie case, e ognuno 
sta al posto che si sceglie. De gustibus. 

Scoperto per caso il gioco clandestino sulle partite 

Denunce anche a Firenze 
per il calcio scommesse 
Scoperto per caso anche a 

Firenze il gioco clandestino 
sulle partite di calcio della 
serie A e B. Due persone, 
Bruno Conti, 51 anni, abitan
te a Scandicci in via largo 
Spontini 30 e Salvatore Sil
vestri, 42 anni, domiciliato in 
via Modigliani 82. sono stati 
denunciati a piede libero per 
esercizio abusivo di scommes
se clandestine. 

Le indagini però non sono 
ancora concluse e non è esclu
so possibili sviluppi. La storia 
ha inizio con una perquisizio
ne in casa del Conti. L'uomo 
però non viene trovato, gli 
agenti lo rintracciano presso 
il Crai militare di via Iacopo 
da Diacceto in compagnia del 
Silvestri. 

Che ci fanno due e borghe
si » in un circolo riservato ai 
militari? La curiosità spinge 
gli uomini della mobile ad ap
profondire le indagini e i due 
vengono condotti in questura. 
Dalle tasche del Conti salta
no fuori le quote che venivano 
date per gli incontri di calcio 
di serie A e B. 

Si perquisisce a fondo l'abi
tazione del Conti e saltano 
fuori dei registri e altri do
cumenti che riguardano le en
trate e le uscite settimanali. 
Si chiedono spiegazioni, poi 
salta fuori anche un testi
mone. 

I due. in sostanza, accetta
vano scommesse sulle partite 
di calcio. Si puntava sulla 
vittoria o la sconfitta di que
sta o quella squadra a metà 
settimana, n lunedi a risul
tati acquisiti i due. Conti e 
Silvestri, pagavano o incassa
vano quanto era stato scom
messo in precedenza 

II testimone ha dichiarato 
di aver giocato dai 30 ai 40 
milioni. La polizia ritiene che 
i due agivano per conto di 
qualche grosso allibratore in 
quanto non hanno grosse di
sponibilità di denaro. 

Il gioco come abbiamo detto 
si svolgeva sulla parola in 
quanto solo il lunedì si pa
gava o si incassava. Se qual
cuno dei giocatori veniva 
meno ai patti, per rigiocare la 
settimana successiva doveva 
versare la somma (un milione. 
cinque milioni a seconda dei-
la puntata! su un conto" cor
rente « X » di una banca « X ». 

Conti e Silvestri si cautela
t i l o e non facevano come 
Trinca e Cruciani, i due che 
hanno fatto esplodere lo scan
dalo delle partite truccate. 

• » ! • » • • • • • I 
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La prima giornata di di
battito sul bilancio preven
tivo per l'80 del comune a 
Palazzo Vecchio si è risol
ta, tranne che per due in
terventi di consiglieri comu
nisti (Vasco, Biechi e Enzo 
Micheli) in una passerella 
delle minoranze; mattinata 
tutta democristiana, pome
riggio « misto ». 

I temi scelti dai consiglie
ri DC: Ciabatti la finanza 
locale, Marras un po' di tut
to, Zurli i problemi della 
sanità. Monocorde il comples
so dei giudizi espressi su una 
così vasta gamma di settori 
di competenza dell'ammini
strazione: non uno spiraglio, 
non una luce ha tagliato obli
quamente. o toccato di stri
scio le loro parole; per cin
que anni tutto è stato « ne
gativo » « fallimentare >, «gri
gio» e € burocratico ». 

Soltanto Marras ha avuto 
l'ardire di toccare il tema 
dell'opposizione, ma anche in 
questo caso senza il minimo 
spirito autocritico, e si è li
mitato ad affermare che 1' 
opposizione della DC non è 
stata più dura di quella mes
sa in atto a suo tempo dal 
partito comunista nei con
fronti del centro-sinistra. 

A fine mattinata in una 
conferenza stampa convocata 
improvvisamente i dirigenti 
cittadini e provinciali del 
PSDI hanno annunciato il vo
to negativo della loro parte 
politica al bilancio, dopo 
quattro anni di astensione de 
finita di < attesa ». Il vento 
elettorale soffia sempre più 
forte. 

Vasco Biechi, per il gruppo 
comunista ha puntualmente 
ribattuto alle critiche in ma
teria finanziaria avanzate dal 
DC Ciabatti, che ha definito 
il bilancio una accozzaglia 
di cifre, e ha accusato la 
giunta di non aver saputo 
mettere a frutto con una per
centuale adeguata di spesa 
i finanziamenti reperiti ' in 
questi anni. Ci sono cause 
precise, ha detto Biechi, che 
spiegano gli avanzi di am
ministrazione. le giacenze di 
cassa e il relativo divario 
tra spese previste e attual
mente effettuate. 

In primo luogo le antici
pazioni cospicue dello stato 
comportano di per sé una 
maggiore liquidità di cassa. 
e questo se mai è un frutto 
positivo della battaglia effet
tuata in sede parlamentare 
dalle sinistre sui temi della 
finanza locale. 

Infine la sopravvenienza at
tiva che il comune si trova 
nelle mani dipende in gran
dissima parte dall'assesta
mento dei conti residui delle 
amministrazioni precedenti a 
questa, a quell'operazione-ve
rità insomma che ha ripor
tato chiarezza nel complesso 
della situazione finanziaria 
comunale, ereditata dalle si
nistre in condizioni disa 
strose. 

Del resto questi avanzi so
no già stati finalizzati alla 
spesa per 1*80. Biechi ha ri
cordato come fino ad ora 
siano state già finanziate 
opere per 239 miliardi e che 
dei 273 miliardi inseriti nella 
parte straordinaria di que
sto ultimo esercizio 49 sono 
stati già finanziati. 

D'altra parte, ha annotato 
in conclusione, la grande ca
pacità finanziaria che il co

mune è riuscito a costruire 
dipende anche dall'immensa 
mole del programma messo 
« al fuoco ». 

Intervenendo sul problema 
del decentramento il comuni
sta Micheli ha poi afferma
to che i consigli di quartie
re hanno introdotto nel me
todo di governo della città 
un meccanismo irreversibile 
di rinnovamento e di parteci
pazione. 

Lo dimostra anche il fat
to che i nuovi organismi, so
prattutto lo scorso anno, han
no notevolmente inciso nel
la formazione del bilancio. 

Per quanto riguarda la DC 
Micheli ha sottolineato che 
il suo disimpegno nei con
fronti dell'esperienza dei 
quartieri dimostra il falli
mento del suo ruolo di op
posizione. 

Significative intese invece 
si sono rafforzate a livello 
decentrato tra PCI e PSI. 
come al quartiere 5 e al 
quartiere 6. 

S. C. 

In un convegno lo figura di don Milani 

( Pellegrino 
tra credenti 
e «infedeli» 

Negli interventi di Giovanni Miccoli, Michele 
Ranghetti, l'insegnamento del prete scomodo 

« Il metro di Don Mila
ni rimase quello del pel
legrinaggio, senza discri
minazioni tra terra di cre
denti e terra di infedeli ». 
In queste parole del prof. 
Maurilio Adriani sta la 
attualità di una figura tra 
le più emblematiche nel 
mondo cattolico. Una at
tualità resa ancora più 
evidente fin dalle prime 
battute del convegno de
dicato appunto a Don Lo
renzo Milani, apertosi ie
ri mattina nella Bibliote
ca Comunale Centrale di 
S. Egidio con una prolu- \ 
sione «lei sindaco di Fi
renze Elio Gabbuggiani. 

Con questa iniziativa il 
Comune e la cattedra di 
storia della Chiesa della 
Università di Firenze han
no voluto affrontare i prò-. 
blemi suscitati dal « pre
te scomodo », un sacer
dote certamente «contro
corrente» ma che non ha 
mai smentito la sua ob -
bedienza alla Chiesa. 

Posti quasi ai margini 
del mondo, come Barbia 
na, divennero in breve 
tempo conosciuti e famo
si: fu proprio da li e dalla 

parrocchia di San Dona
to che Don Milani lanciò 
ì suoi messaggi culturali, 
religiosi e pedagogici con
tenuti In « Lettera a una 
professoressa ». in « L'ob
bedienza non è più una 
virtù» ed In altri nume
rosi scritti. 

Proprio questo messag
gio è stato analizzato nel
la relazione introduttiva 
del prof. Adriani a cui 
hanno fatto seguito alcu
ne interessanti comunica
zioni di Anna Scattigno 
sulla parrocchia di S. Do
nato. di Luciano Martini 
sul seminario fiorentino, 
di Giuseppe Battelli sulle 
fonti per lo studio di Don 
Milani e di Bruna Boc
chini sul governo della 
diocesi. 

I tratti peculiari dell'in
segnamento lasciato da 
Don Milani nella chiesa 
e nella storia della religio
ne sono stati illustrati da 
Giovanni Miccoli e Miche
le Ranghetti. 

II convegno prosegue 
oggi con un programma 
nutritissimo e si conclu
derà domenica mattina. 

Se ne discute in convegno al Palaffari 

I Distretti 
sono proprio 
da buttare? 

Indetto da Giunta regionale, Associazio
ne dei Comuni, dall'Unione delle Province 

Le speranze negli orga
ni collegiali sono proprio 
morte? I distretti scola
stici sono stati proprio un 
fallimento? Che ruolo 
hanno svolto gli enti loca
li in rapporto alla pro
grammazione scolastica? 

Sono alcune delle do
mande a cui stanno cer
cando di dare risposta am
ministratori ed eletti nei 
consigli distrettuali in un 
convegno che si è aperto 
ieri al palazzo degli affari 
dal titolo « Enti locali e di
stretti scolastici per il rin-
.novamento della scuola ». 

I lavori sono Iniziati nel 
pomeriggio di ieri con il 
saluto del vice sindaco del 
comune di Firenze Gior
gio Morales che ha porto 
i saluti dell'amministrazio
ne ed ha' posto alcuni te
mi del dibattito. Succes
sivamente è intervenuto il 
dott. Cammarella, in rap
presentanza del ministero 
della Pubblica Istruzione. 

La relazione introdutti
va l'ha tenuta l'assessore 
regionale alla cultura e 
alla pubblica istruzione 
Luigi Tassinari, a cui han

no fatto seguito le comu
nicazioni di Edda Fagni, 
assessore alla pubblica 
istruzione al Comune di 
Livorno in rappresentan
za della sezione toscana 
dell'Associazione naziona
le comuni d'Italia, di Ser
gio Coco, assessore alla 
cultura e alla pubblica 
istruzione della Provincia 
di Pisa in rappresentanza 
dell'Unione regionale del
le province toscane e di 
Franco Gentile, presiden
te del distretto numero 18, 
in rappresentanza dei di
stretti scolastici toscani. 

Il convegno, che è sta
to organizzato dalla Re
gione. dall' ANCI. dal-
l'URPT e dai distretti sco
lastici, mira a fare un 
bilancio delle esperienze e 
della gestione di questi 
organismi rappresentativi 
della scuola su cui si so
no levate ormai da tempo 
non poche polemiche. 

Si tratta di vedere quan
to siano stati in grado di 
essere momenti del pro
cesso di rinnovamento del
la scuola tanto atteso da 
ampi settori della società. 

Elettricità a poco prezzo per le aziende agricole 

Da ogni stalla energia pulita 
In un convegno della Provincia e della Confcoltivatori esaminati gli aspetti pratici della produzione di biogas 
Presto un impianto sperimentale nel Mugello - Una legislazione che non incoraggia l'autoapprovvigionamento 

I dipendenti 
regionali 
contrari 

all'ipotesi 
di contratto 
L'assemblea unitaria dei 

dipendenti regionali ha 
espresso « piena insoddi
sfazione » verso l'ipotesi 
di. contratto nazionale. I 
lavoratori criticano le que
stioni dei livelli, degli au
menti retributivi e , del 
reinquadramento. 

Pertanto i dipendenti 
' della regione toscana han

no avanzato alla FLEL le 
seguenti richieste: usu
fruire, con decorrenza im
mediata degli aumenti sa
lariali; elevare sostanzial
mente il beneficio previsto 
per i livelli medio-basso; 
predisporre modalità di 
reinquadramento dei vec
chi livelli nei nuovi pre
visti dall'ipotesi di con
tratto. 

Vengono anche prefigu
rate alcune ipotesi di rein-
quadramento da definire 
sia a livello nazionale che 
regionale, concordate tra 
organizzazioni sindacali e 
amministrazione regionale 
e da effettuarsi con al
cuni corsi professionali. 

I dipendenti della Re
gione hanno infine lan
ciato una manifestazione 
nazionale a sostegno del
le richieste da convocare 
prima della forma del 
contratto. 

35° della 
Resistenza 

Domani alle 10,15 nei lo
cali del Circolo lavoratori 
Porta al Prato in Via delle 
Porte Nuove 6i terrà una 
manifestazione nel «35. an
niversario della Resistenza», 
organizzata dalla sezione del 
PCI « Gozzoli ». 

Improvvisa e ingiustificata scelta dei socialisti 

Dieci minuti prima della seduta 
il PSI «rompe» a Sesto Fiorentino 

Il PSI è uscito dalla Ghin- . La scelta socialista appare 
ta comunale di Sesto Fioren- j strumentale ed assolutamente 
tino. La decisione è stata co- | ingiustificabile sia per il rae-
municata dieci minuti prima | rito specifico della questione 
dell'inizio della seduta del ! sia per le conseguenze politi 
Consiglio comunale, a sei gior
ni dallo scioglimento definiti
vo dell'Assemblea. La scelta. 
a sorpresa, avviene dopo cin
que anni di proficua collabo
razione amministrativa tra 
PSI e PCI e dopo l'approva
zione del bilancio di previ
sione per il 1980 da parte an
che dei socialisti. 

La causa di tale improvvisa 
e fulminea decisione è da ri 
cercarsi nella votazione del 
Consiglio comunale della set
timana precedente sulla scelta 
della ditta edile cui affidare 
la costruzione di quasi sei
cento alloggi di edilizia con
venzionata. votazione nella 
quale il PSI e fl PCT si erano 
trovati hi posizione divergente. 

che che comporta. Infatti la 
pubblicazione del bando per 
l'assegnazione dei lavori di 
costruzione degli alloggi era 
stata presa all'unanimità dal 
Consiglio comunale e lo stu
dio dei progetti — affidato ad 
una commissione consiliare 
ampiamente rappresentativa 
sia sul piano tecnico che po
litico — ha consentito una ap
profondita e puntuale analisi 
delle due uniche proposte pre
sentate. 

Ciò seppure i tempi siano 
stati accelerati dalla necessi
tà di approvare questi atti 
deliberativi entro i termini di 
acadenza della legislatura. 

La scelta portata avanti dal 
PCI appare qualitativamente 

migliore, confortata anche da 
numerosi e precisi pareri tec
nici. sui quali in sede di vo
tazione. puntualmente si sof
fermò l'assessore Montemagni. 
La votazione vide favorevoli 
PCI e DP e contrari PSI e 
DC. Il progetto della Edilcoop 
— contrariamente alle gene
riche affermazioni di parte so
cialista — presenta una so
stanziale coincidenza di costi 
con il progetto sostenuto dal 
PSI e dalla DC e riguardan
te la ditta privata Guarducci. 

Inoltre piena convinzione vi 
è sulla migliore qualità degli 
alloggi della proposta Edil
coop. sia sul piano delle so 
luztonì urbanistiche, degli spa
zi collettivi che dei servizi 
sociali. 

D progetto Edilcoop. inol
tre. prevede 53 appartamenti 
in più rispetto a quelli della 
ditta Guarducci. che giustifi
cano i tempi maggiori occor

renti per la definitiva ultima
zione degli alloggi. 

Sia il capogruppo socialista 
che Q vice sindaco Bracciotti 
non sono riusciti a giustifica
re appieno la scelta del loro 
partito che appare guidata da 
calcoli ben superiori. E non 
si capiscono quindi alcune af
fermazioni riguardanti la rin
novata scelta di unità a si
nistra e di dialogo tra tutte 
le forze democratiche, in 
quanto finiscono per prevale
re questioni particolari, sep
pure importanti, ma parziali 
rispetto all'atto fondamenta
le della votazione del bilancio. 

— t 

«Tale scelta riporta di at
tualità — come ha detto il 
segretario comunale del PCI. 
Quercioli — la necessità da 
parte del PSI di chiarire in 
quale misura ritiene realmen
te l'unità delle sinistre il 
punto nodale per risolvere i 
problemi della crisi italiana >. 

- » - ì i » - • • i • v 

Malgrado da anni si conti
nui a parlare di energia « pu
lita > e « alternativa >, in Ita
lia ci troviamo ancora all'an
no zero. In Paesi come l'In
dia e la Cina esistono già 
milioni di impianti di biogas 
che consentono alle aziende 
agricole e alle,piccole comu
nità piena autonomia di ener
gia elettrica e termica e pro
ducono carburante per la tra
zione delle macchine agri
cole. 

Nel nostro Paese, dove la 
fame di enegria è diventata 
cronica, esistono buone possi
bilità per introdurre su va
sta scala gli impianti di bio-
gas, che attualmente sono po
chissimi e a carattere spe
rimentale. 

Come ha affermato l'asses
sore alla Provincia Athos 
Nucci, aprendo il convegno su 
e Agricoltura, ambiente e ri
sorse energetiche», che si 
conclude oggi al Palazzo de
gli Affari, l'energia prodotta 
dalla trasformazione del leta
me in biogas. oltre ad essere 
poco costosa, è molto pu'ita 
perchè i residui ottenuti dal
la trasformazione possono es
sere usati come fertilizzanti o 
reimpiegati nelle lagune ver
di. per rientrare nel ciclo 
produttivo sotto forma di ali
menti per gli animali. 

Il discorso vale soprattutto 
per i residui organici degli al
levamenti dei maiali, i quali 
oggi non solo non possono es
sere utilizzati come fertiliz
zanti. ma anche sono molto 
inquinanti. Secondo alcuni 
calcoli, oggi. una stalla con 
20 mucche può produrre gior
nalmente energia elettrica pa
ri a 30 Watt, con un costo 
complessivo dell'impianto che 
si aggira sui 20 milioni. 

Attualmente. la Confcoltiva
tori della Toscana, che assie
me all' Amministrazione pro
vinciale di Firenze ha orga
nizzato il convegno, sta stu
diando la possibilità di co
struire. sempre a carattere 
sperimentale, un impianto per 
la produzione di biogas in 
un'azienda agricola del Mu
gello. dove esiste una stalla 
con 200 mucche. 

Ala perchè in Italia stenta
no a decollare tutte le ini
ziative per la produzione di 
energia alternativa al petro
lio? Una risposta esauriente. 
a questa domanda l'ha data il 
professor Fabio Menisi, do
cente di diritto amministrati
vo dell'università di Pisa, uno 
dei relatori del convegno. Nel 
nostro Paese, oltre a manca
re nella maniera più assolu
ta una politica per l'energia. 
esiste un regime di monopo
lio. istituito in occasione del
la nazionalizzazione dell'ener
gia elettrica. In pratica, so
lo in Dochissimi r?c' e su 
autorizzazione, è possibile pro
durre energia da destinare al
l'autoconsumo. 

Oggi, questa leffislazione va 
rivista perchè fl problema 
dell'energia si presenta hi 
modo diverso da 20 anni fa. 
quando Appunto venne istitui
to l'ENEL. 

A Rufina 
si inaugura 

oggi 
un moderno 
complesso 
scolastico 

Oggi pomeriggio a Rufina inaugurazione di un modernis
simo centro educativo. Si tratta di un complesso scolastico 
che comprende l'asilo nido, la scuola materna, la palestra 
e la cucina centralina ta. 

L'idea di costruire in un unico centro questi servizi oltre 
a portare un notevole risparmio nei costi di realizzazione 
può sviluppare le premesse ed offrire nuove possibilità agli 
operatori scolastici per portare avanti una esperienza edu
cativa originale. 

La scuola materna comprende quattro sezioni e può 
ospitare fino a centoventi bambini; l'asilo nido si compone 
di tre sezioni di cui una di dieci bambini divezzi e due 
per bambini lattanti per un totale di trenta bambini fino 
a tre anni-

La palestra ha una superficie di quasi quattrocento metri 
quadri ed è predisposta per attività polivalenti. 

Non avevano partecipato agli scrutini 

Comunicazioni giudiziarie 
a 5 insegnanti per sciopero 

Sono della scuola inedia « Pirandello » * La denuncia l'avrebbe sporta il 
preside - L'accusa è di abbandono di pubblico ufficio e omissione di atti 

Febbraio 1980, Sciopero di 
alcuni Insegnanti nelle scuole 
fiorentine, durante le opera
zioni di scrutinio e valuta
zione. Si rifiutano di prestare 
lavoro straordinario oltre il 
normale orario di servizio: 18 
ore settimana!! più 20 ore 
mensili. Alla scuola media 
statale «Pirandello» (ex 
XXXIII) di San Bartolo a 
Cintoia • Ponte a Greve, sono 
in dodici gli insegnanti che 
aderiscono alla forma di lot
ta. 

Per cinque di loro, che, in
sieme ad un altro, avevano 
mandato una lettera al presi
de dell'istituto, dichiarando 
di aver esaurito durante il 
mese di febbraio le normali 
20 ore, martedì scorso è ar
rivata una comunicazione 
giudiziaria della Procura del
la Repubblica di Firenze: so
no imputati di «abbandono 
collettivo di pubblico ufficio » 
e di «omissione di atti d'uf
ficio». 

La denuncia non è ancor 
certo chi rabbia inviata, ma 
tra gli insegnanti che l'hanno 
ricevuta, e che fanno parte 
del coordinamento nazionale 

lavoratori occupati, precari e 
disoccupati della scuola, cor
re voce che l'artefice del 
provvedimento sia il preside 
Italo Romano Falcone. 

Questi — come Invece di 
prassi avviene in ogni altra 
scuola — avrebbe scavalcato 
a pie pari le vie dell'ammo
nizione amministrativa, ricor
rendo subito alle vie giudi
ziarie. 

Tanto più gravi — hanno 
detto i lavoratori colpiti dal 
provvedimento in un incontro 
con la stampa — in quanto 
colpiscono il più elementare 
dei diritti dei lavoratori: lo 
sciopero. Anzi il fatto che 
non si sia ricorsi alla prassi 
amministrativa, alle frequen
tissime sospensioni, avverti
menti scritti, censure, a detta. 
del coordinamento è indice 
di una precisa volontà re
pressiva. resa ancor più al
larmante dal fatto che la 
comunicazione giudiziaria sia 
arrivata a soli cinque dei do
dici lavoratori che avevano 
partecipato allo sciopero. 

Secondo quanto hanno det
to 1 lavoratori del coordina
mento nel corso della confe

renza stampa, un sesto lavo
ratore che nel febbraio T» 
inviò la lettera al preside ri
fiutandosi di prestare lavoro 
fuori dall'orario di servizio. 
pur non avendo ancora rice
vuto alcuna comunicazione. 
avrebbe subito «intimidazio
ni». 
- Pare infatti che alla segre
teria della scuola «Pirandel
lo» siano arrivate più volte 
telefonate da «sedicenti or
gani di polizia» si legge nel 
comunicato diffuso durante 
la conferenza stampa, «che 
richiedevano dati anagrafici 
su di un insegnante non 
compreso nella rosa del 5 
denunciai ». Inoltre sarebbero 
stati sequestrati più di una 
volta i manifesti affissi dal 
coordinamento davanti alla 
scuola, 

Secondo gli insegnanti del 
coordinamento è un altro at
to di intimidazione il telex 
ministeriale del febbraio di 
quest'anno che prescrive la 
sostituzione degli insegnanti 
in sciopero con Insegnanti di 
materie affini 
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pontedera 

6' FIERA REGIONALE DELLA 
MECCANIZZAZIONE AGRICOLA 

1" MOSTRA MERCATO DEI 
BOVINI DI RAZZA CHIAMXA 
E DERIVATI 

pontedera 

7« MOSTRA MERCATO 
DEI VINI TIPICI PISANI 

6° FIERA REGIONALE DELLA 
MECCANIZZAZIONE AGRICOLA 

1> MOSTRA MERCATO DEI 
BOVINI DI RAZZA CtìlANI.\A 
E DERIVATI 

pontedera 

7' MOSTRA MERCATO 
DEI VINI TIPICI PISANI 

6' FIERA REGIONALE DELLA 
MECCANIZZAZIONE AGRICOLA 

/« MOSTRA MERCA TO DEI 
BOVINI DI RAZZA CHIANINA 
E DERIVATI 

7* MOSTRA MERCATO 
DEI VINI TIPICI PISANI 

TRE MOSTRE MERCATO PER SVILUPPARE E VALORIZZARE L'AGRICOLTURA 

MORELLI & SPINI 
SANTA CROCE SULL'ARNO (Pisa) 

Via Provinciale Francesca 

TINI VINARI 
A CAPACITA' VARIABILE 

Tel. 0571/30733 

C754 
IL NUOVO CINGOLATO 

ctxHnbùzgfuau «^ t ^ 
Potente, sicuro, confor
tevole. Un progresso nel
la migliore tradizione jQmbazyhìnt-

MACCHINE AGRICOLE 

JHLal&.in.wL. 
di 

NELLO MICHELI 
VIA CARDUCCI.8-P0NTEDERA 

ctamLngUni yjA E.fERMI FQRNAC£1T£ 
TRATTORI 

& m n ^ 

mimici 
tei 40291 

DALLA POLONIA 

TRATTORI 
Tanta potenza 
a minor costo 

(Potenza de 
35 a 160 cavalli) 

VERSIONE 4 RUOTE 
MOTRICI: C-385A 

CONCESSIONARIO 

GIOVANNI NANNIPIERI 
MACCHINE AGRICOLE INDUSTRIALI 

PONTEDERA 
Casella postale. 115 

S. RUFFINO DI LARI 
Tel. 0587/684288 

VAL D'ERA 

AGRI-MACCHINE 
S.N.C. 

di'Crecchi - Del Pretino - Pertici 

Concessionaria 
Pasquali macchine agricole e 

trattori Lamborghini 

Sede: 56025 PONTEDERA (PI) 
VTA SAFFI. 39 - TELEFONO (0587) 55 436 
Succ. Officina: S. MARIA A MOMTE 
LOC. S. SEBASTIANO - Tel. 36.251 - Cod. Fise. 0039086 0500 

TJraTrTinflrhTrl 8550 
a quattro ruote motrici 

MARIO 
GASPAMN 

s.a.s. 

Appuntamento a Pontedera 
per cinque giorni di Fiera 

Dopo S Luca, arriva la 
Piera di aprile. La Pontedera 
delle fiere e del commercio 
riapre i battenti negli spazi 
attrezzati di Fuordelponte. 
torna a divenire uno dei 
centri di maggiore interesse 
fieristico della Toscana. Un 
prestigio, questo, che si è 
conquistato con gli anni, con 
un pìzzico di fortuna, ma 
soprattutto con l'intelligenza 
e l'inventiva che sono state 
profuse ad ogni edizione del
la sua Fiera, per costruire 
tutte le volte una manifesta
zione all'altezza delle nuove 
esigenze del mercato, degne 
della sua tradizione ed allo ' 
stesso tempo con qualche co
sa di nuovo,' capace di rinno
vare l'appuntamento. 

Ed anche questa volta si è 
seguita questa strada. 

Gli organizzatori hanno 
cercato di gettare le basi per 
nuove esperienze che in un 
prossimo futuro si spera 
possano felicemente affer
marsi. Accanto alla 6. Fiera 
Regionale della Meccanizza
zione Agricola, la manifesta
zione principale, quella in
torno alla quale ruotano tut
te le altre iniziative, que
st'anno ci sarà per la prima 
volta una mostra di bovini. 
Ma non si tratta di bovini 
qualsiasi. Gli organizzatori . 
sono riusciti a • mettere in
sieme la a 1. mostra mercato 
dei bovini di razza chianina e • 
derivati », una a stirpe » assai 
pregiata, ora in via di estin- ' 
zione, che in questi giorni 
torna agli onori della passe-

v rella anche in • Toscana. 
k Mucche e vitelli saranno c-
spiti della fiera gli ultimi due 
giorni, il 19 e il 20 aprile. 

Fin dal mercoledì di aper
tura, invece, fanno bella 
mostra di sé le bottiglie dei 
vini tipici pisani. La mostra . 
mercato dei vini tipici pisani 
è già alla sua 7. esposizione. 
Quest'anno, per la prima vol
ta, la mostra dei vini è stata 
spostata ad aprile, una deci
sione a lungo meditata ma 
che alla fine è stata ben vista 
da tutti. 

Come si vede le novità non 
mancano ed in questi giorni 
ci saranno molte occasioni 
per andare a vederle nei 22 
mila metri quadri dell'Oltr'E-
ra. 

Nel pallone geodetico tro
veranno posto bottiglie e 
damigiane. Tutto il resto, bo
vini, trattori e roba varia, 
staranno all'aria aperta 
mentre gli espositori incroce
ranno le dita nella speranza 
che il bel tempo duri. Tra la 
roba varia che si trova alla 
Fiera, c'è anche un sistema 

- di pannelli solari funzionanti 
che forniranno una prova 
pratica dello sfruttamento 
dell'energia eolica. Un motivo 
in più per sperare che la 
buona stagione si mantenga. 
Non sempre il tempo è stato 
benigno con questa esposi
zione ma mai nessun esposi
tore si è poi ritrovato a do
ver lamentare danni: una 
prova in più che gli affari 
sono sempre andati bene in 
queste occasioni. Anche que-
st anno per accaparrarsi uno 
stand alle mostre c'è stata la 
solita corsa-

Meccanizzazione agricola. 
vini tipici del Pisano, bovini 
di razza chianina: vediamo 
una per una le esposizioni. 
Ini7iamo dalla novità. 

/. Mostra mercato dei bo
vini di razza chianina e de
rivati. 

E* stata studiata ex novo 
con la collaborazione della 
amministrazione provinciale, 
le associazioni del contadini 
e degli allevatori della zona. 
A Pontedera ci sono stati por
tali circa 130 capi dei quali 
una trentina allo stado brado. 
E' un numero consistente con
siderando che si tratta di una 
razza in estinzione. 

«Con questa mostra — di
ce Bondi. assessore al comu-

VIA STAZIONE VECCHIA 29/36 
Tal. 0W7/53B56 PONTEDERA 

6" fiera regionale 
pontedera 

detto 
meccanizzazione agricola 
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Questi gli espositori 
Zingoni Giovanni • Figli 
Borgo Lisci, Satin* di Volterra . 
Fratelli Buggiani 
Via dal Commercio, Casciana Terme 
A. I .M. tfi Boccetli 
La Sterza, Lìatico 
Ci a i a i a di •att i 
Via Tosco Romagnola, Fornacette 
Delta T I W di Volai 
Via Cesare Battisti, Ponsscco 
LA.CE- di M.F. 
P.azza della Concordie, Ponsacco 
Compagnia Conarato Trattori 
Vìa Calamandrei, Arazzo 
Gaffi ladano 
L*r§o Menotti, Pisa 

paaacci Ottorino 
Via del Mane Parlescio, Casciana Tarma 
Pardi Vico 
Via Emilia, Navacchlo 
«evacui iraKO 
Vìa Senese-Roman», Ponte a Elsa 
Raaa d.v. 
Via Provinciale, Vaoch'ano 
Alila Vincenzo 
Vìa Provinciale Pisana, Pontedera 

- Najod Brano 
Via Par Bìcntina. Santa Maria a Monta 
Bota di Berlini 
Via T. Romagnola, Pontedera 

> Intorsoeafno Favoriti 
Vìa T. Romagnola, Fornacette 

— Morali! a Spini 
Via Provinciale Francesca, Santa Croce S A. 

— Scai 
Via Enriquez, Livorno 

— OH. Mecc Cevalrani ' 
Via Petrarca, Celenuno 

— Macchi • Simoncinl 
Via Livornese, Perignano 

— Tarabori Gianfranco 
Vìa Romana, Montecarlo 

— N. A G. Arcuri 
Via LuIIi, Livorno 

— Marziali Paolo 
Vìa Vassari. Lavante 

— C. Baldini 
Via I . Maggio, Oliatina Uuona»e 

— Ferrini Adolfo 
Via Gorizia, Predappio 

— Satoim e.n.c. 
Piazza deHa Liberti, Cecina 

— Nannipiori Giovanni 
Via Pisana Pontedera 

— Moreftato o MallOfti 
Ghezzano 

— Gaaparrl Mario 
Via Vecchia Stazione, Pontedera 

— Costruzioni Vini Trnarl 
Via Casetta Papi, Ribolle 

— Ciarli Lodano 
Largo Matteotti, Pisa 

AGRICOLA 
INDUSTRIALE 
MACCHINE 
« • O C f L U 

.ALfSSAMMO 

• MOTOFALCIATRICI 
a> MOTOCOLTIVATORI 
a> TRATTORI DIESEL 
« MOTO SEGHE 
e> POMPE IRRORATRICI 

e^.MH^M.AttdSan» • POMPE DA LAVAGGIO 
Seda ° * * * ~ A M , * 7 ' W V _ t t ^ . a MACCH.NE ENOLOG.CHE 

LAJATtCO - La Starxa (Pisa) -
fipoitrtone Macellino 

PONTEDERA - Piana Martiri (Mia Libarla, 28 - Tal. 0587/S240S 

ne — riprende la tradizione: 
non bisogna dimenticarsi che 
la Fiera della meccanizzazio
ne agricola nacque sulle ce
neri di un mercato dell'agri
coltura. Con la creazione di 
una manifestazione ad aprile 
che abbraccia la meccanizza
zione, i vini ed ì bovini, tor
niamo nel solco della tradi
zione ». 

Negli stand sono arrivati — 
«a titolo dimostrativo» — 
anche una quindicina di capi 
della razza pisana, sono qua
si esemplari da collezione, 
una testimonianza di una raz
za che è quasi scomparsa. 

Fino ad oggi esisteva solo 
una mostra della razza chia
nina, una fiera a carattere 
nazionale che si svolge ogni 
tre anni a Macerata. «Esiste 
uno spazio — aggiunge Bondi 
— perchè si possano organiz
zare anche delle mostre re
gionali: con l'iniziativa odier
na avanziamo la candidatura 
di Pontedera». 

dei vini tipici VII. Mostra 
del pisano. 

Le prime cinque mostre si 
sono tenute ad ottobre, du
rante la Fiera di Ban Luca. 
Erano pure e semplici mo
stre del prodotto con l'incon
veniente che si svolgevano 
praticamente in contempora
nea con la Sagra (poi dive
nuta mostra) dei vini di Ter
ricciola. Da qui la decisione 
di spostare la manifestazione 
pontederese ad aprile. In 
questo - modo, inoltre, si è 
puntato tutte le carte sul lato 
promozionale e commerciale. 
ad aprile è possibile assag
giare il vino «nuovo». In 
questi quattro giorni si è 
cercato di coinvolgere intor
no alla fiera gli operatori e-
conomici dedicando a loro 
una intera giornata. 

A facilitare questo compito 
si è chiesta la collaborazione 
della FISAR (associazione dei 
sommellieri che faranno da 
guida attraverso le bottiglie 
dell'annata 1979. L'obiettivo è 
di dare stabilità a questa col
laborazione con la creazione 
di un gruppo di lavoro in cui 
siano rappresentati tutti i 
consorzi, le cooperative, le 
organizzazioni degli operatori 
economici, gli enti locali e la 
PISAR per valorizzare i vini 
(il bianco è l'unico DOc del
la Regione). 

VI. Fiera Regionale della 
meccanizzazione agricola. 

E* il perno di tutto. Non 
ha bisogno di grandi presen
tazioni perchè è ormai nota 
in tutta la regione. E* unica 
in Toscana specificatamente 
su questo settore. Vi parteci
pano più di quaranta azien
de. 

Viene, a livello nazionale. 
dopo quella di Verona e ad 
essa è legata nello spirito. 

Neil'organizzarla ci si è in
dirizzati verso il piccolo arti
giano toscano preferendolo 
alle grandi industrie non per 
partigianeria o malinteso 
campanilismo, ma perchè è 
nelle botteghe di casa nostra 

'che vengono ideate e costrui
te le macchine agricole adat
te alle esigenze del tipo di 
campagna della regione. 
-' Il successo è testimoniato 
dall'aumento delle superfìci 
utilizzate per la Fiera: que
st'anno siamo arrivati a circa 
14 mila metri quadrati di e-
sposizione. 

Pagina a cura di 

Renzo Ridi 

^f§r r Tutte le macchine 
e attrezzi 

per l'agricoltura 
nazionali ed esteri 

delle migliori marche 

' PARIDI] WD<Q© 
M A C C H I N E A G R I C O L E I N D U S T R I A L I 

O F F I C I N A M E C C A N I C A 

S E R V I Z I O A S S I S T E N Z A 
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Autottrtda 

Amaceli» Colletilvertl Roma 

f 

56023 NAVACCHIO - PISA 
VIA EMILIA AL KM. 40 (Località Amacelo) 
TEL. (050) 742008 

llYom» 

M.F. 

CONSULENZE 

AGRARIE 

L«A«JBS1*E* 

Laboratorio Analisi 
Chimico Enologico 

PRODOTTI 
PER ENOLOGIA 

Piazza della Concordia,. 13 - Tei. 54.127 

56025 PONTEDERA (Pisa) 

MBIBCaUIVitBH ^ B » * W a /ì/f^M m \f é?a 

V E N D I T A - Teil. 0 S B 7 / - 4 1 0 1 3 

ai 

IMPUNTI 

Officina) Ricambi • Asafatanza 
Tal. OSB7 / 4 0 S 5 0 

Via Teaeo Romagnola Km. 17 
faraacarta (PI) 

Tutto per U giardinaggio 

MACCHINE 
ATTREZZATURE 

AGRICOLE E 
INDUSTRIALI 

EUGENIO 
VIRGILI 

Vini delle Colline Pisane 

CANTINA DI CERAIA 
CENALA • Tel. 050/63761 

COSTRUZIONE 

MACCHINE 

AGRICOLE 

NOVI. L 
FORNACETTE 
Tel. 0587/40.142 

Aratri 
Frangizolle 
Zappatrici 
Attrezzature 
specializzate 
per vigneti 

VENDITA DIRITTA 
a* i mmm 

i 
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Due importanti leggi approvate dal Consiglio regionale 

La 
stabilmente col mondo del 

Dall'eredità statale alle positive esperienze degli anni passati - Decise alcune modifiche dopo le 
consultazioni ed il confronto in commissione - Ruolo delle province e delle associazioni intercomunali 

Un altro parco 
in Toscana: è 
nelle Apuane 

Il testo definitivo approvato da comunisti 
e socialisti - Alle Comunità montane il 
compito di far decollare questa esperienza 

La Toscana ha un altro parco naturale, quello delle 
Alpi Apuane. La legge istitutiva è stata approvata nel 
corso della lunga seduta di questa settimana del Consi
glio regionale. Hanno votato a favore comunisti e socia
listi: si sono astenuti democristiani e repubblicani; han
no votato contro i soli missini mentre il PSDI era as
sente. 

\ Nella stessa seduta è stato approvato anche un ordine 
del giorno con il quale e stato deciso il non passaggio 
alla votazione degli articoli della proposta di legge di ini
ziativa popolare che era stata presentata sullo stesso ar
gomento. Il motivo è evidente: avendo il consiglio regio
nale approvata una propria legge (in precedenti sedute 
si e ra già discusso nel merito della proposta di legge di 
iniziativa popolare) è divenuto superfluo votarla. 

Il parco ricopre un'area d i e interessa i comuni di Mas
sa, Carrara . Fivizzano. Casola in Lunigiana, Montignoso, 
Piazza del Serchio, Minucciano, Vagli di Sotto. Campor-
giano, Careggine, Castelnuovo Garfagnana. Molazzana, 
Vergemoli. Gallicano. Fabbriche di Vallico,- Pescaglia, 
Borgo a Mozzano. Seravezza. Pietrasanta. - Camaiore e 
Stazzema. Le Comunità montane Apuo-Versigliese e della 
Garfagnana promuoveranno congiuntamente le iniziative 
per l'istituzione del parco e i necessari studi. 

Nella legge sono indicate anche le zone di preminente 
interesse antropologico e paleontologico nelle quali è vie
tata ogni alterazione o sistemazione. Uno scorcio delle alpi Apuane 

I due operai bruciati dall'acido alla Solmine 

«Non è stata una disgrazia 
gli impianti sono vecchi» 

< * * . - * 

Lunga « trafila di incidenti » * Da tempo PCI e Comune chiedono garanzie per 
la salute in fabbrica e nel territorio -120 miliardi destinati per il piano chimico 

GROSSETO - E' frutto della 
disattenzione, della fatalità. 
del destino l'incidente sul la
voro accaduto giovedì > allo 
stabilimento chimico del Ca
sone o è. invece, responsabi
lità della Solmine per la 
mancanza di scelte precise a 
tutela dell 'ambiente e della 
salute come hanno ampia
mente sottolineato i consigli 
di fabbrica aziendali? Dalla 
risposta a questo quesito si 
deve partire per difendere 
davvero l'incolumità fisica 
dei lavoratori. 

La difesa della salute è una 
delle « priorità » del movi
mento democratico. L'ultimo 
incidente in ordine di tempo. 
quello di giovedì, determina
to dalla fuoruscita di acido 
solforico dagli impianti, solo 
per una fortuita coincidenza 
non ha avuto più gravi con-

^ seguenze. Tre "operai, di cui 

uno ricoverato all 'ospedale di 
Grosseto con ' 4 giorni di 
prognosi per ustioni di primo 
e secondo grado al basso 
ventre e alle gambe, sono 
stati raggiunti da un « getto » 
di tale sostanza mentre erano 
intenti ad effettuare lo smon
taggio di una valvola su una 
tubatura che portava l'acido. 
L'infortunio, che mette in ri
salto la necessità di andare 
ad un profondo rinnovamen
to tecnologico degli impianti. 
viene a riproporre con forza 
tutta la problematica la stra
tegia elaborata dal movimen-

• to democratico in merito al 
" * produrre senza inquinare ». 

Nell 'estate de? 1956. dallo 
stabilimento adibito alla 
produzione di acido solforico. 

necessario ad alimentare gli 
impianti - della Montedison. 
per la produzione dei « fan 

ghi rossi *, fuoruscirono per 

andare a riversarsi in mare . 
tonnellate" di acido solforico 
in conseguenza di un guasto 
improvviso delle tubature. Ed 
ancora. Nell 'estate scorsa. 
per iniziativa del comune di 
Scarlino, della locale sezione 
del PCI l'opinione pubblica 
veniva informata che dalle 
ciminiere della Solmine usci
vano fumi tossici al limite 
della tollerabilità, tanto da 
costringere gli abitanti di 
Scarlino Scalo e Cassarello. a 
chiudere qualsiasi ^spiraglio» 
per impedire il contatto 
con i fumi. Questo si verifi
cava in particolari condizioni 
climatiche e alcune volte nei 
giorni di sabato e domenica, 
quando all ' interno dello sta
bilimento erano ridotti al 
minimo i servizi di « vigilan
za e prevenzione ». Per supe
ra re questa situazione sono 
state inviate petizioni popola

ri al governo e alla direzione 
della Solmine. 

Ebbene oggi, alla luce dei 
fatti e delle stesse richieste 
avanzate dalla FULC. appaio
no quanto mai valide quelle 
proposte atte a garant i re 
condizioni di sicurezza ai la
voratori. 

Un obbiettivo che la Sol-
mine. del gruppo ENI. non 
può più eludere in quanto 
con la recente approvazione 
del piano Samin, e i 120 mi
liardi (sui 200 complessivi 
destinati al settore chimico 
mineràrio della Maremma) 
sono stati previsti per l'im
pianto chimico. Gli investi
menti pubblici finalizzati ad 
al largare la base produttiva e 
occupazionale, il r isanamento 
ambientale interno ed ester
no al luogo di lavoro. ^ 

Paolo Ziviani 

Chiudono i battenti decine di botteghe orafe 

E' finita Petà dell'oro 
per gli artigiani aretini 

I colpi della crisi stanno spazzando via le piccole aziende — Difficoltà anche per la 
grande industria - Raffiche di licenziamenti - Il PCI e il sindacato invitano alla lotta 

AREZZO — Due generazioni 
attorno al tavolo jiiovedi -=era 
in federazione. I quarantenni 
da una par te : sono gli operai 
della Gori e Zucehi. quelli 
che hanno vissuto e realizza 
to la crescita eccezionale dei 
settore orafo. Sono i sindaca 
lizzati, i politicizzati. La crisi 
dell'oro li ha investiti ma 
hanno alle spalle una solida 
industria e una capacità di 
lotta ormai consolidata. 

Dall 'altra parte del tavolo i 
sedicenni e ventenni: sono ali 
operai e gli apprendisti dei 
laboratori artigiani, delle pie 
cole industrie, degli scantina
ti dove si lavora l'oro. \JÌ 
crisi li ha travolti. I loro 
padroncini hanno lanciato la 
spugna e si sono ritrovati 
senza lavoro, senza cas*a in 
tegrazione. senza assistenza. 
Non sono politicizzati. Il la
voro per caso gli era arrivato 
e Der caso se n'è andato. 

Marzia. 18 anni, operaia in 
un laboratorio di Tregozzano. 
frazione di Arezzo: < l a v o r a 
vamo in 11. da poco più di 
due anni. Con la crisi dcll'o 
ro il padrone ha chiuso. 0 

gnuno di noi è andato per 
conto . suo. Non ci siamo 
nemmeno ritrovati dopo il li
cenziamento. Non siamo an
dati al sindacato. Ognuno per 
sé . Uno adesso fa l'imbian 
chino, un altro il fornaio. Gli 
altri nove sono a casa ». Fini
to un lavoro precario ne 
stanno cercando un altro 
magari di t re mesi in un en
te locale. I-a storia di Manzh 
è la storia di centinaia di 
giovani orafi della provincia. 

La bufera dei mesi scorsi 
ha travolto le baracche e ha 
lasciato in "piedi solo il pa
lazzo: alla crisi cioè ha sapu
to reggere la Gori e Zucehi e 
poco più. E sia chiaro che i 
problemi li ha pure quest'ili 
Urna: il tentativo dei suoi di 
rigenti è di t rasformare la 
Uno A Erre in una finanzia
ria multinazionale per il 
controllo del mercato. Un 
modo corno un altro, nella 
versione sindacale, per ridur
re l'occupazione. Ma comun 
que questo è un problema. 
por k» • meno nell 'immediato. 
molto meno grave di quelli 
che si hanno ncile piccole 

industrie del settore. In tutto 
254 nell'Aretino. 

E per i dipendenti di que
ste c'è ben poco. Non esiste 
cassa integrazione artigiani. 
non esiste la possibilità di 
diversificare " l a " produzione. 
data la pochezza del capitale 
a disposizione. In pratica il 
futuro è nero. Hanno chiuso 
le «• aziende » costruite nel 
garage di casa dall'ex operaio 
qualificato della Unoaerrsr. 
fatte di un tavolo o due. con 
una "lampada da pochi watt 
sulla testa, con una stufa a 
gas in un angolo, con un ces
so improvvisato, talvolta an
che con le galline tra le 
gambe del tavolo. Hanno 
sospeso il lavoro anche a-
ziende serie, quelle con qual
che decina di operai. E sono 
andate a casa un migliaio di 
persone 

Sono andati in silenzio. 
Beppe Sereni, della FLM. lo 
ha detto chiaro: al sindacato 
in questi mesi ci saranno ve
nuti in due o t re . Questo set 
tore sta chiudendo silenzio 
samento, in punta di piedi. 
Non fa chiasso nessuno: zitti 

i padroncini, zitti i licenziati. 
qualche grido di al larme da 
par te dei sindacati e del PCI. 
E questo sostanzialmente 
perché non ci sono idee. Lo 
ha ammesso Paolo Nicchi. 24 
anni, operaio della Gori e 
Zucehi. responsabile del set
tore operaio del PCI di Arez
zo. a cui giovedì sera è toc
cato l ' ingrato compito di re
lazionare su < giovani operai 
e crisi del settore orafo ». 

L'analisi va a fondo, ma 
non fino al punto di a r r ivare 
alle proposte. Ce ne sono per 
la Gori e Zucehi ma non per 
le piccole aziende, se si e-
sclude . la richiesta di cassa 
integrazione per gli artigiani. 
Si salvano quindi gli operai 
qualificati della grande in
dustria. vanno a fondo gli 
apprendisti degli artigiani. La 
riunione di giovedì- che ha 
messo davanti vecchi e gio
vani e classe operaia ha lan
ciato l 'allarme affinché que
sta economia, più volte defi
nita sommersa, non affondi 
del tutto, scomparendo. 

Claudio Repek 

La nuova legge quadro re
gionale per la formazione 
piolessionale è s ta ta appro
vata giovedì notte dal Con
siglio regionale con il voto 
favorevole dei consiglieri 
comunisti e socialisti. De
mocristiani e repubbicam 
si sono astenut i ; i socialde
mocratici erano assenti ; 1 
missini hanno votato contro. 
E' una legge, quella approva
ta, che risente dui passi 
compiuti dalla regione To 
scana Un dal passaggio delle 
competenze; delle esperienze 
legislative e di intervento iu-1 
territorio compiute in que*«i 
anni . 

Lo Sta to aveva trasferito 
un complesso di s t ru t tu re e 
un organico disgregati di 
spersi in più rivolti. Già con 
la legge di delega del '76 Uà 
numero 6) si era dato vita a 
un fecondo periodo di speri 
menta/ . ioiv e si erano after 
mati criteri che poi sono sta
ti fatti propri dalla stessa 
legge quadro nazionale ap
provata nel 1978: il salario 
generalizzato per tu t t i i fie-
quen tan t i e le al t re provvi
denze per il diri t to allo stu
dio. la gestione sociale dei 
cent r i ; il tempo pieno per le 
at t ivi tà formative dei giovani. 

Anche in tu t ta un'Altra se
rie di a t t i (il Programma 
tr iennale, i progetti speciali, 
a ripartizione dei fondi) vi 
era s t a to lo stimolo ad ade
guare le s t ru t ture , a miglio 
r-ire la qualità, a legarsi 
concretamente alle esigenze 
del mercato del lavoro. A 
que=to impegno della regione 
ha fat to riscontro anche una 
capacità di i n t e n e n t o e di 
attenzione- degli amministra
tori lorali e degli operatori 
sul territorio. 

Pr ima di questa le«tge non 
c'era dunque il deserto. Anzi 
è proprio dai positivi risulta
ti e in riferimento alla legge 
quadro nazionale che muove 
la nuova normativa. E rispet
to al testo presentato dalla 
giunta sono s ta te introdotte. 
nella V Commissione, dopo 
la consultazione, alcune rile
vanti modifiche. • 

Nel testo originario era 
previto che questa legge di
sciplinasse l 'attività di for
mazione professionale - nei 
settori produttivi di beni e 
servizi pubblici e privati ' 
compresi quelli sociali e sa
ni tar i . « L'attuale testo — ha 
precisato il relatore di mag
gioranza Fausto Marchett i r 
— non disciplina invece il 
settore socio-sanitario ». 

I moment i essenziali della 
legge sono quelli del pro
g ramma p e r , la formazione 
professionale ' e del piano 
comunale - desìi interventi 
« Impor tan te e il ruolo — 
sono ancora parole di Mar
chet t i — assegnato alle Pro
vince che. con l 'apporto delle 
associazioni - intercomunali . 
nonché di quello de?li orga
nismi rappresentat ivi dei la
voratori e dei datori di lavo
ro. del movimento cooperati
vo. delle associazioni con fi
nal i tà formative e sociali. 
desìi organi territoriali peri
ferici del Ministero del Lavo
ro e della Presidenza sociale, 
dei consigli scolastici distret
tuali dovranno far pervenne 
osservazioni e proposte sullo 
schema di programma: ai 
progetti sopra indicati la 
giunta regionale e le Province 
forniranno i dati di base re
lativi alle proposte stesse». 

Lo schema di programma e 
le proposte del pianò comu
nale s a r a n n o sottoposti poi 
al parere di una apposita 
commissione regionale inte
gra ta dal la presenza delle or
ganizzazioni democratiche re
gionali dei lavoratori. Gli in
terventi invece sa ranno rea
lizzati d i re t t amente dalle as
sociazioni intercomunali - o 
median te convenzioni t ra 
l'associazione intercomunale 
e i ?ingt>li comuni, eventual
men te con il concorso (serve 
un'apposi ta convenzione) del
le imprese o loro consorzi. 
della scuola, delle università 
e di istituti scientifici e di 
ricerca. 

L a . DC. come detto, si è 
as tenuta . Vera Dragoni ha . 
con queste parole, motivato 
l 'a t teggiamento del suo parti
to : « P r i m o e fondamentale 
motivo di dissenso è che la 
DC ha della formazione pro
fessionale una concezione di
versa d a quella della giunta 
regionale; la na tu ra della 
formazione è quella di una 
esperienza di ca ra t t e re pro
fessionale dove la personalità 
dell ' individuo cont inua a sus
sistere nel ' integrità dei suoi 
significativi. Diversa è la 
concezione della maggioranza 
anche ss nella legge non si 
r iscontra più. come nella 
pr ima stesura. la prelesa di 
porre in a t to una formazione 
professionale di base di ca
ra t te re pre t tamente politico 
che potrebbe impedire l'effet
tiva formazione globale della 
personalità ». 

Per l'assessore Luigi Tassi
nari , che ha concluso il di
bat t i to . questa legge prefigu
ra e favorisce l ' instaurazione 
di un rapporto organico tra 
processi formativi e processi 
produttivi , a t t raverso la pre
senza dei giovani all ' interno 
delle aziende e delle Imprese 
che consenta la piena utiliz
zazione di s t ru t tu re produtti
ve, di competenze professlo 
nali che non possono essere 
adeguatamente sempre pre
senti all ' Interno delle s t ru t tu 
re formative. 

Incredibile divieto delia Direzione alla Motofides di Pisa 

In fabbrica sindaco e magistrato 
5BK£SiQ&i 

potrebbero essere «pericolosi» 
» 

Bulleri ed il dottor Vignale sono stati bloccati davanti ai cancelli — Era
no stati invitati dai lavoratori ad una manifestazione contro il terrorismo 

PISA — lieri mat t ina alla 
Motofides di M a n n a di Pisa 
era in programma un'assem 
blta sul terrorismo nel qua-
lro delle iniziative per la 

celebrazione del 35. anniver
sario della Liberazione. Il 
consiglio di fabbrica aveva 
invitato il sindaco Bulleri e 
il dot tor Vignale — quale 
presidente dell'associazione 
pisana dei magistrat i — a 
prendere par te alla manife 
stazione. 

Ma all'ingresso della lab 
bnca . davant i ai cancelli, si è 
presentato un portavoce della 
direzione che ha proibito agli 
invitati e ai sindacalisti di 
partecipare all 'assemblea: «La 
dilezione non gradisce la 
presenza eh estranei nella 
fabbrica! ». è s ta ta la lapida
ria affermazione. 

Bloccati qualche passo ol
tre i cancelli, il sindaco e il 
dr. Vignale hanno espresso 
la loro indignazione^per un 
a t to cosi grave: «evidente
mente — ha detto il sindaco 
— la direzione di questa a-
zienda considera "pericolosi ' 
il rappresentante della citta
dinanza e il presidente dei 
magistrat i pisani ». L'assem
blea oltre ad essere un'occa
sione di dibatt i to doveva 
rappresentare un momento di 
solidarietà nei confronti di 
una categoria — quella dei 
magistrat i — così spietata
mente colpita dagli ultimi at
ti di violenza politica. «Il di
ret tore di questa fabbrica — 
ha aggiunto il sindaco — a 
vrebbe perciò dovuto essere 
onorato di ospitare un rap 
presentante della magistratu
ra ». 

La reazione degli operai è 
s ta ta immediata e decisa 
L'ora di assemblea « retribui
ta » — precisa un dirigente 

della FLM — che il s indacato 
aveva messo a disposizione 
delle maestranze per discute
re sul terrorismo, è diven
ta ta subito un'ora di sciope
ro. Gli operai sono usciti 
compatti dai cancelli e si so
no strett i intorno al dottor 
Vignale e al sindaco di Pisa 
che ha preso subito la paro 
la. « Se l'assemblea non ci è 
s ta to consentito di svolgerla 
dentro la fabbrica, noi la 
facciamo lo stesso davanti ai 
cancelli della Motofides e 
denunciamo la direzione che 
con questo a t to si assume la 
responsabilità di boicottare 
una delle t an te iniziative con , 
le quali si vuole tendere a 
creare la mobilitazione ne

cessaria per combattere e 
sconfiggere il terrorismo». 

Va detto pero che l'iniziati
va della Motofides si ispira 
ad una decisione presa molto 
più in alto, al verttee della 
confmdusrr 'a. nel quale in u-
na recente presa di posizione 
si è deciso di interpietare m 
maniera restrittiva le leggi e 
1 contra t t i che regolano le re
lazioni industriali, imponendo 
di fat to la chisura delle sedi 
aziendali alle forze esterne e 
alle istituzioni. Con questo 
atteggiamelo il padronato 
cerca di erigere un muro tra 
la fabbrica e la società civile. 
vuol? al imentare una perico
losa atmosfera di sfiducia e 
di tensione, vuole riaffermare 

Vertenza aziendale 
alla Gozzini di S. Croce 
PONTEDERA — Par te la vertenza aziendale alla Gozzini di 
San ta Croce sull'Arno. La più importante fabbrica metalmec
canica nel comprensorio del cuoio che produce macchine ed 
a t t rezzature per le concerie e i calzaturifici. Uno stabilimento 
che occupa 300 dipendenti e che nella zona ha un note
vole peso. 

Sul problema degli investimenti si chiede di conoscere i 
programmi che devono essere finalizzati al miglioramento 
tecnologico del prodotto al fine di consentire una maggiore 
penetrazione sui mercati el iminando le nocività indotte. 

Sul problema dell'occupazione viene rivendicato il recu
pero del turn-over riferito ai dati occupazionali del maggio 
1978 e il possibile sviluppo dei livelli occupazionali. Il sinda
cato richiede .una periodica informazione sulla quant i tà e 
qualità delle assunzioni. Per l 'ambiente di lavoro il s indacato 
vuole informazioni riferite alle assenze per malatt ie, infortuni 
e mala t t ie professionali. 

Sul piano salariale viene richiesto l 'elevamento a 480 
mila lire del premio ferie dalle 240 mila attuali , oltre all'isti-

- tuzione del terzo elemento r iparametra to sulla scala contrat
tuale del valore medio di 37.450 prevedendo il riassorbimento 
degli aument i di merito erogati ^tnilateralmente dall 'azienda. 

la propria autori tà, « appro
fi t tando del caotico polverone 
che da tempo si e sollevato 
intorno all'equazione, conflit
tualità sindacale terrorismo ». 

Quando l'oia di sciopero 
stava per volgere al termine, 
gli operai hanno spontanea
mente deciso di continuare 
l'assemblea fino a che questa 
non tosse terminata , ed han
no cosi accentuato il caratte
re della loro protesta, il se
gno della loro sensibilità ai 
problemi della democrazia 
dentro e fuori la fabbrica. 
« Agli operai non può essere 
proibito di discutere con 
chiunque essi ritengono ne
cessario confrontarsi — ha 
detto Vignale — perchè se la 
classe operaia è la prima 
grande nemica del terrori
smo, essa deve poterlo com
bat tere costruendo at torno a 
sé la più larga unità possibi
le ». Chiunque manovra per 
disarticolare oeni processo 
uni tar io e democratico in di
fesa delle istituzioni repub
blicane. lavora di fatto con
tro di esse « impedisce — ha 
aggiunto il dot tor Vignale — 
che dal tunnel nel quale ci 
costringe il terrorismo si e-
sca con una svolta progressi
va e a sinistra. Per questo la 
magis t ra tura è l 'organo sul 
quale infieriscono i terroristi, 
mirando a colpire tut t i colo
ro che in quell 'apparato sta
tale cercano di operare per 
trasformarlo. Si vuole cioè 

. disarticolare il potere giudi
ziario e consegnare la tutela 
dell'ordine democratico e-
sclusivamente nelle mani del 
potere repressivo ». 

I Aldo Bassoni 

Et SOM BltK n o 
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T0SGAH/BP0RT 
Il massimo campionato 

di calcio effettua una 
giornata di sosta: oggi, a 
Torino, la nazionale che 
nel prossimo giugno parte
ciperà al Campionato d' 
Europa ' per * nazioni, in
contrerà, in amichevole, la 
nazionale della Polonia 
che sulla carta è assai più 
ostica di quanto non sia
no apparse le squadre in
contrate nei mesi scorsi da
gli azzurri anche se va 
fatto presente che la com
pagine di Lato, in questi 
primi mesi dell'80, pur di
sputando ben 5 amichevo
li non è mai riuscita a vili 
cere. In Polonia, come è 
noto, la vecchia nazionale, 
cioè la squadra che ha 
partecipato ai mondiali in 
Argentina è stata conge
data: dei «vecchi» è ri
masto solo Lato. Detto ciò 
si può presumere che per 
i nostri azzurri vincere 
non dovrebl>e risultare 
molto difficile tanto più 
che la squadra che Bear-
zot presenterà in campo è 
formata da numerosi gio
catori della Juventus che 
da alcune settimane sono 
tornati a rendere il meglio. 
Nella squadra azzurra gio
cherà anche Antognoni e 
se il mio ex compagno di 
squadra dovesse ripetere 
le belle prestazioni off>r 
te contro la Roma e a Pe
rugia gli spettatori e 1 te
lespettatori si dovrebbero 
divertire. Antognoni, come 
ho già detto in altre occa
sioni, ha ritrovato la mi
gliore condizione fisica, è 
« maturato » sa, per dirla 
in breve, soffrire. E questo 
è un fatto molto importan
te per un giocatore tanto 
più per uno che può van
tare tanta classe. Antogno
ni sarà, infatti, il regista 
della compagine azzurra e, 
sicuramente, se gli capite
rà l'occasione, cercherà 
anche di far valere il suo 
gran tiro in porta. 

Detto che il campionato 
di A riprenderà il suo cani 
mino fra una settimana c'è 
da far presente che il tor
neo cadetti, in programma -
domani, si presenta interes
sante soprattutto per le 
due squadre toscane: la 

Giornata decisiva 
per la Pistoiese 

Tanti derby in C2 
Gli arancioni di Riccomini in trasfer
ta a Monza - A Pisa arriva il Parma 

Pistoiese, die condivide la 
prima poltrona con il Co 
mo. è impegnata sul dif
ficile campo di Monza, 
contro un avversario che 
da almeno tre stagioni 
punta alla promozione nel
la massima serie. Per gli 
« arancioni » la posta in 
palio è importante: * Se 
riusciamo a cavarci le 
gambe possiamo veramen
te parlare di serie A * ci 
diceva mercoledì scorso a 
Coverciano En/o Ricco 
mini, trainer della Pisto
iese. Il tecnico comunque 
aveva numerose preoccu
pazioni: «Speriamo di pò 
ter contare su una squa
dra all'altezza della situa 
zione. Fra malati, infor
tunati e squalificati wm 
so a che santo votarmi. 
Comunque noi andremo a 
Monza con il fermo prò 
posilo di strappare un 
punto per rimanere in me
dia inglese ». Insomma 
nonostante le forzate as
senze la Pistoiese è in 
grado di evitare una scon
fitta. 

Altro incontro molto at 
teso è quello in program
ma a Pisa dove i « neraz
zurri » di Beppe drappel
la affronteranno il Parma 
che ormai non dovrebbe 
più avere quegli stimoli 
che occorrono per tenta
re il tutto per. tutto. La 
squadra emiliana in pra 
tica è già rerocessa ma 
questo non vuol significa
re che i pisani non deb
bano affrontare questo in
contro al massimo della 
concentrazione. Anzi è pro

prio contro le squadre che 
sulla carta sono più de 
boli che occorre tirare Tuo 
ri il mordente, che occor
re saper soffrire e gioca
re più d'astuzia che di 
Tor/a. Il Pisa con Chiap 
pella è in buone mani e 
sicuramente i « nerazzur
ri » la spunteranno, far in 
no cioè un bel salto MI 
classifica. 

In serie CI il program
ma ci presenta delle ga
re importanti soprattutto 
per le squadre della no
stra regione. Il Livorno di 
Tarcisio Burgnich. che oc
cupa la seconda poltro
na. è impegnato contro la 
Turris. e visto che gli « a-
maranto » hanno trovato 
fiducia nei loro mezzi pos
sono benissimo strappare 
un prezioso punto se non 
addirittura imporsi. La 
Turris sul proprio cam
po non è mai stata di ma
nica larga. Anzi. Però ì 
livornesi, come ho detto, 
possono farcela. L'Are/ 
zo giocherà a Campobasso 
contro una squadra che 
al pari del Livorno pun
ta alla promozione. Per gli 
aretini esistono molti pe
ricoli. In questo incontro 
dovranno fare molta atten
zione. Se riuscissero a fer
mare il Campobasso fareb
bero anche un piacere ai 
cugini labronici LR par
tita clou della giornata 
comunnup rf»sta il - d»>r-
by » toscano: il Monte
varchi ospiterà l'Empoli. 
Si tratterà, sicuramente. 

• di una partita interessante. 
vivace, e non mancheran

no i soliti sfottò. L'Empoli 
è già sicuro di rimanere 
ih CI mentre il Montevar
chi rischia la retracessio 

, ne. I padroni di casa do
vranno vincere e si impe
gneranno al massimo. 

Anche il campionato di 
C2 si presenta interessan
tissimo. Domani è in pro
gramma il grande « der-
bv »: il Prato ospiterà la 
rivelazione Rondinella. Il 
Prato si trova a quota 38 \ 
la Rondinella a 37. Detto 
ciò meglio si spiega l'in
teresse di questo incontro-
scontro Sicuramente do
mani allo stadio merita di 
essere seguita. Altro incon
tro che si presenta incan 
discente è quello fra il 
Pietrpsanta e la Carra
rese. Più « derby » di que 
sto non c'è: le squadre 
hanno bisogno di minti fo
nie il pane e se la parti
ta finisse in parità non 
ci sarebbe da menu tettar
si Altra nari ita di sterni-
re è Cerretese-Monteca-
tini. Anche qui si tritta di 
un « derby » e anche qui 
sul entrino farà molto cal
do Qmlo r^ultato'' E' rlif 
ficile dirlo. Si tratta di due 
comnagini che praticano 
un" buon calcio La Lue 
chese. la squadra per la 
ouale ora lavoro in qua
lità di Direttore Sportivo. 
foch^r^ in trasferta con
tro il Derthona e per i 
« rossoneri » di Vitali il 
compito non è fra i più fa
cili Comunque un pareg
gio potrebbe anche scap
parci. Me lo auguro. Il 
Grosseto ospiterà il Pa
via e la compagine di 
retta da Andrea Bassi si
curamente vincerà. Le al
tre toscane giocano in tra
sferta: la Sangiovannese 
ad Alba, il Siena a Savo
na e lo Spezia a S. Sepol
cro. Se le tre squadre riu
sciranno a pareggiare sa
rà un grosso evento. 

Viaggio nelle istituzioni musicali jaiiistiche: (2 

L'avanguardia si ferma 
sotto la torre pendente 

A Pisa 1$ più importante rassegna di musica improvvisata con quella di 
Moers in Germania — Una programmazione qualificata e continuativa 

) 

v-V^_o vt* 

Pisa non è solo la città del
la Torre Pendente per molti 
giovani essa rappresenta un 
importante appuntamento e-
stivo. con la Rassegna inter
nazionale del jazz, che da 
alcuni anni richiama l'atten
zione di appassionati, critici 
e operatori del settore. Anche 
all'estero è considerata, as
sieme a quella di Moers in 
Germania, la più importante 
rassegna di musica improvvi
sa e di jazz di avanguardia. 

Ma a differenza di altre 
città in cui l'evento estivo 
resta un fatto isolato, visto e 
organizzato principalmente 
con occhio turistico, a Pisa il 
jazz non è abbandonato du
rante l'inverno, e può contare 
su una serie di iniziative, 
forse non molto numerose, 
ma qualificate e continuative: 
« Noi vediamo la rassegna di 
giugno come lo sbocco del
l'attività invernale », dice Ste
fano Arcangeli, critico e 
membro del Centro per la 
Ricerca sulla Improvvisazione 
Musicale. « non vogliamo pri
vilegiare questa rispetto al 
lavoro che svolgiamo negli 
altri mesi. Sono entrambi 
necessari, e a tutti e due ten
tiamo di dare una composi
zione il più possibile organi
ca ». 

Il CRIM (organizzazione 
della rassegna), è un po' la 

l« mente » di tutte le manife
stazioni: è formato da musi
cisti, appassionati, critici 
(anche se da loro questa de
finizione non è molto apprez
zata), insomma da un gruppo 
di persone che sotto vari a-

i spetti sono interessate alla 
; « contemporanea musica im

provvisata ». Ufficialmente il 
CRIM è nato nel 1975. ma già 
dal '72 alcuni componenti si 
incontravano, affittando una 
stanza dal Comune per con
ferenze e audizioni discogra-

II gruppo « Sunra Ra Orchestra » 

fiche. Il Centro norf ha" una 
struttura rigida, i varf* appar
tenenti perseguono una_ prati
ca 'd i ricerca e studio' quoti
diani nei propri settori, ma 
senza operare in comparti
menti stagni, con confronti e 
'scambi continui. Anche nelle 
cose più pratiche non c'è di
stinzione di ruoli: può capi-
•tare che la sera un musicista 
vada" in giro ad attaccare i 
manifesti. " " 

t All'esterno abbiamo svolto 
fino ad ora principalmente 
un'attività di programmazio
ne J>. continua Arcangeli. 
« con circa una ventina di 
concerti e quattro rassegne 
in quattro anni. Ma abbiamo 
intenzione di allargare i 
nostri spazi d'intervento: per 
esempio, stiamo preparando 

la pubblicazione degli atti del 
recente meeting sulla percus
sione. che ha visto per la 
fcrimà" volta un percussionista 
afroamericano. Milford Gra-
ves. incontrarsi con suoi col
leghi europei ». Sin dall'ini
zio, uno dei punti fermi delle 
iniziative del CRIM è stata la 
richiesta, rivolta ai musicisti 
invitati, di tenere oltre al 
concerto, anche seminari, la
boratori aperti al pubblico o 
ad altri strumentisti, cosi da 
permettere nei giorni perce-
denti l'esibizione, un incontro 
« informativo » per gli spetta
tori e « formativo » per chi 
già suona. Queste dimostra
zioni di lavoro si sono rivela
te utili per approfondire la 
conoscenza degli ospiti. ìn-

| staurando anche un diverso 

rapporto tra organizzazione, 
pubblico e musicista, non più 
utilizzato solo come fatto pu
ramente spettacolare. 

L'apprezzamento è sempre 
stato alto: tra le più note 
esperienze del genere (oltre a 
quelle numerosissime e quo
tidiane all'interno delle ras
segne), si segnalano quella 
del gruppo di Lester Bowie e 
l'ultima sulle percussioni: 
altre si terranno nei prossimi 
giorni con un complesso di 
famosi musicisti europei e 
quindi con la cantante fran
cese Tamia. Questa via è sta
ta intrapresa anche dai mu
sicisti del CRIM, che nel 
'78-79 hanno effettuato speri
mentazioni presso le Scuole 
Magistrali di Pontedera. con 
concerti, lavoro teorico e in

contri con i ragazzi. L'attività 
in generale, oltre che con la 
« direzione artistica » del 
Centro, è realizzata con la 
collaborazione degli Enti lo
cali e dell'Arci che ha messo 
a disposizione la sede, i ser
vizi. l'organizzazione. La Re
gione ha finanziato le rasse
gne. la Provincia ha fornito 
le strutture per l'estate: dal 
'78 anche il Teatro Verdi si è 
aperto al jazz, diventando un 
punto di riferimento assieme 
a San Zeno, dove si svolgono 
molte iniziative. 

«.Un contributo importante 
viene poi dal Comune, anche 
tramite 0 Centro Attività Po
livalenti di San Bernardo: 
anzi, dall'Ente comunale 
stesso sono partite proposte 
interessanti, aggiunge Stefano 
Arcangeli: «ci sono invece 
difficoltà oggettive per stabi
lire rapporti significativi con 
l'Università, anche se da 
tempo esistono contatti. 
Quello degli universitari è un 
problema considerato da lun
go tempo a Pisa la situazione 
di sede di un Ateneo famoso, 
non può essere paragonata a 
quella di altre città universi
tarie ad esempio Padova: 
« qui esiste una disgregazione 
fra gli studenti a tutti i livel
li » dicono quello del CRIM, 
« e questo fa sì che tra il 
pubblico la percentuale di u-
niversitari non sia considere
vole ». 

Intanto Fervono i prepara
tivi per la prossima rassegna 
estiva, in programma dal 25 
al 29 giugno, mattino, pome
riggio e sera, sempre musica. 
Ma gli efficienti pisani parla
no già di un progetto da rea
lizzare a media scadenza: la 
futura Scuola di musica. 

Dino Giannasi 

La crema del basket 
da lunedì a Siena 

Per il torneo organizzato dalle contrade - At
trazione principe per i giocatori americani 

«Derby» di fuoco 
domani a Livorno 

Il Leone Mare e la Libertas si gioca
no la possibilità di essere promosse 

* • i 

Affratellamento:' Dalla Francia 

SIENA — Basket-spettacolo 
ai palasport senese da lunedi 
a giovedì. Sara di scena, m-
fat tùl 7. torneo di basket 
delle contrade, coppa Anoga-
santi, trofeo Fabrizio Beati. 
Tutta l'attenzione è puntata 
sui 12 americani che saranno 
in campo. I nomi sono alti
sonanti: si parla di Yelverton j 
Kupec, Morse, Grochoualsky ! 
e Laimbeer (una novità osso- ' 
luta). Ci saranno anche delle 
primizie USA come Brady, 
Freman, Stich, Parker ed al-

. tri. Neanche gli italiani, però 
lasceranno a desiderare: ci 
saranno soprattutto giovani 

, molto lanciati con Premier in 
testa e poi Castellano. Pole-
sello, Masini. Cattali, Carra-
ria, Savaneschi. Sanesi. Mot-
tini, Colombo, Gallman. 

Vediamo le squadre in det
taglio. Il Leone schiererà 
l'americano Morse e l'ala-pi 
vot Freman (che interessa 

• anche l'Antonini) accanto ad 
Ossola, Zampolini. Solfrizzi, 
Gualco, Ardessi» Dolfi. Sane
si. Tanzi e Tommasi. Il San 
Marco, che tra l'altro ha già 
vinto ben 3 edizioni del tor
neo (questa è la settima) 
non sembra comunque da 
meno del Leone. Schiera in-

- fatti la coppia USA Yever-
ton-Brady (un pivot di 2 08 

. già schierato dal Caserta due 
anni fa ed emigrato poi in 
Brasile) di assoluto valore a 
cui faranno non -certo da 
contorno quelo gioiello del 
Banco .di Roma Castellano e 

4gioeatori del Vigevano Po-
Iesello, Iellini, Crippa e Men-
taschi. Poi ci saranno ancora 
Quercia, Paleari, SonagI:a e 

" Lazzari. Il due Porte porterà 

in campo Laimbeer e Kupec 
che sono tutto un program
ma, affiancati dai vari Cap-
pini, Masini. Malachin, Fossa
ti, Marusc e Taccola. Il Bar- i 
bicone, che difenderà il titolo 
conquistato l'anno scorso nel
la finale con il San Marco, 
non schiererà Bucci il famoso 
americano dell'Antonini. Avrà 
invece tra le sue fila un cer
to Stich (ala. 2,02), buon tiro e 
tanti nmbcizi. una aorta di 
fotocopia di Smith, assicu
rano in molti, ed in predica
to d: giocare nele file del
l'Antonini neil'ihminente 
torneo estivo (e un altro pi
vot americano attualmente in 
prova al Pagnossin). Confer
mati Premier. Arrigonì. Ca
sanova, Ferro. Antonelli e 
Bacci a cui si aggiungerà an
che Girlodi. La Duprè non 
potrà schierare Dino Mene-
ghin partito per il raduno 
della nazionale: potrà contare 
invece su Mottini. Carraia. 
Salvaneschi e Colombo, aiu
tati da Gallinari e Tombolato, 

Per gli stranieri si fa il 
nome di Parker, considerato 
uno dei più forti atleti USA 
in circolazione in Europa. 
mentre per il secondo ameri
cano non si conosce il nome. 
Completano l'organico Bene 
velli e Zompa. 

Infine l'Angiolieri che ve
stirà praticamente la maglia 
della Grimaldi- Brunatti e Fi
letti e forse anche Taylor, se, 
come appare probabile, Sut-
ter. darà forfait, vestiranno i 
colori del'Aneiolierì. Pierieh 
e Ceccherini completano la 
rosa. 

s. r. 

Derby di fuoco domani al paiazzetto di via dei Pensieri 
a Livorno. Leone Mare e Libertas si affrontano per la quar
ta volta in questo campionato, ma questa stracittadina ha 
qualcosa in più delle altre: conta per la serie A. Il Leone 
Mare, che conduce la classifica con 4 punti di vantaggio sui 
« cugini » deve vincere per poter sperare di conquistare il 
primo posto che le consentirebbe di giocare l'eventuale bella 
dei play-off sul proprio terreno. Per la Libertas la vittoria 
del derby è l'ultima chanches per sperare ancora nell'inseri
mento nel discorso promozione. Una partita che deve essere 
giocata con il a cuore». Fare tattica o pre-tattica non serve 

a niente. Le due squadre ormai si conoscono a memoria. 
Nel girone di andata di questa poule il Leone Mare riusci 

ad imporsi con ben 36 punti di scarto. Gli uomini di Benve
nuti incapparono in una di quelle « giornate no » che troppo 
spesso hanno costellato il loro campionato. Un divario così 
vasto però non mette certamente al sicuro Giauro e com
pagni. Ogni derby ha una storia a sé. Il Leone Mare nel
l'ultimo incontro è sembrato un po' deconcentrato. La sua 
difesa, una delle migliori armi della squadra di Raffaele. 
ha fatto acqua, si è distratta ed ha permesso agli avversari 
di rimontare. Se dovesse succedere anche contro la Libertas 
per il Leone Mare non è detto che si ripeta il risultato di do
menica scorsa 

da domani 
•v 

per 3 giorni 
di scena 

Katzenmacher 
Al teatro Affratellamento 

viene presentato domani, lu
nedi e martedì alle ore 21,30 
«Katzenmacher» di Alfonso 
Santagata. Uno spettacolo co
me tentativo di teatralizzare 
un mondo inferiore, la pra
tica quotidiana di una vio
lenza fatta di sordi contra
sti. E la violenza emerge da 
ricordi annebbiati ma sem
pre caratterizzati da un pro
fondo dolore. 

Due i personaggi: unici con
notati la loro fisicità, la ge
stualità strozzata, i corpi con
tinuamente martoriati da una 
sofferenza viscerale. H dolo
re dunque diventa struttura 
portante, protagonista di un 
ricordo che ripercorre mo
menti realmente vissuti e 
terrori irreali: come i sogni 
degli adulti che risalgono ad 
una infanzia e in cui più che 
mai labile diventa il confine 
tra reale e fantastico. E nel 
corso dello spettacolo a vol
te il ricordo è vivo, quasi si 
materializza, a volte è of
fuscato. a volte è solo una 
filastrocca infantili 

Di origine pugliese. Alfon
so Santagata frequenta la so
lita scuola del Piccolo teatro 
di Milano, lavora tre anni 
con Dario Fo, passa inden
ne attraverso una fugace 
esperienza con Ronconi, la
vora tre anni con Carlo Cec-
chi e ih questo periodo che 
si è rivelato il più utile ed 
intenso, conosce Claudio Mor-
ganti. ventiduenne, di più 
recente formazione artistica, 
che dopo avere frequentato il 
seminario del Teatro stabile 
di Genova ha lavorato per 
due stagioni con Carlo CecchL 

o. .: 
ir) arrivo-

opere 
originali, 

di Leonardo 

VINCI — Eccoci di nuovo al 
consueto appuntamento con le 
celebrazioni leonardiane. Co
me sempre, una occasione di 
studio e di conoscenza del 
« genio vinciano » che richia
ma persone da tutto il inon
do. Una novità balza subito 
agli occhi nel programma del
l'elezione di quest'anno: la 
mostra — che sarà inaugura
ta sabato 26 alle 16 e rimar
rà aperta fino a uglio — del
la raccolta leonardesca della 
contessa « De Behague. ora 
di proprietà del marchese De 
Ganay di Parigi. Per la pri
ma volta, opere originali di 
Leonardo, saranno esposte 
nella città in cui nacque, nel
le sale del castello dei Conti 
Guidi; si tratta di pezzi che 
attirano l'attenzione e l'inte
resse di studiosi ed esperti. 
Un dipinto su tavola, il osal-
vator mundi» (che molti con
siderano l'originale di Leo
nardo) 4 disegni a pennello su 
tela con studi di drappeggi 
(attribuibili senz'altro a Leo
nardo) i fogli sciolti di un 
manoscritto secentesco - del 
«trattato della pittura» di 
Leonardo con disegni di Ni
colas Poussin, i fogli sciolti 
dell'abiuri con disegni di Pe
ter Pau Rubens per la sua 
« teoria della figura umana » 
con studi derivati da Leo
nardo. 

In attesa della mostra le ce
lebrazioni sono già iniziate. 

Domani alle 10,30 l'imman
cabile lettura vinciana. giun
ta al 20" appuntamento: la 
professoressa Giustina Sca-

I glia, della City University di 
• New York, 

Performance 
di Walter; 
Marchetti 

al Cenacolo 
di S. Croce 

Continuano con successo le 
manifestazioni organizzate 
dal GAMO, Gruppo Aperto 
Musica Oggi, che ha inizia
to la propria attività dallo 
scorso febbraio ed ha invi
tato vari esponenti della mu
sica contemporanea. 

Dopo l'inaugurazione del 
Centro di Documentazione e 
Ricerca per la musica con
temporanea (la cui sede è 
nel chiasso de' Baroncelli) -
con la proiezione di video
t a p e di musicisti ed 11 con
certo del pianista fiorentino 
Daniele Lombardi (che ha 
eseguito musiche di Cage, 
Shapper. Mix, Savinio, Bus-
sotti e Lombardi) è viva
mente attesa l'esibizione del 
musicista pugliese Walter 
Marchetti, prevista per lu
nedi 28 aprile nel Cenacolo 
di S. Croce. Marchetti vive 
ed opera a Milano da ormai 
molti anni. Autodidatta in 
musica, incontra nel '54-55 il 
compositore Bruno Maderna, 
cui rimase sempre legato da 
profonda amicizia, e nel '58 
John Cage. che segnò una 
svolta al suo iter artistico. 
Nel 1964. trasferitosi in Spa
gna, fonda il gruppo Zaj as
sieme a Juan Hidalgo. 

Le sue musiche sono state 
eseguite nei maggiori centri 
musicali europei, americani 
e giapponesi. Ha effettuato 
incisioni discografiche di pro
pri lavori con la «Cramps» 
di Milano. Ha recentemente 
riscosso un grande successo 
a Roma nel corso della ras
segna della performance di 
musica. 

Ragazzi 
in palcoscenico 

a Prato con 
« Commedia 
armoniosa » 

« Commedia armoniosa » 
(animazione-spettacolo in due 
tempi condotta da Claudio 
Casale in collaborazione con 
le prime classi della X scuola 
media «Zipoli» di Prato) 
verrà presentata oggi e do
menica alle 16,30 presso lo 
Spazio Teatro Ragazzi di 
Prato, in via Santa Cateri
na. Lo spettacolo è prodotto 
dal Metastasio e rientra nel
le iniziative varate all'inizio 
della stagione dalla commis
sione di gestione. 

In seguito alle esperienze 
accumulate in questi ultimi 
anni, dice il regista, si è fat
ta una selezione dei mate
riali su cui lavorare, da una 
parte per non cadere in una 
forma di generica animazio
ne che sempre più spesso si 
identifica con la festa-spet
tacolo in grandi spazi, dal
l'altra per riaprire una que
stione che ormai sembra es
sersi disciolta nel tempo, cioè 
il rapporto fra l'animazione 
e il teatro. Con questa espe
rienza abbiamo tentato di 
praticare una strada: la pro
duzione dello spettacolo che 
sia frutto di un lavoro di 
animazione teatrale nella 
scuola in cui siano 1 ragazzi 
stessi a prender posto sul 
palcoscenico, senza riesumare 
ouel cadavere che è la recita 
dei ragazzi di fine anno, od 
altra occasione. 

In «commedia armoniosa» 
abbiamo voluto sostituire la 
voce con il suono e l'intrec
cio della commedia con una 
serie di quadri, o fìeure ge
stuali che raDDresentano oer 
analogia o simbolo momenti 
della storia raccontata. 

•* * *t 

Giappone 
e Polonia 

domani 
alla 

« Rassegna » 

Per il teatro giaponese, il 
Scinen Gekijò di Tokio pre
senta in prima rappresenta
zione al Teatro della Pergo
la (via della Pergola 30) do
mani alle 21,15 (Turno A), 
«CONTATTO» tratto dal rac
conto omonimo di Toshio 
Shimao per l'adattamento e 
la regia di Tadasu Lizawa. 

L'autore del racconto si tro
vò costretto durante l'ulti
ma guerra ad addestrare gli 
equipaggi Kamikaze della ma
rina nipponica. A questa 
drammatica esperienza, che 
doveva segnarlo in modo ir
reparabile, si ispira il suo 
racconto e Io spettacolo, che 
ne ha tratto Tadascu Lizawa, 
con occhio attento e critico 
verso i rigurgiti di autorita
rismo affioranti nella socie
tà giapponese. 

Parallelamente, alle 21.15 
(turno B), al Teatro Andrea 
del Sarto, si replica il secon
do spettacolo presentato dal
la Polonia, la Nastasja Fili-
powna, improvvisazioni da 
l'Idiota di Dostoevskij, per la 
regìa di A. Wajda. Utile eser
cizio per attori e regista, che 
hanno imparato ad esprime
re durante le prove aperte 
ciò che generalmente viene 
nascosto agli spettatori, la 
propria impotenza, il proprio 
scoraggiamento, le proprie 
idee anche prima che fosse
ro sufficientemente chiare. 
questo spettacolo conserva, 
forse anche accresciuta da 
quest'esperienza, una forte 
carica di tensione drammati
ca e di suggestioni emotive. 

Il «Matteotti» in memoria di Mencini 
la cara 'ciclistica intemazionale per dilettanti presentata ieri alle Paltoniere - Tre traguardi 
a premio per il « Trittico Mediceo » - Iscritte le nazionali di Cuba, Nuova Zelanda e Francia 

Il Trofeo < G. Matteotti ». 
gara ciclistica internazionale 
per dilettanti si muoverà dal 
Galluzzo e si concluderà nel 
viale degli Olmi, al parco 
delle Cascine. Inoltre, per ri
cordare la memoria di Ga
stone Xencini. vincitore della 
prima edizione (1932). gli or
ganizzatori hanno messo in 
palio un trofeo. '• . < 

La XXVII edizione del 
e Matteotti > è valida an^.ic 
per il G.P. Dal Tongo. La 
corsa, che si svolgerà 1' • 
maggio e vedrà ai nastri di 
partenza i più forti dik u< r.ti 
del nostro paese oltre le squa 
dre nazionali di Cuba, Nuo

va Zelanda e Francia, è sta
ta presentata ieri nel corso di 
una conferenza stampa tenu
ta dall'assessore allo sport Al
berto Amorosi, presidente del 
comitato organizzatore, pres
so la piscina delle Pa\oniere. 
Erano presenti numerose per
sonalità del mondo politico e 
sportivo tra i quali il presi
dente della Regione Mario 
Leone. 

Amorosi prima ancora di 
far presente le caratteristiche 
del percorso ha messo in evi-
den7a che per dare maggio 
re interesse alla manifesta
zione sono stati istituiti tre 
traguardi a premio nelle se

guenti localit: Vecchio. Bor
go S. Lorenzo. Scarpina, Il 
premio è stato denominato 
€ trittico mediceo > in quan
to nella zona è nata la fami
glia dei Medici. Il trittico sa
rà assegnato al concorrente 
che a\rà totalizzato il mag
gior punteggio nei tre tra
guardi a premio. Sempre in 
merito ai premi una medaglia 
d'argento con scolpita l'effi
ge di Gastone Nencinì sarà 
assegnata al concorrente che 
per primo transiterà dalle 
Croci di Calenzano. . 

La gara sì svolgerà su un 
tracciato impegnativo: Gal

luzzo (la partenza sarà data 
dal ministro della difesa Le
lio Lagorio) Greve-Sugame-Fi-
gline Valdarno-Matassino-Vag-
gio - Reggello-Donnini-Pontas-
sieve La Rufina. Dicoma-
no. V'icchio. Borgo S. Loren
zo. Scarperia, S. Agata. Gal
liano. Bivio di Ghiereto. Ca
vallina. Barberino di Mugello, 
Croci di Calenzano, Calenza
no - Sesto Fiorentino-Osman-
noro. via Baracca, con arrivo 
nel viale degli Olmi. I concor
renti che si ritroveranno pres
so il club sportivo Firenze al
le Cascine dovranno percorre
re 173 chilometri. 

Importante Società di Pubblicità 

CERCA PER LIVORNO E FIRENZE 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

su mezzi in propria concessione 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento Ena-
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: 

Cassetta 15/Z - SPI - 50129 FIRENZE 

Tutta le sere d a * » 
Venerdì, sabate • demente* 
ere S • BALLO LISCIO 
con le mlglterl orchestre 

Viaggi - Vacanze 
Incontri - Dibattiti 

/ F O S N U N I T À 

(w *<J VACANZE 

W 
IcIVJ 

1 U M IA MILANO 
lAI V M * F»M» T«tH. 7% 
= f W . ( « ) M3.MJ7 
5 | M I N DOMA 
Jjf Via M TMrint, 19 
V T»l. (M) 4f3.fl.S1 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
M GROSSETO 

Avviso di gara 
L'Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà 
quanto prima una licitazione privata per l'ap
palto dei seguenti lavori: 

SISTEMAZIONE DELLA STRADA PROVINCIALE 
DEL VAL DI FIORA - 1° Lotto esecutivo 

Importo a base d'asta L 154.800.000 

Per l'aggiudicazione si procederà adottando il 
metodo di cui all'art. 1 lettera A della legge 2 
febbraio 1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda in bollo, indirizzata 
a questo Ente, possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro 20 (venti) giorni dalla pubblica
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE: Claudio Asta 

http://4f3.fl.S1


PAG. 10 l'Unità NAPOLI 
A « 

Sabato 19 aprile 1980 

Domani la manifestazione dei giovani indetta da PCI e FGCI 

A Napoli da tutta l'Italia per il lavoro 
Wm 

Tutti i temi del rilancio della lotta dei disoccupati - La discussione che si è sviluppata su l'Unità giudicata da 
Sandro Pulcrano, segretario provinciale dei giovani comunisti - Il corteo da piazza Cavour alla Villa Comunale 

Siamo ormai al conto alla 
rovescia. La consultazione di 
massa che i comunisti hanno 
lanciato sulle loro proposte 
per l'occupazione termina og
gi. Domani il grande appun
tamento: la manifestazione 
di piazza è nazionale alla qua
le partecipano giovani prove
nienti da ogni parte d'Italia. 

L'appunta,mento è alle 9.30 
a piazza Cavour. Da lì attra
verseranno le strade del cen
tro per giungere, in Villa Co
munale dove — lo ricordiamo 
— parleranno il sindaco di 
Napoli. Valenzi, il segretario 
nazionale della FGCI Marco 
Fumagalli e Gerardo Chiaro-
monte, della segreteria nazio
nale del PCI. La piattaforma 
è stata discussa da centinaia 
di giovani della città e della 
provincia. 

Suggerimenti, dissensi, ap
provazioni sono venuti dagli 
intellettuali ma anche da di
rigenti sindacali che proprio 
sulle pagine deìì'Vmtà han
no espresso le loro opinioni 
e direttamente nel merito 
delle proposte. 

Sandro Pulcrano, segretario 
provinciale della FGCI. ha 
partecipato alla discussione 
feconda che si è sviluppata 
nei quartieri, ha seguito le 
opinioni degli intellettuali e 
dei sindacalisti. 

« Mi sembra di aver capito 

che nessuno poneva in di
scussione l'opportunità di 
questa manifestazione — co
mincia. — Nemmeno ha avu
to spazio il dubbio, pur legit
timo, che ha sfiorato molti, 
che in definitiva il lavoro non 
è al centro delle attenzioni 
dei giovani e che quindi una 
manifestazione per rivendi
carlo sarebbe stata perlome
no priva di senso. L'espressio
ne ''rifiuto del lavoro" è sta
ta del tutto ridimensionata 
anche se io non credo che il 
pericolo sia stato esorcizzato. 
Mi sembra infatti che esso 
esiste. E anche nelle nostre 
zone; ed è tanto più reale 
quanto meno riusciamo a fa
re della battaglia per un la
voro diverso il centro della 
nostra lotta ». 

Domani tutti in piazza al
lora. Ma si sono chiesti i gio
vani nelle assemblee che ave
te tenuto perchè dovrebbero 
seguire questa strada e non 
una più semplice? 

« Ma è la più semplice, e an
che la più dignitosa aggiun
go io. Certo, abbiamo discus
so con mojta franchezza nel
le assemblee di piazza con la 
gente e con i giovani. La fi
ducia nelle battaglie di mas
sa non è più quella di qual
che anno fa: la divisione non 
è passata invano; è ritornata 
la tentazione di rivolgersi a 

"padrini" e ad "amici" Ma 
andare a piazza Cavour do
mani mattina significa an
che ribadire che la ricerca 
di un lavoro non deve essere 
umiliante, che la lotta collet
tiva non è morta». 

Una domanda provocato
ria, una di quelle che ti sono 
state fatte durante le assem
blee: la 285 a suo tempo fu 
approvata dai comunisti; og
gi si propone non solo il non 
rifinanzìamento ma il suo su
peramento; perchè? 

«Lo spirito della legge di 
preavviamento resta nelle no
stre proposte. Piuttosto ci 
sembra che la piattaforma 
nostra, ancora da arricchire e 
da approfondire, sia più ade
guata alle esigenze attuali dei 
giovani disoccupati. Innanzi
tutto pone come primo obiet
tivo la riforma del colloca
mento: affronta quindi il pro
blema alle radici, partendo 
proprio da una delle fonti 
dei guasti del mercato del la
voro; poi discute non solo 
dell'esigenza di corsi di for
mazione finalizzati, recupe
rando pienamento lo spirito 
della 285, ma decide di fare 
i conti con la stessa "pover
tà" dei giovani ». 

E siamo così arrivati a uno 
dei punti più dibattuti: l'in
dennità di disoccupazione. 

« lo credo che abbiamo fat

to bene a non sottovalutare 
la questione, però penso an
che che la nostra proposta 
pone dei problemi: innanzi
tutto gli oneri finanziari e 
poi anche il rischio dell'iscri
zione di massa. In verità è 
sbagliato discutere della in
dennità come se fosse una 
proposta a parte, separata 
dal resto della piattaforma. 
Questo tipo dì assistenza è 
possibile, infatti, solo se si 
trasforma il collocamento, so
lo se è il servizio nazionale 
del lavoro a gestire tutta la 
materia riguardante il merca
to del lavoro ci sono le ga
ranzie di cui tutti discutono». 

Il dibattito non finisce né 
oggi con la fine delle assem
blee nei quartieri e nei co
muni, né domani con la ma
nifestazione. 

«Il primo obiettivo è costrin
gere il governo a discutere 
dell'occupazione giovanile. 
Su questo non possiamo tran
sigere. L'atteggiamento del 
governo è addirittura inam
missibile: non una parola do
po la scadenza della 285. Se
condo: entrare nel merito 
della piattaforma, gli obietti
vi generali devono diventare 
particolari e su ciascuno di 
essi costruire il movimento 
di massa ». 

m. t 

Sedicimila « precari » interessati al provvedimento 

Approvata la legge che inserisce 
nei ruoli i giovani della «285» 

Saranno gradualmente assorbiti dalla Regione, dai Comuni e negli uffici col
legati ad essi - Le altre leggi approvate dal Consiglio nella seduta di ieri 
Seduta «fiume» quella del 

consiglio regionale che si è 
svolta, ieri, nella Sala dei Ba
roni. • • 

Quasi, nove ore di ininter
rotto lavoro nel corso delle 
quali sono state approvate 
molte leggi. Tra queste quel
la per la sistemazione in 
pianta stabile dei giovani 
della «285» che attualmente 
lavorano negli uffici della 
Regione, negli Enti locali, in 
eventuali consorzi di questi 
ultimi, negli enti pubblici di
pendenti dalla Regione, nel
le Amministrazioni dello Sta
to e i soci delle cooperative 
a cui la Regione ha dato in
carichi. 

Per ' inserire gradualmente 
questi giovani nei ruoli (so
no circa 16.000) è stato isti
tuito un ruolo transitorio re
gionale, valido fino ad esauri
mento. Man mano che si sfol
tiranno gli organici, essi sa
ranno coperti al 50% dai gio
vani 285. Nell'ambito di es
so dovrà essere compilata una 
apposita graduatoria provin
ciale, riferita alle qualifiche 
e ai profili professionali- " _ 

L'iscrizione alla graduato
ria avverrà secondo l'ordine 
cronologico determinato dal
la data in cui ha avuto ini
zio il progetto a cui il giova
ne ha lavorato e ad altri cri
teri, tra cui una prova di 
idoneità, la valutazione dei 
titoli di servizio e di quelli 
professionali. 

Entro 30 giorni all'entrata 
in vigore della legge (cioè 
dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione sul bollettino 
ufficiale della Regione) la 
giunta regionale dovrà, dun

que, predisporre un elenco 
nominativo diviso per pro
vince, suddiviso per singoli 
progetti e per qualifiche o 
profili professionali di tutti 
i giovani che risultano uti
lizzati in tutti i progetti so
cialmente utili già approvati 
dal consiglio regionale. La leg
ge, approvata da tutti i grup
pi politici, raccoglie le richie
ste e le proposte del sindaca
to. La giornata si era aper
ta con la discussione del pro
getto di legge di gestione 
delle Unità sanitarie locali-

Di quelle strutture, insom
ma che dovrebbero consenti

re l'attuazione, anche nella 
regione Campania, della rifor
ma sanitaria. 

Alla nostra Regione, in
fatti, insieme a pochissime 
altre, spetta il record negati
vo di non avervi ancora prov
veduto. Relatore del proget
to di legge è stato il demo
cristiano Ferdinando Cle
mente che si è limitato — 
come ha lui stesso voluto 
ribadire — ad introdurre 
l'argomento così complesso e 
articolato da aver bisogno 
ancora di nuove e serrate di
scussioni. 

L'avvocato Clemente è sta-

Incontro del PCI coi lavoratori 

Grave crisi finanziaria 
per la CSI di Giugliano 

La grave situazione finanziaria della CSI (Compagnia 
Semiconduttori Italia di Giugliano, ex General Instrumets) 
è stata presa in esame dal PCI in un incontro tra lavora
tori e il compagno Costantino Formica, della segreteria 
della Federazione comunista napoletana. 

Nei giorni scorsi il consiglio d'amministrazione della so
cietà ha nominato liquidatore dell'azienda l'ex presidente, 
Azzi. I pericoli sul futuro della fabbrica e sull'occupazione 
sono evidenti. Già nei giorni scorsi una nota della segre
teria regionale della FLM aveva sottolineato che « non è più 
rinviabile la ricerca di una soluzione che metta fine all'at
tuale gestione di pura e semplice speculazione finanziaria ». 

La FLM chiede che siano estromessi gli attuali gestori e 
si creino le condizioni per un intervento di risanamento e 
sviluppo da parte della finanziaria pubblica GEPI. Il PCI 
si è trovato concorde con la linea espressa dal sindacato 
e si è detto pronto a sostenerla con opportune e autono
me iniziative. 

to buon profeta. Dopo le di
chiarazioni dei rappresentan
ti degli altri gruppi (Vitale, 
Cortese, . Lagnese, Giuliano. 
Mormile, Iervolìno e Del Pre
te'che ha denunciato nel suo 
intervento i motivi del ritar
do per cui i lavori nella com
missione* che si doveva occu
pare del progetto di legge 
sono andati a rilento ed ha 
espresso, anche se con alcu
ne perplessità, il compiaci
mento che almeno di riforma 
sanitaria nell'assise regiona
le sì comincia finalmente a 
parlare) ha preso la parola 
l'assessore alla Sanità De 
Rosa • che ha ribadito l'im
portanza di una legge non so
lo perché attuativa di quella 
sanitaria nazionale, ma an
che per i procrei che è de
stinata ad Innescare. DODO 
di lui di Unità sanitarie lo
cali si è continuato infatti a 
discutere in una riunione dei 
capigruppo durata firto a tar
da sera. 

Nel corso della seduta, che 
ha avuto momenti di stasi e 
notevoli cali di presenze dei 
consiglieri (non certo positi
ve, dato che procedendo in 
questo modo a risentirne è 
solo la rapidità dei lavori) 
sono state approvate la leg
ge che regolamenta la disci
plina dell'esercizio venatorio 
e la protezione della fauna; 
quella per gli asili nido, quel
la relativa a modifiche ed 
integrazioni alla istituzione 
delle comunità montane, e 
molte altre. La seduta nel 
tardo pomeriggio è stata ag
giornata a martedì; 

m. ci. 

Una consultazione di massa 
nelle assemblee di quartiere 
Terminano oggi le assemblee in prepa

razione della manifestazione nazionale sul 
lavoro. Decine e decine di interventi han
no caratterizzato gli incontri che in ogni 
quartiere di Napoli il partito e la FGCI 
hanno tenuto con i giovani e i cittadini. 
Giovedì a Stella, proprio nella piazza che 
ospitò tre anni fa un'altra grande mani
festazione nazionale, ieri a Barra, a San 
Lorenzo, nella zona Flegrea^ a Portici, a 
Pomigliano. a Torre del Greco, all'Are-
nella. Stamane a Castellammare. 

Secondo le notizie raccolte dai corri
spondenti Pino Colizzi, di Stella, Antonio 
Rosiello dì S. Giovanni e Salvatore Tur
co di S. Lorenzo, nei loro quartieri at
tenzione e partecipazione hanno caratte
rizzato le assemblee con i cittadini. Oltre 
trecento persone in piazza S. Francesco 
a S. Lorenzo hanno posto domande ai 
compagni Sandomenico, Izzi e Borriello. 
Fra il pubblico anche movimenti orga
nizzati: le puericultrici, l'Unione dei di
soccupati dei quartieri (UDN), i precari 
dei servizi antincendi regionali della 285. 
• Durante la discussione affrontate so
prattutto le questioni che riguardano il 

collocamento, l'indennità di disoccupazio
ne, i corsi di formazione finalizzati. A 
Barra nella sede dell'ARCI i compagni 
Pulcrano e Scippa hanno risposto alle 
domande che ponevano non solo i gio
vani ma anche gli operai della SNIA, 
della Vetromeccanica e dell'IRE-Philips. 
Partecipazione attenta anche dei pensio
nati che hanno anzi aderito alla mani
festazione di domani. Molte le domande 
sulla 285, del perché non è più adeguata. 
Rispondendo il compagno Scippa ha ri
cordato come solo le amministrazioni co
munali, di sinistra particolarmente, han
no utilizzato questa legge, mentre del 
tutto latitanti sono rimasti il governo 
e il padronato. 

Affollata assemblea ' anche quella di 
Stella con Pulcrano e Francese. Fra il 
pubblico gente di ogni età. 

Una sicurezza comunque è emersa an
che nelle parole di chi meno di tutti cre
deva alia lotta di massa: qualcosa si è 
mosso con la legge di preawiamento, sì 
tratta ormai di continuare su quella stra
da, senza tornare indietro e con le lotte 
dei giovani. 

Abbattuto V intero palazzo 
A Pianura è stata completata nella gior

nata di ieri la demolizicne del primo dei 
cinque palazzoni abusivi che occupano suoli 
destinati a servizi sociali e collettivi. Il 
palazzo di sette piani (indicato come palazzo 
Verdlle dal nome del proprietario) era stato 
distrutto soltanto a metà ccn la dinamite 
mercoledì pomeriggio, dopo una giornata tesa 
e contrassegnata dalle proteste dei proprie
tari degli appartamenti fuorilegge. 

L'abbattimento degli altri fabbricati do
vrebbe avvenire nei prossimi giorni. I tec
nici del comune hanno dovuto innanzitutto 
risolvere un problema statico; due delle co
struzione abusive (quelle di proprietà di 
Pavia e di De Lena) sorgono adiacenti ad 
altri palazzi abitati e che ncn devono essere 
abbattuti. Usando la dinamite si rischiava 
di danneggiare anche queste altre abitazioni. 
E' stato necessario pertanto « staccare », con 
un lento e accurato lavoro, i fabbricati tra 
loro. 

La demolizione, è stato deciso, avverrà poi 
ccn mezzi meccanici e non più con l'uso del
l'esplosivo. Altre due famiglie. Caruso e 
Pema, che avevano costruito insieme abusi

vamente, hanno invece fatto sapere di essere 
disposti a procedere in proprio ai lavori-di 
abbattimento. 

Dopo i blocchi stradali e le azioni di pro
testa inscenate nei giorni scorsi dalle fami
glie che avevano acquistato incautamente, 
In alcuni casi addirittura raggirate, le case 
senza licenza edilizia, ieri non seno state 
registrate manifestazioni. Una delegazione 
in serata è stata ricevuta ieri a Palazzo 
S. Giacomo dagli amministratori comunali. 

Nel corso dell'incontro gli assessori hanno 
spiegato che si è trattata di un'iniziativa 
dolorosa ma necessaria. I cinque palazzi 
abusivi, si sa. sorgono su un'area destinata 
a scuole, parco pubblico e ambulatori-. 

Ieri, infine, la Confesercenti ha diffuso un 
comunicato col quale esclude che i commer
cianti di Pianura abbiano partecipato alle 
manifestazioni di protesta dei giorni scorsi. 
Chi ha chiuso il negozio, dice la Confeser
centi. lo ha fatto per evitare danni e in
cidenti. 

Approvata l'ultima delibera 

Variante Italsider : 
la Regione cede 
e dà il via libera 

Il Comune aveva tolto alla giunta regionale} 
ogni pretesto per ulteriori rinvii - La bat
taglia per la salvezza dello stabilimento 

NELLA FOTO: 
a Pianura 

il palazzo abusivo abbattuto 

Hanno resistito, hanno fatto 
storie, opposto mille scuse, 
perso tanto tempo. Ma alla fi
ne, sotto la pressione dei lavo
ratori, dei sindacati, del Co
mune. della stampa democra
tica (con l'unica eccezione 
del subalterno « Roma ») la 
giunta regionale ha approva
to la variante Italsider: la va
riante cioè al Piano regolato
re di Napoli per la zona in
dustriale occidentale di Na
poli, già deliberata dal Co
mune e che consente al cen 
tro siderurgico di Bagnoli di 
mettere in opera la ristruttu
razione dell'azienda. 

Come si ricorderà nei gior
ni scorsi la giunta regiona 
le si era riunita e si era ri
fiutata di approvare la va
riante, evidentemente per sco
pi elettorali. Argomentando 
la sua decisione .infatti, la 
giunta .presieduta dal doroteo 
Cirillo tentava di attribuire 
al comune di Napoli respon
sabilità inesistenti e tirava 
fuori il pretesto secondo il 
quale il Comune doveva com
piere un atto amministrativo 
per il riequilibiro del terri
torio. La variante, inratti, mo
difica il rapporto previsto nel
lo strumento urbanistico tra 
abitazioni, infrastrutture e in
sediamenti industriali. E il 
Comune è intervenuto in que
sta materia ripetutamente ed 
efficacemente; con l'istituzio
ne di tre commissioni di stu
dio per affrontare tutti i pro
blemi posti al quartiere dalla 
ristrutturazione della fabbri
ca. soprattutto dal punto di 
vista ecologico e della lotta 
all'inquinamento; con la pre
sentazione di progetti di mas
sima per la costruzione di im
portanti infrastrutture; con la 
approvazione, avvenuta pro-
piro l'altro giorno, del piano 
di recupero di Bagnoli, prov
vedimento inserito nella più 
generale operazione di risa
namento dei quartieri perife
rici decisa dalla giunta comu
nale. 

Nonostante, tutto questo la 
Regione ha voluto un atto uf
ficiale di disponibilità ad af
frontare il problema del rie
quilibrio del quartiere. Ed il 
Comune, per evitare ulteriori 
ritardi e per dare un taglio. 
alle strumentali ed interessa
te ̂ polemiche preelcttorali della 
giunta regionale, l'ha fatto. 
Così, tolto l'ultimo pretesto. 
ieri l'esecutivo regionale ha 
approvato la variante. 

Oggi l'ItaIsider perde,cento 
miliarid all'anno. L'unica con
dizione affinché non chiuda e 
licenzi ottomila lavoratori, è 
quella del potenziamento e 
della ristrutturazione degli im
pianti. resa ora possibile dal
la variante. Per il risanamen
to e la salvezza del centro di 
Bagnoli la battaglia non può 
però considerarsi conclusa, vi
sto che ancora molte sono le 
resistenze a livello europeo 
contro il finanziamento che !a 
CEE deve concedere per la ri
strutturazione. Del resto in
tomo a Bagnoli non ci sono so
lo interessi dell'altra siderur
gia. dei potentati francesi in
nanzitutto. ma anche quelli 
nostrani di coloro che vorreb
bero liberare l'ampia area. 
che si affaccia sul mare, per 
la speculazione edilizia. 

Riunione alla Regione 

Ipotesi 
di accordo 

sul 
pomodoro » « 

La discussione, l'altro 
ieri sera, all'assessorato 
all'Agricoltura della Re
gione si è protratta fino 
a sera inoltrata, ma alla 
fine tra rappresentanti 
degli industriali conser
vieri, delle organizzazioni 
professionali, delle asso
ciazioni dei produttori, 
delle organizzazioni sin
dacali unitarie è stata 
raggiunta una ipotesi d' 
accordo sulla scottante 
questione del pomodoro. 
Ecco i punti salienti dell' 

1 intesa che, ora, verrà va
lutata all'interno delle ri
spettive organizzazioni: 
innanzitutto gli industria
li si sono impegnati ad 
assorbire il prodotto ec
cedente nelle modalità ed 
ai prezzi fissati dall'ac
cordo interprofessionale 
nazionale. Difatti il quan
titativo stabilito in questo 
accordo si aggira intorno 
agli 11 milioni di quinta
li per la nostra regione a 
cui poi va aggiunto un 5 
per cento fissato dalla 
clausola cosidetta « ag
giuntiva»: quindi 11 mi
lioni e 600 mila quintali. 

Stando a calcoli fatti 
rimaneva da coprire un 
milione e mezzo circa di 
surplus di produzione? 
Ora. dal canto loro, le as
sociazioni dei produttori 
hanno su questo quanti
tativo rinunciato ad un • 
20-25% per cui agli 11 mi
lioni e 600 mila vanno ag
giunti un altro milione a 
più di quintali. In con
clusione in Campania gli 
industriali si sono impe
gnati a ritirare una pro
duzione pari a 12 milioni 
e 700 mila quintali. 

Le parti, inoltre, si so
no dette disponibili ad im
pegnarsi affinché il pre
mio CEE copra anche 
questa parte « eccedente » 
l'accordo nazionale. Il ri
sultato'è stato giudicato 
positivamente dai dirigen
ti delle organizzazioni pro

fessionali. Ora le parti 
dovrebbero vedersi a bre
ve scadenza — al massi
mo lunedì prossimo — 
per siglarlo in modo de
finitivo. 

. 

f i partito"^ 
Ercolano, ore 18,30, riunio

ne comitato cittadino con 
Donise; Arzano, piazza Ci
rillo, ore 18,30. comizio sul-. 
la situazione nazionale e in
ternazionale con Scippa; Ca-
savatore. ore 18.30, riunione 
comitato direttivo con Ne-: 
gri; Afragola, ore 18,30. at
tivo sulla campagna eletto-' 
rale con Velardi; Croce-La
gno Finocchio ore 18, attivo 
sezionale in preparazione 
per la campagna elettorale. 

I/ARCA presenta 19 progetti per l'agricoltura 

Le coop investono otto miliardi 
I settori essenzialmente interessati sono quelli della zootecnia e delì'ortof rutta 

Otto miliardi per dicianno
ve progetti. Queste le cifre 
dell'investimento che l'AR-
CCA » l'Associazione delle 
cooperative agricole della 

Campania aderente alla Lega) 
si appresta ad attuare. 

I fondi sono stati reperiti 
attraverso lo stralcio della 
legge Quadrifoglio e sono in
dirizzati verso due settori. 
quello delVortofrutta e quello 
della zootecnica. Nei dician
nove progetti ne è previsto 
anche uno che riguarda la 
costruzione di un« struttura 
per la commercializzazione 
dei f:ori. opera da realizzare 
a Torre del Greco. 

Ma il convegno con il quale 
l'ARCCA e la Lega hanno vo
luto presentare questo con
vegno non è stata una disa
nima di progetti, dì fondi, di 
opere da realizzare, è stato 
anche un convegno nel quale 
si è discusso di agricoltura e 
della programmazione in 
questo vitale settore della- e-
conomica della nostra regio
ne. 

Un dato emerge con chia
rezza ed è la capacità proget
tuale — come hanno afferma

to i compagni Beato presi
dente dell'ARCCA e Ricciotti 
Antinolfi presidente della Le
ga — che le coop hanno di
mostrato di avere. In due 
mesi- sono stati approvati i 
progetti, sono stati inviati al
la giunta regionale per l'ap-
provazione e sono divenuti 
operativi con il parere favo
revole della III commissione 
del consiglio regionale. 

E proprio questa snellezza, 
questa capacità imprendito
riale dell'associazionismo 
contrastano con la politica 
comunitaria, come ha rileva
to il compagno Antinolf:. 
portata avanti con molta de
bolezza dal governo italiano e 
con la politica clientelare dei 
finanziamenti a pioggia por
tata avanti in questi anni 
dalla Regione Campania. U-
n'accusa precisa questa che è 
stata anche ribadita nel cor
so della tavola rotonda fra i 
rappresentanti dei partiti po
litici dell'arco costituzionale. 
che si è svolta nel pomerig
gio dai rappresentanti delle 
forze della sinistra (per II 
PCI ha partecipato il com
pagno Sales. per i socialisti 

Giulio Di Donato, per il 
PDUP il compagno Annibale 
Gogliano). 

Dando uno sguardo ai vari 
progetti ci sono da segnalare 
alcuni particolarmente inte
ressanti, come quello della 
Cooperativa Sole di Parete in 
provincia di Caserta che 
costruirà un centro per la 
lavorazione, la conservazione. 
la commercializzazione dei 
prodotti agricoli con una 
spesa di seicento mihoni. La 
«Sole» ha centodieci soci e 
dispone di una superficie col
tivata di 460 ettari. In pro
vincia di Salerno un consor
zio di coop della Piana del 
Sele invece rileverà lo stabi
limento ICAB per la tra
sformazione dei prodotti a-
gricoli. 

I 500 soci (duemila ettari 
coltivati) utilizzeranno 830 
milioni. Sono due testimo
nianze di come la coopera
zione agricola abbia cambiato 
mentalità e rapporti nelle 
campagne portando la nostra 
agricoltura a livelli molto più 
moderni. Insomma non si 
cerca solo dì sviluppare, qua
litativamente e quantitativa

mente, la produzione ma sì 
tende a creare una forma in
tegrata che leghi il produtto
re alla trasformazione, alla 
distribuzione e quindi che 
porti il prodotto direttamente 
al consumatore. 

Un salto di qualità notevole 
se si pensa ai ritardi della 
regione nel campo dell'assi
stenza tecnica in agricoltura. 
alle forme del credito non a-
deguate alle esigenze, al 
problema delle terre dema
niali. al deficit della bilancia 
alimentare, ella rapida'disce
sa nel quadro nazionale della 
Campania passata (come 
prodotto lordo vendibile in 
agricoltura) dal secondo al 
sesto posto. 

ET importante — come è 
emerso dalla tavola rotonda 
fra i rappresentanti dei parti
ti politici — dunque che la 
regione, nella prossima legi
slatura si ponga in modo 
nuovo nei confronti dell'agri
coltura. come ha fatto 
l'ARCCA col suol 14.000 soci 

^riuniti nelle 170 cooperative 
agricole campane. .. • 

v.f. 

Questi i dati di un convegno sull'informazione 

Nel Meridione si legge poco : 
un giornale ogni 57 abitanti 

Una copia al giorno su ogni 
8 abitanti venduta nel Cen
tro-Nord e una su 57 nel 
sud. Sui quotidiani e, più in 
generale, sulla « questione 
meridionale » nell'informazio
ne . si è ampiamente soffer
mato — nella seconda giorna
ta del convegno nazionale su 
« 11 Diritto alla informazione 
nelle realtà regionali » — Er
manno Corsi. Le cifre danno 
subito il senso della dram
maticità della situazione. Tre 
Regioni. Abruzzo, Molise e 
Basilicata, senza propri quo
tidiani; 16 testate nel Mezzo
giorno contro le 70 del Cen
tro-Nord; tre miliardi eroga
ti dal'.o Stato alle aziende del 
Sud contro 28 a quelle del 
Nord; meno di 10 miliardi di 
pubblicità sul complessivo 
a monte i di 100. 

«Non si fa tempo a tampo
nare una falla che-si apre 
una nuova crisi — ha detto 
Corsi; membro della giunta 
esecutiva della FNSI — nuove 
testate sembrano durare solo 
lo spazio di un mattino». Il 
« Diario », che doveva rappre
sentare «una sfida di edito
ria medio-piccola alternativa 

alle grandi strutture ». sta di
mostrando « com'è difficile 
uscire dal ghetto del precaria
to editoriale». In effetti, an
che se si parla della prossi
ma uscita del giornale, dopo 
Caserta, anche a Salerno e a 
Napoli, si stanno addensando 
sul «Diario» pericoli per la 
sua stessa sopravvivenza. 

Lo stato di crisi sembra 
essere diventato cronico per ii 
«Roma», mentre il «Mattf-
no » vede un'aumento di ven
dite e di prestigio. «Ma per
chè — si è chiesto Corsi — 
Rizzoli non reimpiega qui gli 
utili di gestione? Rizzoli — ha 
continuato — è terribilmente 
imparentato col potere tanto 
d'aver dimenticato una testa
ta. Il « Corriere di Napoli ». 
con la complicilà del Ban 
co di Napoli, sta per essere 
privatizzato». Né la situazio
ne è migliore nelle altre re
gioni meridionali: se la Pu
glia dimostra una certa vita
lità in questo settore, la Ca
labria e la Sardegna rischia
no di vedere compromesso il 
futuro dei loro quotidiani. 

Sull'importanza che, per lo 
sviluppo del Mezzogiorno han

no una « libera » stampa ed 
un corretto uso dei mezzi 
radiotelevisivi (pubblicando 
tra l'altro i bilanci delle emit
tenti private) si è soffermato 
il sindaco di Napoli, compa
gno Maurizio Valenzi. 

Qual'è il ruolo delle Regio
ni nei confronti dell'informa
zione? « Il vero nodo da scio
gliere h—a detto Michele 
Scudiero ordinario di diritto 
costituzionale all'università di 
Napoli — riguarda le compe
tenze della regione rispetto 
alla stampa ». Al convegno — 
concluso dal vice presidente 
della Regione Campania. Del 
Vecchio — sono intervenuti 
tra gli altri i rappresentanti 
della Federazione sindacale. 
i capi uffici stampa delle Re 
gioni Marche e Piemonte, Bri
nati e Salvio: il compagno 
Gentile, assessore comunale 
alla P.I.; Il professor Marsel-
h; Savìgnano, in rappresen
tanza dei tecnici pubblicitari; 
alcuni docenti e studenti. Er
nesto Mazzetti, vice direttore 
della Terza rete TV, 

PICCOLA CRONACA 

m. f. 

IL GIORNO 
Oggi sabato 19 aprile 1980. 

Onomastico Ermogene (do
mani Adalgisa). 

LUTTO 
E* morto il compagno Ni

cola Scamarcio, alla, moglie 
ai familiari e al cognato Giu
seppe Fragasso, nostro com
pagno e collaboratore giun
gano le condoglianze della 
sezione Centro e della re
dazione dell'Unità. 

CULLE 
ET nata Stefania figlia dei 

compagni Antonietta Russo 
e Vincenzo Improta, Ai gè 
nitori gli auguri dei compa
gni della cellula Enel Ovest 
e della redazione dell'Unità. 

• • • 
E" nato Francesco, secon

dogenito dei compagni Anti
nolfi Giuseppe e Maria Rug-
giano. Ai genitori e al pic
colo Francesco gli auguri del
la sezione PCI S. Giuseppe-
porto e della redazione de 
« l'Unità ». 
NOZZE 

Si sposano oggi 1 compa
gni Patrizia Serino e Ferdi
nando Scognamigllo. Ai com
pagni gli auguri del cognato 
Antonio Cella, della famiglia 
e della redazione dell'Unità. 

• • • 
Oggi si uniscono ih matri

monio i compagni Gennaro 
Di Mauro e Nunzia Samo. 

Agli sposi gli auguri dei co
munisti di S. Pietro a Pa-
tiemo e della redazione del
l'Unità. 
ASSEMBLEA SUNIA 

Mercoledì 17.30 presso U 
salone Confesercenti (piazza 
Garibaldi) è indetta l'assem
blea dei rappresentanti da
gli assegnatari aderenti al 
SUNIA. 
DAL 19-4 AL 25-4-1M0 

Zona Chiaia - Riviera: via Car
ducci 21 ; Riviera di Chi».a 77; 
via Me-gellìna 148. S. Giuseppe -
S. Ferdinando - MontecatraHo: via 
Roma 343 Menato • Pendigli 
P-zza Garibaldi 11 . Avvocata: p zzi 
Dante 7 1 . Vicarìa • S. Lorenzo -
Ponioreale: via Carbonara 83; ' 
staz. Centrale c.so Lucci 5. p.rr» 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa
nova 30. Stella: via Fori a 201 . 
S. Carlo Arena: via Materde't 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Amine! 249. Vernerò • Are-
netta: via M. Pisciceli! 138; v i i 
L. Giordano 144; via Merlimi 33: 
via D. Fontana 37; via Simon» 
Martini 80. Foorisrotta: p.iia Mar
cantonio Colonna 2 1 . Seccavo; irla 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um
berto - 47. Miano - Secondigliann 
c.so Secondigliano 174. Posillipot 
via Manzoni 215. Basitoli: via Arte 
28. Pianura: via Provinciale 13. 
Chiaiane • Marìanella - Piscino!* 
S. Mare a Cubito 441 - Cnialarto. 
S. Giovanni: 19 aprile, corso S. 
Giovanni 102; 20 aprile, corso 9, 
Giovanni 43 bis; 21 aprile, corta) 
S. Giovanni 278; 22 aprile, cor»» 
S. Giovanni 644; 23 aprile, Sop> 
gata Villa.- 24 aprile, corso S. <K» 
vanni 480; 25 aprile, cena & 
Giovanni 909. 

DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DAIREDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 • 322.923LE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 2 
•arra 
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Stavano costruendo case prive di licenza 

I 

Sequestrati a Pompei 
cento cantieri abusivi 

L'iniziativa del pretore interessa soprattutto piccoli fabbricati - Il « boom » della spe
culazione dopo 5 anni di paralisi edilizia - La storia del Piano regolatore generale 

Manifestazione 
per il parco 
ai Camaldoli 

I Camaldoli diventeranno 
un parco? E' questa la pro
posta che il consiglio circo
scrizionale dell'Arenella pre
senta al Comune e alla Re
gione affinché la collina dei 
Camaldoli, attualmente tea
tro di scempi edilizi, sia re
stituita come parco pubbli
co attrezzato, non solo al 
quartiere. 

A questo proposito oggi al
le _ 18 si terrà un dibattito 
al ' quale interverranno l'as
sessore all'Ecologia Giovan
ni Grìeco, e l'assessore allo 
Sport, Turismo e Spettaco
lo Carlo Vanin. Presiederà 
il dibattito il compagno Mau
rizio Valenzi. 

Circa cento cantieri edili 
più o meno grandi sono stati 
posti sotto sequestro e sigil
lati a Pompei dietro ordinan
za del pretore, dottor Varo-
ne. L'iniziativa del magistra
to — che è giunta al termine 
di quasi un mese di indagini 
e sopralluoghi effettuati dai 
carabinieri della compagnia 
di Pompei — nasce dal fatto 
che tutti i cantieri sigillati 
erano impegnati nella co
struzione di case completa
mente abusive 

Nella grande maggioranza 
dei casi si tratta di inizia
tive di piccolo abusivismo, di 
gente — insomma — che 
aveva deciso di costruirsi 
una casa nuova e più gran
de, oppure di fabbricarne 
una per il figlio; va detto 
anche, però, che per alcuni 
del cantieri sequestrati que
sto discorso ncn vale e che 
ci sì trovava di fronte a casi 
di vera e propria grande spe
culazione. 

Ma a che cosa è dovuto 
questo vero e proprio boom 
della speculazione edilizia 
— grande o piccola che sia 
— ne lcomune di. Pompei? 
La spiegazione appare abba
stanza chiara se solo si pen
sa al fatto che il Piano re
golatore dell'importante cen
tro vesuviano ha' dormito per 
cinque anni (sino a un mese 
fa) in un cassetto della re
gione senza essere approvato 
e che lo strumento urba
nistico in questi anni vigen
te a Pompei era assai re
strittivo. Sì era giunti, In 
pratica, ad una vera e pro
pria paralisi nel settore edi
lizio; paralisi — bisogna ag
giungere — che aveva ri
guardato anche il settore 
dell'edilizia economica e po
polare. 

E' dalla risultante di que
sti due fatti, in pratica, che 
ha trovato origine il proli
ferare di costruzioni abusive 
(secondo una precìsa inda

gine, tra l'altro, pare che 
siano già più di 2 mila i 
palazzi abusivi edificati,' 
completati e regolarmente 
abitati). 

Il nuovo Piano regolatore, 
come detto, è stato definiti
vamente approvato dalla re
gione e rimandato al co
mune di Pompei solo un me
se fa. Si tratta, tra le altre 
cose, di un PRG per molti 
versi discutibile e che pre
vede come edificabili solo 
quattro o cinque aree che, 
manco a farlo apposta, sono 
interamente di proprietà di 
altrettanti signori legati a 
filo doppio alla DC di Pom
pei. Ma del resto. In questi 
5 anni di blocco dell'edilizia, 
gli unici a poter costruire 
legalmente (e con 1 fondi 
della 167) sono stati i membri 
di una cooperativa « vici
na » — assai « vicina » si 
dice a Pompei — al segre
tario cittadino della Demo
crazia Cristiana. 

SALERNO - Un al t ro « omicidio bianco » 

Operaio edile 
muore cadendo giù 
dal quarto piano 

Francesco Buonora stava lavorando 
in un palazzo ad Ogliastro Cilento 

SALERNO — Un operaio edi
le di 51 anni è morto ieri 
mattina ad Ogliastro Cilen
to cadendo da un'impalcatu
ra sistemata al quarto piano 
di un palazzo in costruzione. 
L'operaio si chiamava Fran
cesco Buonora ed è dece
duto prima ancora di giun
gere all'ospedale di Agropoli 
dove alcuni compagni di la
voro lo hanno trasportato Im
mediatamente dopo il tragi
co incidente. 

Il Buonora era un dipen
dente della ditta « Barone », 
un'impresa edile impegnata 
in costruzioni di case e ville 
in diversi comuni del Cilento. 
Ieri mattina si trovava su 
di una piccola impalcatura 
sistemata all'altezza del quar
to piano di un grosso stabile 
che la ditta «Barone» sta 
costruendo ad Ogliastro Ci
lento. Ad un certo punto l'o
peraio deve aver perso l'equi
librio e, non sorretto e ripa
rato da alcun sistema di si

curezza, è piombato giù dal
l'impalcatura schiantandosi 
violentemente al suolo. I soc
corsi che gli sono stati Im
mediatamente prestati sono 
risultati vani — come detto — 
è l'operalo è morto prima 
ancora di giungere In ospe
dale. 

Sull'incidente — anche se 
questa parola appare sempre 
più inadeguata a descrivere 
episodi come questo e che 
si verificano con una dram
matica frequenza mietendo 
decine di morti tra gli ope
rai edili della provincia — la 
magistratura di Vallo della 
Lucania ha aperto una in
chiesta. I lavoratori e 11 sin
dacato chiedono che l'Inchie
sta venga svolta realmente 
e che gli eventuali respon
sabili vengano esemplarmen
te puniti per questa ennesi
ma « disgrazia ». 
gruppo di ostaggi. 

f.f. 

Alla Mostra Internazionale 

La Campania presenta a Firenze 
l'artigianato che vuol cambiare 
Novantacinque le ditte espositrici presenti alla rassegna 
La manifestazione si svolgerà dal 24 aprile al 4 maggio 

Novantacinque imprese ar
tigiane rappresenteranno la 
.Campania alla 44. Mostra in
ternazionale dell'Artigianato 
che si svolgerà a Firenze dal 
24 aprile al 4 maggio. 
• Le ditte che partecipano al
l'esposizione (cui si aggiungo
no altre trentacinque che da
ranno vita alla parte della 
manifestazione più stretta
mente mercantile) operano 
prevalentemente nel settore 
dell'abbigliamento (in parti
colare le calzature), della ce
ramica, del coralli e cammei, 
dell'intarsio sorrentino e mo
bili artistici. La sezione degli 
espositori è stata effettuata 
dall'ERSVA, l'ente regionale 
di sviluppo e valorizzazione 

dell'artigianato che da meno 
di un anno ha Iniziato la sua 
attività (ma che è ancora pri
vo di tutte le strutture per 
poter operare bene). 

In una conferenza-stampa 
il presidente dell'ERSVA. Ar
mando Chioccarelli, insieme 
a Ciro Rota, ha illustrato 
i motivi dell'iniziativa. «L* 
artigianato campano si pre
senta a Firenze — è stato 
detto — presentando il me
glio della sua capacità pro
duttiva e imprenditoriale ». 
SI è puntato infatti non solo 
su settori tradizionali, ma an
che — ed è questo l'aspetto 
più interessante — su impre
se che puntano all'introduzio
ne di nuove tecnologie per 

elevare la qualità e conqui
stare nuovi spazi nel merca
to interno e internazionale. 

L'artigianato campano, in
fatti. sta vivendo una fase 
di particolare vivacità. Non 
sono poche le ditte che 
esportano nell'industriallzza-
to Giappone e in Iran e guar
dano con apprensione all'ag
gravarsi della situazione in
ternazionale. La mostra di 
Firenze, dunque, rappresenta 
per la nostra Regione un'oc
casione per ampliare l'oriz
zonte d'intervento. Chioccarel
li e Rota hanno sottolineato 
che 1*ERSVA intende «lan
ciare un messaggio» al mon
do artigiano. 

Annunciato ieri in una conferenza stampa 

700 evasori denunciati dalla Finanza 

Devono all'Erario più di 30 miliardi 
Sono più di mille i controlli effettuati sulle ricevute fiscali 
Duro colpo infetto al contrabbando nei primi mesi dell' '80 

Settecento gli evasori ac
certati dalla Guardia di Fi
nanza nel primo trimestre 
del 1980. Devono all'erario 
oltre 30 miliardi di imponibi
le e circa 7 miliardi di IVA. 
Per quanto riguarda le rice
vute fiscali, nei più di 1.000 
controlli effettuati, sono state 
riscontrate il 20 per cento 
circa di Irregolarità. 

Sono dati emersi, in una 
conferenza stampa, tenuta al
la Guardia di Finanza, dal 
generale Oliva, ispettore per 
l'Italia meridionale; dal co
lonnello Giuliani, dal colon
nello D'Andria, -comandante 
della Legione di Napoli; dal 
tenente colonnello Terranova, 
comandante del nucleo di po

lizia tributaria; e dall'addetto 
stampa, - tenente colonnello 
Dell'Aquila. 

Importanti risultati sono 
stati ottenuti, in questi mesi, 
anche per quanto riguarda 
gli stupefacenti. Sono stati, 
infatti, sequestrati 500 Kg. 
circa di hashish e 20 Kg. cir
ca di marjiuana. Sono stati 
pure sequestrati — altro ri
sultato apprezzabile — 1.700 
pezzi di materiale archeologi
co e denunciate 7 persone. 
Altri sequestri riguardano 100 
tonnellate di materiale sotto
posto a monopolio; Si mezzi 
navali. 132 terrestri, per 16 
quali Irregolarità sono state 
denunciate 739 persone; e, 
ancora, 10 mila cassette mu

sicali. 
I tributi evasi sono parec-

do alle dogane; 3 miliardi e 
chi in ogni settore: 1 mlliar-
mezzo al monopoli; e, per le 
Imposte dirette. 80 miliardi 
di «elementi che incremen
tano la base imponibile» e 
200 milioni di « ritenute alla 
fonte non operate o non ver
sate». Per l'IVA. 1 miliardi 
evasi ammontano a 20, di cui 
10 registrati, ma non versati. 

Nel corso della stessa con
ferenza stampa è stata an
nunciata l'inaugurazione, ad 
Eboll, di un monumento al 
maresciallo "Vincenzo Giudice, 
medaglia d'oro al valor mili
tare, che offrì la propria vita 
ai nazisti pur di salvare un 

Per rompere con la « filosofia » fin qui seguita 

Bilancio pluriennale: 
il sindacato lancia 

una sfida alla Regione 
A colloquio con Guido Bolaffi, della segreteria regionale della 
Cgìl - «Del provvedimento presentato diamo giudizio negativo» 

Non è affatto certo che il 
Consiglio regionale riesca a 
tagliare il nastro della sua 
approvazione, ma sul bilancio 
pluriennale, 1980 • '82, predi
sposto dalla Giunta regiona
le. si sono, in questi giorni, 
abbattute le critiche della se
greteria regionale della Fe
derazione CGILCISLUIL. 

KNOÌ — inizia Guido Bo
laffi, della segreteria regio
nale della CGIL, con il quale 
abbiamo avuto un rapido 
scambio di idee sull'argomen
to — individuiamo questo non 
solo come uno dei punti-chia
ve per la riforma dell'istituto, 
via anche come il punto cen
trale di un meccanismo di 
potere ». E il passato forni
sce indicazioni significative: 
i consuntivi dei bilanci an
nuali sono fermi al 75 con la 
conseguenza che non si è in 
grado di sapere se le cifre 
stanziate siano state effetti-
vamente spese e il bilancio 
pluriennale, senza il suppor
to di scelte di programma
zione, era la esatta fotogra
fia dei bilanci annuali schiac
ciati sull'emet genza. 

E' stata la via attraverso 
la quale è passata tutta una 
nefasta « filosofia » sulla po
litica del bilancio della Giun
ta regionale; e cioè la spesa 
a « pioggia » si è intracciata 
con l'accumulo dei residui 
passivi senza alcun respiro e 
tra i cui interstizi si è anni
data la pratica clientelare. 
« Tutto il contrario — preci
sa Bolaffi — di una imposta
zione politica corretta: un bi
lancio è il momento nel qua
le si sanzionano delle scelte 
programmatiche ed in cut si 
determina dove si spendono 
i quattrini, a favore di chi, 
in quale modo e con quali 
tempi». 

Perché si è innescata que
sta circolarità « viziosa »: in
tervento a pioggia-residuo 
passivo, residuo passivo-inter
vento a pioggia? « Mancava
no e mancano oli indirizzi 
programmatici. Quando non 
c'è un piano agro-industriale. 
quello dei trasporti, quello di 
assetto del territorio è chiaro 
che tutti gli interventi per 
questi settori — che necessi
tano di investimenti plurien
nali — avvengono sulla base 
di leggi e provvedimenti che 
non superano l'anno; e si 
va avanti in seguito con il 
loro rifinanziamento ». E sul
la bozza predisposta dall'as
sessorato al Bilancio? Il sin

dacato sulla prima parte del
la relazione esprime giudizi 
positivi. 

« E' un'analisi corretta — 
prosegue Bolaffi — dei mo
tivi per cui la Regione non 
riesce a redigere un vero e 
proprio bilancio pluriennale » 
e cioè perché si rinvia usine 
die » una razionale riforma 
dell'istituto regionale (spazza
re via i « lacci » della buro
crazia, «fusione» degli as
sessorati al Bilancio e al Te
soro, approvazione delle leggi-
delega); perche si ammette 
che ogni lira spesa deve es
sere ancorata a precisi indi
rizzi di programmazione; per
ché si fornisce una descrizio
ne veritiera del carattere « as
sistito» dell'economia cam
pana. « Ebbene — osserva 
Bolaffi — la seconda parte, 
quella propositiva, non trae 
le conseguenze dalla prima ». 
Insomma ci si ferma a metà 
strada. ((Ancora una volta ci 
si appiattisce sull'emergen
za, su una arida elencazio
ne di titoli di spesa (dall'edi
lizia ai trasporti, al turi
smo) ». 

Si è diffusa nelle organiz-

Salerno: 
cominciato 
il convegno 
sulla città 

SALERNO — E' cominciato 
ieri pomeriggio nel Salone 
dei Marmi al comune di Sa
lerno il convegno sulla cit
tà organizzato dal partito 
comunista. 

Il convegno — che prose
guirà anche nella giornata 
di oggi e sarà concluso da 
un intervento del compagno 
Antonio Bassolino, segreta
rio regionale e membro del
la Direzione nazionale del 
PCI — è stato aperto da una 
relazione tenuta dal compa
gno Franco Calvanese. 

La parola d'ordine di que
sto convegno — preparato at
traverso decine e decine di 
assemblee-— è: «Per costrui
re il riscatto di Salerno con 
tutte le forze disponibili al
la battaglia per il rinnova
mento e la moralizzazione». 

zazioni sindacali la convin
zione che tutta quella prima 
parte, fitta di buone intenzio
ni, abbia avuto un po' la 
funzione di ((cavallo di Troia» 
per liquidare lo sforzo teso 
a far assumere al tema della 
spesa pubblica • la dignità e 
l'importanza che gli compe
te. ((Senza un corretto indiriz
zo della spesa pubblica non 
si dà autopropulsione al mec
canismo dell'economia cam
pana », commenta Bolaffi a 
tal proposito. E ti sindacato? 
Quale la sua linea, al di là 
di queste osservazioni criti
che da cui già si ricava qual
che anticipazione ? 

« Innanzitutto — risponde 
Bolaffi — va precisato che 
ti sindacato si fa carico fino 
in fondo di questi problemi e 
che non lo si accontenta con 
una politica delle "mance" 
(assicurando "tot" ore lavo
rative o Vtnvestimento in tal 
posto). Per noi diventa irri
nunciabile la definizione di 
un programma pluriennale di 
sviluppo che contenga quat
tro, cinque priorità, program
ma che si intreccia e si con
diziona reciprocamente con il 
bilancio pluriennale». Da que
sta impostazione non si tire
rà indietro. E' l'unica stra-
dra — a giudizio della CGIL 
— che può produrre l'aumen
to dei finanziamenti per la 
economia della regione, chiu
dendo finalmente il vergogno
so capitolo dei residui pas
sivi; e poi assicurare la qua
lità dell'intervento stesso. Ma 
dal versante sindacale non 
vengono soltanto critiche ra
gionate alle conclusioni, co
me dire, « operative » della 
bozza di bilancio predisposto 
dalla Giunta, né ci si ferma 
a lanciare proposte che dav
vero incidano nel meccani
smo di sviluppo regionale. 

Avanza una proposta per 
il futuro « prossimo »; « Per
e/le — conclude Bolaffi — 
nella seduta del 22 non si 
dà un taglio netto alla se
conda parte, mentre sulla 
prima, specificandone alcuni 
indirizzi di programmazione, 
non si arriva alla definizione 
di un atto politico che vin
coli il prossimo esecutivo e 
che dovrà dunque attenersi 
ad esso? ». Il «sasso»-è stato 
lanciato: più. chiari di cosi 
si muore. Staremo a vedere 
se la Giunta regionale lo rac
coglierà.' ' 

m. b. 

TACCUINO CULTURALE 
Stasera al Palasport 
jazz dall'Inghilterra 

Evan Parker 

Una cospicua ambascerìa 
musicale sbarca a Napoli dal
l'Inghilterra stasera alle 20,15 
al Palasport. E come per so
lito. questa missione diplo
matica reca ricchi doni: i ri
sultati t ra ì più stimolanti 
raggiunti in Europa nell'am
bito del jazz contemporaneo. 
I protagonisti del concerto, 
che si presenta tra i più inte
ressanti della programmazio
ne jazzìstica di questi mesi. 
sono il trombonista Paul Ru-
therfod, la tromba Kenny 
Wheeler. il sax tenore e so-
©rano Evan Parker, il con-
trabassista Barry Guy e il 
percussionista Nigel Morris. 

La manifestazione rientra 

Pino Daniele 
in concerto 

L'amministrazione di Pomi-
gliano d'Arco ha organizzato 
uno spettacolo musicale con 
il noto cantautore Pino Da
niele. Il concerto, primo si spe
ra di una lunga serie, si ter
rà presso l'istillilo tecnico 
« Barsanti >. L'appuntamento 
è fissato per domani alle ore 
18.30. 

I biglietti — il cui costo è 
di lire 1.500 — sono in vendi
ta • presso i CRAL aziendali 
Alfasud. Alfa Romeo, Aeri-
talia e presso il comando dei 
vigili del fuoco di Pomiglia-
Xf% d'Arco. 

nell'ambito della breve serie 
che Musica città dedica al 
jazz ogni anno, nel corso del
la stagione concertistica 
programata sotto gli auspici 
del comune di Napoli e della 
Regione Campania. Il concer
to di stasera si avvale inol
tre, della collaborazione del
l'assessorato al Turismo e 
Spettacolo del Comune. Ge
nerati da matrici comuni, 
quali furono agli inizi degli 
anni sessanta la «Music im-
provisation company» o lo 
« Spontaneous music ensem
ble», questi artisti sono t ra 
quelli, in Europa, tra i più 
coinvolti e conseguenti con la 
tradizione jazzistica che, al
l'origine, concentra - buona 
parte dell'attenzione, sul rap
porto fra musicista e stru
mento, tendendo a snaturare 
e di conseguenza ad amplia
re. le funzioni consuete di 
quest'ultimo. 

In altri termini, si estende 
la funzione solistica ma la si 
cala in un contesto di azioni 
ed interazioni musicali che 
servono da collegamento ad 
un dialogo ininterrotto t ra 1 
componenti del gruppo. Il ri
sultato è un flusso continuo 
di idee intersecantesi che si 
fondano ma che lasciano tut
ta l'intelligibilità ai singoli 
contributi e a ciascuna per
sonalità. 

Alcune informazioni sui 
singoli musicisti: Paul Ru-
therfod. maestro indiscusso 
dell'improvvisazione fee da 
almeno un decennio, è oltre 
che un eccellente virtuoso, 
tanto al trombone quanto al-
reuphonium» un vero e pro
prio «umorista» del suo 
strumeto: geniale poeta del 
grottesco, spirito iconoclasta 
raffinato e allusivo capace di 
trarre da una difficile ricerca 
timbrica effetti di ambigua 
comicità: la sua inconfondibi
le impronta ha segnato molti 
dei pia stimolanti contesti di 
libera improvvisazione degli 
ultimi anni, prima fra tutt i 
la Globe Unity orchestra. 

Kenny Wheeler è uno dei 
maggior solisti di jazz con
temporaneo; canadese di To
ronto. ma da venti anni a 
Londra, ha apportato nel lin
guaggio duro europeo, ele
menti di lirismo e di intro
spezione, che spesso lo hanno 
contrapposto allo spigoloso 
fraseggio di Anthony Bra-
xton. E" leader di un suo 
quartetto oltre che membro 
della Globe unlty. Evan Par
ker è uno dei maggiori sas
sofonisti della Free music e-
uropea; rigoroso e tenace ri
cercatore sul proprio stru
mento. ne esplora le capacità 
espressive al limite delle 
possibilità: ne risulta una 
costante sonora di torrenziale 
comunicative E questo suo 
razionale inseguire rigide 
strutturazioni e logici sviluppi 
di Idee, non gli vieta di Inse
rire nella sua musica coni-

promissioni emotive di di
chiarata commozione e di 
rude tenerezza. 

In continua frenetica attivi
tà, si esibisce stabilmente in 
duo con Derek Bailey e Paul 
Lytton, è membro della 
«Globe Unlty» e del trio di 
Alex Schllppembach, della 
«Brotherhood of breath» di 
Chris Me Gregor, della 
«Company» londinese e del 
quartetto dì Kenny Wheeler. 

Barry Guy, come molti 
protagonisti della scena eu
ropea dell'improvvisazione, è 
anche molto attivo nel campo 
della musica classica con-
tempoanea, fino ad esser 
considerato uno dei maggiori 
contrabbassisti viventi. 

Primo strumento della 
« Monteverdi » orchestra di 
Londra, insegna alla «Guil-
dhall school of music and 
drama»: ha fondato con 
Paul Rutherford e Derek Bai
ley. il gruppo di improvvisa
zione «Iscra 1903», è interes
sato sia nella improvvisazio
ne che nel suo lavoro di mu
sicista colto e di composito
re, al rapporto gestuale con 
lo strumento nelle sue per-
formances solistiche, in una, 
affascinante danza-delle dita 
del tutto simile a quella che 
Cecil Taylor effettua sulla 
tastiera del pianoforte. 

Nigel Morris, fra i musici
sti elle nuove generazioni, 
sembra uno dei più autorevo
li candidati a continuare 
quella ricca tradizione di 
percussionisti inglesi che ha 
prodotto negli ultimi quindici 
anni personalità della statura 
di Paul Lytton e Tony Oxley, 
del quale è stato allievo per 
molti anni. Attualmente fa 
parte di un interessante 
quartetto guidato da Paul 
Rutherford, che comprende 
Alan Wakeman ê Paul Ro-
gers. 

Alfredo Profeta 

Zoltan Dienes 
di nuovo a Napoli 

. Napoli avrà il privilegio di 
ospitare il grande matemati
co Zoltan Dienes. già profes
sore di varie università in
glesi e americane (ora nel 
Canada). 

Alle 9.30 del mattino del 23 
e. m. Dienes opererà con i 
bambini del 77. Circolo didat
tico in Ponticelli (direttrice 
Balestra, tei. 7731971), nel po
meriggio avrà un incontro con 
la scuola napoletana sul te
ma: « L'apprendimento della 
matematica: rapporti con al
tre disciplino (sede: Aula 
magna della facoltà di Econo
mia e Commercio in via Par-
tenope, ore 17,30 del medesi
mo 23 aprile). 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

§ « Don Giovanni» (Ritx) • •> 
i «1941» (Alle Ginestre) 
» e La città delle donna» (Fiamma) 

TEATRI 

Ci LEA (Tel. 656.265) 
Ora 21 la Cooperativa Teatro 
Oggi presenta: « Marat Sade », 
di Bruno Cirino. 

CRASC (Via Atri 36-b - Napoli) 
e Die pstis » 

DIANA 
Ore 21 Antonella Stenl presen
ta: e Celestina gatta.» gattina ». 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità dagli spagnoli, 19) 
Studio aperto di sperimentttio-
ne per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario Crescerai -
con il Nuovo Teatro contro pro
ve aperte e laboratorio. Tutti i 
giorni alle 19. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 
Ore 21.15: «Due dozzine di 
rose scarlatte », di Benedetti. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le • Chlaia. 49 - Tel. 405.000) 
Concerto' del Gruppo Bentornato 
Mandolino Canti e musiche dal 
600 al 900. ore 2 1 . 

SANNAZARO Via Chlaia 
Tel 411.723) 
Ore 21,15. Leopoldo Mastelloni 
presenta: « Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
Ore 17,30 Teatro Studio di 
Caserta in propaganda. 2 ore. 
21 Spazio libero in Olimpus 
Cameras. 

TEATRO DEI RESTI (Vìa Boaito 
Tel. 403.543) - " -
Riposo 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Vìa 
Vittorie Venete • Torre 4*1 
Greco) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Tel. 631.211) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RIT2 CESSAI {Tel. 218.5101 

Don Giovanni, di R. Raimondi -
M 

ClNfc CLUB 
Riposo 

M A X I M U M ( V i * A. Graaraci. 19 
Tel. 662.114) 
Lo stesso giorno il prossimo 
anno, con E- Burstyn - S 

MICRO D'USAY (Lane Chiostro • 
Tel. 320.870) 
L'aitimi donna, con G. Dapar-
dieu - OR ( V M 18) 

MICRO D'ESSAY 
I l portiere di notte 

SPOT 
I tre fiorai del coadar, con R. 
Redford - DR 

EMBASSV (vis P. De Mara, 19 
Tei 377.946) 
Chiuso 

CINETECA ALTRO 
RipOSO 

NO 
Rassegna Cinema Fantastico e 
Teatro Com'co or* 18-20,30: 
Anno 2000: la corsa della mor
te ( 1 9 7 5 ) . di Paul Birtel. Ore 
23 L'orribile segreto del dottor 
Hichcock ( 1 9 6 2 ) ; di Riccardo 
Freda. Ore 19.45-22,15: Inter
mezzo teatrale con Renato Car
pentieri, Rosanna Benvenuto e 
Ottavio Costa In: • Dallo stadio 
RAI ». 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Peislello Cleodlo 

TeL 377.057) 
I l cappoto di astrakan, con ì. 
Carelli • SA 

ACACIA (Tel 370.871) 
Immacolata e Concetta 

ALCYONE (Via Lomonace. 3 
Tel. 406.375) 
Kramer contro Kranter, con D. 
Hoftman - S 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel 683 12S) 
Puppet Horror 

ARl»*UN l i e i 377.332) 
Sono fotogenico, con R. Pozzet
to - SA ( V M 14) 

ARLECCHINI (Tei 416.731) 
L'insegnante a mare con tutta 
la classe 

AUGUSTEQ (Piana Doca 4'Ao> 
sta Tot. 415.361) 
Ouadrophonia, con P. Daniels -
M 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) 
L'insegnante a mare con tutta 
la classe 

OELLt PALME (Vlrolo Vetraria 
Tei. 418.134) 
Qua la mano, con A. Celentano-
E. Montesano - SA 

EMPIRE (Via I*. Giordani Tele
fono 681.900) 
L'ultima coppia sposata, con G. 
Segai - S 

E X l t L a i U k (Via Milano Tele
fono 268.479) 
Calè Express, con Nino Manfre
di • SA 

FIAMMA (Via C Poerlo. 46 • 
Tel. 416.988) 
La città dette donne, di F. Fel-
lini • DR ( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri. « • 
Tot. 417.437) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli • SA 

FIORENTINI (Via B. Bracco, 9 • 
Tel 310.483) 
Immacolata e Concetta 

ME1RUPUI.ITAN (Via Oliala • 
TeL 418.880) 
Star Trek, con W. Shatner 

PLAZA .Via nerbane!. 2 Tal» 
fono 370.519) 
Caffé express, con N. Manfredi • 
SA 

ROXV (Tel. 343.149) 
Calè Express, con N. Manfre
di - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Ltttìe. 69 
TeL 415.572) 

I programmi 

di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17,30: «Napoli e i quartieri» scene di 
vita quotidiana; 18: Ultime notizie; 18.10: Film; 19,30: 
Ultime notizie; 19,40: Si viaggia, itinerari per la dome
nica e anche per le vacanze; 20,30: TG-sera; 21: Uno 
contro uno, vizi e virtù private degli uomini pubblici; 
21.30: Film; 22,50: Musica, musica; 23: La vigilia sport; 
23,15: «Il Mattino » e « l'Unità »; 23^0: TG sera (replica). 

STREPITOSO SUCCESSO 

AUGUSTE0 
j »N*^S UARH * /T*1TT S*n.S -W* l F Si t W - •}"»# 

QUm^QpHEJII^ 

E ora punto e a capo, con B. 
Reynold - S (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no S I 9.923) 
I l lupo e l'agnello, con M. Ser-
rauit - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale TeL 616.303) 
1 9 4 1 , con J. Beiusky - A 

ADRIANO (Tel 313.009) 
Un sacco bello, con C Verdone -
SA 

AMEDEO (Via Matracci 69 • 
TeL 680.266) 
Supertotò - C 

AMERICA (Vi * Tito Anfelinl. 2 
Tel. 248.9821 
La patata bollente, con R. Poz
zetto - C 

ARCOtfALfcNO (Via C Carelli. 1 
Tel 377.583) 
L'insegnante va a mare con tut
ta la classe 

ARGO (Via A. Poerla. 4 Tele
fono 224.764) 
I ragazzi Freek Freek 

ASTRA (Tel. 206 470) 
I I malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel 7419.264) 
Supertotò - C 

AZALEA (Via eumene. 23 - Tele
fono 619.230) 
Bancario precario, con P. Vil
laggio • C 

BELLINI (Via Conta di Rovo. 16 -
TeL 341.222) 
La casa degli Zombi, con I— Bar
re» - DR ( V M 14) 

BERNINI (Via aerami. 113 Te
lefono 377.109) 
Un sacco bello, con C Verdone -
SA 

CASANOVA (Carso Garibaldi -
TeL 200.441) 
La porno diva 

CORALLO (Piazza G. 8. Vfto -
Tel 444 800) 
I l lupo e l'agnello, con M. Ser-
rault • SA 

OIANA (Via L. Giordano • Tele-
tono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfellcn • Tela
rono 322.774) 
La porno diva 

T1TANU& (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Cfndarella 2000 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 293.423) 
Buio Omega, con C. Monreale -
G ( V M 18) 

GLORIA « A > (Via Arenacela. 2S0 
Tel 291.309) 
La casa degli Zombi, con L. Bar
re! - DR ( V M 14) 

GLORIA « 8 * (Tei. 291.309) 
L'uomo puma 

LUX (Via Nicotera, 7 • Telef. 
414.823) . 
I l lupo e l'agnello, con M. 
Serratili - SA 

MIGNON (Via Armando Olaa 
•eL 324.893) 
I ragazzi Freek freek 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82). 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

«~£UM £* .r* iHI 
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SANTA LUCIA 
BURT 

REYNOLDS 

JILL 
CLAYBURGH 

CANDICE 
BERCEN 

Un uomo quasi scapolo, 
due donne quasi mogli. 
V ivano ricominciare 
per ritrovare l'amore... 

e na : 
(xuar e a cape. 
VIETATO MINORI 14 ANNI 

PALASPORT - Napoli 
LUNEDI' 21 ORE 20.30 

Teatro Tenda Partenope 
Presenta: 

DONOVAN 
per la prima volta a Napoli 

POSTO UNICO L. 3.000 

Organizzazione A.I .CS. 
1 cancelli verranno aperti alle 

ore 18 
Prevendita: Teatrotenda Partenope 
Tel. 631.218 
A.I .CS.: 
Via Roma, 413 - Te!. 321.560 

STREPITOSO SUCCESSO 

ARLECCHINO 
ARCOBALENO 

CORSO 

ALTRE VISIONI 
iTALNAPOLl (Tel 689.444) 

Una donna chiamata moglie, 
con L. Ullmann - DR 

LA HtKLA ( l e i . /6U 17.12) 
Il ladrone, con E. Montesano -
DR 

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
(Tel. 7523442) 
Spettacolo teatrale 

MOUtKNibSlMU (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 
Buone notizie, con G. Giannini -
DR 

P I L K K O I (Via Provinciale Otta
viano Tel 75.67 802) 
Speed Cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

POaiL i l fO (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 
La vita è bella, con G. Gian
nini - S 

QUADRIFOGLIO (Via Cavillegaerì 
- Tel. 616925) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

VALENTINO (Tel. 767.85. i8) 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

VI1TOKI4 iVis Pisciceli!. 8 Te-
Fuga da Alcatraz, con C. East-
wood - A 

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L'eUNITA» SUL MARE 

UNITA VACANZE ' 
M!«J M-tANO . V . « F .V« 7 « £ , T i 
•tiWtn é*73J37 - 443S 1*0 
OC 115 ROMA . V . dr. T r - -w . 1» 
T€"«fcro (061 « - 5 0 U 1 - .«9-SI.ZM 

EMPIRE 
UN DIVORZIO TIRA 

L'ALTRO, CHI RESISTERÀ' 
ALLA TENTAZIONE? 

GEORGE SEGAL 
NATALIE WOOD 

tyitiiqa 
còppia 
sposata 
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